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Rivendicato' a Róma dalle Br 
il rapimento deli-esponente de 


Probabllmtnt* è priglonloro di torrorlitl 
Emilio Fr«nc«*co Falco, l'aaponanta dal¬ 
la DC romana rapito l'altra aora da 
quattro banditi incappucciati mantra tor¬ 
nava a caaa. Il aoapatto varrabba confor¬ 
mato da una talafonata giunta lari pom» 
rigglo al cantrallno dal nostro giornalai. 


o Qui Brigata roaaa — ha dotto uno tconoi 
scluto ~ Falco è In mani nostra, arri- 
vari un comunicato ». Una talafonata 
è giunta aneha a noma di « Prima llnaa t. 
In assania di massaggi scritti a di altra 
prova è difflclia valutare rattandibilltà 
di guasta chiamata. A PAO. S 


ORGANO DFl PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Berlinguer: dopo quaranta giorni di crisi 
non sono più ammissibili dilazioni e manovre 

La PC risponda chiaro e subito 

Le nostre proposte: inclusione nel governo di parlamentari della Sinistra indipendente; scelta di ministri capaci col 
consenso di tutta la maggioranza e senza spartizioni tra le correnti; un programma che risponda ai problemi 
drammatici del Paese - La questione delle giunte - Un patto di lealtà - Non subiremo ricatti - Oggi direzione de 


Ancora un crìmine del terrorismo 

Torino: agguato 

ai poliziotti 
Passante ucciso 

E* mio studente di 19 anni che tornava da scuola - Feriti 
un brigadiere e un terrorista, che è riuscito a fuggire 


Le dichiarazioni del 
compagno Berlinguer 


ROMA — Al termine del¬ 
l’incontro con Andreotti 
della delegazione comuni¬ 
sta (Enrico Berlinguer, il 
presidente del gruppo del 
Senato Edoardo Pema, e 
il segretario del gruppo 
della Camera, Mario Po¬ 
chetti), il segretario gene¬ 
rale del PCI ha rilasciato 
ai giornalisti la seguente 
dichiarazione: 

* L'on. Andreotti ci ha 
esposto alcuni punti pro¬ 
grammatici ma non ha 
avanzato una proposta pre¬ 
cisa sulla formula di go¬ 
verno. Ciò costituisce un 
primo fatto alquanto ano¬ 
malo dato che siamo or¬ 
mai a circa 40 giorni dal¬ 
l'apertura della crisi, e 
dato che l’on. Andreotti 
ha accettato rincarico di 
formare un governo senza 
neppure la consueta riser¬ 
va. Ma l’anomalia più vi¬ 
stosa dal punto di vista 
formale e politico, è che 
queste consultazioni sem¬ 
brano per ora avere il solo 
scopo di raccogliere le pro¬ 
poste dei vari partiti che 
il presidente del Consiglio 
incaricato dovrà poi sot¬ 
toporre alla Direzione del 
suo partito. 

Noi vogliamo tuttavia 
illustrare ancora una vol¬ 
ta, e precisare, le nostre 
proposte, come abbiamo 
fatto anche all’on. An- 
dreottL lUcordlamo anzi¬ 
tutto che la nostra propo¬ 
sta principale è stata ed 
è quella della formazione 
di im governo di coalizio¬ 
ne comprendente anche il 
PCI. Tuttavia, quando una 
personalità non democri¬ 
stiana, l’on. La Malfa, eb¬ 
be l’Incarico, noi ci di¬ 
chiarammo disposti a so¬ 
stenere un governo da lui 
presieduto, purché fosse¬ 
ro date alcune garanzie 
che allora la DC nem vol¬ 
le accettare. 

Un problema 
più generale 

Di fronte al ritorno del¬ 
l’incarico a un pi^idente 
democristiano, precisiamo 
a quali condizioni possia¬ 
mo prendere in considera¬ 
zione reventualità di un 
nostro appoggio: 

A che nei governo siano 
^ inclusi parlamentari 
dei gruppi della Sinistra 
indip^dente in base ai 
criteri indicati ieri da que¬ 
sti stessi gruppi; 

A che la scelta dei mi- 
^ nistri — ferme restan¬ 
do le prerogative del pre¬ 
sidente del Consiglio — 
obbedisca a criteri di com¬ 
petenza e capacità; sia 
compiuta con il consenso 
di tutti i partiti e gruppi 
della maggioranza; e che 
sia superata la logica del¬ 
la spartizione tra le cor¬ 
renti, com’è avvenuto sem¬ 
pre in particolare nella 
Democrazia cristiana; 

A die si concordi tra 1 
^ partiti e grupin della 
maggioranza un program¬ 
ma che, per i contenuti e 
i tempi di attuazione, ri¬ 


sponda alle più dramma¬ 
tiche e pressanti esigenze 
del paese, che richiede ri¬ 
gore e giustizia in ogni 
campo. 

Inoltre, ci sembra ne¬ 
cessario che venga fatta 
cadere la preclusione con¬ 
tro la partecipazione del 
PCI alle giunte, partico¬ 
larmente in situazioni ec¬ 
cezionali quali quelle in 
cui si trovano alcune 
regioni e il comune di 
Trieste. 

Ma c’è un problema più 
generale: bisogna evitare 
che si verifichino, come è 
accaduto nel periodo pas¬ 
sato e come noi abbiamo 
ripetutamente denunciato, 
comportamenti dei parti¬ 
ti, nel Parlamento e nel 
paese, che siano aperta¬ 
mente contrastanti con gli 
impegni assunti e con lo 
spirito di solidarietà che 
deve animare una colla¬ 
borazione tra le forze de¬ 
mocratiche in una fase co¬ 
si dura della vita naziona¬ 
le. In sostanza i partiti e 
gruppi della maggioranza 
dovrebbero dare vita ad 
una sorta di patto che li 
impegni di fronte al pae¬ 
se a rapporti fondati sulla 
correttezza e sulla recipro¬ 
ca lealtà. 

^ Come si vede, U PCI ha 
compiuto e sta compien¬ 
do il massimo sforzo per 
dare una soluaone positi¬ 
va alla crisi di governo 
nell’intento non di acqui¬ 
sire posizioni di potere ma 
di contribuire, con la sua 
forza e con il suo presti¬ 
gio, a stabilire la più am¬ 
pia fiducia tra le masse 
popolari e le istituzioni. 

Quello che non ci si può 
chiedere è di stare ad ogni 
costo in una maggioranza. 
Non possiamo subire il 
ricatto di coloro che di¬ 
cono che, se il PCI non 
fa parte della maggio¬ 
ranza, si deve andare alle 
elezioni anticipate. A que¬ 
sto proposito ribadiamo 
ancora una volta che mag¬ 
gioranze senza il PCI so¬ 
no possibili e troverebbero 
da parte nostra un atteg¬ 
giamento di opposizione 
democratica, costruttiva e 
ispirata da una linea e da 
obiettivi unitari. Una op¬ 
posizione di questo tipo 
sarebbe più utile al paese 
di una maggioranza nume¬ 
ricamente molto larga ma 
politicamente debole per 
contrasti interni che la 
porterebbero aU’immobi- 
lismo. 

Queste sono le nostre 
proposte e posizioni. Toc¬ 
ca soprattutto alla DC ri¬ 
spondere in modo non elu¬ 
sivo, ma preciso e chiaro. 
I tempi stringono, e non 
si può ulteriormente pro¬ 
lungare la crisi di gover¬ 
no. Non possono essere 
più consentite a nessuno 
ulteriori dilazioni e ma¬ 
novre ». 

n frompagno Berlinguer 
ha quindi risposto ad 
alcune domande dei gior¬ 
nalisti. 

— Perchè si parla sem¬ 
pre di elezioni anticipate 
come se fossero una cosa 
terribile? 


< Le elezioni anticipate 
rappresenterebbero nella 
situazione attuale del pae¬ 
se un fatto negativo. Noi 
abbiamo fatto una serie 
di proposte con le quali 
abbiamo dimostrato con¬ 
cretamente di volere evi¬ 
tare questo fatto negativo. 
Non possiamo però sog¬ 
giacere al ricatto di chi 
vorrebbe far credere che 
se noi non entriamo ad 
ogni costo nella maggio¬ 
ranza si deve andare ad 
elezioni anticipate: ripeto, 
infatti, che maggioranze 
senza di noi sono possi¬ 
bili >. 

E* necessario 
fare presto 

— Una crisi così lunga 
non danneggia la credibi¬ 
lità della classe politica? 

• Ho già detto, e ripeto, 
che riteniamo che non 
bisogna assolutamente tra¬ 
scinare a lungo la crisi. 
I tempi, a questo punto, 
possono e debbono essere 
molto stretti. Le cose de¬ 
vono essere dette chiara¬ 
mente. Le risposte ai que¬ 
siti che i partiti, e noi 
tra questi, hanno posto, 
devono essere date subito 
e in modo preciso ». 

— Rispetto alle richieste 
fatte alVon. La Malfa du¬ 
rante il spo tentativo, in 
più c’è il problema delle 
giunte... 

« La questione delle 
giunte l’abbiamo sempre 
mantenuta in piedi, ed è 
sempre stata una que¬ 
stione che abbiamo solle¬ 
vato nei confronti della 
DC. Non era una pro¬ 
posta che in particolare 
potevamo rivolgere al- 
l’on. La Malfa, che demo- 
cristiano non è. Anche al¬ 
lora, però, abbiamo con¬ 
tinuato a porla al par¬ 
tito della Democrazia cri¬ 
stiana ». 

— Come valuta la pro¬ 
cedura seguita questa vol¬ 
ta dal capo dello Stato? 

• Questa è una questio¬ 
ne molto delicata che non 
abbiamo discusso con il 
presidente incaricato ». 

Allontanandosi verso la 
sede del gruppo parla¬ 
mentare comunista, il 
compagno Berlinguer è 
stato accompagnato dai 
giornalisti con i quali si 
è soffermato ancora a 
conversare. Berlinguer ha 
rilevato che le condizioni 
fatte per sostenere un go¬ 
verno presieduto da un 
democristiano sono quelle 
che risultano dalla sua di¬ 
chiarazione. Un giornalista 
ha osservato che questa 
posizione del PCI co¬ 
strìnge la DC a dare una 
risposta politica per quan¬ 
to riguarda la composi¬ 
zione del governo, mentre 
la DC avrebbe forse pre¬ 
ferito che rinserimento di 
parìamentari dei gruppi 
della Sinistra indipendÌOT- 
te fosse un gesto auto¬ 
nomo del presidente inca¬ 
ricato. Berlinguer ha ri¬ 
sposto; «Ma nel colloquio 
il presidente incaricato 
non ci ha fatto alcuna 
proposta in tal senso ». 


Lo sciopero degli aerei 
verso la terza settimana 


Dopo lunghe ore di incontri separati del 
sottosegretario al Lavoro Pumilìa con i 
dirìgenti dei sindacati, deir.Alitalia e del- 
r/ntersind, nessuna reale prospettiva di 
una chiusura della vertenza contrattuale 
degli assistenti di volo si è realizzata. Il 
rappresentante del governo, contrariamen¬ 
te a quanto preannunciato giove^ non ha 
pre.sentato !*« ipotesi di mediazione com¬ 
plessiva » che avrebbe dovuto servire co¬ 


me base per una ripresa delle trattative 
fra le parti. Nuovi incontri sono previsti 
per la giornata di oggi. I voli dell’Alitalia 
e deH'Ati continuano intanto ad essere 
pressoché paralizzati. Il « comitato > ha 
prorogato lo sciopero di altre 24 ore. La 
situazione diventa sempre più difficile. A 
sbloccarla non contribuiscono, certamente, 
dichiarazioni come quella rilasciata dal mi¬ 
nistro dei Trasporti A PAG. é 


ROMA — SI concludono 
oggi le consultazioni del- 
l’on. Andreottó. Egli ha 
già Incontrato comunisti, 
socialisti e socialdemocra¬ 
tici. e dovrà vedere soltan¬ 
to — questa mattina — l 
repubblicani e la Sinistra 
indipendente. Ma il suo bi¬ 
lancio è problematico poi¬ 
ché, prima di tutto, non 
ha dato al proprio tenta¬ 
tivo (nato con l’accettazio¬ 
ne deH’incarlco < sema ri¬ 
serva >) un carattere ben 
definito, non precisando 
tra l’altro per quale for¬ 
mula ministeriale stia la¬ 
vorando; ed è problemati¬ 
co anche perché in questa 
fase cruciale della crisi la 
Democrazia cristiana con¬ 
tinua a manovrare nel mo¬ 
do più tortuoso senza dare 
una risposta chiara e net¬ 
ta alle proposte che vengo¬ 
no avanzate dagli altri, e 
tra questi dal comunisti. 

La crisi di governo si è 
aperta — come ha ricor¬ 
dato Enrico Berlinguer — 


quaranta giorni fa. e non 
è certo questo il momento 
dei rinvìi e delle dilazioni. 
Eppure, se si va a ricostrui¬ 
re la condotta della Demo¬ 
crazia cristiana in questo 
non breve arco di tempo, 
si vede che non vi è stata 
da parte del partito del 
presidente Incaricato una 
vera proposta positiva, ma 
solo una costante preoccu¬ 
pazione di confermare 1 
veti nel confronti dei co¬ 
munisti e i € no > alle pro¬ 
poste che via via giunge¬ 
vano sul tavolo della crisi. 
Cosi, non è stata possibi¬ 
le neppLire una vera trat¬ 
tativa. 

L’Incertezza nella convo¬ 
cazione della riunione del¬ 
la Direzione democristiana 
è lo specchio di questo sta¬ 
to di cose. Questa riimio- 
ne era prevista. In un pri¬ 
mo tempo, nella giornata 
di Ieri. Poi è stata rinvia¬ 
ta e si terrà questo pome- ' 
riggio. 

Airinterno della Direzio¬ 


ne de — come è apparso 
evidente — vi sono del 
dissensi, insieme a solie- 
cltazionl che rispondono 
anche ad attriti personali¬ 
stici. In vista delia riunio¬ 
ne delia Direzione, gli 
uomini della segreteria del 
partito hanno mantenuto 
il riserbo (con l’eccezione 
di Donat Cattln, che an¬ 
che ieri si è segnalato per 
alcune battute sulla even¬ 
tualità di ministri della Si¬ 
nistra indipendente: ha 
detto, tra l’altro, che una 
scelta dei ministri de com¬ 
piuta con criteri stabiliti 
anche d’intesa con altri 
partiti potrà essere fatta 
solo < quando il presidente 
lo farà Berlinguer >). 

CJenerlche le dichiarazio¬ 
ni del segretario del PSDI. 
Pietro Longo, dopo rincon¬ 
tro con Andreotti. Longo 
si è tra l’altro augurato 
che la DC c tenga conto > 
di quanto affermato dal¬ 
la delegazione comunista. 










TORINO —- La zona tra via Millio a via Malta dopo l'agguato tese dai terroristi agli agantf 


Ostacoli alla pace separata tra Egitto e Israele 

Riserbo sui colloqui Cartor-Sadat 
ma scottìcismo sul loro risultato 

Oggi il presidente americano andrà a Gerusalemme * I principali scogli: la po* 
sizione dell’Arabia Saudita, la rivoluzione in Iran ed il molo dei palestinesi 


Washington 

nrenara 

A m 

una nuova 
flotta 
per i mari 
dell’Arabia ? 

Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — L’invio del¬ 
la portaerei c Constellation > 
e di altre unità nel Mar Ara¬ 
bico potrebbe rappresentare 
solo l'avvisaglia di un piano 
molto più vasto. Il Pentagono 
e gli stati maggiori riuniti 
starebbero infatti studiando 
la possibilità di creare una 
nuova flotta, la quinta, che 
dovrebbe stazionare perma¬ 
nentemente nel Mar Arabico 
così come la sesta staziona 
nel Pacifico e la settima nel 
Mediterraneo. Il suo comp'tto 
dovrebbe essere di * proteg¬ 
gere » la via del petrolio e di 
assicurare il supporto milita¬ 
re americano ai paesi della 
area < minacciati > di desta¬ 
bilizzazione. Il piano farebbe 
parte del disegno più comples¬ 
sivo discusso da Carter al Cai¬ 
ro — e precedentemente esa¬ 
minato nei dettagli con Begin 
a Washington — che prevede 
un sempre maggiore impegno 
militare americano in tutta la 
area mediorientale quale c ga¬ 
ranzia > della stabilità della 
zona una volta che Egitto e 
Israele firmassero un trattato 
di pace. Si conferma, così, che 
.siamo di fronte ad una pc^si- 
bile svolta in tutta l’azione 
intemazionale dell’attuale pre¬ 
sidente degli Stati Uniti. Nes¬ 
sun passo decisivo è stato an¬ 
cora compiuto su questa stra¬ 
da. Ma se ne stanno creando 
le premesse. 

Gli ostacoli da superare, 
tuttavìa, non sono né pochi 
né marginali. Prima di tutto 
non è affatto certo che il pre¬ 
sidente Carter tomi dal suo 
viaggio con la firma del trat¬ 
tato di pace tra Q Cairo e 
Tei Aviv. E se tale trattato 
non verrà firmato tutto il pia¬ 
no dovrà essere rivisto alla 
luce di uno situazione che di¬ 
venterebbe estremamente più 
complessa e difficile. In se- 

AlbGrto Jacoviello 

(Segue in penultima) 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO — Come previsto 
dal programma, i colloqui fra 
Carter e Sadat. cominciati fin 
da giovedì sera, sono conti- 
niisti ieri sd AlssssiMÌris, co* 
sa che ha consentito al pre¬ 
sidente egiziano di dare mag¬ 
gior risalto propagandistico 
aH’avvenimento, e di offrire a 
se stesso e all'ospite (come 
già a Nixon tanti, tanti anni 
fa) un « bagno dì folla > gra¬ 
zie al viaggio in treno di tre 
ore attraverso il suggestivo 
paesaggio del Delta, uno 
luoghi più peciosi del mon¬ 
do. n contenuto dei colloqui, 
noto n^le sue linee generali, 
è protetto da im grande ri¬ 
serbo. Un « briefing ». cioè li¬ 
na rapida conferenza stampa 
dei portavoce prevista per 
giovedì sera, è stato annulla¬ 
to su richiesta di Charter, il 
quale avrebbe convinto Sadat 
a rinviare alia conclusione 
degli incontri (cioè a oggi, 
subito prima della sua par¬ 
tenza per Genisalonme) la 
diffusione di ogni informazio¬ 
ne. Tale riserbo ha anzi raffor¬ 
zato lo scetticismo di coloro (e 
non sono pochi) che non 


credono in un successo del 
viaggio. Perché Carter è ve-' 
nuto al Cairo? Perché ha get¬ 
tato tutto il suo peso di capo 
di Stato e di governo della 
superpotenza americana, e in 
mòdo così drammatico, nel 
tentativo di indurre egiziani 
ed israeliani a firmare un 
trattato (che nessuno osa 
chiamare ufficialmente < di 
pace»)? Perché ha portato 
con sé un seguito cosi impo¬ 
nente dì alti funzionari e 
giornalisti? Perché ha per¬ 
messo che una visita € di la¬ 
voro* si trasformasse subito, 
nei fatti, in una visita e di 
Stato »? E perché appariva 
cosi teso e preoccupato? 

La risposta è duplice, in¬ 
terna e internazionale. Charter 
ha bisogno urgente di un 
successo, che gli consenta di 
rialzare in patria un prestigio 
declinante, e quindi di ripro¬ 
porsi candidato alla presi¬ 
denza degli Stati Uniti. Inol¬ 
tre (e non più per ragiom 
personali, bensì in funzione 
^i suoi compiti nazìonaU di 
statista) deve tentare di 
€ riprendere in mano* la si¬ 
tuazione nd Medio Onente, 
dopo la rivoluzione iraniana. 


Ma è proprio la rivoluzione 
iraniana — aggiungono subito 
gii osservatori — che rende il 
compito di Carter ancor più 
drammatico, difficile e di esi¬ 
to incerto. Carter ha natu¬ 
ralmente molte carte da gio¬ 
care. molte cose da offrire. 
Due soprattutto: l’amicizia 
americana, i prestiti ameri¬ 
cani (o la garanzia americana 
sui prestiti che un consorzio 
internazionale si prepara a 
concedere all’Egitto a condi¬ 
zioni di favore, in pratica 
senza interessi). Oell’una. e 
degli altri. Sadat ha un bi¬ 
sogno acuto ed urgente, per¬ 
ché su entrambi ha ba^to 
tutta la sua politica. E tutta¬ 
via... 

Tuttavia gli osservatori e- 
sortano a riflettere su due 
fattori di decisiva importan¬ 
za: quello iraniano, quello 
saudita. La riuscita di Camp 
David, cioè dell'accordo fra 
Egitto ed Israele, aveva una 
condizione: che l’Arabia Sau¬ 
dita fosse non soltanto d’ac¬ 
cordo. ma disposta a fare la 
sua parte, convincendo tutti 

Arminio Savioli 

(Segue in penultima) 


Dalla nostra redaxione 

TORINO — Ancora una volta 
Torino è stata dolorosamente 
colpita dal terrorismo: uno 
studente dì 19 anni, Emanue¬ 
le lurilli è stato colpito a 
morte per caso, mentre torna¬ 
va a casa da scuola nel cor¬ 
so di ‘ un agguato che un 
* commando* di Prinui^ Li¬ 
nea ha teso ad una volante 
della polizia. Nella ^arato¬ 
ria sono anche rimasti feriti 
un brigadiere di PS, Gaeta¬ 
no DangiuUo, di 31 anni, col¬ 
pito al ventre e alle gambe 
ed uno degli assalitori, che 
però è riuscito a fuggire. 

L'aggressione è avvenuta 
ieri, tra le 13 e le 14. I terro¬ 
risti, cinque, sei, forse an¬ 
che di più. hanno parcheg¬ 
giato le loro auto, tra cui 
una < 131 » verde, risultata 
poi rubata, all’angolo tra via 
Lurisia e via Millio. nel po¬ 
polare quartiere di Borgo 
SmI* PmOIo* X»* SQtiO Cft' 

trati in un bar-trattoria al nu¬ 
mero 64'B di via Millio. Qua¬ 
li fossero le loro intonzionì 
è apparso subito chiaro. Lo 
avevano già scrìtto in un vo¬ 
lantino fatto ritrovare dopo 
la oHirte di Barbara Azzaro- 
ni e Matteo Caggegì, la set¬ 
timana scorsa, in un oonflit- 
to a fuoco con la polizia in 
via Paolo Verwiese: «Mille 
mani raccoglieranno i loro fu¬ 
cili. Colpiremo prima di quan¬ 
to voi pensiate*. Lo hanno 
ripetuto ieri in un foglio au¬ 
toadesivo. serigrafato. abban¬ 
donato sul bancone del bar. 
« .. che mille mani impugni¬ 
no le armi dei compagni Car¬ 
la e Charlie (erano i nomi 
"di battaglia” della Azzaro- 
ni e di Caggegì - ndr) caduti 
combattendo per il comuni¬ 
Smo*. E, sotto le foto dei 
due, la firma: «Prima Li¬ 
nea ». 

I due che sono entrati nel 
bar (uno riccio e biondo, l’al¬ 


tro bruno e non molto alto) 
si sono avvicinati alla cassa 
ed hanno ordinato un caffè. 
Nel locale vi era solo la mo¬ 
glie del proprietario, Lilia Lo¬ 
renzi. di 51 anni, mentre gU 
altri componenti della fami¬ 
glia (il marito Marco Pizzato 
di 69 anni. U figlio Adriano 
di so e la nuora Mara Bortot) 
erano nel retrobottega. 

Prima che la donna potes¬ 
se avvicinarsi alla macchina 
del caffè, uno dei terroristi 
le ha puntato contro una pi¬ 
stola. «Non preoccuparti 
le ha detto — non vogliamo 
i tuoi soldi. Non ti faremo 
nulla *. Quindi l'ha sprinta nel¬ 
la sala sul retro e l’ha le¬ 
gata insieme al suol familia¬ 
ri; nel frattempo nel bar era 
entrato un terzo complice, 
munito di radio ricetrasmit- 

Giancarlo Perciaccanta 

(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAb7g~ 


E' morto 
il cardinolo 
Jean Villot 

CITTA' DEL VATICANO — 
E* morto ieri sera alle 21,25 
il cardinale Jean Villot, se¬ 
gretario di Stato. Aveva 74 
anni e da dieci anni ricopri¬ 
va l’alta corica In Vaticano. 
Era stato nominato da Pao¬ 
lo VI e confermato da Papa 
Giovanni Paolo IL 
Il cardinale Villot era rico¬ 
verato da lunedi scorso al 
Policlinico GemellL in segui¬ 
to a complicazioni polmonari 
dovute a una affezione vira¬ 
le. n Papa gli aveva fatto vi¬ 
sita giovedì sera, quando le 
condizioni dell’infermo già 
apparivano disperate. 

A PAGINA 4 


nel mondo arcano deirinconoscibile 


I^OI seguiamo con molto 
interesse la discussio¬ 
ne aperta sul « Geniale * 
da Montanelli col suo re¬ 
cente articolo: « A che ser¬ 
vono i partiti laici? > (dal 
quale, sia detto fra paren¬ 
tesi. si capiva che la do¬ 
manda non era retorica: 
il primo a domandarselo, 
onestamente, era lui. rau- 
tore dello scrittoi e dopo 
avere letto Vallro giorno 
la non persuasiva risposta 
delTon. Lu Malfa, abbia¬ 
mo visto ieri quella dell' 
on. Zanone. segretario li¬ 
berale. che quando appa¬ 
re in televisione ci dà 
sempre Videa di un gros¬ 
sissimo neonato, del quale 
i congiunti telefonino 
esultanti: « F venuto al 
mondo stamattina. ET un 
maschio. Sta benissimo. 
Pesa già ottantasette chi¬ 
li ». (Se tutti fossero come 
lui dovremmo dare ragio¬ 
ne, non sema rammarico, 
al cardinale BeneBiK 
Questo Zanone, con la 
sua faccia agnolottica, i 
in realtà un crudele, per¬ 
ché ha scritto, nella sua 
risposta a Montanelli, del¬ 
le parole spietate. Eccole: 
«A differenza degli altri 
partiti late!, i libCTmli nel 


marzo del 1978 non si sono 
associati alia roaggioransa 
fra democristiani e comu¬ 
nisti e nei marzo 1979 non 
si sono associati «d vano 
tentativo di ricostituirla ». 
Questa è innegabilmente 
la verità, ma perché Fon. 
Zanone non ha pensato a 
noi nel rievocarla? E" im¬ 
possibile che egli ignori 
quanto abbiamo sofferto 
in quei giorni, constatan¬ 
do che i liberali ripetuta- 
mente rifiutavano di as¬ 
sociarsi alla maggioranza. 
Era la nostra pii cara 
speranza, la più accarez¬ 
zata e la più diletta. Ci 
tenevamo ad avere con 
noi i liberali e ogni mat¬ 
tina ci svegliavamo do¬ 
mandandoci: e Ci staran¬ 
no, non ci staranno? » e, 
quando, scorrendo febbril¬ 
mente i giornali appena 
giuntici, leggevamo che i 
liberali avevano detto an¬ 
cora di Ito, che non avrem¬ 
mo mai potuto contare, 
fra Valtro. sul sorriso mi¬ 
te. alla Santa (foretti, di 
Malagodi, uno sconforto 
profondo ci coglieva e ci 
veniva voglia di essere na¬ 
ti in un altro tempo, così, 
almeno, non saremmo sta- 
ti contemporanei di St- 


gnardL 

Risponde Montanelli, tra 
Valtro, a Zanone: « In li¬ 
nea di principio invano 
cercherei qualche motivo 
dì dissenso da Zanone. 
Ma anche in linea di fat¬ 
to. non saprei cosa rim¬ 
proverare ai liberali— ». 
Ecco il punto, nessuno sa¬ 
prà mai che cosa rìmpro- 
verare ai liberali, come 
nessuno saprà mai a che 
cosa servano. Essi ci ri¬ 
cordano una vecchia bar¬ 
zelletta che. nonostante V 
odio che portiamo a que¬ 
sto genere di componimen¬ 
ti, non abbiamo mai di¬ 
menticato. Un tale passa¬ 
va per una strada e im¬ 
provvisamente cadde fra¬ 
nando. n selciaio non era 
bagnato né scivoloso, non 
Aerano in terra né bucce 
di banane ni d’arance. 
Come aveva potuto cade¬ 
re? Ma nella vetrina anti¬ 
stante di un cartotaio era 
esposta una pila di blok- 
notes con questa scritta: 
eh. 200 cadauno*. Cada 
uno; toccava a lui ed i 
caduto. Per ragioni non 
meno misteriose e inson¬ 
dabili, tocca a noi avere 
nel nostro mondo ( libe¬ 
rali. POrtsbrMcIs 


Assassinato a colpì 
di P 38 a Palermo 
il segretario 
provinciale della DC 


Ucciso quasi sotto casa 
da una raffica di cólpi di 
P38. questa notte a Paler¬ 
mo. il segretario provin¬ 
ciale ddia DC dd capo¬ 
luogo siciliano. Michele 
Reina. n dirigente demo¬ 
cristiano. che al momento 
dd tragico agguato si tro¬ 
vava in compagnia della 
moglie e di una coppia di 
amici, aveva partecipeto 
poche ore prima — portan¬ 
do il saluto dd suo parti¬ 
to — al congresso provin¬ 
ciale delia Federazione co¬ 
munista di P a l erm o. Rei¬ 
na è morto sul colpo, men¬ 
tre la moglie, rimasta il¬ 
lesa. gridava agli assassi¬ 
ni (<^ s embr a fossero 
due) «vi ho visto, so ohi 
siete ». 

In nottata rattentato è 


stato rivendicato, con una 
telefonata anonima al quo¬ 
tidiano «Giornale di Sici¬ 
lia ». da Prima linea, an¬ 
che se la polizia ritiene 
qfuesta pista ancora da ve¬ 
rificare perché questa or- 
gamzzazione non ha mti 
operato ki Sicilia. Potrèb- 
be quindi trattani di ixi 
diversivo. 

Reina era segretario pro¬ 
vinciale della DC da due 
anni e mezzo e faceva par¬ 
te deSa corrente che a Pa¬ 
lermo fin capo all'andreot- 
tiam lima ed era consi¬ 
gliere comunale a Palazzo 
delle Aquile; in precedenza 
era stato assessore deOa 
Amministraziane provincia¬ 
le di Palenno. 

SERVIZIO A RAO. I 
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Un corteo pei* le vie del centro 


a Roma per fermare gli sfratti 

/ Il , *■ 

Promossa dal Sindacato inquilini - Parleranno il sindaco Argan, Marianeiti 
XCgil), Pagani (Flc), Bonsìgnori (Suni a) - Messaggio di adesione del PCI 


Irrevocabili le dimissioni della giunta Mattarella 

Sicilia: a passi rapidi 
verso il centrosinistra 

La DC ripropone la pregiudiziale anticomunista • Contraddittorio atteggiamento socialista 
Il PCI: inadempienze e resistenze hanno logorato il rapporto di intesa -1 no al programma 




Una casa per tutti : 
è questa 

la nostra battaglia 


Migliaia di inquilini e 
di lavoratori di ogni par¬ 
te d’Italia, rispondendo 
all’appello del SU NI A, 
manifesteranno stamane 
per le vie della capitale 
in difesa del loro diritto 
alla casa. Un bene del 
quale migliaia e migliaia 
di famiglie dovrebbero 
essere private finendo sul 
lastrico tra pochi giorni 
o tra poche settimane, 
non oltre la data del 30 
aprile, se il Parlamento 
non accoglierà le propo¬ 
ste per dare giusta e im¬ 
mediata soluzione al pro¬ 
blema. 

Il decreto legge sulla 
esecuzione degli sfratti 
che le Camere dovranno 
convertire in legge en¬ 
tro il 30 marzo Unifica, 
di fatto, che la quasi to¬ 
talità degli sfratti resi 
esecutivi prima della en¬ 
trata in vigore della leg¬ 
ge dell’equo canone do¬ 
vrebbe essere eseguita 
non oltre la fine di apri¬ 
le. Una prospettiva as¬ 
surda stante la assoluta 
impossibilità delle fami¬ 
glie sfrattate di trovare 
altra abitazione e di tro¬ 
varla ad equo canone e 
non già a mercato nero. 

In una situazione di 
persistente crhi dell’edi¬ 
lizia abitativa, frutto di 
trent’anni di potere della 
Democrazia Cristiana, e 
mentre le leggi riforma¬ 
trici approvate dal Par¬ 
lamento del 20 giugno 
hanno appena wiziato a 
riparare i guasti gravis¬ 
simi del passato, non è 
possìbile che ‘ l’attuale 
mercato abitativo soddisfi 
le necessità delle fami¬ 
glie sfrattate in cerca di 
un alloggio. Da questa 
semplice constatazione di¬ 
scendono alcune conse¬ 
guenze obbligate e sulle 
quali il Parlamento è 
chiamato a decidere: 1) 
che l’esecuzione di tut¬ 
ti gli sfratti che non de¬ 
rivino da una effettiva 
e grave necessità del 
proprietario dell’allogqio 
devono essere rinviate 
ad un’epoca in cui si 
possa realisticamente pre¬ 
sumere che l’attuazione 
delle nuove leggi rifor¬ 
matrici avrà cominciato 
a dare i suoi frutti. 

2) che l’esecuzione in 
tempi ravvicinati della 
residua, minore parte di 
sfratti, deve essere su¬ 
bordinata alle garanzie, 
per la famiglia sfrattata, 
di un’altra abitazione. 
Questa garanzia, però, 
non può essere costitui¬ 
ta se non da misure, sia 
pure di carattere transi¬ 
torio, che costringano la 
proprietà edilizia (di nor¬ 
ma si dovrà trattare del¬ 
la grande proprietà) ad 
affittare ad equo canone 
una parte dei tanti al¬ 
loggi tenuti sfitti. 

Misure queste che, po¬ 
nendo termine a uno 
scandalo vergognoso, in 
violazione della Costitu¬ 


zione e del codice pena¬ 
le, siano volte a stronca¬ 
re il mercato nero per i 
nuovi contratti di loca¬ 
zione e la conseguente in¬ 
validazione dell’equo ca¬ 
none nei vecchi contrat¬ 
ti; e impediscano la ma¬ 
novra della proprietà edi¬ 
lizia che attraverso la 
paralisi del mercato abi¬ 
tativo mira a conseguire 
modifiche sostanziali del¬ 
la legge di equo canone 

Si impongono, dunque, 
radicali modifiche al de¬ 
creto legge sugli sfratti 
e queste radicali modifi¬ 
che saranno oggi riven¬ 
dicate con forza dagli in- 
^ quiiini convenuti a Roma. 

' lì Parlamento lo deve 
sapere e deve interveni¬ 
re tempestivamente e 
responsabilmente, acco¬ 
gliendo le essenziali ri¬ 
chieste che sono a base 
dell’odierna manifesta¬ 
zione. Pena altrimenti l’ 
esplodere di gravissime 
tensioni sociali e di pe¬ 
ricolosi turbamenti del¬ 
l’ordine pubblico demo¬ 
cratico. Guai se gli sfrat¬ 
tati fossero abbandonati 
dai pubblici poteri e in¬ 
dotti, per difendere il 
bene della casa, a fare 
affidamento unicamente 
sulle proprie forze nel 
tentativo di impedire ad 
ogni costo l’esecuzione 
dello sfratto o nella oc¬ 
cupazione selvaggia de¬ 
gli alloggi, privati o pub¬ 
blici e sjitti 

D’altra parte si può es¬ 
sere cosi ciechi da non 
vedere che gruppi provo¬ 
catori^ . irresponsabili e 
violenti .sono - pronti. a 
strumentalizzare la rab¬ 
bia e la disperazione del¬ 
le famiglie sfrattate? 

Per battere le provoca¬ 
zioni, le manovre eversi¬ 
ve, le strumentalizzazio¬ 
ni irresponsabili non c’è 
che un modo: interveni¬ 
re subito e compiere le 
scelte che vanno compiu¬ 
te dando una giusta solu¬ 
zione ai problemi dram¬ 
matici che stanno sul tap¬ 
peto. 

L’elevato senso di re¬ 
sponsabilità delle forze 
politiche popolari che 
hanno aderito alla mani¬ 
festazione unitamente al 
più esteso schieramento 
di forze sindacali e di or¬ 
ganizzazioni democrati¬ 
che, e la presenza uffi¬ 
ciale tra i manifestanti, 
delle rappresentanze dei 
maggiori Comuni italia¬ 
ni, quei Comuni che ri¬ 
vendicano con forza il 
conferimento dei poteri 
nuovi tali da abilitarli a 
far fronte ai compiti che 
l’emergenza abitativa ha 
di fatto addossato su di 
loro, tutto questo lascia 
credere che il monito se¬ 
vero che si leverà stama¬ 
ne dalle vie di Roma non 
resterà inascoltato. 

Pietro Amendola 

Pr«$id«nf* dal Consiglio 
Nazionalo dal SUNIA 


ROMA’— Converranno stamane a Roma da tutte le 
regioni d’Italia migliala di persone per partecipare alla 
manifestazione indetta dal Sindacato unitario degli 
inquilini: la prima richiesta è quella del rinvio degli 
sfratti attraverso il cambiamento del decreto governa¬ 
tivo (che darebbe il via alle esecuziond In massa) e 
l’obbligo del proprietari ad affittare gli alloggi vuoti, 
garantito dal potere al Comuni per l’occupazione d’ur¬ 
genza; si chiede inoltre la modifica della legge di equo 
canone per assicurare agli inquilini una effettiva sta¬ 
bilità della locazione. 

L’appuntamento è fissato alle ore 9 a piazza Ese¬ 
dra. Alle ore 9.30 muoverà il corteo per piazza SS. Apo¬ 
stoli. dove parleranno il sindaco di Roma Giulio Argan., 
il .segrefarlo generale aggiunto della CGIL Agostino 
Marlanettl. il segretario generale della Federazione 
lavrrat^ri delle costruzioni Nino Pagani e 11 segretario 
generale del SUNIA Angelo Buonsignori. 

Alla manifestazione hanno aderito il PCI. Il PSI. il 
PdUP la CGIL, le Federazioni sindacali unitarie di 
Roma. F’irenze e Milano, le Federazioni del lavoratori 
delle costruzioni e metalmeccanici. Il sindacato unita¬ 
rio del pensionati, la Confesercentl, la Confederazione 
dell’artiglanato. Magistratura democratica, la Lega per 
le autonomie e 1 poteri locali, la Lega delle coopera¬ 
tive. rUDI e numerose altre organizzazioni democra¬ 
tiche e di massa. 

Interverranno alla manifestazione delegazioni di 
slndacl e di amministratori di numerosi comuni e rap¬ 
presentanti di consigli di fabbrica del maggiori com¬ 
plessi Industriali (dalla FIAT di Torino all’Alfa Romeo 
di Milano). 

Nel messaggio Inviato al SUNIA dalla Segreteria 
del PCI si sottolinea < la calorosa adesione alla mani¬ 
festazione per contribuire alla sua piena riuscita * e 
si riconferma l'Impegno del Partito a < modificare In 
Parlamento il decreto governativo suH'esecuzione degli 
sfratti > e perché < la legge per l’equo canone sia cor¬ 
rettamente applicata e vi siano apportate quelle modi¬ 
fiche necessarie per renderla valida In tutti i suol 
aspetti e più efficace e giusta nel suo complesso*. 


Dalla redazione 

PALERMO — « 1 comunisti 
nel governo siciliano? E’ una 
cosa impossibile*. Dal podio 
degli oratori di Sala d'Emole, 
l’austera sede del parlamento 
di Palazzo dei Normanni, il 
segretario regionale della DC. 
Rosario Nicoletti. dopo vari 
contorcimenti pronuncia la 
lapidaria .sentenza. Perchè è 
impossibile? Non io spiega, 
come a Roma non lo hanno 
voluto spiegare i dirìgenti 
nazionali della DC. Anzi, qua¬ 
si testardo. insi.ste: « Nessuno 
può chiederci l’impossibile *. 
Ecco ripresentarsi, anche in 
Sicilia, l’assurda, immotivata 
pregiudiziale verso il PCI. 
L’on. Nicoletti parla nel di¬ 
battito apertosi all’Assemblea 
dopo l’annuncio delle dimis¬ 
sioni del governo fatto dal 
presidente della Regione. 
Fiersanti Mattarella. E ieri, 
alla fine delia discussione, 
durata 5 ore. Io stesso Mat¬ 
tarella ha confermato, con il 
carattere della irrevocabilità, 
questa decisione. 

Nella Regione siciliana si è 
cosi ufficialmente aperta la 
fase della crisi. Alcune forze 
interne della DC e di altri 
partiti non volevano neppu¬ 
re che il governo sì dimet¬ 
tesse. Poi. alla fine, hanno 
capito che. dopo la decisione 
del PCI. che è uno dei partiti 
che nel marzo del ’78 aveva¬ 
no costituito la maggioranza, 
di ritirare l’appoggio alla 


giunta Mattarella. sarebbe 
stato un episodio di gravissi¬ 
ma scorrettezza politica con¬ 
tinuare come se nulla fosse 
accaduto. 

Il PCI ha parlato con e- 
strema chiarezza: le resisten¬ 
ze. le gravi inadempienze del 
governo su punti qualifican¬ 
ti del programma concordato 
sono ormai divenute cosi 
numerose che sì impone una 
svolta immediata. E ha ripe¬ 
tutamente avvertito che man¬ 
tenendo i vecchi vizi del pas- 
.sato. propri dei partiti del 
centro sinistra che governano 
nell’isola da 18 anni, era ine 
vitabile il logoramento della 
maggioranza c della polìtica 
di unità autonomistica. Trop¬ 
pi. infatti, negli ultimi mesi 
sono stati i segnali di un ve¬ 
ro e proprio arretramento, in 
particolare della DC. sui nodi 
reali del processo di cam¬ 
biamento. Leggi qualificanti 
varate dalia maggioranza del 
tutto disattese o applicate in 
maniera distorta, il riaffiora¬ 
re del vecchio modo di go¬ 
vernare, il progressivo di¬ 
simpegno sul grande tema di 
riforma dell’apparato buro¬ 
cratico e accentrato della re- 
gone. Ha detto nel suo inter¬ 
vento Michelangelo Russo, 
presidente dei deputati co¬ 
munisti: «Se non si cambia 
il modo di governare è dav¬ 
vero impossibile affermare 
una nuova immagine della 


Regione. E si capisce bene 
perchè certe forze impazzi¬ 
scono alla soia idea che pos¬ 
sa essere introdotta la pur 
minima modifica ». 

Il PCI, due settimane fa. 
aveva posto precise richieste. 
Che risposte sono venute? La 
DC ha aggirato l’ostacolo: si 
è mantenuta su! generico, in 
sostanza non ha risposto a 
nessuna delle contestazioni 
che le venivano mosse. Il 
presidente della Regione ha 
cercato di minimizzare. Le 
denunce del PCI? « Piccoli 
fatti ». « La verità — dice 
Gianni Parisi, .segretario re 
gionale del PCI — è che la 
DC pretende di fare una poli¬ 
tica di unità portandosi die¬ 
tro tutto il vecchio fardello. 
Ma una politica di unità si fa 
cambiando il vecchio sistema 
di potere. La DC cerca di 
sfruttare la polìtica di unità 
per coprire vecchi assetti, 
antichi eniiilibri sociali. Per 
noi comunisti, invece, l’intesa 
unitaria serve a co.>!truire una 
prospettiva nuova >. 

E di fronte alle tenaci re¬ 
sistenze. pur non sottovalu¬ 
tando i risultati raggiunti, il 
PCI ha posto il problema di 
una svolta, rivendicando il 
suo pieno diritto a far parte 
di un governo di unità auto¬ 
nomista. I tempi della crisi, 
per adesso, si annunciano 
brevi. L’assemblea è stata ri- 
con\ ocata per giovedì pros¬ 


simo per l’elezione del presi¬ 
dente e degli assessori. Le 
posizioni sinora emerse dico¬ 
no che la DC. il PSI. il PSDI 
e il PRI si preparano a ri¬ 
costituire un governo quadri- 
partito. Addirittura si an¬ 
drebbe ad un congelamento 
delle cariche, non rimuo¬ 
vendo neppure gli assessori 
più < chiacchierati *. Anche 1 
socialisti hanno assunto una 
posizione contraddittoria. Di¬ 
cono; certo, anclie noi sa¬ 
remmo per il PCI al gover¬ 
no: ma se questo sbocco è 
imixissibile non c’è altra 
strada. Il segretario regionale 
dei PSI. Filipiw Fiorino, è 
giunto ad affermare in aula; 
«Se il PCI non può entrare 
al governo, non si può chie¬ 
dere al PSI di rimanerne pu¬ 
re fuori. Sarebbe un ritorno 
al centrosinistra? Il giudizio 
su questa formula va rivi¬ 
sto >. 

Dice Parisi: «In Sicilia bi¬ 
sogna portare avanti i pro¬ 
cessi positivi, ma limitati, 
dell’intesa. E’ quandi necessa¬ 
ria una svolta nell'attuazione 
di un programma di rinno¬ 
vamento. con un governo di 
unità autonomista. E la 
nostra posizione sarà caratte¬ 
rizzata. come sempre, da una 
ispirazione unitaria e rigoro¬ 
sa, per dare risposte ai pro¬ 
blemi dell’isola *. 

Sergio Sergi 



Vecchie auto in S. Pietro 
«segnaposto» dei gelatai 

ROM.A — Nel paesaggio ormai tradizionale della piazza San 
Pietro, persino alcune vecchie o vecchissime auto malandate 
(come quelle delle foto) stanno diventando un’abitudine per i 
romani e i turisti. Di che si tratta? Di un metodo comodo, di 
abbandonare ai bordi delle strade le vetture ormai inutiliz^bili? 
Oppure c’è chi preferisce sfruttare proprio sino aH'ultimo il 
mezzo? La verità è più semplice e, insieme, più ingegnosa. 
Le vecchie auto sono una sorta di « segnaposto * che i gelatai 
ambulanti lasciano, attorno a San Pietro, in attesa della prima¬ 
vera. Appena il tempo si scalda, l’auto viene sostituita dal car¬ 
rettino coi gelati. Per tenersi il posto « in prima fila >. pare 
che valga andie la pena di accollarsi il co.sto della inevitabile 
multa, infilata per l'appunto sotto tutti i tergicristalli. 


Clamorosa indagine a Roma 


Incriminati in 19 per i falsi 
collaudi olla motorizzazione 

Un giro di miliardi - 9 persone già in carcere - Autotreni e rouìottes in circola¬ 
zione senza controlli • Previsti altri sviluppi > Gli accertamenti in Sardegna 


ROMA — Una clamorosa ope¬ 
razione della magistratura ro¬ 
mana. eseguita dalla Mobile, 
ha portato all’arresto di nove 
persone. Altre quattro sono 
ricercate, mentre gli incrimi¬ 
nati sono complessivamente 
già 19, ma nei prossimi gior¬ 
ni si prevede remissione di 
nuovi ordini di comparizione: 
al centro della clamorose in¬ 
chiesta vi è il Centro superio¬ 
re prove autoveicoli, il cen¬ 
tro cioè che si occupa di veri¬ 
ficare la rispondenza dei vei¬ 
coli alle norme di legge e 
alto norme comunitarie 

Il centro incriminato è quel¬ 
lo di Roma e tra i primi a 
finire in carcere è stato il 
direttore dello stesso ufficio, 
il dottor Basili, nipote dell’av¬ 
vocato omonimo che fece la 
sua comparsa nella vicenda 
deli’Italicus. 

Tra gli incriminati vi sono 
anche altri funzionari e i ti¬ 
tolari di officine meccaniciie 
di grande e media portata che 
si prestavano alla truffa com¬ 
messa per lo più da grosse 
case costruttrici di veicoli pe¬ 
santi speciali, roulotte e al¬ 
tri mezzi al traino di convo- 


I Otp u t i ti ceimniisti Mno le¬ 
nirti art ta a ar a preacntì *«nsa 
«ceezìen* alla acrtirta rti mar- 
l«rt] 13 mano con inixio alle 
ere Irt.SO. 


gli adibiti a trasporti su lun¬ 
ga distanza. 

Ma come veniva portata a 
termine le truffa? In verità il 
meccanismo, per quello che 
se ne è saputo, era molto 
complicato nel senso cioè die 
si adattava alle varie esigen¬ 
ze delle società produttrici. 
Ma nelle linee di fondo il 
meccanismo funzionava così; 
alcune società che costruisco¬ 
no questi mezzi sottoposti a 
una particolare legislazione e 
che ovevano la loro sede so¬ 
prattutto nel Nord-Italia inve¬ 
ce di presentare i loro veicoli 
per la verifica della rispon¬ 
denza alla sede competente, 
per esempio Verona, chiede¬ 
vano il nullaosta alla sede di 
Rome. 

Questa, senza neppure pre¬ 
sentare i veicoli per il con¬ 
trollo. si faceva dare cospicui 
assegni, a quanto pare, per 
fare scattare rautorizzaziorie. 
Il magistrato inquirente, che 
è il sostituto procuratore 
Franco Marrone, ha rinvenu¬ 
to nel corso di numerosi se¬ 
questri operati dagli agenti 
della mobile romana, assegni 
anche da 25 milioni dati, ov¬ 
viamente. come contropartita 
della autorizzazione senza con¬ 
trolli. 

Gli arrestati nonostante sia¬ 
no stati a lungo interrogati, 
a quanto si ilice negli am¬ 
bienti giudiziari, hanno ne¬ 


gato tutto, persino l’eviden¬ 
za. Segno, si dice ancora ne¬ 
gli ambienti della questura, 
che preferiscono accollarsi la 
responsabilità degli episodi fi¬ 
nora contestati per non dover 
ammettere qualcosa di più 
grosso. 

L’indagine nei [M'ossimi 
giorni dovrebbe svilupparsi in 
modo clamoroso allargando 
gli accertamenti ad altre 
attività di organismi di con¬ 
trollo preposti alla verifica 
della rispondenza alle norme 
dei veicoli messi in circola- 
I ziuiie. 

Si tratta di un giro enorme 
di denaro se si pensa che mol¬ 
ti di questi automezzi che ri¬ 
cevevano il nullaosta senza 
nessuna verifica valgono sva¬ 
riate decine dì milioni e in 
qualche caso raggiungono an- 
clie i 150 milioni. 

Queste cifre, moltiplicate 
per centinaia se non migliaia 
di unità (la produzione di 
questi veicoli, negli ultimi tem¬ 
pi. ha fatto registrare un no¬ 
tevole incremento) dà l’esat¬ 
ta misura del giro di miliar¬ 
di che è alla base dì questa 
truffa. 

Una truffa che. prima di 
tutto, coinvolge gli utenti del¬ 
la strada poiché é del tutto 
ovvio che que.ste società co¬ 
struttrici evitavano i contrd- 
li più accurati da parte degli 
organismi legittimi 


Sì concludono 
ì congressi 
dì Federazione 

ROMA — Domani con i 
congressi di diciassette fe¬ 
derazioni provinciali si 
conclude la fase preparato- 
ria del XV congresso na¬ 
zionale del PCI, che si 
tiene a Roma. Ecco 
l'elenco: 

Roma: Amendola 
Palermo: BufalinI 
Arezzo: Di Giulio 
La Spezia: Galluzzl 
Genova: Ingrao 
Modena: Macaiuso 
Bologna: Napolitano 
Torino: Natta 
Pisa: Occhetto 
Milano: G. C. Pajatta 
Ferrara: Reichlin 
Siracusa: Trivelli 
Trento: Valori 
Agrigento: M. D’Alema 
Varese: Gouthler 
Chieti: Galli 
Grosseto: G. Tedesco 

Sempre domani ei con¬ 
cludono i seguenti con¬ 
gressi delle organizzazio¬ 
ni del PCI all’estero: Zu¬ 
rigo: Cuffaro; Olanda: 
G. Paletta; Australia: 
M. Parise; Ginevra: Pie- 
ralli; Colonia: Raggio. 


L'azienda sollecitata a chiarire i criteri per le assunzioni 

3'’ rete: lottizzatori pronti al «vìa!» 

n 16 nuovo incontro tra direzione e sindacato dei giornalisti RAI - La FNSI 
chiede di privilegiare i disoccupati e i giovani - Confronto sulla radiofonia 


11 convegno a Roma 
sulla fame che uccìde 
milioni dì bambini 


ROMA — Ancora guai e 
problemi per la terza rete 
TV. Risolti «deuni nodi di 
principio (palinsesto, finan¬ 
ziamento. organici) sul Up- 
peto ci sono le questioni 
concrete: come debbono es¬ 
ser fatte le assunzioni; orga¬ 
nizzazione delle sedi (mezzi 
tecnici e personale); rapporti 
tra sedi e testate nazionali 
(TGl, TOS, radiogiomaU). Al¬ 
cuni responsabili di viale 
Mazzini sembrano ragionare 
in questi termini: la terza re¬ 
te parte se si fa come vo¬ 
ciamo noi. assumendo chi ci 
pare e come ci pare. ET un 
atteggiamento confermato 
dalle indiscrezioni filtrate su 
un lungo colloquio che mor¬ 
te^ i rappresentanti dei 
giornalisti hanno avuto con il 
direttore generale Bertè, altri 
funzionari della RAI. nume¬ 
rosi direttori di sede e di 
testate. Alcuni di questi ulti¬ 
mi erano assenti e ne è nato 
un piccolo giallo: ignoravano, 
a quanto pare, che si dovesse 
discutere di terza' rete e as¬ 
sunzioni. 

Le cifre sono note: il plano 


triennale della RAI prevede 
un aumento complessivo de¬ 
gli organici di 1.427 unità; 
1.185 costituiranno l’organico 
della terza rete e copriranno 
esigenze poste dal decentra¬ 
mento; le nuove assunzioni 
reali saranno 555 (delle quali 
20 destinate ad altri servizi) 
da effettuare in tre franche: 
68, 400, 87. Altre 600 unità 
saranno recuperate all’inter¬ 
no dell’azienda: 500 nei primi 
tre anni; 150 nell’arco di 5 
anni. 

Primo problema: quali cri¬ 
teri saranno seguiti per que¬ 
ste assunzioni? Girano voci 
su liste ^à pronte: i vari di¬ 
rigenti della RAI danno 
l’impressione di muoversi 
ognuno per conto loro aeixa 
mai un momento di coordi¬ 
namento, di sfuggire a im¬ 
pegni concreti, ventilano ipo¬ 
tesi stravaganti: come quella, 
ad esempio, di stabilire un 
numero fisso (li redattori in 
partena. 15 in una seconda 
fase) per tutte le sedi, che si 
tratti della Val d’Aosta o del¬ 
la Calabria; di affidare a 
queste équipe tutto il lavoro: 


per il TG e i radiogiomali 
regionali, per la produzione 
di rete, per i servizi richiesti 
dalle testate nazionali (una 
cosa — ha commentato qual¬ 
cuno — che non sta né in 
cielo né in terra). Se poi si 
aggiunge il ritardo nell’ap- 
prontamento del mezzi tecni¬ 
ci non si può sfuggire al¬ 
l’impressione che qualche 
sant<Hie di viale Mazzini ce la 
sta mettendo tutta per im¬ 
primere anche sulla terza re¬ 
te il marchio della vecchia 
RAI pre-rifoitna. 

FNSI e coordinamento dei 
giomalisU RAI contrappon¬ 
gono un ragionamento di 
questo genere: prima di tutto 
criteri limpidi per le assun¬ 
zioni privilegiando i disoccu¬ 
pati e i giovani: esaminare i 
bisogni delle sedi caso per 
caso; garantire condizioni 
minime perché le redazioni 
regionali possano lavorare 
per la terza rete senza com¬ 
promettere il lavoro per le 
testate nazionali e senza do¬ 
versi ridurre a fare i TG del¬ 
le città capoluogo. Un discor¬ 
so a parte richiede U dipar¬ 


timento, già oggi in condizio¬ 
ni disastrate, e chiamato ora 
a svolgere un grosso Impegno 
per la nuova rete. Alla fine 
Berté si è impegnato a dare 
risposte in un nuovo incontro 
fissato per il 16. 

Nella riunione si è discusso 
anche di radiofonia (se ne 
riparlerà egualmente il 16). 
Per quel che se ne sa si è 
parlato drila ipotesi di regio¬ 
nalizzazione della terza rete 
radiofonica e di circoscrivere 
le trasmissioni locali tra le 6 
c le 13. I glomalistl si sono 
riservati di portare, alla riu¬ 
nione del 16, un loro memo¬ 
randum con proposte detta¬ 
gliate. 

ELEZIONI EUROPEE — II 
consiglio d’amminlstntzlone 
della RAI ha approvato un 
documento presentato dal vi- 
ce-presldente Orsello con il 
quale si invitano le reti e le 
testate al massimo impegno 
per sensibilizzare l’opinione 
pubblica in vista delle elezio¬ 
ni europee. • 

a. z. 


ROM.A — Contro la fame 
nel mondo; e in particolare 
a difesa dell'infatizia, spe¬ 
cie dei bambini del Terzo 
mondo (ogni anno ne muoio¬ 
no almeno 15 miLoni. per 
den'Jtrìzione): queste le pa¬ 
role d’ordine del convegno 
organizzato dal gruppo par¬ 
lamentare dei partito radi¬ 
cale. che si è tenuto ieri in 
una sala di Montecitorio, 
con la partecipazione assai 
ampia di personalità del 
mondo politico, della cultu¬ 
ra, del giomalismo. Nel cor¬ 
so della riunione è stata 
lanciata la proposta di un 
comitato nazionale. 

Presiedeva il compagno 
Umberto Terracini; le re¬ 
lazioni introduttive sono sta¬ 
te tenute da Riccardo Lom¬ 
bardi, da noonsigoor Bettaz- 
zi e dal professt^ Sedii. 
Nella discussione, a portare 
le proprie posizioni e le pro¬ 
prie propoke. sono interve¬ 
nuti tra gli altri ì compagni 
Lombardo Radice e Tromba- 
dori. il sindaco Argan, il 
sottosegretario Sansa, espo¬ 
nenti dì tutti i partiti poli¬ 
tici. Marco Paraiella e il 
demoproletario Mimmo Pin¬ 
ta Tra i messaggi di ade¬ 
sione quello del presidente 
della Repubblica Sandro 
Pertini. del compagno En¬ 


rico Berlinguer, del mini¬ 
stro Forlani. del Rettore del¬ 
l'ateneo romano Ruberti. di 
Gustavo Selva- 
C^me si vede una parte¬ 
cipazione assai composita. 
« Il fatto è — ha detto Lom¬ 
bardo Radice nel suo in¬ 
tervento — che ci troviamo 
dì fronte a problemi glo¬ 
bali: non solo la fame di 
interi popoli, la mortalità 
inlantile di massa; ma an¬ 
che resaurimento di fonti 
d’energia. la degradazione 
della natura che può dive¬ 
nire irreversibile ». (^sto 
spiega l’ampiezza delle for¬ 
ze in campo, il superamen¬ 
to di barriere ideologiche, 
ma evidentemente ciò non 
basta a cancellare diversi¬ 
tà di posizioni, dì idee, con¬ 
trasti di orientamenti. Lo 
si è visto bene net toni de¬ 
cisamente distanti tenuti nei 
diversi interventi; seppure 
in un clima di grande uni¬ 
tà. e con k> sforzo di tro¬ 
vare i punti di convergenza 


per una battaglia comune. 

Monsignor BeUazzi. ad 
esempio, ha messo in evi¬ 
denza l’impostazione tipica¬ 
mente cattolica, nell’affron- 
tare il problema in termini 
« umanitaristici *. giungendo 
fino ad un seppure velato 
accenno all’atteggiamento 
della Chiesa nella lotta al¬ 
l'aborto. Pannella. da parte 
sua. ha esposto con preci¬ 
sione la proposta radicale: 
stanziare per la lotta con¬ 
tro la sottoalimentazione dei 
bambini il 2 per cento del 
prodotto lordo nazionale, 
cioè, per il '79. 4.600 miliar 
di. Dove prendere i soldi? 
Dal bilancio della Difesa in 
gran parte, risponde Pan¬ 
nella. riducendo dell'ottan¬ 
ta per cento il numero dei 
soldati di leva (per sorteg¬ 
gio); se non basta, tasse 
sui superalcolici, le pellicce 
e le sigarette. 

Riccardo Lombardi si è 
soffermato sui problemi del¬ 
la lotta airimperialismo. Il 


sindaco Argan ha parlato 
delle < perversioni » di una 
economia mondiale che ten¬ 
de sempre di più a concen¬ 
trare le ricchezze. Antonel¬ 
lo Trombadorì ha messo m 
rilievo il carattere politico 
del problema: non è sem¬ 
plicemente con la propagan¬ 
da e con rumanitarismo 
(sebbene sia certamente ap¬ 
prezzabile stavolta — ha 
detto — il digiuno di Mar¬ 
co Pannella) che si può 
risolvere la questione. Oc¬ 
corre un impegno che ri¬ 
guarda certo c.ascuno di noi. 
ma deve investire anche lo 
insieme delle forze politiche 
e sociali, tutto il tessuto 
della nostra democrazia. 
Bisogna ricollocare all’or- 
dine del giorno, sull’agenda 
del popolo italiano — ha 
detto Trombadorì — il pro¬ 
blema deda lotta alla fame, 
alla miseria, e insieme della 
battaglia per il disarmo. Un 
concetto, questo, contenuto 
anche nel telegramma di 
Berlinguer. «E urgente un 
contributo del popolo, dei 
partiti, del governo italiani, 
per combattere la tragedia 
dei bambini che muoiono, e 
per liberare il Terzo mon¬ 
do dalla miseria, dall’arre¬ 
tratezza e dalla dipendenza 
economica ». 


Un primo bilancio 

Servizi 
pubblici 
locali : 
due unni 
di buoni 
risultati 

UOM.\ — Una •ilna/ionp nnn- 
\a si è detcrniìnala negli tiU 
timi anni |>er il molo e le 
prospettive ili sviluppo dei 
servizi ptibldiei locali. Un ie* 
ro « salto di finalità » rispet¬ 
to al pas-ato può iudi\ìduar- 
si — a partire ilalle elezioni 
ammiuì'lrali\e del là giugno 
'7à — negli orieiil.nneiitì delle 
amminislrazioui, nelle rifor¬ 
me iiilroihtlle (ler la finaii/a 
locale, nelle nuove romiM-len- 
re dei (aniinni. Un mio\o «\i- 
liippo |>er inllo il settore, ma 
anrhe nuove e impegnative ra- 
spon-aliililà. Sn (iiie-li proble¬ 
mi — e in pnriifolaro sulla 
iitlività flei ronumi'li nella 
Coiifeilera/ione tlelle aziende 
mniiiripalizrale (Gispel) e 
delle cinque federazioni di 
settore ad essa ailerenti — 
baniiu discn-so nei giorni scor¬ 
si dirigenti di partilo, am- 
minislralori romimali e di 
aziende mnnieipalirzale, nel 
corso di ima riunione convo¬ 
cala preS'O la Direzione del 
PCI. 

Primo elemento: la spesa 
sostenuta dagli enti locali per 
la gestione ilei scr\izi — ha 
detto il compagno Renzo Rn- 
:iazzi nella inlroiluz.ione — è 
stala compresa tra quelle ebe 
compongono il bilancio pub¬ 
blico allargato e alle quali è 
assicuralo un finanziamento 
certo e lem|ie«livo; le compe¬ 
tenze dei comuni sono stale 
ampliale c dn\ ranno e«<ere 
ulteriormente ampliale ron le 
deleghe che le Regioni si ac¬ 
cingono a fare. E’ stato in¬ 
trodotto un istituto nnnvo. la 
associazione Ira Conuini, per 
la gestione inierromiinale ilei 
servizi. Sono disponibili at¬ 
traverso la Cassa depositi e 
prestili mezzi consistenti (per 
il 1979. 2.500 miliardi) per 
investimenti degli enti locali 
in opere e atlrczzalnre. 

Questa sitnazione nuova rl- 
cbiede una verifica ed un rias¬ 
setto rigoroso delle polilirbe 
seguite in questo settore e del¬ 
la sitnazione delle aziende • 
sollecita la riforma delle au¬ 
tonomie. Per questo, è ne- • 
cessano ancorare' lo sviluppo 
dei servizi locali a «celle ni* , 
ztoiiali, regionali e locali coe¬ 
renti con i programmi dì risa¬ 
namento © risIrnlinraKione 
economica © sociale; prose¬ 
guire nell’impegno per il rie- 
qnilibrio e l’ammodernamen¬ 
to delle aziende, già avvialo 
ron apprezzabili risultali nel 
1977-78. attuando le prescri¬ 
zioni per la formazione dei 
piani di riorganizzazione e ri- 
slrultnrazione contenute nella 
legge per la finanza locale per 
il 1979; utilizzare i mezzi di¬ 
sponibili per investimenti. 

L’allivil.ì della Confedera¬ 
zione e delle associazioni del¬ 
le mnr.s.-ìpalizzatr in qnr-ti 
due anni di gestione unitaria, 
nel corso dei quali la Presi¬ 
denza della CISPEI. è stata 
assunta dal compagno Ar- 
mamlo S.irli. ha dato nn im¬ 
pronta ed nn respiro naziona¬ 
li alla loro funzione di orien- 
lamenlo e di coordinanienlo. 
prestìgio ed autorità ai loro 
rapporti con le istituzioni e 
con le categorie «oriali. La 
CISPEL. ha dello Sarti, «i è 
saldamente ancorala a due 
punti di riferimento; i pro¬ 
grammi concordali dilla mag¬ 
gioranza dì solidarietà nazio¬ 
nale e le linee approvate dal¬ 
la assemblea sindacale dcl- 
PEIIR: da qiir-li ha desunto, 
aulonomamrnir. una coraggio¬ 
sa politica dì risanamento « 
di iniziativa. 

Concliidendo il dìbatiito. il 
compagno Rnlie* Triva ha sot¬ 
tolinealo il talare delle modi¬ 
ficazioni che nel ror»o del 
1977-'7R sono «tale inlrodolle 
nella finanza locale, nelle fnn- 
ziont r neirordinamento de¬ 
gli enti locali. Si può affer¬ 
mare — ha dello — che 
robiellìvo di fare del Comu¬ 
ne nn ente di rappresentanza 
generale degli interessi delle 
comunità di base romincia a 
rcalizzjirsi. Inoltre, con l’in- 
Irodnzione deirisiiiuto dell’a»- 
«ociazione dei romani, che. 
assumendo la dinicn-inne del- 
i’nnilà sanitaria locale, potrà 
J rappresentare la slrnltnra di 
ba«e per qiia*i Intli i «erti- 
zi. esclnsi ì trasporli .le co- 
miinìtà locali potranno aitrrz- 
' zar«i per «solgere più adegiia- 
tamcnle le loro funzioni. 

Onesto, ha prosegnilo Tri¬ 
ta. può consentire di elabora¬ 
re e promnotere nna politica 
del sertizio pubblico che ab¬ 
bia nn orizzonte e nhielliti 
nazionali, superando la sla<i 
rbe ha caratterizzato gli anni 
scorsi. IjT modificazioni già 
intervenute nelle autonomie 
locali, qnelle. come la rifor¬ 
ma della finanza locale, delle 
anionomie e dei «crtizi pub¬ 
blici locali, la cui approva¬ 
zione non è più rinviabile, 
richiedono anche, ha conclu¬ 
so Triva. nn profondo rinno¬ 
vamento ed una strnlìnra del¬ 
le assoriazioni delle autono¬ 
mie che corrisponda alUimpe- 
gno di programmazione unita¬ 
ria. alle responsabilità gene¬ 
rali, alle competenze più am¬ 
pie che gli enti locali ven¬ 
gono aMumcndo. 
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Radicali e referendum 

I poteri 
dì chi firma 

Riflessioni suiruso strumentale di un 
istituto e proposte per aumentare Tef- 
ficacia deiriniziativa democratica 


E cosi i radii-ali chiede* 
ranno alla genie di dar lo* 
ro la finiia per a«ri olio 
referendum abrogalivi: sul¬ 
la legge deirahorlo, sulla 
smilitarizzazione della puli- 
blica sicurezza e su quella 
della guardia di Finanza, 
su alcuni articoli della leg¬ 
ge nucleare, sulla caccia, 
sui tribunali militari, su¬ 
gli articoli del codice fie¬ 
nale relativi ai reati d'ofii- 
nione. 

Ancora una volta siamo 
dinanzi a iniziative che, 
per i termini in cui sono 
prese, si rivelano strumen¬ 
tali e possono risultare con¬ 
troproducenti per ciascuno 
dei temi su cui sono avviate 
e in generale, per l'istituto 
stesso del refereudiim e fier 
la democrazia. Già è stato 
osservato, ad escuifiio, che 
la consultazione sull'crga- 
stolo o la smilitarizzazio¬ 
ne di forze dell'nrdinc, nel 
clima determinato da ter¬ 
rorismo e delinquenza co¬ 
mune, può suscitare reazio¬ 
ni opposte a quelle desi¬ 
derate, e in misura tale 
da rendere impraticabili 
anche diverse vie di rifor¬ 
ma del sistema penale e 
della polizia, « bruciando » 
di fatto il lavoro e le lotte 
di anni (G. Neppi Mode¬ 
na sulla Repiihblica del 
28-2). Su alcuni temi, poi, 
sono gli stessi radicali a 
riconoscere rinadegiintczza 
del referendum abrogati¬ 
vo a risolvere il proble¬ 
ma t fM!r l’aborto ad esem¬ 
pio dichiarano di a non 
essere per il vuoto legisla¬ 
tivo che SI creerebbe con 
la semplice depenalizzazio¬ 
ne del reato a ma intendono 
poi proporre « una diver¬ 
sa legge »; il referendum 
servirà g riaprire il dibat¬ 
tito. 

Ma perché non propon¬ 
gono direttamente e in po- 
. sitivo queste altre leggi 
eui pensano? Perché non 
raccolgono firme per una 
'legge di iniziativa popola¬ 
re? Perché invece di av¬ 
vicinarsi e fare avvicinare 
la gente Cille solnzioni, agi¬ 
tano soltanto talune que¬ 
stioni, a rìschio anche di 
renderle di più difficile 
sofuzione? 

- Conosco le risposte più 
scontate a queste doman¬ 
de (il PR lavora • per 
conto a di altri, il PR è 
solo un gruppo di pres¬ 
sione politica), le quali co¬ 
munque sono molto diffu¬ 
se. E questo deve preoc¬ 
cuparci. Perché così si 
smarrisce la sostanza polì¬ 
tica del fenomeno, restano 
incomprensibili le ragioni 
per cui — al di là di chi 
sono e cosa vogliono alcuni 
personaggi — c’è non po¬ 
ca gente disposta a se¬ 
guirli in queste imprese. 

Credo che l’attenzione 
vada fermala invece sulla 
simmentalità dichiarata del 
ricorso al referendum, e 
sull’idea ribadita che que¬ 
sta sia una forma di de¬ 
mocrazia diretta. 

Dichiarare che si propo¬ 
ne un referendum non tan¬ 
to perché si voglia l’abro¬ 
gazione di una legge, ma 
per far discutere, per apri¬ 
re o riaprire un dibattito, 
significa in pratica impe¬ 
gnare i solloscrìllorì even¬ 
tuali non sul merito delle 
questioni. Chi dà la firma, 
in sostanza, afferma pìulto- 
«to la volontà che quel pro¬ 
blema o qnel pacchetto di 
problemi sia presente c ab¬ 
bia. per la forza dei mecca¬ 
nismi giuridici innescali, la 
priorità su altri nel calen¬ 
dario politico e parlamen- 
lare dell’anno o degli anni 
successivi. 

Dunque è una domanda 
politica.. puntualizzala «n 
temi determinali, che <i fa 
strada fino alPassemblea 
nazionale, per vie dis^rrse 
da quella tradizionale, del¬ 
la raccolla e mediazione 
aH'inlerno dei partili poli¬ 
tici. lai nuova dialelliea 
esprime due cose: I) che 
rispetto a cia«cnn tema le 
diverse forze politiche non 
hanno mostrato sensibilità, 
o non hanno dato la «tes¬ 
sa scala dì priorità dei pro¬ 
ponenti; 2) che questi e ì 
successivi firmatari non 
accettano dì misurarsi daì- 
l’intemo con quella che a 
- loro pare sclerosi dei par¬ 
titi. e cosi «fntzono anche 
a una possibile mediazio¬ 
ne politica col punto di 
vista di altre forze sociali 
sul medesimo tema. 

In realtà i a refcrcndi- 
sii » si avvalgono dì quel¬ 
la che può apparire una 
grorednru rìnforzmim per 
aecedere a un potere: 
quello di fissare l’ordine 
del giorno agli organi ro- 
siiinzìonali e alla vita po¬ 
litica naaionale. Non ai 


tratta qui di fare discorsi 
formalistici. Il punto è 
di riconoscere in concreto 
come c perché si determi¬ 
nano le condizioni di un 
siffatto « potere a. Pensia¬ 
mo all’affannoso lavoro 
parlamentare dello scorso 
anno in primavera. Due 
conilizioni sono subito vi¬ 
sibìli: da un lato la pre¬ 
senza di almeno mezzo mi¬ 
lione di firme che affer¬ 
mavano la ulteriore intol¬ 
lerabilità di certe soluzio¬ 
ni normative, dall’altro il 
riconoscimento da parte 
delle forze politiche (tran¬ 
ne che per la legge sul fi¬ 
nanziamento pubblico dei 
partiti) della opportunità 
eli modifiche, e quindi la 
sussistenza — impHnta- 
mente ammessa — dì un 
ritardo legislativo su quei 
punti. Il tr potere a di cui 
stiamo parlando trova dun¬ 
que la sua fonte nel funzio- 
namenlo-disfiinzionamenlo 
del sistema politico. 

Piuttosto, tutto ciò ha a 
che fare con la democrazia 
diretta in modo del tutto 
particolare. L’opinione di¬ 
retta di decine di milioni 
di persone è solo eventua¬ 
le, più minacciata che vo¬ 
luta per esplicita ammis¬ 
sione dei proponenti. Se 
anzi andiamo al fondo, la 
sovrapposizione d| temi al¬ 
la rinfusa non aiuta la 
formazione dì una opinione 
di massa nel merito dei te¬ 
mi agitati, ma piuttosto ri¬ 
propone ancora un mecca¬ 
nismo di delega, un SI o 
un NO di fiducia al senso 
complessivo che le parli 
dello schieramento costret¬ 
to a mostrarsi in campo 
nttriliiiiscono ciascuna al¬ 
la propria linea. 

No, tutto ciò non pio- 
niiiove affatto un rapporto 
più immediato né fa pe¬ 
sare di più la massa dei 
cittadini . sullo Stato. Un ' 
peso e un canale diretto 
sulle decisioni pubbliche 
acquisiscono però, in un 
certo senso, i promotori e 
il mezzo milione di fir¬ 
matari. Per ' questi adiora 
ha un senso parlare di 
partecipazione diretta ai 
processi decisionali. 

Qui allora si possono fa¬ 
re alcune considerazioni di 
indirizzo, che riguardano 
sia promotori, clw firma¬ 
tari, che forze politiche. 

Di fronte a un uso del 
referendum che prevari¬ 
chi sia la possibilità di ef¬ 
fettiva formazione e mairi- 
feslazione della volontà 
popolare, sia il compilo di 
dirìgere la politica nazio¬ 
nale che spetta ai partiti, 
è possibile si manifeetino 
reazioni da nna parte e 
dall’altra. Già si è vista 
nna diminuzione di parteci¬ 
pazione al voto, cosi come 
esistono proposte di legge 
tese a restringere gli epa- 
zi a iniaiathne referenda¬ 
rie. Ora, è indubbio che à 
necessaria nna disciptina 
migliore di quella del ’70, 
alla luce dell’esperienza 
fattane e delle sentenze co¬ 
stituzionali intervenute. Si 
tratta di rendere praticabi¬ 
le l’islilnlo xerinmenle e 
utilmente. Ma il proble¬ 
ma credo non sta quello 
di ridurre gli spazi, phil- 
ln«to quello di contribuire 
a far maturare politicamen¬ 
te una maggiore canarìlà 
dì autodisciplina neiruso 
di questi spazi. 

Perché agitare otto te¬ 
mi indislinlamenle? A qua¬ 
le sì vuol dare veramente 
priorità e centralità? Talu¬ 
ni sono di tale portala che 
da soli meriterebbero il 
massimo impegno, o alm^ 
no rimnegno di uno-dne 
anni. Chi dà la firma, co¬ 
minci a esercitare il suo 
potere: basta eon la bur¬ 
letta delle firme in serie 
airnsciia della metropoli- 
lana. del bus, di corsa al¬ 
l’angolo della strada. Biso¬ 
gnerebbe rominciare a 
convincere la gente che 
solo scegliendo Ira ì tan¬ 
ti referendum offerti si dà 
una vera indicazione poli¬ 
tica di priorità, e si può 
dare l’avvio a nn confron¬ 
to serio con altri punti di 
vista, 

E quanto alle forae po- 
~ litiche — e nataralmeole 
'qni penso alla stnisira e a 
temi eome i reali di opi¬ 
nione o la difesa ecologi¬ 
ca — c’è da chiedere: quan¬ 
te delle domande, che i 
« referendisti » organizza¬ 
no e fanno emergere in 
forme e con melodi ri¬ 
tenuti coniroprodncenli. 
avrebbero potute e dovreb¬ 
bero trovare nna dirersa 
canalizzazione, una diver¬ 
sa parlceipazione e inizia¬ 
tiva? 

Gius«pp« Colturri 



Le ragioni di una tragedia che 
coinvolge due terzi delVumanità 


L’immenso 
continente 
della fame 

Secondo i dati deirUnicef ogni anno nel mondo muoiono 
oltre quindici milioni di bambini per denutrizione 
Un fenomeno angoscioso che documenta ringiustizia 
delFordìne economico internazionale - « Chi pensa di 
mantenere il potere sugli altri paesi con la guerra 
non capisce che lo strumento migliore è la fame » 



Nelle foto: bambini 
rtellt a favelas s 
di Los Alagados/ 
nello State di 
Salvador In Brasile, 
dove quindicimila 
famiglie 
vivono in una 
condizione di miseria 
estrema 


Seguendo la tradizione di 
dedicare ogni nuovo anno ad 
uno specifico ed irrisolto pro¬ 
blema delVumanità. il 1979 è 
stato proclamato dalle Nazio¬ 
ni Unite tanno internaziona¬ 
le del bambino >. I dati uffi¬ 
ciali distribuiti alla stampa 
ed ai vari governi sulle con¬ 
dizioni dei bambini che vivo¬ 
no nelle aree sottosviluppate 
del pianeta sono rivelatori di 
un mondo dallo sviluppo ine¬ 
guale. le cui differenziazioni 
economiche si stanno accen¬ 
tuando. 

Nei paesi del Terzo e del 
Quarto mondo, oltre 500 mi¬ 
lioni di bambini, ossia 3 su 4. 
soffrono di fame cronica e so¬ 
no affetti, per questo, da ma¬ 
lattie di vario genere. Di lo¬ 
ro circa 200 milioni, ossia più 
del 30%, non riceve, né rice¬ 
verà, alcuna forma di educa¬ 
zione scolastica o alcuna assi¬ 
stenza sanitaria. 

Come ha dichiarato Hen¬ 
ry Laboisse. direttore dell’ 
UNICEF - il Fondo delle Na¬ 
zioni Unite per l’infanzia — 
€ la denutrizione e le malat¬ 
tie ad essa connesse dell’ap¬ 
parato digestivo e respirato¬ 
rio uccìdono più dì 15 milio¬ 
ni e mezzo di bambini ogni 
anno ». E questo dato, per 
sua espressa affermazione, è 
di molto inferiore al vero, 
mancando la possibilità di ri¬ 
levazioni sistematiche all’in¬ 
terno di realtà dominate dalla 
degradazione sociale. 

' La tragedia non è solo per 
chi muore ma anche per chi 
vive. I minori di età co.sti- 
tuiscono un’entrata determi- 


Andrea Zanzotto è il poeta 
che gode oggi in Italia del 
massimo credito. Il suo no¬ 
me (se non. altrettanto, la 
sua opera) sì diffonde con in¬ 
sistenza oltre la cerchia de¬ 
gli iniziati. Da alcuni anni 
Tambiente accademico gli ri¬ 
volge una deferente attenzio¬ 
ne. La sua voce è in Europa 
fra le più nobili: ae dovessi 
indicare un poi^ibile para¬ 
gone. per intensità e miste¬ 
ro. potrei proporre il nome di 
Paul Celan. 

Nel tessuto deRa sua poe¬ 
sia passano i fili di una eclet¬ 
tica cultura, vi drcolano au¬ 
gusti fantasmi: da Hegel a 
Jung, da Hoelderlin a Heideg¬ 
ger; vi si affaccia Lacan: 
vi si riccnofr-ono i segni di 
un sapiente sperimentalismo, 
dove moduli di una digerita 
avanguardia coabitano con le 
prìmordìalità del dialetto o 
del balbettìo infantile (occa¬ 
sionalmente andte con stile¬ 
mi dei migtìorì suo! compa¬ 
gni di strada). Tutt’altro che 
estranei gli sono i temi dell’ 
impeeno civile e deiracciiltu- 
razione di massa con tutto 
il suo bagaglio di menzogne 
imposte. E' un poeta difficile 
sul quale si può scrìvere fa¬ 
cilmente. Notevole è infatti la 
ricchezza dei suoi suggerimen¬ 
ti e delle sue chiamate in 
causa. In un’epoca di forte 
intercBse per i problemi del 
linguaggio è, per esempio, ben 
spiefabne il riconoscimento 
che nei suoi riguardi sì è ma¬ 
nifestato da correnti crìtiche 
partioolamiente sensibili ai fe¬ 
nomeni del cosiddetto c signi¬ 
ficante». C’è persino il ri¬ 
schio (paradossale per uno 
scrittore di tanta passione e 
purezza) che possa diventare 
un poeta ò la mode: 9 che 
darebbe luogo anche a un ri¬ 
schio antitetìon, tasM varian¬ 
do (s'inlende) la misura ef¬ 
fettiva del suo cw rifl ti u to. ' 

' Zanzotto non ha fatto mai 
nulla per propiziarsi una car- 


nante per le famìglie poiché 
trovano occupazione, molto più 
facilmente degli adultì. in 
quelle forme di < economia 
marginale », note da sempre 
agli studiosi del sottosviluppo, 
ed in Italia conosciute sotto 
il nome di < economie som¬ 
merse ». 

Ai più bassi livelli della sca¬ 
la sociale centinaia di milio¬ 
ni di bambini vengono paga¬ 
ti con sottosalari per svolge¬ 
re lavori da adulti in sordi¬ 
de industrie marginali, o cer¬ 
cano in ogni modo di soprav¬ 
vivere dedicandosi a qualsiasi 
.tipo di attività legale o ille¬ 
gale. che va dal piccolo com¬ 
mercio ambulante alla custo¬ 
dia delW'auto. all’artigianato 
primordiale, sino al furto, al¬ 
la prostituzione, alto spaccio 
della droga, al contrabbando, 
e cosi vìa. Le conseguenze si 
possono immaginare. 

Chi ha avuto modo di uìsi- 
fore i paesi del Terzo e del 
Quarto Mondo, non limitando¬ 
si agli ambienti asettici della 
catena degli onnipresenti Hil- 
ton Hotel, o alle spiagge tu¬ 
ristiche di lusso il cui accesso 
è vietato alle popolazioni lo¬ 
cali per non turbare con spia¬ 


nerà letteraria e non si vede 
perché avrebbe dovuto far 
qualcosa per precludersela: di¬ 
rei che il prciblema (come do¬ 
vrebbe essere per ogni poeta) 
gli è oggettivamente indiffe¬ 
rente. essendo lui rivolto a 
ben altro. Così non mi sembra 
nemmeno corretto fabbricare 
di luì il c personaggio > schi¬ 
vo. solitario, confinato nella 
sua Pieve cti Solìgo (dove è 
nato nel 1921) e pertanto con¬ 
tropposto quasi emblanatica- 
mente a suoi coetanei e col¬ 
leghi € di cnttà >: perché in 
Zanzotto la scelta ddia < cam¬ 
pagna > si è infine dimostrata 
rigorosamente funzionale al¬ 
le ragioni intime ciella sua 
ricerca. Lo sta a provare an¬ 
che il suo libro più recente e 
più riassuntivo: Il galateo in 
bosco (Mondadori. 1979. pp. 
120. L. 4800). 

L’idlUio 
e il paesaggio 

Zanzotto scrive in versi da 
ormai quarant’anni. davvero 
un lungo viaggio; il suo esor¬ 
dio pubblico, alle soglie degli 
anni '50. fu (con Dietro il 
paesaggio} all'insegna di un 
conclamato «epigonismo» ri¬ 
spetto alla tradizione poetica 
primonovecentesc» e di un al¬ 
trettanto conclamato disagio 
nei confronti dì certe ingenue 
truculenze dell'immediato do¬ 
poguerra: cjucnt’altre mai con¬ 
trocorrente. la sua si presen¬ 
tava. nelle forme e in parte 
anche nella sostanza, come 
una poesia di idillio, registra¬ 
zione di uno sguardo medi¬ 
tativo puntato su ac^ue. cie- 
U e ootlioe, au paesi (Lorna, 
DoOa) dai nomi anche trave- 
sUlì, ma già in partenza (a 
ben leggere) ambbdoso di tra¬ 
guardi più avanzati. 

Cosi in Vocativo (1967) al 
poterono scorgere in tutta 


cevoli visioni di miseria gli 
occhi dei turisti, sa benissi¬ 
mo quanto sia vera ed auten¬ 
tica la denuncia delle Nazioni 
Unite. 

La morte per fame dei bam¬ 
bini, il loro sfruttamento inu¬ 
mano sono solo la punta di 
un iceberg. E’ l’anello più 
debole, e quindi il primo ad 
infrangersi, di una ben più 
lunga catena di disperazione 
e di miseria che passa attra¬ 
verso molti paesi. E’ una real¬ 
tà diffusa in molte parti del 
mondo anche se prende diver¬ 
si nomi a seconda dei luoghi 
dove si manifesta. Sono gli ag¬ 
glomerati di baracche di fan¬ 
go, di cartone e dì plastica 
chiamate € favela»'in Brasi¬ 
le. zcallampa» in Cile, *ja- 
cala» nel Messico, € barrio» 
nel Venezuela, < barriada » nel 
Perù, € villa de miseria» in 
Argentina, € cantegrile » in 
Uruguay. Sono i milioni di 
persone che in India, in Paki¬ 
stan, in Indonesia, non pos¬ 
seggono nemmeno una parven¬ 
za di casa, ma nascono, vi¬ 
vono. si riproducono e muoio¬ 
no per le strade. Sono le po¬ 
polazioni delVAfrica dove il 
dominio coloniale ha distrut- 


cempiutezza i segni di un più 
complesso discorso poetic»: 
rìdillio non era semplice ri¬ 
flessione di un mondo, ma 
diventava (leopardianamente) 
riflessione sul mondo, su c tut¬ 
te le cose a me intorno / ...pre¬ 
corse nell’esistere », sulla sor¬ 
te dell’io e degli altri (la 
« buona gente senza più dia¬ 
letto ») e infine sulla preca¬ 
rietà di Ciucilo che, fra i ma¬ 
teriali della poesia, è il prìn- 
cripale (</o parlo in questa / 
lingua che passerà »). 

Dopo Vocativo e. a maggior 
ragione, dopo il successivo 
IX Ecloghe (1962). Zanzotto 
si trovava letteralmente a un 
bivio: o abbandonarsi alla sua 
ispirazione lirica e quasi ro¬ 
mantica nei modi ambigua¬ 
mente ironici del come se 
nulla fosse accaduto o stesse 
accadendo, oppure costringe¬ 
re c}udla stessa ispirazi^ 
a misurarsi con una coscnen- 
za critico-intellettualc che ob¬ 
bligava il poeta a mettere de¬ 
cisamente in crisi non soltan¬ 
to i materiali consueti del- 
l’espressione. ma anche c spe¬ 
cialmente la dimensione con- 
wnzionale dei riferinienti. la 
viskxie cJelle cxjse e dei fat¬ 
ti cosi come apparivano, sca¬ 
vando metaforicamente c die¬ 
tro il paesaggio » individuale 
e storie», linguistico e cultu¬ 
rale. Appunto perché poeta 
lirico (o comunque sostenen¬ 
te un tiMussimo À aspirazione 
alla liricità), la seconda al¬ 
ternativa si riduceva a esse¬ 
re. per hiì. Tunica. 

DaDa poesia di un suo sem¬ 
plice dire Zanzotto passava 
dunque alla poesia del suo 
essere, a usta poesia di signi¬ 
ficanti cÙM nello sforzo la- 
Ùle di siriùficare prima di 
tutto sé steari. col soggetto 
poeta inctriaqiatn nel bozzolo 
della linfi», teao a uscirne (a 
tìbenroene) per • verso ogni 
possìbile diieziane. La Beltà 
(si pensi al titolo • alla da¬ 


to le economie primitive sen¬ 
za crearne altre in alternati¬ 
va se non per esigue minoran¬ 
ze di privilegiati. 

Quanto sia ampio il fenome¬ 
no lo dicono con chiarezza 
altre statistiche delle Nazio¬ 
ni Unite sul reddito pro-capite. 
Il 61% della popolazione mon¬ 
diale vive in paesi con un red¬ 
dito annuo inferiore alle 400 
mila tire all’anno. Un altro 30 
per cento è ancora più pove¬ 
ro e risiede in 38 nazioni il 
cui reddito non arriva alle 
200.000 lire. Paesi come l’In¬ 
dia, il Pakistan e l’Indonesia 
passano di pochissimo le 100 
mila lire annue. L’abisso del¬ 
la miseria tocca il fondo nel 
Ciad, nel Butan, nel Mali, nel¬ 
l’Alto Volta, paesi in cui la 
carestia è. di casa ed t reddi¬ 
ti oscillano dalle 60 alle 90.000 
lire all’anno. 

Questi dati divengono anco¬ 
ra più drammatici se si tiene 
conto che all’interno dei pae¬ 
si retti da borghesìe colonia¬ 
li i consumi delie éìites al po¬ 
tere spesso toccano ì livelli di 
quelli corrispettivi dei ben più 
ricchi paesi occidentali. 

Basti la sola analisi dei dati 
economici e geografici più ele- 


ta: 1968) fu il libro di questa 
svolta. Vi si trovano alcune 
delle poesie zanzottìane più 
belk e più ardue; vi si risco¬ 
prono modi del linguaggio che 
stanno al di qua o al dì sotto 
della lingua di com'enzione 
(il pelèi degli infanti, attra¬ 
versato dal dialetto) e tocca¬ 
no anche (squarciando la 
scorza della cultura di conven¬ 
zione) la cultura deH’incoIto, 
per suggerire (almeno) la 
espressione di ciò a è 
vietato esprimersi, la bizzar¬ 
rìa e la tenerezza del gioco, 
la babele della non-inibizkr 
ne. il brusìo della madre-ma- 
i teria, il rendiconto dì un vkig- 
gio al paese infero, sotterra¬ 
neo. di cui il poeta stesso 
ignora la lingua. 

n « galateo 
in bosco 9 

ti galateo in bosco è un'ope¬ 
ra diffìcile, ma non oscura, 
che questo poeta dei si^ifi- 
canti ci propone adesso (e non 
inaspettatamente) come c stim¬ 
ma » di significati. E’, come 
dice il titolo, un < galateo ». 
ossia una guida al comporta¬ 
mento: indizio dì etica (ed eti- 
(hetta) in quel bosco o sd- 
va che è la vita dell’uomo, sin¬ 
golo e collettivo. E’ anche, 
senza metafora, ima guida a 
quel c bosco » che é 3 ooQe dd 
MonteDo. dove Giovanni Della 
Ousa elaborò 3 suo famoso 
Galateo e scrisse molti dd 
suoi sonetti (come del resto al¬ 
tri poeti, famosi e oscuri, dd 
secoli passati) e dove (per tra¬ 
gico e sanguinoso contrapptm- 
to) si consumarono però ma¬ 
celli di vite umane nella Pri¬ 
ma guerra mondiale: la storia 
come macello è. notoriaroenbe. 
un concetto hegeliano. Galateo 
in bosco auorui anche aBasio- 
ne a una co n ven z ione lettera¬ 
ria di poesia genericamente 
! pastorale, bucolica; font ad- 


mentari per smentire un altro 
luogo comune, tanto diffuso 
guanto errato, secondo cui 
queste tragedie, vergognose 
per l’intera umanità, sono do¬ 
vute a carenze naturali. Gran 
parte degli affamati del pia¬ 
neta vive proprio all'interno 
delle aree più ricche di mate¬ 
rie prime, con terreni assai 
fehtili. Senonché queste ric¬ 
chezze o rimangono inutilizza¬ 
te 0 finiscono all’estero a tut¬ 
to vantaggio dei paesi ricchi. 
Vi sono paesi esportatori di 
petrolio che non producono 
benzina, ma devono comperar¬ 
la all’estero, grandi esporta¬ 
tori di carne e di pesce con 
i più bassi consumi mondia¬ 
li interni di proteina proca¬ 
pite. produttori di zucchero 
che imporiano caramf^, al¬ 
tri costretti a scambiare rìso 
e cereali con Coca-Cola, paesi 
che fanno arrivare dall’este¬ 
ro perfino mattoni, chiodi, 
fiammiferi, non essendo loro 
concesso di produrli. 

Non vi è nemmeno un rap¬ 
porto diretto tra mortalità per 
fame e densità demografica. 
Se i bambini muoiono dì fa¬ 
me in pae.sì popolati, come 
l’India, il Pakistan. l’Indone- 


dirìttura a un’Arcadia. Ma poi, 
oltre che essere indizio di eti¬ 
ca ed etichetta, si vede dallo 
sv3uppo e dalla tematica del 
libro che il titolo vuol suggsi- 
re anche la storia di una edu¬ 
cazione o iniziazione alTesi- 
stenza: attraverso natura e 
formazione (nature and nur- 
ture), col sovrapporsi e inter¬ 
secarsi di contributi natid « 
orizzontali, suggeriti tipica¬ 
mente dalla violenta ed escre¬ 
mentizia poesia dialettale. E 
pò, mticì (c E poi. silenzio! »). 
e di dementi verticali e indotti 
come appunto i maceUi de3a 
storia, le violenze ecologiche 
e di classe, le sublimi maniere 
della tradizione letteraria, cui 
rendono esplidto e non del tut¬ 
to ironico omaggio la sezione 
« Ipersonetto » (14 sonetti in 
luogo di 14 versi, «più una 
premessa e una postiBa »). le 
zone più cantate dì « Pericoli 
d’incòidi » e componimenti co¬ 
me (Biscia carbone o cava- 
ròncol) e lo stupendo «E mi 
addentro ora » (< E mi adden¬ 
tro ora / ini lu//o nel tuo oro 
/ luna mio unico capolavoro»). 
Ti galateo in bosco è anche 
una ria^nizione di devasta¬ 
zioni. Reliquie delle devasta¬ 
zioni di vite sono gli « Ossari » 
dei morti in guerra che dal 
Montello raggiungono il mare 
Adriatico e. in direzione appo¬ 
sta. le rive della Manica, lun¬ 
go < linee su cui TEuropa. an¬ 
cora oggi, inette in ^oco la 
sua stessa esistenza ». Reli¬ 
quie ddle devastazioni cultu¬ 
rali (della lotta contro di es¬ 
se?) sono i frantumi di lette¬ 
ratura / convenzione ai quali 
3 poeta sembra chiedere au- 
torizzaziane pSr il suo stesso 
scrivere, contìnuamente di- 
sttHbato però daU’insorgere di 
altre, persìstenti devastazkni 
storiche e indivùfcMdi. Nd ver¬ 
si di questo Ubro. che è aocfat 
un mirifico marchingegno ten- 
trals (non a osso la som ai 


sia allo stesso modo muoiono 
in Brasile che ha solo 13 abi¬ 
tanti per chilometro quadra¬ 
to. in Argentina che ne ha 9, 
in Bolivia con 5 o, in Africa 
che è un continente pressoc- 
ché disabitato. 

L’impressione di superaffol¬ 
lamento caotico che le aree 
di sottosviluppo producono in 
un osservatore superficiale è 
dovuta ad un fattore economi¬ 
co pure noto agli studiosi. La 
gran parte delle classi subal¬ 
terne dì questi paesi è con¬ 
centrata in pochi e gigante¬ 
schi agglomerati urbani poi¬ 
ché i diseredati vivono pre¬ 
valentemente delle « briciole » 
che cadono dal « banchetto » 
delle classi egemoni. E que¬ 
sto dove il sottosviluppo è più 
marcato non avviene solo in 
sen.io metaforico. Le aree di 
scarico delle immondizie ur¬ 
bane si mescolano con le abi¬ 
tazioni dei più poveri che, 
dalla ricerca tra i rifiuti, trag¬ 
gono parte del loro sostenta¬ 
mento. E non sono casi iso¬ 
lati, ma riguardano milioni 
di persone. Il sistema interna¬ 
zionale di dominio, che cia¬ 
scun paese di sottosviluppo 


apre su un circo), c’è un ter¬ 
mine che ricorre ed è Holz- 
tvege: « sentieri nel bosco » 
spiega Zanzotto « che portano 
in nessun luogo, heideggeria¬ 
ni ». E II galateo in bosco è 
anche un z^|}eitorìo. anzi una 
denuncia, di strade sbamte; 
Hólzwege linguistici (3 ricor¬ 
so a simbob*. a segnaletiche, 
a schede di fumetto, confes¬ 
santi Tinsufficienza della scrit¬ 
tura); Holzwege storici e so¬ 
ciali. ai quali eroica ma forse 
anche risitule. cachinnosa e 
accorata, si contrappone la 
superstite e originaria aspira¬ 
zione a un situine poetico, 
ragpungibile «solo per scon¬ 
nessioni» appunto «per sal¬ 
ti ». Gli « Ossari » sono anche 
ossari della lingua, della so¬ 
cietà. 

Giovanni Giudici 


subisce, si riproduce in modo 
analogo al suo intemo. 

Ma anche per chi lavora 
la situazione non è poi mol¬ 
to migliore. Un operaio del 
Terzo mondo guadagna me¬ 
diamente in un mese all’in¬ 
circa ciò che un operaio sta¬ 
tunitense percepisce in dieci 
ore ed il più delle volte sen¬ 
za nessuna assistenza sociale 
ed in condizioni di insalu- 
brkà inimmaginabili. CIÒ dà 
l’idea dei solari, dei consumi 
e delle, condizioni di vita delle 
classi lavoratrici. Nasce di 
qui U doppio e contradditto¬ 
rio ruolo di sfruttati da parte 
del capitale internazionale s 
di sfruttatori al proprio in¬ 
terno, che è tipico delle bor¬ 
ghesie coloniali, e quindi il 
complesso e non facile rap¬ 
porto di emulazione, suddi¬ 
tanza e ostilità che le lega a 
quelle dei paesi sviluppati. 

Per cercare di comprende¬ 
re i meccanismi di spoliazio¬ 
ne dei paesi poveri e di con¬ 
centrazione del potere e del¬ 
la ricchezza In quelli ricchi 
è indispensabile un'analisi 
dell’assetto della economia 
mondiale senza la quale di 
viene as,mi arduo, se non im¬ 
possibile. giungere alle radi¬ 
ci del problema. Nulla di ciò 
che avviene, compre.sa Ifl 
morie per fame dei bambini, 
è in/atfi casuale ma segue una 
ben precisa e perversa logi¬ 
ca. Chiediamoci ad esempio 
come mai le spe.se in alimenti 
per cani e gatti nei soli Stati 
Uniti, siano superiori in as¬ 
soluto a quanto si spende per 
dare da mangiare ai bombint 
affamati di tutto il mondo. 
0 perché si investa 600 volle 
di più per addestrare I sol¬ 
dati di quanto si spende ogni 
anno per le scuole di questi 
stessi bambini. O ancora co¬ 
me mai le spese della FAO 
per il Terzo Mondo siano in¬ 
credibilmente basse, con soli 
215 milioni dì dollari all'an¬ 
no. che equivalgono a quan¬ 
to si spende, o meglio si spre¬ 
ca, in sole due ore e mezza 
per fabbricare bombe e can¬ 
noni. 

Un popolo con un’alimen¬ 
tazione sufficiente, che sap¬ 
pia leggere e scrivere ed ab¬ 
bia una moderna cultura di 
massa è malto più difficile 
da dominare e da spogliare 
delle sue ricchezze di un al¬ 
tro cronicamente affamato e 
avvolto nel buio dell’analfa¬ 
betismo. L'ex ministro della 
difesa statunitense Mac Na- 
maro ebbe a dichiarare pub- 
blicamente: « Chi pensa, di 
mantenere il potere sugli al¬ 
tri paesi con la guerra, non 
ha capito che lo strumento 
migliore è quello della fa¬ 
me ». Mentre Zbigniew Brze- 
zinski non esitò ad afferma¬ 
re che U diffondersi deila 
cultura di massa ir^uceva 1 
popoli all’autocoscienza, e 
quindi alla rivolta, ed occor¬ 
reva pertanto abbassare fl 
livello culturale delle masse. 
Di fronte a questi dati, a que¬ 
ste considerazioni ben si com¬ 
prendono le reazioni assai 
fredde dei paesi più svilup¬ 
pati nei confronti della dram¬ 
matica denuncia delle Nazio¬ 
ni Unite. Si è fatto tutto U 
possibile per far passare inos¬ 
servato r« Anno internazio¬ 
nale del bambino », oppure 
per concentrare ogni attenzio¬ 
ne suflii aspetti sentimentali 
e patetici, eludendo l’essen¬ 
za del problema. In questo 
modo si è pure cercato di pro¬ 
spettarne un’apparente sola- 
zigne con limitate offerte in 
denaro da parte dei gaesi più 
ricchi. In altre parole sì è ri¬ 
corsi al vecchio artificio di 
separare la realtà dei bambi¬ 
ni che muoiono di fame, da 
quella ben più ampia e tra¬ 
gica del sottosviluppo. 

Sema incidere sugli scandi 
intemazionali, senza modifi¬ 
care ì meccanismi di spolia¬ 
zione imperialista, senza eli¬ 
minare gli sprechi^ miltìarl, i 
venti miliardi già stanziati 
dalla Svezia. ì 17 della Nor¬ 
vegia ed il miliardo della Spa¬ 
gna, e quanto ancora sarà da¬ 
to da altri paesi, saranno 
sólo una goccia nel deserto, 
il cui unico risultato prattco 
sarà di prolungare di p^he 
ore l’agonia di chi è desti¬ 
nato a morire di fame. 

Comunque l’iniziativa del- 
VONU è servita a ridare at¬ 
tualità ad un dibattito imi¬ 
tante; a ricordare a milioni 
di persone (ed in particolare 
ai giovani dei paesi svilup¬ 
pati che, nonostante tutto, 
vivono in condizioni dì privi¬ 
legio) quale sia la realtà del 
pianeta. 

Guido Manzono 




Un libro di battaglia. Uvìtaelamortedl 

PM)k> Pasolini in un lungo itinerarìo di accuse e pTQ 
cessiricostniiloanravaraolttlirae documenti inedNf. 
Te sB monisniaGVDlponi. Lwnetti, Spinelle. Rirtìni,^ 


Garzanti 


Le contraddizioni di oggi in un singolare esempio di ricerca letteraria 

Il poeta tra arcadia e avanguardia 

Nei versi dì Andrea Zanzotto passano ì fili dì una cultura eclettica, circolano augusti fantasmi, da Hegel a 
Heidegger, vi si affaccia Lacan e un sapiente sperimentalismo coabita con le prìmordìalità del dialetto 
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I dati dicono che la «ripresina» è già in via d’esaurimento 

Milano: prezzi all'iiigrosso +2% 
Il secondo boom è già bruciato? 

Una espansione affidata più alla favorevole congiuntura monetaria che non 
< al risanamento economico - I mesi futuri chiariranno gli sviluppi attuali 


, Dalla nostra redazione 

MILANO — Il secondo Ri¬ 
nascimento italiano è già fi¬ 
nito, bruciato dalla nuova 
' fiammata inflazionistica che 
è divampata nei primi due 
mesi del '79? Le aspettative, 
alimentate dalla crisi, dai 
sacrifici, dalle paure del re- 
' cente passato, si sono lique¬ 
fatte di fronte al prezzo del¬ 
l’Insalata, all’aumento dei 
fitti, alle notizie drammati¬ 
che sui prossimi rincari del 
gasolio e della benzina? Lo 
ottimismo, con cui molti — 
sociologi, politici, economisti 
— hanno infarcito giudizi, ri¬ 
flessioni e polemiche, è du¬ 
rato dunque un solo inverno? 

I segnali di allarme si stan¬ 
no moltiplicando. I cartellini 
dei prezzi hanno gettato ac¬ 
qua gelata sul facili entusia¬ 
smi di chi aveva aperto le 
porte, senza alcuna cautela, 
ai nuovo boom della nostra 
economia. In giro, anche fra 
coloro che si erano nutriti 
di certezze sui destini del 
Paese, si assiste ad una pau¬ 
sa di riflessione. I dati rac¬ 
colti sulla espansione della 
produzione, sul miglioramen¬ 
to delle esportazioni, sullo 
straordinario attivo della bi¬ 
lancia dei pagamenti non 
vengono più lanciati in cielo in 
segno di giubilo, quali mani¬ 
festazioni sicure della ripresa. 
Ci si interroga anzi con pre¬ 
occupazione. mostrando un 
volto ben diverso da quello 
esposto dal sociologo Fran¬ 
cesco Alberoni che. non più 
tardi di due mesi fa. faceva 
il suo ingresso sulla scena 
alla maniera di Mike Bon- 
giorno, raccomandando a tut¬ 
ti — popolo e dirigenti — 
allegria. 

Che cosa sta dunque suc- 
cc-dendo? 

Milano è un osservatorio 
importante. Qui ha la sua se¬ 
de 11 cuore e il cervello del¬ 
l’intero sistema economico. Di 
qui sono partiti, non a caso, 
i problemi sulla nuova era 
di benessere che, in barba 
a tutte le contraddizioni 
flrammatiche, ai problemi, ai 
nodi irrisolti, si starebbe per 
aprire. Ma se è cosi, perché 
allora questi sbalzi di umore? 

. Corrado Bonato, presidente 
.della Camera di commercio, 
professore universitario, scio¬ 
glie subito rinterrogativo. 

Voglio innanzitutto precisa¬ 
re che non esiste un nuovo 
boom paragonabile in qualche 
modo a quello che caratteriz¬ 
zò gli anni sessanta. Ne man¬ 
cano i presupposti di carat¬ 
tere economico e. in fondo, 
anche politico. La favorevole 
fase congiunturale, che ha 
improntato la seconda metà 
dell’anno appena trascorso e 
che i primi dati e le prime 
informazioni raccolte anche in 
sede di commissione del¬ 
lo studio delia congiuntura 
presso la Camera di commer¬ 
cio hanno sotanzialmente 
confermato per i primi mesi 
del 1979, ha indotto a forse 
troppo facili ottimismi. 

cPiù che di ripresa econe¬ 
mica. parlerei di espansione 
produttiva, che si è potuta 
sviluppare grazie ad un in¬ 
sieme di elementi favorevoli. 
Ricordo, tra questi, in modo 
particolare, l’espansione del¬ 
la domanda estera imputabi¬ 
le agli effetti di competiti¬ 
vità derivanti dalla svaluta¬ 
zione della nostra moneta: il 
contenimento generale della 
domanda interna che ha per¬ 
messo di limitare la cresci¬ 
ta del tasso di inflazione in- 
.tema sui livelli del 12-13 per 
cento. Sottolineerei accanto 
a questi elementi, anche il 
migliorato clima politico-sin¬ 
dacale realizzatosi nel 1978 ». 

Segni di miglioramento, 
certo — vere e proprie luc¬ 
ciole che qualcuno ha preso 
per lanterne — che però non 
potevano secondo il profes- 
•sor Bonato indurre ad otti¬ 
mismo sfrenato, proprio in 
rapporto alla natura della cri¬ 
si del Paese. < Queste note p<^ 
sìtive — afferma infatti il 
presidente della Camera di 
commercio di Milano — non 
sono state determinate dalla 
risoluzione dei gravi problemi 
di carattere strutturale che 
da più di un decennio incom¬ 
bono sull’economia italiana: 
mi riferisco in primo lirogo 
alla perdurante stasi degli in 
vestimenti produttivi, unita¬ 
mente all’irrisolto problema 
della riconversione e ristrut¬ 
turazione della nostra indu¬ 
stria. entrambi ormai indila¬ 
zionabili. In questo contesto si 
inserisce una nuova csplosio- 
, ne dei prezzi che. a mio av- 
. viso, non è determinata solo 
da rasiceli contingenti, quali 
Tequo canone, ma trova la 
.sua più lontana origine nella 
.lievitózione generale che già 
da qualche nKse si sta già 
verificando sul fronte dei 
prezzi all’ingrosso. A confer- 
- ma di ciò, cito alcuni dati su¬ 
gli indici dei prezzi all in¬ 
grosso elaborati dalla Came¬ 
ra di commercio di Milan^ 
nel mese di dicembre 
Tincremento percentuale ha 


raggiunto ri.30 per cento, nel 
gennaio ’79 è leggermente ca¬ 
lato (più 1,03 per‘ cento), 
mentre i dati provvisori re¬ 
lativi al mese di febbraio in¬ 
dicano un aumento veramen¬ 
te preoccupante, pari al 2.17 
per cento. E’ inoltre da rimar¬ 
care che questa dinamica 
ascensionale sia .stata sem¬ 
pre maggiore per le materie 
prime industriali (dicembre 
più 1,26; gennaio più 1,28, 
febbraio più 2.74 per cento)». 

Si può a questo punto par¬ 
lare di fiammata? Il profes¬ 
sor Bonato lo esclude- I pros¬ 
simi mesi, anche se il fe¬ 
nomeno forse si attenuerà, si 
presentano carichi di grossi 
interrogativi sul carattere 
dell’attuale « ripresa ». Per il 
presidente della Camera di 


ROMA — n ministro di Gra¬ 
zia e giustizia Bonifacio ha 
annunciato ieri, intervenendo 
ai lavori della commissione 
Giustizia del Senato, la sua 
intenzione di proporre l’eleva¬ 
mento delle pene minime pre¬ 
viste per i reati legati al ter¬ 
rorismo. Secondo quanto si 
affenna al ministero di via 
Arenula il motivo principale 
di questa iniziativa risiedereb¬ 
be nella costatazione che fi¬ 
nora i diversi magi-strati che 
si sono occupati del proble¬ 
ma. avendo la possibilità di 
una relativa estensione della 
pena, hanno nella sostanza 
pronunciato per identici rea¬ 
ti sentenze molto dissimili. 

Bonifacio in proposito ha 
precisato; « Non si è mai pen¬ 
sato e non si pensa nemme¬ 
no In questi ultimi ternpi di 
proporre leggi eccezionali. 
Ulteriori rettifiche potrebbero 


Nostro servìzio 

PADOVA — Adesso che l ri¬ 
sultati delle elezioni univer¬ 
sitarie sono pressoché defi¬ 
nitivi, qui a Padova ci si chie¬ 
de che senso abbia avuto 
questo voto. C’è riflusso, c’è 
moderatismo? Ci si poteva 
aspettar di più o di meno, in 
termini di partecipazione e di 
risultati? Quanto ha pesato 
l’azione disgregatrice dell’au¬ 
tonomia, e quanto lo sfascio 
delle strutture universitarie? 

Ma ecco innanzitutto una 
fotografia della situazione. I 
votanti sono stati il 12,94% 
con un calo del 5.7% rispetto 
al ’76.1 risultati definitivi per 
quanto riguarda i consigli 
di amministrazione dell’ate¬ 
neo e dell’Opera universita¬ 
ria — quelli cioè che raccol¬ 
gono il voto di tutte le fa¬ 
coltà — offrono questo qua¬ 
dro: le sinistre (FOCI, FGSI, 
MI.3) subiscono un calo del 
7%. passando dal 45.2 del ’76 
al 38,2%. la DC sale del 


Incontro PCI 
a Napoli 
sulla ricerca 
scientifica 

NAPOLI — Avrà luogo il 13 
marzo a Napoli un Incontro 
organizzato dalla sezione cul¬ 
turale del PCI e dal Comita¬ 
to regionale della Campania 
sul tenui: « Per un program¬ 
ma nazionale della ricerca 
scientifica e tecnologica. Le 
proposte del PCI ». L’incon¬ 
tro, che si svolgerà alla Sa¬ 
la dei congressi della Mostra 
d’Oltremare (via Domiziana), 
sarà presieduto da Aldo Tor- 
torella. responsabile della se¬ 
zione culturale del PCI, e in¬ 
trodotto da Antonio Bassoli¬ 
no, segretario del Comitato 
regionale PCI della (Campa¬ 
nia; quindi, dopo una rela- 
aone di Mario Bolognani. 
responsabile della commi.ssio- 
ne ricerca dtì PCL « Rii in¬ 
terventi al dibattito, le ccn- 
clusioni saranno tratte da 
Giovanni Berlinguer, vice re¬ 
sponsabile della sezione cul¬ 
turale del PCI. Parteciperan¬ 
no aH’incontro scienziati, tec¬ 
nici. intelleUuali e rappre¬ 
sentanze operaie di FIAT, 
ENI, Olivetti, Mcntedlson. 
Aeritalla, SIT-Siemens. 

IMa base di discussione sa¬ 
rà forniu da un documento, 
elaborato dalla commissione 
ricerca del PCI, in cui si de¬ 
linca un nuovo quadro di 
priorità che occorre assegna¬ 
re alla ricerca scientifica, 


commercio sarà già un suc¬ 
cesso se si riuscirà a < man¬ 
tenere il tasso di crescita dei 
prezzi ai livelli del 1978 ». 

Una espansione che si è 
affidata più alla favorevole 
congiuntura monetaria, al la¬ 
voro nero, ai bassi salari che 
non alla risoluzione dei nodi 
che hanno distorto e incep¬ 
pato lo sviluppo. E che quin¬ 
di tende a favorire alcuni 
ma a scapito di altri. C’è chi 
prospera, insomma, e chi vi¬ 
vacchia. 

Per le aziende artigiane, 
per esempio, la « ripresina^ 
economica » non si è ancora' 
fatta sentire. Si può al mas¬ 
simo. dice il presidente del¬ 
l’Unione artigiani della pro¬ 
vincia di Milano. Mario Du- 
bini, parlare di * condizione 


essere imposte dalla lotta al 
terrorismo, nell’ambito della 
Costituzione: l’zirticolo 18 vie¬ 
ta le associazioni segrete e 
le organizzazioni a carattere 
militare, per cui appare le¬ 
gittimo. in materia, un au¬ 
mento dei minimi della pena, 
anche se è ancor più neces¬ 
sario migliorare l’organizza¬ 
zione e l’efficienza delle for¬ 
ze di PS e deil’apparato giu¬ 
diziario ». 

Contro questo progetto che 
potrà essere giudicato solo 
quando ne saranno meglio 
chiariti i termini c’è però già 
ora l’ostacolo del nuovo codi¬ 
ce di procedura penale che 
dovrebbe entrare in vigore en¬ 
tro breve tempo. Il nuovo co¬ 
dice. infatti, si muove lungo 
una linea completamente di¬ 
versa e che contrasta anche 
con tutta una serie di norme 
particolari die sono entrate 


3.5%. dal 36,8 al 40,3%. La li¬ 
sta laica (PSDI-PLI) aumen¬ 
ta del 4%, dall’8.2 al 12,2%. 

I missini si dimezzano (dal 
9,8 al 4,9%) e il loro calo vie¬ 
ne assorbito pressoché com¬ 
pletamente dalla nuova li¬ 
sta moderata che raccoglie 
il 4,5%. 

I seggi del consiglio di am¬ 
ministrazione deiruniversltà 
si ripartiscono dunque co^ì: 

3 alla DC (nel 1976 ne aveva 
2. insieme con Comuniorie e 
liberazione), 2 alle sinistre 
(che ne avevano 2). 1 al «^lai¬ 
ci » (che non ne avevano), 
infine nessuno ai fascisti che 
ne avevano 1. 

Nelle facoltà il quadro si 
fa più variegato: le sinistre 
hanno la maggioranza asso¬ 
luta solo a Scienze politiche 
— la lista degli studenti la¬ 
voratori. appoggiata anche 
dalle sinistre ha il 60% — e 
a Statistica, dove l’unica li¬ 
sta. pure appoggiata dalle si¬ 
nistre, ha osamente il 
100%. PGCL POSI. MLS ot¬ 
tengono però la maggioranza 
relativa a Giurisprudenza. 
Agraria e Medicina. Le sini¬ 
stre perdono la maggioranza 
assoluta ad Agraria; la mag¬ 
gioranza sia assoluta che re¬ 
lativa a Magistero. Scienze e 
Ingegneria, la maggioranza 
relativa a Farmacia. 

La DC, dal canto suo. con¬ 
quista maggioranze assolute | 
a Magistero. Farmacia e Let- | 
tere. Infine, compiendo un j 
raffronto con le recenti ele¬ 
zioni universitarie delle prin- i 
cipali università italiane. Pa¬ 
dova presenta alcuni aspetti j 
tipici; un calo dei votanti i 
fra i più forti, un capovolgi¬ 
mento nei rapporti tra sini¬ 
stra e cattolici rispetto al da¬ 
to nazionale, una maggiore 
presenza v laica ». 

Dunque si torna alle doman¬ 
de iniziali: se l’ateneo vene¬ 
to presenta delle caratteristi¬ 
che tanto spiccate, deve ave¬ 
re una sua peculiarità. Ed 
evidentemente essa consiste, 
innanzitutto, nella presenza 
dell’autonomia che. tra il ”77 
e il 78. ha estremamente 
acuito lo stato di disgrega¬ 
zione delle strutture univer¬ 
sitarie. 

Ma ecco intanto i primi 
giudizi. Un comunicato della 
lista « Unità a sinistra » af¬ 
ferma che il paragone non 
può essere fatto semplice- 
mente con le elezioni del ”78. 
senza tener conto cioè del 
clima di violenza e destabi¬ 
lizzazione creato dall'autono¬ 
mia. In più. si agigunge, «la 
mobilitazione della DC. della 
Chiesa, di Comunione e libe¬ 
razione e delie formazioni cat¬ 
toliche, con accenti imprevisti 


stazionaria ». Anzi, la < lie¬ 
vitazione del prezzo delle ma¬ 
terie prime e dei semila¬ 
vorati » ha suscitato preoc¬ 
cupazione diffusa nella stra¬ 
grande maggioranza delle ol¬ 
tre 80 mila aziende del set¬ 
tore. Il futuro, nonostante il 
clima euforico che si respi¬ 
ra in alcuni giudizi, si pre¬ 
senta carico di scetticismo. 
Le aziende artigiane negli ul¬ 
timi anni sono infatti si au¬ 
mentate ma ad un ritmo in¬ 
feriore al passato. Una ten¬ 
denza che mal si concilia con 
le « sorti radiose » che ci at¬ 
tenderebbero secondo quanti 
hanno preconizzato un .secon¬ 
do « boom » economico. 


in vigore in questi ultimi tem¬ 
pi per tamponare le più chia¬ 
re inadeguatezze della legisla¬ 
zione vigente. « E’ un grosso 
problema da risolvere ». ha 
detto Bonifacio. 

Il ministro ha poi parlato 
del problema penitenziario 
sottolineando come siano di¬ 
minuite notevolmente le eva¬ 
sioni e le rivolte. Facendo 
riferimento al personale del¬ 
le carceri ha sottolineato che 
mentre ci si orienta verso la 
smilitarizzazione degli agen¬ 
ti di custodia si deve soprat¬ 
tutto preparare tale perso¬ 
nale per renderlo idoneo ai 
nuovi compiti di rieducazione. 

Bonifacio ha poi annuncia¬ 
to la prossima presentazione 
del nuovo testo unico sul con¬ 
trollo delle armi: sarà un ve¬ 
ro e proprio codice che in¬ 
nova completamente la vec¬ 
chia legislazione. - 


di integralismo, di chiusura e 
di disimpegno nel teneno del¬ 
la lotta per la difesa delia de¬ 
mocrazia, è stato im fatto 
grave che ha contribuito a 
determinare un relativo spo¬ 
stamento moderato ». Conclu¬ 
de la nota; « Noi salutiamo 
comunque questo risultato in 
modo positivo » poiché indica 
l’esistenza di un nuovo sog¬ 
getto politico democratico at¬ 
torno allo schieramento di 
« Unità a sinistra ». che avrà 
li compito di riconquistare 
alla fiducia nella battaglia 
deriKKiatico larghe masse di 
studenti, frustrate ed emar¬ 
ginate. 

Positivo, il voto è anche 
secondo il segretario regio¬ 
nale della FGCI, Piero Pole¬ 
na. « Il calo della sinistra ~ 
ha affermato — è da attri¬ 
buire a quelle facoltà come 
Lettere e Magistero in cui lo 
sfascio diliagante. in cui la 
emarginazione del giovani è 
cresciuta e nelle quali si so¬ 
no aperti spazi alle forze del¬ 
la violenza ». 

Tuttavia, conclude. 1 risul¬ 
tati « lanciano a tutti un chia¬ 
ro messaggio: l’emarginazia- 
ne. la frustrazione. Io sradi¬ 
camento sono cresciuti tra i 
giovani universitari; deve 
quindi finire il tempo dei rin¬ 
vi! e del governo clientelare 
del rettore; deve essere 
stroncata l’opera destabiliz¬ 
zante degli autonomi e de: 
loro amici, solo cosi può cre¬ 
scere un movimento nuovo ». 

Anche per il segretario pro¬ 
vinciale del PCI Franco Lon- 
go. «la sinistra è riuscita a 
tenere in modo significativo». 
Il giudizio, per Longo. na¬ 
sce da queste considerarioni: 
Tesperlenza non positiva de¬ 
gli organi di governo ha ge 
nerato « una più debole mo¬ 
tivazione al voto, e quindi un 
maggiore assenteismo», fra 
gli studenti impegnati a si¬ 
nistra. La violenza, acceleran¬ 
do 1 processi di caduta dell» 
forze di partecipazione, «ha 
favorito ^i orientamenti po¬ 
litici che per loro natura non 
hanno bisogno di queste 
forme ». 

Ancora, pesa lo stato di di¬ 
sgregazione dell’università, 
infine, conclude Longo. « va 
detto che quando le percen¬ 
tuali dei votanti scendono ol¬ 
tre certi limitL diventa deci¬ 
sivo il rapporto organizzato, 
la capillarità dei canali di 
collegamento anche esterni 
airuniversltà con strati stu¬ 
denteschi; in ciò le formazio¬ 
ni cattoliche hanno un for¬ 
te vantaggio ». 

Michel* Sartori 


Orazio Pizzigoni 

Una proposta del ministro Bonifacio 

Pene minime più severe per 
reati legati al terrorismo 


Prime riflessioni sui risultati elettorali 

Sul voto deiruteneo di Padova 
pesano violenze e disgregazione 

I commenti della lista unitaria di sinistra, della FGCI 
e del PCI - « E’ cresciuta remarginazìone tra i giovani » 


Si apre il problema della successioae a Segretario di Stato e Camerlengo 


Con la morte di Villot 
vacanti due supremi 
incarichi della Chiesa 

La figura del cardinale francese scomparso ieri a Roma • Una 
intensa ed equilibrata azione diplomatica a fianco di Paolo VI 



La scomparsa del cardinale 
Jean Villot, avvenuta alVetà 
di 73 anni, apre il problema 
della successione nelle due 
cariche più importanti ai 
vertici della Chiesa dopa il 
Papa: quelle di Segretario di 
Stato e di Camerlengo di 
Santa Romana Chiesa. 

£' toccalo, infatti, al cardi¬ 
nale Villot, investito della 
duplice carica, reggere il 
supremo governo della Chie¬ 
sa durante le due sedi vacan¬ 
ti che si sono avute lo scorso 
anno dopo la morte di Paolo 
VI e quella di Giovanni Pno 

10 l. A tali cariche, alle quali 
era stato chiamato da Paolo 
VI rispettivamente il 2 
maggio 1969 e il 10 ottobre 
1970, era stato riconfermato 
da Papa Luciani e il 25 ut 
tobre scorso da Giovanni 
Paolo II che, in tale occasio¬ 
ne, rese pubblica una lettera 
dello scomparso cardinale Vil¬ 
lot, il quale, nel rimettere al 
Papa le sue dimissioni, aveva 
espresso Vopinione che il suo 
successore dovesse essere un 
italiano. 

Tale indicazione non potrà 
ora non avere il suo pe.io 
anche se il Papa, nella sua 
sovranità assoluta, può fare 
la scelta che crede. Inoltre, 
va osservato che se il cardi¬ 
nale Villot era al tempo stes 
so Segretario di Stato e Ca¬ 
merlengo, le due cariche po.s- 
.sono essere conferite a due 
diversi cardinali. In ogni 
modo, la scompar.sa di Villot 
.sollecita il Papa a nominare, 
prima di tutto, il nuovo Se¬ 
gretario di Stato che. dopo la 
riforma della Curia da parte 
di Paolo VI, svolge una fun¬ 
zione paragonabile a quella 
di primo ministro. Il Papa, 
però, potrebbe adottare, ma¬ 
gari temporaneamente e in 
attesa di convocare un Con¬ 
cistoro per elevare alla por¬ 
pora nuoci cardinali tra i 
quali poter meglio scegliere 

11 nuovo Segretario di Stato, 
la .soluzione pre.sa da Pio XII 
durante il suo pontificato che 
consiste nell’affidare a due 
pro.segretari di Stato i rispet 
tivi compiti di politica inter 
na ed estera subordinando a 
.sé ogni decisione. In ogni ca- 
so. la decisione che sarà n- 
dottata rappresenterà un atto 
qualificante che consentirà di 
comprendere meglio gli o- 
rientamenti dell’attuale Papa. 

Lo scomparso cardinale 
Villot era nato a Saint-A- 
mont-Tallende (Francia) VII 
ottobre 1905. Ordinato .sacer^ 
dote ' nel ' 1930. trascorse 

t 


Una recente foto del cardinale 

quattro anni a Roma per 1 
preparare, frequentando la 
biblioteca vaticana, la sua te¬ 
si di dottorato in teologia e 
in diritto canonico. Dopo a 
- t'er insegnato dal 1934 al 1939 
nel seminario superiore di 
Clermnnt Ferrand venne no¬ 
minato assistente della Gio¬ 
ventù .studentesca cristiana 
(JEC). Nel 1939. il Cardinal 
Gerlier — allora arcivescovo 
di Lione — gli affidò l’inse¬ 
gnamento di teologia morale 
nella facoltà teologica dell’U¬ 
niversità cattolica di Lione 
nel cui ambito divenne nel 
1942 vice rettore. Tra il 1950 
e il I960 svolse una inten.sa 
attività nel segretariato del- 
Vepi.scopalo francese metten¬ 
do in evidenza la sua prepa¬ 
razione culturale e, in vista 
dell’apertura del Concilio, 
collaborò insieme al cardina¬ 
le Feltin allora arcivescovo dì 
Parigi. Coàsaqrafo'^ \ vèscovb 


Villot 

coadiutore con diritto di suc¬ 
cessione dell’arcivescovo di 
Lione, cardinale Gerlier. sue 
cesse a quest’ultimo il 17 
gennaio 1965 dopo essere sta¬ 
to elevato alla porpora da 
Paolo VI. Que.sti lo chiamò 
nel 1967 in Vaticano nomi¬ 
nandolo prefetto della Con¬ 
gregazione per il Concilio e 
uno dei presidenti delegati a 
dirigere i lavori del Sinodo 
mondiale dei ve.scovi tenutosi 
nell'ottobre dello stesso anno. 

Apprezzato per il suo equi- i 
ìibrio, per la sua preparazio¬ 
ne teologica, giuridica e per 
la .sua profonda conoscenza 
della macchina della Chiesa, 
Paolo VI. nell’intento di por¬ 
tare avanti l’internazionaliz¬ 
zazione delta Curia anche a 
livello di vertice, lo nominò 
Segretario di Stato il 2 mag¬ 
gio 1969 e il 10 ottobre 1970 
Camerlengo di Santa Romana 
Chiesa. ,. 


Nei dieci anni in cui ha 
ricoperto l’alto ufficio di 
Segretario di Stato, il cardi¬ 
nale Villot ha svolto il suo 
compito con grande senso di 
equilibrio, introducendo al 
tempo stes.so nei governo del¬ 
la Chiesa metodi ispirati ad 
una visione universale. Venne 
perciò a trovarsi più volte in 
contrasto con chi continuava 
a legare la politica della San¬ 
ta Sede a quella dell'Italia e 
in particolare con t'allora 
.so.stiluto mons. Benelli .so¬ 
prattutto in occasione del re¬ 
ferendum .sul divorzio e delle 
elezioni politiche del 20 giu¬ 
gno 1976 quando in .seno alla 
Conferenza episcopale italia¬ 
na ed al vertice vaticano e- 
mersero pareri diversi nel 
valutare la presenza di alcu¬ 
ne personalità del mondo 
cattolico italiano nelle Uste 
del PCI. Allo stesso modo, il 
cardinale Villot fu un convin¬ 


to .sostenitore di una politica 
realistica verso i paesi socia¬ 
listi e nei confronti delle no¬ 
vità che sono andate emer¬ 
gendo sul piano della ricerca 
teorica e politica nei partiti 
comunisti occidentali fra cui 
quelli italiano, francese e 
spagnolo. Anche nei confronti 
del dissenso cattolico, Villot 
avrebbe voluto un atteggia¬ 
mento più toVerante e più 
dialogico da parte dei vesco¬ 
vi. Sostenne queste sue po.^i- 
zioni, però, con grande di¬ 
screzione senza entrare in 
conflitto, tranne che nei casi 
ricordati con Benelli, con chi 
non le condivideva. Questo 
suo atteggiamento è stato in¬ 
terpretato dagli osservatori 
come una sua debolezza. 

Membro di varie Congrega¬ 
zioni vaticane, il cardinale 
Villot cominciò ad accusare 
una certa stanchezza allorché 
.si trovò a courdinare il lavo 
ro complesso di due conclavi 
> durante due sedi vacanti. Per 
queste ragioni, pur non n- 
vendo raggiunto ancora II li¬ 
mite di età dei 75 anni, aveva 
espre.s.so il desiderio di di¬ 
mettersi al Papa che. invece, 
lo aveva riconfermato sin pu¬ 
re temporaneamente nei suoi 
due incarichi finché non si 
fossero create le condizio 
ni per la sua successione. 
Durante il recente viaggio del 
Papa in Messico, il cardinale 
Villot è rima.sto anco -1 uno 
volta alla guida del gui'erno 
della Chiesa. Nelle ultime 
.settimane, però, il cardinale 
Villot aveva ridotto di mollo 
la sua attività trasferendo al¬ 
cuni dei suoi compiti al .so- 
stUiito mons. Caprìo e a 
mons. Casaroli per quel che 
riguarda la politica estera. 
Aveva anche chiesto ed otte 
mito che il cardinale Gantin 
Io sostituisse alla pre.sidenza 
della Pontifìcia commissione 
di € Cor Unum ». 

Colpito da influenza qual¬ 
che settimana fa. il cardinale 
Villot aveva avuto una rica¬ 
duta domenica .scorsa per cui 
si è re.so necessario, date le 
complicazioni broncopolmo¬ 
nari .sopravvenute accomtm- 
gnate anche da disturbi rir 
colatori, il ricovero al poli 
clinico Gemelli il 5 marzo. Di 
fronte all’apgravar.si delle sue 
condizioni il Papa gli ha fai 
lo visita nel pomeriggio dell’S 
marzo. Nono.sianle le cure, 
Vorganismo non ha re.si.stito 
all’e.stenderst delle compli- 
ennze della broncopolmonite 
virale. 

Alceste Santini 
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E un discorso che solo L immobiliare può 
permettersi di fare Perche oggi, dall esperienza de 
L'immobiliare. nasc;e Grimaldi Cioè cambia il nome, ma 
non l efficienza. l'affidabilita. I impegno e tutte 
quelle (^ratteristiche che hanno costruito nel tempo 
l immagine de L'immobiliare Quelle caratteristrche che 
ti sei abituato giustamente ad esigere da noi. Da 
Grimaldi, troverai gli stessi attenti specialisti del mercato 
immobiliare, pronti ad offrirti soluzioni chiare e variate 
per il tuo problema-casa Che acquisti e che vendi una 
casa da Grimaldi ti sentirai circondato da un assistenza 
compatente m ogni fase dell ooerrizione Allora, se vuoi 
continuare con L'immobiliare vieni alla Grimaldi 1 


Grimaldi 


! immobiliare 
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Perché reversione ha ucciso ancora 

Tentano di soffocare 
col terrore la voce 
di Torino democratica 

Le sanguinose sparatorie dopo l'iniziativa dei quartieri per una 
Inchiesta sul terrorismo — Undici assassinati in sei anni 



TORINO — Il nuovo altac 
co eversivo costato la vita 
ad un giovane studente 
Emanuele Jurilli, 19 anni, 
figlio di un operaio della 
Fiat, ha colpito ancora To 
rino, nove giorni dopo che 
la polizia nel bar delVAnge- 
lo. all’estrema periferia 
Nord della città aveva in¬ 
tercettato due terroristi che 
nella sparatoria erano ri 
masti uccisi. 

Ancora Torino, ancora 
questa capitale operaia che 
detiene il primato agghiac 
dante delle ritorsioni san 
guinose dei brigatisti accen 
trote intorno ai drammatici 
processi all’eversione, dosa 
te cinicamente durante le 


contrattazioni aziendali, pre 
parate per scuotere e ferire 
l'ampio schieramento derno 
erotico attorno alle sue isti¬ 
tuzioni: l’avvocato Croce, 
presidente dell’Ordine e il 
giornalista Casalegno apri¬ 
rono la tragica lista. 

Facciamo parlare le ci¬ 
fre: dal 1972 al 1978 il ter 
rorismo a Torino ha lascia 
to sul proprio cammino dic¬ 
ci morti, ventitré feriti, ven 
ti incendi di fabbriche. 105 
attentati contro sedi di par 
titi, chiese, negozi, venti .so 
to contro caserme (anche 
di vigili urbani), più di 
trenta aggre.ssioni a mano 
ormata, più di 150 auto bru¬ 
ciate o fatte saltare. 


Una mostruosa scalata 


Dei suoi dieci morti, dii 
que Torino li ha contati nel 
solo 1978: il maresciallo di 
PS Berardl, la guardia car 
ceraria Cotugno, il funzio 
nario della Lancia Coggio- 
la e t due agenti dì PS Laii 
za e Porceddu. falciati ac 
canto gl muro delle carceri 
€ Nuove ». Nei. primi due 
mesi di quest’anno c’è già 
stato un altro ucciso, la 
guardia carceraria Lorusso 
e nòve feriti in una serie 
di 28 attentali. ■ Si profila 
un’escalation, rispetto al già 
sanguinosissimo 1978. Di 
questa scalata dovevano es 
sere pedine i due terrorrnh 
uccisi nove giorni fa, * Car¬ 
la e Charlie ». come li chia 
mano nei loro bollettini di 
guerra. Nes.sun dubbio: nel 
la loro auto, poco lontano 
da quel t Bar dell’Angelo » 
dove erano stati sorpresi, 
c’erano armi, munizioni 
Obiettivo ■ dell’attentato 
che stavano per compiere 
era — ha rivelato l'indagi¬ 
ne — il comitato di quartie¬ 
re di Madonna di Campa 


gna e il suo giovane presi¬ 
dente. il compagno Michele 
Zaffino. 

Un quartiere — quel quar¬ 
tiere — nel mirino dei ter¬ 
roristi. Perchè? La rispo¬ 
sta a questa domanda vie¬ 
ne dal fatto che i consigli 
di quartiere — nati, dopo 
una serie di vicende, solo 
di recente — costilniscono 
già un importante .strumen¬ 
to di riaggregazione demo¬ 
cratica della vita torinese. ■ 
Sono dunque un ostacolo 
per chi. con le più diverse 
« motivazioni » attenta olla 
• nostra demnerazia. Dopo le 
carceri, dopo i tribunali, il 
fuoco dell’eversione punta 
dunque al tessuto stes.so 
della vita civile di questa 
città. Se quindi parliamo di 
un comitato di quartiere, 
dopo la tragedia di ieri, è 
perché esso costituisce un 
esempio lampante di ciò 
che i terroristi vogliono ora 
colpire e paralizzare: di 
quella voce che e.s.si riten 
gono indispensabile ammu¬ 
tolire. 


Il questionario sul terrorismo 


Il quartiere Madonna di 
Campagna dopo un dibat¬ 
tito — il più ampio che si 
poteva — aveva as.siinto in 
queste settimane una inizia 
tiva. E’ un questionario d: 
sei domande sul terrorismo 
per procedere ad una inda 
gine conoscitiva .sulla vio 
lenza politica a Tonno. U 
attacco dei due terroristi ' 
doveva essere un avverti 
mento, una . intimidazione 
per bloccare qu ’sta inizia 
lira, partita dal basso e 
alla quale avevano .subito 
aderito altri consigli di cir 
cascrizutne. Ignoriamo fin 
dove quest'* avvertimento s 
volesse spingersi: oggi che 
la * vendetta per quei due 
giovani, che una cieca fe¬ 
rocia aveva armato e 
mandato allo sbaraglio, e 
stata cosi pronta possiamo 
dire che reversione consi 
derara il loro obiettivo di 
primarki. importanza. 

L'intimidazione non era 
riuscita. Non solo ' per *1 
tempestivo intervento della 
poliva ma perché, nella cìt 
ià, va crescendo una voUm 
tà generale e capillare di 
risposta al terrorismo V 
questionario delle sei do 
monde (cause, osttacoli da 
rimuavere per combattere . 
efficacemente il fenomeno 
eversivo, compiti delle isti 
tuzioni. indicazioni di episo 
di criminosi, e proposi? per 
migliorare la cita dei cit 


ladini) è già stato fatto prò 
pria da più della metà dei 
quartieri torinesi.'Gli altri 
quartieri preparano dei pia¬ 
ni di propaganda perchè T 
iniziativa po.s.sa raggiunge 
re il più alto numero d: 
persone. Torino s'interroga 
e risponde, propone, denun 
eia, discute. 

L'altra sera, nel manici 
pio il sindaco Diego Nocel 
li e il presidente dell’assem 
bica regionale Dino San 
lorenzo. Hanno incontrato i 
presidenti dei 25 consigli di 
quartiere. Il valore civile 
dell’iniziativa è stato il da 
to comune degli interventi. 
€ Sì tratta di creare — c 
stato detto — un rapporto 
nuovo, più stretto, fra cit 
ladini e istituzioni per pas 
sare nella lotta al terrori 
smo. da uno fa.se Iroppo 
spesso .segnata da iniziative 
a posteriori, ad una fase di 
cui siano protagonisti i sin 
goti cittadini uniti nella ro 
lontà di difendere la de¬ 
mocrazia repubblicana nel 
pieno rispetto delle leggi e 
della Costituzione ». 

Rispondendo in anticipo a 
preoccupazioni di • germa¬ 
nizzazione » o relative alla 
t delazione di massa > sin 
davo e presidente del comi 
lato regionale hanno detto 
chiaro: « Non vogliamo so 
stituirci ad alcuna altra isti 
turione, non' vogliamo cacce 
alle .streghe, né colpire idee. 




nemmeno le più discutibili. 
Vogliamo solo capire e aiu¬ 
tare a capire come si pos 
sono prevenire i crimini e 
soprattutto impedire nuovi 
delitti ». 

In questi giorni avevamo 
chiesto a personalità tori¬ 
nesi e piemontesi di diverso 
orientamento ideale e politi¬ 
co pareri sull’iniziativa. Il 
questionario con le sue do¬ 
mande è stato definito dal 
consigliere provinciale de 
Maurizio Puddu — ferito dai 
terroristi — « un momento 
positivo che. se operativa¬ 
mente guidato con serietà, 
accanto agli impegni richie 
sti ad altre istituzioni, au¬ 
menterà la tensione alla li¬ 
bertà. e alla democrazia: 
sarà cosi una delle risfxiste 
più valide alla barbarie dei 
terroristi». Scicolone. asses- 
sore socialista al comune di 
Torino ha valutato che « la 
iniziativa dei consigli di cir¬ 
coscrizione rende concreta 
la partecipazione di tutti i 
cittadini alla difesa dell'or¬ 
dine democratico e li fa pro¬ 
tagonisti nell'opera di salva- 
guardia delle istituzioni re¬ 
pubblicane. costituisce il mi¬ 
gliore modo per accogliere 
concretamente l'invito che ci 
viene con forza dal Presi¬ 
dente della Repubblica. San 
dro Pertini ». 

Gian Carlo Caselli, magi 
strato, giudica che al dise¬ 
gno del terrorismo che «si 
propone di portare il paese 
al collasso istituzionale » 
è necessario contrapporre 
« strumenti che consentano 
di approfondire la cono¬ 
scenza della estensione e 
dei caratteri di questo fe¬ 
nomeno ». Un altro magi- 
.strato — Maurizio Laudi 

— osserva che il que.stio- 
nario. insieme ad altre ini¬ 
ziative. € rappresenta una 
tappa significativa nella co 
struzione di un nuovo as¬ 
setto nei rapporti tra so¬ 
cietà e istituzioni », tanto 
più utile se si considera che 

— insegna l’esperienza — 
« la lotta al terrorismo de¬ 
ve essere condotta su più 
fronti ». 

A nome del consiglio di 
fabbrica delTItalsider di 
Genova Paolo Perugino ci 
ricordava « la esperienza 
drammatica vissuta dalla 
nostra fabbrica con l’assas 
sinio del compagno Guido 
Ro<y>a e la risposta civile 
che ne è seguita » ed e.spri- 
me * la propria ade.sione a 
una iniziativa di cui con¬ 
dividiamo pienamente gli 
obieltiri » nella convinzione 
« che la strada percorsa dai 
quartieri di Torino è quel 
la che porta ad una reale 
ricomposizione di una se 
paratezza non più tollera 
bile Ira masse e istitu 
rioni ». 

fT que.sta ricomposizione: 
sono la ricerca e la con 
quhta di questa unità che 
i terrori.sti temono più di 
ogni altra cosa. Per questo 
oggi hanno di nuovo spa¬ 
rato. di nuovo ucciso a To 
vino: affidano il loro vile 
messaggio alle armi nel 
tentativo vano di provoca 
re rì.sooste inconsulte, esa 
sperate, che dilatino, inre 
ce di fermare, la spirale 
della violenza- 

Andrea Liberatori 

Nella fata: I sagni Mie 

pallatta la sai vatri dal bar 


Detenuto: « Non voglio stare con ì terroristi 


Sul sequestro di Roma rimangono comunque dubbi e incertezze 

«Siamo delle Br: abbiamo rapito 
noi il dirigente della De Falco» 

La chiamata al centralino del nostro giornale - Anche «Prima linea» rivendica Fazione - La figura 
del manager che dirige il Consorzio Cooperative case Lazio - « E’ soltanto uno stipendiato » 



ROMA — I connotati del cri¬ 
mine politico stanno emergen¬ 
do a poco a poco, ma ancora 
non c'è certezza. A casa di 
Kmilio Francesco Falco, di¬ 
rigente democristiano poco 
impegnato nella politica e mol¬ 
to negli affari, prigioniero di 
sconosciuti da quarantotto ore. 
non arrivano segnali. Il . ri¬ 
scatto non è .stato chiesto, né 
I — a quanto si dice — potreb- 
' be essere mai pagato: l'o.stag 
gio è un manager ben stipen¬ 
diato. ma certo non ricchissi¬ 
mo. Intanto una telefonata 
quasi telegrafica a! centralino 
del nostro giornale sembra 
confermare i primi sospetti 
della polizia: « Qui Brigato 
j rosse — ha recitato un'anoni¬ 
ma voce maschile — Falco è 
in mani nostre, presto avrete 
un comunicato ». li comuni¬ 
cato. fino a sera, non è arri¬ 
vato. In serata è invece giun¬ 
ta. sempre al nostro giornale, 
una telefonata • analoga di 
« Prima linea ». ma in questo 
caso lo « speaker » è stato 


piuttosto confuso. 

Il dubbio è dunque aperto: 
rapimento a scopo di estor¬ 
sione o sequestro di matrice 
politica? Gli elementi di giu¬ 
dizio. per ora, sono scarsi, 
ma già sufficienti ad alimen¬ 
tare gravi ipotesi. E bisogna 
dire che tra ì magistrati e i 
funzionari di polizia gira un 
solo commento; « Sembra pro¬ 
prio un fatto politico, aspet 
tiamo... ». 

La figura deU'uomo cattu¬ 
rato dai banditi l’altra sera, 
del resto, pur se non com 
bacia alla perfezione con l'ipo¬ 
tesi di un sequestro politico, 
certo porta quasi ad e.sclu- 
dere la |>o.ssibilità di un t clas¬ 
sico » rapimento per danaro. 

Emilio Francesco Falco. 38 
anni, sposato e padre di due 
bambine, vive a Roma da una 
decina d’anni. Arrivò dalla Li¬ 
guria senza avere ancora una 
solida posizione economica. 
Cominciò subito a frequenta¬ 
re gli ambienti della DC e ben 
presto fu tra i dirigenti del 


movimento giovanile. In un 
primo tempo lavorò all'ombra 
dell'onorevole Gargano e fu 
impiegato all’ENASARCO. . 

Da qui prese avvio la sua 
attività nel campo dell’edili¬ 
zia. Successivamente, dopo 
essersi staccato da Gargano 
per aderire alla corrente de¬ 
mocristiana di « base ». Fal¬ 
co raggiun.se la direzione del 
Consorzio Cooperative Case 
Lazio, un’organizzazione che 
raggruppa circa duecento 
cooperative della regione e 
controlla un giro d'affari pa¬ 
ri a 50 miliardi l'a.ino. 

Attualmente. Emilio Fran- 
j ce.sco Falco è presidente del 
Consorzio, mentre la sua mo¬ 
desta can-iera politica recen¬ 
temente gli ha consentito re¬ 
gresso nella direzione del Co¬ 
mitato romano della DC. 

II giro di miliardi in cui si 
muove il lavoro di Falco — a 
quanto affermano un po' tut¬ 
ti — non corrisponde alle rea¬ 
li disponibilità economiche 
dell'ostaggio. Egli ha uno sti¬ 


pendio mensile di un milione, 
al netto, « che però ~ osser¬ 
va un funzionario della que¬ 
stura — si riduco alla metà 
con il pagamento di un mu¬ 
tuo. per il quale Falco si è 
impegnato acquistando la sua 
abitazione ». 

E’ vero che il manager de- 
mocri.stiano viaggiava sempre 
a bordo di una « Mercedes 
3000 » dotata del costosissimo 
radiotelefono SIP. e questo 
particolare può avere for.se 
colpito i rapitori. Ma la gros- 
.sa vettura è inte.stata all'a¬ 
zienda ed è difficile pensare 
che r< anonima sequestri » 
programmi un'azione senza 
avere svolto meticolosi .'>c- 
certamenti sul conto della vit¬ 
tima designata. 

Gli inquirenti mettono nel 
conto, inoltre, il fatto che i 
familiari del rapito non han¬ 
no ancora ricevuto richiesto 
di denaro, per quanto se ne 
sa. 

Allora Emilio Francesco 
Falco è prigioniero di terro¬ 


risti o si tratta di un seque¬ 
stro per estorsione? Forse è 
ancora presto per affermar¬ 
lo con certezza, anche se i 
magistrati hanno ormai pochi 
dubbi in proposito. Il rapi¬ 
mento di Falco, ad esempio, 
è stato collegato con altri 
due recenti episodi di violen¬ 
za che hanno colpito altret¬ 
tanti esponenti della DC a 
Roma: il giornalista del TGl 
Pierluigi Camilli, anche lui 
membro del Comitato roma¬ 
no democristiano, aggre^Hto il 
14 febbraio .scorso da quattro 
brigatisti che lo incatenarono 
al cancello di casa con un 
cartello appe.so al collo, c l'in¬ 
gegnere Giorgio Pucci Delle 
Stelle, costruttore edile che 
una settimana fa. subì una 
sorte simile nel suo studio. 

Quost’ultima azione fu ri¬ 
vendicata con un volantino 
firmato « MPRO » (« Movi¬ 

mento proletario di resisten¬ 
za offensivo») in cui si an¬ 
nunciavano altre aggressioni 
contro esponenti de, conside¬ 


rati « tutti in libertà vigi 
lata ». 

Se doves.se essere conferma¬ 
ta la matrice politica del ra¬ 
pimento di Emilio Francesco 
Falco, ci troveremmo di fron¬ 
te ad un'altra tappa della 
strategia terroristica che ri¬ 
corda molto le primissime 
azioni compiute dalle Br al 
Nord, come i sequestri dei 
dirigenti industriali Macchia- 
rini. Mincuzzi e Amerio, cui 
seguirono quelli dei giudici 
Sossi di Genova, c Di Gen¬ 
naro (questo fu opera dei 
N.òP) a Roma. 

Adesso è cominciata l’attc 
sa angosciosa [ler conoscere 
lo intenzioni dei rapitori di 
Falco. Gli inquirenti non scar¬ 
tano le ipotesi più gravi, co 
me quella di un ricatto ten¬ 
dente alla liberazione di un 
detenuto. Se « il fatto » è po¬ 
litico. insomma, potrebbe es 
sersi aperto un nuovo dram¬ 
matico capitolo deH’offensiva 
terroristica. 

ilo Criscuoli 


Sergi 


Alcuni killer lo hanno atteso nella tarda sera in una via del centro 

Ucciso a Palermo il segretario della DC 

Michele Reina è morto sul colpo - Era sulFauto con la moglie e un’altra coppia - Nel pomerìggio aveva por¬ 
tato il saluto al congresso del PCI - Il delitto rivendicato con una telefonata anonima da « Prima linea » 



Assolta la giovane bolognese 
che conosceva Barbara Azzaroni 

nniiANO — E' smia assolte dopo cinque ore e mezzo di 
camera di consiglio. Mary Loretta Alberani. 28 anni, stu¬ 
dentessa universitaria bolognese accusata di falsa testimo¬ 
nianza e di favoreggiamento nei confronti di Barbera Azza- 
reni. la maestra datasi alia clandestinità dopo la cattura 
di Corredo Alimni e uccisa a Torino in uno scontro a fuoco 
i carabinieri. La sentenza della settima sezione penale 
assolve la ragazza da una duplice accusa. La ragazza, difesa 
dagli avvocati Ghidmii e Pecora, ere stata accusata dopo 
che li numero telefonico della scuola dove lavorava era 
stato ritrovato nella base di Corrado Alunni: a lasciarlo fu 
proprio Barbara Azzaroni. come punto di riferimento ad 
Alunni nei caso che questi la cercasse. 

Il tribunale ha assolto Mary Aiberani, che sì è sempre 
protestata innocente, con la formula dubitativa {Ter l'accusa 
di falsa testimonianza, con formula piena, invece, dalla 
accusa di favoreggiamento . In pratica, il tribunale ha ac¬ 
colto la tesi che alla polizia Barbara .Azzaroni era già nota 
e che nessun favoreggiamento venne compiuto dalia Albe- 
rani. 11 pubblico ministero Maria LuLsa Dameno aveva chie¬ 
sto una condanna, in totale, di tre anni e sei mesi. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO - Un altro scon¬ 
volgente, drammatico e fero¬ 
ce capitolo nella Palermo del¬ 
la violenza. Ieri sera, un quar¬ 
to d’ora prima delle 23. han¬ 
no anunazzato in un agguato 
Michele Reina, 45 anni, segre¬ 
tario provinciale della Demo¬ 
crazia cristiana. Due o più 
kìllers (le prime testimonian¬ 
ze sono frammentarie) gli han¬ 
no sparato una raffica di col¬ 
pi dì P38 quasi sotto casa, 
in viale delle Alpi, subito do¬ 
po che il notissimo esponen¬ 
te politico, in compagnia del¬ 
la moglie e di un amico, era 
uscito dalla sua abitazione di 
via Veneto, una delle zone 
residenziali della città. Il se¬ 
gretario della DC è morto al¬ 
l’istante mentre la moglie, ri¬ 
sparmiata dai proiettili, gri¬ 
dava aH’indirìzzo degli assas¬ 
sini: «Vi ho visto, vi ho vi¬ 
sto, so chi siete! ». 

AH’cfferato assassinio non 
è possibile, ancora, dare un 
movente. Terrorismo? Mafia? 
Cos'altro? Gli interrogativi si 
sono intrecciati, in un misto 
di angoscia, tensione, incre¬ 
dulità. Michele Reina era se¬ 
gretario provinciale della DC 
da due anni e nie7.zo e faceva 
parte della corrente che a Pa¬ 
lermo fa capo aU’andreottia- 
no on. Salvo Lima; inoltre era 
consigliere comunale a Palaz¬ 
zo delle Aquile e. in preceden¬ 
za, era stato assessore alT 
Amministrazione provinciale 

Ieri sera l’esponente politi¬ 
co. poche ore prima di esse¬ 
re barbaramente assassinato, 
aveva portato, a nome della 
DC. il saluto al Congresso 
provinciale della Federazione 
comunista in corso dì svolgi¬ 
mento alla Fiera del Mediter¬ 
raneo. n suo discorso aveva 
suscitato interesse in quanto 
improntato a .spirito unitario; 
egli aveva auspicato la ricom¬ 
posizione della politica di so¬ 
lidarietà democratica sia in 
Sicilia che nel governo nazio¬ 


nale. Il Congresso, appena co¬ 
nosciuta la notizia, ha so¬ 
speso i lavori in segno di lut¬ 
to e di condanna deH’efferalo 
delitto. Aveva terminato di 
parlare intorno alle 18.30. Poi 
si era intrattenuto ancora per 
una mezz’ora nel salone del 
Congresso ed infine era anda¬ 
to via in compagnia di uno 
dei suoi amici più stretti, il 
capogruppo della DC al Co¬ 
mune, Giovanni Lapi. 

I due esponenti democristia¬ 
ni s’erano lasciati, verso le 
19,30, proprio sotto casa del 
segretario, in via Veneto. Poi 
Reina - con la moglie ed un 
amico Mario Leto. e.x diret¬ 
tore della « Corvo Salaparu- 
ta». anclie lui con la moglie, 
si sono allontanati sull’auto dì 
Reina. un’Alfetta blu. 

Stamane avrebbe dovuto te¬ 
nere una riunione tra le de¬ 
legazioni dei partiti (DC-PSI- 
PSDI) che formano l’attuale 
amministrazione comunale per 
appianare alcuni contrasti po¬ 
litici sulla conduzione della vi¬ 
ta comunale. Invece, ieri .se¬ 
ra. la terribile esecuzione che 
ha gettato un’altra funesta lu¬ 
ce in questa Palermo insan¬ 
guinata da troppe stragi. L’ag¬ 
guato è stato teso, come detto, 
verso le 23; due o più uomini 
hanno atteso l’auto di Reina 
esplodendo varie raffiche. 
L’esponente della DC è rima¬ 
sto ucciso sul colpo, l’amico 
invece è stato ferito alla co¬ 
scia; le due donne sono in¬ 
vece rimaste illese. Pare che 
l’amico. Mario Leto, abbia 
reagito esplodendo colpi-di pi¬ 
stola in direzione dei terro¬ 
risti. 

E' questo l’ultimo di una ca¬ 
tena di efferati delitti. Appe¬ 
na un mese e mezzo fa. il 26 
gennaio, era stato trucidato, 
anch’egli sotto casa, in viale 
Campania, sempre nella zona 
residenziale, il giornalista di 
cronaca giudiziaria del Gior¬ 
nale di Sicilia Mario Fran¬ 
cese. E degli assa.ssini ancora 
nessuna traccia. Ma a Paler¬ 


mo. in questi ultimi anni caldi, 
hanno ammazzato un altro 
giornalista. Mauro De Mauro, 
de L’Ora. Non se ne sa nien¬ 
te. l’istruttoria sulla sua scom¬ 
parsa. dopo otto anni, è anco¬ 
ra li a riempire gli scaffali 
del Palazzo di Giustizia. Han¬ 
no ammazzato un procuratore 
della Repubblica. Pietro Sca¬ 
glione, un delitto dì mafia, 
ma non se n’è saputo niente. 
Adesso hanno colpito un diri¬ 
gente politico democristiano. 

Reina, lo riferiamo per do¬ 
vere di cronaca, era stato 
protagonista di un’insolita vi¬ 
cenda giudiziaria proprio l’an¬ 
no scorso. Era stato arrestato 
dai vigili urbani sotto l'accu¬ 
sa di oltraggio perché a\'eva 
voluto a tutti i costi parclieg- 
giare la sua auto di fronte allo 


stadio della Favorita in una 
zona impedita. Era stato con¬ 
dannato a due mesi di reclu¬ 
sione. Inoltre aveva in corso 
un procedimento penale |)er 
peculato: si sarebbe servito 
indebitamente di un'auto di 
servizio della Provincia. Im¬ 
putato insieme a lui l'ex sin¬ 
daco democristiano di Paler¬ 
mo Carmelo Scorna. 

Verso la mezzanotte l'atten¬ 
tato è stato rivendicato, con 
una ' telefonata al Giornale 
di Sicilia da < Prima linea ». 
«Abbiamo giustiziato il ma¬ 
fioso Reina », ha detto una 
voce anonima. Sempre a mez¬ 
zanotte. la Fiat « Ritmo », usa¬ 
ta dagli assassini, è stata ri¬ 
trovata poco distante dal luo¬ 
go del delitto, in via Isonzo. 


Sergio Sergi 


Attentato terrorìstico 
ad una banca dì Napoli 

Fatto esplodere un potente ordigno - Riven¬ 
dicato da un gruppo eversivo sconosciuto 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un ordigno di no¬ 
tevole potenza (confezionato 
con un chilogrammo di tri¬ 
tolo) è stato fatto esplodere 
l'altra notte davanti l’agen¬ 
zia della banca Fabbrocim, 
in pieno centro a Napoli. 

L'attentato avvenuto poco 
dopo mezzanotte è stato ri¬ 
vendicato. subito dopo, con 
una telefonata ad un giorna¬ 
le cittadino, da sedicenti 
« grulli proletari > (è la pri¬ 
ma volta che questa sigla ap¬ 
pare a Napoli). La voce ano¬ 
nima ha anche aggiunto: « Di- 
struggerenr.o tutte le banche », 

La bomba posta davanti al- 


Avanzata la proposta della Casina delle Rose a Villa Borghese 

Cercasi sede per l’Accademia di Moda 


BOLOGNA — ■ Un detenuto 
per 'terrorismo ha scritto m 
una lettera dt ' eseere inno¬ 
cente, di temere per la pro¬ 
pria incolumità a causa del 
» contatto con 1 terroristi » e 
r.chiedc per questo di essere 
trasferito da un carcere * spe 


• ■ciaie» ad uno «frequentato 
I solo da detenuti comuni». 

E' Dante Porni. il geometra 
bolognese condannato a cin¬ 
que anni di reclusione In se- 
; guito airiiKhtesta nel capa 
I luogo emiliano su « Prima li 
. nea » Un baule con armi e 
I documenti fu trovato in un 


appartamento osato dal For¬ 
ni, iscritto id PSI: li giova¬ 
ne disse che probabilmente 
ve Io aveva portato un suo 
amico. Paolo Kiun. al quale 
. aveva concesso raltoggio e 
I che ne Ignorava il contenuto., 
Il tribunale li ha coòdannati 
entrambi • 


ROMA — Arrivano da tutto 
li mondo — ce ne sono que 
sfanno di cinquanta paesi 
dei cinque continenti — per 
frequentare rAccadem.a di 
costume e di moda, che ha 
sede a Roma, fin dal 1964 

Per la moda gli italiani sa 
no maestri nel nHHido. E an 
che se, oggi, ci si veste sem 
pre piu con gonne «straccia 
ne » e i fens sono ancora un 
capo base, per donne e ua 
mini (da notare, anzi, un 
nuovo rilancio dei ruvido in 
dumento). nella nostra bi¬ 
lami dei pagamenti la ma 
da ha U suo poeto tutt’altro 
che trascurabile. 

Esportiamo moda, dunque, 
perchè sappiamo crearla. An¬ 
che se poi importiamo cami¬ 
cie da Hong Kong, invece che 
utiUssare la mano d’opera 
del nostro MeziogkMiio. Ma 
questi sono gli squilibri del 
sistema. 

Torniamo all* Accademia. 
Che cosa si insegna in que¬ 
sta scuola? Dalla storia dello 
spettacolo a quella del ca 
stume, dell’arte e della scena 
grafìa;, tecniche pittoriche, 
disegno dei tessuti, grafica. 


fotografia grafica, visual de¬ 
sign, disegno deiraccessorio 
e molle altre discipline cui 
31 dedicano illustri docenti, 
artisti e critici sotto la dire 
zione della professoressa Ros¬ 
sana P,5tolese I corsi durano 
tre anni e. a! termine, gii 
studenti ricev<Hio un diploma 
di specializzazione che con 
sente loro riscrizione nelle 
categorìe professionali dei di¬ 
segnatori di moda (stilisti e 
illustratori), disegnatori di 
tessuti, costumisti per lo spet¬ 
tacolo (cinema - teatro - tv), 
grenci pubblicitari. 

Ora questa scuola si appre¬ 
sta a diventare, a tutti gli 
effetti, un istituto di istru¬ 
zione superiore, a livello uni¬ 
versitario. (?osi almeno si ea 
gurano gli organizzatori. Ma 
la speranza viene condivisa 
anche negli ambienti econa 
mici italiani e rcHnani, so¬ 
prattutto per il grande nu¬ 
mero di studenti stranieri — 
neiranno in coreo, come è 
stato ricordato nel giorni 
scorsi in occasione delTaper- 
ture ufficiale e della conse 
gna dei diplomi, ce ne sono 
■209 — i quali diventano, una 


volta terminati gli studi, dei 
ven ambasciatori deila nostra 
moda all'estero e stabiliscono. 

; quasi automaticamente, un 
f coll^amento ch^ ha il suo 
I riflesso neU’esportazione in 
altn paesi dei nostri modelli. 

Ma non tutto è roseo in 
questo panorama. Un neo c’è. 
L’Accademia ha la sua sede 
in un antico palazzo di via 
Santa Maria delTAnima. nei 
pressi di piazza Navema. La 
coli presi in affitto e che 
stanno diventando sempre più 
« stretti » per gh studenti, il 
cui numero, invece, cresce di 
continuo. Inoltre la scuola nu¬ 
tre. da anni, l’ambizione di 
aggiungere, a quelle esistenti, 
un'importante struttura: un 
museo del costume. 

Uno «spazio» più grande 
si rende quindi non solo ne¬ 
cessario, ma indispensabile. 
Onesta, di una sede stabile 
e adeguata, è una vecchia ri¬ 
chiesta della scuola. Un hia 
go non solo adatto all’inse¬ 
gnamento. ma che possa di¬ 
ventare anche centro p roroa 
zinnale e di incontro per la 
moda. Sena voler togliere 
nulla alle manifestazioni fia 


rentine di Palazzo Pitti, gh 
operatori economici e turi¬ 
stici sentono la necessità di 
avere anche a Roma un al¬ 
tro punto di nferimento per 
i loro contatti. Le sfilate ra 
mane si svolgono di solito in 
alberghi distanti l’uno dal¬ 
l’altro. costnngendo i compra¬ 
tori a spostamenti affannosi. 

L’Accademia, se la avesse, 
potrebbe offrire la sua sede. 
B il « posto giusto » ci sareb¬ 
be anche. E’ la Casina delle 
Rose. aU’ingresso di Villa Bor¬ 
ghese (presso Porta Pincia- 
na). restaurata da tempo e 
da tre anni in attesa di ve¬ 
nire adibita dal Comune a 
qualche proficuo uso. Tra l'al¬ 
tro la Casina delle Rose ha 
già il vantaggio di possedere, 
al suo interno, un piccolo 
teatro, adattissimo non solo 
a tutto un settore dell’inse- 
gnamento — quello in parti¬ 
colare riservato allo spetta¬ 
colo —, ma anche a quegli 
incontri artlstico-oommerciali 
di cui la nostra bilancia dei 
pagamenti può giovarsi an¬ 
cora di più. 

m. ac. 


Delitto Torregianì: 

lo PS respinge 
le accuse di violenze 

MILANO — Chieste e solle 
citate alla Procura della Re 
pubblica tempesUve e pun¬ 
tuali Indagini sulle accuse 
di violenza lanciate contro 
funzionari di polizìa da al 
cuni arrestati per l’inchiesU 
Torregianì: la richiesta è 
stata lanciata da un colleggio 
di difesa nominato dalla que¬ 
stura, collegio che si è In¬ 
contrato con il procuratore 
capo Mauro Oresti. 

I funzionari di polizia han 
no di nuovo smentito e re¬ 
spinto le accuse di violenza, 
definendole «calunniose». I 
legali hanno fatto presente 
che. visu la gravità delle 
accuse lanciate, occorre che 
« le indagini siano quanto 
mai puntuali e sollecite, sen¬ 
za privilegi e coperture per 
nessuno ». 


la « Fabbrocìni » oltre a dan¬ 
neggiare la banca, ha man¬ 
dato 'in frantumi tutti i ve¬ 
tri di un albergo c dei pa¬ 
lazzi circostanti ed ha dan¬ 
neggiato una quìr,dicina di 
auto posteggiate nei pressi. Il 
pilastro, poi, dove l’ordigno 
era stato deposto è risultato 
gravemente danneggiato, an¬ 
che se, dc^ un sopralluogo 
non si è reso necessario lo 
sgombero dell’edificio. 

La telefonata che ha riven¬ 
dicato l'attentato ha indirizza¬ 
to le indagini, immediatamen¬ 
te sulla pista politica, anche 
se in questura non si esclude 
la possibilità di intrecci — 
che diventano sempre più 
stretti — fra delinquenza ca 
mune e criminalità politica. 
A comoiere l’attentato, quindi 
potrebbe essere stato un 
« commando » composto sia 
da terroristi, che da delin¬ 
quenti comuni. 

Subito dopo la esplosione, 
sul posto (che dista neanche 
un centinaio di-vmetri dalla 
questura) sono arrivate nu¬ 
merose volanti e gli uomi¬ 
ni della mobile e della Digos. 

Due giovani che stavano al¬ 
lontanandosi in tutta fretta 
dal luogo dell’attefitato sono 
stati bloccati, ma a loro ca¬ 
rico non è emerso nulla, tan 
to che sono stati rilasciati, 
dopo un lungo e stringente 
interrogatorio. Negli ambien 
ti della Digos non si esclude 
neanche la ipotesi che l’ob 
biettivo fatto saltare in aria 
sia stato scelto come « ripie 
go ». A pochi metri di distanza 
(tutti compresi nd raggio dì 
cento metri) — infatti — ci 
sono le sedi delle federazioni 
comunista e socialista, la re¬ 
dazione deirUnità e della 
agenzia Italia, la questura e 
il palazzo del comune. 'Ditti 
qu«tì edifìci sono però, negli 
ultnni tempi attentamente sor¬ 
vegliati c questo particolafe 
avrebbe pduto far dirottare 
i terroristi wrso un punto 
«significativo», ma più tran 
quìllo. 

V. f. 
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Martedì i sindacati 
da La Malfa per Napoli 

Messo a punto il documento Cgil Clsl Uil - Verso lo scio¬ 
pero generale della città - Tre settori d’intervento: risa¬ 
namento territoriale, occupazione, mercato del lavoro 



La crisi chimica 
e le scelte 
del contratto 


La Fiat 
difende 
il «diritto» 
alle 

rappresaglie 

Dalla nostra redazione 

TORINO — L’Invito a « non 
calare le braghe », che Agnel¬ 
li e Carli hanno rivolto ^o- 
vedl al piccoli Industriali, è 
rimbalzato ieri sul tavolo del 
primo incontro per la ver¬ 
tenza FIAT collaterale al 
contratto. Il segretario ge¬ 
nerale della PLM, Pio Galli, 
ha chiesto conto al dirigenti 
FIAT delle dichiarazioni del 
massimi esponenti della Con- 
flndustrla. Inoltre Galli, che 
aveva al proprio fianco, nel- 
la delegazione della FLM, il 
compagno Antonio Pezzella, 
11 delegato comunista della 
FIAT di Plumerl, ha chiesto 
conto alla FIAT dell’lnten- 
slficarsi di rappresaglie anti- 
ilndacall. 

, Nella sua risposta, 11 diret¬ 
tore delle relazioni sindacali 
FIAT, Cesare Annibaldi, ha 
dato rimpresslone di voler 
ridimensionare la gravità del¬ 
le affermazicnl di Carli ed 
Agnelli: secondo la sua « In¬ 
terpretazione autentica» (e- 
yldentemente concordata con 
1 vertici FIAT) essi volevano 
solo richiamare le difficoltà 
della vertenza contrattuale: 
nella piattaforma FLM cl so¬ 
no cose che 1 padroni hanno 
fin dairinizio definito « ii^. 
cettabill », ma non per que¬ 
sto rifiutano 11 confronto. 

Molto più rigido è stato An¬ 
nibaldi sulle rappresaglie: le 
ha difese come diritto del¬ 
l'azienda, lasciando Intende¬ 
re che la sospensione del 
compagno Pezzella sarà tra¬ 
mutata martedì prossimo in 
licenziamento. 

Nel merito della vertenza, 
Annibaldl ha lasciato Inten¬ 
dere che la FIAT non vuol 
andare oltre una semplice 
« Informazione » sui suol pro¬ 
grammi di Investimenti ed 
assunzioni e vuol riservarsi 
libertà di azione per 1 suol 
piani di espansione neH’area 
torinese. La trattativa è poi 
stata aggiornata a venerdì 
prossimo. 

Dopo rincontro, abbiamo 
posto alcune domande a Pio 
Galli, cominciando dal giudi¬ 
zio sulle affermazioni di A- 
gnelll e Carli. « Ho denun¬ 
ciato a questo tavolo la vi¬ 
rata imposta dalla Confindu- 
stria alle vertenze contrat¬ 
tuali — ha risposto. — I rap- 
presentanti della FIAT han¬ 
no dichiarato che nelle pa¬ 
role di Carli e Agnelli non 
vi è nessuna intenzione di 
drammatizzare 11 confronto 

Oltre alle rappresaglie In 
varie fabbriche FIAT, cl so¬ 
no quattro licenziamenti el¬ 
le acciaierie Berteli iti Udine 
e altri episodi di repreasiime 
padronale. 

«Penso che la FIAT e il 
resto del padronato continui¬ 
no a considerare le verten¬ 
ze contrattuali in modo vec¬ 
chio e tradizionale. Nel loro 
gergo, 1 contratti sono " guer¬ 
re" e scontano il fatto che 
In ogni raerra d siane del 
"morti". ^ se questo è suc¬ 
cesso in passato, non può di¬ 
ventare una prassi. I lavora¬ 
tori colpiti da rappresaglie 
non sono delegaU qualsiasL 
Spno In maggioranza comu¬ 
nisti, ma ci sono anche la¬ 
voratori di altee tendenze. 
I padroni hanno colpito quei 
ddegati ohe sono punti di 
ròferimento dei lavoratori, per 
la loro capacità di aggrega¬ 
zione e direzione. Reagiscono 
cosi 1 padroni che speravano 
in un sindacato diviso o In 
riflusso. 

^-ohé rappresale e pro¬ 
vocazioni proprio nei iraovi 
stabilimenti meridionali? 

«Tentando di diammatls- 
zare lo scontro nelle fabbri- 
die meridionali, la FIAT vor¬ 
rebbe dimostrare che al sud 
le fabbridie sono kigovema- 
bUt Ncn a caso fa ciò men¬ 
tre apriamo una trattativa 
per roocupazlcne al sud. An- 
nlbaldl ha detto in trattati¬ 
va che bisogna far rientrare 
nelle fabbriche 11 "diritto co¬ 
mune". Ma noi abbiamo sem¬ 
pre combattuto le violenze, 
in primo luogo tra le nostre 
file. Sotto le nostre ban^m 
nel cortei non vogliamo gen¬ 
te costretta, ma gente entu- 
eiasta e convinta. Vogliamo 
unire la gente e dove la FLM 
si presenta unita i lavoratori 
cl seguono^ dove invece sia¬ 
mo divisi (Orottaminarda in¬ 
segna) passa il padrone. E* 
Invece la FIAT che viola il 
diritto con le aseuniicnl dien- 
tdarl a Flumerl ed assoldan¬ 
do mazzieri per aggredire gli 
operai in adopero. Oggi in 
trattativa abbiamo rivcfkll- 
cato U reintegro al suo po¬ 
sto di lavoro del compagno 
Peeaella. Non ne abbiamo 
fatto una pregludlziate al 
piosegnlroenlo della trattati¬ 
va, ma alla FIAT ho dichia¬ 
rato, a nome di tutta la FLM, 
che se non leintegierà que¬ 
sto operaio al suo posto di 
lavoro, al termine della so¬ 
spensione, se proporrà U suo 
liocnsiaroento, non solo noi 
lo respingeremo, ma reagire- 
no nei confronti dell’azten- 
da. a partire da Ofottaml- 
narda e eolnvoig en di 1 lavo¬ 
ratori di tutto U grappe • 
deU’intera eateforla. Lo stes¬ 
so Impegno aseomlaino per 
i lavoratori lieenMatl a Cas¬ 
sino ». 

Miclitle Costi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — In un documento di sei cartelle dattiloscritte, 
frutto di un serrato confronto tra la Federazione nazionale 
CGIL, CISL, UIL e 1 sindacalisti napoletani, il movimento sin¬ 
dacale ha messo a punto un suo « punto di vista > per Napoli 
e la Campania, 

Martedì questo « punto di vista > verrà Illustrato a La Malfa 
da Lama, Macario e Benvenuto, nel corso deH’incontro sul pro¬ 
gramma economico che dovrebbe essere alla base del nuo¬ 
vo governo. 

CGIL, CISL, UIL In sostanza chiedono una serie di < prov¬ 
vedimenti urgenti ed immediati > per roocupazione e per U rie- 
quilibrìo territoriale tra le varie zone della regione. «Su que¬ 
sta piattaforma — sostengono alla Camera del lavoro di Na¬ 
poli — si arriverà quanto prima ad uno sciopero generale cit¬ 
tadino. La data precisa verrà fissata nella prossima riunione 
della segreteria unitaria provinciale ». 

Intanto si stanno mettendo in piedi una serie di iniziative 
settoriali priorie sul < nodo > dell’occupazione. Già ieri mattina 
metalmeccanici, giovani e disoccupati hanno presidiato per di¬ 
verse ore la sede dell’ufficio di collocamento. Airinlziatlva, 
promossa dalla FLM che ha effettuato anche nei giorni scorsi 
presidii all'Intersind e all’Unione industriali, hanno partecipato 
1 consigli delle maggiori fabbriche cittadine, gruppi di disoc¬ 
cupati (tra cui quelli < organizzati » di Pomigliano d’Arco e 
dei Banchi nuovi) e di studenti. A Napoli il collocamento è 
considerato una struttura decisamente inattendibile; anzi un 
vero e proprio < scandalo » di portata nazionale. Soltanto una 
minima parte delle assunzioni passa — infatti — per i canali 
istituzionali; clientelismo e discriminazioni sono la fonte prin¬ 
cipale delle tensioni che alimentano la protesta pressocché quo¬ 
tidiana dei senza lavoro. 

Tra gli obbiettivi principali del sindacato c’è dunque la ri¬ 
chiesta della riforma (più volte preannunciata dal ministro 
Scotti, ma mai realizzata nel concreto) del collocamento e della 
sperimentazione nell’area napoletana di una diversa gestione 
del mercato del lavoro. 

« Napoli è un problema nazionale > è asserito nel documento 
<^e verrà consegnato a La Malfa e pertanto « va posto al cen¬ 
tro dell’iniziativa del sindacato >. 1 segni di un progressivo ag¬ 
gravarsi della situazione economica, sociale e sanitaria della 
città sono sotto gli occhi di tutti. Le stesse condizioni di vita 
di gran parte della popolazione si sono olteriormente aggravate 
tanto da aver trasformato Napoli e la Campania nel « simbolo 
dell’emergenza > pur all’Interno dell’emergenza nazionale. 

Le proposte messe a punto da CXìIL, CISL, UIL si dividono 
in tre settori di intervento, tutti ugualmente prioritari: risa¬ 
namento territoriale (attuazione cioè dei progetti speciali e del¬ 
l’avvio delle grandi opere edilizie) ; difesa e sviluppo dei livelli 
occi^azionali e dell’apparato industriale e produttivo; diversa 
gestione del mercato del lavoro. Per realizzare questo pro¬ 
gramma, tuttavia, secondo la federazione sindacale ci vuole 
« la capacità di superare, con nuovi strumenti e procedure 
adeguate e soprattutto con nuova volontà politica, i ritardi 
esistenti nella progettazione, reali^azione e nella conseguente 
rapida attuazione » delle opere. 

La novità della proposta del sindacato è nella richiesta di 
un'autorità indicata dal governo col compito di unificare tutti i 
progetti esistenti e di avviarli a realizzazione. Si tratta in 
sostanza — sostiene il sindacato —■ di mettere al lavoro un 
sottosegretario, che affiancato da una struttura tecnica adegua¬ 
ta, operi insieme alle istituzioni per accelerare tutte > le. fasi 
per l’avvio dei lavori pubblici. Contemporaneamente dovrebbe 
intervenire una struttura tecnico-progettuale delle partecipa¬ 
zioni statali che realizzi concretsunente i lavori. 

Luigi Vicinanza 


À Rimini chi spinge sul salario 
si trova davanti il dramma del Sud 


Dal nostro invialo 

RIMINI — t II sud è stanco 
di subire ritardi e sconfitte. 
Tra r impegno assunto dal 
movimento e le coerenze ne¬ 
cessarie, spesso i conti non 
tornano. Abbiamo l'impressio¬ 
ne di essere lasciati soli e 
da soli non ce la facciamo». 
Le accorate parole di Genti¬ 
le, delegato della Campania, 
come quelle di Tidu, di Otto¬ 
na, di Santuccio e Infanti del¬ 
la Sicilia, di Eustazio della 
Basilicata sono state un ap¬ 
pello perché il contratto non 
sia un'altra cosa, o un inci¬ 
dente di percorso, ma serva 
a dare più forza all'iniziati¬ 
va per il risanamento e il 
rilancio del settore. 

Ecco, questo é uno dei po¬ 
li del dibattito all’assemblea 
dei denegati chimici: senza 
dubbio il più drammatico e 
quello che in aula ha carat¬ 
terizzato la seconda giornata 
dei lavori. L'altro polo che, 
dopo aver dichiarato l’altro 
ieri sera I suoi intenti, pre¬ 
ferisce dar battaglia nelle 


MATERA — Si vivono ancora 
una volta giornate che ap¬ 
paiono decisive a Ferrandina. 
Il prefetto di Matera ha pre¬ 
cettato 132 lavoratori della 
Liquichimica sui circa 700 
che lavorano nello stabili¬ 
mento. La precettazione è 
stata decisa perchè il pro¬ 
trarsi della crisi e il fermo 
totale degli impianti avevano 
creato una situazione che 
giorno dopo giorno diventava 
vii^ipiù pericolosa. Gli c^erai 
prc^ttati dovranno.garantire 
gli' indispensabili .'interventi 
di bonifica e di manutenzione 
resi necessari dalla totale 
mancanza di materie prime. 

E’ quest’ultima, infatti, la 


commissioni, fa riferimento 
alle posizioni della € opposi¬ 
zione operaia ». 

L'assemblea dei chimici è 
naia dioisa: da un lato le 
realtà del Mezzogiorno che 
mettono l’accento sulla crisi: 
dall'altro un gruppo di de¬ 
legati, prevalentemente del 
nord, che spinge al rialzo, so¬ 
prattutto sulla parte salaria¬ 
le della piattaforma. E’ una 
frattura destinata a durare o 
si potrò ricomporre? Mtinel¬ 
lo, nel suo intervento, ha get¬ 
tato un ponte. E’ vero — ha 
detto in sostanza il segreta¬ 
rio nazionale della FULC — 
la crisi costringe in trincea 
una categoria forse non abi¬ 
tuata a queste battaglie: ma 
attenzione, essa sfa producen¬ 
do guasti profondi dappertut¬ 
to: al sud con gli impianti 
che chiudono, al nord con una 
ristrutturazione selvaggia. E 
in entrambe le situazioni à il 
potere del sindacato ad esse¬ 
re intaccato. L'operazione po¬ 
litica da compiere, allora, è 
affrontare e risolvere nel me¬ 
rito le contraddizioni, portan- 


< trovata » dei dirigenti del 
gruppo, che sperano in que¬ 
sto modo di far morire rapi¬ 
damente l’intero insediamen¬ 
to chimico. 

« Il sindacato — ha dichia¬ 
rato Savino, segretario pro¬ 
vinciale della CGIL — non ha 
rifiutato la precettazione ma 
non l’ha neppure accettata 
passivamente». L’obiettiva è 
diventato subito un altro: 
rimuovere le cause che ave¬ 
vano spinto il prefetto a 
.prendere rinlziaUva. In-po¬ 
che parole;, trovare il modo 
per alimentare di materie 
prime Io stabilimento. E’ 
partita cosi dagli operai e 
dal movimento sindacale la 


do a sintesi le dite diverse 
realtà, sia sul terreno del 
contratto, sia nel rapporto con 
le lotte per superare la cri¬ 
si e trasformare il settore. 

Nessuna chiusura aprioristi¬ 
ca. dunque, ma un dibattito 
serrato. « Siamo disposti — 
ha aggiunto MilHello — a 
raccogliere tutti I contributi 
positivi. Ma starno anche fer¬ 
mi nel respingere proposte 
alternative che tendano a por¬ 
tare la categoria a un peri¬ 
coloso scontro salarialista, 
che ignora la complessità del¬ 
la crisi e indebolisce l'unità 
e la forza politica 

L'assemblea ha in qualche 
modo recepito questa impo¬ 
stazione, rifiutando la logica 
della conta dei « voti alterna¬ 
tivi » auspicata àalVt opposi¬ 
zione operaia ». La maggio¬ 
ranza dei delegati, infatti, ha 
fornito dalla tribuna contribu¬ 
ti aperti, critici, motivati, nel 
tentativo di abbracciare le 
questioni nella loro comples¬ 
sità. Concetta Pulino. della 
Montedison di Milano, ha par¬ 
lato del disagio e del mal- 


richiesta ufficiale rivolta al 
(Consorzio industriale della 
valle del Basente di interve¬ 
nire nella vicenda. 

La pressione dei lavoratori 
un primo risultato l’ha così 
strappato: il consorzio ha di¬ 
fatti deliberato uno stanzia¬ 
mento di 5 milioni —- per la 
verità abbastanza esiguo — 
che consentirà di acquistare 1 
reagenti chimici necessari 
perchè gli impianti riprenda¬ 
no a funzionare con una au 
UMKrnia di circa 20 giorni. 

Come reagirà il gruppo di¬ 
rigente della Liquichimica? 
C’è il timore che prevalga una 
linea avventuristica, che i diri¬ 
genti dello stabilimento im- 


contento che serpeggia tra gli 
impiegati e i tecnici, come 
conseguenza della dequalifi- 
cazione, di una * crisi d’iden¬ 
tità » per un ruolo che non 
trova espressione adeguata 
all’inferno dell'organizzazione 
del lavoro attuale. 

Per questi lavoratori il sin¬ 
dacato — ha detto Miraglio, 
della Liguria — non può met¬ 
tersi sul terreno della com¬ 
pensazione salariale che fini¬ 
sce per essere quello privi¬ 
legiato dal padronato. Certo, 
c’è un problema salariale da 
affrontare, ma mantenendo 
integri i nessi con la produt¬ 
tività, valorizzando II salario 
professionale e chiamando i 
tecnici e gli impiegati a con¬ 
tribuire alla battaglia per 
nuove politiche industriali nel¬ 
la chimica. 

Le proposte dei chimici, an¬ 
che quelle contrattuali, sono 
infatti tese — lo ha sottolinea¬ 
to Beretta — ad attivare gli 
strumenti necessari a realiz¬ 
zare solide strutture industria¬ 
li ed economiche. Non s| frot- 
ta — ha sottolineato Manfron, 
— di sovvertire il sistema, 
ma di partecipare al suo cam¬ 
biamento. Soprattutto in un 
settore come quello chimico, 
che. come ha denunciato Ca- 
ronini. è specchio fedele del 
fallimento del padronato e del 

pediscano oggi l'ingresso in 
fabbrica delle materie prime. 
I sindacati hanno chiesto, di 
fronte a questa eventualità, 
che il prefetto si prepari a 
precettare il direttore dello 
stabilimento e l’intero staff 
tecnico. 

In ogni caso le materie 
prime acquistate ieri saranno 
consegnate al consiglio di 
fabbrica. « Ma non è un pri¬ 
mo passo verso l’autogestio¬ 
ne», precisa Savino. Di fron¬ 
te all’irresponsabilità dell’a¬ 
zienda e alle inadepienze del 
governo, i lavoratori vogliono 
far fronte in ogni modo alle 
minacce sempre più concrete 
di chiusura. A Ferrandina da 
tre mesi gli operai sono sen¬ 
za salario, nè migliore è la 
sorte dei loro compagni della 
Liquichimica di Tito, in pro¬ 
vincia di Potenza. Sono 1500 
posti di lavoro in discussio- 


governo nell'intraprendere la 
strada della programmazione: 
non si è deciso sulla gestio¬ 
ne delle aziende in crisi, sul 
ruolo della chimica pubblica, 
sull’assetto della Montedison. 
Non si sono sciolte le con¬ 
traddizioni del piano di set¬ 
tore. Eppure, il Parlamento 
del 20 giugno — ha rilevato 
il compagno Macciotta nel 
corso di una tavola rotonda 
con gli esponenti dei partiti 
democratici — ha fornito lo 
stato di nuovi strumenti di 
governo dell’economia. Ma 
€ la chimica — ha commen¬ 
tato Romei — resta terra di 
conquista, simbolo .sia dello 
stato assistenziale sia della 
razza padrona ». 

Occorre, allora, prepararsi 
a uno scontro semvre più du¬ 
ro e più difficile. Milìtello ha 
proposto che durante la set¬ 
timana di lotta (con l’occupa¬ 
zione di tutte le fabbriche chi¬ 
miche) si lavori per attivare 
gli impianti già fermi e ri¬ 
durre la produzione nelle 
aziende che tirano. In questo 
modo i chimici vogliono met- 
t^'re padronato e governo di 
fronde alia aiicstione della 
produzione. Sarà aiiestn il ve¬ 
ro avvio del confronto con- 
tratUiale. 

Pasquale Cascella 

ne: una vera risorsa per tut¬ 
ta la Lucania. Le responsabi¬ 
lità del gruppo chimico sono 
enormi, ma sottolineano i 
sindacati, vi sono anche preci¬ 
se responsabilità del gover¬ 
no. che non ha aiìcora mante¬ 
nuto gli impegni. L’intero 
movimento democratico lu¬ 
cano e le sue istituzioni de¬ 
mocratiche avevano richiesto 
una trattativa globale sui 
punti caldi della crisi chimi¬ 
ca in Basilicata. Sono stati 
chiesti la nomina del com¬ 
missario per tutto il gruppo 
e l’intervento dell’Enl e del- 
l’Agip per avviare a soluzione 
una vicenda che si trascina 
da oltre un anno. I sindacati 
sono disposti a discutere la I 
messa in cassa integrazione 
di una parte delle maestranze 
purché essa sia finalizzata al¬ 
la definizione dei tempi e dei 
modi della ripresa 


La Liquichimica ora a Ferrandina 
fa mancare anche la materia prima 



ROMA — Una sala d'attasa di Fiumicino dasorta por II protrarsi 
dello scioporo 


Aerei: il geverno non presenta la sua «ipotesi» 

Incontri fino a notte inoltrata del sottosegretario Pumìlia con sindacati, Intersind e Alitalia • Altre 
riunioni oggi al ministero - Continua lo sciopero di hostess e stewards - Vittorino Colombo nei 
prossimi giorni dovrà riferire al Parlamento - Gravi responsabilità del ministro dei Trasporti 


ROMA — Dal ministero del 
Lavoro « fumata nera » per la 
vertenza degli assistenti di 
volo. A tarda sera il sotto- 
segretario Pumìlia non ave¬ 
va ancora avanzato « formal¬ 
mente» la preannunciata «i- 
potesi di mediazione comples¬ 
siva ». Il pomeriggio e gran 
pmrte delia sera sono trascor¬ 
si in contatti di Pumilìa con 
i rappresentanti della Federa¬ 
zione CGIL. CISL. UIL e dei 
sindacati di categoria e con 
quelli dell’Intersind e deU'A- 
litalìa. Si stanno esaminando 
— ha detto il sottosegreta¬ 
rio — «aspetti tecnici e fun¬ 
zionali di particoljire impor¬ 
tanza». Si tratta — ha ag¬ 
giunto — di un < lavofo di ap¬ 
profondimento » che richiede¬ 
rà ancora qualdie tempo. Per 
questo ^ incontri dovrebbero 
proseguire andie nella gior¬ 
nata di oggi. 

Dì che cosa sì è discxisso 
fino a notte inoltrata? Indi¬ 
screzioni sui contenuti ne so¬ 
no trapelate podie. Si cono¬ 
scono i temi affrontati; orga¬ 
nizzazione del lav(R‘o. orario, 
fonnaaone dei turni, posto 


a terra, statuto dei lavoratori. 
Non semÌK-a però che le pro¬ 
poste «ìnfornoali» avanzate 
dal sottosegretario Pumilia 
siano tali da consentire, alme¬ 
no per il momento, di sbloc¬ 
care la situazione. L’impres¬ 
sione è che si tratti di pro¬ 
poste ancora a^i distanti 
dalle richieste formulate dal¬ 
ie organizzazioni sindacali e, 
comunque, manca accora qud- 
la «ipotesi complessiva» che 
potrebbe consentire una va¬ 
lutazione d'assieme di tutta la 
partita. Che nelle proposte 
dei governo ci siano molti 
elementi di indeterminatezza 
e aspetti difficilmente conci¬ 
lianti con le richieste dei sin¬ 
dacati se ne è reso conto 
quando ha ammesso che ne¬ 
cessitano di « essere precisa¬ 
te meglio ». 

.A notte inoltrata. la dele¬ 
gazione sindacale e i segre¬ 
tari della Federazione CGIL, 
CISL. UIL sì sono riuniti per 
una prima valutazione sull’an¬ 
damento dei numerosi incon¬ 
tri susseguitisi ori corso del¬ 
la giornata. 


Intanto, lo sciopero degli as¬ 
sistenti di volo sta per rag¬ 
giungere la terza settimana. 
Ieri sera il « comitato di lot¬ 
ta » ha deciso un’ritra < pro¬ 
roga » di 24 ore. L’Alitalia 
continua a cancellare gran 
parte dei voli sia nazionali 
che intemazionali. Difficile, 
naturalmente, nell’atturie si¬ 
tuazione prevedere quando 
sarà possibile tornare alla 
normalità. Il governo è stato 
per troppo tempo alla fine¬ 
stra e. purtroppo, non è an- 
ewa intervenuto con quella 
energia che aveva preannun¬ 
ciato per ridurre a più miti 
consigli sia la compagnia di 
bandiera, sìa l'Intersind. 

In qiKsta situazione che ri¬ 
schia. se possibile, di sfilac¬ 
ciarsi ulteriormente e di cui 
ancora non si vede una via 
d’uscita in tempi rapkh, ap¬ 
pare quanto meno singolare 
la « sortita » dri ministro dei 
Trasporti. Vittorino Criombo, 
con Tintervista di ieri su 
« Repubblica ». Sorve^iamo su 
considerazioni come il fatto 
che l’attuale stato sarebbe 


« il risultato del regime de¬ 
mocratico» o che le hostess 
starebbero « vivendo in ritar¬ 
do il ’68 > o che « non si 
risolve la situazione dicendo 
un rosario ». La verità è quel¬ 
la che lo stesso Colombo am¬ 
mette a conclusione della in¬ 
tervista: «Ci sono dentro fi¬ 
no al collo». Ma detto que¬ 
sto non può considerarsi un 
semplice « specialista » pre¬ 
sente « al consulto » e scari¬ 
care tutto su altri .suoi col¬ 
labi di governo. 

In quel che sta av'venendo 
noi trasporto aereo (il pro¬ 
blema va detto con estrema 
fermezza non si ferma al rin¬ 
novo contrattuale degli assi¬ 
stenti di volo ma investe tut¬ 
to il settore) le responsabi¬ 
lità del ministro Colombo (e 
di Bisaglia in quanto titola¬ 
re delle Partecipazkmi stata¬ 
li) sono mrite e gravi. Di 
esse dovrà ri^wndere nei 
prossimi giorni davanti alla 
Camera e al Senato. E non 
sono certamente solo quelle 
di non aver controllato che 
l’Alitalìa « facesse tutto il 


proprio dovere » o di ikmi 
aver « curato » le < infrastrut- 
ture ». La responsabilità ve¬ 
ra è quella di aver disatteso 
gli impegni che aveva assun¬ 
to con i sindacati e con i par¬ 
titi della disciolta maggioran¬ 
za. di non aver fatto marcia¬ 
re la riforma dri trasporto 
aereo e dell’.Alitalia. di non 
aver spinto per quel program¬ 
ma integrato di trasporti. a.s- 
segnando a quello aereo il 
ruolo che gli è richiesto. 

Si è lasciata mano libera 
all'Alitalia e ora dopo quasi 
tre settimane di sciopero Co¬ 
lombo afferma che « è un 
disastro». Ma si chiude la 
partita, si rende «prestigio» 
alla compagnia di bandiera, 
sì eliminano le cause della 
cattiva qualità del servizio, 
assumendo atteggiamenti di 
malcelata soddLsfazìone per le 
difficoltà dei sindacati e di 
chiusura ancor più rìgida di 
qurila dell’Alitalia nei con¬ 
fronti dei lavoratori, come fa 
il ministro 0 >Ioitùx)? 

Ilio Gioffredi 


Dura la Confagricoltura 
Lunedì fermi i braccianti 


Orario di lavoro e orario dei negozi 


ROMA — Ancora un nulla di fatto per 11 contratto del 
braccianti. Il padronato, nel oorao del negoziato cti 
giovedL ha mantenuto le sue posizioni negative sui 
punti centrali della piattaforma. 

La Confagricoltura ha addirittura proposto di stral¬ 
ciare dalla trattativa tutta la mat^a relativa al pro¬ 
blemi della programmazione e del controllo sul finan- 
zlamenU pubblici per rinviarla a mementi di liutontro 
extra contrattuali. 

Ciò mentre la stessa Oonfagrlcoltura ha riconfer¬ 
mato il netto rifiuto a che si affermino sotto quaMaai 
forma e a qualsiasi titolo mtscire e momenti di contrat¬ 
tazione nelle aziende. 

I sindacati hanno recinto la posizione padronale 
perchè essa Intende affermale che le aziende che bene¬ 
ficiano dei finanziamenti pubblici devotra essere Ubere 
di utlUzzarli senza alcun viiKolo produttive ed occu¬ 
pazionale. 

A questo alteriate agcriwamento della sua poabdone 
negativa, la Oonfagricoltura ha poi aggiunto un aamadta 
attacco al sindacati agricoli per la proolaiDazloao dello 
sciopero nazionale del 12 marzo. metteiMlo gravi Ipote¬ 
che suUo stesso prcoeguimanto doUa tratutlva. 

Ferma la risposta del sindacati che haiuio confer¬ 
mato lo sciopero di lunedi. 


ROMA — C’è un gran discu¬ 
tere intorno ad un'eventuale 
niodifìoa degli orari di 
dita dei negoei. Uii dibattito 
che in pratica interessa tutti 
I consumatori, padroni, lavo¬ 
ratori del commercio. 

Una modifica dell’attuale 
legislazione deve innanzitutto 
essere finalizzata agli inte¬ 
ressi del oonsumaUHi e limi 
tarai a fissare alcuni criteri 
su cui gli Enti locali dovran¬ 
no unifoncarsL E’ evidente, 
infatti, che una innovaziane 
negli orari dei negozi (una 
ipotesi avaiuiata è di etimi- 
nere il vincolo deUe 44 ore 
settinumati) deve essere in¬ 
dividuata a livello territoria¬ 
le Unendo presente la oom- 
pOBlilone aocioeconomioa del¬ 
la città e della regione, va- 
lutando le esigenae diveTae 
del pioooll centri e deUe aree 
met c ciioaune c In pa r t te ioU re 
delle acne turieticiie. 

La legge noaionale dovreb¬ 
be sancire Q diritto di tutte 
le forze sociali di partecipare 
olla formazione della decisio¬ 


ne di un nuovo orario supe¬ 
rando rottuale logica del pa¬ 
rere consviltivo che si tradu¬ 
ce di fatto in una pura for 
maLità; dovrebbe prevedere, 
inoltre, rtntroduzione di stru¬ 
menti di salvaguardia delle 
condiziom di iavoro per colo¬ 
ro che operano nel settore, 
n «nostro» orario dri lavo¬ 
ratori del commercio è uno 
dei più stressanti: oltre le ot¬ 
to ore di iavoro giocnallero 
se ne possono calcolare me¬ 
diamente altre 4 per il tur¬ 
no spezzato e lo spostamento 
tra l'abitazione ed il posto 
di lavoro. A questi lavora¬ 
tori è negata possibilità 
di tempo Ubero neiraico del¬ 
la settimana; di fatto U loro 
rientro a casa coincide con 
le ore 21 seralL Nri emnmer- 
ek> al deltagliOr Inoltre, è oc¬ 
cupata In grande maggioran¬ 
za tmnodopera femminile con 
una forte prmfnia di donne 
sposate e con flglL Con l'at¬ 
tuale regolamentazione, le la¬ 
voratrici madri si trovano in 
grave difflcxUtà a concUiare 


gii impegni di lavoro con gii 
orari degù asiU e dei nidi 
e spesso sono costrette a far 
to scelta del part-time. La 
categoria ha maturato la con¬ 
sapevolezza che il restringi¬ 
mento del • nastro» orario 
deve essere un obiettivo pri¬ 
mario. per cui riteniamo che 
rorario continuato sia la sola 
soluzione che possa alleviare 
la gravosità del loro lavoro. 

D pericolo che il tuma u- 
nioo induca il commerciante 
a ridurre rorario di apertura, 
con pre^udizio per il con¬ 
sumatore, si è manifestato 
già in alcune realtà. Deve, 
quindi, essere respinta, ove si 
manifestasse, questa tendenza 
del commerciantL La realiz¬ 
zazione del turno unico per i 
lavoratori non è, infatti, 
contraddittoria con un pro¬ 
lungamento dell’orario di 
vendita dei negaci, purché si 
faccia un’analisi per settori 
merceologici oonstderando le 
diverse esigenae del consu¬ 
matore. Nel caso si indivi¬ 
duasse par un settore mer¬ 


ceologico la fascia massima, 
si dovranno trovare soluzioni 
organiche e coerenti con l’o- 
rario unico dei lavoratori as 
sumendo, per coprire il ri¬ 
manete orario di vendite, 
lavoratori anche a tempo par- 
ziaìe. sempreché questa occu¬ 
pazione risulti chiaramete 
aggiuntiva e non sostitutiva 
della attuale. 

In nessun caso poKiamo 
permettere che rampi laroento 
dell’orario di vendita si tra¬ 
duca di fatto in lavoro 
straordinario permanente. 
Sono necessarie, quindi, ga¬ 
ranzie di occupazione aggiun¬ 
tiva e la conquista di stru¬ 
menti di intervento da porte 
dei sindacato che non posso¬ 
no essere limitati alla dlstri- 
buzione organizzata in quan¬ 
to in queste aziende il sinda¬ 
cato. attraverso l consigli dei 
delegati, già oggi interviene 
suUOrfaniznzicne del lavora 
e, quindi, lul tomi dei lavo¬ 
ratori. 

E* in corso fra 1 sindacati 
unitari di categoria un con¬ 


fronto anche sulla riduzione I 
dell’orario di lavoro per gii ! 
addetti delle aziende com¬ 
merciali che non può essere 
identificato con l’orario di 
vendita perché, cosi facendo, 
non darónmo a!cuna rispocta 
all’intera catogoria che. come 
è noto, non opera solamente 
nel dettaglio. H problema 
non può essere sottovalutato, 
ma va posto nril’ombito più 
generale del dibattito <he si 
è sviluppato aU’interno di 
tutto li movimento sindacale. 

In conclusione, si può dire 
che i ptobCemi di una modi- 1 
fica deli’ozorio di vendita e j 
del gravoso « nastro » orario * 
attuale del lavoratori dei 
commercio non sono in con¬ 
traddizione con la prospettiva 
della riduzione deil'orario di 
lavoro, rimanendo la con¬ 
quista deil’orario unico un 
posso obbligato neU’attuale 
regime di 40 ora settimanali. 

DoiMiiice Gotta 


póscaH 

pengrioni 

Ti conviene 
la prosecuzione 
volontaria 

Sono un ex daziere as¬ 
sunto in ruolo dal 16 otto¬ 
bre 1962 dopo circa 10 me¬ 
si di rapporto precario co¬ 
perto però di assicurazio¬ 
ne. Avendo lasciato il ser¬ 
vizio il 24 6-1975 avrei ma¬ 
turato 13 anni di anziani¬ 
tà il 16 ottobre 1075. Se 
ben ricordo il limite pen¬ 
sionabile è a noi garanti¬ 
to dopo 15 anni, 6 mesi 
e un giorno, godibili fin 
dai 55 anni di età. Per¬ 
tanto nell’ottobre del 1975 
mi rivolsi a voi per sape¬ 
re se avrei potuto contri¬ 
buire volontariamente on¬ 
de raggiungere il minimo 
e, nella rubrica mi rispon¬ 
deste che non mi sarebbe 
stato possibile. Invece, l* 
INPS con lettera del 6 5- 
1978 mi ha autorizzato il 
versamento volontario nel¬ 
la misura di lire 201.573 
a trimestre a partire dal- 
1’1-4-1976. Ora lo ho già 
versato due annualità e 
mentre mi accingo a ver¬ 
sare la terza, il Parla¬ 
mento ha incominciato a 
discutere le nuove norme 
pensionistiche. Mi sono ri¬ 
volto airiNPS per avere 
ragguagli, ma prevedo che 
se tutto andrà bene avrò 
la risposta tra un palo di 
anni. Perciò mi rivolgo a 
voi per sapere quante an¬ 
nualità dovrei ancora ver¬ 
sare per raggiungere li 
minimo, se è consigliabile 
proseguire oltre il minimo 
e se la nuova regolamen¬ 
tazione riguarda il mio 
caso (cioè a dire se il 
pensionamento a 60 anni 
allunga anche 11 mio pe¬ 
riodo minimo di contri¬ 
buzione). 

MAURO GUERRINI 
Portoferraio (Livorno) 


£’ opportuno precisare 
che quanto tu dici circa 
la nostra asserzione sulla 
impossibilità per te di ver¬ 
sare i contributi volonta¬ 
ri non è vero. Noi ti ab¬ 
biamo detto esattamente 
il contrario e cioè che tu. 
come iscritto alVINPS in 
qualità di lavoratore su¬ 
bordinato. potevi prosegui¬ 
re volontariamente l’assi¬ 
curazione obbligatoria. 

Di/atti. nefi’Unità del 25 
ottobre 1975. a pagina 6, 
ultima colonna, nella ru¬ 
brica « posta pensioni », 
sotto il tltoletto « Una si¬ 
tuazione complessa », ab¬ 
biamo scritto: « Riunifi¬ 
cati così tutti i contributi, 
puoi chiedere l'autorizza¬ 
zione a proseguire volon¬ 
tariamente l’assicurazione 
per raggiungere almeno 15 
anni di versamenti che. 
all’età di 60 anni, ti da¬ 
ranno diritto alla pensio¬ 
ne di vecchiaia », 

Abbiamo aggiunto an¬ 
che che questi versamenti 
volontari potevi effettuar¬ 
li fino al momento in cui 
iniziavi ad essere assicu¬ 
rato nella gestione dei 
commercianti, in quanto 
l’art. 5 del DPR 31-12-1971, 
n. 1432 non consente di ef¬ 
fettuare la prosecuzione 
volontaria a chi già è as¬ 
sicurato obbligatoriamen¬ 
te. anche se presso un al¬ 
tro Fondo pensionistico. 

Ora quest’ultima preclu¬ 
sione è venuta meno in 
quanto la Corte Costitu¬ 
zionale, con sentenza n. 
243 depositata il 20-12-1976. 
ha dichiarato l’illegittimi¬ 
tà costituzionale di tale 
articolo per tutti coloro 
che sono iscritti nelle ge¬ 
stioni speciali dei lavora¬ 
tori autonomi. Dal 30 di¬ 
cembre 1976. pertanto, i 
commercianti benché rego¬ 
larmente assicurati presso 
la loro gestione (ed è que¬ 
sto il tuo caso), possono 
tranquillamente versare i 
contributi volontari per 
proseguire e aumentare il 
loro « castelletto » di con¬ 
tributi che in precedenza 
hanno versato in qualità 
di lavoratori dipendenti. 

Come vedi, la sentenza 
è intervenuta 14 mesi do¬ 
po che noi ti abbiamo ri¬ 
sposto: a quell’epoca è in¬ 
tuibile che noi non pote¬ 
vamo essere a conoscenza 
di quello che si sarebbe 
verificato successivamente. 

Ti confermiamo che ti 
conviene proseguire volon¬ 
tariamente i contributi ob¬ 
bligatori di modo che al 
raggiungimento del 60. an¬ 
no di età (ma non sappia¬ 
mo perché non hai mai 
detto qual è la tua età 
attuale) tu possa ottene¬ 
re la pensione obbligatoria 
di vecchiaia. 

Non conoscendo la tua 
età né Vammontare di tut¬ 
ti i contributi che sono 
stati versati in tuo favo¬ 
re durante a precedente 
rapporto di lavoro, non 
possiamo però consigliar¬ 
ti sul « quanto » tu deb¬ 
ba versare: se cioè ti con¬ 
viene versare il minimo 
oppure se è preferibile re¬ 
stare agganciato alla clas¬ 
se di contribuzione che ti 
è stata conce.ssa per otte¬ 
nere una pensione supe¬ 
riore al minimo. 


8 cura di F. VitenI 
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Modificata la parte del Mezzogiorni 
nel piano di settore della siderurgia 

Approvati gli investimenti a Bagnoli - Non ancora pubblica la delibera CIPl • Ulteriori ritardi per 
la chimica: il governo deve applicare il decreto sui commissari - Deserta Tassemblea Montefibre 


Uh vecch io forno 
e molti debiti: 
così va in rovina 


• • 


una acciaieria 


Aumenterà di 200 
lire, dice Marcora, 
il prezzo della 
carne alVingrosso 


ROMA — Il Comitato inter¬ 
ministeriale per la program* 
mazione deirindustria • CIPI 
ha approvato ieri i piani di 
settore per la siderurgia e la 
meccanica strumentale. Il co¬ 
municato di Palazzo Cliigi. nel 
darne notizia, non ha reso 
noti i contenuti delle delibe¬ 
razioni adottate. Afferma ge¬ 
nericamente che € II program¬ 
ma per la siderurgia, che esa¬ 
mina ampiamente la situazio¬ 
ne in tale comparto ed evi¬ 
denzia le azioni programma¬ 
tiche per la sua ristruttura¬ 
zione, sottolinea in particola¬ 
re gli interventi che si rende 
possibile realizzare, avvalen¬ 
dosi delle provvidenze della 
legge n. 675 del 1077. nel Mez¬ 
zogiorno d’Italia. Tra queste 
rivestono particolare rilievo, 
anche per le implicazioni di 
ordine sociale, gli interventi 
programmati per Pagnoli. per 
la Calabria, per la Italsider 
di Taranto, per le Acciaierie 
del Tirreno (M'Iazzo) e per 
le aziende private situate in 
Puglia. Sicilia e Campania ». 

Informazioni di fonte indi¬ 
retta confermano che per 
Bagnoli viene accettato il pia¬ 
no di riorganizzazione, con l’in¬ 
vestimento di 100 miliardi, che 
allontana i pericoli di ridu¬ 
zione di attività e licenzia¬ 
menti. Tuttavia il giudizio sul¬ 
la delibera richiede una co¬ 
noscenza letterale delle deci¬ 
sioni adottate. Il piano side¬ 
rurgico appare unificato con 
quello per gli acciai speciali 
— si fa menzione delle Ac¬ 


ciaierie del Tirreno — ma uno 
dei punti in discussione, e cioè 
la conferma deU'investimento 
per un nuovo stabilimento da 
ubicare nell'area di Avellino, 
non viene menzionato. 

Nel corso del dibattito alla 
commissione parlamentare per 
la riconversione industriale 
era invece esplicitamente rac¬ 
comandata la realizzazione del 
progetto di Avellino. Inoltre, 
per quanto riguarda gli inve¬ 
stimenti in Calabria (Gioia 
Tauro), i parlamentari demo- 
cristiani espressero gravi ri¬ 
serve sugli impegni per la 
parte siderurgica, contraria¬ 
mente aH’indirizzo prevalente 
della commiiaione. Il governo 
deve ora far conoscere la 
scelta che corusentirà di misu¬ 
rare in quale misura viene ac¬ 
colta l’indicazione generale di 
utilizzare la « 675 » non solo 
per ristrutturare ma. nel con¬ 
tempo. per sollecitare inizia¬ 
tive innovative ed espansive 
nel Mezzogiorno. Ieri la Co¬ 
munità europea ha comunicato 
di prevedere un miglioramen¬ 
to della produzione nel secon¬ 
do trimestre, portando da 34.1 
milioni a 34,5 milioni di ton¬ 
nellate l’obiettivo. Nel 1978 la 
produzione siderurgica CEE è 
aumentata del 5 per cento, 
nonostante la grave crisi dei 
vecchi impianti francesi, ap¬ 
poggiandosi interamente sul¬ 
l’incremento delle esportazio¬ 
ni. La stasi dei consumi inter¬ 
ni dell’Europa occidentale — 
che riflette ^ella comples.s|va 
degli investimenti — è rima- i 


sta quindi il principale osta¬ 
colo ad una ripresa stabile 
della siderurgia. 

La delibera sulla meccani¬ 
ca strumentale, che compren¬ 
de anche il meccano-tessile, 
sarà indicativa — appena se 
ne conoscerà il contenuto — 
degli orientamenti in fatto di 
ricerca e tecnologia, da cui il 
comparto dipende. Il CIPI ha 
esaminato nella riunione di 
ieri i due programmi detti 
orizzontali (perché interessan¬ 
ti più settori) per la impion- 
tistica per risanamento ecolo¬ 
gico e ambientale e il recu¬ 
pero e riciclaggio di materiali 
a fini dello sfruttamento otti¬ 
male delle fonti di energia e 
delle materie prime nei pro¬ 
cessi produttivi industriali (ri- 
.sparmio energetico). I due 
documenti passati all’esame 
delle « parti sociali » e della 
commussione parlamentare. 

Nessuna decisione, invece, 
sulla chimica. La delibera ge¬ 
nerale del CIPI. in cui sono 
definiti i criteri di intervento, 
non è stata ripresa in esame. 
C’è una richiesta, a que.sto 
riguardo, di ammettere a fi¬ 
nanziamento investimenti di 
risanamento e non solo nuovi. 
Giacinto Militello, segretario 
della Federazione lavoratori 
chimici, ha criticato il gover¬ 
no < a cui il Parlamento ha 
dato gli strumenti e non li 
adopera ». Anche riguardo al 
decreto sui commissari stra¬ 
ordinari. che il voto maggio¬ 
ritario della Camera dei de¬ 
putati ha reso idoneo ad af¬ 


frontare le crisi SIR e Liqui¬ 
gas. il sindacato è per « la im¬ 
mediata applicazione, visto il 
fallimento del tentativo con¬ 
sortile. senza attendere il voto 
del Senato, in quanto il decre¬ 
to è già operante. E se qual¬ 
che forza politica vuole cam¬ 
biarlo, i lavoratori saranno 
presenti al Senato come lo 
sono stati alla Camera ». 

Ieri è andata deserta l’as¬ 
semblea degli azionisti Mon¬ 


tefibre. I rappresentanti della 
Montedison nanno lasciato la 
sedia vuota dicendo di non 
poter votare l’aumento del ca¬ 
pitale sociale (da 54.9 a 115 
miliardi) mancando al setto¬ 
re l’applicazione delle leggi 
675 e 787. II ritardo del CIPI 
nel dare attuazioqf alla legi¬ 
slazione d’intervento, votata 
nel 1977. si è andato allungan¬ 
do di nuovo dopo la « parten¬ 
za » dell’oUobre scorso. 


Uno sciopero 
per conservare 


Rapporto CNEL su un'Europa 
dove «chi meno ha più paga» 

Ricognizione su ZZ anni del Trattato che istituisce la 
CEE: applicata solo la parte che danneggia ITtalia 


ROMA —- Il consiglio del¬ 
l’economia e del lavoro ha 
votato ieri il « Rapporto Eu¬ 
ropa ». richiesto il 7 giugno 
ISTO dal presidente del Con¬ 
siglio. Il relatore. Giuseppe 
Petrilli, ha presentato un do¬ 
cumento di 175 pagine che 
in alcuni punti è un vero e 
proprio atto di accusa delle 
politiche comunitarie, tanto 
più veridico in quanto pre¬ 
sentato da un militante < euro¬ 
peista » e nel quadra di una 
fiduciosa proposta perché nel 
futuro accada tutto il contra¬ 
rio di ciò che si è verificato 
nei 22 anni di applicazione 
del Trattato di Roma. I risul¬ 
tati sono stati illustrati in una 
conferenza stampa condotta 
dal presidente del CNEL Bru¬ 
no Storti.' 

Delle due parti dei Trat¬ 
tati. dice il rapporto, e cioè 
liberalizzazione dei mercati e 
coordinamento ' delle politiche 
economiche, si è realizzato 
soltanto la prima e « i van¬ 
taggi sono andati alle aree 
industriali più forti ed a quel¬ 
le che hanno tratto benefici 
dalla politica agricola comu¬ 
ne*. Le economie più povere 
hanno finanziato le più forti, 
proprio per il modo in cui si 
è attuata la Comunità. E’ ve¬ 
ro che le istituzioni ammini¬ 
strative italiane sono state | 
meno efficienti nell’utilizzare 
i fondi comunitari ma ciò 
dipende anche dal fatto che 
i contributi vengono versati 
dopo che è stato fatto l’in¬ 
vestimento. Insomma. oggi, 
per utilizzare duemila miliar¬ 
di del Fondo a «incoio euro¬ 
peo. bi.sogna ■ pr-ma anticipa¬ 
re seicento in Italia C col 
prete.sto che non ^ abbiamo i 
600. si perdono anche i fondi 


CEE. Tutto questo, però, non 
è stato voluto? Se i fondi ve¬ 
nissero versati sulla respon¬ 
sabilità - politica, le cose an¬ 
drebbero diversamente. 

Occupandosi della crisi mo¬ 
netaria (1971) e petrolifera 
(1973) il Rapporto osserva 
che gli altri paesi europei 
hanno scaricato sull’Italia un 
fardello impressionante. Il so¬ 
lo aumento dei prezzi agri¬ 
coli. a causa dei mutamenti 
monetari, è costato al con¬ 
sumatore italiano 14.300 mi¬ 
liardi di lire in sei anni, dei 
quali soltanto 1.100 posti a 
carico della CEE. Il deficit 
agricolo italiano si è allar- 


Si riunisce 
lunedì 

il € Consiglio 
della CEE ». 


PARIGI — I ministri del la¬ 
voro dei paesi CEE hanno 
iniziato ieri a Parigi una riu¬ 
nione che si concluderà oggi 
per discutere le politiche so¬ 
ciali comunitarie, in vista del 
vertice europeo (il « Consi¬ 
glio d'Europa ») che inizierà 
iunedl prossimo. 

Fra i principali argomenti 
all’ordine del giorno figura¬ 
no il modo di migliorare 1 
rapporti fra sindacati, im¬ 
prenditori e consiglio dei mi¬ 
nistri della CEE, la riduzio¬ 
ne delia settimana lavorati¬ 
va a 35 ore e la possibilità 
di creare un quinto turno di 
lavoro in alcune industrie. 


gato in questi anni da 3.019 
a 6-373 miliardi. Ciò contri¬ 
buisce a spiegare anche per¬ 
ché alcuni paesi, come la Ger¬ 
mania occidentale, sono usci¬ 
ti rafforzati dalla crisi petro¬ 
lifera mentre l’Italia ha su¬ 
bito gravi batoste. 

In questo quadro «il diva¬ 
rio crescente del Mezzogiorno 
rispetto alle altre regioni 
d’Europa non sembra essere 
la precipua conseguenza di 
talune politiche comunitarie 
bensì, piuttosto, di un gene¬ 
rale proces.se dì modernizza¬ 
zione che ha determinato in 
Italia Io spopolamento delle 
campagne, l’instaurarsi di una 
agricoltura assistenzialistica 
ed irrazionale, una più lenta 
evoluzione delle strutture 
agricole ». In questo Rap¬ 
porto, manca, ancora una 
volta, l’indicazione dei re- 
spnn.sabili: proprio perché i 
governi degli altri paesi han¬ 
no fatto interessi nazionali, 
piuttosto che comunitari, ri¬ 
salta aggravata la responsa¬ 
bilità della DC che ha fatto 
la politica economica italia¬ 
na. specie agricola. Tanto 
più che l’acquiescenza da cui 
è derivato lo spolpamento 
dell’economia, già povera. 
dell’Italia e del Mezzogior¬ 
no. ha fruttato un rafforza¬ 
mento di ben individuati stra¬ 
ti di proprietà ed impresa 
agraria, il commercio e for¬ 
me industriali speculative. La 
seconda parte del Raooorto 
parla di una srolta. Intanto 
però il si.stema monetario sta 
per partire .senza «onerare 
una redistribuzione del red¬ 
dito per via fiscale e attra¬ 
verso la spesa nubblìca ». cioè 
ancora a spese deireconomia 
italiana. 


Sindacato: la Banca d^Italia 
porti avanti il risanamento 


ROMA - Sulla campagna In¬ 
trapresa da ambienti politici 
di destra contro gli ammini¬ 
stratori della Banca d’Italia, 
campagna che mira a salva¬ 
re gli ex dirigenti delPItal- 
casse incriminati per truffe, 
è intervenuta ieri anche ' V 
Unione Sindacale fra il per¬ 
sonale della B.i. aderente al¬ 
la CGIL. La presa di posizio 
ne dice: «Nel necessario ri¬ 
spetto delle attribuzioni e del¬ 
le decisioni della Magistratu¬ 
ra, e per quanto sia possi¬ 
bile esprimere una valutazio¬ 
ne, dati gli elementi di ana¬ 
lisi disponibili. rusPlE-CGIL 
non può non deprecare tale 
vicenda che si ca.’atterizza 
soprattutto per l'attacco de¬ 
stabilizzante. spiegato da for¬ 
ze conservatrici, contro una 
istituzione che svolge una fun¬ 
zione delicata per il Paese 
e proprio nei memento in 
cui (questo è 11 dato più gra¬ 
ve) la Vigrilsnza creditizia av¬ 
via una svolta idi propulsio¬ 
ne. di rigore e non di rigori¬ 
smo) nel suoi Interventi sul 
sistema ». 

■ Quello che si tenta è. ol¬ 
tre al salvataggio di ben noti 


potentati economici, anche di 
indurre la Banca d'Italia a 
mutare linea, corresponsabi- 
lizzandosi nelle scelte di me¬ 
rito delle Istituzioni crediti¬ 
zie — delle quali solo queste 
ultime devono rispondere — 
e dimettendo cosi nei fatti 
la sua posizione di organo di 
controllo. 

« Gli ispettori della vigilan¬ 
za che — con un bagaglio 
di professionalità e di indi¬ 
scussa dedizione — svolgono 
i compiti loro attribuiti nel'a 
visione del generali interessi 
del Paese debbotio avere la 
solidarietà del movimento 

« Tutta la questione, co¬ 
munque. non potrà non ave¬ 
re una più approfondita ri¬ 
flessione ed una presa di po¬ 
sizione contro tali manovre, 
di estrema gravità, nelle Ck)n- 
federazloni e nella Federazio¬ 
ne Unitaria CGIlrClSL-UIL. 
Va però colta l'occasione — 
continua la nota per sot¬ 
tolineare la necessita che 1 
criteri di Intervento della ban¬ 
ca centrale — in una logica 
di maggiore trasparenza e in 
adesione alle istanze di cono¬ 
scenza provenienti dalla so- 


Da quattro giorni si scio¬ 
pera alla Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. Questa volta ad a- 
stenersi dal lavoro sono. però. 
i dirigenti, dal vice diretto¬ 
re generale, al direttore dei 
progetti speciali, ai respon¬ 
sabili di altri settori. Non è 
lo diciamo subito, uno scio¬ 
pero salariale (per alcuni di 
loro gli emolumenti vanno dai 
trenta ai quaranta milioni an¬ 
nui). Quel che vogliono è più 
semplicemente il manteni¬ 
mento « dell’esistente status ». 
E fin qui niente di male e 
nessuno, del resto, lo mette 
in discu.ssione. 

Il discorso cambia, però. 


quando lo status si vuol man¬ 
tenere. ma « separato e di- 
stinto dalla attribuzione di 
funzioni corrispondenti ai di¬ 
versi livelli di responsabili¬ 
tà operativa ». Indipendente¬ 
mente cioè dalla struttura che 
con il riordino dovrà assume¬ 
re la Cassa. 

Uno sciopero dunque non 
per rinnovare, ma per con¬ 
servare. Intanto la Casmez è 
paralizzata da quattro giorni. 
E lo è nel momento che si 
stanno discutendo i program¬ 
mi con le Regioni. L’assenza 
dei dirigenti ha già mandato 
in fumo, ieri l’altro, l’incon¬ 
tro con la Puglia. Un primo 
buon risultato! 


BARI — A pochi chilometri 
dal capoluogo pugliese. le ac¬ 
ciaierie di Giovinazzo sono 
un po’ l’ualbum di famiglia» 
del movimento operaio bare¬ 
se. C'è tutta una storia di lot¬ 
te operale che è partita pro¬ 
prio da questa fabbrica, sem¬ 
pre contro un -padrone che 
non è mal riuscito a diventa¬ 
re un « moderno » imprendi¬ 
tore. Oggi 1043 operai rischia¬ 
no Il posto di lavoro. 

La crisi delle acciaierie di 
Giovinazzo ha, quindi, un’ori¬ 
gine ben precisa. Innanzitutto 
ritardi tecnologici paurosi. 
Basta un solo esempio: il ci¬ 
clo di lavorazione è tuttora 
fondato su un forno Martln- 
Siemens dell’inizio del nove¬ 
cento. « E’ come se si voles¬ 
se fondare una moderna 
azienda tessile — sostiene un 
sindacalista — ancora sul 
vecchio telato ». Un forno 
della seconda fase della tec¬ 
nologia siderurgica e una ma¬ 
nodopera con livelli partico¬ 
larmente alti di qualificazio¬ 
ne: ecco la prima contraddi¬ 
zione. La secotida. nasce dal¬ 
la lettura dei bilanci azien¬ 
dali. Il peso dei debiti eaui- 
para quasi il valore della 
azienda. Su tutto si delinea il 
gravame incredibile degli in¬ 
teressi passivi. Solo nel ’78 
questi raggiungevono quasi 1 
due miliardi di lire. 

Già da questi due elementi 
vlen fuori un quadro del 
protagonisti di questa crisi. 
Da un lato il gruppo dirigen¬ 
te delle acciaierie, incapace 
di programmare in una si¬ 
tuazione di mercato favore¬ 
vole (nel secondo semestre 
del ’78 la produzione è aumen¬ 
tata del 33% ed il 75% di 
questa produzione è destina¬ 


to ai mercati esteri), in secon¬ 
do luogo, le banche, interes¬ 
sate esclusivamente ad un in¬ 
debitamento crescente della 
azienda. Oggi il peso di que¬ 
sta situazione debitoria ri¬ 
schia di mandare tutto per 
aria. Ecco la lunga lotta de¬ 
gli operai delle acciaierie di 
Scianatico, le ragioni delia 
solidarietà che attorno ad es¬ 
si si estende. 

Una via d’uscita c’è ma bi¬ 
sogna innanzitutto risanare 
la situazione finanziaria. Gli 
azionisti devono riformare un 
congruo capitale sociale. Ma 
anche il governo deve fare 
la sua parte; applicando la 
legge sul risanamento finan¬ 
ziario delle imorese deve aiu¬ 
tare la formazione di un con¬ 
sorzio bancario per la rico¬ 
struzione del capitale, ma de¬ 
ve anche assicurare l’inter¬ 
vento di una finanziaria pub¬ 
blica per completare l’intera 
operazione di risanamento. 

Tutto questo, se è necessa¬ 
rio per rimettere In piedi una 
disastrosa ee.stlone finanzia¬ 
ria. non basterà se le acciaie¬ 
rie di Giovinazzo non verran¬ 
no ricollocate nel più gene¬ 
rale piano di settore della 
siderurgia attraverso la ap¬ 
plicazione della legge por la 
riconversione industriale (la 
675). Su que.st’ultlmo punto 
nel recente incontro con i 
sindacati il governo avrebbe 
dato assicurazioni. 

Si tratta però di fare pre¬ 
sto. Gli anni persi da uno 
staff dirigente quantomeno 
miope (solo il 23 febbraio di 
quest’anno l’azienda ha pre¬ 
sentato un piano quinquen¬ 
nale), non devono aggiun¬ 
gersi ai temni lunghi del¬ 
l’operazione di risanamento 
finanziario. 


VERONA — Arriveremo alle 
coopeiative agricole ccsl:tul- 
le non più su base nazionale 
ma europea? Lo ha auspica¬ 
to Ieri 11 ministro Maircora, 
nel discorso conclusivo aei 
colloqui intemazionali su 
« cooperazione e associazioni¬ 
smo» organizzati dalla fiera 
di Verona. Nel prossl.o futu¬ 
ro a livello europeo ci si do¬ 
vrà misurare con grosse con¬ 
centrazioni industriali e distri¬ 
butive. Solo creando consor¬ 
zi cooperativistici di secondo 
e di terzo grado di adeguate 
dimensioni, l produttori agri¬ 
coli potranno competere con 
le concentrazioni private sen¬ 
za farsene schiacciare. Per il 
momento il panorama della 
cooperazlone agricola nei di¬ 
versi paesi della comunità ap¬ 
pare quanto mai diversificato. 
Ne ha proposto una sintesi 
la relazione dei dott. Vito 
Saccomandi, della Commissio¬ 
ne della CEE. Un’analisi più 
specifica è venuta poi dagli 
interv’enti del movimenti coo¬ 
perativi dei paesi comunita¬ 
ri. cui si sono aggiunti quel¬ 
li dei rappresentanti dell’Au- 
stria, della Svezia, della 
Jugoslavia e degli Stati Uni¬ 
ti. Giovedì il problema cen¬ 
trale della cooperazione agri¬ 
cola italiana era apparso quel¬ 
lo di conquistare un ruolo ef¬ 
fettivo neH’amblto della tra¬ 
sformazione e della commer¬ 
cializzazione del prodotto. Spo¬ 
stato a livello intemazionale 
l'orizzonte risulta per cosi di¬ 
re capovolto. La cooperazio¬ 
ne è diventata in molti pae¬ 
si un formidabile strumento 
di controllo del mercato ma 
ha perduto probabilmente 
molto della sua originaria fun¬ 
zione sociale. 


Alcuni dati, prima di tutto 
Le cooperative agricole nel¬ 
l’ambito della CEE sono circa 
50 mila con 10 milioni di so¬ 
ci. Controllano oltre un ter¬ 
zo della produzione agricola 
globale. Nella Germania fe¬ 
derale, in Olanda e Danimar¬ 
ca addirittura la metà. In¬ 
vestono oltre al settori tradi¬ 
zionali, quelli del credito, del¬ 
l’assicurazione, della gestio¬ 
ne aziendale, degli acquisti, 
del servizi. Nel giro di venti 
anni in Germania le coope¬ 
rative sono scese da 21 mi¬ 
la a 9 mila. Si tratta di un 
processo di concentrazione 
che fa sempre più delle coo¬ 
perative delle grandi impre¬ 
se. Tuttavia ciò comporta una 
orisi di identità del movi¬ 
mento. Le cooperative di ba¬ 
se si sentono sempre più 
escluse dai processi decisio¬ 
nali. 

Intervenendo sui risultati 
raggiunti a Bruxelles Marco 
ra ha confermato che II si¬ 
stema monetario europeo en¬ 
trerà in vigore la prossima 
settimana, anche se non sa¬ 
rà trovato un accordo sul re¬ 
golamento agricolo comunita¬ 
rio. Nel frattempo le contratta¬ 
zioni internazionali potranno 
fare riferimento alla vecchia 
unità di conto. Marcora ha 
poi detto che la prevista sva¬ 
lutazione del 6 per cento del¬ 
la lira verde, in conseguenza 
dell’accordo raggiunto sui 
montanti compensativi, pro¬ 
vocherà un aumento del prez¬ 
zi di taluni prodotti agricoli. 
Per la carne, la previsione è 
di un aumento di 200 lire al 
chilo all’ingrosso. Marcora ha 
detto che proprio per calmie¬ 
rare il mercato saranno im¬ 
messe 15 mila tonnellata di 
carne congelata. 




r 


r 


abbiamo aperto 

una strada. 









1919 

Il primo trattore italiano 
costruito in grande serie: 
il modello Fiat 702. 
Prende l’avvio la mec¬ 
canizzazione 
agricola italiana. 
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cletà civile e politica — siano 
sempre più resi noti all'ester¬ 
no, che si promuova un an¬ 
cor maggiore sforzo culturale 
ed elaborativo per la miglio¬ 
re specificazione del poteri 
e delle caratteristiche della 
Vigilanza creditizia — funzlo- 
nalizzati a fini di politica mo¬ 
netaria definiti dalla pro¬ 
grammazione e al soddisfa¬ 
cimento di esigenze di rie 
quilibrio territoriale — e che 
si accrescano le sedi di in¬ 
tervento ufficiale, aU’estemo. 
dei responsabili deii’Istituto. 

« Per questo maggiore sfor¬ 
zo che riguarda tutti i settori 
della Banca si richiede una 
decisa "svolta” nella gestio¬ 
ne del personale, ndrorganiz- 
zazione del lavoro, neH’ordi- 
namento delle carriere, nella 
considerazione del ruolo del 
Sindacato ~ materie, tutte, 
che chiamano direttamente in 
causa le responsabilità di ben 
note gestioni — svolta per la 
quale questo Sindacato, sal¬ 
dando gli obiettivi interni con 
quelli generali del movimen¬ 
to. si batterà con determina¬ 
zione nel prossimo rinnovo 
contrattuale ». 


Il primo cingolato di serie 
d’Europa: il Fiat 700C. 
Inizia l’era delle grandi 
bonifiche fondiarie e delle 
arature profonde. 
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DiTRArray^ 


La Rat industrializza la 
doppia trazione. 

Macchine sempre più sofi¬ 
sticate p^ l’impegno di 
ricostruzione del dopoguerra: 
un salto qualitativo 
e di produttività. 
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ANTEPRIMA TV • Rocco Scotellaro » e « Foto di gruppo ■ 


La ribellione 
di un poeta 
dalla parte 
dei contadini 

Opera e impegno civile dì un uomo le¬ 
gato alla sua terra e ai problemi della 
sua gente - Lotta contro 1 privilegi 


L'ultima pubblicazione di poesie inedite è del 1978 e 
$l intitola Margherite e rosolacci, ma tutta la sua pro¬ 
duzione letteraria è uscita postuma. Rocco Scotellaro, 
uomo politico (fu il più giovane sindaco d’Italia, nel 
1946) e poeta, sostenitore accanito dei diritti dei con¬ 
tadini della sua terra, morì non ancora trentenne nel 
1953. Era nato a Tricarico, in provinola di Muterà, da 
un padre calzolaio e da una madre «alfabetizzata» (fra 
le poche del paese). 

Per poter continuare gli studi, dopo le elementari. Roc¬ 
co Scotellaro entra nel convento dei cappuccini di Sici- 
gnano degli Albumi. Nel 1942, frequenta a Roma la fa- 
coltà di giurisprudenza, ma già nel 1943 torna al suo 
paese, dove si iscrive al Partito socialista. Qui comincia la 
sua appassionala attività politica, che gli costerà anche 
quaranta giorni di carcere in seguito ad accuse, total¬ 
mente infondate, di peculato e interesse privato in atti 
d’ufficio. 

Intanto, aveva cominciato a scrivere, sostenuto da 
Carlo Levi, e sotto l’influenza di poeti come Sinisgalli, 
De Libero e Gatto. Dopo la sua morte improvvisa e 
« inaccettabile » per la sua gente, nel 1954, vengono pub¬ 
blicati E* fatto giorno (che vincerà il Premio Viareg¬ 
gio) e Contadini del Sud (una parte di una ben più com¬ 
plessa opera che Scotellaro aveva in mente, su biografie 
contadine di tutte le regioni meridionali). 




Va in onda stasera sul* 
la rete due (ore 20,40) Il 
film Rocco Scotellaro (re¬ 
gia di Maurizio Scaparro) 

■ interpretato da Bruno Ci¬ 
rino. A Marida Bogglo, 
Ecencggiatrice di Rocco \ 
Scotellaro, abbiamo chie¬ 
sto di presentare il prò- 

f iramma per 1 lettori de 
•Unità. 

Ero arrivata a Tricarlco, 
un paese alto sulla collina in 
mezzo alla Basilicata, nell'e¬ 
state dèi 1975. Ricordavo le 
poesie di Rocco Scotellaro. 
mi pareva assurdo che una 
morte precoce lo avesse fatto 
tacere, ero certa che là avrei 
trovato qualche altro segno 
di lui. ad arricchirne la figu¬ 
ra appena accennata da quel¬ 
le poche pubblicazioni po¬ 
stume, iJ libro di poesie E’ 
fatto giorno, e i racconti de 
L'uva puttanella e di Conta¬ 
dini del Sud. 

Conoscevo la sua breve 
storia. L’infanzia in paese, 
poi fraticello in un convento 
per studiare pur essendo po¬ 
vero. infine dì nuovo a 'Tri- 
carico. impegnato nelle prime 
azioni antifasciste; primo 
sindaco socialista poco più 
che ventenne, mentre una 
sensibilità finissima lo a- 
vrebbe portato a dedicarsi al¬ 
la poesia, diviso tra questa e 
il peso della sua carica di 
pubblico amministratore; 
fautore delle lotte contadine, 
della presa delle terre, delle 
cooperative agricole, e insie¬ 
me attento alle esigenze e- 
spressive di quel mondo 
trascurato dalla cultura uffi¬ 
ciale, al punto da incoraggia¬ 
re i contadini a scrivere in 
prima persona le loro storie; 
accusato ingiustamente di 
corruzione durante il periodo 
degli aiuti Unrra e messo in 


carcere, poi completamente 
scagionato, liberato e festeg¬ 
giato al suo ritorno in paese; 
irrimediabilmente ferito per 
queH'ingiustizia e indotto a 
riflettervi per l’analogia con 
altre infinite, perseguite 
contro la povera gente; la 
decisione di andar via dal 
paese, per c essere più utile ». 
programmando un intervento 
veramente incidente su tutta 
la realtà meridionale, e là, a 
Portici, dove appena stava i- 
niziando a veder prendere 
quota il suo progetto, la 
morte, irrqjrovvisa, a tren- 
t'anni. 

La gente parla ancora oggi 
di Scotellaro come se fosse 
vìvo, ma soltanto lontano dal 
paese. Questo giovane poeta 
sacrificò la sua vocazione di 
poeta, ma il sacrificio servì a 


poco, la situazione oggi, nel 
Sud. non è poi tanto mutata 
da allora, e questo spiega 
perché la gente parli di Roc¬ 
co con tristezza prevalente, 
avvertendone l’inutilità del 
sacrificio, pur nella attualità 
di quelle prospettive che an¬ 
cora oggi lo fanno sentire vi¬ 
vo tra i contadini meridiona¬ 
li. 

A Tricarico ho trovato uno 
degli amici più vicini a Sco¬ 
tellaro: Rocco Mazzarone è il 
medico che con lui ha aperto 
l’ospedale, un contraddittore 
affettuoso, il suo conoscitore 
più intimo, deU’animo, delle 
attività, degli scritti che ora 
sono quasi tutti nella sua ca¬ 
sa. e poco per volta vengono 
pubblicati secondo un'intima 
logica. Da questi scritti, dai 
registri delle sedute comunali 


I trovati nel municipio, dalle 
j testimonianze dei parenti e 
I degli amici, attraverso Tuti- 
j lizzazione dei luoghi nei quali 
Rocco visse e agi, è nata la 
sceneggiatura di questo film. 
Non si è voluto ricostruire 
biograficamente la storia di 
Scotellaro: erano in partico¬ 
lare certi passi della sua at¬ 
tività ad avere interesse per 
noi, oggi. La sua dimensione 
privata è ancora cosi presen¬ 
te nella vita di tante persone, 
che parlarne troppo sarebbe 
stato un pettegolezzo. Era 
giusto che risultasse la coe¬ 
renza tra pubblico e privato, 
pur nelle contraddizioni tra 
una realtà legata a costumi 
meridionali e la dimensione 
socialmente nuova: ma per 
questo bastano pochi riferi¬ 
menti. Soprattutto, invece, 
interessa la sua attualità, il 
suo aver anticipato allora, i- 
solatamente o quasi, m.olti 
dei temi di rilievo e di ur¬ 
genza che stiamo vivendo. 

• • • 

Ci siamo trovati, poi. Mau¬ 
rizio Scaparro, Bruno Cirino 
ed io, (regista, protagonista e 
sceneggiatrice) a girare que¬ 
sto film in una intesa com¬ 
pleta, per un risultato che 
fosse insieme espressivo e ci¬ 
vile, poetico e sociale. Non 
so se ci siamo riusciti, ab¬ 
biamo cercato di porne le 
premesse. L’impegno di Bm- 
no lo si è visto più volte, fin 
da sceneggiati di ormai molti 
anni fa, in una coerenza e- 
quilibrata tra cultura e poli¬ 
tica. tra segno interpretativo 
e inunedesimazìQne. tra reci¬ 
tatone e verità, soprattutto 
qqàn(}o:^gll<' iotetlocotoci r *— 
come anchà ^ non erano 
soltanto attori, ma gente rea¬ 
le. Maurizio Scaparro era al 


suo primo film, ma anche . 
per lui altre prove, prima, ne 
avevano messo a fuoco l’im- 
l^gno civile insieme alla ni¬ 
tida capacità espressiva. 

Certe sequenze lunghe te¬ 
stimoniano da parte sua la 
volontà di valorizzare la pa¬ 
rola. che non viene mai arte¬ 
fatta da un abile montaggio, 
ma prosegue, continua, come 
quando in teatro l’urgenza 
del dire si snoda senza frat¬ 
ture dall’attore al pubblico. 

« • • 

Tricarico tutta ha preso 
parte alle riprese, amici dì 
allora e ragazzi, compagni di 
quelle lotte e parenti, a 
quadri allargati, come accade 
ancora nelle patriarcali co¬ 
munità meridionali: la sorel¬ 
la. ora anziana come la ma¬ 
dre di Rocco quando lui era 
in vita, mentre Regina Bian¬ 
chi. madre di Rocco nel film, 
faceva H racconto della mor¬ 
te di lui. si commuoveva an¬ 
cora e riviveva quel dramma 
con pudore, determinando un 
clima nel quale anche gli at¬ 
tori si calavano con parteci¬ 
pazione intensa, senza ridon¬ 
danze. 

Come si usa tra i contadi¬ 
ni. siamo siati accolti nelle 
case, abbiamo bevuto un bic¬ 
chiere di vino, abbiamo riso 
e scherzato, come dice Rocco 
in una poesia. E della poesia, 
certamente, abbiamo trascu¬ 
rato molto, troppo, e cosi dei 
racconti; aveva appena tren- 
t’anni, Scotellaro. quando 
mori, ma già possedeva una 
linea espressiva che aveva 
soltanto' bisogno di tempo 
per estendersi in opere. Ma 
filmato è poca co* 
'ssLf. è abbiamo pref^ito 
offHre di luì quegli aspetti 
ancora quasi <k1 tutto sco¬ 


nosciuti: la chiarezza politica, 
la volontà di agire in modo 
non verticistico, il discorso 
dcH’occupazione e della ri¬ 
forma agraria, i grandi temi 
del socialismo, depurati da 
quelle stratificazioni cliente- 
lari e accentratrici che tante 
volte ne deturpano lo svilup¬ 
po. 

Rocco era piuttosto minu¬ 
to. rosso di capelli, il viso 
ovale quasi c cinese >: timido 
nei discorsi, era schivo come 
lo era stato in un certo sen¬ 
so Gramsci, e al tempo stes¬ 
so cordiale, perfino affettuo¬ 
so: la sua forza più rilevante 
stava nella capacità di per¬ 
suasione pacata, nel rappoiio 
di confidenza che riusciva a 
stabilire con quanti si in¬ 
contravano con lui: fisica- 
mente Cirino non gli somi¬ 
glia. ma ha cercato di affer¬ 
rare di lui Tatteggiamento 
dell’animo, la naturale pro¬ 
pensione alla gente 

Ciò che vorrenuno si av¬ 
vertisse. è il dialogo che Sco¬ 
tellaro ha instaurato con i 
contadini, voluto non come 
imposizione da parte di un 
intellettuale sia pure € orga¬ 
nico », ma come partecipa¬ 
zione responsabile in prima 
persona, sia che si trattasse 
di amministrazione comunale, 
che di scelta politica nella 
presa delle terre, che di di¬ 
retta espressione culturale. 

Per tutti questi motivi l’at¬ 
tualità di Rocco Scotellaro è 
palese, e un film che lo rie¬ 
vochi può essere un utile 
momento di riflessione per le 
nostre scelte di oggi. 

Marida Boggio 

Nelle foto accanto al titolo: a si¬ 
nistra, Rocco Scotellaro; a destra. 
Bruno Cirino in una scena del film 


PROGRAMMI TV 


n Rete 1 

12.30 CHECK-UP - (C) - Un programma di medicina 

13.30 TELEGIORNALE ^ 

17 APRITI SABATO - (C) - 90 minuti ki diretta 
18.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 

18.40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA • (C) 

18,50 SPECIALE PARLAMENTO • (C) 

19,20 GLI INVINCIBILI * Telefilm - (C) - « Il conto è in 
cifra » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 COSI’ PER GIOCO - (C) - Con Cristiano Censi, Mad¬ 
dalena Grippa, Raffaele Curi, Grazia Grasslni, Bar¬ 
bara Nay - Regia di Leonardo Cortese 

21.45 FOTO DI GRUPPO - (C) - Nell’agro pontino 
23 TELEGIORNALE 


21.30 CINEMA POLACCO OGGI - LO SCONOSCIUTO - Te¬ 
lefilm 

AL TRAMONTO - Telefilm 

VISITA AL PADRE - Telefilm - Regia di Zanussi - Al 
termine commento 
23 PRIMA VISIONE - (C) 

23.30 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 15,40; Terza pagina; 16,30; Raccontala tu; 16,46: Ora G; 
17,30: Video libero; 17,50: Telegiornale; 17,56: La promozione; 
18,50: Telegiornale; 19,05: Estrazioni del Lotto; 19^5: Scoccia- 
pensieri; 20,30: Telegiornale; 20,45; «Il Generale Quantrill», 
Film, con Walter Pidgeon. Regìa di Raoul Wateh; 22,16: Te¬ 
legiornale; 22,25: Sabato sport. 


□ Rete Z 

12.30 LA FAMIGLIA ROBINSON • (C) - Telefilm - « Il te¬ 
soro di Capitan Keel » 

13 TG2 ORE TREDICI 

1340 DI TASCA NOSTRA - (C) 

14 SCUOLA APERTA . (C) - Settimanale di problemi 
educativi 

14.30 GIORNI D'EUROPA • (C) 

15.30 CICLISMO: TIRRENaADRIATICO 

17 LE AVVENTURE DI BASAR • (C) • Cartone animato 

17,05 CITTA’ CONTROLUCE - Telefilm - « L’ultimo rifugio » 

18 BIANCA, ROSA. NERA. DALLA PERIFERIA DEL PAE¬ 
SE - (C) 

1845 METTITI NEI MIEI PANNI - (C) • Fantacommedia 
dalia parte delle donne 

1845 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 

19 TG2 DRIBBLINO - (C) - Rotocalco sportivo del sabato 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 ROCCO SCOTELLARO - (C) - Con Bruno Cirino. Fer¬ 
nando Pannullo, Regina Bianchi, Umberto Spadaro - 
Regia di Maurizio Scaparro • Al termine seguirà un 


□ TV Capodistrìa 

ORE 17: Pallacanestro; 19,30; Pangolino del ragazzi; 19.50: 
Punto d’incontro; 20: Cartoni animati; 20,15: Telegiornale; 
20.30: «Violenza a una baby sitter». Film. Regia di Peter 
Collinson, con Susan George, Honor Blackman. lan Bannen; 
22: 1 meravigliosi anni del cinema; 2240: Canale 27. 

□ TV Francia 

ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: II sesto senso; 12,45: Edl- 
rione speciale; 1346: Animali e uomini; 1445: I giochi di 
stadio: 1645: Sala delle feste; 1740: La corsa attorno al mon¬ 
do; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20.40: La grazia; 21,45; 
Alla sbarra; 22,45: Concerto; 23.16: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 1746; Disegni animati; 18.10: Paroliamo: 1840: Va¬ 
rietà: Caterina Valente; 1940: Vita da strega: 1940; Noti¬ 
ziario; 20: Gli intoccabili; 21: «Bagliori ad Oriente». Film. 
Regia di Charles Vidor, con Alan Ladd, Deborah Kerr; 
22.35; Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 


OGGI VEDREMO 


Cinema polacco og^ 

(Refe due, ore 21,30) 

Si conclude questa sera rinteressante ciclo dedicato al re¬ 
gista polacco Zanussi con la proposizione di tre cortometraggi. 

Lo sconosciuto (1968), Al tramonto (1970) e Visita al 
padre (1971) sono tre casi diversi di introspezione psicolo¬ 
gica: nel primo, un uomo, dalla sua finestra, assiste passi- 
\'amente ad una scena tragica; nel secondo, un giovane 
cerca inutilmente, durante una gita In montagne, di par¬ 
lare di sé ad un professore che può aiutarlo; nel terzo, 
infine, un attore di successo trova l’ispirazione, per un per- 
sonagg'.o da interpretare, nella figura del padre, con cui ha 
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avuto sempre rapporti difficili. Al termine dei filmati è 
previsto un commento di Pietro Pintus. curatore della tra¬ 
smissione. 

Cosi, per gioco 

(Rete uno, ore 20,40) 

Giunti alla quarta puntata de! g:alIo di Casacci e Ciam- 
bricco forse il commissario Selvaggi (Mariano Rigillo) sa¬ 
rà giunto alle soglie deH'individuazione deU’assassino del 
giovane TommasL Quel che è certo è che Giovanne (Bar¬ 
bara Nay) la cassiera del negozio di Lorenza (Maria Gra¬ 
zia Grasslni) mostra di sapere più di quanto non dica. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12. 13. 14, 15, 17, 19, 21, 23; 
6: Stanotte stamane; 740: 
Qui parla il sud; 7,45: 
Storia contro storie; 8.40: 
Ieri al Parlamento; 840: Sta¬ 
notte, stamane: 10,10: Con¬ 
trovoce; 1045: Una vecchia 
locandina; 1140: Da parte 
mia; 12.05: Asterisco musi¬ 
cale; 12,10: Taxicon; 1240: 
Europa, Europa!; 1345: Le 
stesse strade...; 14,05: Inno 
cente o colpevole?; 1445: CI 
slamo anche noi; 15,06: Va 
pensiero; 15,55: Io, protago 
nista; 16,35: Da co.<da a co 
sta; 17,05: Radiouno Jazz *79; 


17,35: Mondomotori: 15,45: 
Racconti possibili; 18,05: Il 
blues; 1845: Il palcoscenico 
In cantina; 1945: Dottore, 
buonasera; 20,10: Un’ora, o 
quasi, con Michele Stranie 
ro; 21,06: Il trucco c’è (e si 
vede); 2140: Concerto con U 
sestetto di Horace Silver; 
22,15; Radio sballa; 2240: 
Musica nella sera 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6,30, 
740, «40, 9.30, 1140, 1240. 
1340. 1540. 1640^ 1840, 1940. 
22,30; 6: Domande a Radle 
due; 7,40: Buon viaggio; 
7,56; Domande a Radiodue; 


8; Giocate con noi: 1x2 
alia Radio; 8,45: Toh! Chi 
si risente; 942: Domani e 
poi domani; 10: Speciale 
GR2 motori; 10,12: La cor¬ 
rida; 11: Canzoni per tutti; 
12,10: Trasmissioni regiona¬ 
li; 12.45: Alto gradimento: 
13,40: Romartza; 14; Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: I giorni 
segreti della musica; 15,45: 
Gran varietà; 1745: Estrazio¬ 
ni del lotto; 1740: Speciale 
GR2; 1745: Cori da tutto 
Il mondo; 18,10: Strettamen¬ 
te strumentale; 18,»: Profili 
di musicisti italiani contem¬ 
poranei; 1940: Non a caso 
qui riuniti; 21; I concerti di 
^ma; 22,45: Paris soir. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6,45; 
740, 8,45, 10,45, 12,45, 13.«. 
18,45, 20.45. 2345; 6: Prelu¬ 
dio; 7: n concerto del matti¬ 
no; 8,15: n concerto del mat¬ 
tino; 9: Q concerto del mat¬ 
tino; 10: Folkoncerto; 1045: 
Polkonoerto; 1140: Invito al¬ 
l’opera; 13; Musica per quat¬ 
tro; 14; La oerchiatura del 
quadro; 15,15; OR 3 cultura; 
1540: Dimensione Europa; 
17: Spazio tre; 19.15: Spazio 
tre; 20: H discofilo; 21: Con¬ 
certo da Vienna; 22.50: Tn 
termezzo; 2345: Il jats, 


Quella «razza 
rurale» sognata 
dal fascismo 


Per la sene Poto di 
gruppo, va in onda sta¬ 
sera sulla prima rete il 
programma di Nicolò Fer¬ 
rari sulla bonifica dell’ 
Agro Pontino decisa dal 
governo fascista. L’autore 
presenta la sua inchiesta 
per i lettori de l’Unità. 

La trasmissione racconta, 
dalla parte dei contadini, la 
bonifica delle Paludi Pontine 
negli anni del fascismo: in 
particolare la vita di due fa¬ 
miglie, una di braccianti im¬ 
migrati dal nord (Bassa Fer¬ 
rarle) e una di nativi (Pan¬ 
tano di Paola, oggi Babau- 
dia) trasmigrati dalla vita 
in palude e dalVaìlevamento 
del bestiame brado alle con¬ 
dizioni della nuova trasfor¬ 
mazione agricola. 

La bonifica pontina, già 
progettata e decisa nel 1919, 
molto prima del governo Mus¬ 
solini, era un'impresa straor¬ 
dinaria, anomala e politica- 
mente contraddittoria. Nasce¬ 
va dalle promesse ufficiali di 
«dare la terra ai contadini» 
formulate come programma 
di governo in seguito all’on¬ 
data di malcontento popolare 
diffusa nel paese prima e 
dopo Caporetto. 

A guerra finita, dopo qual¬ 
che debole accenno a vel¬ 
leitarie ■ riforme agrarie, si 
era operalo qualche limitato 
esproprio di terre incolte, le¬ 
galizzando in parte occupa¬ 
zioni spontanee, e approvan¬ 
do tra raltro il piano defini¬ 
tivo di bonifica delle Paludi 
Pontine (qui la resistenza del¬ 
la grande proprietà terriera 
fu quasi inesistente e per 
buone ragioni: Vesproprio ri¬ 
scattava ad alto prezzo i ter¬ 
reni peggiori rispettando fin- 
tegrità censuana delle ■ ter¬ 
re atte» valorizzate dalla bo¬ 
nifica). 

La storia deWirnmigrazione 
inizia nel 1933, quando nelle 
stazioni di Cisterna e Pri- 
verno (la città di Littoria i 
ancora in febbrile costruzio¬ 
ne) arrivano dalTEmilia e dal 
Veneto lunghi treni carichi 
di uomini, donne, bambini a 
masserizie. Sono i mcoloni», 
agricoltori per le nuove ter¬ 
re non ancora completamen¬ 
te prosciugate dalle paludi o 
risanate dal flagello malari¬ 
co. Condizione richiesta per 
ottenere l’assegnazione di un 
podere, vincolata da contratti 
a clausole leonine, era che 
i capifamiglia fossero ex-com¬ 
battenti e le famiglie nume¬ 
rose e pwUfiche. perchè se¬ 
condo le intenzioni del regi¬ 
me fascista avrebbero dovu¬ 
to dar vita ad una nuova 
«razza rurale» più robusta 
e produttiva, 

I «coloni» tengono da zo¬ 
ne agrìcole eovrapopolate. 


! hanno un pesante bagaglio di 
sofferenze, delusioni, miseria. 
E speranze, tradizionalmente 
destinate a essere frustrate. 
Come sono state frustrate le 
speranze di migliaia di fami¬ 
glie che già vivevano nella 
palude, quasi tutte espulse 
per motivi politici e propa¬ 
gandistici (a i nuovi frutti si 
ottengono con opportuni tra¬ 
pianti »), 

La vicenda delle due fami¬ 
glie, e di altri che avevano 
partecipato all’impresa, è sto¬ 
ria viva: testimonianza di 
problemi, quelli del mondo 
contadino, non ancora risolti. 
Viene raccontata in continuo 
confronto con la storia « uf¬ 
ficiale » della Bonifica per 
mezzo di documenti cinemato¬ 
grafici, discografici, rapporti 
di archivi riservati dell'epo¬ 
ca. 

Dalla trasmissione emerge 
una storia di duro lavoro, sof¬ 
ferenze, sopnisi, e lotte po¬ 
polari: in pieno regime fasci¬ 
sta i coloni dell’Agro si di¬ 
fendevano con la tradizionale 
resistenza passiva contadina, 
ma anche con veri e propri 
scioperi. 

Il lavoro di impostazione è 
stato facilitato dall’esistenza 
in Roma della Biblioteca Se¬ 
reni dell’Istituto Cervi, spe¬ 
cializzata in storia agraria. 
Ma i contadini hanno attiva¬ 
mente collaborato alVimpo- 
stazione della trasmissione. Si 
voleva raccontare la storia 
non imponendo ma assumen¬ 
do un punto di vista, un an¬ 
golo di osservazione « dalla 
parte». Per ragioni pratiche 
i professionali i contadini non 
hanno modo di usare gli ar¬ 
chivi. Si trattava, tn questo 
caso, di aiutarli a ricordare, 
e a confrontare brucianti ri¬ 
cordi personali con documen¬ 
ti d’archivio. Un esempio. Il 
rappresentante sindacale (del 
sindacato fascista) dei conta¬ 
dini ricorda perfettamente la 
pubblica manifestazione di 
protesta nel 1940, e il cata¬ 
clisma che ne seguì, inchie¬ 
ste eccefem. Non sapeva, fi¬ 
no ad oggi, che quella mani¬ 
festazione convinse il Capo 
di Oovemo, contro il parere 
deìTONC, ad assegnare i po¬ 
deri tn proprietà ai coloni. 

Dal punto di vista tecnico- 
narrativo, la difficoltà mag¬ 
giore è stata il « tempo » dei 
racconti dei contadini, che 
non rispetta necessariamente 
la cronologia ma altri «tem¬ 
pi \ di importanza maggiore 
per la realtà contadina, dove 
passato, presente e futuro si 
alternano e si confondono sen¬ 
za palesi avvertimenti nella 
esposizione dei problemi di 
vita e di lavoro non risolti 

Nicolò Ferrari 


La vicenda di un disertore e due storie d’amore 


In URSS tre film 

che fanno parlare 

Nel cinema sovietico sembra rafforzarsi la tendenza a 
puntare Tobiettìvo sui problemi e sulle ansie della vita 


Dalla nostra redazione | 

MOSCA — Il cinema come 
specchio del problemi, delle 
ansie e delle contraddizioni 
della vita e della società. Il 
tema non è nuovo. Più vol¬ 
te la cinematografia sovieti¬ 
ca ci ha dato, specialmente 
in questi ultimi anni, alcu¬ 
ne prove di valore che hanno 
contribuito a caratterizzare 
situazioni e tematiche Ora 
si discute di tre film. Storie 
diverse che fanno luce sulle 
vicende del paese, sulle sue 
trasformazioni, sui destini e 

problemi degli uomini. 

# # • 

La « grande guerra patria ». 

Il ricordo è sempre vivo, at¬ 
tuale, insistente. Ma l’ottica 
cambia. Sorge una problema¬ 
tica filosofica nuova che 
prende spunto anche dal fat¬ 
to che per molti anni 1 so¬ 
vietici non erano In grado 
di confessare a se stessi di 
avere avuto oltre 20 milioni 
di caduti nel conflitto. Ora 
il paese si interroga, scopre 
nuovi fatti, situazioni, pro¬ 
blemi. La letteratura presen¬ 
ta aspetti sconosciuti, storie 
di uomini travolti dal turbi¬ 
ne della guerra, eroi e no. 
Esce così un libro come « Vi¬ 
vi e ricordati » dello scritto¬ 
re Valentin Rasputln, storia 
di un combattente die per 
una serie di motivi familiari 
e di pure coincidenze si ri¬ 
trova ad essere un disertore. 

E la stessa parola « diserto¬ 
re » — in un paese come la 
URSS dove la guerra è stata 
un fatto di massa perché ha 
colpito tutto e tutti — provo¬ 
ca sbandamenti, incompren¬ 
sioni. Rasputln nel libro è 
riuscito a vincere queste dif¬ 
ficoltà Ora la parola spetta 
al cinema. 

Grlgori Clukral, il noto re¬ 
gista della Ballata di un sol¬ 
dato e di Cieli puliti, toma 
con La palude al tema della 
guerra affrontando la storia 
di im disertore: un ragazzo 
della campagna russa che si 
appresta a partire per il fron¬ 
te. Ma la madre (nello scher¬ 
mo è la popolare Nonna Mor- 
diukova) soffre e respinge la 
idea che possa fare la fine 
del padre — morto nei pri¬ 
mi giorni di combattimento — 
e del fratello maggiore, 
scomparso. ' 

Rifiuta cosi di dare « un 
altro figlio alla patria ». Lo 
nasconde In casa fino al 
giorno della vittoria. La sto¬ 
ria. purtroppo, assume spes¬ 
so toni da fotoromanzo. Sul¬ 
lo schermo si rivivono ansie 
e paure di quei duri anni, ma | 
la vicenda cosi come è im¬ 
piantata non regge. Ciukrai | 
esagera nei toni e nelle sot¬ 
tolineature. Dallo schermo e- 
scono varie storie: un amo¬ 
re contrastato, ima solitudi¬ 
ne ossessiva, un cinismo co¬ 
perto di lacrime. Poi l’im¬ 
provvisa riapparizione del fi¬ 
glio scomparso e l’annuncio 
della morte deH’altro figlio 
che è invece nascosto in 
una cassapanca, in soffitta. 

Un tema cosi arduo che al¬ 
cuni scrittori hanno saputo 
ben descrivere in vari libri, 
viene sconvolto e alterato 
nello schermo Peccato. Pren¬ 
dono il via polemiche dure. 

La « Stella Rossa » — orga¬ 
no delie Forze armate — scri¬ 
ve che il film « non è patriot¬ 
tico » e non dà spazio a quei 
valori « essenziali » che han¬ 
no permesso all’URSS di vin¬ 
cere la guerra. In pratica non 
si contesta 11 diritto al re¬ 
gista di parlare dei disertori, 
ma di aver voluto calcare la 
mano sui temi « passionali ». 

G G G 

La vita di una contadina 
che vuole ima sua famiglia. 

La storia è semplice. Si può 
incontrare nel romanzi d'ajy 
pendice o nelle poesie di ri¬ 
vistine periferiche. Ma in que¬ 
sto momento, mentre si par¬ 
ia di « solitudine ». di « cri¬ 
si » del rapporto uomo-don¬ 
na, di « mancanza di valori » 
anche una indagine fatta in 
un villaggio con la macchi¬ 
na da presa contribuisce a 
fornire uno spaccato delia so¬ 
cietà. 

Siete atteso dalla cittadina 
Nikonorova (re^a di Leonid 
Mariaghin già autore delia 
Mia strada) narra appunto I 
la vicenda — ironica e triste : 
— di una beila contadina (è j 
la brava Natalia Oundareva , 
del teatro « Majakovskij » che ! 
il pubblico sovietico ^ co- i 
nosce nella parte di Miran- t 
dolina goldoniana e nella ' 
pièce bulgakoviana La fuga) ■ 
che vive in solitudine In un J 
villaggio cercando un suo. ve- i 
ro amore. F pronta cioè ad ' 
avere una' sua famiglia, a ! 
dedicarsi completamente ad j 
un suo uomo. In pratica è 
anche la storia della donna j 
che vive in un paese dove i 
gli uomini sono in mìnoran- ! 
za e che cerca, quindi, una j 
sua vita Ma le cose non van¬ 
no nel senso sperato. Gli I 
uomini la seguono per un po’ 
di tempo (magari per alcu¬ 
ne ore) poi la rimandano al 
villaggio. Ma alla fine anche 
la « cittadina Mikonorova » 
trova il suo «prìncipe az¬ 
zurro»; un veterinario vin¬ 
ce le dicerie del villaggio e 
sposa la bella e prospe r o sa 
colcosiana. 

G G G 

Di altro taglio e livello la 
fine storia di un grande amo¬ 
re che il regista lUa Aver- 
bach (autore intimista già 
noto in occidente per II mo- i 
nologo presentato a Cannes , 
nel "73 e per. Lettere altrui) , 
narra partendo dagli anni ; 
post-rivoluzionari. D film è 
una sorla di «analLaf » retro- j 
spetttva delia vita di un | 


giornalista-scrittore che se¬ 
gue passo passo le vicende 
del paese. Tratto da una se¬ 
rie di racconti dello scritto¬ 
re Evgheni Gabrllovic Ul 
quarto giovedì, Ftlipok, La na¬ 
scita del secolo. Matrimonio) 
l’opera, intitolata Dichiara¬ 
zione d’amore, raggiunge 
punte notevoli. 

C'è un giovane, figlio di 
una buona borghesia russa, 
intellettuale, die attraversa¬ 
to il pericolo della rivoluzio¬ 
ne si ritrova a fare li croni¬ 
sta in un quotidiano della 
sera grazie all’aiuto di una 
bella ragazza-madre conosciu¬ 
ta negli anni della NEP. Ne 
nasce un grande amore e lo 
uomo comincia cosi la car¬ 
riera di umile giornalista che 
concluderà divenendo, final¬ 
mente, scrittore. Ma la sto¬ 


ria che scriverà sarà quella 
della sua vita e dell’amore 
sofferto attraverso le vicen¬ 
de della Russia nella NEP, 
nella collettivizzazione delle 
campagne e nella guerra. In 
pratica, ad ogni appello del 
paese rLsjwnde trovandosi in 
prima fila e pagando di per¬ 
sona umile e semplice, per ca¬ 
rattere e vocazione 
Ma la donna — die lo ha 
formato e fatto uomo — ri¬ 
sente della lontananza e vive 
il dramma familiare. Lo la¬ 
scia per riapparire alla fine 
della guerra e p?r tornare a 
vivere con lui die — oramai 
scrittore — le regala il libro 
della loro vita con una de¬ 
dica. Appunto: la « Dichiara¬ 
zione d’amore ». 

Carlo Benedetti 


Partecipano ventitré paesi 

A Sanremo rassegna 
sul cinema d’autore 

SANREMO ~ La Mostra Internazionale del Film d’Autore è 
giunta alia sua XXV edizione e sarà ospitata, anche questo 
anno, dalla città di Sanremo. La manifestazione, in prò 
grarama dal 20 al 25 marzo al cinema Rltz. vedrà la parteci¬ 
pazione di ben 23 delegazioni provenienti da tutti i continenti. 
Hanno Inviato adesioni la Bulgaria, Cecoslovacchie, Dani¬ 
marca, Finlandia, Francia, Repubblica Federale Tedesca, 
Gran Bretagna. Italia, Norvegia, Polonia, Romania. Svezia, 
Turchia, Ungheria, URSS, Argentina, Brasile, Canada, USA, 
Austmlm, Nuova Zelanda, Iran e Srl Lanka. 

1 film che verranno ammessi alla sezione informativa 
saranno in tutto una cinquantina, e quest’anno la Mostra non 
sarà affiancata da una rassegna retrospettiva dedicata alla 
opera di qualche regista significativo. E’ stato il notevole 
numero di opere che partecipano al concorso die ha indotto 
l’organizzazione alla rinuncia della retrospettiva che, negli 
anni passati, aveva presentato l’ungherese Marta Metzaros, 
il turco Yalmaz Guney, il polacco Andrzey Munk. E’ però 
già in cantiere, per l’edizione 1980, una ripresa della retro¬ 
spettiva, che si preannuncia dedicata ad un regista sud¬ 
americano. 

L’elenco del film per la XXV edizione della Mostra Inter 
nazionale del Film d’Autore non è ancora completo, ma si 
hanno alcune anticipazioni fra le quali l’opera prima del 
registo turco Yawuz Oznan La miniera. La missione del capo 
del Sinai del documentarista statunitense Frederick Wisenian. 
che lo scorso anno a Sanremo presentò Canal Zone; il film 
svedese Maggie delia regista Brighltta Svensson: La mia 
infanzia, trilogia autobiografica del regista inglese Bill Don 
glas; L’erba verde di casa nostra del rumeno Stere Glllea e 
Il baratto dell’ungherese Gyula Gazdag. 


AMMINISTRAZIONE 
DELLA PROVINCIA 
DI PERUGIA 


AVVISO DI GARA 


A breve scacJenza, ai sensi della legge 2 
febbraio 1973, n. 14, articolo 1, lettera a), sarà 
indetta la sottonotata licitazione privata, con pos¬ 
sibilità di offerte in aumento, per l'importo a 
base d'asta a fianco indicato: 

— Appalto dei lavori di completamento della 
sistemazione ad uso scolastico dell'edificio 
« SGARIGLIA » sito in Foligno, Via Marconi 

L. 190.000.000 

Le Imprese che desiderano essere invitate a 
partecipare alla gara, dovranno richiederlo con 
apposita istanza in bollo entro dieci giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta di invito non vincola l'Ammi¬ 
nistrazione. 


HAffOmO 
isa un GUAI! 
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Il regista Ansano Giannarelli ha girato un film sul partito 


Uohiettivo sul P€P-^ 


ROMA ~ Un film sul Par¬ 
tito comunista. Lo sta finen¬ 
do di montare, in questi gior¬ 
ni. negli studi delVUmtele- 
film, il regista Aìisano Gian¬ 
narelli, che dalla fine di di¬ 
cembre a febbraio scorso è 
andato su e giù per il paese, 
entrando con cinepresa e mi¬ 
crofoni nelle sezioni, nei po¬ 
sti di lavoro, nei quartieri, 
avvicinando centinaia di mi¬ 
litanti, discutendo con essi, 
riprendendo «dal vivon la 
loro attività politica. 

Quando Gtannarelli rice¬ 
vette la proposta di fare un, 
film sul partito dalla sezio¬ 
ne stampa e propaganda del¬ 
la Direzione, tra i moltepli¬ 
ci problemi che gli si pa¬ 
rarono davanti (l'importan- 
ta del tema, lo sforzo di 
conciliare le sue scelte di 
autore, con una sua perso¬ 
nalità, con quelle di un’ela¬ 
borazione collettiva, lo scar¬ 
so tempo a disposizione, es¬ 
sendo stata fissata la « pri¬ 
ma » per il XV Congresso), 
ce ne erano due che sovra¬ 
stavano un po’ tutti gli altri. 
Primo: realizzare un film 
per tutti, un lungometraggio 
che avesse cioè una diffu¬ 
sione quanto più vasta pos¬ 
sibile e non soltanto per 
« uso interno ». Secondo: 
scegliere una struttura au¬ 
diovisuale capace di rac¬ 
cogliere la complessità del 
tema. 

Nel primo caso, si cor¬ 
reva il rischio di cavarne 
fuori un’opera generica e 
propagandistica: nel secon¬ 
do caso, ricorrendo al docu¬ 
mentarlo e al commento 
efuori campo» oppure all’in¬ 
chiesta con intervento di ti¬ 
po televisivo, si restava an¬ 
corati a moduli narrativi tra¬ 
dizionali e già sfruttati. 

« Tra i tanti possibili mo¬ 
di di fare un film sul PCI, 
abbiamo scelto di seguire 
con la macchina da presa, 
in un determinato periodo 
di tempo, alcuni avvenimenti 
e situazioni della vita ita¬ 
liana, per dare un’immagine 


— la nostra — della realtà 
del PCI. Un’immagine che 
non può essere totale e com¬ 
pleta, perché questo è sol¬ 
tanto uno dei possibili film 
sul PCI: uno dei tanti da 
fare ». 

In questa didascalia c’è la 
chiave per leggere il lavoro 
svolto dal compagni. Un film 
r- sul PCI non à un titolo mes- - 
so lì a caso, e il partito ci 
sta dentro tutto con le sue 
vittorie, le sue realizzazioni, 
i suoi problemi, le sue con¬ 
traddizioni. 

Chi si aspettasse una ce- 
" lebrazione, rimarrà deluso: 
al pari di chi volesse vedere 
in esso un exploit anticon¬ 
formistico e cogliere, opme 
al solito, contrapposizioni 
tra « vertici » e « base ». « il 

» 4 f ^ 1' > 1 i\ 

Informazione 


partito è così », dicevano al-, 
cuni compagni che hanno vi¬ 
sto in anteprima il lungo- 
metraggio dì Giannarelli. 

E’ un film datato (dicem¬ 
bre ’78-marzo’79), che contie¬ 
ne quindi tutti i principali 
avvenimenti politici di at¬ 
tualità (crisi di governo, 
conflitto cino-vietnamita, di- 

. battito precongressuale, per 
citare i principali), ma non 
per questo c’è il pencolo che 
invecchi. Vediamolo, allora, 
più da vicino. Sotto i titoli 
di testa, un >■ operaio • livor¬ 
nese esprime i suoi dubbi 
sulla « legittimità » déll’opé- 
razione: con i microfoni da¬ 
vanti e la pellicola che scor¬ 
re non gli sembra opportuno 
parlare del partito. Forse è 
meglio andare in sezione. 

lù tempestiva 


(« Potere intimidatorio del¬ 
la macchina da presa! », os¬ 
serva Giannarelli, n Quante 
volte ci siamo sentiti dire 
che n c’erano quelli della 
TV », e l'incontro rischiava 
subito di assumere un aspet¬ 
to ufficiale. E' un dato che 
fa riflettere sulla crisi del 
cinema: si pensa ad esso sol¬ 
tanto come allo spettacolo 
tout court»). 

Il film prende avvio dal¬ 
le domande dei giornalisti ad 
Enrico Berlinguer in occa¬ 
sione della presentazione al¬ 
la stampa delle Test congres¬ 
suali. Ma già quello appare 
un avvenimento lontano, che 
al congresso della Federazio¬ 
ne di Livorno arriva, con 
l’intervento di Berlinguer, 
la notizia dell’attacco cinese i 
al Vietnam. Se ne parla tri 
i compagni portuali di Ge¬ 
nova mentre aspettano la ; 
chiamata giornaliera negli 
uffici marittimi: uno, anzia¬ 
no, dice che non ci capisce 
più niente, che gli demno 
spiegare come sia stata pos¬ 
sibile una cosa del genere, 
che l'Unità non è stata suf¬ 
ficientemente chiara. Quella 
di una informazione più 


completa e più tempestiva è 
una delle esigenze più avver¬ 
tite dai compagni. Le criti¬ 
che non frenano però lo slan¬ 
cio nella diffusione. Nel 
quartiere Trionfale, a Ro¬ 
ma, un giovane compagno è 
fermo al solito semaforo e 
chiede agli automobilisti: 
« Vuole l'Unità? ». 

Alla Mirafion invece si 
discute della crisi di gover¬ 
no, e le critiche alla DC so¬ 
no severe. « Non siamo il jol¬ 
ly che si tira fuori per go¬ 
vernare » dice, accalorandosi, 
uno degli operai. Il materia¬ 
le girato dalla troupe di 
Giannarelli (Blasco Giurata, 
Silvano Tessicini, Aldo Ga- 
ligani. Massimo Polidori, 
Gabriele Tanferna, Gian¬ 
carlo Martella. Stefano Ma¬ 
ser e Pasquale Rotolo: il film 
è prodotto dall’Unitelefilm) 
è cospicuo: 25 ore di pellico¬ 
la e altrettante di nastri per 
videostampe. « Il dramma 
più grosso — nota il regista 
che ha intenzione di scrivere 
un libro su questa esperien¬ 
za — è stato quello della 
selezione ». 

Si potranno ricavare do¬ 
cumentari su temi specifici. 


come la condizione giovanile, 
le cooperative agricole dei. 
giovani disoccupati. \ ff-: 

Napoli era una tappa d’ob- 
bligo. Valenzi mentre si re¬ 
ca al Comune traccia una 
specie di « mappa » del po- > 
tere democristiano a Napoli. 
Più avanti lo ritroviamo in 
una sezione di Stella, quar- 
~ tiere popolare, mentre cerca ■ 
di spiegare ad una donna il 
perché fino ad oggi non ha 
avuto una casa. Un altro sin¬ 
daco comunista. Renato Zan- 
gheri, partecipa a Bologna 
ad una riunione del Consi- . 
glio di quartiere in occasio¬ 
ne dell'assegnazione di al¬ 
cuni locali agli studenti fuo¬ 
ri sede. 

Il film ha tra le sue pa¬ 
gine migliori quelle sull'as¬ 
sassinio di Guido Rossa. Di 
lui parlano i compagni di 
lavoro e di partito (uno di¬ 
rà con semplicità che la pri¬ 
ma cosa a cui ha pensato 
quando gli hanno riferito del 
delitto delle BR, è stata la 
difficoltà di organizzare lo 
sciopero all’Italsider, per via 
degli impianti da bloccare). 
Anche qui non siamo di fron¬ 
te ad immagini retoriche. Lo 
stesso compagno, ricorderà le 
camminate mattutine con 
Guido per andare al lavoro: 
un altro, cattolico, che da 
lui. non credente, ha ricevu¬ 
to un insegnamento cristia¬ 
no. Altre immagini parlano 
di donne, di piccoli centri 
del centro Italia, dei grandi 
appuntamenti di questi ul¬ 
timi anni nelle piazze. 

I toni, le parole usate so¬ 
no quelle di una grande vo¬ 
lontà di andare avanti e di 
grande coscienza civile e po¬ 
litica. 

II film ha ancora una con¬ 
clusione. ammesso che ce ne 
possa essere una. L’appendi¬ 
ce finale, come la chiamano 
i suoi autori, sarà costituita 
dalle immagini del XV Con¬ 
gresso. 

Gianni Cerasuolo 
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Ori delitto 




in famìglia 


VIOLETTE NOZXERE - Re- 
... già: Claude Chabrot, Sceneg- 
> giatura: OdUe Barski. Inter¬ 
ri preti: Isabelle Huppert, 8té- 
phane Audran, Jean Carmet, 
Jean-Frmnqois Qarreaud. Phi- 
lippe Procot, Bernadette La- 
font. Direttore della fotogra¬ 
fia: Jean Rabter. Drammati¬ 
co, francese, 1978. 

• ' ' - Violette Noaière fu. in Fran¬ 
cia. nel decennio preb^ìico, 
la nera eroina d'un grosso 
fatto di cronaca, per aver uc¬ 
ciso di veleno il padre e ri¬ 
dotto malconcia, con lo stes- 
. so mez 20 , la madre. Condan¬ 
nata alla ghigliottina nel 
1934, ma convertitale poi la 
pena nell’erga.stolo. venne in 
seguito graziata, e terminò 1 
suoi giorni in libertà e in pa. 
ce. da brava casalinga. 

Beffarda Ironia della sorte, 
se. come il regista Chabrol 
insinua, il principale respon¬ 


sabile del delitto fu appunto 
11 clima familiare misero, 
squallido, meschino, ricolmo 
di pregiudizi e di frustra¬ 
zioni piccolo-borghesi, nel 
quale la ragazza viveva. Vio¬ 
lette. dunque, aspira al lus¬ 
so, al benessere, ma anche al¬ 
l'amore, cerca insomma l'as¬ 
soluto; pur mentre si accon¬ 
tenta. come accade, del rela¬ 
tivo, e mantiene un giova- 
nottello sfruttatore, e ruba, 
e ricatta un attempato si¬ 
gnore che fu l'amante della 
madre (e forse è il genitore 
vero della giovane), e paga 
o si fa pagare, ma sempre mi¬ 
rando ad alti destini. Fino 
al compimento del crimine. 

Certo, come un avvocato in 
dubbio sulla linea di difesa. 


Chabrol imbroglia un po’ le 
carte. Ora. porgendo l’orec¬ 
chio alla sirena del Surreali¬ 
sti. che per Violette presero 
una cotta (fino a celebrare, 
con Eluard, colei che aveva 
disfatto « lo spaventoso gro¬ 
viglio serpentino del legami 
di sangue »), accenna a un 
possibile valore emblematico, 
generale, del gesto omicida; 
ora, ma pallidamente, evo 
ca l'atmosfera complassiva 
dell’epoca (l'ascesa di Hitler 
al potere in Germania, il pe¬ 
ricolo fascista nella Francia 
stessa), dove ben più grandi 
tragedie si stavano consu¬ 
mando. o preparando; ora, 
con maggior prudenza, e for¬ 
se consapevole di non essere 
il Chaplin di Monsieur Ver- 



Isabelle Huppert 


doux (ci aveva già provato 
col suo Laitdru, e gli era an¬ 
data male), si tiene a motiva¬ 
zioni e spiegazioni più imme¬ 
diate, introducendo, senza pe¬ 
rò eccessiva convinzione, l’ar¬ 
gomento viella violenza che 
Violette avrebbe subito per le 
turpi voglie del padre. 


Anche lo stile narrativo ha 
curiosi sussulti e sbandamen¬ 
ti; come è d’altronde tipico 
deU'oratoria forense, dove dal 
richiamo ai massimi principi 
o agli interrogativi supremi 
dell’esistenza si passa, senza 
troppe mediazioni, alla ri¬ 
chiesta delle circostanze at¬ 
tenuanti. B queste volentieri 
si concedono al film, soprat¬ 
tutto per la grazia e l’incisi¬ 
vità dimostrate, nel definire 
il suo personaggio, comunque 
enigmatico, da Isabelle Hup¬ 
pert, attrice di tutto riguar¬ 
do. che per questa sua inter¬ 
pretazione si guadagnò (ex 
aequo con la Clayburgh di 
Una donna tutta sola) il pre¬ 
mio di Cannes 1976. Anche il 
contorno è notevole, con una 
speciale menzione per Sté- 
pViane Audran, inquietante 
piu che mai. 

ag. la. 


Il Paradiso 
da tre soldi 


TAVERNA PARADISO . Re¬ 
gista e soggettista: Sylvester 
Stallone. Interpreti: Sylve¬ 
ster Stallone, Kevin Conway, 
Anne Archer, Joe Spinell, 
Lee Canalito, Armand Assun¬ 
te, Aimee Accles. Drammati¬ 
co, Statunitense, 1978. 

La seconda guerra mondia¬ 
le si è spenta da alcuni mesi, 
e già New York è piena di 
ragazzetti che ai scervellano 
per sbarcare il lunario. Nel 
lurido quartiere di Hell’s Kit- 
chen (letteralmente « Cucina 
dell'Inferno »), ecco 1 fratelli 
Carboni, italo-americani ti¬ 
pici. Il più grande. Lenny, 
dopo essere stato un teppista 
modello, è andato a pentirsi 
in trincea offrendo una gam¬ 
ba ella patria, e adesso la¬ 
vora all'obitorio. Il più pic¬ 
colo. Victor, è im dolce inno¬ 
cuo bestione, che ha trovato 
impiego solo perché è capace 
di trasportare quintali di 


ghiaccio su e giù per le scale 
del quartiere. Poi c’è Cosmo, 
il secondogenito, che non ha 
un quattrino in tasca, bestem¬ 
mia dalla mattina alla sera, 
e passa il tempo ad escogi¬ 
tare esppedienti. Tutt’lntomo 
a loro, lo smog, le strade fan¬ 
gose. le donne scalcinate 
Chi ha visto L’eroe della 
strada, im pregiato, piccolo 
film di Walter Hill, sa che 
alla fine degli anni *40, in 
America, molti disperati tira¬ 
vano a campare facendo a 
cazzotti dove capitava, al 
soldo di tenaci scommettitori. 
Allora, non stupirà il fatto 
che Cosmo, prima o poi, rie¬ 
sca a convincere il roccioso 
Victor a lanciarsi nella mi¬ 
schia con i muscoli tesi, no¬ 
nostante le ire del maggiore. 


Lenny. che al momento buo¬ 
no deciderà di sfruttare la 
situazione anche lui, armato 
del più sordido ciniàino. Di 
round in round, 1 tre strac¬ 
cioni. divisi dai sentimenti 
ma uniti dalla miseria, strap¬ 
peranno coi denti la più ef¬ 
fimera gloria di Hell’s Kit- 
chen. 

Taverna Paradiso (meglio 
in originale. Paradise Alley, 
ovvero «Vicolo del Paradiso») 
è il primo film scritto e di¬ 
retto da Sylvester Stallone, 
clamorosamente rivelatosi in 
Rocky, il film degli Oscar 
di due anni fa. da lui ideato 
e interpretato. Piuttosto a suo 
agio dietro la macchina da 
presa, questo giovane cinea¬ 
sta che impara tutto a colpo 
d'occhio mirando al sodo. 



Sylvester Stallone 


compone un quadro d’am¬ 
biente dal movente autobio¬ 
grafico nient’affatto disprez¬ 
zabile, che risale direttamen¬ 
te alle origini di Rocky. An¬ 
cora una volta. Stallone esi¬ 
bisce la sua formula (tutti 
gli ingredienti dei cinema 
classico d'una volta, filtrati 
dalla lente deU’iperrealismo 


odierno) e il suo marchio, 
dimostrando di aver studiato 
davvero attentamente tutti i 
film americani degli anni '40. 

Certo, le favole suburbane 
del baldanzoso, furbastro 
naif potranno risultare sgra¬ 
devoli. ma questo intrigante 
non è mai veramente stuc¬ 
chevole. e continua a spri¬ 
gionare fascino. Sylvester 
Stallone tende, infatti, con- 
languida malinconia, all'edi- 
flcante, però gli rùggisce den¬ 
tro un furore inesploso, fon¬ 
te di un carisma prepotente 
ormai raro dalle parti della 
Nuova Hollywood. 

Nel contorno degli inter¬ 
preti. squadrato con l’accet- 
la ma singolarmente effica¬ 
ce. spiccano numerosi debut¬ 
tanti precisi, accorti e pro¬ 
fessionali in maniera quasi 
rivoltante. 

d. g. 


.4 r T ^ , 

TEATRO - Presentati alla stampa due nuovi spettacoli 

■ I———^—1—IIIB I MIMP— 

Beffe e irrazionalità 
in scena air«Eliseo» 


Shakespeare e un dramma dì Handke 


Una commedia di 


ROMA — Un po’ giù di vo¬ 
ce, ma raggiante, Romolo 
Valli, impeccabile anfitrione 
nel foyer del Teatro Eliseo, 
dove nella tarda mattinata 
di Ieri ha presentato, insie¬ 
me a « Peppino » Patroni 
Griffi, 1 due spettacoli di Im¬ 
minente programmazione: La 
dodicesima notte-, o quel che 
volete di Shakespeare e Gli 
esseri irrazionali stanno 
scomparendo di Peter Hand¬ 
ke. I due allestimenti, il pri¬ 
mo per la regia di Giorgio De 
Lullo (anche adattatore del 
te.sto con Valli), il secondo 
per la regia di Giancarlo 
Sepe, andranno in scena ri¬ 
spettivamente venerdì 16 sul 
palcoscenico dell’Eliseo e do¬ 
menica 18 su quello del Pic¬ 
colo EUlseo. Siamo ad im im¬ 
portante giro di boa della no¬ 
stra attività, ha esordito Val¬ 


li. rivolgendosi ad >ana pla¬ 
tea particolarmente folta di 
critici, giornalisti, operatori 
culturali e numerosi attori 
delle due équipe impegnate 
negli spettacoli in program¬ 
ma. Qualche nome tra 1 pre¬ 
senti: Ilaria Occhini. Anita 
Bartolucci. Gianna Giochetti, 
Gianni Williams, Remo Giro¬ 
ne, Isabella Quidotti, Umber¬ 
to Orsini, oltre al regista Se¬ 
pe, allo scenografo Uber¬ 
to Bertacca, al musicista Ar¬ 
turo Annechlno. 

In quanto alia scelta di que¬ 
sto famoso testo, una delle 
più allegre e fresche comme¬ 
die di Shakespeare, in cui 
l’amore e la beffa si incon¬ 
trano. si intersecano e si 
fondono in un insieme armo¬ 
nioso e poetico, debbo dire 
— ha proseguito il diretto¬ 
re artistico deH’Eliseo — che 


non è stata casuale. Si trat¬ 
ta infatti di una commedia 
(articolarmente adatta a 
fungere da trampolino di lan¬ 
cio per un gruppo di giova¬ 
ni attori e per avviare, con¬ 
seguentemente, un discorso, 
anche ‘ critico. • appunto sui 
giovani, che non sia solo ana¬ 
grafico. Questo gruppo, com¬ 
posto da Anita Bartolucci. Mi¬ 
no Belle!, Giovanni Grippa, 
Martino Duane, Gianni Fe¬ 
lici, Gianna Giachetti. Car¬ 
lo Gravina, Monica Guerri- 
tore, Alessandro lovine. Ma¬ 
rina Locchl, Luigi Onorato. 
Gino Pernice, Giuliano Qua¬ 
glia. Massimo - Ranieri. Ga¬ 
briele Tozzi e Gianni Wil¬ 
liams. assume la denomina¬ 
zione « I giovani deirEllseo ». 
sottolineando cosi anche un 
legame con una compagnia 
che ha avuto una sua lunga 
e Importante storia nel tea¬ 
tro italiano- 

valli, dopo aver dato altre 
notizie - circa Tallestimento 
scesplriano (la traduzione è 
qu^la di Fantasio Piccoli, le 
scene e 1 costumi di Pier 
Luigi Pizzi. ' le musiche di 
Nino Rota), e dopo essersi ab¬ 
bandonato a qualche lontano 
ricordo autobiografico — il 
suo (olmo incontro, un in- 
«mtro d'amore, cxm la Do¬ 
dicesima notte, nel '49 a Reg¬ 
gio Emilia, quando la com¬ 
media fu allestita da Fanta¬ 
sio Piccoli per « Il Carrozzo¬ 
ne » — ha tracciato il « lu¬ 
singhiero » bilancio delFat- 
tività svolta dall’Eliseo e 
dall’Associazione «Amici del¬ 
l’Eliseo ». che conta ormai più 
di seicento abbonati. Quindi 
ha anmmciato che a chiude¬ 
re la stagione vi sarà la pro¬ 
messa « novità assoluta ». Un 
testo deH’americano John Gay 
intitolato Divagazioni e de¬ 
lizie: una serata con Sebo- 
stian Melmoth (Oscar Wil- 
de) a Parigi il 28 novembre 
1899. di cui Valli, sarà ancora 
una volta, l’unico protagoni¬ 
sta. 

E* stata quindi la volta di 
Patroni Griffi cui è toccato 
il compito di « non racconta¬ 
re » il dramma scritto da 
Handke nel 1973. Difficiiissi- 
mo infatti illustrare il testo 
del lavoro (tradotto da Vit¬ 
torio SermonU e Aldo Pacifi¬ 
ci) ha precisato il responsa¬ 
bile artistico del cPkxoIo B- 
bseo ». Esiste ovviamente 
una trama, tra l’altio sem- 
pticissiina. ma che in effetti 
non rappresenta adeguata- 
mente la commedia del dram¬ 
maturgo austriaco in que¬ 
stione. 

Comunque — ha ag^unto 
Ritroni Griffi ~ il regista 
Sepe ne ha saputo realimre 
una effioadarima sintesi sce¬ 
nica. Si tratta di un testo, 
ma! rappresentato in Italia, 
in cui vengono bersa^iati Io 
ambiente dd capitalismo in¬ 
dustriale e le sue ferree, di¬ 
sumane regole. Lo spettacolo, 
che si vale delle scene e co¬ 
stumi di Uberto Bertacca 
e delle musiche di Arturo An- 
nechino,- avrà come interpre¬ 
ti Ilaria Occhini. Umberto 
Orsini, Antondlo Fasaari, A- 
driano Amidei Migliano, 
lombardo Fomaia, Remo Gi¬ 
rone, Isabella Quidotti a Vit¬ 
torio StagnL 

n. f. 



« La dadketima natta » dal 16 all'Elisao 


PANORAMA 


Domani assemblea degli attori 

ROMA ~~ Gli attori della SAI (Società attori italiani) haimo 
indetto per domani un'assemblea generale al Teatro Flaiano 
(ore 10). Si parlerà del disegno di legge presentato di recente 
in Parlamento suirinterpretazione di alcuni articoli della 
legge sul cinema. Gli attori si sono espresà sfavorevolmente 
sui contenuti del disegno di legge (presentato da DC. PSI. 
PSDI e PRl), perché disattende le rivendicazioni della cate- 
goricL L'assemblea deciderà anche le modalità della parteci¬ 
pazione allo sciopero del 14 marzo. 

Due lutti nel mondo della musica 

MADRID — Si è spento a Barcellona il noto violoncellista 
catalano Joseph Trotta, discepolo di Enric Morera e colla¬ 
boratore di Fabio Casals. Trotta si era ritirato daU'attività 
concertistica due anni fa dedicandosi esclusivamente all'inse- 
gnaniento. nel Conservatorio municipale di Barcriknm. 

Mercoledì scorso a San Paolo del Brasile è deceduto a 
83 amni anche Guiomar Novaes. un pianista apprezzato negli 
Stati Uniti e in Europa dove aveva effettuato numerose 
tournée. 

Nuovo film di Wajda in Polonia 

VARSAVIA — Le fanciulle di Wilko, rultimo film di AndrzeJ 
Wajda, ha aperto in Polrmia U ciclo di proiezioni « Confronti 
1978 » dedicato, come negli anni precedenti, alia migliore pro¬ 
duzione estera e nazionale. 

Con questo film Wajda, <x)me aveva già annunciato, 
abbandona, almeno per il momento, il filone della Polonia 
contemporanea e dei problemi legati alla società socialista 
(L'uomo di marmo e Senza anestesia), per tornare a meno 
temp^tosi temi storici e letterari. 

Protagonista dei film è un ex-ufficiale. Wictor Ruben, che 
dopo 15 anni di assenza ritorna in una casa di campagna 
dove soleva passare le vacanze con alcune fanciulle che ormai 
sono diventate donne. E’ un tentativo fallito di far rivivere li 
passato che costringe Ruben a riflettere sulla inesorabilità 
del tempo e suirimpossibilità di comunicare con 1 vecchi amici. 


? 



apriamo un futuro. 


Il futuro deiruomo è neH'agrlcoltu- 
ra ed il futuro deii’agrìcoitura è nei 
giovani. 

E proprio per questa agricoltura 
la Fiat Trattori sta preparando un fu¬ 
turo pieno di novità e di promesse. 


Un futuro 
più produttivo 

Da oggi - e questa è la novità più 
rilevante - Fiat Trattori non significhe¬ 
rà più solo trattori. 

Il programma della Fiat ,; >-m 
Trattori, infatti, è quello di " ^ 
ampliare la propria 
attività al settor 
delle macchine 
agricole e ^ 
degli attrezzi 
per poter 
coprire 


.-f 



della Fiat Trattori In Aziende con 
lunga esperienza nell'ambito delle 
produzioni specialistiche: 

macchine per la raccolta di 

cereali e foraggi, - , 
macchine per fienagione, 
attrezzi per la 
preparazione del terreno. 


Un futuro 
in evoluzione 

Con una gamma di trattori 
tra le più complete e diversificate, 
in costante evoluzione di pari 
passo con le esigenze degli 
agricoltori: 17 modelli base a sem¬ 
plice trazione e 16 a doppia trazione 
da 28 a 150 CV, 6 modelli base 
a cingoli da 48 a 120 CV e 10 
versioni speciali a semplice e 
^ . > doppia trazione 
- o cingolati. 





6 Centri nazionali razionalmente 
dislocati per essere il più vicino pos¬ 
sibile alle più importanti ( 
zone agricole italiane 
e strettamente collegati 
con le oltre 3000 
Agenzie dei 
Consorzi Agrari. 



una fascia di mercato più 
vasta e compieta possibile. 

In quest’ottica si inquadrano le 
recenti iniziative di partecipazione 


nfuiuro 
PMorBanizzato 

Ma il futuro deH’agricoItura è 
anche pianificazione e organizzazio¬ 
ne. Ed ecco allora la ragione di - 



. ^ E per 
ì^'^fendere sempre 
più dinamico il 
Servizio Assistenza, 
fa nuova Centrale Ricambi 
impostata ed organizzata 
secondo i più moderni criteri. 



Fiat Trattori: 

pensando alFi«ricoltura d^ii anni * 80 . 


FiatTrattorì 


Nei Consarzi Agrari 
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DOH/EWCA 


□ Rete 1 

11 MESSA DAL SANTUARIO DI MARIA SS. DEL SUF¬ 
FRAGIO DI GROTTE DI CASTRO (VITERBO) 

11,96 INCONTRI DELLA DOMENICA • (C) 

12.15 AGRICOLTURA DOMANI - (C) 

1 S TG L’UNA . (C) • Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... - (C) - CondotU da Corrado 

14,10 NOTIZIE SPORTIVE 

14.25 DISCO RING • Settimanale di mueloa e disohi 

15.25 UNA PICCOLA CITTA’ • Telefilm 

16.15 NOTIZIE SPORTIVE 

17 90. MINUTO • (C) 

17.50 DOMENICA DOLCE DOMENICA - « Un medico per 
Chlco» - Con Isabella Del Bianco e Cristiano Censi - 

18,65 NOTIZIE SPORTIVE 

18 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Serie A 
20 TELEGIORNALE 

80.40 RACCONTI FANTASTICI • (C) • Liberamente Ispirati 
a Edgar Allan Poe - c Notte in casa Uaher » - Con Qa- 
filone Moschln, Vittorio Meuoglomo, Philippe Leroy, 
Erika Blano • Regia di Daniele D'AnM. 

tlAB LA DOMENICA SPORTIVA • (C) 

22A0 PROSSIMAMENTE - (O) • Programmi per tette sere 
23 TELEGIORNALE 

□ Rete Z 

12.30 PAPOTIN E COMPAGNI • (C) 

13 T02 ORE TREDICI 

13.30 L'ALTRA DOMENICA • Presentata da Renzo Arbore 

15.30 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere • (C) 

15.46 TG2 DIRETTA SPORT; ATLETICA LEGGERA - Cross 
intemazionale • (C) • TENNIS ■ CICLISMO 

17 AMLETO IN TRATTORIA ■ Dal teatro di AóhlUe 
Campanile - Regia di Marco Parodi 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Serie B 

18.46 T02 GOL FLASH - (C) 

18.56 L'EMIGRANTE - (C) • Sceneggiata 

19,90 TG2 • Studio aperto 

20 TG2 DOMENICA SPRINT • (C) 

20.40 L'EMIGRANTE - (C) . Sceneggia dalla canzone «La- 
creme napulitane» - Con Mano Merola e la sua com¬ 
pagnia 

21.56 TG2 DOSSIER - (C) - Il documento della settimana 

22.50 T02 STANOTTE 

23,05 LE PIACE IL JAZZ • (C) - Dave Brubeck 

□ TV Svizzera 

ORE 13,30: Telegiornale; 14; Un’ara per voi; 15: Oro bianco 
In Australia; 15,23; Starà on Ice; Id^O: SaMamo gli squali. 
Documentario; 16,10: Il progetto 90; 17: Trovarsi in casa; 
19: Telegiornale; 19,20: Lessico mufilcale; 20,30: Telegiornale; 
20,46; Il icone dei Pirenei; 21,40: La domenica Bportlva; 

□ TV Capodìstrìa 

ORE 19,30: L'angolino dei ragazfl; 20: Canale 27; 20,16: Punto 
d’incontro; 20,35: « Le Olimpiadi del mariti ». Film. Regia di 
Giorgio Bianchi, con Ugo Tognaari, Raimondo VianeUc, Delia 
Scala, Sandra Mondaini, Gino OeiM; 22:-Mu«lcalinente. : 

n TV Francia 

ORE 11; Quattro stagioni; 12: Cori; 12,57: Top club dome¬ 
nicale; 13,15: Telegiornale; 14,30; Heldi; IS^O: Saperne di 
più; 16,20: Piccolo teatro; 16,85: Signor Cinema; 18,05; H 
mondo meraviglioso di Walt Dlaney; 18,56; Stadio; 30; Tele- 
giornale; 20,35: Questa pazza pama neve; 21,50; André 
[ Meeson; 22,45: Catch a 4; 23,21: Telegiornale. 

; □ TV Montecarlo 

ORE 18,46: DisegtU animati; 19: Fsrollamo; 19,20; Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 31: « Abbaeso tutti 
W noi ». Film. Regia di Luigi Mangini, con Pier Paolo Cc^ 
poni, Mara Venier; 22,35: Notiziario; 3^46: Montecarlo sera. 


TI 


□ Radio 1 




□ Rete 1 


GIORNALI RADIO: 8. 10.10; 
13. 17. 19. 20,66. 23 ; 6: Risve¬ 
glio musicale; 6,30: Piazza 
maggiore; 7,35: culto evan¬ 
gelico; 6,40: La nostra ter¬ 
ra; 9,10: n mondo cattolico; 
9,30: Messa; 10,20: Itlnera- 
dlo; 11,16: Io, protagonista; 
11,55: Radio sballa; 12,20: 
Rally: 13,30: Il calderone; 
14,50: Carta bianca; 15,50: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto: 17,05: stadloqulz; 
18,05: Radlouno per tutti; 
18,40: GR-l sport tutto ba¬ 
sket; 19,35: 11 calderone; 

20,05; Nabucco, opera di Giu¬ 
seppe Verdi; 22,40: Presa 
diretta; 23,06: Noi, voi, e le 
stella: 


12.30 ARGOMENTI - Turchia: Anatolia (C) 

13 TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria (O) 

13.30 TELEGIORNALE 

14 SPECIALE PARLAMENTO (C) 

14.25 UNA LINGUA PER TUTTI: L'Italiano (C) 

17 DAI, RACCONTA. GIULIETTA MA8INA (C) 

17,10 GIOVANI E LAVORO 

17.50 DIMMI COME MANGI • Supplemento di «Agricoltura 
domani» 

: 18,20 ARGOMENTI • Schede fisica (C) 

18.50 L’OTTAVO GIORNO - (C) - A tu per tu 

19,20 GLI INVINCIBILI - Telefilm: «Passaggio segreto» (C) 

19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

2QA0 IL PIU' GRANDE COLPO DEL SECOLO • FUm - (C) - 
Regia di Jean Delannoy • Con Jean Gabin, Robert Stack, 
Margaret Lee. Mino Doro 

22,15 PRIMA VISIONE 

22.25 ACQUARIO - (C) - Conduce in studio Maurizio Costanzo 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 

□ Rete 2 . 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 7,30, 
8,30, 9,30, 11,30, 12.30, 13,30, 
16,46, 18,30, 19,30, 22,30; 6: Un 
altro giorno; 7,56: Un altro 
giorno; 8,15: Oggi è domeni¬ 
ca; 8,45: Vldeoflash; 9,33: 
Gran varietà; 11: Alto gra- 
ditnento; 1,135: Alto gradi¬ 
mento; 12: GR2 anteprima 
sport; 12,15: Revival; 12,45: 
n gambero; 13,40; Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
14,30: Domenica con noi; 15: 
Domenica sport; 15,30: Do¬ 
menica con noi; 16,15: I rac¬ 
conti sportivi; 17: Domenica 
sport: 17,45; Domenica con 
noi; 19,50: Spazio X; 22,45: 
Buonanotte Europa. 


12.30 SETTE CONTRO SETTE - (C) - Vedo, sento, parlo 

13 T02 ORE TREDICI 

13.30 CENTOMILA PERCHE’ - (C) . Un programma di 
domande e risposte 

16.30 CICLISMO: Tlrreno-Adrlatico 

17 TV2 RAGAZZI: La banda del cinque • Telefilm • (C) 

17,25 SPAZIO DISPARI - (C) - Malattie digestive 

18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI • (C) • La Svizzera 

18.30 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORT8ERA (C) 

18,50 BUONASERA CON... JET QUIZ (C) 

19,46 T02 STUDIO APERTO 

2%40 IL MULINO DEL PO - Romanzo di Riccardo Bacchelll - 
«n travaglio» con Raf Vallone, Camillo PUotto, Giulia 
Lazzarlnl, Gastone Moschln. Tino Carraro. Regia di 
Sandro Bolchi 

21,55 LA GIOVENTÙ’ PRECARIA - La condizione giovanile 
In Ehiropa - « Quale lavoro? » 

23.06 SORGENTE DI VITA 

23.30 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 


□ Radio 3 


ORE 17,50: Telegiornale; 17,55: Quingeiik e 11 mare; 18,50: 
Telegiornale; 19,05; Elezioni cantonali ticinesi; 1933: Obiet¬ 
tivo sport; 20,30: Telegiornale; 20,45: Medicina oggi; 21,50: 
Giovani Concertisti; 2230: 1>elegiomale. 


GIORNALI RADIO: 6,45. 


7,30, 8,46, 10,46, 12,45, 13,46, 
18,25, ai.36r23,56; 6: Preludio; 
7: Il concerto 0el mattino; 
8,15: n concerto del mattino; 
9: Là stràvaganza; 930: Do- 
ménloa tre; 10,15: I protago¬ 
nisti; 1130: H tempo e i gior¬ 
ni; 13: Disco-novità; 14: n 
balletto neU'800; 1435: Franz 
Liszt; 14,46: Controsport; 16: 
Lo scandalo dolTlmmaginà- 
slone; 1630: Il pazsato da 
salvare; 17: Invito all’opera: 
Tristano e Isotta, testo e 
musica di Richard Wagner; 
21,50; I concerti di Milano; 
23,05: Conversazioni: San 
Francesco a Cézanne; 23,25: 
n jazz. 


□ TV Capodistrìa 

ORE 1930: Punto d’inoontro; 20: L’angolino del ragacEi; 

. 20,16: Tele^omale; 20,36: Ritorna Rom; Nikola Tssla; 
.2330: ]|^aBo di danza. 

□ TV Francia 

ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: SOS elicottero; 1330: Pa¬ 
gina speciale; 1330: Una avedeae a Parigi; 1431: «La ca¬ 
sacca arcobaleno». Filai. Regia di Michael Relph e Basii 
Dearden; 1730: Ckflisnio: Ihrigl-Niasa; 1739: Recré «A 2»; 
1835; E* la vita; 19,46: Top dub; 20: Telegiornale; 2035: 
.Varietà; 21,40: Domande di attualità; 2340: Telegiomale. 

^. - ^ = V.' s- if* . -■ . ; 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo: 19,15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: «Catene». Film. 
Regia di Silvio Amadio, con Maiirizio Merli, Rosemarìe 
Dexter; 22.33: Notiziario; 22.45: Monteooilo sera. 



martedì 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12. 13. 14. 16. 17, 10. 21,05, 23; 
6: Stanotte, stamane; 730: 
Lavoro flash; 7,30: Stanotte, 
stamane; 7,45: La diligenza; 
9: Radio anch’io; 10: Con¬ 
trovoce; 11,30: Incontri mu¬ 
sicali del mio tipo; 12,06: 
Voi ed io '79; 14.06: Musi¬ 
calmente; 14,30; L’Italia de¬ 
gli altri; 15,05: Rally; 15,35; 
Errepluno; 16,45: Alla bre¬ 
ve; 17,05: Racconto: La prin¬ 
cipessa e 11 bagnino; 17,30: 
Chi, come, dove, quando: 
17,55; Obiettivo Europa; 
18,35: C’era una volta im 
bcràt: 19,35: Elettro-domestlci 
ma non troppo; 20; Il teatro 
dei monologhi; 21,10: Ap¬ 
puntamento con la nuova 
compagrnlE di canto popola¬ 
re e Graziella Di Prospero; 
21,30: Combinazione suono; 
23,10; Oggi al Parlamento. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 

7.30, 8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 

13.30, 16,30, 18,30, 10.30, 

22,30; 8: Un altro giorno; 
7,45: Buon viaggio; 7,55: Un 
altro giorno; 8,06: Musica e 
sport; 8,45: Vi aspetto a. ca¬ 
sa mia; 9,32: Domani e poi 
domani; 10; Speciale GR2: 
10,12: Sala F; 11,32: Spazio- 
libero; 1133: n racconto del 
lunedi; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Il suono e 
la mente; 13,40: Romanza: 
15; Qui Radio due; 17,30; 
Speciale GR2; 17,50: Hit 
parade 2; 18,33: Estate In 
Magnagrecia, di Giuseppe 
Cassieri; 19: Spazio X; 19,^: 
Ufo: ipotesi sonore semise¬ 
rie; 20,30: Musica a Palazzo 
Labia; 22,20; Panorama par¬ 
lamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 

7.30, 8,45, 10,45, 12,45, 

13,45, 18,45, 20,45, 23,65; 6: 
Preludio; 7: H concerto del 
mattino; 8,15; n concerto 
del mattino; 9: Il concerto 
del mattino; 10: Noi, voi, lo¬ 
ro donna; 10,55: Musica ope¬ 
ristica; 11,55: n ballerino, 
racconto; 12,10: Long play- 
ing; 13: Pomeriggio musica¬ 
le; 15,15; GR 3 cultura; 15,30; 
Un certo discorso musica 
giovani; 17: La scienza è 
rm’awentuna; 17,30: Spazio 
tre; 21: Nuove musiche; 
21,30; Cento anni di emigra¬ 
zione: 1068-1975; 22: Willl Bo- 
skovsky dirige; 23; D jazz; 
23,40; II racconto di mezza¬ 
notte. 


□ Rete 1 

18.90 ARGDMENTI - (C) - Schede-fisica 

13 PRIMISSIMA - Attualità oulturell TGl (C) 

13.30 TELEOIDRNALE • DOGI AL PARLAMENTO (C) 

17 DAI. RACCDNTA - (O) • Giulietta Maslna 

17,10 IL TRENIND - Favole, filastrocche e giochi (C) 
17,38 AGENZIA INTERIM - (C) - Teilefilm: « Cow boy» 

18 ARGDMENTI - Al servizio dell’immagine 

18.90 FILD DIRETTD - C) • Dalla parte del cittadino e del 
consumatore 

19,06 SPAZIDLIBERD: I programmi dell’accesso 

19,20 OLI INVINCIBILI - Telefilm: «Una serata per Carrle» 

19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 ACCADDE AD ANKARA - (C) - Ccn Stefano Satta 
Flores, Marlanella Laszlo, Antonella Munarl, Ugo Cardea, 
Walter Maestosi, Marco Bonetti. Regia di Mario Landi 

21.45 SPAZIO LIBERO: I programmi dell’accesso 

28 L'ETÀ’ D’ORO • «Lavorare a clnquant’annl» (C) 

23 LA LEGGENDA DI JE88 JAMES - Telefilm: « Un vero 
amico» (C) 

23.30 TELEGIORNALE - DOGI AL PARLAMENTO (C) 

□ Rete 2 

12.30 OBIETTIVO SUD - Fatti e persone nel Mezzogiorno 

13 T02 ORE TREDICI 

13.30 STORIA DELLA MATEMATICA (C) 

15.30 CICLISMO; TIRRENO-ADRIATICO 

17 TV2 RAGAZZI • La banda del cinque - Telefilm - (C) 
1746 TRENTAMINUTI GIOVANI - (C) • Settimanale di 

attualità 

18 INFANZIA OGGI - (C) • «Che farai da grande...» 

18.30 DAL PARLAMENTO - T62 8PORT8ERA (C) 

18,50 BUONASERA CON.. JET QUIZ (C) 

19.46 T02 - STUDIO APERTO 

20,40 T02 - GULLIVER • (C) - Costume, letture, protago¬ 
nisti arte, spettacolo 

21.30 CINEMA ITALIANO - Immagini degli anni Sessanta • 
Film: «Un amore a Roma» - Regia di Dino Risi con 
Mylène Demongeot. Peter Baldwin, Elsa Martinelli, 
Claudio Gora, Jacques Sernas 

AL TERMINE; Dino Risi ricorda 
23 PRIMA VISIONE (C) 

23.30 T02 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 1740: Telegiornale; 1746: H tricheco aff(tina;to; 18: At¬ 
traverso l’obiettivo; 1840: Segni; 1840: Taleglornalle; 1945: 
Il mondo In cui viviamo; 2040: Telegiornale; 20,46; « Antonio 
Cioccarelli • verdina e affini » di Sergio Maspoli. Regia di 
Moscia Cantoni; 2240: Terza pagina; 23,06: Telegiornale. 

□ TV Capodistrìa ' 

ORE 19,60: Pimto d’incontro; 20: Cartoni animati; 20,15: Te¬ 
legiornale; 20,%; Marie Curie; 2145; Temi d’attualità; 2146; 
I canti della riscossa; 2246; Kmto d’incontro. ^ 

□ TV Francia 

ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: SOS elicottero; 13,20: 
Pagina speciale; 13,50: Una svedese a Parigi; 17,25: Ciclismo: 
Parigi-Nizaa; 1746: Recré « A 2 »; 1845: E* la vita; 19,46: Top 
club; 20; Telegiomale; 2045: Racolages; 2346; Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziari; 20.;^ Stop ai fuoiileg^; 21: «Le 
sorprese dell’amore». Film. R^la di Luigi Comenclni. con 
Walter Chiari, Sylva Koscina, Dorlan Gray; 2246: Dibat¬ 
tito; 2340: NotliiaTio; 2340: Montecarlo sera. 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12. 13, 14, 15, 17. 10, 21, 23; 
6: Stanotte, stamane: 7,20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanotte, 
stamane; 7,46: La diligenza: 
8,50: Istantanea musicale; 9: 
Radio anch'io; 10,10: Con- 
trovooe; 10,36: Radio anch’io; 
11,30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,05; Voi ed lo '79; 
14,05: Musicalmente; 14,30; 
Libro discoteca; 16,05: Rally: 
15,35: Errepluno; 16,46: Alla 
breve; 17,06: Racconti Italia¬ 
ni: La fotografia; 17,25: Ap¬ 
puntamento con Franco Tor¬ 
tora e Mia Martini; 17,45: 
Sfogliando l’Artusl...; 18,06: 
Un film e la sua musica; 
16,35: Spazio libero; 19,35: 
Confronti sulla musica; 20,30; 
Occasioni; 21,05: Radlouno 
Jazz '79; 21,30: Un cuore ari¬ 
do, di Carlo Cassola; 22: 
Combinazione suono; 23,16: 
Oggi al Parlamento, 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 

13.30, 16,30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6: Un altro giorno; 
7,45: Buon viaggio; 7,65: Con¬ 
versazione in occasione del 
Purlm; 8,45: Anteprima di¬ 
sco; 9,32; Domani e poi do¬ 
mani; 10: Speciale GR 2 
sport mattino; 10,12: Sala F: 
11.52: Canzoni per tutti: 
12,10; Trasmissioni regiona¬ 
li; 12,45: Alto gradimento; 
13,40; Romanza; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Qui Ra- 
dlodua; 15,45: Qui Radlodue; 
17,30: Speciale GR2; 17,50: 
Long playlng-hlt; 18,33: Esta¬ 
te In Magnagrecia; 16,06: 
Spazio X; 19,50; Conversa¬ 
zione quaresimale; 2240: Pa¬ 
norama parlamentare^ 

□ Radio 3 

giornali RADIO: 6.45, 

7.30, 8,46, 10,46, 10,45, 12,45, 
13,46, 18,46, 20,45, 23,55; 6: 
Preludio; 7: n concerto del 
mattino: 8,16: Il concerto 
del mattino; 9; H concerto 
del mattino; 10: Noi, voi, lo¬ 
ro donna: 1046; Musica ope¬ 
ristica; 11,56: Rose, di Guy 
De Maupassant; 12,10: Long 
playing; 13: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 16,15: GR3 cultura; 
1540: Un certo discorso mu¬ 
sica giovani; 17: L’università 
e la sua storia; 17,30: Spa¬ 
zio tre; 21: Appimtamento 
con la scienza; 2140: Luigi 
Cherubini: 22,(6: li falso e 
il vero Shakespeare; 23: Il 
Jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 


MBKXIBK 


□ Rete 1 

1240 ARGOMENTI • Al senUdo deU’immagine 
13 VIDIKON • Settimanale d'arte - (C) 

1340 TELEGIORNALE . OGGI AL PARLAMBNTO • (C) 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI • (C) • Il francese 

17 DAI. RACCONTA • (C) • Giulietta BCoiiiia 

17.10 IL TRENINO • Giocando con le parole • (C) 

1746 AGENZIA INTERIM • (C) • Telefilm «Conquistatori» 

18 NOVA • (C) - Problemi e rioer^e della scienza con- 
‘ temporanea 

1840 10 HERTZ - Spettacolo musicale . (C) • Condotto da 
Gianni Morandl 

19 TGl CRONACHE - (C) 

1940 GLI INVINCIBILI • (C) - Telefilm 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO • (C) 

, 20 TELEGIORNALE 

20,40 ELLERY QUEEN - Telefilm • (C) • « fl trenino elet¬ 
trico ». Regìa di Peter H. Hunt, con Jim Hutton e David 
Wavne 

2145 L'OPERA SELVAGGIA • DÌ Prédérie Rossif • « Irlanda; 

sogno celtico » 

• 82,10 MERCOLEDÌ’ SPORT . Telecronache dallTtolia e dal- 

Pesterò 

23 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 

' □ Rete 2 . 

1240 T02 - PRO E CONTRO • (C) • Opinioni au un tema 
di attualità 

13 T02 ORE TREDICI 

1340 CORSO PER SOCCORRITORI • (C) 

16,15 CICLISMO; TIRRENO-AORIATICO 

17 TV2 RAGAZZI: Le avventure di Babar - (C) 

17,05 LA BANDA DEI CINQUE • (C) • Telefilm 

1740 E* SEMPLICE - (C) . Un programma di eelensa e tec¬ 
nica per i giovani 

18 STUDIOCINEMA - ((31 

1840 DAL PARLAMENTO - (C) - T03 Sportsera 
1840 SPAZIOLIBERO: I programmi dell’accesso 
19,06 BUONASERA CON.. JET QUIZ • (C) 

19.45 T02 STUDIO APERTO 

2049 IL St • Sceneggiato con Tino Canato. Daria Occhinl, 
Tino Bianchi, Patrizia De Clara, Enzo Liberti. Regìa di 
Sandro Bolchi 

21.45 A SUD DI EBOLI - Viaggio nel cinema di Francesco 
Rosi - A cura di Tullio Kezich • (C) 

2249 NERO SU BIANCO - (C) - Notizie di cultura 
23 T62 STANOTTE ^ - 

□ TV Svizzera 

ORE: 1740: Telegiomale; 17.56: La ^posa dell'orso; 18: Il 
. fischietto ritrovato: 18.15: Top; 18,50: Telegiomale; 19.05: 

, Elezioni cantonali Ucinesi: 1945; Segni; 2040: Telegiomale: 

, 20,45; Argomenti: 2145; Musicalmente dallo Studio; 2246: 
1 Telegiomale; 22,45: Campionati mondiali di pattinaóio 
. artistico. 

□ TV Capodistrìa 

ORE: 19,50: Punto d’incontro: 20: Cartoni animati; 2ai5; 
Telegiomale; 2045: « Viamio neH'interspazio » film • Regi». 
di Terence Fischer; 22; Pattinaggio artistico su ghiaccio. 

□ TV Francia 

ORE: 12: Qualcosa di nuovo; 12.15: SOS elicottero; 1340: 
Pagina speciale; 1340; Uha a va deat a Parigi; 15.03: La fami¬ 
glia Robinson; 16; Clcliaaio: Parigi Nizza; 19.45: Top club; 
20: Telegiomale; 2045: Mi-fugue, mi raiaon; 22; Pattinaggio 
I artistico; 23,15: Telegiomale. 

; □ TV Montecarlo 

, ORE: 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15; Vita da 
. strega; 1940: Notiziario; 20: Telefilm; 21: «Benaa via d'uscita» 
Film • Regia di Piero Sciumé con Marisa Meli, Philippe Leroy; 
2245: Un bolero nella sera...; 23,06: Notiaiario; À15: Mon- 
- teoarlo aera. 




□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 17. 19, 21, 23; 
6: Stanotte, atamane; 6,45: 
Storia contro storie; 740: 
Lavoro flash; 7,45: La dili¬ 
genza; 8,40: Ieri al Parla¬ 
mento; 840: Istantanea mu¬ 
sicale; 9: Radio anch’io; 10: 
Controvoce; 10,35: Radio an¬ 
ch'io; 1140: Il trucco c’è (e 
si vede); 12,05: Voi ed lo "TO; 
14,06: Musicalmente; 14,30: 
La luna aggira il mondo e 
voi dormite; 15,03: Rally; 
1546: Errepluno; 16,46: Alla 
breve: 17,05: Globetrotter; 
18: Viaggio in decibel; 1840: 
D triangolo d’oro; 19,45: H 
fuoco dei maraiaju. radio¬ 
dramma; 2040: La musica 
delle macchine; 21,05: Da 
Robin Hood alla marea ne¬ 
ra; 21,40: Una vecchia lo¬ 
candina; 2240: Europa con 
noi; 23,15; Oggi al Parlamen¬ 
to; 23,18: Buonanotte da_ 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO; 64a 
748t M9- W9. 1140. 1240. 
1340. 15401 l«4(à 1840. 1940. 
22%; 8: Un altro giorno; 
7%: Buon viaggio: 7%; Un 
altro giorno; 8,45: TV in 
musica; 942: Una furtiva la¬ 
crima, vita di Gaetano Do- 
nizetti: 10; Speciale OR 2; 
iai2: Sala P.; 1142: Ma lo 
non lo sapevo; 13,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: n 
crono-trotter; 13.40: Roaaii- 
ra; 14; Trasmissioni regio¬ 
nali; 15: Qui Radlodue; 1740: 
Siedale GR2; 1740: Hit- 
parade; 1843: Estate in Ma- 
g nagi e cl a; lEIB: SpaMo X; 
19.50; n convegno dei cin¬ 
que: 2240: Panorama parla¬ 
mentale. 


imm 


□ Rete 1 

1240 NOVA - (C) • Problemi e ricerche della scienza con¬ 
temporanea 

13 SPORTIVAMENTE - (C) - Personaggi, osservazioni, pro¬ 
poste di vita ^Kntiva 

1340 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 

17 DAI. RACCONTA • (C) - Giulietta Masina 
17,10 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi - (C) 

1745 AGENZIA INTERIM • Telefilm - (C) - «Agenti speciali» 

18 ARGOMENTI • Turchia: Bisanzio - (C) 

1840 10 HERTZ • Spettacolo musicale - (C) 

19 TGl CRONACHE • (C) 

1940 GLI INVINCIBILI • Telefilm • (C) - «La strada n. 27» 
1945 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20140 LASCIA O RADDOPPIA? • (C) - Anteprima • Presenta 
Mike Bonglomo - Regia di Piero Turchetti 
21,45 DOLLY • Appuntamenti con il cinema • (C) 

22 SPECIALE T01 - (C) 

23 • TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO > (C) 
2340 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 


□ Rete Z 

1240 TEATROMUSICA - (C) • Settimanale di notizie dello 
spettacolo 

13 T62 ORE TREDICI 

1340 TRESEI - Genitori ma come? - (C) 

17 TV2 RAGAZZI; Le avventure di Babar - (C) - «Il picnic» 
17.05 LA BANDA DEI CINQUE • TelefUm • (C) 

1740 GIOCHI GIOCANDO • (C) - H gioco della Tavola Mulino 

18 LE MANI DELL’UOMO - (C) • « H giornale » 

1840 DAL PARLAMENTO . T02 Sportsera - (C) 

1840 BUONASERA CON_ JET QUIZ - (C) 

1946 T08 • Studio aperto 

aOiAt STARSKV E HUTCH • Telefilm • (C> - c Neve d'agosto * 

213 PRIMO PIANO - (C) - L'epoca di Moro 

2249 JEANS CONCERTO • (C) • Roberto Vecchioni 

28 T02 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE; 1740: Telegiomale; 1745: La stella d oro; 18: n diavolo 
nella bottiglia; 1840: L’oro di Hunter; 1840; Telegiomale; 
19,05: In casa e fuori; 2040: Tel^iomale; 3A45: «L’evaso» • 
Film con Alain Delon, Simone SignmeL CXtavia Piccolo. 
R^a di Pierre Granler-Dc Perre; AIO: Giovedì sport; AIO: 
Telegiomale. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
7401 8,45, 10,45. ia45, 12.45, 
13,45, 18,45. A45. 2345; 8; 
Preludio; 7: n conc e rto del 
mattino; 8,15; n ooncerto 
del mattino; 9: H concerto 
del mattino; 10: Noi, voi. lo¬ 
ro donna; 1045: Muslea ope¬ 
ristica; 1145: n fantasma di 
Canterville. di Oaoar Wllde: 
AIO: Long playing; 12: Vo- 
meriggio niMkole; All: 
OR 3 cultura; 1M8: UN ear 
to dlsoocao mariea gtovaal; 
17: L’arte In qpMUane; ITJI: 
Spazio tre; SI; OoMMla dri 
pianista mdiMa Caapaaal- 
la; A06: UM navNàLAIt: 
Arnold Bch Bi nà a M : FtaRA 
Lunaire op. SI; S; 11 Jbb; 
A40; n raeeonto di mmm- 
notte. 


□ TV Capodistrìa 

ORE; 16.40: Pallaooneatio; 18: Voli con fli ad; 1840: Punto 
d'incontro; 20: Cartoni animati; X,15: Telegiomale; 2045; 
« Catene » FUm • RÀia di Silvio Amadio con Maurizio Merli, 
Roacnarie Dexter. Mimmo IWmara. A: Ctncnotes; 23J0: 
Pattinaggio artistico su ghiaccio. 

□ TV Fraacia 

ORX; 13: Qoaisesa di nuovo; 1345: S06 dioottero; 1240: 
Pa gin a ansdals; ISJB: Uria svedsas a fàrigi; 15: Le strade 
diBTFIaneiaoo; 18: L’invito del giovadi; 1745: FI n ast ra su... 
1745 Raeié «AS»; 19.45: T 9 clab; A: T Ma glta iw U ; 3045: 
Era an masicista; 2145: «Ilbn ritosnalc» film • Regia di 
Nicolas Rosg; SMi: FaiHnaggis artlstleo; 3M5; Telsgloinale. 

□ TVMMrtccarlo 

CAB: 17.«; TAamil anlnmU; 11; MseUsme; A»: VÌA da 
sbesa; Ali: WsglNirla; A: IWafUm; SI: «CMpttan fanta- 
Ma» fUm • RÀA di tt U na BAIA, con FTank Latimore 
Anna Màfia Bandii; AJi: CàsàNa; A: NoWstario; Ali: 
Montecarlo sera. 





□ Radio 1 

GIORNALI RADIO; 7, 8, 10, 
A A 14. 15, 17. 19, 21, 23; 
6: Stanotte, stamane; 74 O: 
Lavoro flash; 740: Stimotte, 
stamane; 7.45; La diligenza; 
8,40; Ieri al Parlamento; 
8,50: Istantanea musicale; 9; 
Radio anch’io; 1040: CJontro- 
voce; II 40 : Incontri musica¬ 
li del mio tipo; 12,05: Voi 
ed lo *79; 14,05: Fonomagla; 
1440: Prima delle rotative; 
15,(B: Rally; A35: Errepluno; 
16,45: Alla breve; 17,05: Ipo¬ 
tesi di linguaggio; 1740: Mu¬ 
sica e dnema; 18: n giardi¬ 
no delle delizie; 1845: Spa¬ 
zio Ubero; 19,35; Kurt Weni; 
20: Opera-quiz; 2045: Graf¬ 
fia che ti passa; 21,05: 
Qucmdo c’era U salotto; 2L40: 
Combinazione suono; A13: 
Oggi al Parlamento; A18: 
Buonanotte da... 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.30. 

740 . 840. 940 . ll,3a 124a 
13,30, 1540, 1640. 1840. 1940. 
2240; 6: Un altro giorno; 
6,40: Buon viaggio; 7%; Un 
altro giorno: 8.45: Il grano 
in erba; 942: Una furtiva la¬ 
crima; 10: Speciale - GR2; 
10,12: Sala P.; 1142: Dov’è 
la vittoria?; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,45: Alto 
gradimento; 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui Radlodue; 1647: Qui 
Radlodue; 1740: Speciale 
OR 2; 1745: Estate in Ma¬ 
gnagrecia; 1843: Un uomo 
un’idea; 1848: Spazio X; 
2040: Oreste di Euripide; 
22%: Panorama parlamen¬ 
tare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
7401 l,A A43. 10,A AA 
AA AA AA 2345; 8: 
FrélìMo; 7: n concerto del 
mattiiM; 8;15: n concerto 
del mattino; f: n concerto 
del mattino; 10: Noi, voi, lo¬ 
ro donna; 1045: Muslea ope¬ 
ristica; 1145: n fàntasma di 
CanteivlUc, di Oaear Wllde; 
A18: Long playlag; 13: Po- 
meriggio mustaala; 15,15: 
OR 2 cultura; AA; Dn cer¬ 
to dlsoorao mmiea giovani; 
17: Radfosamante; 1740: 
Epa No tra; All: Spazio tre; 
31: La ^ovìllauta, opera: 
di RimakF-Konahev; A15: 
n jam. 


□ Rete 1 

1240 ARGOMENTI - (C) - Turchia; Bisanzio 

13 OGGI DISEGNI ANIMATI 

1340 TELEGIORNALE . OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI: fl francese - (C) 

17 DAI RACCONTA - (C) - OiuUetta Maslna 

17.10 PICCOLA ANTOLOGIA - L’eredlA di All - (C) 

1745 AGENZIA INTERIM • TelefUm • (C) • «Prestigiatori » 

18 AR(K>MENTI - Turchia; Bisanzio 

1840 T01 CRONACHE • (C) - Nord chiama Sud - Sud chia¬ 
ma Nord 

19,05 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
1940 GLI INVINCIBILI - Telefilm - (C) • «Collezione Mal- 

vem » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 TAM TAM - (C) - AttuaUtà del TGl 
2146 JEAN PIERRE MELVILLE: un «americeno» a Parigi - 
«Il silenzio del mare» • Film - Regia di Jean-Pierre 
MelviUe • Con Howard Vemon, Nicole Stéphane, Jean- 
Marie Robain 

22.45 PRIMA VISIONE - (C) 

23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

□ Rete Z 

1249 I LIBRI - Vedo, sento, parlo - fC) 

12 TG2 ORE TREDICI 

1340 L’UOMO E LA TERRA • (C) - La fauna iberica 

14 TENNIS • (C) - Coppa Davis - Italia-Danimarca 

18 I GIOVANI E L’AGRICOLTURA • (C) 

1840 DAL PARLAMENTO - T02 SPORTSERA - (C) 

1840 BUONASERA CON-. JET QUIZ • (C) 

19.45 TG2-STUDIO APERTO 

2040 PORTOBELLO - MERCATINO DEL VENERDÌ - (C) • 

Condotto da Enzo Tortora 

2940 LA GENERAZIONE DEL CINEMA - Dagli anni '30 al 

neorealismo 

2249 SERENO VARIABILE - (C) - Progr a mma quindicinale 
B T02 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE: 1740: Telegiomale; 1745; Ia terza stagione; 18: Ora G; 
1840: Telegiomale; 19.06: Elezioni cantonali ticinesi; 1945 
Arrivederci Hekli; 3040: Telegiomale; 20.«: Reporter; 21,45 
Swing; 2245: Telegiomale; 22,45: Venerdì sport. 


□ TV Cai 


iIliM 


Istria 


ORE: 18: VoU con gU ari; 1940: Punto d’incontro; 20: Car¬ 
toni animati; ».I5: Trieglomaie: 2045: «Cristo roibito» 
rum - Regia di CuxMo Malaparte con Raf Vallone. Siena 
Varzi, Annamaria Pe ri e nt , Rina Morelli. 22,10; Locandina; 
2345: Fàttinagglo artlsUoo au ghiaccio. 


□ TV Francia 

ORE; 12: Qualoosa di nuovo; 12.15: SOS elicottero; 1240: 
Pagina speciale; 1340: Uba svedeae a Parigi; 15: Les Eygle- 
tière; 16: Delta; 17%; Finestra su-.; 17%: Recré «A2» 
18.46: Top Club; 30: Telegiomale; 2045: H turbine del giomi 
2146; Apostrofi; 23,45; Telegiomale; 2247: La morte d’un 
boeeaiolo. 


□ TV Montecarlo 

ORE: 17.45; Diaegni animaU: 18: Parcdlaiiio; 19,15: Vita da 
atiega; 1940: Notiziario; 30: L’ucqo con la valigia; 21; 
«Anche 1 gangrters mangiano lenticchie» film Ragia di 
Jacques Bernard eon ICchel BerranlL Rmp Varte. Mlriwl 
Galabru: 2246; Ponto MpotX; 23,45; NoCiriarto; 3345: Man¬ 
tecarlo sera. 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12, 13. 14, 15, 17, 19, 21, 23; 
6: Stanotte, stamane; 740 : 
Lavoro flash; 740: Stanotte, 
stamane; 7,45: La dUigenza; 
8,40: Ieri al Parlamento; 
840: Istantanea musicale; 9: 
Radio anch’io; 1040 : Contro- 
voce; I 14 O: I big della can¬ 
zone Italiana tra ieri e oggi: 
Adriano Celentano; 12,06; 
Voi ed lo ’TB; 14,06; Radlouno 
Jazz *79; 1440: Le buone ma¬ 
niere; 15,06: RaUy; 1546: Er- 
repiuno; 10,45: AUa breve; 
17,05: Radiodrammi: uno dei 
due; 174 O: Dischi «Fuori 
circuito »; 18^05: Uncontri mu- 
sioaU del mk> tipo; 1845: Lo 
aai?; 1940: In tema dl„; 
1946: Radlouno Jazz; 23,15; 
Oggi al Parlamento; 23,18: 
Buonanotte da-j 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 8.30, 
740 . 840. 940 . 1140 . 12,30. 
1340 , 1540. 1640, 1840. 1940. 
224 O; 6: Un altro giorno; 
7.45: Buon viaggio; 745: Un 
altro giorno; 8,48; Cinenia; 
Ieri, oggi, domani; 942; Una 
furtiva lacrima; 10; Speciale 
GR2; 10,12: Sala F.; 1142: 
Dal silenzio dei 869)1: 12.10: 
Trasmlsfilonl regionali; 12,45: 
Hit-paimde; 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui Radlodue; 15,45; Qui 
Raihodue; 1647: Qui Radio- 
due; 1740: Spedale OR 3; 
1746; Chi ha ucciso Baby- 
Oate?; 1843: Estate hi Ma¬ 
gnagrecia; 19,06: Spazio X; 
1940: Conversazione quaresi¬ 
male; 2240; Panorama par¬ 
lamentare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
740 , 8,45, 10i45. 10.45. 12.45. 
13,45, 18,45, 20.45. 2345; 6: 
Preludio; 7: n concerto del 
mattino; 8.15: n concerto 
del mattino; 9: H concerto 
del mattino; 10: Noi, voi, lo¬ 
ro donna; 1045: Musica ope¬ 
ristica; 1146: H fantasma di 
Canterville. di Oscar Wilde; 
12,10: Long playing; 13: Po¬ 
meriggio musicale; 15,15; 
GR3 cultura: 1540: 1% cer¬ 
to discorso musica giovani: 
17; La letteratura • le idee; 
1740; Spazio he; 19,15: T 
concer ti di Nàpoli; 19.48; I 
servU di Spailo tre; 21,05; 
Nuove musiche; 2145: Spazio 
tre cplnkioe; 22,06: Interpre¬ 
ti a eonfrento; 3^08: H Jan; 
28,40: n racconto di mena- 
mitta, 
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fle non fosse per le mostre di bovini 
poco distinguerebbe, ormai, ima fie¬ 
ra «agricola» da ima qualsiasi fiera 
«indùati^e» e Verona non fa ecce- . 
eione. lì macchinarlo predomina ed 
ora, più che in. passato, anche l'of¬ 
ferta di una vasta gamma di prodot- i 
ti ohlmlci e della prima generazione 
di impianti per produrre localmente 
energia. Imprese come la FIAT e la 
Montedison sono fra-i massimi pro¬ 
tagonisti.* {l’invito ad attrezzarsi con 
le migliori tecnologie prende gli aspet¬ 
ti di im assalto. Non'è una guerra 
fra venditori, o almeno non in pre¬ 
valenza; l’obiettivo finale, globale, è 
l'indirizzo stesso che prenderà tutta 
Teconorala agricola. 

Il modo di utilizzare l’energia so¬ 
lare come fonte di calore è noto da 
decenni ma l’Industria non lo ha pro¬ 
posto e l’agricoltura si ò attrezzata 
ad elettricità e petrolio, a costo di 
spendere tre volte di più. L’agricol¬ 
tura è stata a rimorchio ed ha paga¬ 
to. Oggi. c’è chi si accorge che in. 
Germania occidentale gli agricoltori 
producono a còsti migliori che in 
Francia pur impiegando 11.30 per cen¬ 
to di concimi chimici in meno (nel 
paese della grande chimica). Non è 
questione solo di differenza in colti¬ 
vazioni; se 1 tedeschi coltivano grano 
a mille metri di altezza è perché uti¬ 
lizzano varietà genetiche adatte e tec¬ 
niche adatte, il che dimostra che la 
conoscenza (scienza) è spesso più { 
utile che il mezzo tecnico stesso. In 
Italia c’è stato tm periodo in cui la 
Federconsorzi ha fatto campagna in¬ 
discriminata per i cosiddetti concimi 
complessi pur sapendo che. in date 
circostanze, le piante cui erano de¬ 
stinati utilizzavano solo una piccola 
parte del. potere fertilizzante ed il . 
resto andava sprecato. 

Il peso dell’Industria è andato cre¬ 
scendo e dilatandosi. La scelta del lat¬ 
te scremato, rimescolato, lungocon¬ 
servato con i suoi passaggi di stato 
fisico da solido a semisolido e vice- - 
versa non è stata fatta né dal con¬ 
sumatore né dal produttore. Sono au¬ 
mentati i profitti (quindi i prezzi), 
•tenta il consumo, diminuiscono gli 


CON MACCHINE, CONCIMI, IMPIANTI PER L’ENERGIA 

» __,___ _ ^ * t’ 

Li’indùstrià ; 

'• I -, 

all’assalto dell’agricoltura 

L*abbondanza di mezzi tecnici tema centrale della manifestazione fieristica nel bel mezzo di una crisi di costi, di qualità, 
di forze umane La necessità di acquistare un'autonomia di scelte 


apporti alimentari. Ora è In corso 
l’assalto alla produzione dei suini 
adulti che in Italia esistono solo per¬ 
ché esiste la' tradizione del prosciut¬ 
to salato. L'industria si batte per gii 
omogeneizzati — tipo Wurstel — e 
per i cotti. Piu acqua e meno carne, 
.più - facile conservazione e più pro¬ 
fitti. E l’agricoltura cosa conta? Si fa 
roteare il miraggio di una parteci¬ 
pazione ai profitti, piuttosto aleatoria. 

Accade aU’agricoltura, dove prevale 


l’impresa piccola e media, ciò che si 
verifica sotto tutti gli altri cieli. Solo 
i grandi gruppi esprimono un pote¬ 
re di razionalizzazione (ai propri fi¬ 
ni) della produzione e del mercato. 
I grandi gruppi trattano con lo Stato, 
agiscono sui centri di informazione, 
scelgono i campi di ricerca e quindi, 
alla fine, anche le tecnologie da adot¬ 
tare, « creano » in sostanza il mer¬ 
cato nel cui solco poi si incanala la 
piccola impresa. La Federconsorzi, 


alleandosi ai gruppi industriali, non 
danneggia ì produttori agricoli prin¬ 
cipalmente per i prezzi che loro im¬ 
pone, ma soprattutto per le scelte a 
cui li obbliga, sia offrendogli certe 
cose, sia negandone loro altre. Se sia¬ 
mo arretrati nel miglioramento delle 
sementi e di cultivar frutticoli non 
lo si deve anche ad essa? 

Certo, anche allo stato in cui si tro¬ 
vano le stazioni di ricerca e sperimen¬ 
tazione. Dopo un decennio di discus¬ 


sioni tanto è passato dai primi 
tentativi di riorganizzazione — dob¬ 
biamo convincerci però anche che la 
ricerca non può andare avanti se non 
ha il riscontro nel settore agricolo, 
di organizzazioni imprenditoriali ca¬ 
paci di compiere la funzione di ra¬ 
zionalizzazione (per altri interessi) 
che oggi compiono i grandi gruppi 
dell’industria. La produzione ha sem¬ 
pre un « cervello ». Il cervello delle 
grandi imprese centrali pensa per il 



profitto. Abbiamo bisogno di un 
« cervello sociale » della produzione. 
La programmazione economica, certo, 
deve predisporre le condizioni perché 
questo cervello si sviluppi. La ricer¬ 
ca scientifica e la sperimentazione, 
certo; ma anche le Imprese coopera¬ 
tive, i consorzi di prodotti, le asso¬ 
ciazioni di produttori intese non come 
centri di difesa ma di iniziativa. 

Quest’anno, a Verona, i produttori 
troveranno una discreta gamma di of- 
lerte per impianti adatti a produrre 
energia in proprio, a basso costo. Non 
solo in ritardo ma con la gente im¬ 
preparata a impiantarli, a usarli, fare 
la manutenzione, adattarvi 1 cicli 
aziendali. Tutto è avvenuto finora, in¬ 
fatti, senza che si sollecitasse lo svi¬ 
luppo culturale-professlonale del la¬ 
voratore agricolo benché l’agricoltura 
resti una attività ad alto impiego di 
manodopera ed in cui è preziosa la 
capacità personale. Se aspettiamo al¬ 
tri cinque anni, forse avremo anche le 
centraline a vento della FIAT da un 
megawatt (cioè capaci di fornire una 
cospicua azienda) e gli accumulatori 
della Zanussi che aspirano dal sole 
elettricità a minor costo di quella 
ENEL. Intanto, però, è II CNEN — 
Comitato per l’energia nucleare — che 
annuncerà a Roma il 9 marzo, alla 
rassegna del nucleare, tre progetti di 
ricerca in campi fondamentali per la 
agricoltura: la produzione e utilizza¬ 
zione di biomassa a scopi energetici; 
la bioconversione di scarti ■ cellulosi¬ 
ci, cioè di legno e vegetali in genere;- 
la utilizzazione energetica di processi 
foto biologici. Il CNEN fa certo be¬ 
nissimo ma non è una organizzazio-’ 
ne finalizzata o comimque collegata 
all’impianto generale della ricerca, in 
agricoltura. 

L’assalto deU’lndustria, pur presen¬ 
tandosi nelle vesti dell’abbondanza 
di mezzi chimici e meccanici, qi. de¬ 
ve preoccupare. Suona un campanel¬ 
lo d’allarme che avrebbe dovuto* es¬ 
sere inteso da molto tempo. 

Renzo Stefanelli 


VERONA — SI apre alle ao- 
glie della primavera, quan¬ 
do le campagne ai ridesta¬ 
no ma i contadini hanno 
ancóra qualche margine di 
tempo prima di tuffarsi nel 

S teno dei lavori agricoli che 
«.impegnerà senza respiro 
sino alla fine dell’estate. La 
Fiera Agricola veronese (lo¬ 
ia marzo) porta rai come 
numero di serie.. Si tratta 
però fioltanto dell’Sl* edi- 
eione in chiave moderna. 
Giacché è ben yero che so¬ 
lo nel 1898 viene istituzio¬ 
nalizzata — assumendo a 
propria -sede permanente il 
quartiere compreso fra l’A- 
lena, piazza Brà, la Citta¬ 
della e il Pallone — una 
•emeabiale «Fiera dei ca¬ 
valli». Ma a scavare indie¬ 
tro nella storia, si scopre 
come la vocazione agricola 
di *Verona sia antica di ol¬ 
tre un millennio. 

Si è iiersino riusciti a 
fissare nell’807 la data di 
nascita della annuale «Fie¬ 
ra di S. Zeno», cosi chia¬ 
mata perché si svolgeva nei 
pressi ‘della stupenda basi¬ 
lica romanica. Dotata di 
strutture in legno andate 
distrutte nel lOtó da un in¬ 
cendio e subito rifatte, la 
Fiera si trasferisce nel 1216 
dalla Basilica in Campo 
Marzio. La sua tradizione 
si fa cosi forte che nel 
1630 la Repubblica di Ve¬ 
nezia (eh già, anche l’or- 
gogllosa Verona delle an¬ 
tiche Signorie, la Scaligera 
sopra tutte, è p’.ssata .sot¬ 
to il dominio della Sere¬ 
nissima) ne istituisce con 
un editto due edizioni se¬ 
mestrali, una a primavera 
ed una in autunno. 

Cresce a tal punto di im¬ 
portanza da rendere neces¬ 
saria la creazione di un 
quartiere stabile, in mura- 
ttua. A progettarlo si im¬ 
pegna niente meno che un 
architetto come il Bibbie¬ 
na: un capolavoro di bra¬ 
vura e di tecnica, per quei 
tempi, se quanti entrano nel 
quartiere nel 1722, possono 
vedere ed essere visti con¬ 
temporaneamente da tutti 
gli espositori. 

Qualcosa non certo pen¬ 
sabile oggi; la superficie 
fieristica si estende su 300 
mila metri quadrati, il fron¬ 
te espositivo costituisce una 
passeggiata di circa 50 chi¬ 
lometri. Proprio nei giorni 
della vigilia si stanno ul¬ 
timando. lavorando ^omo 
e notte, nuove strutture 
stabili, fra cui un padiglio¬ 
ne grande come un campo 
di calcio, dotato al piano 
superiore di una vasta gam¬ 
ma di servizi, dal ristoran¬ 
te a salette per convegni 
e riimioni agli uffici per 
incontri e contranazioni. 
La prospettiva imminente è 
quella di ampliare ulterior¬ 
mente il quartiere, per fa¬ 
re posto air« Agricenter », 
un nuovo fondamentale ser¬ 
vizio mercantile che Vero¬ 
na mette al servizio di tut¬ 
ti gli operatori agrìcoli ita¬ 
liani ed europei. 

Insomma, ne ha fatta di 
strada l’antica « fiera dei 
cavalli ». Anche se da) 1976 
il cavallo ha fatto ritorno, 
autonomamente e in chiave 
di attualità, nell’ambito del¬ 
la più vasta Fiera Agrìco¬ 
la. .Certo, non è piu il 
teihjpiò dei gigantesi^ ca¬ 
valli normanni capaci di 
smuovere carichi colossali. 
Le macchine li hanno rim¬ 
piazzati in questo ruolo. 
Basta anche il più modesto 
trattorìno per far meglio 
di queste bestie stupende. 
Ma II cavallo, pur nell’epo¬ 
ca della meccanizzazione e 
dell'urbanizzazior-v viene ri¬ 
scoperto in funzione spor¬ 
tiva. Con lui è possibile 
un efficace ritorno alla na- 
. tura, si fa iM turismo, e 
soprattutto deU'agrìturismo. 
Ecco emergere, dunque. 


Una vocazione 
antica 
di oltre 
mille anni 

, Un’ottantunesima edizione in chiave moderna - La Fiera di San Zeno 
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ristico - Strumento di specializzazione e di servizio - Lo scorso anno 
registrati 2432 espositori, 387 dei quali provenienti da 24 Paesi stranieri 


ciò che la Piera di Vero¬ 
na si sforza di essere, sem¬ 
pre meglio e sempre di 
più: uno strumento di spe¬ 
cializzazione e di servizio 
per l’intero mondo agricolo 
italiano. Quella del 10-18 
marzo non è che la prima 
di una serie di manifesta¬ 
zioni destinate a susseguir¬ 
si a brevi intervalli lungo 
l’intero arco dell’annata. 
Alla tradizionale rassegna 
dei prodotti agricoli e dei 
mezzi necessari per mcre- 
mentare la produttività del¬ 
le campagne — diretta e- 
rede dell’antica « Fiera di 
. S. Zeno » — sono venute 
via via aggiungendosi nel- 
ruUimo quindicennio tutta 
una serie di altre impor¬ 
tanti iniziative. 

Ci limitiamo a richiamar¬ 
le sommariamente. 1964: 
nasce il Samoter, una ras¬ 
segna di ruspe, bulldozer, 
sbancatrici, insomma di 


quegli enormi, impressio¬ 
nanti macchinoni che ser¬ 
vono al movimento della 
terra. 1967: è la volta del 
Vinitaly, forse la più com¬ 
pleta ed importante espo¬ 
sizione dell’enologia italia¬ 
na, alla quale si riconosce 
un ruolo di primordine nel¬ 
la conoscenza e nella dif¬ 
fusione della nostra produ¬ 
zione vinicola, delle tecni¬ 
che e dei macchinari con¬ 
nessi. 

Due anni ancora, e nel 
1969 si aggiunge l'Eurocar- 
ne, una manifestazione de¬ 
dicata agli allevatori e ai 
commercianti di animali da 
macello, un capitolo come 
tutti sanno sempre più im¬ 
portante nella moderna ali¬ 
mentazione. Altra novità a 
partire dal 1972, il Protagri. 
in cui si espongono le tec¬ 
nologie deU’agricoltura pro¬ 
tetta. Avviene una riscoper 
ta dell’erboristeria, dei i-a- 


lori medicinali, salutari, a- 
, limentari (e. perché no. in- 
; dustriali) di quanto spon¬ 
taneamente ci offre la na¬ 
tura, ed ecco subito Ve¬ 
rona, nel 1976, allestire 1’ 
Erbora, un salone annuale 
di erboristeria. 

L’anno dopo, si inaugura 
il I Salone intemazionale 
delle attività forestali. Iii 
questo 1979, l’ente Fiera d: 
Verona compie un ulterio¬ 
re salto di qualità, in quan¬ 
to esso organizzerà due ma¬ 
nifestazioni che non si pos¬ 
sono certo definire agrico¬ 
le o connesse airagricoltu- 
ra, ma tuttaria strettamen¬ 
te connesse a due tipiche 
attività produttive verone¬ 
si: il marmo della Valpo¬ 
licella e l'industria del mo¬ 
bile classico, nata a Cerea 
ed estesa da anni a tutto 
il Basso Veronese Si trat¬ 
ta della Mostra del mar¬ 
mo e delle macchine rela¬ 



tive, e della Mostra del mo¬ 
bile classico. 

Ci accorgiamo, a questo 
punto, dt aver quasi per¬ 
so di vista rai* Piera Agri¬ 
cola in programma da) 10 
al 18 marzo. E invece essa 
resta il perno fondamenta¬ 
le delle attività espositive 
veronesi, queU’insostituibile 
strumento di servizio del¬ 
l’agricoltura italiana di cui 
parlavamo. Perché « servi¬ 
zio »? L'attività agricola, an. 
che quella del più modesto 
coltivatore diretto, è ■ oggi 
■altamente differenziata, tie¬ 
ne d’occhio da una parte 
11 mercato dall’altro le esi¬ 
genze dell’industria. Neces¬ 
sita quindi di un continuo 
aggiornamento, non solo in 
fatto di macchinari e di 
strumenti ausiliari alle fa¬ 
tiche dell’uomo, bensì in 
fatto di coltivazioni, di tec¬ 
niche colturali, di tendenze i 
dei consumatori. 

In questo senso, la fun¬ 
zione della Fiera veronese 
si va continuamente affi¬ 
nando. Non solo perché pro¬ 
pone, nelle sue intense gior¬ 
nate d’apertura, una rasse¬ 
gna merceologica vastissi¬ 
ma, ceno la più completa 
oggi desiderabile. Le sezio¬ 
ni merceologiche dell’edi¬ 
zione numero 81 compren¬ 
dono infatti prodotti agri- 
colo-alimentari e derivati 
chimici; sementi, 'vivaistica, 
floricoltura e serre; prefab¬ 
bricati e manufatti per la 
edilizia nirale; macchine e 
stnimenti per la lavorazio¬ 
ne dei terreno, la concima¬ 
zione. semina, coltivazione “ 
e difesa delle piante, per 
li raccolto, la prima lavo¬ 
razione, la selezione e con-. 
servazione dei prodotti; 
macchine e impianti per le 
ind'ustrie ^rarie, impianti , 
per irrigazione e fertirriga- ^ 
zione; ricambi e parti peri 
macchine e attrezzi agrico- | 

U; materiali e prodotti per 
gli allevamenti, attrezzatu¬ 
re e impianti zootecnici 
per avicunìcultura; mangi- i 
mi. integrativi e prodotti ' 
veterinari: mercati interna- ~ 
zionali di bovini, ; ovicàpri- 
ni. suini. I . ' ‘ • 

Tutto ciò ha richimato. 
ne; 1978, un totale di 2432 
espositori, 387 dei quali prò- < 
venienti da 24 Paesi stra- ' 
meri, europei ed extraeu- 
ropei. oltre a qualcosa co¬ 
me mezzo milione di visi¬ 
tatori. Si tratta di cifre che 
quest'.anno verranno certa¬ 
mente superale. Il segreto 
di Verona sia tuttavia nel¬ 
la sua natura di provincia 
agricola fra le più avanza¬ 
te dltalia e d’Eluropa. 
Gruppi di coltivatori da tut¬ 
te le Regioni, dal Piemon¬ 
te alla Sicilia e alla Sar¬ 
degna, vengono non solo 
per osservare con l’occhio 
esperto le novità tecnologi¬ 
che esposte in Fiera, ma 
per venficare « sul vivo » 
il loro impiego, la loro uti¬ 
lità. 

Questo è il senso delle vi¬ 
site tecniche c'ne nell’ambi¬ 
to delie giornate d’apenu- 
ra della Fiera sì compiono 
ad una serie di aziende 
frutticole, vinicole, zootec- 
niebe, a cantine e caseifì¬ 
ci sodali, a inquanti per 
coltine protette a di irrl- 
gazionc, a coosoie i di bo¬ 
nifica, a impianti di de- 
purazioné, p re s e nti ne) mon¬ 
do delle oamp e gne ■ vero¬ 
nesi. Nel terrttono di una 
agricoltura fra la ulb rie- 
che ed artieoM» fU atri» 
nienti e le t T«ow 0 » pM- % 
poste dalla FImu - dwqil » 7 J 
tano una realtà ''«paiaNq y] 
sotto gli occhi del 
ri, dei • modem » da 
dere e da sviluppai» 
la propria esperienza-’-q|^;^ 
tWiana. ' 
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CANTINE SOCIALI DEL PIEMONTE 

Scc.elA Coep. * Cai-tins Scc di Acqui Termf >, 15011 ACQUI TERME (AL) 
Ceri '1.3 Sgc. Ceco c Agitano, 14041 ACLIANO (AT) - Società Cocp. 
Cantina Scc < Barbera dei sei Cutell: a, 14041 ACLIANO (AT) • Società 
Co-,o, Vecchi* ■ Cattili* Scc. di Aire» Bel Colta, 15010 ALICE BEL 
COLLI (AL) - Nuovi Cantina Soc. di Alic» Bel Colle, 15010 ALICE 
BEL COLLE (AL) . Cantina Soc. CitUdaMa Caroglio, 15041 ALTAVILLA 
MONFERRATO (AL) . Cantina Soc. di Antignano, S. Martino- Alfieri. 
14G10 ANTKàNANO D’ASTI (AT) - Cantina Soc. c Asti Barbere », 14100 
ASTI . Società Coop < Prcduttprl del Barbaresco », IMSO BARBARESCO 
(CN) . Cantina Scc. < Staz or« di Calamtndrana », 14043 CALAMANORA. 
NA (AT) . Società Ccop Antica Cantina Soc. di Caicso, 14052 CALOSSO 
(AT) . Cccperativa Vinicola < Prcduttcri di Erbaluce », 10014 CALUSO 
(TO) - Cantina Soc di Carelli 14053 CAMELLI (AT) - Società Ceco 
« Ca-tma cei produttcn Nebbiolo oi Ceremr », 1011)0 CAREMA (TO) 
Sccieta Coop. Cantina Scc. oi Caserzo, 14033 CASORZO (AT) . Sccieta 
* Coop Cantina Soc. di Cassine, 1501Ì CASSINE (AL) . Società Cocp. 
Cantin»! Soc. di Gvarene-Castagnlto-Magliano Air«ri e zone limitrefe. 
13050 CASÌTA(iNITO (04) • Società Coop. Cantina Scc. c La Velie Tinella », 
14054 CASTAGNOLE LANZE (AT) - Cantina Soc. d= Castagnole Mcr.ferrato, 
14030 CASTAGNOLE MONFERRATO (AT) . Società Cccp. < Antica Contea 
di Casteiyero »,. 1404B CASTEL BOCLIONE (AT) - Società Cocp. Cantina 
Scc «Del Freisa» dì Castalnucvo Don Boxo, 14033 CASTELNUOVO DON 
BOSCO (AT) . Società Cccp Cantina Scc. < Super Barbera d’Asti >, 
14044 CAsTLLNUOVO CALCEA (AT) - Cantina Scc. di Caste'nuo-ro Belbc, 
- 14043 CASTELNUOVO BELBO (AT) . Società Cocp. Cantina Soc. ■ La 
lorre», 14040 CASTELROCCHERO (AT) - Cantina Scc. «La Casteirocche- 
se », 14040 CASTELROCCHERO (AT) - Società Cocp. Cantina Se:. 
. Terre de! Bjrclo », 130M CASTIGLIONE FALLETTO (CN) - Scc’età Ceco. 
Cantina Scc. Vombellc-Ce'nna 15030 CERRINA MONFERRATO (AL) 

Scc Coop. Cantina Scc. da Dc’cetts. 13040 CIAVESANA (CN) 
{Seoelà Cocp. < Canfra Scc. ce Do cefo e cel //cacato » 13054 COS- 
SANO BELBO (CN) . Ca't^ra Scc. del Ca-a.ese, 10090 CUCEGLIO (TO) 
Soc età Ceco. Cart na Soc. dei Celli Nc.arei., 23073 FARA NOVARESE 
Scc età Ccpo. Cintira Soc. c rcntanlle, 14044 FONTANILE . Società 
Ceco Cantina Scc. cel Rubine, 15030 CABIANO MONFERRATO (AL) 
Scc e‘a Ceco Cantina Scc di Gattinara, 13IM GATTINARA (VCj 
CantiAa Scc, di Cavi 15044 CAVI LIGURE (AL) - Scc.età Cocp. Car.t.ra 
Scc di Covone, 13040 COVONE (CN) . Soc e-à Cocp. Ca.-t-na Soc o 
Incisa Scapaccino, 14045 INCISA SCAPACCINO (AT) . Società Cccp. 
Cantira Scc. di Lu //enferrax, 15040 LU MONFERRATO (AL) . Soc e'à 
Ceco Ci-tira Scc di A/aranzana, 14B40 MARANZANA (AT) • Cantina Scc. 
di /Zombaruzzo, 14044 M044BARUZZ0 (AT) - Socetà Cocp Cant ra Soc. 
Pi Mcmberceili e pa»si limitrofi, Emtecn co Berti, 14047 MOMBERCELLI 
(AT) . Secata Cocp. Cantina Soc. «Sette Colli », 14034 MONCALVO (AT) 
Cocoeraliva Vincola * PAVITIM ». Mcn‘crte. 13045 MONFORTE D'ALBA 
(CN) . Sec ete Cdep. Cant re Soc. < T-e Ca.-e'li ». 14010 MONTALDO 
BORMIDA (AT) - Società Coop. Cant na Scc Vc-taido Scaran-c . 14050 
MONTALDO SCARAMFI (AT) . Soc età Coen. Ca-ti-a Scc « Va' T g’erve .. 
14043 MONTEGROSSO D'ASTI - Sce-età Cccp. Ca-t -a Se:. = .Verte-ars 
e zcr-e limitrofe. 1403B MONTEMAGNO (AT) . Ca-t na Scc ci :>i zza //cr- 
ferrato. 1404» NIZZA MONFERRATO (AT) - Scc e'à Ccec Ca-t ra Scc. = 
Ceggo, 23047 OLEGCIO (NO) - Ca-.--a Scc Prccut-cr De ce”3 d 
Ovada. )S07A OVAOA (AL) . Sccletà Cccc Ca-t ra Scc ce a Se-ra, 
10010 FIVERONE (TO) . Scc.età Cocp Ca-tma Scc c Fc-tacc—a-c 
3 Alt-, 14B37 PORTACORURO D’ASTI . Ca-t ra Scc. « "’e-re -e De tette », 
isolo PRASCO (AL) - Cs-:,r.a Soc. //an;c/a-a, 15077 PREOOSA (AL) 
Scc e*a Ceco. Ca-t na Scc di Ricaldone, 15010 RICALDONE (AL) - Scc *-a 
' Ceco. Cart na Scc di Rivalta Borm ca. 15010 RIVALTA BORMIDA (AL) 
Car-ira Scc. c* Rocca d Arazzo, 14330 ROCCA D’ARAZZO (AT) Scc età 
Cocp Canna Scc di Rccchetia Ta'.3ra, 14030 ROCCHETTA TAMARO (AT) 
Soc età Cocp. Cantina Soc. Moglictti, 14030 ROCCHETTA TA.*4ARO (AT) 
Scc tta Cocp. Cant'na Scc. di Vor.^erra-c, 15030 ROSICNANO MONFER¬ 
RATO (AL) - Ca-ttina Soc di S Dam are, 14015 S DA.NIANO (AT) 
Secete Coop. Cantina Soc. di S. G-*arg'o, 15030 SAN GIORGIO MONFER. 
RATO (AL) . Cantina Soc ■ Val'e Belbo », 13053 SANTO STEFANO BELBO 
_ (CN) . Società Cocp. Cantina Scc. di Sct.rzc'er. 9 c 14030 SCURZOICNCO 
(AT) • Società Cocp. Cantir.# Soc. dai Cc'li di Crea, 15330 SERRALUNGA 
Di CREA (AL) - Cantina Soc. di Settime, 14030 SE TTIME (AT) . Scc.e'i 
Cocp. Centir.a Scc. « Vni pregiati e Gre-me », 3307» SIZZANO (NO) 
Scc.età Cccp. Cantina Soc d Tcrtc'.a. 15057 TORTONA (AL) - V.gra c 
« E vio Pe-rfraue ». 13050 TREISO (CN) . Sec.eta Cocp. Ca-t ra Scc Ceoc 
d Va'e.~.za, 1S04B VALENZA (AL) - Cant na Scc. Pecctto dì Va'enzt. 
1I04B VALENZA (AL) . Car.t.ra Set oe! Meco o'o. 13040 VEZZA D’ALBA 
(CN) - Cantina Scc. di Vgna'e A/c-'e-ritc, 1534* VIGNALE MONFER¬ 
RATO (AL) . Cantina Soc. di Virvth c e Vag'iO Se-a. 14040 VINCHIO (AT) 
Secete Ccép. eVignaicli piemontesi», 14340 CASTEL BOGL'ONE (AT). 

SEHORE ALLEVAMENTO E CARNI 

, TOHINO 

Cooperativa Agricola d. O-lvatso, 13334 CHI VA SSO - Asiociiziora Coope¬ 
rativa Produttori Associati da! Ch arata 13333 AHDEZCNO > Gruppo Svilup¬ 
po Macaìiaria Soc. Allevatori Carignarp, 13341 CARICNANO • Ccoparat.va 
Agrico'a < La Speranza » , 1W 4B VINOVO - Cocparativa Castagnolese « Era 
. Nuova », 13333 CASTAGNOLE ■ Coepe-at va oi P ebeti fraz. Brutt'ino, 
13B33 PKMESI . Maca'Io Coop. a Pir.a'C’o, 18344 PINEROLO . Contcrz.c 
Cccp. Alle/atori di bestiame, 1333B VERÒLENGO . Gruppo co'tivatcri 
sviluppo, 13333 SCALINONE - Coop. Agricola Camansa, 1001* STRAM- 
BINO - Cocparativa PrpduT Cerna. 13333 CARMAGNOLA . .ei'cvitcn di 
bestiame, corso Francia 15, 131M TORINO. 

VCRCELLI 

Ati. Africol. Carni. CERIANO • Att Altev Zimcra. 1S351 BIELLA - Grup- 
. PO Aoricol . I333a SANOtGLIANO - S d.f. Ba lancara, 11B4B MONGRIVCLLO. 

NOVARA 

Coltivatori Diretti Associati, M33t ROMENTINO . CL.I.N, Cooperativi 

Macellai, EMM CASALINO. 


CUNEO 

Cooperativa Agric. c L« Fonte », 13040 (ìENOLA • Cocperallva Agric. Roarl 
13040 CERESOLE D'ALBA - Cooperativa Agric. Monreero, 13040 MOKTEU 
ROERO - Allev. Comunità Alta tinga, 13030 BOSSOLASCO • -Cuneo Carni, 
13045 POSSANO - Coop. Agric. Bagnolese, 1303) BAGNOLO • CoOp. Agric. 
Carni Valle Belbo, 130S4 COSSANO BELBO . Coop. Agric. Buschese, 13032 
BUSCA . Coop. Agric. Ceve Carni, 13073 CEVA - Assoc. Allev. Produt. Prioc- 
che, 1204D PRIOCCA - Soc. Coop. Bassa Langa, S. MARZINO PERNO - Ma- 
callo Soc. Valla Bormidi, 1207* SALICETO . Coop. Conduzione, PRAIOLDO. 

ALESSANDRIA 

Cccp. Agricola di Berganr.asco, 15033 BERGAMASCO . Società Coop. Allev. 
Bestiame Associati. 15011 ACQUI TERME - Il produttore, via Lagnano 20, 
15100 ALESSANDRIA - Società Coop Zootecnica di Servizio della provincia 
ui Aiessarrflrls, ..a Grarr.sc. 37, 15)00 ALESSANDRIA . Cccp. Ag.*icola 
Cantalupo, 15014 CANTALUFO - Coop. Agr'cola Muriser.go,1S020 MURI» 
SENGO • Coop. Agricoli Lu Monferrato, 15040 LU MONFERRATO. 

ASTI 

Consorzio Allevatori di Castagnole //.onferrato, 14030 CASTAGNOLE MON¬ 
FERRATO . Coccerativa Agricola La Vascaglionese, 1401S S. DAMIANO. 

SETTORE LATTIERO-CASEARIO 

PROVINCIA DI TORINO 

Coop. Produttori Latte Cermagnota, CARMAGNOLA * Cooo. Produttori 
Udite Lemi, LEINI’ - Coop. Lemicese, LEINI’ . Ceco. Prccjttcri Latte* 
Caselle, Ci^LLE - Coop. Borgaro Intercomunale B C S., BOR6ARO - Coop. 
-atteria S S.ro. VIRLE - Cocp. Cnivasso, CHIVASSO - Cocp. Ocra Battei, 
•raz Arborea. VEROLENGO - Ccop AB.I.T . GRUGLIASCO - Latteria Soc. 
_userra S. Giovanni, LUSERNA - Cocp. Latteria Soc Alta Val .’ellice, BOB. 
BIO PCLL. . Lati. Ìoc. celia Valle Sacra. BORCIALLO - Coop. Latt. Soc. 
Chiusa S. M cr«!e, CHIUSA S. M., Agric. Procut Latte di //ontanaro, MON¬ 
TANARO . Cccp. Agr. Mac. Coop. PineroL, PINEROLO • Coop. Cava, 
CALUSO. 

PROVINCIA DI VERCELLI 

Caseifcip Coni. Alta Valsetia, PIOOE - Cons Fred. LatlieroCasearl Biel- 
.es'. BIELLA • Cocp. Raccolta Latte. CIGLIANO - Cocc Agricola Ronchi. 
CIGLIANO . COop. Santintonlnesc, SALUGGIA • Cccp Agricola Saluggese, 
SALUGGIA • Cocp. tra Prcduttcri igneo.i, SALUGGIA. 

PROVINCIA DI NOVARA 

Cccp. Agr. Bellinzaghese, BELLINZACO • Cors. Produttori Oiegg’o, OLEC- 
GIO - Cccp Produtt. Latte Iridenr* (C L I N ). fraz Casalino, CAMERIANO 
Latteria Soc. di Camerì, CAMBRÌ - Latteria Scc. Ca.ag'iette, CAVACLIET- 
T£ - Latteria Soc. Coop. d' GaM-ate, GALLIATE . Latteria Soc. Trcgg a, 
CERANO • Latteria Soc , SIZZANO - Latteria Scc. Recetto, RECEDO 
-atter a Soc Carpigntno Ses'a - CARPKiNANO . Latteria Soc. Antigcriana, 
CROCO . Latteria Soc. di Fara tro-^ares», FARA . La Produttori Latte di 
G'-e-TWTie, GHEMMC . Latteria Scc. Nuc>va. PERNATE - Latteria Soc. di Ro- 
"-entino, ROM EN TINO - Utter.a Scc. AIp na, VIILADOSSOLA . Coop. di 
/tp'ip d’Agogna, VAMIO A.-Lat:er.a Scc. di Cavag'.o, CAVAGLIO - Lat- 
-eria Scc. di Varo, MONO • Latteria Soc. Sogog-no, BOCOCNO . Latteria 
ice. lyv'gnaro, PIVtGNANO - Latteria Scc Siilave-go. SILLAVENGO - Lat- 
-e.-ia Soc. Agrate Conturba, AGRATE CONT. • Coop. Latteria Soc. Barengo, 
BARCNGO - Coep. Utter ia Soc. Cestel'etfo T.. CASTELLETTO TICINO-Lat- 
•eria Turnarie, CANNOBIO - Cc-sc'z.o Reg cne'e Latt* V*rb«np, NOVARA. 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

Ce-tfc Coop. d. Raccolta Lalla, ALESSANDRIA . Cari. Prcdjttofi Latte, 
CASALE. 

PROVINCIA DI ASTI 

C»i*f.co Socia c a. Roccave'a-c, ROCCAVERANO. 

PROVINCIA DI CUNEO 

Caie fie c Coop V»1 e St.ra Der-c-te DEMONTE - Ceco Va 'e Jottr.t, PE- 
VERAùNO . Centro Riccc'ta Latte. BRONDCLLO - Centro Razccita Latte. 
PAGNO • Ce-tro Raccolta Latte, VDtASCA . Centro Rac, Latte, CENTALLO, 

COOPERATIVE SEDORI VARI 

C oope rativi Apico'tcrì dei Roeri j.r.l., fraz. Tr» Rii, 13BI» MONTEU 
éOERO . Coop. Asric Aita Vaila Po (cavagne). Palazzo Municipale, 13n4 
PAESANA (CN) . Coop Agric. La-ga i.r.l. (nocoo'e), 13MB FARICUANO 
(C N) - Centro Elicicoltura, Palazzo Comunale, 13311 BOROT SAN DAL* 
MAÒO (CN* - Centro l-ter. di Elicieolt-ura, via Monte di Pietà 43, 13033 
CHERAStt) (CN) - Atsoc. di Predut. Ortofrutticoli di Vaigran* (piccoli 
frutti), 13393 VALGRANA (CN) - Fz-C, Frutticoltcri Associati Ontagnp 
(piccoli frutti), 1334S POSSANO (CN) - Ccop. Riti, 1SB33 RONSECCO 
(VC) . F;e* Ccop , 3Ì310 NEBRIANO (NO) - P,emonie Aìprefrut, vi* Mon¬ 
te Za-etto 38, 13133 CU N E O - Cocp. Produt. AgriC-, Str. Rptnno 11, 13333 
CARMAGNOLA • Coop. Ortafrutta di Bagno'o Piemonte, via Cave 9, 13031 
GAGNOLO P. . Coop. Arie. Bemezzeze. 13313 BCRNEZZO • Cocp Agric. 
Vai!* Po, 1333B SALWZZO - Sacocp Crtofruna, via Cuneo ll-A, 133M SA- 
VIGLIANO * Co». Riiicoitcri, vie Vallolti 36, 11133 VERCELLI. 


L'E.S.A.P. presenta ìa cooperazione piemontese ed invita i 
lettori a conoscere direttamente le aziende o rivolgersi 
direttamente ad esse per eventuali acguisti. L’Ente è a 
dispoeieiom per ogni uUertore informazione. 





















































La cooperazione 
progredisce anche 

nel Mezzogiorno 

» ^ 

Alla line del 1977 le cooperative esistenti ammontavano a 16.200: 
7200 al Nord, 2200 al Centro, 3050 al Sud e 3800 nelle Isole - Le pecu¬ 
liarità italiane - La proposta fatta al recente coìigresso dell'ANCA della 
Lega di un (programma triennale di sviluppo 


In occasione di questa ot- 
tantunesima Fiera di Vero¬ 
na è bene sottolineare co¬ 
me i dati relativi' alla cre¬ 
scita della cooperazione a- 
gricola nel nostro Paese, in 
questo ultimo periodo, so¬ 
no significativi delle trasfor¬ 
mazioni in atto nelle cam¬ 
pagne, ma, più in generale, 
dei termini nuovi in cui si 
pone ii problema dello svi¬ 
luppo dell’unità e deH’auto. 
nomia del movimento con¬ 
tadino nelle condizioni non 
solo dei paesi ad alta in¬ 
dustrializzazione, bensì di 
di fronte all’esigenza di uii 
nuovo rapporto tra agricol¬ 
tura e sistema economico e 
sociale nel suo complesso 
posta in termini acuti dalla 
vigente crisi strutturale non 
solo italiana. 

Dal 1970 alla fine del 1977 
le cooperative agricole i- 
scritte nello schedario gene¬ 
rale, e quindi non tutte le 
cooperative, passavano da 
circa 9.000 a 11.600 rilevan¬ 
do un notevolissimo tasso 
di crescita. 

lAlla fine del 1977 si pote¬ 
va ' rilevare, secondo valuta¬ 
zioni, a nostro avviso in di¬ 
fetto, resistenza complessi¬ 
va di un numero di coope¬ 
rative agricole, tra quelle i- 
scritte allo schedario e 
quelle non iscritte, di ben 
16.200. 

La distribuzione geografi¬ 
ca delle cooperative e la 
seguente: 7.200 ■ nell’Italia 
settentrionale; 2.200 nell’Ita¬ 
lia centrale; 3.0.50 nell’Italia 
meridionale; 3.800 nelle Iso¬ 
le. La qual cosa dimostra 
che nonostante il processo 
di emarginazione dell'agri- 
coltura cne ha caratterizza¬ 
to le tendenze del no.stro 
sviluppo e la politica eco¬ 
nomica (0 non solo econo¬ 
mica) perseguita, non solo 
si è registrata una crescita 
sensibile della cooperazione ^ 
agricola, ma che essa non '' 
è più concentrata in due re¬ 
gioni, l’Emilia e il Veneto, 
ma tende ad espandeisi in 
tutte le campagne e soprat¬ 
tutto nel Mezzogiorno, come 
dato significativo di una e- 
voluzione • economica e so¬ 
ciale in atto nelle campagne 
• che si esprime in una ac¬ 
cresciuta domanda associa¬ 
tiva tendente a porre, in 
termini molto diversi da 
quelli .del passato, il pro¬ 
blema di nuovi rapporti tra 
città e campagna, tra agri¬ 
coltura e sistema economi¬ 
co più in generale. 

E’ chiaro che l’ampiezza 
del movimento cooperativo 
agricolo italiano è alquanto 
al di sotto di quello dei pae¬ 
si industrializzati della CEE. 
Tuttavia esso già esprime 
una forza economica di ri¬ 
lievo se è vero che con¬ 
trolla, • in percentuali ap¬ 
prossimative, il -10‘’s della 
produzione lattiera e vini¬ 
cola, il 1.5 lo della produ¬ 
zione ortofrutticola, il 10 "n 
della produzione olearia, il 
della produzione delle 
carni bovine, con un fattu¬ 


rato lordo complessivo, in- 
ressante tutti i settori di at¬ 
tività — calcolato in via ap¬ 
prossimata per campioni —, 
di circa 7500-8000 miliardi. 

E’ certo che di fronte ad 
alcune situazioni di paesi 
europei in cui il movimen¬ 
to cooperativo controlla ben 
oltre il .50 "o della comples- 
.siva produzione agricola e 
aggrega anche il 70 delle 
aziende agricole individuali 
(contro li no.slro 1517 °o), 
la nostra situazione appare 
profondamente squilibrata. 
Pero occorre più acutamen¬ 
te osservare alcune tenden¬ 
ze iiecuhari dello sviluppo 
del movimento cooperativo 
agricolo nostro, di più re¬ 
cente formazione, rispetto 
a quello verificatosi negli 
altri paesi industrializzati 
europei, con una storia a- 
graria ben diversa dalla no¬ 
stra. 

Già appare tipico questo 
notevole incremento del tas- 
.so di crescita della coope- 
razione nel Mezzogiorno. 
Sconosciuti inoltre rispetto 
agli altri paesi europei gli 
esempi, anche diffusi, di 
sviluppo della cooperazio¬ 
ne agricola anche nei set¬ 
tori alimentari lino alla 


diretta commercializzazione 
del prodotto finito, con iap¬ 
porti concordati con la coo¬ 
perazione di consumo e dei 
dettaglianti, co.sl come la 
crescita di forme nuove di 
cooperazione alla produzio¬ 
ne, che vanno ben oltre al¬ 
la fondamentale esperienza 
delle « affittanze collettive » 
e si cimentano nella gestio¬ 
ne associata dei poderi, nel 
recupero delle terre abban¬ 
donate. 

Non si tratta della tradi¬ 
zionale vitalità e intrapren¬ 
denza del contadino italia¬ 
no, come alcuni vorrebbero 
confinare questi elementi 
innovativi. Bensì del grado 
di sviluppo e delle condi¬ 
zioni diverse in cui si è 
svolta la lotta e lo scontro 
per un nuovo ruolo della 
agricoltura nell’economia e 
nella società. Questo è il 
terreno vigente dello scon¬ 
tro e delle resistenze acca-' 
nite al cambiamento. Da un 
lato ci sono tutti i segni 
sulla possibilità di un gran¬ 
de disegno rinnovatore, ri¬ 
spetto alla stessa esperien-' 
za occidentale ' e ' a quella 
seguita nei paesi dell’euro- 
pa orientale, per costruire 
un nuovo disegno di svilup¬ 


po e contrastar* la crltl • 
l’inflazione, con forme an- j 
che nuove di intervento pub- ) 
blico, in grado di dare un 
apporto decisivo' a una po¬ 
litica equilibrata di integra¬ 
zione europea'e di collabo- 
razione internazionale, d*l- 
l’altro le resistenze accani¬ 
te, mascherate anche da un 
aggiornato a.ssistenzialismo, 
per conservare quelle con¬ 
dizioni di subordinazione 
dell’agricoltura necessarie al 
mantenimento degli alti tas¬ 
si Inflativi 

In questo senso appar* 
del tutto valida la propo¬ 
sta del recente Congresso 
deir.ANCA della Lega di un 
programma triennale di svi¬ 
luppo della cooperazione, 
come condizione per affron¬ 
tare la valorizzazione del¬ 
le risorse meridionali e per 
stabilire un nuovo rappor¬ 
to con il. mercato in fun¬ 
zione di un allargamento 
delle basi produttive .in a- 
gricoltura. Su questo terre¬ 
no .si stabilisce un ruolo 
fondamentale con la politi¬ 
ca di programmazione (che 
nel piano triennale del go¬ 
verno ha totalmente igno¬ 
rato la cooperazione), con 
la Regione, con il riasset¬ 
to degli strumenti dell’in¬ 
tervento pubblico' e delle 
Partecipazioni statali, con 
un Piano agro-alimentare, 
con la riforma della Feder- 
consorzi unitamente alla ri¬ 
forma della legislazione del¬ 
la cooperazione, con la re¬ 
visione della politica agri¬ 
cola della CEE. 

E’ su queste basi che si 
afferma la funzione inso¬ 
stituibile delle associazioni - 
dei produttori, come strut¬ 
ture autonome e unitarie 
dei contadini in grado di 
affrontare i problemi della 
partecipazione alla riorga¬ 
nizzazione della produzione 
’ e del mercato, e del riasset¬ 
to dell’intervento pubblico 
in-funzione di un «proget¬ 
to programmatorio » com¬ 
plessivo e nello sforzo uni¬ 
tario 

Lino Viianì 
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7500 soci allevatori di bestiame 
130000 capi macellati 
500 dipendenti 
70 miliardi di fatturato 


Siamo un’azienda 
cooperativa. 

Da più di trent’anni 
]a\oriamo le carni 
suine e boxine, 
garantendo la genuinità 
rigorc>a dei prodotti 
a tutela del consumatore. 

Perche 

il marchio .ASSO 
segna il risultato 
della felice combin.izione 
di moderne tecniche 
di laxorazione con 
i procedimenti « segreti » 
che da 

tempo immemorabile 
i contadini u>ano nella 
preparazione dei 
più tipici salumi reggiani. 



.-Vzienda Cooperativa 
Mavcllazione: 7500 soci 
allcxaicrì di bestiame: 
nO.CXX) capi macellati 
che proxengono 
ibcli allcx amenti 
dei soci. 

Un complesso 
industriale conscio 
del ruolo sociale 
che esercita .un'impresa 
di trasformazione 
autogestita dai produttori 
zootecnici c rixolta allo 
bxiluppo del settore. 


T nostri soci, 
partecipando attivamente 
alla gestione dell’azienda, 
possono informare 
ì criteri deU’alIev amento 
alle misure dei bisogni 
espressi dal consumatore. 

T.a nostra attixità 
produttixa ci procura 
una cifra d’affari 
superiore ai 70 miliardi. 

E questo ci 
consente 

di fare investimenti 
por adeguare l’azienda 
alle esigenze di una 
nuova agricoltura. 






Siamo una realtà cooperativa 


La produzione 
A^rifull 
di Ferrara 


AH’appuntamento di 'Vero¬ 
na TAgrifull ToselU .si pre¬ 
senta con una serie integra¬ 
ta di ben 7 presse raccogli¬ 
trici, 8 modelli base di trat¬ 
tori gommati in 15 versioni 
e 4 modelli base di tratto¬ 
ri cingolati in 10 versioni. 

Continua il successo della 
sovralimentazione dei « tur- 
bo-Agrifull» e si amplia la 
risonanza e il consenso sia 
da parte degli agricoltori che 
da parte' delle imprese, jier 
le macchine specializzate, 
soprattutto vigneti. Una nuo¬ 
va trattrice della fascia me¬ 
dio piccola: il Jolly 50 e un 
nuovo vigneto: lo Sprint 350 
denotano ancora 'una volta, 
la vitalità della-fabbrica di 
Ferrara, riuscita con succes¬ 
so ad abbinare un’antica 
esperienza con una moder¬ 
nissima attrezzatura, capa¬ 
ce di interpretare la doman¬ 
da più particolareggiata. Vie¬ 
ne così ulteriormente conso¬ 
lidata tma tipica produzione 
e dalle linee di montaggio 
di Ferrara escono i trattori 
per le diverse specializzazio¬ 
ni richieste. 

Anche questo è stato frut¬ 
to di attento studio e scien¬ 
tifica ricerca'ebe ba eviden¬ 
ziato la necessità dì soddi¬ 
sfare quelle richieste qiecia- 
li che i gnmdi complessi, 
per le loro stesse strutture 
e dimensioni, non possono 
mettere in catena. 

Si spi^a cosi rinteressa 
davvero eccezionale suscita¬ 
to dalla produzione Agrifull, 
non solo presso gli agricol¬ 
tori. ma anche presso le pri¬ 
marie case-mondiali. 

Tutto questo è merito di 
uii gruppo di lavoro capace 
di accogliere le esperienze 
più valide nel campo dei 
gruppi costituenti il tratto¬ 
re e saperli impiegare per 
la realizzazione di prodotti 
finali che risultano co^ tra 
i più qualificati del settore. 


«Parmasole» 
verso il milione 
di quintali 

’ La cooperativa conserve vegetali di Parma ha 
-An programma investimenti per soddisfare la 
f crescente richiesta dei soci per la trasforma¬ 
zione del pomodoro - Chiesti al Feoga quat- 
tro miliardi - Impiego di nuove tecnologie 
e aumento degli occupati 

La chiusura del bilancio di primo esercizio è stata lu¬ 
singhiera; la Coop « conserve vegetali Parma », 6 ul mer¬ 
cato col marchio «Parmasole», ha trasformato ■ nel 1978 
732.06.5 quintali di pomodoro fresco (producendo 12.000 
tonnellate di concentrato!, il che corrisponde al 10 per 
cento di' tutta la trasformazione di pomodoro in Emilia- 
Romagna ed a circa il-4 per cento a livello nazionale. Ac¬ 
canto a questo, la « Parmasole » ha inscatolato 43.558 quin¬ 
tali di frutta fresca (pere, pesche, amarene, ciliegie, mele).- 
II prodotto lordo vendibile ha raggiunto i diciotto miliardi 
di lire: la produzione è stata per l’SO per cento collocata 
all’estero — Germania federale, Francia, Inghilterra — e 
la parte restante sul mercato all’ingrosso italiano. 

Risultato lusinghiero, si è detto: e lo conferma il fatto 
che ad appena un anno dall’acquisto da parte del movi¬ 
mento cooperativo aderente alla Lega, l’azienda (ex Rolli) 
ha consentito non solo di compensare i costi vivi di ge¬ 
stione, ma anche i maggiori co.sti conseguenti alla acqui¬ 
sizione. L'iniziativa codpeiativa ha in sostanza colpito nel 
segno: 4 dimostrazione di quanto la scelta abbia corrispo¬ 
sto ai bisogni reali dei produttori deU’ampia zona inte¬ 
ressata (tutta l'Emilia-Romagna, parte della Lombardia e 
del Veneto) alla trasformazione in un comparto sino a ieri 
pressoché totalmente controllato dai privati, e da essi con¬ 
dizionato.' 

Ma in particolare a Parma la nuova impresa coopera¬ 
tiva ha contribuito a rafforzare una presenza dapprima 
debole, ora più consistente (le Coop della Lega hanno ac¬ 
quisito di recente un mulino della .Chiari & Forti, ed a 
Langhirano la cooperativa ACM ha costruito uno stabili¬ 
mento per la stagionatura di 150.000 prosciutti all’anno). 
cosi da dare il segno concreto della politica di riequihbrio 
perseguita dal movimento cooperativo emiliano-romagnolo. 
aderente alla Lega’. 

11 presidente della Parmasole. Gianni Ronzoni, ed il vice¬ 
presidente Giulio Bazzani, tengono a sottolineare come la 
adesione sociale alla nuova cooperativa evidenzi anch’essa 
la rispondenza ad esigenze diffuse; « Dei nostri 229 soci, 
64 cooperatix'e agricole e produttori singoli, molti — dice 
Ronzoni — hanno estrazione diversa da quella della Lega. 
Dix'èrsi produttori aderiscono alla Coldiretti: tra i con- • 
ferenti ab’oiamo anche cooperative dell’ex Ente Delta, e 
nel Veneto — a Padova e Rovigo — cosi come in Lom¬ 
bardia contiamo soci che, prima di un discorso ideologico, 
hanno giustamente compiuto valutazioni econonùche e di 
programmazione ». „ 

L’azienda, ora, ha di fronte l’urgenza di un nuovo svi¬ 
luppo: per la crescente adesione dei soci, per l’accrescersi 
del prodotto conferito, per l’opportunità di introdurre nuo¬ 
ve tecnologie. Di qui la richiesta, avanzata recentemente 
al Feoga, di un finanziamento pari a 4 miliardi e 260 mi¬ 
lioni di lire. «Per l’fiO per cento — spiega Ronzoni — il 
finanziamento ci servirà per rammodeniamento tecnolo¬ 
gico: nuovi sistemi di conservazione, imballaggio, traspor¬ 
to, e il passaggio dal prodotto semilavorato a quello finito; 
intendiamo infatti produrre confezioni più piccole, familiari, 
per soddisfare le richieste del mercato. "Contiamo altresì 
di dar vita a nuove striilture di servizio per i dipendenti, 
la mensa ad esempio, nell’obiettivo di migliorare le con- 
, dizioni di lavoro ». . - * - ' 

E il restante 20 per cento? «Lo destineremo — preci.sa 
Bazzani — al potenziamento degli impianti. Contiamo di 
passare da 7.32.000 a quasi un milione di quintali dì pomo¬ 
doro trasformato; e que.sto neU’ambito delle scelte di pro¬ 
grammazione del settore compiute dalla Regione, che ha 
indicato di potenziare gli impianti esistenti anziché molti¬ 
plicare le aziende di trasformazione. Coi nuovi investi¬ 
menti, quando ci saranno garantiti, aumenteremo del 24 
per cento i dipendenti fissi (ora sono 70) e dei .35 per cento 
gli stagionali (attualmente sono 350 neU’alta stagione) ». 

Su questi programmi il sindacato ha espresso im parere 
positix’o nel corso degli incontri già tenuti con l’azienda. 
La disponibilità della cooperativa a discutere il piano di in¬ 
vestimenti e le ex'entuali div'^ersificazioni produttive ha ia- 
cilitato un dialogo costnittix'o. In discussione è anche la 
questione dell’interx'ento nel Mezzogiorno. Qui i pareri non- 
coincidono ancora; l’azienda, infatti, non può da sola — 
pur condixùdendu la scelta meridionalistica — compiere 
quegli interventi di promozione di cui il sud ha bisogno, 
E’ l’intero complesso"della coopcrazione agricola, piuttosto, 
ad essere concretamente impegn-ato su questo terreno: con 
un programma nazionale di interventi che ha già conse¬ 
guito nelle regioni meridionali obiettivi qualificanti (l’ac¬ 
quisto della Gambardella a Salerno, la costituzione dei con¬ 
sorzi nazionali di settore per il coordinamento delle poli¬ 
tiche produtti\-e). E d’altra parte la n Parmasole », specia¬ 
lizzata nel concentrato, poca affinità axTebbe con la pro¬ 
duzione meridionale deK pomodoro pelalo. 

Molto può fafe invece la « Parmasole » nel rapporto con 
la piccola e media impresa ■ locale: la crescita cooperatix-a 
a Parma vuole contribuire a rafforzare il tessuto delle . 
imprese minori, nella ricerca di comuni terreni di sx-ilup- 
po; dalla gestione dei servizi aU’utilizzo delie nuove tec¬ 
nologie. 
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LAGUNE VERDI 
(COLTIVAZIONE PElCIACmiO DACQUA) 


FERTIRRIGAZIONE 



PISCICOLTUBA^ 


La chimica alleata delTagricoltura 


DALLINDUSTRIA 
NUOVE RISORSE PER 
IL NOSTRO DOMANI 
ALIMENTARE 


C’é una fattoria vicino a Perupria dove 
non si butta via niente, neppure lo sterco 
dei suini. I suini inquinano molto, si sa, 
ed è per questo che in Sardegna le auto¬ 
rità hanno x-ietato l’installazione di un 
grande allevamento (ctnquecentomila capi) 
che avrebbe costituito una minaccia ecolo¬ 
gica. Ma se invece di ' riversarle nell’am¬ 
biente, le deiezioni animali vengono rac¬ 
colte in un « digestore », come si fa a 
Perugia, si evita rinquinamento e per so- 
pramercalo si produce energia. Nel dige- 
.store, infatti, volonterosi batteri trasfor¬ 
mano raniniasso di rifiuti in biogas (70 
per cento metano e 30 per cento anidride 
carbonica), che viene usato per i bisogni 
della comunità rurale: in casa, per alimen¬ 
tare un generatore di corrente elettrica, 
per far marciare il trattore eccetera. Ma 
non bgsta. 1 liquami residui, cioè quelli 
che rimangono dopo la digestiohe batteri¬ 
ca, vengono convogliati in appositi stagni, 
dove vive una pianta di origine tropicale, 
il giacinto d’acqua. Per il giacinto, lo sca¬ 
rico dei suini e un x-ero ricostituente, e 
il vegetale cresce rigoglio.so. Nei mesi 
estivi, mette su splendidi fiori di colore 
blu, ma, ciò che più conta, fornisce forag- 
. gio molto apprezzato dai bovini. Quando 
gli stagni sono pieni, invece che al « lagu- 
naggio verde » i liquami vengono destinati 
alla fertirrigazione, aU’acquacoItura, cioè 
aU’allevamento del pesce, e ad altri usi 
ancora. 

La fattoria di cui parliamo è una azien¬ 
da modello che ha due proprietari: la Mon- 
tedison e la R.P.A., una società che da 
dieci anni si occupa di «tecnologie soffi¬ 
ci ». Con la RJ*.A. il Gruppo chimico ha 
stipulato un accordo, in gennaio. 

LTmpresa congiunta ■vuole dimostrare 
quanto sta fruttuosa la collaborazione tra 
chimica e agricoltura, che una volta riguar- 
dax'a soltanto fertilizzanti e insetticidi, e 
oggi si estende a tanti altri settori. Quali 
esempio rirrigazione, nella quale tu¬ 
bazioni e manufatti fabbricati con mate¬ 
rie plastiche Montedison fanno risparmia¬ 
re acqua e migliorano le colture; nei siste¬ 
mi di drenaggio per il recupero di terreni 
argillosi; nella protezione delle colture 
(serre e tunnel coprono oggi in Italia 28 
mila ettari di coltivazioni). 

L'alleanza con la chimica à utile anche 
per catturare l'energia del sole. Ciò axn-ie- 
ne con pannelli a serpentina iier scaldare 
'.l’acqua che saremmo tentati di chiamare 
« tradizionali » o con le celle fotovoltaiche. 
Le celle fotox'oltaiche sono dispositivi a 
semiconduttore, fatti di silicio, che han¬ 
no la proprietà di emettere elettroni ogni 
qualvolta vengono colpiti da un raggio di 
luce. L'insieme degli elettroni che così si 
genera dà luogo a una corrente elettrica 
continua; una corrente elettrica che nasce 
senza rumore, senza inquinamento, senza 
delicati ruotìsm: e che può risolvere i tan¬ 
ti problemi dell’elettrificazione rurale. Per 
sviluppare l’uso in Italia delle celle solari, 
la Montedison ha creato una nuova socie¬ 
tà denominata Solaris, in compartecipa¬ 
zione con un’azienda americana da anni 
all'avanguardia nel settore. I pannelli foto- 
voltaici e i relatm sistemi verranno co¬ 
struiti a Firenze dal personale altamente 
qualificato che è andato formandosi in 
questi anni alle Officine Galileo. 

La Divisione agricoltura della Montedi¬ 
son occupa 8.000 persone e rappresenta 
circa il 10 per cento del fatturato del Grup¬ 
po, tm impelo superiore a quello di altri 
complessi di livello intemazionale, quali 
la tedesca Bàsf o l’inglese Id,- Lo sforzo 
della Montedison in a^coltura è aumen¬ 
tato in questi anni nonostante la progres¬ 
siva minore incidenza del settore agrico¬ 
lo nell’economia italiana, un fenomeno che 
ha provocato tra l'altro una pesante cU- 
pendenza del nostro Paese daU’estero, in 
campo alimentare. Ma è proprio per argi¬ 
nare questa tendenza, per aiutare l’agri- 
coltura italiana neU’indispensabile proces¬ 
so di ammodernamento cne la Montedison 
continua a investire nel settore. Nel trien¬ 
nio 19 ((-1979 la produzione di fertilizzanti 
Montedison aumenterà del 24V», grazie so¬ 
prattutto ai nuovi impianti di ammoniaca 
e urea di Ferrara, costati 140 miliardi. 

I fertilizzanti sono un fardello pesante 
per la chimica italiana: innanzi tutto per il 
regime dei prezzi, che òbbliga le nostre 
industrie a produrre in perdita; e in secon¬ 
do luogo per la minaetna rappresentata 
dairimpottazxone in dumping, da Paesi 
extracomunìtari, di intermedi fosfàtici co¬ 
me il fosfato biammonico.. Sol mercato 
nazionale affluiscono tnfine prodotti a bas- 
’ so prezzo ma privi, in pratica, di qualsiasi 
valore agronomicc scalzano 1 buoni 
prodotti «made in Itaiya. Anche su que¬ 
sto punto la Montedison (e la (Tonfai- 
coltura) hanno richiamato l'attenzione dei 
politici, auspicando che la normativa ita¬ 
liana d i pro ssima attuazione si adegui a 
quella CEE nel disciplinare la cjualità e 
la composizione dei concimi messi in com¬ 
mercio. n contTibato allo sviluppo agri- 
oolo del Gruppo Montedison è importan¬ 
te anche per quanto riguarda gU antipa¬ 
rassitari. 


La parola « antiparassitari » evoca pen¬ 
sieri di morte ecologica, di primavere si¬ 
lenziose, di pinguini al DDT. In effetti, 
gli insetticidi di prima generazione, come 
appunto il DDT si accumulano nella ca¬ 
tena biologica e prox'ocano effetti* indesi¬ 
derati di tale entità da sconsigliarne l'uso 
su larga scala. D’altra- parte gli insetti 
continuano a divorare enormi quantità di 
alimenti vegetali, a ridurre la produtti¬ 
vità del bestiame, a insidiare la stessa 
salute deH’uomo. Che fare? La Montedi¬ 
son come tutte le grandi industrie chimi¬ 
che del mondo, sta sviluppando contro 
questi aggressori armi più efficaci di quel¬ 
le convenzionali ed ecologicamente sane. 
Pili che alla scoperta deU'arma assoluta,, 
i ricercatori sono • orientati verso la co¬ 
siddetta lotta integrata, che si avvale di 
mezzi chimici, biologici, meccanici, fisici 
e colturali. Vediamo. 

Sono in sperimentazione insetticidi di 
tipo juvenoide che esercitano sull’insetto 
una azione biologica simile a quella del- 
l'ormone giovEuiile. Questo ormone, insie¬ 
me con l’ecdisone, regola le varie fui di 
sviluppo dell’insetto (mute e metamorfoh- 
si); Una sua presenza eccessiva, dovuta 
appunto all’jnsetticida, sconvolge il mec¬ 
canismo di crescita dell’insetto, dallo sta-' 
to di larva a quello di pupa, e poi di 
adulto portando a individui malformati 
e destinati a morire. Un .secondo settore 
di ricerca riguarda le sostanze che rego¬ 
lano il comportamento sociale degli in¬ 
setti. Queste sostanze <ferormoni) vengo¬ 
no secrete, dixersamente dagli ormoni, al¬ 
l'esterno del corpo dell’insetto e induco¬ 
no a reazioni di diverso tipo. 1 più stu¬ 
diati dai ricercatori deU'Istituto' «Done- 
gani » di Nox-^ara — il cervello scientifico 
del Gruppo Montedison — sono i feror¬ 
moni sessuali, secreti di solito dalle fem¬ 
mine, che attraggono gli individui di ses¬ 
so opposto determinando i comportamen¬ 
ti pre-copula. 

In pratica, i ferormoni (prodotti per sin¬ 
tesi chimica) x'en.gono applicati sia per 
sorvegliare lo sviluppo delle specie dan¬ 
nose sia per impedire l’accoppiamento 
tramite il disorientamento.-Nel primo ti- . 
po di applicazione i ferormoni di sintesi ' 
v^engono messi in gabbiette-trappola di¬ 
stribuite nei campì. GU insetti vengono 
attirati dalle trappole e il loro conteggio- 
permette di prevedere il momento miglio¬ 
re per l'inteni’ento con i mezzi di lotta 
normali, limitando cosi l’impiego di in¬ 
setticidi ecolo^camente sospetti. Nel 'se¬ 
condo tipo di applicazione i ferormoni 
vengono distribuiti nell’ambiaite da pro¬ 
teggere in quantità tale da rendere i ma¬ 
schi incapaci di localizzare le femmine 
richiamanti, impedendo cosi gli accoppia¬ 
menti. Per la produzione di antiparassi¬ 
tari la Montedison ha costruito imo sta¬ 
bilimento a Massa Carrara che costitui¬ 
sce un modello per quanto riguarda sia 
le tecnologie produttive sia i sistemi di 
saix*aguardia ecologica. Nel settore vete¬ 
rinario un’altra società del Gruppo, la 
Parmiialia Cario Erba, produce specialità 
per la protezione del bottame che vengo¬ 
no commercializzate da xm’altra conso¬ 
ciata, la Vetem, la quale a sua volta pro¬ 
duce auxinici, medicati, mangimi e ga¬ 
rantisce agli allex-atori assistenza tecnica 
e gestionale. 

Dai fertilizzanti agli antiparassitari, dal 
metodo di coltivazione intensiva dell’alga 
Spirulina (anch'essa ad alto contenuto 
proteico e adatta come mangime) alle 
tecniche dì acquacoltura,, dai lattodotti in 
plastica (che convogliano il latto dagli 
alti pascoli ai caseifìci di fondo 'valle) 
ai contenitori per Fimballt^gio del pro¬ 
dotti ortofrutticoli, la Divisione agricoltu¬ 
ra della Montedison spazia su tm’ampia 
gamma di prodotti, la cui -vendita nel '78 
ha significato un fatturato di 507 miliardi 
di lire. Accanto ai prodotti propriaroente 
detti la Montedison fornisce servìzi qua¬ 
li la copertura assicurati-va contro i ri¬ 
schi della grandine, dì incendio, di per¬ 
dita del raccolto eccetera ' (Italia Assicu¬ 
razioni); e la programmazione agricola. 
La Datamont può infatti intervenire m 
fianco deU’imprenditore rurale sia nella 
progettazione (calcolo di reti idriche, di¬ 
segno automatico di mappe geografiche, 
calcolo di sbancamenti eccetera) sia'nel¬ 
la realizzazione delle opere. La consocia¬ 
ta può infine contribuire alla gestione 
dell’impresa agrìcola, elaborando sistemi 
specifici di contabilità analitica: la mo: 
tìemizzazione deH’agrìcoltura italiana pas¬ 
sa anche attraverso una gesticme più ra¬ 
zionale e simile a quella da tempo adot- 
-tata daU'industria. 

Tavola dìMffMta cfie illuttra <1 ciclo mnflhf 
di dap*raxi*fw dafli acArìchi orfanici con prò- 
d wl n* di * ? ■*>« • «tiliEM dai raflwi rwidvi 
por lo «oHirotiono dol fiocinto d'ocqwo (■ lo- 
•ononio vofdo m), por lo fortirrigMlono o' por 
lo piocicoltvro. 
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Tutta l’Europa 
«agricola» 
all’ appuntamento 
veronese 

Saranno presenti i ministri dei vari Paesi - Un'intervista con il pre¬ 
sidente, on. Gabriele Sboarina - Una funzione promozionale - L'im¬ 
portanza delle proposte e la verifica delle scelte polìtiche riguardanti 
il settore - Il significato delle elezioni europee - Nel resto della CEE 
va avanti la linea dell'associazionismo - Le due giornate di «colloquio» 


VERONA — L’81* Fiera a^ 
grlcola, in programma dal 

10 al 18 marao (e per le 
giornate d'apertura si è as¬ 
sicurata la presenza, con il 
sen. Marconi, del ministri 
deU'agiicoltura della Repub- ' 
blica federale tedesca, del¬ 
la Gran Bretagna, dell'Irlan- 
da, del Lussemburgo e del¬ 
l’Austria) inizia con im pro¬ 
logo: il Colloquio intemazio¬ 
nale su « Cooperazione e as¬ 
sociazionismo in agricoltura 
nell’anno dell’Europa». 

L’iniziativa di far precede¬ 
re le giornate mercantili ve¬ 
re e proprie da un conve¬ 
gno su un tema di partico¬ 
lare interesse per il mondo 
agricolo neH’ambito deU’e- 
conomia comunitaria è na¬ 
ta appena l’anno scorso. Ma 
ha ^a assunto la caratteri¬ 
stica di imprimere un in¬ 
dirizzo un po’ a tutte le suc¬ 
cessive manifestazioni fieri¬ 
stiche. La Fiera si sforza di 
adeguare la propria « filoso¬ 
fia operativa» alle esigenze, 
ai mutamenti, alle indicazio¬ 
ni provenienti dal mondo 
agricolo. Perciò perde il ca¬ 
rattere di mera rassegna e- 
sposltiva, per assumere 
quello ben piti preciso di o- 
rientare sul piano degli in¬ 
dirizzi produttivi e di mer¬ 
cato il mondo multiforme 
deU’imprenditoria agricola. 

Proprio partendo da que¬ 
sto ruolo della manifesta¬ 
zione veronese si apre una 
nostra conversazione con il 
suo presidente, l’on. Gabrie¬ 
le Sboarina. 

« Il più grosso problema 
che noi ci poniamo — di¬ 
co l'on. Sboarina — è prò 
prlo quello del rapporto con 

11 mondo agricolo italiano 
nel suo complesso, dai gran¬ 
di produttori fino ai colti¬ 
vatori diretti ed ai braccian¬ 
ti. L’agricoltura rappresen¬ 
ta oggi — anche se gli ad¬ 
detti del settore non supe¬ 
rano il 12-13 per cento del 
totale dei lavoratori italiani 
— un momento positivo nel¬ 
la vita economica naziona¬ 
le. Aumenta la produzione, ’ 
aumenta la produttività, cre¬ 
sce il reddito. Noi ci po¬ 
niamo, dinanzi a tale pro¬ 
cesso, con una funzione 
promozionale. Stimoliamo il 
dibattito sulle colture agri¬ 
cole, sulle tecniche di colti¬ 
vazione. sugli strumenti e 
sulle nuove tecnologie da 
impiegare, sulla program¬ 
mazione della produzione ». 

Insomma. un punto di 
scambio di opinioni e orien 
tementi relativi al settore 
dell’agricoltura. La funzione 
fieristica, il momento espo¬ 
sitivo vero e proprio, non 
vengono a perdere di im¬ 
portanza? 

« Direi il contrario — ri¬ 
sponde il presidente —, giac¬ 
ché proprio sforzandoci di 
assumere un ruolo promo¬ 
zionale per quanto riguarda 
l’attività agricola nel suo in¬ 
sieme, veniamo a realizzare 
la saldatura, l’incontro fra 
mondo agricolo e mondo in¬ 
dustriale. La scelta dei pro¬ 
dotti, la loro trasformazio¬ 
ne e conservazione, le tec¬ 
nologie da impiegare, non 
possono infatti prescindere 


dagli strumenti e dalle con¬ 
quiste dell’industria. Certe 
cose si possono fare solo 
perchè la meccanizzazione e 
la chimica lo consentono. 
Ecco allora emergere pie¬ 
namente l'importanza delle 
proposte che anno per anno 
noi facciamo attraverso la 
rassegna della produzione 
industriale destinata aU’agn- 
coltura ». 

Allora la Fiera opera uni¬ 
camente al livello tecnico? 

Dice il presidente Sboari¬ 
na: « Naturalmente noi in¬ 
terveniamo al livello tecni¬ 
co-professionale, prescinden¬ 
do dagli orientamenti poli¬ 
tici generali. Però non pos¬ 
siamo ignorare questi ulti¬ 
mi, per l’incidenza che es¬ 
si hanno nella vita delle 
campagne. Abbiamo dun¬ 
que. e ne siamo ben consa¬ 
pevoli, una funzione politi¬ 
ca da svolgere. E’ quella di 
favorire una verifica delle 
scelte politiche riguardanti 
l’agricoltura compiute ai va¬ 
ri livelli: dalla politica della 
Comunità europea a ciò che 
SI fa in Italia e nelle diver¬ 
se Regioni. In questa dire¬ 
zione va la nostra iniziativa 
di organizzare i colloqui in¬ 
ternazionali, destinati ere 
diamo ad assumere una cre¬ 
scente importanza. Già pen¬ 
siamo, per l’anno prossimo, 
di affrontare il tema del 
significato che assumerà 
l’ingresso della Spagna e 
della Grecia nel MEC per 
l’agricoltura italiana ed eu¬ 
ropea ». 

Per quanto riguarda il te¬ 
ma scelto per il colloquio 
interr.azionale di questi gior¬ 
ni (Cooperazione ed asso¬ 
ciazionismo in agricoltura 
nell’anno dell’Europa), cosa 
può dirci, presidente? 

« Mi pare — dice l’on. 
Sboarina — si tratti di un 
tema molto attuale e cen- 


.trato. Andiamo verso reie¬ 
zione diretta del Parlamen 
to. europeo,- e per questo 
parliamo di anno dell'Euro¬ 
pa. Riteniamo non sia no¬ 
stro compito fare della ge¬ 
nerica propaganda europei¬ 
stica, ma di interessare tut- 
‘ ti gli operatori del mondo 
agricolo alla realtà costitui¬ 
ta da un mercato e da indi¬ 
rizzi agricoli comunitari. 

« Il colloquio intemazio¬ 
nale da noi promosso si 
propone di confrontare la 
situazione italiana con la 
realtà legislativa e le diret¬ 
tive a livello comunitario. 
Io • sono convinto che la 
cooperazione ha già un ruo¬ 
lo molto importante, e an¬ 
cor, più lo avrà, per rende¬ 
re competitiva l’agricoltura 
italiana. Viviamo in una 
realtà fatta prevalentemen¬ 
te di piccole e anche nicco- 
lissime aziende diretto-col¬ 
tivatrici, le quali sono u- 
gualmcnte riuscite, attraver¬ 
so la specializzazione, ad u- 
scire dall’autoconsumo per 
diventare aziende che pro¬ 
ducono per il mercato. Ri¬ 
durre i costi di produzio¬ 
ne e di commercializzazio¬ 
ne dei prodotti resta però 
un compito ancora non ri¬ 
solto, che in larga parte po¬ 
trà essere affrontato attra¬ 
verso forme cooperative. 

«Tuttavia — aggiunge il 
presidente della Fiera — 
dobbiamo confrontarci con 
altre situazioni. Nei Paesi 
della CEE, per diver.se tra¬ 
dizioni, a differenza dell’Ita¬ 
lia va avanti piuttosto la li- 
' nea dell’associazionismo che 
quella della cooperazione. 
Possono verificarsi perciò 
anche momenti di conflit¬ 
to. Si tratta di creare i pun¬ 
ti di contatto fra i diversi 
indirizzi e tutte le possibi¬ 
lità di armonizzazione de¬ 
gli stessi. Per questo, nel¬ 


l’ambito delle due giorna¬ 
te di colloquio, una l'abbia¬ 
mo dedicata ai problemi 
della cooperazione e dell’as- 
sociazionismo in Italia (a- 
perta a tutti gli organismi 
del settore, e inoltre a mem¬ 
bri del Parlamento e agli 
assessori regionali dell’agri¬ 
coltura): l’altra ha invece 
carattere intemazionale, con 
l'inten’ento dei rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni 
cooperative della Comunità 
europea e di altn Paesi, del 
Parlamento europeo e delle 
organizzazioni dei produtto¬ 
ri ». 

Insomma, la Fiera di Ve¬ 
rona, l’antica « fiera dei ca¬ 
valli », dimostra di saper te¬ 
nere il passo, di seguire la 
evoluzione in corso nelle 
1 ctimpagne, di anticiparne i 
tempi per essere un costan¬ 
te punto di riferimento dei 
produttori agricoli. Quali in¬ 
dicazioni di tipo nuovo es¬ 
sa offre in questo momen¬ 
to? 

L’opinione del presiden¬ 
te è questa: « Credo tutti 
noi abbiamo capito quel che 
funziona nell’agricoltura ita¬ 
liana. E’ l’imprenditorialità 
che essa ha saputo raggiun¬ 
gere. Si tratta di un proces¬ 
so estremamente interessan¬ 
te. in corso ormai da moitt 
anni. Nel Veronese, a esem¬ 
pio, nella Comunità monta¬ 
na della Lessmia, si verifi¬ 
ca un accorpamento natu¬ 
rale dei poderi. Al di là di 
questo, tomo a ribadire il 
concetto, sono le diverse 
forme di collaborazione, di 
cooperazione, di associazio 
nismo, che consentono di 
ragglimgere il livello di im¬ 
prenditorialità. 

« L’altro segreto è ia spe¬ 
cializzazione, la capacità di 
impiego di tecnologie avan¬ 
zate. Ben pochi, ad esem¬ 
pio, sanno che in Italia toc¬ 


chiamo nella produzione del 
mais punte che superano 
del 13-15 per cento i livelli 
statunitensi per unità colti¬ 
vata: fino a 175-180 quintali 
per ettaro. Non si tratta 
cioè più di risultati oPe.nu- 
ti incrementando la mecca¬ 
nizzazione, ma di fer-% le 
scelte colturali più v.ilide 
zona per zona. Per anni il 
fine della nostra Fiera è sta¬ 
to quello di sviluppare la 
meccanizzazione. Gru pun¬ 
tiamo soprattutto a farne 
veramente una fiera ngjlco- 
la, una scuola di produtti¬ 
vità. 

« In questo senso, mi con¬ 
senta di spendere una paro¬ 
la per il settore dell’indu¬ 
stria chimica, particolar¬ 
mente importante nell’edl- 
zione di quest’anno. La chi¬ 
mica è presente nel settore 
dei fertilizzanti, degli anti¬ 
parassitari. dei materiali 
plastici, dei prodotti veteri¬ 
nari. Si sono dette molte 
cose, anche inesatte, nei con¬ 
fronti della chimica. Noi 
vogliamo svolgere un com¬ 
pito di informazione obiet¬ 
tiva. Bisogna sapere che la 
chimica ha dato e sta dan¬ 
do un contributo fondamen¬ 
tale allo sviluppo e alla spe¬ 
cializzazione della nostra a- 
gricoltura ». 

Si parla di novità impor¬ 
tanti che la Fiera di Vero¬ 
na ha in cantiere per i pros¬ 
simi anni. Di cosa si tratta, 
presidente? 

«Ci muoviamo non tanto 
su un piano di futurismo, 
ma concretamente, per fare 
dei passi avanti nella dire¬ 
zione di portare la produ¬ 
zione agricola e dell’indu- 
.stria di trasformazione di¬ 
rettamente al mercato, sal¬ 
tando l’intennediazione pa- 
ra.ssitaria. Il progetto a cui 
stiamo lavorando è quello 
deìVAgricenter, un grande 
padiglione di 100 mila me-. 
tri quadrati destinati ad e- 
sposizione ed a servizi. Con 
l’Agricenter puntiamo ad un 
mercato in ” tempo reale ”, 
attraverso la presentazione 
e la commercializzazione 
delle diverse produzioni sta¬ 
gionali. La tecnica da adot¬ 
tare è quella delle ” aste 
olandesi ”, di offrire cioè 
intere partite di prodotti 
di stagione agli operatori 
italiani ed esteri, senza in¬ 
termediari. A questo scopo 
occorre predisporre una 
banca dei dati per conosce¬ 
re le quotazioni dei prodot¬ 
ti sui diversi mercati euro¬ 
pei e mondiali. Ed è neces¬ 
sario stabilire una stretta 
collaborazione con le Regio¬ 
ni, da cui provengono le di¬ 
verse produzioni specializ¬ 
zate, e con la cooperazione, 
per la raccolta e la presen¬ 
tazione dei prodotti ». 

Una conversazione Inte¬ 
ressante, in definitiva. L’an¬ 
tica Piera veronese, ci pare 
di poter concludere, dimo¬ 
stra di essere im organismo 
giovane e modenio, impe¬ 
gnato a portare l'agricoltura 
italiana ad un livello sem- 
pie più avanzato. 

Mario Passi 
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tutta Italia i prodotti SCAM 
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ITMA: 

una cooperativa 
al servizio 
dell'agricoitura 


La ITMA, Diiisione mec¬ 
canica della Coop Eldilter. 
alla 81* edizione della Fìe- 
ragrìcola di V’erona pre¬ 
senta una nuova e più va¬ 
sta gamma di trattori a- 
grìcoli particolarmente in¬ 
dicati per le specializzazio¬ 
ni colturali: vigneto, frut¬ 
teto. agrumeto e ortaggi. 

La nuova linea compren¬ 
di- oltre ai tradizionali mo¬ 
delli base dei cingolati. 33. 
50 e 57 HP. due nuovi trat¬ 
tori: uno a cingoli da 72 
HP e uno a ruote da 40 HP. 

Di ciascuno di essi .sono 
previste %*aric versioni con 
diversa larghezza, che li 
rendono adatti, spesso in- 
sostituilnli, per le colture 
specializzate più esigenti 
(larghezza minima 80 cm) 
o per condizioni di lavuro 
estremamente difficili. 

I trattori a cingoli han 
no infatti organi d'aderenza 
bassi e pesanti e con gran 
di superaci d’appoggio ret 
tangoìari che conferiscono 
a questo tipo di trattore 
quattro specifìche proprie 
là: 

1) h’evissima compressio¬ 
ne sul terreno, inferiore a 
quella del piede umano, no¬ 
nostante il peso mtev’ole 
delle macchine; ciò com¬ 
porta il poter lavorare su 
terreni soffici o umidi o 
già preparati senza dan 
neggiarli. 

2) Grande aderenza, che 
equivale ad un maggior 
sfruttamento ddla potenza 
di traino e del proprio pe¬ 
so (il etngoUto arriva ad 
esercitare uno sfono di tra¬ 
zione pari al proprio peso). 


.1) Maggiore reiidimenio 
di traino dov'uto ai minimi 
slittamenti ed a! minor af¬ 
fondamento nel terreno. 

4) Maggiore pendenza su- 
pciabile, dovuta alla larga 
base d'appoggio, al basso 
baricentro ed alla rigidità 
degli appoggi. 

Tutti i cingolati ITMA. 
inoltre, sono dotati di un 
sistema di guida csclusiv’o 
(frizione centrale a pedale, 
fieni comandati dalle stes¬ 
se leve delle frizioni di ster¬ 
ze) Cile consente facile ma 


novrabilità e controllo an¬ 
che nelle condizioni più im- 
pegnative. 

Particolare attenzione è 
stata data alla protezione - 
del motore dalla polvere 
ra'U’aria per a.spirazione e 
raffreddamento. 

Ricca è la dotazione stan¬ 
dard (sollevatore a posizio¬ 
na e sforzo controllato. 2 
prese di forza, faro poste¬ 
riore, attacco a 3 punti, 
ecc.); molteplici gli acces- 
.sori a richiesta, tra cui il 
coir andò idraulico di mar¬ 
tinetti ausiliari. 

Recentemente TITMA iia 
messo in produzione anclie 
un trattore a ruote da 40 
CV, il SIRIO 4RM, a tra¬ 
zione integrale c ruote iso- 
di? metriche, sterzante sul¬ 
l'asse anteriore. 

La particolare distribu¬ 
zione dei pesi e le dimen- 
.sioni gli conferiscono le ca¬ 
ratteristiche di efficiente e 
versatile centrale di poten¬ 
za per colture .specializ¬ 
zate. 

Tale versatilità è esalta¬ 
ta da una ampia luce li¬ 
bera tra le ruote, dalla 
presa di forza sincronìzza- 
biìe a! cambio e dalla car¬ 
reggiata variabile. 



Trattore ITMA A 35 al lavoro in un vigneto del • 
Piemonte. 




GUALTIERI (REGGIO EMILIA) TELEFONO 834.153 

BORETTO (Stabilimento manufatti) TELEFONO 686.121 


E(dilizia tradizionale 
e prefabbricata 

Produzione e vendita 
di sabbia 




Manufatti in cemento 
pozzetti igienici 
condutture irrigue 

Lavori idraulici 


CETAN 

è fiera 

dì presentare ai propri clienti 
le sue realizzazioni 
alla 

fiera di Verona. 

Prefabbricati Coop. 

CEiari 

diNovieRovef^to 

stabrtmento Novi0iModeru/Tai059i670ii7 


81 " 

fieragricola 

internazionale 

della 

agricoltura 
e della 
zootecnica 



BOmSaUJa 


■macchinb 


MILANO-T») 




potenza delia linea verde 



con i ^urtx) AgrìfuR” ' con le novità dì Verone'79-SprMt 350 
e Jolly 50* con una gemme eempre più oompWe di trattori e di 
praeee ra ccogitTicì. le "Rwe verde* proeegue i suo c e mmìno 
come marce di primo piano per ragrìcoltiira quaUficete. 

Per questo he ottenuto degl agricoltori i magÌBior 
incremento sulle vendite 1979. 


AOraRJLLTOSELU SpA. 

44KX} FBVIARA * vìa MerconL 37 
M. (OSSO 53082 • 52402/3 • Sieri 
leNKSn522AQfeFEl 
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Al S, Filippo Neri polemiche infuocate sulle dichiarazioni del prof. Bruni 

Se il primario minaccia la < serrata > 

H sanitario ha denunciato gravi carenze - « Una decisione aliarmistica a sostiene il compagno Marletta, uno dei 
commissari dell’ente - Un chirurgo « a mezzadria » -1 dipendenti scioperano contro Tatteggiamento del medico 



Le accuse del primario, 
le repliche dell'ospedale 

Botta e risposta 
sui «mali» 
del San Filippo 


Tocca al San Fllppo Neri, 
questa volta, riaprire il tor¬ 
mentato capitolo degli ospe¬ 
dali. Tocca a una struttura 
sanitaria considerata finora 
una delle meno « calde » del¬ 
la città di trovarsi al cen¬ 
tro di una polemica inquie¬ 
tante, sollevata da uno del 
primari. 81 può « morire per 
mancanza d’igiene» al San 
Filippo^ Se lo chiedono tutti 
da quando il professor Fau¬ 
sto Bruni, primario del re¬ 
parto chirurgia cardlotoracl- 
ca, ha deciso di inviare un 
esposto alla magistratura sul¬ 
le carenze deU’ospedale e ha 
minacciato addirittura la 
chiusura del reparto se non 
verranno date, subito, ade¬ 
guate garanzie. 

La reazione è stata imme¬ 
diata. « La minaccia è arbi¬ 
trarla e allarmistica e non 
giustifica un provvedimento 
che, se necessario, può esse¬ 
re adottato solo dal medico 
provinciale ». ha dichiarato il 
compagno Remo Marletta, 
uno del componenti del col¬ 
legio commissariale che ge¬ 
stisce l’ente Trionfale-Cassla. 
E li medico provinciale. Di 
Stefano, ha assicurato che di¬ 
sporrà al più presto un’ispe¬ 
zione. Il compagno Ranalll, 
assessore alla Sanità dal can¬ 
to suo ha diffidato il prlmflr 
rio tìall’attuare la minaccia. 
Intanto hanno reagito ferma¬ 
mente anche 1 lavoratori, che 
hanno proclamato per oggi 
uno sciopero di due ore con¬ 
tro le dichiarazioni del pro¬ 
fessor Bruni, considerate le¬ 
sive del dipendenti, e viziate 
da interessi privati del sani¬ 
tario. 

li grido d’allarme del pri¬ 
mario, pur scorretto nel mo¬ 
di, nei contenuti, e pur con¬ 
dizionato dagli interessi pri¬ 
vati che il clinico difende (è 
uno di quelli ohe non ha fat¬ 
to la scelta del tempo pieno 
e opera contemporaneamente 
in varie cllniche) ripropone 
problemi reali, che del resto 
1 malati della nostra città 
verificano ogni giorno sulla 
propria pelle, e non da oggi. 

E* vero che mancano le 
lenzuola, le bende, che le di¬ 
vise sono logore, le scarpe 
degli infermieri consumate, 
che le pareti dell’ospedale so- 
rw scrostate, che il personale 
qualificato è scarso e viene 
sballottato da un reparto al¬ 
l'altro, quando in alcune di- 


Rapinato 
un camion 


carico 
di moto 


Un camion con settanta 
moto è stato rapinato, l’al¬ 
tra notte, vicino a Pomezia. 
Franco Pugge, di 41 anni, di 
Pisa, stava viaggiando a bor¬ 


vlslonl sarebbe necessaria u- 
na presenza costante. E’ ve¬ 
ro, come, è vero che per ri¬ 
sanare la situazione c’è biso¬ 
gno deH’impegno, serio e re¬ 
sponsabile di tutti. 

Anche oggi, di fronte alla 
discutibilissima mossa del 
primario, il compagno Mar- 
letta non ha esitazioni. « Il 
San Filippo, come tutti gli 
ospedali romani, ha una pe¬ 
sante eredità da smaltire: i 
famosi trent’annl di malgo¬ 
verno de, con le clientele, 

10 stato di abbandono, che 
hanno esasperato contrasti e 
problemi ». IncaJlza il sovrin¬ 
tendente sanitario. Fracasso: 
«Abbiamo 800 dipendenti tra 
amministrativi e paramedici, 
mentre avremmo bisogno di 
1.400 jjersone ». Aggiunge il 

direttore sanitario, Pantaleo: 
« Quando nel 1969 fu costruito 

11 nuovo padiglione dell’ospe¬ 
dale il personale rimase Io 
stesso ». Ribadisce Fracasso: 
« E il personale specializzato 
neppure c’è, perchè, secondo 
le nuove direttive CEE, l cor¬ 
si di formazione devono du¬ 
rare tre anni Invece di due, 
cosicché quest’anno non si è 
diplomato nessuno ». 

Errori e condizionamenti di 
un passato, tuttora molto 
prossimo, rendono impermea¬ 
bile al nuovo un settore de¬ 
cisivo per una società che 
vuole offrire servizi adirati 
ai cittadini. Un passato che. 
pur con le novità Introdotte 
dalla riforma sanitaria, dal 
decentramento alle Regioni, 
dalla presenza dei comunisti 
alla testa di numerosi or¬ 
ganismi, riesce a trovate tan¬ 
ti canali per riemergere e 
vanificare gli sforzi che si 
fanno per garantire un’assi¬ 
stenza adeguata nelle strut¬ 
ture pubbliche. 

Per l’ente Trlonfale-Cassia 
il « passato nel presente » si 
personalizza nella figura di 
Mauro Bubbico, democristia¬ 
no. uno del tre commissari, 
insieme ai compagni Marlet¬ 
ta e Masini. Una costante 
azione di vero e proprio « sa¬ 
botaggio » ha contraddistinto 
l'attività dell’esponente de. 
che non solo non si è pre¬ 
sentato quasi mai alle riu¬ 
nioni, ma un mese fa ha da¬ 
to le dimissioni. «Sai cosa 
ha significato questo per noi? 
— esclama il compagno Mar¬ 
letta — La quasi paralisi di 
qualsiasi delibera, percliè gli 
atti sono validi solo se si è 
in tre. E, malgrado ciò, sia¬ 
mo riusciti ad approvare, pri¬ 
mi fra tutti gii enti, la pian¬ 
ta organica ». Giacciono ine¬ 
vase, proprio per l’assenza 
del « terzo » le delibere di 
acquisto di medicinali, vestia¬ 
rio, bende e strumenti. E so¬ 
lo l’altro giorno la Regione 
ha provveduto a nominare 1 
nuovi commissari. 

Nella sua battaglia contro 
il nuovo ente, a tutto danno 
dei malati, Bubbico è stato 
validamente affiancato, come 
tutti sanno, daH’allora presi¬ 
dente del comitato regionale 
di controllo, Vitalone, per for¬ 
tuna oggi messo in condizioni 
di non nuocere più, in quanto 
il comitato è stato sciolto dpi 
Consiglio regionale. 

Non si tratta solo di uno 
« scaricabarile » da parte dei 


Il reparto di chirurgia 
toracica del professor 
Bruni si trova nel padi¬ 
glione nuovo dell’ospeda¬ 
le sulla Trionfale. La di¬ 
rezione invece è ospita¬ 
ta nella costruzione più 
vecchia, quella dell’epoca 
fascista, ridondante di 
marmi bianchi e verde 
cupo. Tra i due « palaz¬ 
zi » si è svolta, ieri, una 
specie di botta e rispo¬ 
sta a distanza, in cui 
ciascuno ha ribadito le 
sue ragioni, risposto pun¬ 
tualmente alle accuse e 
alle deformazioni. Gii 
episodi denunciati dal 
primario sono contestati 
dai respcnsablll dell’ospe¬ 
dale. Vediamo gli argo¬ 
menti degli uni e degli 
altri. 

O D caso del paziente 
da operare d’urgen¬ 
za. E’ un giovane, glim- 
to in gravissime ccndizlo- 
nl da Viterbo. La diagno¬ 
si: sfondamento del tora¬ 
ce. fratture costali, gas 
e sangue nella pleura ». 
Bisogna (^rare subi¬ 
to. Ma la sala operato¬ 
ria, che è a « mezzadria » 
ccn la divisione di car¬ 
diochirurgia vascolare in 
quel momento è occupa¬ 
ta. Secondo l’accusa, si 
perdono due ore prezio¬ 
se. poi il paziente viene 
operato nella sala del re¬ 
parto di neurochirurgia 
che. secondo il professo¬ 
re, non ha le strutture 
adatte. 

Il pazienta giunga al 
pronto soccorio alla 11 a 
viana condotto in «ala 
oparatoria alla 11,30, quin¬ 
di mazz'ora dopo il rico- 
varo a non duo ora do¬ 
po, coma aottiana il aa- 
nitario. La « coabitazio- 
na» con il raparlo di 
cardiochirurgia vaicolara 
riMla al ig74. Allora aai- 


stava una sola divisions 
naila quala il professor 
Bruni ara un aiuto. Con 
lo sdoppiamento, da lui 
stesso caldeggiato, diven¬ 
ne primario, accattando 
la divisione dalla sala 
oparatoria. Comunque la 
costruzione di una nuova 
itanza operatoria è con¬ 
templata in un progetto 
che l'ente ha sottoposto 
alla Regione. L'attuazio¬ 
ne di una nuova strut¬ 
tura. cha richiede un im¬ 
pegno finanziario di mi¬ 
liardi, non può, comun¬ 
que, avvenire al di fuori 


dalla programmazione ra- 
gfonfle a dal riordino 
della rete ospedaliera. 

© n pe/sctiale è caren¬ 
te. In alcuni giorni 
— sostiene il prof. Bruni 
— ho ima sola infermie¬ 
ra professionale. Di ausi¬ 
liari ne ho sempre meno 
della metà di quanti me 
ne occorrono. 

Il problema — è la ri¬ 
sposta — è comune a 
tutti gli Mpedali romani 
e la situazione ai sta nor¬ 
malizzando con l’appro- 
vazione della pianta or¬ 
ganica. in ogni caso il 


professor Bruni ha a di¬ 
sposiziona unità di per¬ 
sonale proporzionalmente 
superiori a quelle in ser¬ 
vizio presso altri reparti. 

© Il 4 mai-zo due me¬ 
dici di guardia si ac¬ 
corgono che ad un pa¬ 
ziente, cui era stata 
asportata una parte di 
polmone, è stata applica¬ 
ta la bottiglia di «bulow» 
in senso inverso. Cosic¬ 
ché la bottiglia, anziché 
aspirare acqua dalla 
pleura per far espandere 
la parte di polmone ri¬ 
masta, immette acqua. 

La bottiglie di tbulow», 
come è noto a tutti, deb¬ 
bono ossei a applicata 
ascluslvamanta dal medi¬ 
ci. Il personale medico, 
nel reparto del professor 
Bruni, è composto da 1 
primario, 3 aiuti e 6 assi¬ 
stenti, per un totale di 
41 posti letto. E’, quindi, 
più che sufficiente. 

O La risposta a un esa¬ 
me istologico (di un 
tessuto) di un paziente 
è stata scambiata con 
alleila di un altro pa¬ 
ziente. 

La dottoressa Carmela 
Torre, primario del ser¬ 
vìzio di anatomia e isto- 
patologia, ha categorica¬ 
mente smentito che tale 
scambio posta essere av¬ 
venuto nel sue reparto. 

© Manca la biancheria 
sterile per la sala 
operatoria, oltre che quel¬ 
la nei reparti. I camici 
dei medici seno sporchi 
e logori. 

Il problema esiste per 
le note carenze struttura¬ 
li e per l’impossibilità di 
deliberare determinata, 
anche, dalla prolungata 
asaenza del commiasarlo 
de. In ogni ceto è stata 
sempre garantita la bian¬ 
cheria da sala operatoria. 


do del camion quando una 
macchina gii ha sbarrato la 
strada e Io ha costretto a 
fermarsi. Dall’auto sono scesi 
due giovani armati e masche¬ 
rati che hanno immobiliz¬ 
zato l’autista e lo hanno ob¬ 
bligato a salire sulla loro mac¬ 
china. Intanto altri complici, 
saliti sul camion, si dirige¬ 
vano verso Roma. Sulla via 
Pontina, l’autista è stato li¬ 
berato e ha potuto cosi av¬ 
vertire la polizia che, nono¬ 
stante 1 posti di blocco non 
è riuscita a rintracciare la 
banda di rapinatori. 


comunisti. «Noi le nostre re¬ 
sponsabilità ce le vogliamo 
assumere e ce le siamo sem¬ 
pre assunte, ma vogliamo 
chiarezza », conclude Mar¬ 
letta. B chiarezza impone che 
anche questa vicenda, non si 
trasformi nel classico polve¬ 
rone contro le strutture sani¬ 
tarie pubbliche, ma individui 
le cause tutte politiche, il 
sottobosco di complicità e di 
interessi che impediscono il 
decollo di una delle più im¬ 
portanti conquiste degli ulti¬ 
mi armi: la riforma sanita¬ 
ria. 


Comunicato del consìglio dei delegati 


«Troppo tempo in clinica 
troppo poco in ospedale» 

I dipendenti déWospedale hanno preso posizione con¬ 
tro la decisione del professor Bruni e hanno proclamato 
due ore di sciopero per oggi. Nei comunicato del consi¬ 
glio dei delegati si definisce a arrogante e strumentale t» 
la decisione del primario che m getta fango sui lavora¬ 
tori, scredita l’ente pubblico per avviare schiere di ma¬ 
lati verso le cliniche private dove stranamente tutto va 
bene ». 

«Per fare certe accuse così gravi — prosegue il 
documento — bisogna prima di tutto stare in prima 
linea nell’ospedale in tempo pieno assumendosi le re¬ 
sponsabilità di questa coiìdizione. Non si possono fare 
accuse stando in ospedale « part-time » e utilizzare il tem¬ 
po restante per l’attività in clinica privata ». Le di¬ 
sfunzioni nel reparto del professor Bruni sono innan¬ 
zitutto conseguenza diretta della a oscura nascita di que¬ 
sta divisione da lui caparbiaimente voluta t lavoratori 
del San Filippo Neri ribadiscono la loro disponibilità a 
coUaborare con gli organi competenti per la soluzione 
dei gravi problemi. 



No alle auto al Policlinico 


Dal 16 marzo i cortili del Policlinico verranno chiusi 
definltlvameote a: traffico privato e le aree saranno riser¬ 
vate esclusivamente alla circolazione del mezzi di servizio. 
Lo ha deciso, dopo le proteste del degenti e degli stessi 
lavoratori il comitato dlretUvo dell’Università, per consen¬ 
tire il regolare svolgimento delle attività inteme. A causa 
delle moltissime automobili che transitano o sostano airin- 
temo Ilei complesso, nel giorni scorsi si sono verificali 
notevoli ritardi della distribuzione del vitto al malati Da 
qui la proposta di vietare l’accesso agli automobilisti pnvatl. 


La Regione ha assicuralo i pagamenti per il primo trimestre di quesfonno 


I medici della mutua (malgrado l'accordo) 
hanno deciso di proseguire l'agitaikme 

I malati dovranno ancora pagare le visite - Una presa di posizione molto gra¬ 
ve - « Sorpresa e preoccupazione » espresse dall’assessore alla sanità Ranalli 


lo Ferrera 
riflota In 
contrattatone 
aziendale 


la A.LEJIIIA. 
ocenpotn 
centra 
In chinsnra 


La « guerra » dei medici 
mutualistici continua a far 
sentire i suoi effetti sui ma¬ 
lati costretti a pagare le vi¬ 
site e a farsi poi rimborsa¬ 
re. E spesso le cifre che ven¬ 
gono richieste superano i 
rinAtxsi che vengono dati da¬ 
gli enti I «falchi» del sin¬ 
dacato hanno avuto ragione 
di ^ ha cercato di far ca¬ 
pire che l’agitazione non ave¬ 
va più moUvo di essere dopo 
l’accordo che era stato fir¬ 
mato con l’assessorato regio¬ 
nale alla sanità. 

Dorante la solita seduta 
ix>ttama, 1 medici mutualisti¬ 
ci hanno deciso di continua¬ 
re in un oltranzismo che si 
ispira a un solo motto: « Tut¬ 
to e subito, senza attendere 
un minuto di più ». < Esprimo 
sorpresa e preoccupazione — 
ha dichiarato il compagno 
Ranalll assessore regionale 
lUla sanità — per la decisio¬ 
ne di proseguire ragliamone, 
malgrado l’accordo raggiun¬ 
to con 1 sindacati FIMM, 
FIMP, ANMC, aUMI. I sin¬ 
dacati medici infatti han- 
tK> avuto tutte le garanzie 
richieste sui pagamenti rife¬ 
riti al prinx) trimestre del¬ 
l’anno in corso. Che, nono¬ 
stante questo, si sia deciso 
un prolungainento deU’agita¬ 


zione che danneggia tutti gii 
assistiti è indicativo di una 
volontà di non collaborazio¬ 
ne con la Regione. Ho il do¬ 
vere di rivolgermi alle forze 
politiche, al sindacati ai co¬ 
muni alle circoscrizioni per¬ 
ché tutti i cittadini siano 
adeguatamente informati sul¬ 
la infondatezza e strumenta- 
Utà dell’agitazione ki corso ». 

I medici mutuallsti, come 
è noto, vogliono gli arretrati 
dell’anno *78 tiie in quasi tut¬ 
te le Regioni non s<mo sta¬ 
ti ancora distribuiti tn quan¬ 
to. per la fase di passaggio 
dalle mutue alle Regioni non 
è stato ancora possibile at¬ 
tuate tutti i compUcatissiml 
passaggi burocratici. E* co¬ 
munque molto grave che ci si 
ponga in questa posizione di 
scontro frontale, proprio in 
un momento in cui Tattuazio- 
ne della riforma sanitaria, 
sta diventando realtà, e ri¬ 
chiede più che mai l'impe¬ 
gno le^NHisabile di tutti 

Intanto anche gU pedali- 
sti che lavorano nel consul¬ 
tori, negli asili nido, nei cen¬ 
tri psicopedagogici hanno de¬ 
ciso di scendere in sciope¬ 
ro dal 12 al 14 per protestare 
contro i ritardi nei pagamen¬ 
ti che, secondo loro, sareb¬ 
bero fermi al ’TÌ. 


Picchettaggi di fronte allo 
stabilimento per impedire che 
i camion possano .scaricare 
le merci, scioperi articolati 
Sono le fanne di lotta scelte 
dai lavoratori del <lejk»ito 
« Ferrerò» (la nota indoatria 
dolciaria) soll’Appla. I dipen¬ 
denti sono stati costretti a 
scendere in agitazione per 
rassurdo attegglaiDento 
Un modo come un altro 
per dire die 11 oonoMio di 
fabbrioa, per la aocietìi non 
conta. B purtroppo c’è da di¬ 
re die and» l’aasodaslone 
padronale delle industrie dol¬ 
ciarie sta dando ina oemr- 
tura aOe manovre della Fer¬ 
rerò. Sulla riroosta dei lavo¬ 
ratori, suiSl adoperi e sul luc¬ 
chetti d)blanio detto: i sin¬ 
dacati hanno deciso anche 
di convocare il « coordinamen¬ 
to» dei gruppo per studiare 
nuove forme di lotta. 


Un altro stabilimento che 
chiude, altri trecento ope¬ 
rai costretti a occupare la 
fabbrica per salvare il posto. 
AU’denoo di aziende in crisi 
e fallite occorre ora anche 
aggnneere PAJiBJAA., una 
faMnrtca di legatoria indu¬ 
striale ki via della Rustica. 
Come s e m pre le storie di 
queste verteoK sIndacaU so- 
CM sempre molto facili da 
rmooontare: un’azienda sa¬ 
na, con possibilità produtti¬ 
ve, con commesse assicurate, 
portata alla bancarotta da un 
gr up po dirigente miope. 

. Cod 1 lavoratori dopo- due 
anni di oonttnoi « attentati » 
al loro posto di lavoro, sono 
stati costretti ora a riunirsi 
In assemblea permanente nel¬ 
la sede della AX,E.MA. 


Restano in carcere in sette per il sequestro di Cisterna 


Ettore ha riconosciuto 
il rapitore «buono»? 

Sarebbe Osvaldo Passamonti - Scarcerata sua moglie • Solo ipo* 
tesi sul finto prete • Troppi dubbi sulle dimensioni della banda 



V » 

L’esito degli interrogatori 
ai sei arrestati per il rapi¬ 
mento di Ettore Bernardi 
sembra > confermare l’ipotesi 
di un’organizzazione «arran¬ 
giata » airultimo momento. 
Oltre al « carceriere », Anto¬ 
nio Giarrizzo, rinchiuso in 
cella fin dal primo giorno, 
anche tutti gli altri hanno 
confessalo di aver partecipa¬ 
to in un modo o nell’altro 
all’infruttuoso rapimento. Fi¬ 
no a questo momento sono 7 
gli arresti confermati. 

L’unica ad essere rilasciata 
è stata la moglie di Osvaldo 
Passamonti. l’uomo che ospi¬ 
tò in casa sua la madre di 
Maffeo Bellicini, imixitato al 
« processone » per l’anonima 
romana. Proprio Passamonti 
sarebbe stato riconosciuto in 
fotografia da Ettore Bernar¬ 
di. Si faceva chiamare Aldo e 
il piccolo lo Ila descritto co¬ 
me « U più buono > fra quelli 
che lo tenevano prigioniero. 

Sugli interrogatori e gli svi¬ 
luppi delle indagini comun¬ 
que si continua ad usare il 
condizionale. Sembra die uno 
degli arrestati abbia confer¬ 
mato di essere il proprietario 


dell’appartamento alla Garba- 
tella dove Ettore ha trascor¬ 
so la notte; si pensa che il 
falso sacerdote sia Ennio 
Croce: una serie di elementi, 
incerti e contraddittori, che 
non lascia intravvedere le 
reali dimensioni dell’organiz¬ 
zazione. 

Dei sette ancora in carcere 
(Antonio Giarrizzo. Marcello 
Villani. Osvaldo Passamonti. 
Fausto De Marco, Giovanni 
Brunelli, Giulio Amicucci ed 
Ennio Croce, hanno tutti un 
risjiettabile « curriculum. » 


giudiziario per rapine, fur 
ti. estorsioni) nessuno è 
stato mai neanche saspcttato 
per sequestri di persona. 

E’ una nuova conferma del 
rimprovvisazionc che sembra 
caratterizzare que.sto rapi 
mento oppure sono giustifi¬ 
cati i dubbi suH’identità dei 
veri « cervelli » della banda'? 

Certamente la manovalanza 
è tutta nelle celle delle car 
ceri di Latina, ma è altret¬ 
tanto certo che neanclie i co 
siddetti basisti sono finiti 
nella rete della polizia. 


Raccontò di essere stola sequestrata in pieno centro a Latina 


La ragazza rapita «per sbaglio»: 
era tardi e ho inventato tutto 


Enrica Lambiasi, 17 anni, è stata denunciata per simii' 
fazione - Si era pentita a metà di una « fuga d’amore )> 


Una volta si diceva « ho 
perso tempo a chiacchierare 
con un’amica ». Afa la situa¬ 
zione è tanto cambiata che 
un sequestro di persona 
sembra più plausibile, come 
scusa per un ritardo, della 
classica amica incontrata per 
caso. E’ un segno dei tempi. 
Se ne è resa ben conto Enri¬ 
ca Lambiasi, 17 anni, la ra¬ 
gazza di Latina che tre giorni 
fa raccontò agli agenti della 
squadra mobile di essere sta¬ 
ta rapita e poi rilasciata da 
tre banditi che si erano ac¬ 
corti di aver sbagliato perso¬ 
na. Non era vero niente. En¬ 
rica è « crollata » ieri matti¬ 
na, dopo un lungo interroga¬ 
torio che si è concluso con 
una denuncia per simulazione 
di reato. La ragazza, insom¬ 
ma. ha confessato di essersi 
inventata tutto. 

La storia, ricca di partico¬ 
lari. a testimoniare una fan¬ 
tasia indubbiamente fervida 
(il sequestro nel pieno centro 
della città, il capannone, tre 
banditi, l’esibizione dei do¬ 
cumenti per dimostrare che 
non poteva essere lei il per¬ 
sonaggio da rapire) l’aveva 
messa su per nascondere ai 
genitori una istoriar» con un 
uomo Sposato. Lui le aveva 
chiesto di fuggire insieme 
proprio come in un bel ro¬ 
manzo e lei. adeguandosi al 
« ruolo ». aveva accettato. 
Appuntamento, probabilmen¬ 
te. proprio sotto l'ufficio do¬ 
ve Enrica lavora, diventato 
poi nel suo racconto il teatro 
del sequestro. Senonché a. 
metà tragitto la ragazza si è 
pentita. Forse la fuga non 
deve esserle sembrata più 
tanto romantica, o ha pensa¬ 
to che in fondo non ne vale¬ 


va la pena, chissà. Fatto sta 
che a pochi chilometri dalla 
città Enrica ha detto al suo 
accompagnatore « et ho ri¬ 
pensato ». E questi, vero gen¬ 
tiluomo. non ha trovato di 
meglio che scaricarla. 

Sola, Enrica ha telefonato 
a casa con una sola idea fis¬ 
sa: coprire lo « scandalo », E 
così ha raccontato tutta la 
storia, forse concordata con 
quello che doveva essere, in¬ 
sieme a lei, il protagonista 
della fuga d’amore. 1 genitori 
si sono precipitati e l’hanno 
subito accompagnata al 
commissariato, dove la ra¬ 
gazza ha insistito nella sua 
storia cosa che ha continuato 
a fare, imperterrita, per tre 
giorni. Fino a quando, una 
contraddizione dopo l’altra, 
ha dovuto confessare: non è 
vero niente. 

Il tentato sequestro aveva 


Si svolgeranno domani i fu¬ 
nerali di Claudia Falso, di 15 
anni e di Alfredo Mascatiello 
di 30. uccisi l’allro giorno a 
CJastelforte da Almerino Fal¬ 
so. padre della giovane. 

Il duplice omicida, trasferi¬ 
to nel carcere di Latina, sarà 
interrogato oggi stesso dal 
magistrato che segue le in¬ 
dagini, ma non si attendono 
grosse novità. Anche la ma¬ 


tenuto col fiato sospeso tutta 
Latina anche perché proprio 
•IS ore prima, davanti alla 
sua scuola, era stato rapito 
(questa volta per davvero} 
Ettore Bernardi, Il anni. Il 
suo era stato un rapimento 
in piena regola: un falso pre¬ 
te che lo avvicina, i complici 
appostati a pochi passi di 
distanza, e poi la « brillante » 
operazione dei carabinieri 
per liberarlo. Per Latina era 
la prima volta: che ce ne 
fosse stata una seconda subi¬ 
to dopo sembrava incredibile. 
Ed è stato anche queMo che 
ha permesso alla polizia di 
mettersi subito sulla giusta 
pista. 

Resta da chiedersi come 
mai oggi una ragazza di di¬ 
ciassette anni abbia bisogno 
di inventarsi una storia così 
clamorosa per giustificare un 
ritardo di poche ore. 


dre di Alfredo Moscatiollo, 
Angela Gallo, che era insie¬ 
me al figlio in casa della fa¬ 
miglia Falso, è stata interro¬ 
gata dal magistrato. La don¬ 
na avrebbe detto che tutto do¬ 
veva essere « messo a posto > 
e che non riesce a spiegarsi 
per quali motivi la discus¬ 
sione sia poi degenerata, cau¬ 
sando la morte dei due gio¬ 
vani. 


Domani i funerali dei 
giovani uccisi a Latina 


La Filas troccio un biloncio dello suo attività 


Come investire neUa regione 
dove si spende meno e peggio? 

La relazione di Pallottini • Riequìlibrìo territoriale per frenare lo 
spopolamento dell'alto Lazio • La politica delle aree attrezzate 


Investimenti ’70-’77 per rami di attività economica 


RAMI DI ATTIVITÀ' ànLIARDI DI LIRE SUL TOTALE 

L.AZIO ITALIA 


AGRICOLTURA 

ét; 

54 

7,1 

INDUSTRIA 

nuA 

154 

314 

ATTIVITÀ' TERZIARIE 

t1M,$ 

a 

53,4 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

172 

74 

7,» 

TCn-ALE INVESTIMENTI 

11.9N,6 




Un bilancio, una verifica, e 
molte idee per il futuro. A 
sei mesi daU’insediamento 
del nuovo consiglio di ammi- 
nistrazicne, ieri la Filas ha 
voluto tracciare un consunti¬ 
vo della sua attività, àia u- 
n’analisi delle cose fatte 
non ha senso se non si ca¬ 
pisce su che cosa si lavora. 
Ecco allora i dati quelli che 
ha citato ieri il presidente 
Luigi Pallottini nella sua In¬ 
troduzione: nel Lazio gii in¬ 
vestimenti nririndustria sono 
suti (nel 77) appena il 2JS 
per cento del totale, contro 
una media nazionale dei 6.1. 
La nostra regione dedica al- 
rindustria la metà di quello 
che fa il resto del paese. E 


non è tutto, popolazione è 
divisa in questo modo: l'S 
per cento è residente nell’alto 
Lazio, il 74 per cento neU’a- 
rea romana, e U 18 per cento 
nel basso Lazio. 

Proporzioni che nella ripar¬ 
tizione degli operai addetti 
airindustria manifatturiera 
non vengono certo rispettate: 
nelTalto Lazio è occupato so¬ 
lo il 7 per cento del totale, 
nell’area romana U 54 per 
cento e nell’area meridionale 
il 37 per cento. Questo signi¬ 
fica che esistono forti squi¬ 
libri interni, aggravati da 
I^gi e «sfere di influenza» 
(vedi la zona Cassa del Mez- 
BOgiortK» che penaliszano le 
province a nord della capita¬ 


le. « Da ciò la necessitò — ha 
detto Pallottini — di operare 
per un riequilibrio che non 
solo combatta le storture e 
la disoccupazione, ma con¬ 
senta di bloccare II processo 
di svuotamento demografico 
dell’alto Lazio e che anzi ne 
inverta la tendenza e. nello 
stesso tempo, nell’area roma¬ 
na tenda a controllare il fe¬ 
nomeno di deurbanizzazlone 
delia capitale». 

Una « filosofia » che si è 
tradotta anche in iniziative 
concrete. Già è pronto Io 
studio di fattibilità delle aree 
attrezzate nell'alto Lazio (di 
cui ha lifcerlto, ieri, l’archi¬ 
tetto Giulio Ro&sl Crespi). 
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Ieri l'approvozione della Regione 1 


Dai sindacati una serie di proposte per risonare ii litordie e dare iavoro ai giovani disoccupati 


Cambio ufficialmente 
con la variante 
il piano regolatore 

Era stata varata dal Campidoglio TS 
agosto del *74 - Più verde e densità co¬ 
struttive ridotte - Un iter faticoso 


I) piano regolatore di Ro¬ 
ma cambia faccia, e la cam¬ 
bia « ufficialmente >. Proprio 
ieri, infatti, la Regione ha 
approvato in via definitiva la 
« famosa » variante generale 
approvata dal consiglio co¬ 
munale re agosto del 1974. 
L’iter di questo provvedimen¬ 
to (uno dei c momenti chia¬ 
ve » nella storia urbanistica 
della città, e in senso positi¬ 
vo) è stato particolarmente 
lungo e complesso, composto 
<li diverse fasi a cominciare 
dalle osservazioni e dai ri¬ 
corsi dei cittadini, passando 
poi per le asservazioni di 
merito della Regione, per fi¬ 
nire con la nuova, conclusiva, 
approvazione del consiglio 
comunale, avvenuta nell'ot¬ 
tobre scorso, a cui ha fatto 
seguito il provvedimento dei- 
Tamministrazione della Pisa¬ 
na di ieri. 

Cosa significa, nei fatti la 
variante deH’B agosto? I suoi 
contenuti qualificanti sono 
cortamente l'abbassamento 
della densità di costruzione 
(250 abitanti per ettaro con¬ 
tro i 600 previsti nel vecchio 
PRG del '62), gli standard di 
verde e servizi, finalmente a- 
ileguatl (anche se nelle aree 
compromesse dalla specula¬ 
zione questo non sarà appli¬ 
cabile) alle necessità di spa¬ 
zio della gente, i vincoli più 
saldi per le zone doU'agro 
romano, la tutela delle arce 
ad usi produttivi, la normati¬ 
va delle destinazioni di zona. 

La variante rappresentò (si 
era nel '74. in pieno clima di 
giunte democristiane) uti 
passo in avanti notevole, an¬ 
ello -Se non risolutore, sulla 
strada di una programmazio¬ 
ne più razionale dello svilup- 
p<}. In quello stesso giorno 
inoltre il consiglio comunale 
decise — mutando radical¬ 
mente la vecchia rotta — di 
dotare delle opere di urba¬ 
nizzazione primaria (acqua, 
fogne, illuminazione .stradale) 
le borgate; l'avvio insomma di 


quello che sarebbe poi diven¬ 
tato il < piano Acea >. Pur 
non c ufficiale » la variante 
ha cominciato ad operare 
nella pratica già da tempo 
ma ora con l'approvazione 
potrà dare risultati ancora 
migliori. 

In questi cinque anni però 
non si è rimasti fermi, al 
contrario (e soprattutto a 
partire dall'insediamento del¬ 
la giunta di sinistra) la poli¬ 
tica urbanistica della città ha 
compiuto enormi passi in a- 
vanti: con la variante genera¬ 
le per le Ijorgate, innanzitut¬ 
to, che modifica nel profondo 
l'assetto di questa parte della 
città trasformando i nuclei 
sorti spontaneamente e caoti¬ 
camente in quartieri (non nel 
nome com.e avvem'va in pas¬ 
sato ma nei fatti, con i .servi¬ 
zi. col verde, con le scuole). 
Sono .state anche approvate 
parte delle varianti circoscri¬ 
zionali (altre lo saranno 
presto), interventi dettagliati 
che puntano soprattutto a! 
recupero delle aree libere, da 
destinare al verde e ai servizi 

La Regione negli ultimi 
tempi ha approvato (a parte 
la variante dell'B agosto c uf¬ 
ficializzata » ieri) ■ una serie 
di importanti prov\’edim€nti 
urbanistici. Tra questi sono 
da ricordare i piani portico-- 
la raggiati delle zone indu¬ 
striali di Acilla. Tor Cervara, 
Tor Sapienza e della Tibiirti- 
na. lo svincolo della Salaria 
con la via Olimpica, di Casal 
Boccone, del villaggio Giulia¬ 
no e della borgata Alessan¬ 
drina. Resta comunque cer¬ 
tamente aperto il problema 
di procedure che si dimo¬ 
strano. alla prova dei fatti, 
troppo lente e farraginose, di 
un iter particolarmente 
comple.sso fatto di troooi 
pa.ssaggi e talvolta di lunghe 
soste. Un problema da risol¬ 
vere .se non si vuole che le 
cose cambino più in fretta 
degli strumenti urbanistici 
destinati a governarle. 



Dai sostituti procuratori Vitaione e Sica per tentato omicidio 

Fiori: incriminata la Brioschi 


Il mare è inquinato e «mangia» 
le coste? Non è soltanto 
un problema di ecologia 


Il ri$ultato di un convegno a Castelfusano 
Quali i settori di intervento - Le cooperative 
giovanili: « Positivo il bilancio del lavoro 
svolto ma troppi gli ostacoli da superare » 


Attentato a 

Un paio di occhiali ha « in¬ 
chiodato» la terrorista Car¬ 
ia Maria Briaschi, accusata 
di iar parte del commando 
delle br che sparò alle gambe 
al consigliere regionale de 
Publio Fiori. I PM Vitaione 
e Sica hanno chiesto la sua 
incriminazione per tentato 
omicidio. 

La decisione è scaturita dal 
confronto dei giorni scorsi 
tra la Briaschi e Fiori. La 
sorte della terrorista era le¬ 
gata ad un paio di occhiali. 
Fu l’unica cosa, infatti, che 
subito dopo l’agguato Publio 
Fiori riuscì a descrivere det¬ 
tagliatamente agli inquirenti: 
li portava uno donna. dLsse, 
ed erano piuttosto spessi. De¬ 
scrisse anche la montatura. 
Il particolare coincideva con 
le testimonianze delle perso¬ 


ne che si trovarono per «laso 
ad assistere all’attentato. 

Al confronto, però, Carla 
Maria Brioschi si era presen¬ 
tata senza occhiali: previ¬ 
dente, 11 aveva lasciati in cel¬ 
la a Rebibbia. Gli inquirenti 
allora hanno raccolto l’en¬ 
nesima dettagl.ata descrizio¬ 
ne di Publio Fiori. Poi han¬ 
no sequestrato gli occhiali: 
la descrizione corrispondeva. 
Subito dopo è partita l’in¬ 
criminazione. 

Sempre sul fronte delle In¬ 
dagini sul terrorismo c’è da 
registrare un’altra novità. 

Due mandati di cattura per 
partecipazione a banda arma¬ 
ta contro persone sospettate 
di far parte deU’organitoazlo- 
ne terrorista « Squadre ar¬ 
mate proletarie per 11 contro- 
potere territoriale», la stes¬ 


sa che firmò romicldio di due 
giovani missini davanti alla 
sezione del Msi a via Acca 
Larentla. I provvedimenti so¬ 
no stati emessi dal giudice 
Gennaro e riguardano Mara 
Nanni, non ancora rintrac¬ 
ciata, e Eugenio Castaldi, che 
si trova già in carcere per 
tentato omicidio e detenzio¬ 
ne di armi (il 12 marzo del 
'77, fermato dal CC. sparò 
contro un ufficiale). Il giu¬ 
dice ha emesso anche un 
mandato di comparizione 
contro Piero Piersanti. 

A indurre il giudice ad 
emettere i nuovi mandati di 
cattura è stata la scoperta 
di alcuni documenti nell’abi¬ 
tazione di Luigi Rosati il 
professore universitario ar¬ 
restato l’anno scorso per co¬ 
stituzione di banda armata. 


I sindacati presentano un 
pacciietto di proposte per il 
litorale e per il turismo, per 
« risanaro » una delle zone 
' più degradate di Roma e av- 
j viare cosi un processo di ri- 
I presa economica che crei nuo- 
I ve occasioni di lavoro, so¬ 
prattutto per 1 giovani. Non 
si tratta ancora di un piano 
organico. U confronto con gli 
enti locali, la Regione e il 
governo è appena aH’mizio. 
ma le Inducazionl sono pre¬ 
cise, individuano i settori di 
intervento. Il convegno sul li¬ 
torale organizzato da CGIL, 
CISL e UIL all’Enalc hotel di 
Castelfusano è andato ben a) 
di là di un omaggio all’eco- 
logismo più astratto svilup¬ 
pando e arricchendo 1 temi 
che già erano emersi dièci 
giorni fa nel convegno orga¬ 
nizzato dalle leghe dei disoc- 
cuoati. 

Parlare dei problemi del li¬ 
torale — ha detto Carlo Ben¬ 
sì, della Cdl, nella relazione 
introduttiva — non vuol di¬ 
re parlare di turismo e basta, 
vuol dire parlare di trasporti, 
dì occupazione, di « viabili¬ 
tà » deH’amblente, di un quar¬ 
tiere come Ostia, che è quasi 
completamene privo di at¬ 
trezzature sanitarie, di una 
costa che il mare sta « man¬ 
giando » gradualmente, di sta¬ 
bilimenti dove i gestori non 
rispettano i regolamenti e il 
lavoro nero non è certo una 
eccezione, vuol dire parlare 
dell’azienda agricola Macca¬ 
rese. e dell’aeroporto di Fiu¬ 
micino. Solo così è possibile 
formulare una politica del ter¬ 
ritorio. 

Ma vediamo i settori di in¬ 
tervento indicati dai sinda¬ 
cati: 

EROSIONE DELLE COSTE — 

Occorre un piano di studio 
organico su tutte le coste del¬ 
la regione, individuando tut¬ 
te le cause del fenomeno com¬ 
presi gli effetti delle correnti 
marine. Non è possibile con¬ 
tinuare con interventi parzia¬ 
li, locali, come le barriere 
costruite a Ostia. Spesso si 
raggiungono risultati ma si 
accentua l’erosione sulle coste 
vicine. Naturalmente gli Inter¬ 
venti debbono essere concor¬ 
dati tra Ministero, Regione ed 
enti locali. 


INQUINAMENTO — Anche 
In questo caso è necessario 
che la Regione rediga al più 
presto la mappa degli scari¬ 
chi e delle fonti inquinanti 
del territorio del Lazio. Solo 
così potrà essere predisposto 
un piano organico. Intanto, 
neirimmedlato deve essere 
terminato il depuratore di Ro¬ 
ma nord e devono iniziare l 
lavori del quarto depuratore 
della Maeliana. C’è stato io 
appalto, sono stati stanzl.itl 1 
miliardi necessari ma poi una 
.società (la Manfredi) ha im¬ 
pugnato l’as.scgnazione e ora 
tutto è fermo. 

TEVERE — Totale opposizio¬ 
ne al piogetto di deviare 11 
Tevere per Irrigare la Val 
di Chiana. La. deviazione com¬ 
porterebbe un impoverimento 
idrico e quindi un accresciuto 
inquinamentoI non solo vani¬ 
ficherebbe ogni futuro proget¬ 
to per rendere il fiume na¬ 
vigabile. A ulteriore difesa del 
Tevere i sindacati propongono 
la Istituzione di parchi eco¬ 
logici lungo le sponde. 

ABUSIVISMO — La lotta 
contro l’abusivismo edilizio 


Naturalmente i problemi, gli 
ostacoli a realizzare gli ob¬ 
biettivi indicati dai sindacati 
non mancano. Mancano po¬ 
chi mesi all’inizio della sta¬ 
gione estiva e anche questo 
anno, come hanno ricordato 
Caterina Sammartino e Boz¬ 
zetto, aggiunti del sindaco del¬ 
la XXIII e XIV circoscrizione 
ncn siamo ben preparati. Cer¬ 
to, pesa il fatto che la legge 
382 — il passaggio dei poteri 
dallo Stato alle Regioni — 
non è stato ancora attuata del 
tutto ed ecco quindi che, an¬ 
che quest’anno le concessioni 
sono state date dalla capita¬ 
neria di porto. Inoltre il fe¬ 
nomeno non ha ancora indi¬ 
cato quali zone siano di inte- 


sulle spiagge deve essere più 
convinto, non si può risol¬ 
vere tutto con una « sana¬ 
rla»; alcune costruzioni van¬ 
no abbattute. 

CONCESSIONI - Non van¬ 
no rinnovate ai privati che 
hanno calpestato 1 regolamen¬ 
ti 0 1 contratti di lavoro, che 
ricorrono al lavoro nero o lo 
favoriscono subappaltando i 
bar e le boutique degli sta¬ 
bilimenti. Nece.ssario anche 
contrattare le tariffe pratica¬ 
te. Questi fefomeni vanno de¬ 
nunciati anche se 11 gestore 
è un crai aziendale. 

SPIAGGE LIBERE — I sin¬ 
dacati propongono che siano 
attrezzate e affidate in gestio¬ 
ne alle nascenti cooperative di 
giovani. Tra l’altro questo ti¬ 
po di soluzione comporta una 
bassissima quota di capita¬ 
le Investito per addetto, in 
questo modo potrebbe e.ssere 
utilizzato anche un ulteriore 
tratto della spiaggia di Ca.stel- 
porziano la cui apertura è 
stata già richiesta alla Pre¬ 
sidenza della Repubblica. 


resse militare e perciò è im¬ 
possibile programmare inter¬ 
venti. 

Ci sono ritardi, inoltre an¬ 
che nell’azione della Regione: 
dall’a.sse.'^sorato all’urbanisti¬ 
ca, per esempio, non sono sta¬ 
ti ancora consegnati 1 plani 
particolareggiati e allora co¬ 
me possono le circoscrizioni 
prendere iniziative di una 
qualche consistenza? 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti l rappresentanti di due 
cooperative che hanno preso 
in gestione altrettanti stabi¬ 
limenti abbandonati dal pri¬ 
vati. Un bilancio senz’altro 
positivo ma anche in questo 
caso le difficoltà sono enor¬ 
mi, soprattutto quando si vuo¬ 


le evitare che la gestione coo¬ 
perativa sia una brutta copia 
di quella individuale. Castel¬ 
lano presidente della coope¬ 
rativa Marechiaro, ha det¬ 
to che in 17 giorni, 20 giova¬ 
ni senza alcuna esperienza, 
tantomeno di carattere ammi- 
nLstratlvo, sono riusciti a ri¬ 
mettere su uno stabilimento 
che il precedente gestore ave¬ 
va lasciato in uno stato disa¬ 
stroso. Adesso abbiamo anche 
un capitale, ha detto Castel¬ 
lano, che abbiamo investito 
in buoni del tesoro e per la 
prossima stagione abbiamo 
acquistato 50 capanni nuovi. 
Quando siano andati a ver¬ 
sare riva — ha aggiunto — 
l’Impiegato ci ha detto che 
nessuno è mal stato cosi pre¬ 
ciso e puntuale come noi. 

Ma se questa è la situazio¬ 
ne della Marcchlaro diversa 
è quella di un’altra coopera¬ 
tiva, la Lido. Anche qui gran¬ 
di sforzi e impegno, un de¬ 
bito di partenza (del prece¬ 
dente gestore) ripianato e un 
capitale lnve.stito in migliorie 
però ade.sso qualcuno minac¬ 
cia di ritirare l’assistenza 
IN AM al 43 soci perchè furo¬ 
no denunciati dalla capitane¬ 
ria di porto quando occuparo¬ 
no lo stabilimento abbando¬ 
nato. 

Un contributo originale al 
dibattito ha portato Carlo Fa¬ 
volino della sovrlntendenza ai 
monumenti di Ostia Anti¬ 
ca. Sviluppo di un turismo di 
massa qui da noi ha detto 
tra l’altro vuol dire anche 
valorizzare appieno 11 patri¬ 
monio di Ostia antica, recu¬ 
perando il castello, 11 borgo, 
la chle.sa di Sant’Aurea. Di¬ 
scorso analogo naturalmente 
per la tenuta Torlonla (e per 
il porto di Tiberio) dalla qua¬ 
le deve sparire rinutlle quan¬ 
to « patetico » zoo safari. 

Natqralmente le proposte 
dei sindacati non sono un 
« insieme » rigido, si sono a- 
perte agli apporti venuti dal 
convegno, debbono trovare 
una verifica nel confronto con 
le forze cui le 'ndlcazlonl so¬ 
no destinate. E’ que.sto il sen¬ 
so della « vertenza turismo » 
che i sindacati hanno volu¬ 
to lanciare con il convegno 
di Castelfusano. 

9- p»- 


Ritardi nel decentramento 



I lavori di restauro alle Terme di Diocleziano 


Non ci sarebbero difficoltà per reperire i fondi necessari 


Musei senza guide: perché non 
assumere i giovani disoccupati? 

La proposta sostenuta da più parti - Dopo una buona «fetta» del Foro romano 
da alcuni giorni anche le Terme di Diocleziano non sono più accessibili 


Buona parte dei monumen¬ 
ti e delle opere d'atte ro¬ 
mani. da come stanno andan- 
' do le cose, potranno, in fu- 
I turo essere ammirati sola- 
{ mente in cartolina, oppure 
sulle costose guide del Tou- 
ring Club. Da tempo, infatti, 
una « fetta » rilevante dei mo- 
! numaiti del Foro romano e 
del Palatino è chiu.sa al pub- 
I blico perché mancano i cu- 
I stodi e .sembra sia molto 
! complicato assumerne di nuo- 
j vi (anche se gli aspiranti lavo- 
I ratori sono molti specialmen- 
j le tra i giovani iscritti alle 
liste speciali) per problemi di 
! ordine finanziario e burocra- 
j tico. 

j II Colosseo, allo stesso 
1 modo, è accessibile solo 
i al piano terra, mentre 


il primo piano e lo stes¬ 
so sotterraneo restano chiu¬ 
si. sempre perché manca 
il personale dì sorveglian¬ 
za. All'elenco aggiungiamo la 
chiusura a tempo indetermi¬ 
nato delle Terme di Diocle¬ 
ziano (decisa alcuni giorni fa 
per il crollo del soffitto dd- 
la quarta aula), c non è dif¬ 
ficile rendersi conto che i mo¬ 
numenti romani, abbandonati 
a loro stessi, stanno lenta¬ 
mente dejiercndo (e non solo 
a causa dello smog). Ncn si 
capisce, infatti, al di là del 
< consumo culturale > quale 
altra funzione possano svol¬ 
gere nascondendo le loro « te¬ 
stimonianze storiche ». 

E pensare, dicono gli esper¬ 
ti. che per aprire al pub¬ 
blico i monumenti del Foro 


romano basterebbe assumere 
una dozzina di sorveglianti e 
che ci sono moltissimi gio¬ 
vani neolaureatì che potreb¬ 
bero svolgere una funzione 
di guida, specialmente per le 
scolaresche. Le potenzialità, 
insomma, ci sono, ma ven¬ 
gono € bruciate » con le 
solite, quasi incredibili, diffi¬ 
coltà burocratiche, con gli 
ostacoli di ordine giuridico. 
Ad e.sempio. perché non de¬ 
stinare una parte dei sor¬ 
veglianti delle Terme di Dio¬ 
cleziano. chiuse per lavori di 
rc.stauro. agli altri monumen¬ 
ti che invece sono integri ma 
« soli »? No. non è possibi¬ 
le, perché determinate nor¬ 
me giuridiche lo impediscono. 

E casi, dietro ogni monu¬ 
mento chiaso. dietro ogni ope¬ 


ra d’arte impossibile da ve¬ 
dere, rimane sempre più 
stresso una storia, una testi¬ 
monianza nascoste. L’apertura 
dei sotterranei del Colosseo, 
dove era stato allestito un 
museo di reperti < indediti » 
dell’arte romana, è durata 
.soltanto due .settimane. Poi, 
nonostante il .succes.so di pub¬ 
blico risco.sso. supcriore ad 
ogni a.speUativa. sono stati 
chiiLsi. L’unico barlume di 
speranza sta ora nella pos- 
sibibtà di assunzione dei gio¬ 
vani laureati in qualità di 
guide. I soldi, sembra, ci sia¬ 
no davn’cro. Speriamo, però, 
che non ci siano ancora una 
volta, come ostacolo improv¬ 
viso. I « fogli di carta bol¬ 
lata ». 


J 
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Studio Dentistico 

ANESTEdENT 

specializzato ne! trattamento in 
anestesia generale 


E* universalmente noto che Tanestesìa generale viene 
impiegata in chirurgia per poter realizzare gli inter¬ 
venti senza che il paziente senta alcun dolore. 

La durata dipende dall’intervento: per i piccoli inter¬ 
venti l’anestesia generale è breve. 

L’impiego di questa tecnica in odontoiatrìa consente 
di sottoporsi alle cure del dentista serenamente senza 
paura. 

Lo Studio Medico Odontoiatrico Anestedent ha adot¬ 
tato l’anestesia generale per la cura dei denti,, per le 
estrazioni dentarie e per l’applicazione delle protesi 
ed è a disposizione di tutti gli interessati. 


ROMA: VIA CICERONE. 28 - Tel. 35^855 
(angolo piazza Cavour) 

ORARIO (J' 1/1 4 -18 Sabato chiuso 

Orrj Meo P^v Po'na n s-or '519<: ?0/l2/l9?6 


Infruttuoso l'incontro con l'assessore 


Lancio di bottiglie incendiarie al Tufello 


Minacciano lo sciopero 
i vigili urbani autonomi 

Dicono di essere pochi e non vogliono controllare 
le licenze edilizie - Caio vertiginoso delle multe 


Raid squadristìco 
contro una sede DC 

Lievi danni alla porta d'ingresso - Vicino alla se¬ 
zione sono state ritrovate cinquanta « molotov » 


fil partito'^ 

PROSINONE 

ATINA 18 AsMtnblM (Cosm- 
•o): CAIRA 19 Assemblea (Bo¬ 
ve): .MONTE san GIOVANNI 
CAMPANO eAnilreHa» 17,30 
Comizio (Parente): MONTE SAN 
GIOVANNI CAMPANO Bocoafet- 
le « 19,30 Comizio (Par«it*-D« 
Grc 9 orio); PIGLIO 2C AaMinWeo 
(Amki). 

LATINA 

Scz. c Tooliatti > 17 Astem- 

b'ea; Sez. < Grwnsc' > 16 CF 

FGCI: TIGNO SATURNIA 16 Ao- 
semblca Nucleo Induitriolo (Forte- 
Volente): TERRAGNA e tergo 
Hcrmede >18 Aseem M ee (D'Ales¬ 
sio): SERMONETA SCALO 19.30 
Assemblee. 

RIETI 

CANTALUPO 16 Convegno Zo¬ 
ne Resse Sab'ate (Proietti). 

VITERBO 

PI ANSANO 30 Assemblee pub- 
b I u (Spo>ttti). 


Protestano perchè molti di 
loro sono utilizzati per la 
repressione degli abusi edili¬ 
zi (e certo questo fino a un 
paio d’anni fa non aweni- 
ra); perché non godcwio più 
della « quota interv-ento » e 
inf.ne perchè « qualunque 
cosa facciamo è un abuso di 
potere». Questi, in sintesi, i 
motivi deH'agitazlone del vi¬ 
gili urbani che aderiscono al 
sindacato autonomo Pìadel- 
C;aal che minacciano di scen¬ 
dere in sciopero nei prossimi 
glomL 

Ieri mattina, alcuni loro 
rappresentanti si sono incon¬ 
trati in Campidoglio con gU 
assessori, alla polizia urbana, 
Alessandro, e al personale, 
BencinL L’incontro tuttavia 
non ha portato ad alcun ri¬ 
sultato. tanto che ad un cer¬ 
to punto rasasssore Alessan¬ 
dro ha fatto rimarcare ai vì¬ 
gili che le multe sono scese 
da un anno all'altro in modo 
vertiginoso: da 200 mila ad 
appena 15 mila. A dimostrare, 
insomma, che nonostante le 
sempre caotiche condizioni 
del traffico della cittJL una 
parte dei vigili ha, quanto 
meno, « tirato i remi in 
barca ». 


Una decina di bottighe in¬ 
cendiarie sono state lanciate, 
ieri sera verso le sei, contro 
la sezione de del Tufello, In 
via Abelone. Le esplosioni 
hanno seriamente danneggia¬ 
to la porta d'ingresso e al¬ 
cune suppellettili del locale, 
senza provocare feriti. Non .si 
conosce la matrice poèitica 
del « raid » perché, nonostan¬ 
te l’intervento della polizia, i 
giovani sono riusciti facil¬ 
mente a diìeguaral nelle vie 
laterali. Più tardi a pochi pas¬ 
si dalla sede deKa DC. gli 
agenti hanno ritrovato una 
cirmuAntina di a molotov » 
L'assalto, eseguito con ra¬ 
pidità. è stato messo a segno 
da circa ottanta giovani a 


L'OnO MARZO 
A RADIO BLU 

Oggi alle ore li radio Blu 
(HÙOO mhz) trasmetterà un 
dibattito in studio su « L’otto 
marzo, festa della donna». 
Per chi vuole intervenire i 
numeri di telefono wno: 
405.061/49533.16. Sempre oggi, 
dalle 16 alle 17, e domani, 
dalle 17 - alle 19. remittente 
trasmetterà un concerto di 
Lucio Dalla. 


I volto scoperto che verso le 
sei, ieri sera, sono passai: 
velocemente davanti alla se 
'<rone de. lanciando a npeti 
zione bottiglie incendiarie 
L’intervento di un mezzo blln 
dato della polizia, forse ch'a 
mata dagli inquilini deg; 
.stabili adiacenti alia sede po 
litica, ha messo in fuga i 
gruppo di teppisti. Ma, no 
nostante V numerose battu 
te organizzate nella zona, 
nessuno dei responsabili è 
stato arrestato. E' stato rin¬ 
venuto, invece, ben nascosto 
in una siepe a piazza Monte 
Tufone un sacco di plastica 
contenente dica cinquanta 
molotov, innnescate e desti 
nate forse ad aUri « taid » 


a DONNE, VIOLENZA 
E TERRORISMO » 

Domani presso il Convento 
occupato (via del Colosseo) 
dalle 9 per tutta la giornata 
si svolgerà il convegno su 
«donne, violenza e terrori- 
sino» che 1 diversi collettivi 
femministi romani hanno pre¬ 
parato in queste ultime setti¬ 
mane con una serie di riunio¬ 
ni e discussionL 




VISITATE LA 




28MASSE6NA 
INTERNAZIONALE 
ELETTRONICA 
NUCLEARE ED 
AEROSPAZIALE 


9-18 MARZO 


PALAZZO DEI CONGRESSI 



ORARIO MOSTRA 

9 -19,30 (continaato) 



UNA DENTIERA 
SENZA PALATO 


Molte persone oggi sono 
assillate da un problema 
che ncn è da sottovalutare 
né. tanto meno, da ignora¬ 
re: avere sempre una den¬ 
tatura funzionale. Coloro 
che necessariamente devo¬ 
no ricorrere ad una pro¬ 
tesi o sostituire la pro¬ 
pria. sia perché malanda¬ 
ta. sia perché usurata col 
tempo, preferiscono adot¬ 
tare apparecchi schelelra- 
ti o protesi fissa che la 
tecnica odontoiatrica mo¬ 
derna realizza con grande 
perfezione. 

Ovviamente tali tipi di 
protesi sono molto costo¬ 
si. data la complessità del¬ 
la loro realizzazione; ma 
a ciò si aggiunge anche la 
difficoltà fislolomca di ap¬ 
plicazione poiché molti dei 
pazienti che la richiedono 
non posseggono più quei 
denti che sono estrema¬ 
mente necessari per liag- 
ganciamento del cosiddet¬ 
to « ponte ». 


Sempre più frequente¬ 
mente, quindi, si ricorre 
airapplicazionc di una pro¬ 
tesi non più fissa ma mo- 
Wie, preferibilmente sen¬ 
za placca petauie. Intatti 
una comune dentiera con 
palato presenta spesso gra 
Vi inconvenienti difficil¬ 
mente superabili dal pa¬ 
ziente poiché il palato ar¬ 
tificiale, per sua natura, 
provoca un Ingombro fa¬ 
stidioso. una ridotta sensi¬ 
bilità al gusto e altera la 
tonalità della voce. 

La società VACUPAN 
ITALIA — Roma-Milano- 
Torino — allo scopo di ov¬ 
viare a tali kiconvenienti. 
ha brevettato una speciale 
dentiera, totale o parziale, 
di minimo mgombro e sen¬ 
za placca palatale, n pa¬ 
ziente che l'adotta, oltre a 
ritrovare la sua piena sen¬ 
sibilità al gusto e il suo 
tono di voce naturale gode 
di un vantaggio che. dato 
il ritmo convulso della vita 
in cui oggi siamo immersi. 


non è assolutamente da 
disprezzare: il vantaggio- 
tempo! 

Infatti, oggi il dentista 
è in grado di applicare 
in giornata la protesi aan- 
za placca palatala, realiz¬ 
zando in tal modo un no¬ 
tevole risparmio di tempo 
e permettendo al paziente 
di ncn rimanere mai pri¬ 
vo di (lenti. Questo appa¬ 
recchio è il risultato di 
ami di ricerche ed espe¬ 
rienze nell’impiego di ma¬ 
teriali nuovi ccn Tausilio 
di moderne attrezzature. 

Una dentiera senza pa¬ 
lato in giornata è vera- 
menta un miracolo «folla 
tacnica modornalll 

Con una visita agli uf¬ 
fici della VACUPAN-ITA. 
LIA in Roma, via A. Sa- 
landra n. 6 orario 9-13; 
14-18 o una semplice tele¬ 
fonata al n. 462324 avre¬ 
te tutte le Informazicmi 
e i ragguagli che Vi po¬ 
tranno necessitare. 
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PAG. 16 / roma - regione 


Prima giornata di dibattito al XIV congresso dei comunisti romani, che sarà concluso domenica da Amendola 



1 primi interventi davanti alla platea affollata dai 685 delegati - L’assemblea ha eletto cinque commissioni: politica, elettorale, verifica poteri, strut¬ 
ture del partito e giovani - Numerosi i messaggi di saluto - L’augurio del PC cileno e dei compagni della federazione della capitale francese 


Gli interventi sono incominciati nella 
mattinata. Il dibattito, al XIV congresso 
dei comunisti romani, è entrato nel vivo. 
La linea unitaria e popolare del PCI, la 
crisi di governo, le amministrazioni loca¬ 
li, la politica delle alleanze, lo sviluppo 
della forza organizzata del partito sono 
stati alcuni dei temi al centro della di¬ 
scussione. I lavori del congresso prose¬ 
guiranno al cinema Palazzo sia oggi che 
domani. Le conclusioni del compagno A- 
mendola sono previste per domani matti¬ 
na. Numerosi gli iscritti a parlare. Ieri 
nella mattinata hanno preso la parola un¬ 
dici compagni. Nel pomeriggio sono in¬ 
tervenuti i compagni Antonio Di Car¬ 
lo, Antonino Sabbi, Luciano Piolli, Wal¬ 
ter Veltroni, Claudia Sanseverino, Luigi 
Marozza, Gianni Borgna, Anna Corciulo, 
Gabriele Giannantoni, Renato Cacciotti, 
Matteo Amati, Lucia Carnevale, Rocco 
Fragola, Teresa Frassinelli e Giovanni 
Vitelli. 

Di una parte degli interventi daremo 
Il resoconto sul giornale di domani. 

L’assemblea ha intanto nominato cin¬ 
que commissioni di lavoro, che già ieri si 
sono riunite. Accanto alle tre commis¬ 
sioni € tradizionali > di ogni congresso 
(politica, elettorale e per la verifica dei 
poteri) sono state nominate due commis¬ 
sioni, una per i problemi delle strutture 
e una per la questione giovanile. La pri¬ 
ma dovrà riferire al congresso sulle 
proposte per un nuovo assetto del par¬ 
tito a Roma. C'è da dire che su questo 
punto Tassemblea ha manifestato una 
grande sensibilità. Nella sua relazione il 
compagno Ciofl aveva posto la questione 
del carattere di massa del partito come 
una questione centrale della nostra po¬ 
litica e della nostra strategia. Il decen¬ 
tramento delle strutture e il rafforzamen¬ 
to della presenza organizzata del partito 



sono apparsi ai delegati come questioni 
eminentemente politiche. 

L’esigenza, poi. di approfondire e di 
analizzare i probiemi connessi con la 
tematica della condizione giovanile e 
di elaborare un vero e proprio progetto 
giovani era già stata indicata con forza 
nella relazione del compagno Ciofi. Una 
questione — aveva detto — che riguarda 
la stessa possibilità di governo di Roma, 
della regione, della società. 

Nella mattinata di ieri — dopo quello 
che il sindaco Argan aveva indirizjtato 
ai 650 delegati nel primo giorno di la¬ 
vori dell’assise — sono pervenuti alla 
presidenza del congresso numerosi mes¬ 
saggi di saluto. Molti anche dall’estero. 
Nel suo messaggio il comitato centrale 
del partito comunista cileno (che al con¬ 
gresso è rappresentato dal compagno 
Luis Guastavino, del CC) ha espresso 
c ammirazione per Timpegno e le lotte 
dei comuni.sti italiani, per i loro legami 
con le masse. Tutti i democratici cileni 


— prosegue il messaggio die è stato 
letto all’assemblea — tengono in gran 
conto la solidarietà che dai comunisti 
italiani è sempre venuta alla loro lotta, 
alla battaglia internazionalista per la 
democrazia e la libertà di tutti i popoli. 
In Cile poniamo nuovi obiettivi alla no¬ 
stra lotta, una lotta che passa per il 
rafforzamento deU’unità tra tutte le for¬ 
ze democratiche e popolari. Il *78 è 
stato caratterizzato dall’iniziativa delle 
masse, il ’79 si è aperto con la vittoria 
delle forze antimperialista in Iran. Ab¬ 
biamo fiducia nell’avvenire: non è più 
il tempo delle tirannie ». 

Un messaggio è stato iodato anche 
dalla Federazione di Parigi del partito 
comunista francese. Non potendo es.sere 
presenti ai lavori del congresso del PCI 
romano (proprio in questi giorni i com¬ 
pagni parigini sono impegnati nella loro 
conferenza cittadina) la Federazione di 
Parigi ha inviato un saluto fraterno in 
cui si augura Io sviluppo ulteriore dei 
già fruttuosi rapporti di collaborazione 
tra le due Federazioni. 

L’Anpi provinciale, infine, ha inviato 
al congresso un suo saluto in cui si 
sottolinea l’esigenza che gli ideali di 
unità, antifascismo e democrazia, i va¬ 
lori che furono a base della Resistenza 
e che ispirarono la carta costituzionale, 
si affermino oggi nel Paese. Al saluto 
dell’Anpi si è aggiunto anche quello dei 
partigiani di San Lorenzo e di Tiburtino. 

Telegrammi sono stati inviati al con¬ 
gresso dei comunisti romani dal segre¬ 
tario provinciale della UIL, Pietro La- 
rizza e dal compacno Renato Guttuso. 

Nel pomeriggio hanno portato il loro 
saluto al congresso Ivan Di Cerbo. se¬ 
gretario provinciale del PdUP. e Mauro 
Antonetti, .segretario provinciale del PLT. 
Dei loro interventi daremo conto domani. 



Antonello Trombadori 

(delegato della sezione Subaugusta) 


Mario Quattrucci 

(Ostia Nuova) 


Un nuovo tortuoso rifiuto de anche alla disponibilità 
socialista di andare a un governo nella cui struttura il PCI 
riconosca accolta una delle sue responsabili richieste, con¬ 
fermerebbe definitivamente chi vuole la rottura e le ele- 
zlcni anticipate. Pur denunciando la gravità di questa scelta, 
non ne avremmo alcun timore. Già 'la nostra Iniziativa 
per un chiarimento di fondo della politica di solidarietà 
nazionale si colloca sulla via del pieno ripristino del col- 
legamento fiduciario coi 34,V.f, dell'elettorato che ha votato 
PCI tre anni orscno In questo collegamento si riflette la 
grande forza d’attrazione della nostra linea di alleanze della 
classe operaia e dei contadini con i ceti medi della città 
e della campagna, come asse di ogni politica di risana¬ 
mento economico, di ripresa produttiva e quindi di pro¬ 
grammato, effettivo soddisfacimento del bisogni dramma¬ 
tici del disoccupati e degli emarginati. 

Questa linea non è contraddittoria agli interessi storici 
delle forze popolari, dello schieramento interclassista demo- 
cristiano. Sposandosi alla difesa rigorosa della legalità de¬ 
mocratica contro reversione terrorista, questa linea deve 
diventare la pietra di paragone per lo spostamento polìtico 
che è necessario promuovere all'intemo della DC. Questo 
spostamento è possibile alla condizione che la lotta per il 
«compromesso storico» passi al vaglio di un costante rap¬ 
porto di autonomia e di unità tra PCI e PSI. Il progetto 
di tesi contiene tre punti essenziali (la « terza via », l'auto¬ 
nomia intemazionale del PCI, l’indicazione della centra¬ 
lità delle contraddizioni tra mondo sottosviluppato e mondo 
sviluppato) che possono diventare altrettanti punti di con¬ 
vergenza di forze diverse in un ininterrotto processo di lotta 
per la soluzione dei problemi immediati e l'ingresso nella 
prospettiva del rinnovamento socialista con la scelta Irre¬ 
versibile della democrazia e della libertà. 


Bruno Andreoli 


(Campolimpido-Tivoli) 

Dal 15 — ha detto il com¬ 
pagno AUdreoll — Tivoli è 
amministrata da una giunta 
di sinistra e c’è tra tutte le 
forze democratiche una inte¬ 
sa sul programma, sottoscrit¬ 
ta anche dulia DC. Ora la 
domanda che ci dobbiamo 
porre è: siamo riusciti in 
questi tre anni a rispondere 
a tutte le esigenze della cit¬ 
tà? La risposta, in tutta 
franchezza, è che non ci siamo 
riusciti pienamente, anche se 
il bilancio dell’amministra¬ 
zione è certamente notevole. 
Molte sono le cose fatte: ab¬ 
biamo costruito collet¬ 

tori, depuratori in una zona 
che era tra le più esposte al 
pericolo di epidemie, abbia¬ 
mo realizzato scuole elimi¬ 
nando i doppi turni, ci sono 
oggi i piani particolareggiati 
e concessioni per costruire, 
finalmente in modo pro¬ 
grammatico e non caotici al¬ 
loggi. La giunta si è anche 
impegnata sul piano del de- 


Alessandro 

(Rai Tv) 


centramento, della salute 
(consultori e centri di igiene 
mentale), deila cultura. 

Difficile invece è assicurare 
— come era nelle nostre in¬ 
tenzioni e come la gente si 
attendeva da noi — la stabili¬ 
tà deU’amminLstrazione: in 
tre anni ci sono state tre cri¬ 
si. Una situazione di pesante 
difficoltà che nasce soprat¬ 
tutto dal mancato rirmova- 
mento ctei partiti che in pas¬ 
sato hanno composto le giun¬ 
te di centro sinistra e che 
oggi sono nostri alleati. C'è. 
co^, im rischio della caduta 
della tensione della gente, del 
serpeggiare di disinteresse. 
Anche i comimisti si sono 
flesso mcxstrati inadeguati al 
loro ruolo di governo. E* ne¬ 
cessario per questo rafforzare 
il partito, ribadire e allarga¬ 
re il suo carattere di massa, 
farlo aderire meglio alia so¬ 
cietà per qualificarlo ancora 
di più e accrescerne la capa¬ 
cità. 


Curzi 


In tutto lo svolgimento del progetto di tesi una linea, 
certamente, emerge senza equivoci: la democrazia politica 
è per noi questione di principio. Il terreno della democra¬ 
zia e della sua massima espansione non è scelto dai comu¬ 
nisti come concessione da fare ad altri, ma è visto come 
necessità stoiica per la classe operaia se vuole essere pro¬ 
tagonista del cambiamento della società. Proprio sul ter¬ 
reno della democrazìa, del suo sviluppo, della stia articola- 


icne più duro è lo scontro con la DC. Non credo necessa- 
ie lunghe citazicni. si pensi ad esempio al rifiuto della ri¬ 
orma di PS. al sabotaggio della riforma universitaria, al- 
ostnizonlsmo sui patti agrari, al sequestro delle leggi per 
a riforma dell’editoria e il riordinamento del sistema ra- 
lio-tclevisivo privato. In definitiva al continuo tentativo 
Iella DC di rispondere a tutte le richieste di cambiamenti 
I anche solo di modeste iniziative tese alla razionalizza- 
ione, a tutte le nuove domande sociali emergenti della so- 
ietà con quella « politica delle mance » che favorisce la 
nasslma franluroazione corporativa, crea sempre nuove 
mar^.nazioni. e cioè il vero nemico della democrazia. 

Curzi si è soffermato sul difficile scontro in atto sui 
iroblemi delle comunicazioni di massa, sottolineando i no- 
evoli riUrdi dell’azione complessiva del PCI su questi temi, 

A Roma, con la costituzione della consulta deirinfomna- 
lone abbiamo iniziato un importante lavoro che deve tro- 
rare anche al centro del parUto una precisa e concreta ri¬ 
posta, La sezione della Ral-TV ha prescnUto al congresso 
lostanziali modifiche ai paragrafi 63, «4. «5 delle tesi pro- 
lonendo che il titolo di questi paragrafi sia: ^ultura scuo- 
a e comunicazioni di massa». I comunisti della Rai prt>- 
jonsono Inoltre di premettere al capitolo ima afferm^one 
corica generale da cui emerga con chiarezza il ruolo pri- 
nario anche se non esclusivo, che hanno i moderni mezri 
li coinixiicazione di iiussa nella formazione delle opinioni 
• delle abitudini di vita e cioè del consenso e del « ^n- 
w TOrounc» delle masse, anche alla luce di quanto affer¬ 
mato nella tesi 45. La questione della comunicazione è dim- 
5 ue^questlone politica primaria, neirinteresse generale del¬ 
le masse. 


Questi due anni e mezzo 
non sono stati certamente 
anni facili per la nostra e- 
sperienza nelle amministra¬ 
zioni locali. Ci sono ostacoli, 
resistenze in tanti campi es¬ 
senziali della vita civile della 
città della regione (penso 
ai trasporti, alla sanità, al 
oolcottaggio delia 28S. all'uso 
strumentalmente anticomu¬ 
nista delle nuove leggi urba¬ 
nistiche). Ci sono state e- 
splosioni corporative, col ten¬ 
tativo di introdurre uno stato 
di disservizio permanente in 
gangli fondamentali della vita 
collettiva, che si affiancano a 
fenomeni gravi, all’esplodere 
del terrorismo, della violenza. 

Si tratta, a mio avviso, di 
una resistenza organizzata 
(anche se confusamente) che 
è parte integrante del con¬ 
trattacco conservatore al ri¬ 
sultato del 20 giugno. Ma 
questo contrattacco, questa 
resistenza, poggiano su una 
base di massa, su un corpo¬ 
rativismo che ha radici pro¬ 
fonde nelle « giungle » disse¬ 
minate da 30 anni di governo 
DC. La realtà è che la nostra 
azione, a livello locale come 
nazionale, ha toccato l’orga¬ 
nizzazione generale della so¬ 
cietà e dello stato, è che ab¬ 
biamo innescato un nuovo 
dinamismo sociale a cui noi 
assegnamo come sbocco una 
.società più giusta, ma altri — 
e parlo di grandi forze eco¬ 
nomiche, di una parte della 
DC, che in una simile batta¬ 
glia ha impegnato il suo si¬ 
stema di potere e di colle¬ 
gamenti, rispondono invece 


sollecitando la difesa dello 
status precedente. Il proble¬ 
ma è allora come trasforma., 
re queste resistenze al nuovo 
in una azione attiva, in nuove 
adesioni alla politica di cam¬ 
biamento. Abbiamo avviato 
una svolta, Introdotto un 
nuovo modo di governare, 
siamo passati dal progetti al¬ 
le realizzazioni. A Roma più 
che altrove è necessario che 
le riforme economiche e so¬ 
ciali siano un tutt’uno con la 
riforma della pubblica am¬ 
ministrazione. E questa non 
può certo essere una opera¬ 
zione di «Ingegneria istitu¬ 
zionale o amministrativa » 
ma una questione di tra¬ 
sformazioni umane, di ruolo, 
di orientamento ideale di e- 
nonni m^lsse di lavoratori 
che ne sono toccate diretta- 
mente. 

Siamo in una situazione 
ricca assieme di potenzialità 
enormi e di pesanti rischi. 
La DC ha cercato di far ca¬ 
dere le amministrazioni di 
sinistra, ’ ma queste hanno 
retto nella convinzione di u- 
na validità non provvisoria 
delle politica di cambiamen¬ 
to. La sfida che abbiamo 
lanciato alla DC sul piano 
delle intese non è questione 
di voti o di astensioni su 
programmi e delibere. Ma è 
invece la richiesta di un im¬ 
pegno nella società (rinun¬ 
ziando. quindi, a cavalcare le 
tigri corporative) a confron¬ 
tarsi sulle proposte, sulle co¬ 
se. Ebbene questa sfida va 
oggi non abbandonata ma 
spìnta più a fondo. 


Franco Ferri 

(Franchellucci) 

Affrontando alcuni temi connessi alla politica di massa 
il compagno Ferri ha sottolineato la necessità di mantenere 
attivo tutto il corpo del partito, evitando forme di distacco 
tra giovani generazioni e anziani. Riferendosi al lavoro dei 
giovani. Ferri si è chiesto se il nostro linguaggio risulti 
sufficientemente chiaro ed espansivo nei confronti di quanti 
esprimono, pur confusamente, il desiderio di una trasfor¬ 
mazione della società e se la nostra ricerca di contatti e 
di confronto politico tenga realmente conto delle masse gio¬ 
vanili cattoliche e delle motivazioni di cultura, di socialità, 
di morale e di fede che esse esprimono. 

Ferri si € infine soffermato sulla ampiezza del feno¬ 
meno del lavoro nero a Roma, sui rischi che esso com¬ 
porta in termini di degradazione produttiva, di frantuma¬ 
zione del tessuto di solidarietà di classe, di divisione e di 
concorrenza all’interno di strati omogenei di lavoratori. 
Dopo aver parlato delle conseguenze del lavoro nero come 
forma di sfruttamento che non risparmia nessun membro 
della famiglia. Ferri ha concluso dicendo che si deve saper 
intervenire, parlare, organizzare, allontanando da questi 
lavoratori la solitudine che porta spesso alla spollticizza- 
zione. Avere il coraggio di affrontare il problema dà la 
misura della nostra capacità di guardare all’insieme dei pro¬ 
cessi che operano nella nostra società. 


Mario Mancini 


(Bravetta) 

Qualunque sia la soluzio- | 
ne di questa difficile crisi 
di governo — ha detto il 
compagno Mancini — è cer¬ 
to che la posizione, l’inizia¬ 
tiva dei comunisti ineila 
maggioranza o alTopposizio- 
ne che saremo) dovrà esser 
diversa da quella del passa¬ 
to. n nostro paese in questi 
anni ha segnato due fatti di 
enorme importanza: da una 
parte la grande crescita del¬ 
ia forza del PCI, daU’altra 
una crisi diffìcile, complessa 
proprio per le caratteristiche 
peculiari dell'Italia. Sono con- 
dlrioni, queste, che ci fanno 
dire che nel nostro paese è 
più maturo che altrove il ri- 
volgimento, il rinnorvamen- 
to. C’è da chiedersi allora 
se dal 20 giugno ad oggi ab¬ 
biamo saputo « usare » tutte 
le potenzialità che sono Insi¬ 
te in questa situazione. A 
mio parere questa forza non 
è stata pienamente utilizza¬ 
ta e gestita a causa credo di 
un equivoco di fondo che ha 
impacciato i nostri movimen¬ 
ti. Uin equivoco che ha fatto 


credere troppo spesso al no¬ 
stro partito IncompatibQe la 
lotta col governo, che ha fat¬ 
to vedere il nuovo e più a- 
vanzato quadro politico come 
una gabbia e un legaccio. 

K per questo ripeto che la 
nostra azione dovrà compiere 
un salto di qualità, dovrà 
essere diversa che in passa¬ 
to. Siamo chiamati ad uno 
sforzo di analisi, di approfon¬ 
dimento sugli elementi an¬ 
che nuovi che oggi abbiamo 
davanti, sulle diffìcoltà che 
oggi incontra la nostra poli¬ 
tica delle alleanze. CI sono 
resisterne «di masaa» in 
alcuni ceti, in alcune catego¬ 
rie, al cambiamento. Resi¬ 
stenze nel passaggio dalle 
lotte categoriali a quelle più 
generali per U lavoro, per il 
Mezzogiorno, per una politi¬ 
ca di programmazione. H no¬ 
stro cornato allora è di por¬ 
tare hi tutti 1 luoghi di la¬ 
voro (in maniera autonoma 
rispetto al sindacato) una 
iniziativa politica che hmal- 
rl II livello di consapevolezza 
sui temi generalL 


i 
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Giuseppe Fagliar ani 

(Quadrare) 

Dopo aver analizzato la situazione nelle borgate (per le 
quali è necessario legare il piano per superare l’emergenza 
alla prospettiva di recupero e risanamento urbanistico della 
città) e affrontato il decentramento del partito, il compa¬ 
gno Giuseppe Pagliarani si è soffermato soprattutto sulla 
situazione dell’ordine pubblico. A Roma si assiste a un attac¬ 
co concentrico di forze eversive, diverse fra loro, ma unite 
da un odio comune contro la democrazia e U movimento 
operaio. Siamo di fronte a una strategia complessa che 
mira a unificare, sotto le sigle del terrorismo, alcuni ceti 
emarginati. Basti pensare alle scelte « soclaJl » del movi¬ 
mento sociale a cui fanno da contraltare le agitazioni cor¬ 
porative, violente capitanate dai gruppi « autonomi ». il ri¬ 
sultato di tutto questo è che la gente sempre di più tende 
a rinchiudersi nelle case, a isolarsi, a accettare forme pri¬ 
vate di difesa. E tutto questo si contrappone alle scelte che. 
come partito alla guida della città, abbiamo voluto mettere 
al centro della nostra azione di governo. Un’azione fondata 
sulla partecipazione, sul libero confronto, sulla circolazione 
delle idee. 

Il terrorismo sembra aver scelto Roma come terreno su 
cui sperimentare nuove strategie eversive, anche wrché 
qui, più che altrove, i violenti, sembrano godere di una 
pericolosa impunità. E questo é il frutto di una cronica 
Inefficienza delle forze dell’ordine, dovuta anche a trenta 
anni di discriminazione anticomunista. Di fronte a queste 
manovre la città ha tenuto, ha saputo difendere la demo¬ 
crazia. Ma occorre andare avanti. Occorre a esempio, garan¬ 
tire nei comitati circoscrizionali per la difesa deH’orrtine 
pubblico, la presenza oltre che dei partiti, della gente, delle 
forze sociali, delle stesse forre dell’ordine. 


Piero Margaroli 


(Tuscolano) 

Di fronte alia gravità dei- 
l’attacco portato oggi alla 
democrazia, e in particolare 
al nostro partito — ha esor¬ 
dito Margaroli — la città, i 
lavoratori, i giovani, hanno 
risposto con forza attraverso 
lotte di grande portata. La 
necessità è oggi quella di 
rispondere con ancora mag¬ 
giore incisività, mettendo in 
campo per la d^ocrazia e il 
rinnovamento sempre nuove 
forze sociali, allargando le 
nostre alleanze, mostrando 
con chiarezza il disegno delle 
forze eversive e leazionarie. 

La crisi italiana si caratte¬ 
rizza oggi con nuovi gravi 
fenomeni di disgregazione, di 
corporativismo, di qualim- 
quismo. di chiusura nel par¬ 
ticolare e nel privato. Diven¬ 
ta allora centrale il problema 
dell’allargamento delle al¬ 
leanze attorno alla classe o- 
peraia, dei giovani, delle 
donne, degli emarginati, dei 
ceti medi che sono tanta par¬ 
te d/ia nostra città. In que¬ 
sta battaglia (che è oggi no¬ 
dale) c’è bistro di un salto 


di qualità. 

Il rafforzamento del carat¬ 
tere di massa dei partito, il 
suo decentramento, l’accre¬ 
scimento della sua capacità 
politica sono temi oggi al¬ 
l’ordine del giorno. E’ neces¬ 
sario superare la distanza 
che esiste ancora tra partito 
delle sezioni e partito degli 
amministratori, visualizzare il 
nuovo che emerge nella città, 
renderne partecipi tutti. 
Vanno superate nell’iniziativa 
di partito le posizioni «atte¬ 
sista ». la concezione deila 
politica di unità come «gab¬ 
bia » aU'iniziativa politica. Si 
avverte l’esigenza di un mo¬ 
vimento di massa, di una di¬ 
rezione politica più adeguata, 
più stringente sui temi del 
governo (il dibattito avviato 
alla conferenza cittadina non 
è certo esaurito ma anzi va 
ampliato). L’adeguamento or¬ 
ganizzativo è positivo, ma 
deve avere il respiro ideale e 
politico necessario all’opera 
immane di trasformazione e 
rinnovamento che ci è di 
fronte. 


Emilio D’Angelo 

(CNEN) 

Dopo una approfondita analisi della situazione naziona¬ 
le e Intemazicnale il compagno Emilio D’^gelo ha affron¬ 
tato nel suo intervento il settore della ricerca energetica. 
A Roma, nella Provincia, nri Lazio — ha detto — c'è la 
presenza di numerosi centri di ricerca che occupano più di 
diecimila lavoratori. Per lo più questi centri sono enti pub¬ 
blici, Ed è proprio qui. in queste strutture indispensabili 
per un n’uovo e diverso sviluppo economico, che è cresciuta 
e si è rafforzata la presenza del piatto. Un dato che te¬ 
stimonia la necessità di una battaglia politica per una ra¬ 
pida riforma degli enti pubblici di ricerca. Una battaglia 
che però non deve limitarsi alla richiesta di nuovi program¬ 


mi, ma che deve anche Investire 11 metodo di conduzione 
di questi centri, i^rché abbiano un confronto costante con 
1 sindacati, perché, in una parola, siano democratizzati. Le 
tesi — ha detto ancora D’Angelo — su questi problemi, 
della cultura e della ricerca, si soffermano a lungo. 

Tuttavia noi notiamo nelle tesi una visione astratta, so¬ 
prattutto delia ricerca, vista quasi come « una variabile in¬ 
dipendente » e non invece come un punto di raccordo, lo- 
.sostituibile per il processo produttivo. Sulle fonti alterna¬ 
tive di energia D’Angelo' ha detto che bisogna potenziare 
la ricerca, per renderle disponibili in tempi brevi. 

Anche per questo occorre rilanciare la battaglia e strap¬ 
pare al governo e al ministero dell’industria programmi cilia¬ 
ri nell’ambito del piano energetico e una maggiore presen¬ 
za sul problemi Occorre superare U vuoto degli enti pub¬ 
blici soprattutto per quanto riguarda l’informazione sulle 
centrali nucleari. 


Gino Settimi 


(Genzano) 

Nel suo intervento 11 com¬ 
pagno Settimi ha posto 
l'accento sull’importanza del¬ 
la nascita del comitato citta¬ 
dino, a cui deve corrisponde¬ 
re un potenziamento del co¬ 
mitato provinciale del parti- 
co. Questo perché i pro'olemi 
della provincia di Roma han¬ 
no una proprie {leculiarità, 
hanno bisogno di una inizia¬ 
tiva e di una elaborazione 
autonoma, che deve trovare 
nel comitato federale un 
momento di sintesi e unità. 

E' possibile — ha continua¬ 
to il compagno Settimi — 
stabilire un rapporte* di re¬ 
ciprocità tra gli oltre cento 
Comuni delia Provincie c la 
capitale. Dal modo in cui si 
affrontano i « nodi » di Ro¬ 
ma, dei suo sviluppo, infatti, 
dipende in gran parte la so¬ 
luzione dei problemi della 
provincia e viceversa. Si pen* 
si a esempio al fenomeno del 
pendolarismo, particolarmen¬ 
te evidente nella zona indu¬ 
striale di Pomezia. Nelle 
fabbriche a sud di Roma ben 
il 65 per cento degli operai 
viene dalia capitale e dai 


Oistelli. C’è il rischio. In- 
somma. che i Comuni della 
provincia si trasformino in 
Comuni dormitorio, sprovvi¬ 
sti di servizi. 

In questa situazione, qual è 
stata l’azione del partito per 
correggere i guasti prodotti 
da una trentennale gestione 
democristiana del potere? 
Laddove il PCI, assieme a al¬ 
tre forze democratiche è alla 
guida degli enti locali si è 
assistito a un grande sforzo 
di razionalizzazione, si è ten¬ 
tato di contenere la cre¬ 
scita smisurata dei Comu¬ 
ni cosi come la DC e i suoi 
alleati del centro sinistra 
l’avevano voluta mettendo 
al centro dell’iniziativa i pro¬ 
blemi dell’agricoltura. Si è 
ribaltata insomma la vec¬ 
chie logica che voleva il pri¬ 
vato sempre prevalente sul 
pubblico. La nostra battaglia 
— ha concluso Settimi — de¬ 
ve necessariamente svolgersi 
hi stretto collegamento con 
le battaglie del movimento a 
Roma, per determinare un 
diverso rapporto tra la capi¬ 
tale e la sua provincia. 


Quando al 
« Popolo » 
fischiano 
le orecchie 


Che strano giornale è il 
« Popolo a: ieri, a pagina die 
ci. tale (r.bj raccontava ai 
suoi lettori il congresso dei 
comunisti romani. Ora, se 
noi fossimo democristiani 
(per carità, è solo per fare 
un esempio) e amassimo esse¬ 
re informati, questo (r.h.) lo 
andremmo a cercare in reda¬ 
zione. «Scusa tanto — gli di¬ 
remmo più o meno — ma al 
cinema Palazzo ci sei stato? 
E se a sei stato, perché non 
ci racconti che e successo’’ 
Quello che ha detto il segre¬ 
tario nella relazione, chi c’e¬ 
ra, che ha detto Argon, di 
che si parla. Mica per niente, 
sai: questi comunisti ci sa¬ 
ranno pure antipatici, però ci 
vuoi far sapere che dicono, 
cne pensano, come si muo¬ 
vono? ». 

E’ già. perché tutto questo 
a (r.h.) sembra interessare 
meno di niente. Invece di fa¬ 
re il resoconto di un avveni¬ 
mento politico ha fatto la 
cronaca di un avvenimento 
mondano, con tutti gli agget- 
tiimtissimi luoghi comuni che 
ci si aspetta, appunto, da 
questa desueta categoria del¬ 
l’informazione: la « sapiente 
regìa organizzativa di via dei 
Frentani ». le antipatie e le 
simpatie che corrono per la 
sala (come alle sfilate di 
moda)', i «crescenti fermen¬ 
ti* della base (un po' di 
contestazione fa sempre in) e 
via con te banalità. 

Non ce la prenatamo, co¬ 
munque. In fondo noi — 
per fortuna — democristiani 
non siamo e la lettura del 
« Popolo » alla mattina non è 
che una breve parentesi un 
po’ triste che si chiude m 
genere sfogliando le pagine 
di altri giornali, quelli veri. 
Una preoccupazione, però. 
(r.b.) ce l'aveva fatta ventre. 
Niente di grave, intendiamo 
ci: è solo che per un attimo 
abbiamo temuto di essere di¬ 
ventati sordi. Sarà la vec¬ 
chiaia. sarà la stanchezza ma 
qual « brusio di scontento » 
che il cronista del « Popolo » 
assicura di aver cotto in seda 
durante la relazione di Cioft 
non Vabbtamo sentito. Perciò 
ci siamo informati, abbiamo 
chiesto a tutti. No, no, quale 
brusìo? E allora? Allora una 
spiegazione ce VabbUimo: non 
era « brusio », quello che hai 
sentito caro (r.b.). era solo 
che — come st dice — li 
fischiavano le orecchie. Pen- . 
soci bene, non sarà per caso 
che quando questa sensazione 
U ha colto, il relatore stava 
parlando della DC? 


Vincenzo lavatone 

(FicJene) 

Nella prima parte del suo intervento il compagno lavarone 
ha messo l’accento sulla necessità che in tutte le strutture 
del partito sia garantito il massimo di circolazione delle 
idee Nelle sezioni — ha detto — spesso ci sono state critiche 
e incomprensioni su scelte importanti, che sono state prese 
negli organismi direttivi del partito. Quando si paria di 
coitralità della sezione — ha proseguito il compagno lava¬ 
rone — occorre garantire che le strutture dece*itrate del 
partito, gli iscritti tutti possano essere coinvolti nelle deci¬ 
sioni. lavarono ha anche proposto una forma di « consul- 
ta'Jone preventiva ». di cm andrebbero studiati 1 tempi e i 
modi, del tipo di quella adottata dal sindacato. 

Poi il compagno lavarone è passato a analizzare la situa- 
zioie nelle borgate romane. Nelle zone periferiche delia 
città, ha detto, ci sono state due distinte fasi di lotta, e 
ora se ne avvia una terza. Innanzitutto ci sono state le 
battaglie il diritto alla residenza dei lavoratori emigrati. 
Poi le lotte per il diritto alia casa, e oggi prende corpo, 
pur tra mille diffìcoltà, la battaglia per i servizi nelie 
borgate. Per il - partito, da quando è • diventato forza di 
maggioranza, si pongono probiemi nuovi. Occorre organiz¬ 
zare ia lotta su obiettivi raggiungibili, ma soprattutto 
occorre portare avanti soluzioni valide tecnicamente. La lotta 
per i servizi, oggi, ha detto ancora, passa per lotta all'abusi¬ 
vismo. Una battaglia non solo per Vapplicazione delia 
« Bucalossi ». ma per porre fine alla vergogna, per cui al 
centro ci sono migliaia di alloggi sfitti, meitre nelle peri¬ 
ferie continuano a arrivare lavoratori alla ricerca di una 
casa a basso costo. 
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congresso dei comunisti romani 



Claudia Sanseverino 


Antonio Di 

(Pomezia) 

L’Interrogativo che torna 
più spesso nei nostri con¬ 
gressi • — ha detto il com¬ 
pagno Di Carlo — riguarda 
i motivi per i quali la nostra 
politica' di unità nazionale 
incentra tante resistenze II 
fatto è che sono entrati in 
crisi alcuni elementi di fon¬ 
do, sui quali si fondava la 
nostra politica, e che ora 
bisofiia lavorare per ricosti¬ 
tuirli. E’ entrata in crisi la 
politica intemazionale di di¬ 
stensione, e anche la politica 
di unità della sinistra sembra 
logorata, comunque non è 
certo soddisfacente. D'al¬ 
tronde, sono scese in campo 
forze potenti, interne e in¬ 
ternazionali centro il rinno¬ 
vamento. 

Ma il grave è che al fondo 
sembra esserci anche la non 
completa coscienza nella 
cla.sse operaia della gravità 
della crisi, ed è come se 11 


Carlo 


tarlo di una certa « dop¬ 
piezza » abbia fatto apparire 
solo sulla difensiva la nostra 
linea, l’abbia immiserita e 
svuotata. 

Ma ciò vuol dire anche che 
c’è stato un allentamento 
del nostro rapporto con la 
classe ‘ operaia, con - alcuni 
suoi settori, con la parte più 
giovane. Occorre autocrlticar- 
si con forza per questo, e 
superare i ritardi e 1 limiti, 
essere presenti su tutti 1 pro¬ 
blemi. per esempio su quelli 
di ima zona industriale co 
me Pomez’a. la più grande 
del Lazio. Per questo occorre 
anche una Innovazione orga 
nizzativa, strutture decentra¬ 
te. Dal congres.so della Fede- 
razione dovrebbe venire l’in¬ 
dicazione per la costituzione 
del consiglio dei lavoratori 
comunisti di Pomezia. di cui 
si parla da tanto tempo, e 
che il congresso della sezione 
ha deciso di creare. 


(Parioli) 

Le tesi — ha detto la com¬ 
pagna Sanseverino — hanno 
segnato una tappa importan¬ 
te nella nostra riflessione e 
elaborazione sulla condizioie 
femminile, sottolineando co¬ 
me alla contraddizione di 
classe se ne accompagni 
un’altra diversa: una contrad¬ 
dizione uomo-donna, e affer¬ 
mando dimque che il movi¬ 
mento operaio e quello fem¬ 
minile devono essere auto¬ 
nomi. 

Il problema però è: quale 
alleanza è allora possibile 
fra classe opierala e masse 
femminili, .su quale terreno, 
con quali tempi? E’ su que¬ 
sto. for.se. che le tesi hanno 
bi.sogno di es.sere approfon¬ 
dite. 

La crisi attuale si può su¬ 
perare solo se alle domande, 
alle esigenze nuove portate 
a galla dal movimento del¬ 
le donne vengono date ri- i 


sposte: dunque solo se 11 
movimento operaio è capace 
di aggredire il nodo delle 
basi materiali, in primo 
luogo, della condizione fem¬ 
minile. Ed è questo sirio un 
primo passo verso un salto 
di qualità, per affrontare poi 
— anche una cultura diver¬ 
sa del movimento operaio — 
la contraddizione uomo- 
donna. Perché è solo nella 
prospettiva di un nuovo svi¬ 
luppo non solo economico e 
sociale, ma anche civile e 
culturale, che questa ccn- 
traddlzione si affronta posi¬ 
tivamente. Anche come par¬ 
tito dobbiamo porci l’obiet¬ 
tivo di superare limiti e ri¬ 
tardi che ancora registriamo, 
se non vogliamo correre il 
rischio di appiattire energie 
fondamentali, che pure nel¬ 
la nostra organizzazione cre¬ 
scono e aumentano. 


Luciano Piolli 


Lui^i Marozza 


(Centro) 

Il compagno Plolll ha sottolineato quanta parte del 
dibattito congressuale sia stato dedicato ai problemi Inter¬ 
nazionali. soprattutto dopo l’invasione cinese in Vietnam. 
Ma — ha detto Piolli — in questa discussione c’è un rischio: 
quello di una divisione fra «eurocomunisti » e « filosovietici ». 
E’ un rischio reale, già emerso, che assume anche caratte¬ 
ristiche generazionali: sono molti 1 compagni che dopo anni 
di attività, e dopo qualcuno di distacco, oggi ritornano a 
discutere nelle sezioni; In un partito che nel frattempo — 
abbiamo visto 1 dati — si è molto ringiovanito. 

Quel compagni rappresentano un patrimonio di umanità 
e di idee, di energie, che non va sprecato, che non va riget¬ 
tato, e che deve essere recuperato alla politica che abbiamo 
cliiamato della « terza via », che non è né una scorciatoia 
né un viale alberato. 

Piolli si è poi .soffermato sul problemi della crisi, econo¬ 
mica e politica. C’è come un riflesso condizionato — ha 
alfermato — che ci fa fare l’equazione; crisi uguale sconfitta 
del movimento operalo. Ma questa è una crisi storica di 
un sistema, e la nostra linea di austerità è una linea rivolu¬ 
zionaria di cambiamento che non va avanti, però, sen-za 
ccxisenso. 

Abbiamo visto come, soprattutto nel settore del servizi, 
si siano sviluppate lotte sbagliate, corporative. E’ necessario 
impegnare allora tutto II partito in una battaglia gaieraie 
per la riforma del servizi, che punti non a una diminuzione 
della conflittualità, ma ad una sua finalizzazione. 


(Colleferro) 

li compagno Marozza ha riportato al congresso l’espe¬ 
rienza di lavoro del partito a Colleferro, sintomatica, — ha 
detto — anche di quanto avviene a livello nazionale. La 
nostra politica di unità ha registrato negli ultimi tempi una 
serie di difficoltà, anche aH’ammlnistrazione che guidiamo 
con una maggioranza quadripartita, nata però su un accordo 
firmalo anche dalla EÌC. 

La Democrazia cristiana si è lasciata andare ad una 
conflittualità becera, ma anche 1 socialisti hanno di fatto 
provocato due crisi amministrative, sempre Incerti se en¬ 
trare in giunta oppure no. preoccupandosi, spesso, solo del 
dato elettorale. E’ mancato cioè un reale rapporto costrut¬ 
tivo fra i partiti, e fra questi e le forze sociali. 

' Iji nostra amministrazione sarà stata più trasparente e 
più efficiente, eppure sembra essere sempre rimasta chiusa 
in una sacca, neirimpossibilità di un governo del territorio 
sul quale si misuri un ampio processo di partecipazione 
popolare. Ed è su questo, invece, che dobbiamo puntare, 
mirando e raftorzare il nostro rapporto con la società civile, 
affermando maggiorme*ite il volto laico del nostro partito. 


Anna Corciulo 

(Grottaferrata) 


Walter Veltroni 

(Sip) 

nostra strategia, per nessun 
arroccamento settario. Ecco 
perché essa non è riducibile 
a pura pratica di mediazio¬ 
ne politica. Quando parlia¬ 
mo di unità della sinistra 
parliamo di un’unità che deve 
elevarsi al livello di una li¬ 
nea unitaria, fino ad un ve¬ 
ro e proprio progetto. Cosi 
quando ci confrontiamo ccn 
la DC. non dobbiamo perde¬ 
re la necessaria aggressività 
nella denuncia di una pesan¬ 
te eredità e anche dell’am¬ 
biguità degli atteggiamenti 
attuali. ’Tuttavia la DC non 
è un unico blocco mcnolltico, 
è ad un tempo partito-Stato 
e partito-società. In questa 
contraddizione dobbiamo in¬ 
tervenire per stringerla in 
un rapporto unitario. Per que¬ 
sti compiti abbiamo bisogno 
dì un ^rtito laico, non di 
uno stato nviggiore che, nel 
recupero delia sua diversità 
e originalità, nel rifiuto di 
ogni settarismo, sia in grado 
di confrontarsi con la realtà, 
con la società per interpre¬ 
tarla e trasformarla. 


Gianni Borgna 

(Togliatti - Civitavecchia) 

La nostra uscita dalla maggioranza — ha detto il com¬ 
pagno Borgna — ha confermato ccn chiarezza che il PCI 
non punta ad accordo di potere con la DC, ma che *.a 
sua a>:one politica è ispirata da un grande progetto di 
(.imbiamento della società e dello ^lato. La politica di soli¬ 
darietà nazionale ha senso se intacca e colpisce i vecchi 
equilibri di potere. Non abbiamo davvero cambiato politica: 
queste — ha proseguito Borgna — sono da sempre Je nostre 
si-eìie. Gli attacchi anticomunisti dimostrano quanto grande 
sia la posta in gioco, la portata dello scontro. Di fronte 
non abbiamo un esercito in rotta. Cosa non si è fatto in 
questi anni pei logorare li PCI, la sua linea di unità demo¬ 
cratica? 

Se questo e il quadro in cui ci troviamo, dobbiamo anche 
dire clic non sempre in questi anni l’iniziativa polìtica e di 
massa dei partito è stata airaltezza della situazione. Se la 
politica d; solidarietà nazicnale non sempre ha dispiegato 
le sue potenzialità è dipeso anche da debolezze nostre. 
Dobbiamo comprendere che il cambiamento è possibile, se 
si mette in crisi il disegno delia DC di ricomporre sempre 
e comunque il quadro dei vecchi interessi. 

E Questo è vero anche a Roma e nel Lazio. In questi 
anni abbiamo fatto molto, ma si poteva fare di più. Alle 
volte ri siamo troppo chiusi nella « società politica ». men¬ 
tri' la nostra ' strategia cl chiede di dare un contenuto 
nuovo, diverso alla stessa democrazia, alle sue istituzioni. 
Per questi compiti — ha conciaio Borgna — abMamo sempre 
piu h'sogno d'. un partito veramente laico, anche al suo 
Intel no, in grado di conoscere e cambiare la società. 


Dobbiamo cogliere l’occasio¬ 
ne di questo dibattito con¬ 
gressuale — ha detto 11 com¬ 
pagno Veltroni — per uscire 
dalla dimen^iione della crona¬ 
ca politica e guardare ai gran¬ 
di processi, alle idee-forza 
che hanno segnato questi an¬ 
ni di storia del nostro Paese. 
Una delle ragioni per cui la 
classe operaia è riuscita oggi 
a porre la questione del suo 
ingresso a pieno titolo alla 
direzione del Paese sta nei- 
rintreccio tra lotta di massa 
e azione politica che negli 
anni *60 e ’TO ha animato le 
battaglie democratiche. Un 
intreccio — ha detto Veltro¬ 
ni — che in questi due anni 
è venuto meno e che deve 
essere recuperato. 

Per la trasformazicvie della 
società sono necessari due 
elementi inscindibili: li con- 
2 :Ciiso. cardine della nostra 
linea di cambiamento e la 
forza, inte.sa come capacità 
di lotta, come teoria che si 
impadronisce aclle mas.se. Ec- i 
co perchè nrn c’è posto, nella I 


Nell’ affrontare, nel discu¬ 
tere la crisi Italiana, ci si 
trova davanti a una difficol¬ 
tà di sintesi, che rischia di 
far scivolare molti in facili, 
quanto schematiche, afferma- 
zicnì. Invece va sottolineata 
la « doppiezza » della nostra 
situazicne, in cui si assiste 
ad una cmitroffensiva delle 
forze conservatrici e reazio¬ 
narie. ad un rischio di au¬ 
mento dello scollamento fra 
masse e istituzioni e masse 
e partiti, e contemporanea¬ 
mente si assiste ad una te¬ 
nuta e ad una incisività del 
movimento operaio. 

Una delle componenti par¬ 
ticolari del « caso italiano » 
è poi un movimento femmi¬ 
nile che non è di tipo «ame¬ 
ricano », e che concentra la 
sua analisi non solo sulla so¬ 


cietà maschilista, ma anche 
sulla società classista. Il mo¬ 
vimento femminista si è svi¬ 
luppato negli ultimi anni — 
cosi come quello giovanile — 
su esigenze e contenuti giu¬ 
sti. ma anche con segni di¬ 
versi e contrastanti ri¬ 
schiano di allontanarlo dalle 
organizzazioni del movimen¬ 
to (H>eraio. Queste masse fem¬ 
minili e giovanili sono oggi 
disponibili per un disegno di 
trasformazione e di rinnova¬ 
mento? Credo che a questa 
domanda bisogna rispondere 
affermativamente, anche se 
sappiamo che. quanto fatto 
finora, è stato insufficiente, 
e dobbiamo anche chiederci 
perché la nostra prospettiva 
di cambiamento non abbia 
agglomerato e galvanizzato 
maggiori energie. 


Antonino Sabbi 

(Gallicano) 

I problemi della condizione giovanile sono stati al centro 
deirinterventc del compagno Antonino Sabbi, della sezione 
Gallicano. I rischi di una rivolta disperata e violenta — ha 
detto ~ e la tentazione di un rifiuto della politica da parte 
di larghi strati giovanili sono reali e non debbono essere 
sottovalutati. ET questo un terreno privilegiato per l'azione 
di tutte quelle forze che mirano «Ho sfascio e che si oppon¬ 
gono ad ogni opera di rinnovamento. 

Non è certo un caso che la reazione abbia colpito con 
tanta tenacia le masse giovanili. I mezzi utilizzati sono 
molteplici, sottili, ambigui. In questo campo l’analisi delle 
Tesi non è del tutto sufficiente. Non dobbiamo dare per scon¬ 
tato — ha proseguito SabW — che tutti i giovani siano 
« politicizzati ». Abbiamo molto lavoro da fere, dobbiamo in¬ 
tervenire ccn coraggio e con maggiore adesione alle diverse 
realtà giovanili. 

Sabbi ha infine ricordato l’esperienza positiva della coo¬ 
pcrazione. Una risposta — h« detto — non solo «econo¬ 
mica», ma anche culturale. Le resistenze anche qui sono 
tenaci. I giovani non debbono essere lasciati soU. Gii inte¬ 
ressi che si mobUitano contro un’esperienza piena di pro¬ 
spettive sono potenti e duri a morire. In questo campo — ha 
concluso Sabbi — Vallone delle giunte democmUche, di tutte 
le forze dei rtanovamento è suta estramainenta positiva. 
Ora è necessario andare avanti. 


Lutto 

E* morto all’età di 56 anni 
il compagno Giuseppe Meda¬ 
glia. iscritto alla sezione dei 
dipendenti oonMinaU. 1 fixie- 
Tali si sono svolti ieri pome¬ 
riggio. Ai familiari, ki questo 
momento di dolore, giungano 
le condoglianze del partito e 
dell'Unità. 


Nel seconao anniversario 
della morte del compagno 

ROCCO CMDARONE 

il padre, fratelli • sorelle • 
gli amici tutti lo rieordano 
con inumitato affetto e «ot- 
t o s cr lvono U IS.OOB a VUmtà. 


Torza rapprotontazlond 
dei balletti 
« Tema e variazioni » 
e « La dama dì picche » 
ai Teatro dell'Opera 

Alle tS'febb. «Ile «diurne fe¬ 
riali • ree. 41) tene rapbre- 
(entetlone del balletti « Tema a 
varlaaleni > e ■ La dama di pie- 
cha a, coreografia di Roland Pe¬ 
tit. Maestro concertatore e diret¬ 
tore Jacqua Bazira. Solisti: violino 
Aldo Redditi, violoncelio Giusep¬ 
pe GramolinI, pìanotorte Augusto 
Parodi. ’ Interpreti principali: Lui¬ 
gi Bonino, Danis Ganlo, Jacqueline 
Rayel, Evetyne Desutter ed I bal¬ 
lerini solisti del Teatro dell’Ope¬ 
ra: L. Truglia, P. Lollobrigida, S. 
Teresi. A. Terzoni, R. Solia, A. 
Garofalo, D. Ot Santis, S. Capozzi. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL a. ANGELO 

Alle 17,30: Luisella Muratori, 
violinista: Laura Oi Paolo, pia¬ 
nista. Musiche di: Mozart, Schu- 
bert, Margola, Schumann. 
AUDITORIO DEL FORO ITALICO 
(Plana Lauro Do Bosla - Tala- 
fono 390.713) 

Alle 21 concerto sintonico, 01- 
‘ rettore: Jerzy Semkow. Violon- 
celllste: Boris Pergamenseikov. 
Musiche di Webern, Hlndemlth, 
Ciaikowsky. Vendita biglietti al¬ 
l'Auditorio (tei. 387.856.25) e 
alle ORBIS (tei. 475.14.03). 
ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Via Fracaasini 46 • 
Tel. 361.00.51) 

Alle 17,30 aH’Audilorio 5. Leo¬ 
ne Magno, Via Bolzano n. 38. 
tei. 853.216. Quintetto Italia¬ 
no, Musiche di Boccherinl; quin¬ 
tetto op. 57 (1-2-3). Biglietti 
In vendita aH’Auditorio un’ora 
prima del concerto. 
POLITECNICO (Vie Tiepolo 13/a • 
Tel. 360.75.59) 

Alle 21,15 La Liaca presenta 
Il Gruppo « Taks tour doses * 
in concerto Rock Serata Unica. 
SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova 18 • T. 655.289) 
Alla 18,30 concerto del chi- 
tarriste Roberto Pierluigi. Musi¬ 
che rinascimentali: Sor, Vilta- 
Lobos. Ingresso gratuito. 
PONTIFICIO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA SACRA (Piazza S. Ago¬ 
stino n. 20/a - Tei. 654.04.22) 
Alle 17.30 concerto del Trio 
Veneziano*: E. Tosi (llauto), 
L. Battoccio (oboe), 5. Tonon 
(ergono). In programma B. Ga- 
luppi, B. Marcello, A. Lotti. 
J. B. Loeillet, J. S. Bach. A. Vi¬ 
valdi. Ingresso libero. 

TEATRO CENTOCELLE (Via del¬ 
la Primavera n. 317) 

Alte 17,30 Musica del XX Se¬ 
colo. AiMAS. Inverno Musicale 
Romano. Concerto del coro fem¬ 
minile Aureliano. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona 
n. 3 - Tel. 776.960) 

Alle 21 Romadonza LXXIX, 
spettacoli di danza. Con Sen- 
dro D'Ettore, Salvioni Maria 
Silvia, loan Bosioc, Gabriella 
Borni. Renato Greco. Mnria Te¬ 
resa Dal Medico. Rocco. Grup¬ 
po Nicoletta Giavotto. 


PROSA E RIVISTA 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl 
n. 81 • Tei. 6S68711) 

Alle 21,15 la Compagnia < Il 
Pierrot » presenta le novità: 
« I cigni sono lontani » di An¬ 
na Bruno. Regia dell’autrice. 

AL CENTRALE (Via Celsa n. 6 • 
T. 6785579 Piazza del Gesù) 
Alle 21 il Teatro Comico con 
Silvio Speccesi con: « Lei ci cre¬ 
da al diavolo in (mulanda?) > 
di G. Finn. Regia di Lino Pro¬ 
cacci. 

ANFITRIONE (Via Marziala 35 • 
Tel. 3S98636) 

Alle 21,30 la Compagnia di¬ 
retta da Alessandro Ninchl pre¬ 
senta: « Una Icttam amarrita ». 

ASSOCIAZ. CULTURALE COLLO¬ 
QUI (Via Sciatola n. S - Tele¬ 
fono 360.51.11) 

Alle 21 il Teatro Autonomo di 
Rome presenta « Edipo e fol¬ 
lia » (itinerario Corpo 3), di 
Silvio Benedetto. Solo per pre¬ 
notazioni. 


BELLI (Piazza 5. Apollonia o. 11-a 
Tel. 5894875) 

Alle 17 fam. c alla 21,15. La 
Comp. Teatro Belli presenta 
■ La fine del mondo *. Novità 
assoluta dì Dario Fo. Regia di 
José Quaglio. (Penultima re¬ 
cita) . 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 
- Tal. 735255) 

Alle 21 precise Luigi Proietti 
in ■ La commedia di Gaelanac- 
cio » di Luigi Magni. I biglietti 
sono in vendita al Teatro alle 
ore 10-13 e 16-19. 

DEI SATIRI (Piazza di Grotte- 
pinta n. 19 Tel 6565352- 
6561311) 

Alle 17,30 e 21.30 Fiorenzo 

Fiorentini presenta: ■ Pippetto 
ha fatto aega », commedia bui- 
fa di Giggi Zanazzo. 

DEI SERVI (Via dei Moriaro 22 - 
Tel. 67.95.130) 

Alle 17.15 e 21.15 la Com¬ 

pagnia di Prosa De Servì diret¬ 
ta da Franco Ambroglinì pre¬ 

senta la novità di: « La notti 
deirirs », di A. Salacron. Regia 
di Franco Ambroglinì. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 - 
Tel. 47.59.598) 

Alte 17 fam. e alle 21 ■ Le 
piHole d’Ercoie » di Hennequin 
e Bilhaud, nelle interpretazione 
delia Compagnia Stabile Delie 
Arti. Regia di Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Via Forti n. 43 • 
Tel. S62.948) 

Alle 17.30 fam. e alle 21,30. 
Il Teatrino dei Giancattivi con 
Alessandro Benvenuto. Athina 
Cenci e Francesco Noti. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti 
n. 21 - Tel. 67.95.595) 

Alio 21 il Piccolo Teatro di Mi¬ 
lano presenta: « Arlecchino aot^ 
vitoro di due padroni » di Car¬ 
lo Goldoni. Regia di Giorgio 
Strehier. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle 
a. 23/s - Tal. 95.43.794) 

Alle 17 e 21 (ultimi due gior¬ 
ni), la Coop. Testroggi prtsen- 
ta: « Il diavolo c il buon Dio * 


di J. P. Sartre. Regia di A. 
Trionfo. 

ETI-PARIOLI (Via C. Sofal. 20 
• Tal. 203523) 

Alle 17.15 fam. a 21.15. La 
Coop. < Compagnia Italiana di 
Prosa > presenta a Paludi », no¬ 
vità di Diego Febbri. Regia di 
Andrea Csmillerì. 

COLOONI (VkoIo dai Saldati 4 - 
Tel. 858.1158) 

Alia 15.30 e 17.30 « Il gigan- 
la eg e l a t a » di Oscar Wiide. Ra¬ 
gia di Patrick Pertkhetti. 

IL LBOPARDO (Vicoia dof Leo¬ 
pardo • Tel. 588.812) 

Alle 17.30 c 21.30: ■ Non tat¬ 
ti i ladri v en gono per nuoce¬ 
re > di Darlo Fo. Ragia di Mar- 
CO Luccfiosl. 

LA MAnOAL6NA (Vie deOa 9»a«- 
letta, 18 - Tel. 8589424) 

Alla 21: « Il Sipario » di a 
con Anna Piccioni Canitano. Sil¬ 
via Chi, Paola Bizio. 

■MMCIOVINO (Via C Cotan**. 
mm. via «aMcchi - T. 51S9«d9) 
Alla 17 la CoRipagnia dal Tao- 
tro d’Arta di Roma pi a Ja n» a. 
« Qaoai ona alaria • di Achilia 
Fiocca (novità assoluta). Prano- 
taiiani ad informazioni dalla 
ara 16. 


PARNASO (Via Slaiaai a. 7> - 
TaL 696.4132) 

Alla 1730 fam. a alla 21,15. 
td^am|^Gii EMunN^jNaaanta: 


già di Laa Mntalao. 
POunOMOO (Via <à.6L Ttapola 
a. IB/a . ToL 3607516) 

SALA A 
Ripaaa 
SALA 6 

Alla 2130 e Rnai », h appaning 
raaa di a can M. O’A n gi l a. 

R09 8I WI (PlaaM 5. CBIiia a. 18 • 

TaL 6SC2T76) 

Alla 17.15 fam. a 21.15. La 
C o m pagnia Slabila dal Taalra 
di Rama « Chacca Durarrta • in 


accaaaa di haan caara », dì G. 

Giraud. Ragia di Enzo Liberti. 
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TEATRI 


• c Kabaratt • (Teatro in Trastevere) 

• • Arlecchino aervitore di due padroni » (Quirino) 

CINEMA 


• I Occhi di Laura Man » (Aleyone) 

• t II por nocchio a (Aquila) 

• a Animai Houae * (Hriaion) 

• c Rollerball » (Auaonla) 

li ■ Il giocattolo • (Barberini) 

• «Girl Frlends » (Capranichetta, Fiammetta) 

• « Nosferatu II principe della notte » (Empire, Nuovo 

Star, Reale) 

• • Criito SI e fermato a Eboli ■ (Fiamma) 

• « Duepezzidipane > (Gioiello) 

• « Totù cerca casa » (Quirinetta) 

• «Prova d'orchestra* (Rivoli) 

• • L’amour violé ■ (Rouge et Noir) 

• « Serpico » (Aurora) 

• « Un borghese piccolo piccolo > (Avorio) 

• « 2001 odissea nello spazio » (Bristol) 

• « Sinfonia d’autunno» (Clodio, Delle Mimose) 

• « L’amico sconosciuto > (Doria) 

• « I racconti di Canterbury ■ (Farnese) 

• « Driver l'imprendibile » (Macris) 

• « La carica del 101 » (Moulin Rouge) 

• ■ Easy Rider» (Rubino) 

• « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Traiano) 

• « Rassegna su Pasolini » (Fiimstudio 1 e 2) 

• « Proiezioni della cineteca nazionale » (Bellarmino) 

• < I turbamenti del giovane Toerless » (Sadoul) 

• « Personale di Pudovidn » (Italia-URSS) 


SANGENESIO (Vi» Podgor» 1) 
Alle 17 e 21. La Coop. Tea¬ 
trale Napoli Nuova presenta; 

■ Ammore e cummedia *, pul¬ 
cinellata di G. Gleiyses e M. 
Mete. Regia del Collettivo. 

SISTINA (Via Sistina n 129 
vannini presentano: « Ruganti¬ 
no ». 

Alle 21 precise Garinei e Gio- 
SPAZIOUNO (Vicolo del Panie¬ 
ri n. 3 - Tel. 585107) 

Alle 20,30 la Compagnia « Tea¬ 
tro Lavoro > presenta: ■ Fra 
Diavolo > di Valentino Orieo. 
TEATRO PORTA-PORTESE (Via 
N. Battoni n. 7, ang. Via Et¬ 
tore Rolli - Tel. 5810342) 

Alle ore 17 e alle 20 corso la- 
bomtorio preparazione profes¬ 
sionale al Teatro. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stelano del Casso - T. 679B569) 
Alle 17 e 21. Il Teatro Popo¬ 
lare di Roma presenta: ■ Rosa 
pazza e disperata » di Enzo Si¬ 
ciliano. Regia di Roberto Guic¬ 
ciardini. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393969) 

Alle 17 e 21. Concerto di Lu¬ 
cio Dalla. Partecipano Rom • 
Franco Ciani. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico- 

10 Moroni, 3 Tel. 5S95782) 
SALA A 

Alte 21,15 la Coop. Teatro in 
Trastevere presenta « li naso >, 
novità di Mario Moretti da Go- 
gol. Regia di Mario Moretti. 
SALA B 

Alle 21,15 la Cooperativa Tea¬ 
tro dei Mutamenti presenta: 
« Kabarett » di Karl Valentino 

11 Teatro della Disgressìone. Re¬ 
gia di Renato (Carpentieri. 
SALA C 

, Alia 21,15. Il Teatro di (Carlo 
. Montesi presenta: ■ Certa sere 
d’estala » di Carlo Montesi e 
Fabrizia Magnini. Regia di Car¬ 
lo Montesi. 

SALA POZZO 

« Ominide > di Remondi e Ca¬ 
porossi. Orario di visita dalie 
17 alle 24. Prenotazioni dalle 
ore 13. 

TEATRO GIULIO CESARE (Viale 
Giulio Cesare. 121 - Telefono 
353360) 

Alle 21 Domenico Modugno e 
Catherine Spaak in; ■ Cyrano *, 
commedia musicale di R. Pazza- 
glia. Regia dì Daniele Danza. 
(Ultima settimana). 

TEATRO AL QUARTIERE (Ostia - 
Viale Cardinal Ginnasi) 

Alle 21.15 Teatro: < I Para¬ 
venti * dì Genet; coop. Maja- 
kovskij. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Largo Meliini, 33/A - Te- 
leiono 3604705) 

Dalle )5 alle 16,30 Studi su: 

« Il ritemo di Oreste », 
ALBERICO (Via Albomo II. 29 
Tel. 6547137) 

Alle 17.30 « Passi falsi > di L. 
Poli e G. Bertolucci. Regia dì 
Lucia Poli. 

ALBERICHINO (Via Alberico li, 
n. 29 - TeL 654.7137) 

Alle 21 « Chi ha paura di Jiga 
Melili? », « lo e MayakovskI », 

■ Tropico di Malera ». (Penul¬ 
timo giorno). 

AUDITORIUM AL PARCO (Via 
Ramazzìni. 31 - Tel. 5280647) 
Alle 20,30 il laboratorio di 
teatro Maschere presenta: « Im¬ 
magini da il die delle streghe ». 
BEAT 72 (Via C. C. Belli 72 - 
TeL 317.715) 

Alle 21.30. Peter Pan (per un 
teatro dei sensi) un lavoro tea¬ 
trale di Fabio Sargentini. 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 - 
Tel. 542.1933) 

Alle 21,30 11 gioco del Teatro 
diretto da Giuseppe Rossi Bor- 
ghesano presenta ■ L'indilferen- 
le » da Marcel Proust. Adat¬ 
tamento e regìa di Giuseppe 
Rossi Borghesano. 
LABORATORIO UNO ENNE (Via 
degli Ausoii] n. 3, quartiere 
S. Lorenzo - Tel. 61.17.180) 
Alle 19 « Prora d'acqua imma¬ 
ginarie > di Massimo Cccolini. 
Gruppo Teatro degli Artieri 
LA COMUNITÀ* (Via C. Zanazzo 
n. 1 - Tel. 611.71.80) 

Al'e 17,30 e 21.30 Mario Sme¬ 
rìglio presenta la Comp. di Pro¬ 
sa Iniziative Teatrali Associate 
in ■ Prometeo » d. A. Bendinì. 
Regia di Alberto Gagnarii. 
PICCOLO DI ROMA (Via dalla 
Sola R. 67 - TeL 589.5172) 
Alle 21.30 Aiché Nana in: 
« I fiori del amia > di Baudo- 
la re. Ingresso 1_ 2.000. Stu¬ 
denti L. 1.000. 

SPAZIO ZEKO - TEATRO CIRCO 
(Via CNaani - Testacelo • TeL 
573089 - 6542141) 

Alle 21: ■ Itaca > di Lisi Natoli. 
TSO (Via della Pa#ia) 

Al'e 16.30 la Compagnia Tea¬ 
tro Individuazione presenta: 

■ Faoat » da C Martowa di c 
con Soverìno SattarelK. Alle 20 
P rora aperta di « Marcarlo » 
dalia Comp. La Lanterna ma- 
gioa. 

CINE CLUB 

PILMSTUOIO 

STUDIO 1 

Atta 18-20.30-23; « Il Vangelo 

aaeoodo Mattao ■ 

STUDIO 2 

Alla 19, 21, 23: • Ma4aa > di 
P. P. PMOiini. 
aMRTKA NAgfONALg 

Alla 18,15, 104 saggi di di¬ 
ploma al Cantre sperimentale: 
« Accarutaola n coreWo » (Ngu- 
yen Tuong Hung. 1962); « Un 
coarq par ediarri » di Enzo 
Dell'Aquila, 1962; « Montagna 
rmoa » À Luigi Peralli, 1963; 

■ Ei gali ala » di Robarte Faan- 
za, 1965. Alla 21,15, Rané 
Oair e l’antìaccadamia: e g». 
|p«ta» (1924); «La cfcapaaa 
da paRM malia» (1927). 

AUfONIA 

Alla 16,30-2230: « R aRarhaR » 

(1975) di Norman Jawison. 

Avomo • 

« Un bar ghai a piccola piccala > 

di M. Monicelli, 


FONCLEA 


Alle 22: concerto 

di Patrizia 

Lopez 


SADOUL 


Alle 17-19-21-23: 

■ 1 turba- 

menti del giovane 

Toerless » 


di Schlondorii 

L’OFFICINA 

Alle 16,30-18,30-20.30-22.30; 
Giappone. Quattro documentari; 
« La Danza Dalnichide Bugaku »; 
« La lesta dei ilori *; « La dan¬ 
za dell’Avra Odori »; c Festa 
della Montagna ». 

CENTRO DI CULTURA POPOLA¬ 
RE TUFELLO 

Alle 17,30-19,30-21,30: « Pren¬ 
di i soldi e scappa » con W. 
Alien 

ITALIA - URSS (Piazza Campitel- 
li. 2) 

Alle 17-19,30: < Mlnln e Po- 
zarskij > (1939) di Vsevolod 

Pudovkin. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

CENTRALE (Via Celsa n. 6 - Te- 
lelono 679.58.79) 

Alle 17 (ultima replica): « I 
mercanti di nuvole », fantasia 
poetico-musicale in due tempi di 
Franco Potenza. 

LA CHANSON (Largo, 82 - Tele¬ 
fono 737277) 

Alle 21,30 Leo Gullotta in: 
« Sciampo > di Di Pisa e Guardi. 
TUTTAROMA (Via del Salumi 36 
Tel. 5894667) 

Dalle 22,30 la voce e la chi¬ 
tarra di Sergio Centi. 

ZIECFELO CLUB TEATRO 

Alle 21,30 L’Associazione Tea¬ 
tro te origini, presenta; « Ar¬ 
borea », testo e regia di Gra¬ 
zia Fresu 

JAZZ • FOLK 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello n. 13{a - Telefo¬ 
no 483.424) 

Alle 21,30 Joseph Bowie - Bobo 
Shaw quintetto. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tal. 5892374) 

Alle 21,30 La nuova canzone 
di autore di Gianni Mastino, 
con C. Bolla, M. De Majo. 
MURALES (Via dei Fienaroli, 30 - 
TeL 5813249) 

Alle 20,30 concerto jazz con 
il Quintetto di R. Fessi (pia¬ 
no, clarinetto basso); A. Salis 
(piano, fisarmonica); R. Luppi 
filauto, sax alto); R. Lai (bas¬ 
so); M. Cristoiclini (percussio¬ 
ni). Apertura locale ore 20,30. 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 • Tel. 6544934) 

A'Ie 21,30 concerto del trio di 
Eddie Palermo (chitarrista), con 
M. Dolci (basso), Claudio Riz¬ 
zo (batteria). 

PFNh DEL TRAUCO 4RC| (Vi» 
Fonte dell’Olio, 5) 

Alle 21,30 Dakar lolclorista pe¬ 
ruviano e Carmelo cantante spa¬ 
gnolo. 

POLITEAMA (Via Garibaldi 56) 
Alle 21 concerto con le ■ per¬ 
cussioni » di Karl Potter. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.123 • L. 3.000 
Taverna Paradise, con S. Stal¬ 
lone Ione - DR 
AIRONE 

Gli UFO Robot contro gii in¬ 
vasori spaziali - DA 
ALCYONE 838.09.30 

Occhi di Laura Mare, con F. 

Dunaway - G 

I AMBASCIATORI SEXVMOVIE 
L'insaziabile 

AMBASSADE 540.89.01 

Taverna Paradiso, con 5. Stal¬ 
lone - DR 

AMERICA 581.61.68 
Ciao Ni. con R. Zero - M 

ANIENE 

Lo squalo 2, con R. Scheider - 
DR 

ANIARES 

Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 
APPIO - 779.638 

Una donna semplice, con R. 
Schneider - OR 
AQUILA 

Il pomocchio. con A. Gariield 

- SA (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.587 
Cae Amcricq, con R. Da Niro • 
SA (VM 18) 

ARISTON 3S3.290 - L. 3.000 
Animai House, con John Belushi 

- SA 

ARISTON N. 2 - 679.32.87 

I 39 scalini, cor. R Powell - G 
ARLECCHINO 360.35.48 

Raaaaaiaio aol Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

ASTOR - 822.04.09 

Llnforuàcra di netto, con G. 
Guida • C (VM 14) 

«STORIA 

L’ueom ragne colpisca ancora, 
con M. Hammond - A 
ASTRA 818.82.09 

Assasainìo sul Nilo, con P. Ustl- 
nov - G 

ATLANTIC 761.08.58 

Lnafoi mi e ta dì netta, con G. 
Guida - C (VM 14) 

«ligOHIA 

Reilarb a ll, con J. Caan - DR 


Taatra iraicaccM | 

«rattq da Laifi Proietti i 
Via Miroi— 244 - T. 735255 


Da venerdì 16 mArzo 
ore 21 

D TcAtio StAbile del- 
l'AquilA presenu: 

LA MADRE 

« Bartelt •rocM 

con 

Popelli Maggio 

regia di Antonio ColendA 


^aczi; L. 4.5004.000-3.000 
E' aparta la vendita dai bi- 
glietti p ro wo il bettafhine dal 
Teatro ora 10-13 a 16-19 


(VM 14) 

BALDUINA 347.592 

Una donna semplice, con R. 
Schneider - DR 

BARBERINI 475.17.07 ■ L. 3.000 
Il giocattolo, con N. Manfredi 
• DR 

BELSITO 340.887 

Lo squalo 2, con R. Scheider 

- DR 

BLUE MOON 

Violette Nozière, con I. Huppert 

- DR 

BOLOGNA 426.700 

Una donna semplice, con R. 
Schneider - DR 
CAPITOL 393.280 

Interiors, con G. Page - DR 
CAPRANICA 679.24.SS 

Ashanti, con O. Sharil - DR 
CAPKANICHEITA 686.957 

Ciri Friends, con M Mayron • 
DR 

COLA DI RIENZO 30S.S84 
Filo da torcere, con C. Eastwood 

- A 

DEL VASCELLO 588.454 

L'uomo ragno colpisce ancora, 
con M. Hammond - A 
DIAMANTE 295-606 

Lo squalo 2, con R. Scheider - 
DR 

DIANA 780 146 

Il commissario Verrazzino, con 
L Merenda - A 
DUE ALLORI 373.207 

Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un'amante, con J. Dorelli 

- C 

EDEN 380.188 

Dove va! in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

EMUAS5Y 870.245 L. 3.000 
Il gatto e il canarino, con H. 
Blackman - G 

EMPIRE L. 3.000 

Nosferatu II principe della notte 
con K. Kinski DR 
ETOILE 687.SS6 

Il cacciatore, con R. De Niro • 
DR 

ETRURIA 

Il commissario Verrazzano, con 
L. Merenda - A 
EURCINE 591.09.86 

Superman, con C. Reeve - A 
EUROPA 865.736 

Il paradiso può attendere, con 
W Bealty 5 

FIAMMA 475.1100 L. 3.000 
Cristo si è fermato a Eboli 
con G M. Volonté DR 
FIAMMETTA 475.04.64 

Girl Friends, con M. Mayron • 
DR 

GARDEN 582.848 

Lo squalo 2, con R. Scheider - 
DR 

GIARDINO • 894.946 L. 1.500 
Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d’Europa, con G. 
Segai - SA 

GIOIELLO 864.149 

Due pezzi di pane, con V. Gass- 
man - DR 
GOLDEN 7SS.002 

Viaggio con Anita, con G. Gian¬ 
nini • DR 

GREGORY 638.06.00 

Il paradiso può attendere, con 
W Beatty - 5 
HOLIDAY 858.326 

Il cacciatora, con R. De Niro - 
OR 

KING 831.95.41 

Ashanti, con O. Sharii - DR 
INDUNO 582.495 

Gli UFO Robot centro gii inva¬ 
sori spaziali - DA 
LE CINE51RE 609.36.38 

Piccole donne, con E. Taylor - 5 
MAESTOSO 786.088 

Superman, con C Reeva • A 
MAJESTIC - 786.086 

L’osceno desiderio, con M. Meli 

- DR (VM 18) 

MERCURY • 656.17.67 

La donna dalla calda terra, con 
L. Gemser - S (VM 18) 
METRO DRIVE IN 

Per vivere meglio divertitevi con 
noi, con R. Pozzetto - C 
METROPOLITAN 686.400 

L. 3.000 

Magic (prima) 

MIGNON D'ESSAI 869493 
La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne - A 

MOOERNETTA • 460.285 

Le avventure erotiche di Pinoc¬ 
chio 

MODERNO 460.285 

Il mammasantissima, con M. 
Merota - DR 
NEW YORK 780.271 

Taverna Paradise, con S. Stal¬ 
lone - DR 

NIAGARA 627.35.47 

L’uomo ragno colpisce ancora, 
con M. Hammond - A 
N.I.R. 589.22.69 

Una donna semplice, con R. 
Scheider - DR 
NUOVO STAR 789.242 

Nosferatu, il principe della not¬ 
te, con K. Kinski - DR 
OLIMPICO 

Una donna samplice, con R. 
Scheider - DR 
PARIS 754.368 

L'inlermicra di notte, con G. 
Guida - C (VM 14) 

PASQUINO 580.36.22 

House calla (Visite a domicìlio) 
con W. Malthau - SA 
QUATTRO FONTANE 480.119 
Gli UFO Robot contro gli inva¬ 
sori spaziali (prima) 
QUIRINALE 462.653 

Ernesta, con M. Halm - DR 
(VM 18) 

QUIRINETTA 679.00.12 
Totò cerca casa - C 
RADIO CITTY 464.103 

L’ingorgo, con A. Sordi - SA 
REALE 581.02.34 

Nosferatu il prìncipe delle nette 
con K. Kinski • DR 
REX 864.165 

L'uomo ragne colpisce ancora, 
con M. Hammond - A 

RIT2 • 837.481 

Tutti a squela, con P. Franco 

- C 

RIVOLI - 460.883 

Prova d’orchestra di F. Fellini 

- SA 

ROUGE ET NOIR - 884.305 
L’aniour violé. di Y. Bellcn - 
DR (VM 18) 

ROYAL - 757.45.49 

Tutti a squola, con P. Franco 
. C 

SAVOIA - 881.159 

S u p ei m an, con C Reeva • A 
SMERALDO 351.581 

L’isola degli uomini pesce, con 
C. Csssinelli - A 
SUPERCINEMA 485.498 

L. 3.000 

Filo da torcere, con C Eastwood 

- A 

TIFFANT • 462.390 
Ile 8J(ltte ai piacere 
TREVI - 889.819 

La aara Bolla prima, con G. 
Rowlands • DR 
TRIONPNE • 838.00.03 

Il vMotte, con U. Tiygnazzi • SA 
ULISSE 

Piccola donne, con E. Taylor - 5 
UNIVERSAL 856.030 

Ciao Ni. con R. Zero M 
VERSANO L. 1.500 

Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

VIGNA CLARA • 328.03.59 
Sceolri stollarl qltro la tesaa di¬ 
mensione, con C. Munro • A 
VITTORIA - 971.397 

Tutti a aqoola, con P. Franco 
C 

SECONDE VISIONI 

A9ADAM 

Riposo 

ACILIA 

Heìdi, con E.M. Singhammer - S 

ADAM 

Il figlie dello ocaicco, con T. 
Milian - SA 

AFRICA 0’E55AI 838.07.18 

La lebbra del sabato aera, con 
J. Travolta • DR (VM 14) 
APOLLO • 731.33.20 

F.I.S.T., con 5. Stallone • DR 
ARALDO D’ESSAI 

8r«ca Leo rindistrulllbile, con 
B. Ui - A 
ARI8L • 830.281 

Un mercoledì da laon i , con J.M. 
Vincent - OR 


AUCUSTU8 

Come perdere una moglie a tro¬ 
vare un'amante, con J. Dortlli 

- C 

AURORA • 393.269 

Serpico, con Al Pacino - DR 
AVORIO D'ESSAI 779.832 

Un borghese piccolo piccolo, con 

A. Sordi • DR 
BOITO 

Visite a domicilio, con W. Mat- 
thau - SA 

ÙRISTOL 761.54.24 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea • A 
CALIFORNIA 

Pari e dispari, con B. Spencer- 
T. Hill - A 
CASSIO 

Como perdere una moglie a tro¬ 
vare un amante, con J. Dorel- 
li - C 

CLODIO 359.56.57 

Sintonia d'autunno, di I. Berg- 
man - DR 
COLORAOO 

La lebbre del sabato sera, con 

I. Travolta - DR (VM 14) 
DELLE MIMOSE 

Sintonia d'aulunno, di I. Berg- 
man - DR 
DORIA 317.400 

L'amico sconosciuto, con I. 
Gouid • G 
ELDORADO 

Papaia dei CaraibI, con S. Lane 

- 5 (VM 18) 

ESPERIA 582.884 

L'Isola degli uomini pesca, con 
C Casiinclli - A 
ESPERO 

Spettacolo teatrale 
FARNESE D'ESSAI 656.43.9S 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini - DR (VM IB) 

HARLEM 

La lebbre del sabato seta, con 

J, Travolta - DR (VM 14) 
HOLLYWOOD 

Visite a domicilio, con W. Mat- 
thau - SA 
JOLLY 432.898 
La porno palla 
MACRIS D'ESSAI 

Driver l'imprendibile, con R. 
O'Neal - DR 
MADISON 512.69.26 

Visite a domicìlio, con W. Matt- 
hau - SA 

MISSOURI 552.334 

Visite a domicilio, con W. Matt- 
hau - SA 

MONOIALCINE (ax Faro) 

Quel dannato pugno di uomini, 
con L. Marvin • A 
MOULIN ROUGE (ex Brasll) 

La carica del 101 - DA 
NEVADA 

Rock'n roll, con R. Banchelll • M 
NOVOCINE D'ESSAI S816235 
La lebbre del sabato aera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
NUOVO 588.116 

Un poliziotto scomodo - DR 
NUOVO OLIMPIA 
Non pervenuto 
ODEON 464.760 

La soldatessa alla visita militare, 
con E. Fenech - C (VM )8) 
PALLADIUM 611.02.03 

Come perdere una moglie a tro¬ 
vare un'amante, con J. Dorel¬ 
li - C 

PLANETARIO 

Maratona UFO-Shato (2 lilmf) 
PRIMA PORTA 

Pari e dispari, con B. Spencer a 
T. Hill - A 
RIALTO 679.07.63 

Cosi come sei, con M. Mastro- 
ienni - DR (VM 14) 

BURINO D'ESSAI 570.827 

Easy Rider, con D. Hopper • 
DR (VM 18) 

SAI A UMBERTO 679.47.53 
Ullima isola dei piacere, con O. 
Pascal - S (VM 18) 

SPlENDtO 620.205 

Pari c dispari, con B. Spencer a 
T. Hill - A 
TRAIANO (Fiumicino) 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino - DR 
(VM 14) 

TRIANON 

La soldatessa alla visita mili¬ 
tare, con E. Fcnech - C (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

II fantasma del pirata Barba¬ 
nera, con P. Ustlnov * A 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
Amore in tre dlmenalonl a Ri¬ 
vista di Spogliarello 
VOLTURNO • 471.557 

La calda bestia di Spllberg, con 
M. Longo • DR (VM 18) a Ri¬ 
vista di Spogliarello 

OSTIA 

CUCCIOLO 

L’insegnante viene a casa, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

SISTO 

Ceppo il (olle, con A. Cclcnla- 
no - M 
SUPERGA 

Un matrimonio, di R. Altman • 
SA 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Viva D'Arlagnan - DA 
AVILA 

4 bassotti per un danese, con 
D. Jones - C 
BELLE ARTI 

Pantera rosa show - DA 
CASALETTO 

Continuavano a chiamarlo Tri¬ 
nità. con T. Hill - A 
CINEFIORELLI 

Lo chiamavano Oulldozar, con 

B. Spencer - C 
COLOMBO 

Gesù di Nazareth (prima parta) 
con R. Powell - DR 
DELLE PROVINCE 

American Crafiili, con R. Orey- 
iuss - DR 
DON SOSCO 

La mazzetta, con N, Minfradl 

- SA 

DUE MACELLI 

Il gallo con gli stivali In giro 
per il mondo - DA 
ERITREA 

Duello al sola, con J. Jonae • 
DR 

EUCLIDE 

I 4 dell’oca aelvaggia, con R. 
Burton - A 

FARNESINA 

Carosello W. Disney n. 1 - DA 
GIOVANE TRASTEVERE 

La mazzetta, con N. Manfredi 

- SA 

CUADALUPE 

L’uomo ragno, con N. Hammoud 

- A 

LIBIA 

Ben Hur. con R Burton - SM 
MAGENTA 

Sella d'argeiito, con G. Gemma 

- A 

MONTE OPPIO 

Bcrmude la (ossa maledetta, con 
A. Kennedy - OR 
MONTE ZEBIO 

Ceaà di Nazaret (parte seconde) 
con R. Powell - DR 
NOMENTANO 

La vendetta dalla pantera rosa, 

con P. Sc:lers - SA 

ORIONE 

f cannoni di Navarena, con Q. 
Peck - A 
PANFILO 

La vendetta della pantera rosa, 

con P. Seilers - SA 

REDENTORE 

Agente 007 la spia che mi amava 
SALA CLEMSON 

Capitan Nemo mitsiona Atlantide 
con J. Ferrar > A 
SALA VIGNOLI 

Rocky, con 5 Stallone - A 
5. MARIA AUSILIATRICE 

Questo pazze pozza pazza pano 
mondo, con 5. Tracy - SA 
SESSORIANA 

L'oomo ragno, con N. Hammond 
A 

TIBUR 

Haidi, con E. M. Sirvghammtr • 

S . . 

TIZIANO 

Primo amora, con U. Tognazzl 

- DR 

TRASPONTINA 

Gaaè di Nazaralli (parta aacon- 
da), con R. Powell - OR 

TRASTEVERE 

Paparino a Company In vacanaa 

DA 

TRIONFALE 

Il toaoro di Matacumba, con P. 
Uftinow • A 

VIRTUS 

Pantera rota show • DA 


I 
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Demani s'inizia per la capolista un ciclo di quattro partite consecutive a San Siro : 

t 

Milan-Juve: nuovo test 


r Unità / sabato 10 marzo 1979 

A Rotterdxini è finita purtroppo come a Sanremo 

Traversaro e Mattioli 


scudetto per i rossoneri stessa amara avventura 

\l _l! Ait __ _ _ _ ■_. ». 


Turni casalinghi per le dirette antagoniste Perugia e Torino che affrontano Atalanta e Roma entrambe impelagate nella lotta per 
la salvezza - L'Inter di scena a Napoli - Bologna-Fiorentina, un derby per non morire - La Lazio ospita un Ascoli in cerca di punti 


Natale Vezzoli difende stasera a Valladolid il suo titolo europeo dei « leggeri ir. » 


ROMA — In un mese tutta 
la verità sul Mllan. Doma¬ 
ni con rincontro con la Ju¬ 
ventus 1 rossoneri Iniziano 
una serie di quattro partite 
casalinghe, che potrebbero 
consentirgli di chiudere de¬ 
finitivamente tutti 1 conti 
con le immediate insegul- 
tricl. 

Non sono Incontri facili, 
Intendiamoci, oltre alla Ju¬ 
ventus nell'ordine devono in¬ 
contrare Inter, Vicenza e Na¬ 
poli, ma pur sempre giocati 
sul terreno di San Siro. Un 
vantaggio in più nel confron¬ 
ti delle insegultrlcl, un’occa¬ 
sione d'oro per allungare il 
passo e diventare quasi irrag¬ 
giungibili. Se in testa la lot¬ 
ta è sempre vivace, in coda 
la situazione non è molto dif¬ 
ferente 

H trio Verona, Bologna, 
Atalan*,a, che occupa le ul¬ 
time tre poltrone, ha dato 
segii! di risveglio; fatta ec¬ 
cezione per 1 veneti che or¬ 
mai si sono messi il cuore in 
pttce, le altre due possono 
ancora sperare. 

II Bologna, che è tornato 
nelle mani di Cervellati, ha 
conquistato domenica un bel 
punto con la Juve. mentre 
l'Atalanta vincendo in casa 
con 11 Napoli ha fatto un ul¬ 
teriore passo avanti, verso il 
gruppetto delle squadre che 
la precedono. Per gli orobici 
11 traguardo salvezza non è 
poi cosi distante, per 1 fel¬ 
sinei lo è un pochino di più. 
Ma 11 campionato mette a 
disposizione altri 20 punti, 
che consentono ancora qual¬ 
che « chances » a chi si trova 
in acque poco tranquille. 

• BOLOGNA (12)-PIOREN- . 
TINA (18) — Se 11 Bologna 
vuole ancora sperare nella 
salvezza non ha alternative 
nella partita di domani con 
1 viola di Garosi. Deve vin¬ 
cere ad ogni costo, cosi co¬ 


aperta fra squadre che hanno 
alle spalle una storia glo¬ 
riosa nel calcio italiano. Per 
il Mllan gli esami non fi¬ 
niscono mai. Superato di 
slancio quello esterno di Fi¬ 
renze ora ce n’è subito uno 
casalingo, estremamente diffi¬ 
cile. E’ 11 primo dei quat¬ 
tro incontri consecutivi a San 
Siro, con 1 quali i rossoneri 
praticamente possono dare 
una svolta decisiva al cam¬ 
pionato. I rossoneri si pre¬ 
senteranno In formazione ti¬ 
po; 1 bianconeri Invece do- 
vrano fare a meno di Cabri- 
ni dolorante al ginocchio (sa¬ 
rà sostituito da Morini), men¬ 
tre Furino prenderà il posto 
di Verza. D'obbllgo la tripla. 

• NAPOLI (20) • INTER (26) 
— Di fronte due squadre de¬ 
luse. Il Napoli per un cam¬ 
pionato che continua ad an¬ 
dare avanti all’insegna della 
mediocrità: l’Inter per 11 mez¬ 
zo passo falso casalingo nella 
partita dei quarti di Coppa 
delle coppe mercoledì con II 
Beveren. Tutte e due chiedo¬ 
no alia partita di domani un 
motivo di riscatto. Ma ne a- 
vranno la forza? Per noi è 
partita da X spaccata. Nel 
Napoli ci sarà molto proba¬ 
bilmente resordlo del portie¬ 
re diciassettenne Di Fusco; 
Castellini e Fiore sono infat¬ 
ti bloccati da infortuni. For¬ 
se Fiore, secondo portiere, ce 
la farà a recuperare, ma la 
cosa si saprà soltanto doma¬ 
ni mattina. 

• PERUGIA (28) - ATALAN¬ 
TA (14) — Sulla carta vitto¬ 
ria d’obbllgo per i perugini. 
Ma attenzione AH’Atalanta. I 
nerazzurri sono in ripresa 
e fuoricasa sono molto for¬ 
ti. La metà dei punti gli oro¬ 
bici li hanno fatti proprio 
lontano dal Brumana. Nel 
Perugia rientrano Nappi e Zec¬ 
chini ed escono Goretti e 


senze. Radice infatti non po¬ 
trà contare su Terraneo. Io- 
rio, Pat Sala e Greco. Al 
loro posto giocheranno Cop- 
paroni, Mandorlini, Santin. 
Nella Roma sarà assente Io 
squalificato Santarlni. Nel 
ruolo di libero Io sostituirà 
Spinosi, che lascerà il ruo¬ 
lo di stopper a Pecceninl. Pro¬ 
babile anche l'inserimento di 
Boni per dare più forza ad 
un centrocamFK) che contro 
il Catanzaro ha palesato nu¬ 
merosi scompensi. Il nostro 
pronostico 1. 

• VERONA (8) • VICENZA 
(19) — Derby veneto con 1 
biancorossi vicentini favori¬ 
ti. Il Verona comunque non 
demorde. Anche domenica 
scorsa ad A.scoli ha fatto la 
sua onesta partita, uscendo 
scnofltto per un gol a tre mi¬ 
nuti dalla fine. Ormai ras¬ 
segnati gli scaligeri sono alla 
ricerca di risultati di presti¬ 
gio e sicuramente domani non 
faranno soltanto la figura di 
comparse. In schedina X 2. 



# ALBERTOSI e ZOFF due grandi portieri domani sicura¬ 
mente protagonisti nel big-match Mllan-Juventus 


Non potrà continuare 
sempre cosi ma adesso il pu¬ 
gilato italiano sta attraver¬ 
sando un momento nero. 
Rocky Mattioli domenica a 
Sanremo, Aldo Traversaro 
giovedì notte a Rotterdam 
hanno pagato debolezze fisi¬ 
che, l'usura del rude lavoro 
nel ring, magari errori com¬ 
messi in passato^ Rocky non 
è più campione del mondo 
delle 154 libbre WBC, e Tra¬ 
versaro ha dovuto cedere la 
« cintura » europea dei me¬ 
diomassimi. due perle delle 
collane della « boxe » profes¬ 
sionistica italiana ormai en¬ 
trata in quaresima. 

Rocky Mattioli si è conso¬ 
lato. parzialmente, con 100 
mila dollari e il ligure con 34 
mila che fanno quasi 30 mi¬ 
lioni di lire. Tuttavia 1 soldi 
non hanno spenta l’amarezza 
che gonfia dentro i due scon¬ 
fitti perché Mattioli e Aido 
Traversaro sono ancora due 
pugili di antico stampo, au¬ 
tentici, onesti, orgogliosi che 
credono nel loro mestiere ed 
hanno una visione patetica 
dello sport che oggi, pur¬ 
troppo, non è più tale. Natu- 


Crono-prologo alla Tirreno Adriatico-Trofeo-Ventana 

Rivincita éì Moser: 1” a Saronni 

Knudsen a 3” e De Vlaeminck a 7” • Francesco, però, dichiara di pensare alla Milano-Sanremo 


me doT^ fare d’ora In avan- « Della Martiira squalificato. 


tt hi ogni partita cosalinga. 
Il compito è tutt’altro che 
facile. Quello con 1 toscani 
è im derby tradizionale e 
quindi aperto ad ogni ristil- 
tato. Da segnalare che tutte 
e due le squadre non vincono 
da lungo tempo. La Fioren¬ 
tina dal 10 dicembre (2-0 alla 
Roma) il Bologna dal 16 ot. 
tobre (5-2 al Vicenza). Due 
serie negative che si trasci¬ 
nano da troppo tempo e de¬ 
stinate perciò ad Interrom- 

r rsl. Quindi sulla schedina 
d’obbligo la tripla. 

• CATANZARO (20)-AVEL¬ 
LINO (17) — Animi contrap¬ 
posti domani al campo « Mi¬ 
litare». Da una parte c’è il 
Catanzaro euforico per 11 net¬ 
to successo sulla Roma che 
gli ha fatto compiere un bel 
balzo in classifica, fino a 
sentir odor di « zona Uefa ». 
daU'eltra TAvellino depresso 
per la prima sconfitta casa¬ 
linga. maturata negli ultimi 
minuti nell’Incontro con II 
gingia. Entrambe perciò so¬ 
no alla ricerca di un risul¬ 
tato positivo. I padroni di 
casa, che per l’occasione pos¬ 
sono contare sui rientri di 
Turone e Sabadinl. per dare 
un seguito all’exploit di Ro¬ 
ma, 1 secondi per cancellare 
11 ricordo della *cnn?it»a e 
mettere da parte qualche bel 
punticino ssdvezza. Fra gli ir- 
pinl da segnalare il rientro 
in squadra di Lombardi. Ad 
uscire sarà Montasi. Il pro¬ 
nostico è per l calabresi: 1. 
• LAZIO (20)-ASCOLI (17) 
— La Lazio in casa difficil¬ 
mente fa del regali e anche 
TAscoll corre 11 rischio di pa¬ 
gare n pedaggio, pagato in 
precedenza dalle altre squa¬ 
dre di A. In più 1 romani 
muoiono dalla voglia di far 
dimenticare la batosta di Vi¬ 
cenza. Giordano è In gran 
forma e sntania. Vuol vincere 
la classifica del goleador e 
ha a portata di mano que¬ 
st’anno la grande occasione. 
L*Ascoli è avvertito. Nella La¬ 
zio manchi Cordova squa¬ 
lificato. Nel ruolo di regista 
lo rimpiazzerà Viola. Tome- 
raimo in squadra anche Mar¬ 
tini e D’Amico. L’unico dub¬ 
bio è quindi Cantamttl o 
TassottL Nell’Ascoli ancora 
assente Anastasi che sarà 
rimpiazzato da Quadri. In 

schedina 1. -_ 

• àOLAN (32) • JUVENTUS 
(25) — E’ la partitissima del¬ 
la sesta di «ritocno». Un 
incontro tradizionale del no¬ 
stro campionato, una sfida 


Nell’Atalanta invece saranno 


Dal nostro inviato 

SANTA SEVERA — E’ un ve¬ 
nerdì di sole sulle sponde di 
un mare luccicante e verso le 
cinque deila sera il signor 
Francesco Moser viene pro¬ 
clamato vincitore della pro- 


assentl Rocca e Scala squa- va a cronometro che apre la 


lificati. 

• TORINO (27) - ROMA (17) 
— n Torino In casa non con¬ 
cede troppe spepranze alle 
avversarie. La Roma è quin- 


quattordicesima edizione della 
Tlrreno-Adriatico. La gara è 
un rettilineo con piccole va¬ 
riazioni che unisce Santa Ma¬ 
rinella a Santa Severa. 1 


di avvertita. Unico problema chilometri da percorrere so- 
per 1 granata le numerose as- no otto, Moser anticipa Sa- 


totocalcio 


Bologna • Fiorentina x 1 2 

Catanzaro - Avellino 1 

Lazio • Aecoll 1 

Milan - Juventus 1x2 

Napoli • Inter x 2 

Perugia • Atalanta 1 

Torino - Roma 1 

Verona • Vicenza x 2 

Monza - Varese 1 

Sampdorla - Pistoiese x 2 
Udinese • Genoa 1 

Jr. Casale-Alessandria i x 

Campobasso - Chioti x 


totip 


1. CORSA 

2. CORSA 

3. CORSA 

4. CORSA 

5. CORSA 

6. CORSA 


ronni e Schuiten di un secon¬ 
do e indossa la maglia di 
« leader » La media (52.745) 
è ottima, ma inferiore a quel¬ 
la realizzata da Saronni 
(55,061) Io scorso anno, però 
tutti 1 concorrenti .sono con¬ 
cordi nell’affermare che il 
vento stavolta era meno fa¬ 
vorevole perché più che alle 
spalle soffiava di traverso. 
« E poi — sottolinea Moser — 
in questi confronti più del 
tempo conta il risultato. Eira 
scontato che le differenze sa¬ 
rebbero state minime... ». 
Qualcuno fa osservare a Mo¬ 
ser che Knudsen è quarto a 
3” e De Vlaeminck quinto a 
7” ma il capitano della San- 
son non si lascia trasporta¬ 
re dal complimenti e dagli 
applausi. « Quando 11 trac¬ 
ciato è breve basta im non¬ 
nulla. una curva presa in un 
modo piuttosto che in un 
altro per vincere o per per¬ 
dere. Semmai 1 valori si e- 
spriftieranno meglio a San 
Benedetto del Tronto dove 
1 chilometri della competizio¬ 
ne individuale saranno di¬ 
ciotto. Intanto vi confermo 
che non ho alcuna intenzio¬ 
ne di spendere più del ne- 


! = 


il li 
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IL profilo altimetrico della tappa di oggi S. Marinella-Fiuggi 


David: prognosi 
ancora riservata 


cessarlo per conservare 11 pri¬ 
mato. Si può rischiare fino 
ad un certo punto e non ol¬ 
tre Ritengo ancora favorito 
Knudsen. E Saronni? E De 
Vlaeminck? ». 

Il norvegese Knudsen ac¬ 
coglie il verdetto senza an¬ 
dare in cerca di scusanti. Sa¬ 
ronni ritiene di aver sba¬ 
gliato nell’ultimo chilometro. 
«Avessi immaginato di giun¬ 
gere ad un pelo do Moser. mi 
sarei comportato diversamen¬ 
te. Potevo spingere di più nel 
finale, ecco, e comunque non 
mi lamento ». Si è distinto il 
neo-professionista belga Hou- 


co per uno specialista di 
classiche. Evidentemente si 
tratta di una corsa che non 
ti è molto congeniale ». 

« All'inizio di stagione mi 
riesce difficile trovare la po¬ 
sizione giusta mentre alcuni 
questo potrebbe essere uno 
dei miei avversari volano, e 
dei motivi per 1 quali non ho 
ancora centrato il bersaglio. 
Ma è anche ima questione di 
tracciato». ». 

«Come? Il percorso non tl 
place? ET una suonata di 290 
chilometri, un’autentica ma¬ 
ratona ciclistica » 

« Elsatto. però per i miei 


welingen. a lungo è rimasto gusti vorrei che ci fosse un 
sulla efesia dèironda Sirnone altro Capo Berta prima dd 
Fraccaro (un socio di Moser). Poggio. Allora la musica cam- 


BURLINGTON — Le opera- 
ziand al oeroello sono sempre 
delicate per quanto bravo 
possa essere il chirurgo che 
le effettua (e 11 professor 
Schmidek è certamente uno 
dei migliori degli Stati Uni¬ 
ti) e impossibile fare pro- 
grémmi e previsioni. 

n neiirochlrurgo americano 
aveva fatto una ipotesi circa 
il giorno In cui avrebbe sciol¬ 
to la prognosi. Aveva detto 
che gli d voleva una set¬ 
timana. E invece, probabil¬ 
mente, ci vorrà di più e que¬ 
sta snervante altalena di pre¬ 
visioni mancate è certamente 
dura da sopportare per i ge- 


zione dissero che la situazio¬ 
ne di coma e le condizioni 
critiche avrebbero potuto pro¬ 
trarsi anche più a lungo. Era¬ 
no certamente esagerate le 
voci che affermavano che 
già dopo cinque giorni sareb¬ 
be stato possibile avere ima 
prognosi esatta. 

Al Burlington hospital che 
— ripetiamo — è attrezzatis- 
simo essendo anche clinica 
universitaria il ragazzo è 
stato sottoposto nuovamente 
al Tac (congegno con funzio¬ 
ni computerizzate caperne di 
«esplorare» il cervello e di 
analizzare le onde e gli im- 


A Chrìsta Kìnshofer 
la coppa del mondo 
di slalom gigante 


ASPEN — La tede 


della RFT, 


sulla efesia dèironda Sirnone 
Fraccaro (un socio di Moser). 
si è difeso BaroncTielli, è 
mancato all’aspettativa Jo- 
hansson. Benino Pollentier, 
maluccio Visentini. 

E’ cominciata la ’Tineno- 
Adriatico. di questi giorni 
dovremmo essere testimoni 
di fasi interessanti, ma il 
pensiero dei campioni è prin¬ 
cipalmente rivolto alla Mila- 
no-Sanremo che si dispute¬ 
rà fra una settimana esatta. 


Chrìsta Kimhofer, ha colto mile Vi riferiamo una chiacchìe- 


nitori dello sfortunato atleta, piùsi) e ancora una volta si 


La prognosi resta quindi 
riservatissima e il bolletti¬ 
no non SI discosta di una vir¬ 
gola daU’ormai nota frase 
che dice: «Condizioni criti¬ 
che ma stabili». E comim- 


sono avuti risultati che in¬ 
ducono a tm moderato ottimi¬ 
smo. E tuttavia non resta 
che attendere e lasciare che 
la paziente e accurata opera 
dei medici assieme alla for- 


que a operazione conclusa al- te fibra di I^nardo diano il 
cunl medici dell’equipe che ef- risultato che tutti ci augu- 
fettuò la delicatissima opera- riamo. 


nevi 41 Aspen In Mn «Mrta vitto¬ 
rie c o nsecut ive etefienele nello eio- 
lora sipento. Un eucoseo cho lo ae- 
sìcare in anticipo la coppe 4«l 
mondo della specialità ovale erode 
dell’elvetica Morcrod. 

La Kinshofer ha preceduto di 
44 centesimi la cennKiOfMle Irene 
Epple e l’elvetica Nadia di 1“t4. 
Anna Maria Proall, tchàricltanta, 
ai è ritirata. 


Knetemann al comando 
nella ParìgMIizza 

BESANCON — Soccoaao dell’olai»- 
desa Leo Vao Vliet nella aa c and a 
tappa della Parifi-Nixxs, concio- 
saai al velodromo di - Beeoncoo. 
Il vincìtoro ha hattoto in volata 
Vallet, Demrer o Baae. In claaaìfr- 
ca Knetmann è tempra al co man do. 


rata con Moser fn un mo¬ 
mento di tregua, cioè prima 
di montare In sella per il 
prologo. II capitano della 
San.son era nella sua came¬ 
ra d'albergo tutto solo e tut¬ 
to intento a sfogliare i gior¬ 
nali per informarsi sui fatti 
del mondo «Lo facciamo il 
governo? ». disse a! cronista 
appena entrato. E avrebbe 
continuato volentieri a di¬ 
scutere su cose importanti 
perché è un uomo aperto, 
inteliigente e coscienzioso. 
Fol la risposta ad una doman¬ 
da che è da tempo sulla boc¬ 
ca dei tifosi. 

« Francesco, finora la Ml- 
lano-Sanremo ti ha dato un 
secondo e un sesto posto, po- 


bierebbe ». 

« Insomma. non tl vedi sul 
podio di Via Roma.» ». 

« II desiderio di andarci è 
forte. Quel biglietto da visi¬ 
ta mi manca, quel trionfo è 
nel miei piani Le riflessioni 
non significano rassegnazio¬ 
ne. anzi... ». 

L’organizzazione Meaili ha 
annunciato ieri a tarda se¬ 
ra che, in relazione alio sta¬ 
to dei lavori che occupano 
tutta la sede stradale uella 
« provinciale Ferentino-Mon- 
te Fumone. 

Oggi la prima tappa Santa 
Marinella-Fiuggi sarà deviata 
sulla strada panoramica. Si 
Immetterà nuovamente nel 
percorso previsto in località 
Pozzi. Il rimanente percorso 
rimane invariato. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 

1) Mover, cho copro il a creno- 
prolopo > in 9’0€'’; 2) Saronni o 
Schaitcn (Ol) 9’07"; 4) Riwdfon 
(Norv) 9'e9”; 5) Do Vloominch 
(Boi) 9’13”; 6) Bollentior (BM) 
B'IB”; 7) Hovwolinpon (Oi) 
9'23”; B) rntt»ro 9’27”; 9) Vt- 
■ontini o C.B. Baroncholli 9’35". 


Talmente non vi è caduta 
senza la possibilità di rifarsi 
e in questo caso, però, rive¬ 
diamo in sella più Rocky 
Mattioli, che, tra ì’altro, non 
ha ancora 26 anni, che non 
Traversaro che ormai veleg¬ 
gia verso i trtntuno. 

Nello « Sporttpaleis Ahoy » 
di Rotterdam, davanti a 7 
mila tifosi quasi inviperiti 
contro l’Italiano che ritene¬ 
vano un usurpatore, il tren¬ 
tenne olandese Rudle Koo- 
pmans ha potuto aggiudicarsi 
senza troppa fatica il titolo 
europeo delle 175 libbre. Nel 
suo paese è 11 secondo a 
riuscirvi dopo Herman Van 
T’Hoff che nel 1926, a l’Aja. 
sconfisse lo svizzero Louis 
Clement. L’Olanda per la ve¬ 
rità. ès tata assai avara di 
campioni d'Europa. Difatti 
ebbe soltanto il grande Bep 
Van Klaveren, campione dei 
leggeri (1931) e dei medi 
(1938) e 11 colorato Edwin 
Mack che nel 1968, a Ligna- 
no. sfruttando una frattura 
riportata da Carmelo Bossi, 
divenne il titolare del wel- 
ters. 

Insomma Koopmans, stavol¬ 
ta, è apparso migliore di 
quello visto li 15 lebbralo 
1978, sempre a Rotterdam, 
quando fece pari con Traver¬ 
saro dopo un curioso capo- 
volgimento del verdetto do¬ 
vuto ad un errore del giudice 
spagnolo Perotti. Potente fi¬ 
sicamente, veloce, attivo, va¬ 
rio nei colpi, l’olandese a- 
vrebbe il suo punto debole 
nel fondo. Non sappiamo 
quanto resisterà sulla vetta 
dato che lo incalzano l’afri¬ 
cano Mustapha MasaJJa di¬ 
ventato danese e il francese 
Hocine Tafer che è poi un 
algerino e neppure sappiamo 
se Rudie Koopmans, conce¬ 
derà una « bella » allo sfor¬ 
tunato ligure, l’atleta che ha 
già riportato una cinquantin.^ 
di punti di sutura intorno a- 
gli occhi dopo i suoi combat¬ 
timenti. 

Aldo Traversaro era reduce 
da prove e risultati non posi¬ 
tivi. a Bibione, Venezia, pa¬ 
reggiò a fatica con il vetera¬ 
no argentino Avenamar Pe- 
ralda (di recente battuto da 
Zanon a Sanremo) mentre a 
Philadelphia contro Mike 
Rossman, campione mondiale 
per la WBA, venne fermato 
nel sesto round dall’arbitro 
Jesus Celis a causa di una 
ferita sulla fronte. Molti, al¬ 
lora, pensarono a una sfor¬ 
tuna dannata per il nostro 
« fighter » mentre altri la ri¬ 
tennero una fortuna. Mike 
Rossman si era mosso sul 
serio solo in quell’assalto e 
la sua azione, varia e poten¬ 
te. avrebbe potuto procurare 
seri guai a Traversaro nei 
roimds seguenti. A Rotter¬ 
dam, giovedì, come sempre, 
Aldo Traversaro aveva inizia¬ 
to cautamente pensando di 
dare il suo meglio dopo la 
decima ripresa, quindi 
Koopmans più veloce e con¬ 
tinuo si prese del vantaggio 
nei primi tre assalti, poi l’i¬ 
taliano fece qualcosa di buo¬ 
no nella quinta ripresa, infi¬ 
ne nella sesta, durante un at¬ 
tacco impreciso, si è lasciato 
sorprendere da un destro che 

10 mandò a piegarsi sulla 
stuoia, sui guantoni. Termi¬ 
nato il round, venne riscon¬ 
trata a Traversare una brutta 
ferita sotto l’occhio sinistro, 

11 prudente manager Agostino 
chiamò l’arbitro inglese Rol- 
lie Dakin che decise Io 
«stop». Il verdetto, secondo 
11 regolamento intemazionale, 
divenne k.o. tecnico e non 
abbandono. Sul record hook 
le sconfitte per ferite di Mat- 


L'ACI conferma il 
GP d'Italia a Monza 

ROMA — Il Comitato esecu¬ 
tivo dell'ACI (AutomobiI Club 
d’Italia) ha dato assenso una¬ 
nime alla CSAI (Commissione 
spoftiva automobilistica italia¬ 
na) per la disputa del Gran 
Premio d'Italia di Formula 1 
a Monsa, confcmiando la pre¬ 
sa di posizione desìi organismi 
intemazionali sportivi dell'au- 
temohile. L’ACI ha quindi in¬ 
vitata l'AC di Milane a dare 
immodiatamente avvio ai la¬ 
vori per migliorare la sicurez¬ 
za e l’agibilità del circuito 
brianzolo, raccomandando, in- 
line, alla CSAI d'accertare la 
regolarità e meno detrepera- 
to dcll'AC B o l ogna, che si era 
Inte rest a lo per far disputare in 
Emilia il G.P. d'Italia. 


tioli contro Maurice Hope e 
di Traversaro davanti a 
Koopmans saranno registrate 
come k.o., il che è discutibi¬ 
le. Al termine del sesto assal¬ 
to, sul nostro cartellino ave¬ 
vamo 4 punti per l’olandese 
contro i cinque dell'arbitro 
Daikn, l 4 del giudice france¬ 
se Home, 1 due dell’altro 
giudice spagnolo Vlllar. La 
partita, tuttavia, non era an¬ 
cora perduta per Aldo Tra¬ 
versaro perché il suo « fini¬ 
sh » risulta di solito travol¬ 
gente. Anche lo statunitense 
Willle Taylor, un carro arma¬ 
to, lo mise a terra a Milano 
nei 1974 poi dovette accon¬ 
tentarsi di un pareggio. Tut¬ 
tavia non bisogna trascurare 
che. attualmente. Traversaro 
sembra in discesa come ren¬ 
dimento essendo diventato 
lento e scarso di riflessi e 
meno efficace nei colpi. Sol¬ 
tanto lucidità spirito indomi¬ 
to lo sorreggono, forse è il 
momento del ritiro. 

Intanto stasera, sul ring di 
Valladolid, Natale Vezzoli. 
campione del leggeri j., mette 
in palio la sua cintura con¬ 
tro lo spagnolo Carlos Her- 
nandez Fieile. La trasferta è 
indubbiamente rischiosa. Lo 
sfidante costituisce infatti una 
incognita. E’ un picchiatore 
le cui gesta sono ancora con¬ 
finate nel ristretto ambito 
spagnolo. Vezzoli che non 
sembra preparatissimo come 


in altre circostanze, ostenta 
comunque parecchia sicurez¬ 
za- Agli scettici ricorda che 
il suo unico successo all’este¬ 
ro fu ottenuto lo scoi-so an¬ 
no, proprio in Spagna bat¬ 
tendo Cabeza. 

Giuseppe Signori 


« Ciclolonga 
Roma ovest» 
domenica 
alla Magliana 

La Polisportiva Rinascita 
Magliana, In collaborazione 
con la Lega ciclismo della 
UlSP provinciale, nel quadro 
delle Iniziative della stagio¬ 
ne 1979 organizza per doma¬ 
ni una < Ciclolonga » deno¬ 
minata m Roma-Ovest » di 70 
km. Questo il percorso: via 
della Magliana • Autostrada 
Aeroporto Fiumicino Darse¬ 
na (ristoro) e ritorno. 

Il raduno è stato fissato 
per le ore 7,30 in viale Vico- 
pisano alla Magliana. Le 
Iscrizioni possono essere ef¬ 
fettuate tutti i giorni dalle 
ore 17 allo 19 presso la Poli- 
sportiva Rinascita Magliana 
In via Pieve Fosclana 146 e 
presso rUISP provinciale in 
viale Giotto 16 « tei. 578.395 • 
57.41.929. 


In svolgimento al Foro Italico 


Primati migliorati ai 
(<primaverili» di auoto 


ROMA — Due primati asso- ) 
luti migliorati, uno eguaglia¬ 
to, due nuovi record italiani 
di società: questo il lusin¬ 
ghiero bilancio della prima 
giornata dei campionati ita¬ 
liani primaverili di nuoto in 
svolgimento nella piscina di 
50 metri del Poro Italico. Do¬ 
po le eccellenti prestazioni in¬ 
vernali era neH’arla un ri¬ 
scontro di tempi in occasione 
di questo importante appun¬ 
tamento natatorio. I protago¬ 
nisti della prima giornata 
sono stati Paolo Revelli e Ro¬ 
berta Pelotti. Revelli ha vin¬ 
to tre titoli (due individuali 
e uno in staffetta): nei 200 
s.l. ha nettamente dominato 
Quadri e un deludente (3uar- 
ducci. ben lontano dalla for¬ 
ma migliore; nei 400 misti ha 
migliorato di oltre due se¬ 
condi il suo record assoluto, 
mentre ha notevolmente con¬ 
tribuito al successo nella 
4 X 100 s.l. delia De Gregorio 
che ha stabilito il primato 
italiano di società. Roberta 
Felctti. dai canto suo, ha 
vinto un solo titolo (200 s.l.) 
ma ha migliorato il primato 
italiano precedendo le favo¬ 
rita Cinzia Savi-Scarponi che 
ha in parte mitigato la sua 
delusione imponendasi nella 
finale del IGO farfalla e con¬ 
tribuendo al successo della 
Roma Nuoto che. nella 4 x 100 
s.l. ha migliorato il record 
italiano di società. 

Riccardo Urbani ha egua¬ 
gliato il primato assoluto 
dei 100 farfalla con 57"3. men¬ 
tre gli altri titoli sono stati 
vinti da Laure Fnralosso nel 
100 dorso femmi’l M. da Ste¬ 
fano Belloni nel 100 dorso ma¬ 
schili e da Manuela Dalla 
Valle nel 400 misti. I cam¬ 
pionati italiani primaverili 
proseguono oggi con l’assegna¬ 
zione di 12 titoli e si confili- 
deranno domani con le ultime . 
otto finali. 


Chiusura 
alla TV dei 
Giochi della 
Gioventù 


LA THUILLE (C. C.) — 
Parata di giovani fondi¬ 
sti per le due prove di 
staffetta che hanno chiuso 
sulle nevi di La Thuille 1 
X. Giochi invernali della 
Gioventù. In una cornice 
di pubblico stupenda (al¬ 
cune migliaia di persone) 
e in una giornata di sole 
i fondisti di 18 regioni d’ 
Italia si sono dati batta¬ 
glia non per giocare insie¬ 
me, come sarebbe nel ri¬ 
spetto e nel significato 
della manifestazione ma 
per arrivare sul podio. 

La prova femminile è 
stata vinta dalla squadra 
del Trentino Alto Adige 
che ha preceduto (in 
46’54") la Lombardia e la 
Val d'Aosta. 

Nella .staffetta Tna-’u-hlle, 
dopo una prima frazione 
favorevole ai trentini ha 
preso il largo il Vene¬ 
to che si è imposto in 
58’4r’03, staccando di 42 
secondi la formazione del¬ 
la Lombardia. Gran fina¬ 
le per la medaglia di 
bronzo in seguito all’ecce¬ 
zionale rimonta del valdo¬ 
stano Odioz. con volatone 
finale a favore del Veneto 
sulla Valle d’Aosta. 


Coppa Italia: 

il 4 aprile 
Palermo-Lazio 

ROMA — La Lazio, nai quar¬ 
ti di finale dalla Coppa 1- 
talia. giocharà il 4 aprila lo 
incontro di andata a Palar' 
mo. mantra il ratour-match 
vedrà i biancazzurri impa- 
gnati all’» Olimpico • il • 
maggio. 


preferite 

BREBBIA 





le pipe 
non sono 
tutte uguali 


4112 MANTIENE LE DISIANZE. 


da chi non ama, I iCg ^ 
dai solitali, 

da chi non ride mai per ultimo, 
da chi si crede di più, 
da chi non beve con me, 
dai pettegoli, 
dall’auto di papà. 



da chi non crede ai colpi di fulmine, 

dalla sfortuna, 
da chi non si vuol bene, 

e naturalmente. 

dai concoiTenti. 

4122 Distribuita dai 
Concessionari Landa. 
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Due scandali nel quartler generale di Bruxelles 

Acque agitate alla Nato 
per Luns e «Mata Mari» 

L’imbarazzo per la « diserzione » della Lorenzen e per 
le rivelazioni sul passato nazista del segretario generale 



Joseph Luns 



Ursel Lorenzen 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - Una Mata 
Ilari al servizio dell’Est nel 
cuore dei suoi centri di pia¬ 
nificazione militare, un • pec¬ 
cato di gioventù > nazista nel 
passato del suo segretario ge¬ 
nerale. le grandi manovre in¬ 
vernali fallite ed interrotte an¬ 
zi tempo fra clamorose po¬ 
lemiche: le ultime settimane 
sono state decisamente tem¬ 
pestose nel maggior centro 
politico deH’Alleanza atlanti¬ 
ca. il quartiere generale NA¬ 
TO di HruTelles. 

Fatti di spionaggio interni 
non sono nuovi dentro la gran¬ 
de e super-protetta distesa di 
Kvère. alla periferia estrema 
di Bruxelles, dove ha sede la 
NATO. Solo poche settimane 
fa era stata la volta di una 
dattilografa tede.sea passata 
nll’Esf dopo aver battuto una 
copia in più di qualche do¬ 
cumento « segretissimo ♦. Ma 
Ur.sel lorenzen, quella che 
ora le cronache descrivono 
come una affascinante 40en- 
ne tedesca di alta cultura e di 
squisita eleganza, non era una 
.semplice segretaria. Lavora¬ 
va come a.ssustente al fianco 
del dirigente delle manovre 
denominale « Wintex - Cimex > 
(w'nter exercise-civilian and 
militari/ exercise) operazioni 
organizzate ogni due anni che 
si propongono, in condizioni 


di € crisi simulata » di otte 
nere un’integrazione più ri¬ 
gorosa delle procedure civili 
e militari fra NATO e auto¬ 
rità nazionali. Tali manovre 
sono iniziate martedì scorso 
e dovranno concludersi il 23 
marzo. < Mi sono resa conto 

— ha dichiarato Ursel Loren¬ 
zen ad un’agenzia della RDT 

— che la NATO sta intensi¬ 
ficando i suoi preparativi di 
guerra, e che le manovre in 
corso comportavano un simu¬ 
lacro di attacco nucleare con¬ 
tro i paesi socialisti 

Quali che .siano i documen¬ 
ti che la bella spìa è riuscita 
a portare con sé. è senz’altro 
l’altra vicenda, quella che ha 
implicato clamorosamente il 
segretario generale della NA¬ 
TO. l’olandese Joseph Luns, 
a mettere in maggiore ìmba 
razzo gli ambienti politici 
dell'alleanza. Il nome di Jo- 
sevh Luns, corredato dai re¬ 
lativi dati anagrafici di in¬ 
dubbia autenticità, è .stato ri¬ 
trovato. nel corso delle ri¬ 
cerche storiche suìl’uìtima 
guerra condotte dall’Istituto 
nazionale olandese di docn 
mentazione, in un elenco di 
iscritti al movimento nazional¬ 
socialista. L'appartenenza di 
Luns al partito nazista olnnde- 
.se. secondo le rivelazioni del¬ 
l'Istituto. è durata dal 1933 
al 1936- anni lontani, in cui 
l’attuale .segretario della NA¬ 


TO era poco più che venten¬ 
ne. Dal '36, il nome di Luns 
risulta cancellato dagli elen¬ 
chi degli iscritti al movimen¬ 
to. 

Ma per rendersi conto del¬ 
la gravità della rivelazione, 
occorre ricordare che l’Olanda 
è forse il paese d'Europa che 
ha conservato più viva e più 
dolorosa la coscienza dei cri¬ 
mini del nazismo. Nel paese 
di Anna Frank il solo sospet¬ 
to di avere avuto qualcosa 
a che fare con quei crimini 
può diventare un marchio di 
infamia incancellabile. E’ 
per questo che l’Istituto di do¬ 
cumentazione, dal quale so¬ 
no già partite altre rivelazio¬ 
ni del genere, tiene in ma¬ 
no in certi casi lo stesso av- 
venire politico di uomini po¬ 
tenti in Olanda. E’ stata una 
documentata accusa, simile a 
quella ora rivolta a Luns. a 
stroncare brutalmente l’anno 
scorso la carriera politica di 
uno dei massimi esponenti 
democr^tiani. il capogrup¬ 
po dei deputati del CDA Aan- 
tjes. 

Ecco perché le rivelazioni 
sul lontano passato dell’at¬ 
tuale segretario geremie del¬ 
la NATO, che è stalo in pre¬ 
cedenza per quindici anni mi¬ 
nistro degli Esteri nel suo pae¬ 
se, sono scoppiate come una 
bomba all’Aja. e di rimando 
a Bruxelles. L’anziano uomo 


politico si è difeso goffamen¬ 
te. prima negando tutto e so 
stenendo che doveva trattar¬ 
si di un’omonimia (è la tesi 
che ha ripetuto per diversi 
giorni ai giornalisti lo stesso 
portavoce ufficiale del quar¬ 
tiere generale NATO di Bru¬ 
xelles), poi ammettendo, in 
una lettera indirizzata al pri¬ 
mo ministro del suo paese, 
che si, l’adesione al movimen 
lo nazista c’era stata, ma il 
giovane Joseph l’aveva subì 
ta passivamente. Era stato 
uno dei suoi fratelli ad iscri¬ 
verlo nel ’33 ’34, e poi a can¬ 
cellarlo dalle liste dei membri 
del partito, vista la sua in¬ 
differenza alla politica. 

La lettera di Luns è sta¬ 
ta letta dal primo ministro 
democristiano in apertura di 
un tempestoso dibattito alla 
Camera olandese chiesto dal¬ 
l’opposizione socialista. Alla 
fine, è vero, l’assemblea ha 
respinto con 62 roti contro 50 
la proposta di una inchiesta 
parlamentare, ma jl orestig'<o 
del segretario generale della 
NATO ne è uscito assai mal¬ 
concio, per lo meno agli oc¬ 
chi dell’opinione pubblica o- 
landese. Poco importa che 
Luns sìa stato nella sua pri¬ 
ma giovinezza membro djl 
partito nazista — ha detto 
nel dibattito il presidente del 
Partito .socialista, l’ex primo 
ministro Joop Den Uyl — ma 


perché, se tale adesione è sta¬ 
ta talmente priva di signifi¬ 
cato. averla tenuta cosi ac¬ 
curatamente nascosta per 
tanti anni, e poi aver tenta¬ 
to di negarla, e infine fornir¬ 
ci oggi delle spiegazioni così 
vaghe e senza prove? 

L'argomentazione fa brec¬ 
cia in un paese dove la NA¬ 
TO non è certo molto popola¬ 
re. e dove ogni nuova speso 
militare, ogni minaccia d* e- 
scalation nella corsa agli ar 
mamenti, suscitano crisi di 
coscienza negli uomini poli¬ 
tici e movimenti di massa ira 
la popolazione. L’anno scorso, 
Amsterdam fu travolta da una 
manifestazione di centomila 
persone contro la bomba N: 
recentemente, il Sinodo del¬ 
le chiese riformate ha pro¬ 
nuncialo una solenne condan¬ 
na contro le armi nucleari. 

Cosciente o no di aver fat¬ 
to parte del partito nazista, al 
.segretario gena ale della NA¬ 
TO un tale passato * calza co¬ 
me un guanto ». ha commen¬ 
tato alta Camera un deputato 
del ParPto socialista pacifi¬ 
sta: « tutti .sanno — ha aq- 
gìunto — che degli ex gene¬ 
rali nazisti hanno occunato 
nell* Alleanza atlantica delle 
funzioni imtx)rtanti. e che il 
Portogallo fn.scista ne è sta¬ 
to uno dei fondatori... >. 

Vera Vegetti 


Situazione confusa al quinto mese di crisi 

Fallito il quarto tentativo 
di (ormare il governo belga 

Il re conferirebbe ora rincarìco al liberale De Clerq - Più 
acute le fratture regionalistiche - Un appello del PCB 


Dopo le recenti eiezioni 

Come il PSOE valuta 
le prospettive 
politiche spagnole 

Una conferenza a Roma del presidente so¬ 
cialista Tierno Galvan • Le divisioni a sinistra 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La crisi po¬ 
litica in Belgio, dopo cinque 
mesi di complicate vicende 
che l’hanno portata al culmi¬ 
ne deU‘c.saspei azione, sta pre¬ 
cipitando verso sbocchi di cui 
nessuno ormai si nasconde 
la gravità. Anche il quarto 
tentativo di formare un go 
verno dì coalizione diretto 
daH’attuale primo ministro di- 
missionario, il socialcristiano 
francofono Paul V'anden 
Boeynants, è fallito dopo tre 
giorni di affannosi contatti 
politici. C stato lo stesso 
Vanden Boeynants ad ammet¬ 
tere ia gravità dello scacco 
.subito. Dopo essersi recato 
dal re per rinunciare al suo 
incarico nella tarda .serata di 
giovedì, Vanden Boeynants ha 
pronunciato una breve dichia¬ 
razione davanti alle teleca¬ 
mere: * Non è mai piacevole 
dover confessare di aver fal¬ 
lito, tuttavia è proprio quel 
che mi è successo » ha am- 
mes.so. pronunciando lenta 
mente le parole come sopraf¬ 
fatto dalla tensione, il navi¬ 
gato uomo politica a cui fin 
daH'intzio della lunghissima 
crisi si attribuivano le mag¬ 
giori po.ssibilità di riuscita. 
r..a rottura fra i due fronti 
nei quali ormai si divide lo 
schieramento dei partiti, quel¬ 
lo fiamm.ingo e quello franco- 
ffxio. è avvenuta su un pun 
to assai delicato della rifor¬ 
ma istituzionale, il finanzia¬ 


mento delle future regioni 
nelle quali dovrà essere divi¬ 
so il paese. 

Ecco perchè si è giunti al- 
i'impasse. ed ecco perchè il 
PCB fa appello alla c parte¬ 
cipazione delle masse alla co¬ 
struzione del federalismo, ciò 
che implica in primo luogo 
l'elezione di assemblee regio¬ 
nali e comunitarie a suffra¬ 
gio universale e diretto»: u- 
na soluzione, quest’ultima. 
che sola potrebbe sbloccare 
la situazione. 


Dirigente 
di polizia 
assassinato 
dalPETA 

SAN SEBASTIANO - Miguel 
Chavarri. 47 anni, capo della 
polizia municipale di Bea- 
sain, un suburbio alla perife¬ 
ria di San Sebast.anu, è stato 
trovato cadavere nel suo uf¬ 
ficio pochi minuti dopo che 
erano stati uditi alcuni colpi 
d’arma da fuoco. 

La polizia tende ad addebi¬ 
tare anche questo delitto ai 
militanti baschi dcil'ETA mi¬ 
litare. 

Il corpo della vittima pre¬ 
sentava nove ferite d’arma da 
fuoco. La polizia ha inoltre 
recuperato sei proiettili dal¬ 
ie pareti, del tipo di quelli 
usati solitamente dai terro¬ 
risti baschi. 


Nella confusione e nello 
sfaldamento della vicenda po¬ 
litica. si è voluta inserire 
per domani una manifestazio¬ 
ne che potrebbe mettere in 
moto una spirale difficilmen¬ 
te controllabile; nei Fourons. 
una regione di frontiera con¬ 
testata fra le Fiandre e la 
Vallonia. si scontreranno fi¬ 
sicamente i due fronti con¬ 
trapposti. fiamminghi e val¬ 
loni. Gli estremisti delle due 
regioni marceranno domeni¬ 
ca. gli contro gli altri: 
i fiamminghi sotto l’egida del¬ 
le organizzazicoi nazionalisti- 
clie estremiste di destra, i 
val'oni. quel che è ancora più 
grave, organizzati dai partiti 
democratici, socialisti com¬ 
presi. 

Intanto, approfittando del¬ 
la stanchezza e del disorien¬ 
tamento dei paese, al Palaz¬ 
zo dì Laeken. residenza del 
re. starebbe maturando una 
soluzione di destra sul ter¬ 
reno politico: Baldovino — 
che ieri sera ha riconferma¬ 
to. per prendere tempo. 
Van den Boeynants — si 
preparerebbe a chiamare il 
leader liberale Willy De 
Clerq. per incaricarlo di for¬ 
mare un governo nunoritario 
al quale affidare il compito 
di organizzare nuove elezioni, 
a pochi mesi appena da quel¬ 
le che si sono .svolte .senza 
esito, il 17 dicembre scorso. 

V. ve. 


ROMA ~ Presentato dà Ric¬ 
cardo Lombardi, il presidente 
del Partito socialista operaio 
spagnolo. Enrìque Tiefno 
Galvàn, ha parlato giovedì 
sera alTlCIPEC delle pro¬ 
spettive che SI delineano nel 
suo paese dopo le ultime ele¬ 
zioni polìtiche. 1 risultati di 
queste ultime aprono, a suo 
giudizio, una nuova fase poli¬ 
tica, diversa da quella che 
segui alla i.'onsultuzione del 
15 giugno lim. Le forze in 
campo si sono infatti rivolte 
airelettorato e ne hanno rac¬ 
colto il cuisen.s<] sulla base 
di fisionomie ben definite. Il 
centro è quella . che egli ha 
definito « una democrazia 
cristiana ». nella quale si ri¬ 
conosce una parte soltanto 
della destra. I due partiti 
della sinistra — socialisti e 
comunisti — si sono ben dif¬ 
ferenziati. E' l'ala destra nel 
suo compIes.so che si è raf¬ 
forzata. anche perché un’al¬ 
leanza tra ì diversi gruppi è 
possìbile, mentre la sinistra è 
divisa da una seria disputa. 

n leader socialista non ha 
nascosto, a proposito dei ri¬ 
sultati. una c frustrazione ». 
che ha detto, tuttavia, può 
e.ssere considerata « un ele¬ 
mento della democrazia». Il 
giudizio complessivo sulla si¬ 
tuazione rimane positivo: 
l’esperienza deirultimo anno 
c mezzo ha fatto compiere al 
paese un eccezionale progres¬ 
so storica; non vi è rottura 
del « comprome.sso pnifon- 
do » che i diversi gruppi po 
litici hanno realizzato per e 
vitare che si ripeta la tragc 
d’a della guerra civile, com¬ 
promesso che riflette, da 
parte di una classe dirigente 
per la prima volta in ritardo 
sullo sviluppo economico e 
sociale, uno sforzo per supe¬ 
rare il ritardo stesso e por¬ 
tarsi a un livello < europeo »: 
l'esercito non ha ambizioni 
golpiste: il corso della vita 
polìtica è « regolare * I pros 
simi due anni e mezzo, du 
tante i quali i socialisti cnon 
provocheranno crisi non ne¬ 
cessarie ». metteranno alla 
prova la leadership c demo¬ 
cristiana > e dea’deranno del¬ 
la sua continuiti. 

Tieino Calvin ba parlato 
della disputa tra le sinistre 
come di un fattore di indebo¬ 
limento della loro capaciti dì 
porsi come aUemativa a ba 
fatto a questo proposito l’e¬ 
sempio deDe -lezioni per il 
sindaco (fi Madrid, aDe <)uali 
sari candidato per il PSUE. 
in concorrenza con il - com¬ 
pagno Ramòn Tamames. ebe 
si presenta per il PCE. e con 
il candidato del blocco mo¬ 
derato: una situazione . (die 
favorisce . questo ultimo. Ha 
giudicato auspicabile, su un 
piano politico generale.' il su¬ 
peramento delle divisioni, ma 
è sembrato scettico circa la 
possibilità che vi si arrivi e 


critico verso i comunisti, i 
quali, ha detto, «stanno cer¬ 
cando di forzare le cose per 
sostituirsi al PSOE ». Alla 
base della differenza, ha sog¬ 
giunto. è il fatto che il FtJ 
non ha compreso, diversa- 
mente dai socialisti, la neces¬ 
sità di risolvere neH’ambito 
della società, e non in quello 
dello Stato, il problema delle 
trasformazioni da realizzare. 

Rispondendo a domande a- 
vanzate dal pubblico, che po¬ 
nevano la necessità di svi¬ 
luppi unitari al di là delle 
« coincidenze parlamentari » 
ed e.sprimcvano il dubbio che 

I «I »»« > n 

fai" » raggiunto Con '#» To’-ze 
moderate po.ssa rivelarsi una 
trappola per il PSOE il lea 
der s<x:iaH.sta ha mantenuto 
le sue valutazioni. I due. par¬ 
titi della sinistra, ha detto, 
non hanno ricevuto daH’elct- 
torato un mandato unitario. 
Un'alternativa strategica alla 
destra, attualmente, non esi- 
.sfc. Gli stes.si socialisti non 
vogliono apparire come un’al 
temativa di potere. Ed è da 
e.scludere che i sindacati, vi 
sti dal PSOE come organi di 
* ge.slirfie ». c non ♦ ideologi 
ci ». possano a' ore im nio’o 
nella ricerca dcH’uniià 

e. p. 


EsercHoiioni 
nnYfill NATO 
nel Mediterraneo 

NAPOLI — Le unità navali di 
« pronto intervento ■ nella 
NATO nel Mediterraneo, a 
disposizione dei Consiglio 
N.ATO e del comandante su 
premo alleato In Europa, per 
impieghi m su chiamata • a 
scopi « dissuasivi ». hanno 
lasciato ieri il p>orto di Napa 
li, per una esercitazione che 
s! concluderà fra un mese 
nel porto di Smime. Vi 
prendono parte unità turche. 
inglesL statunitensi e italiane. 

Nel porgere 11 salute agli 
equIpaggL sul molo Angioino, 
il comarKlante delle forze na¬ 
vali alleate del sud Boropa. 
ammiraglio Mario BlnL ha 
detto ehe scopo della eserci¬ 
tazione è quello di mostrare, 
«con una tangibile evidenza, 
la solidarietà della nostra Al¬ 
leanza. di continuate U co^ 
mune sforzo per assicurare 
la pace, la difesa della nostra 
libertà e le basi democratiche 
della nostra società » 

Poco dopo, parlando <»)n 1 
giomaltstL il capitano di va¬ 
scello turco Salim Dervisogu. 
che dirige le unità che parte¬ 
cipano alia esercitazione, ha 
dichiarato; « L'accresciuta 
presenza delITJRSS nel Medi- 
terraneo. costituisce una og¬ 
gettiva minaccia». 


E’piena di colore dentro e fuori, 
è assistita in tutta Haìia 
e frena con un SBtema 
tutto americano. 



Vieni a scoprire la nuova Ne¥ada 
dai Concessionari Ehagh. 

L'indirizzo del G)ncessionario lo trovi sulPelenco telefonico 

alla voce Elnagh. 


aBlnagh 

kicaravon A A A 


Continuazioni dalla prima pagina 


Torino , 

lente sintonizzata sulla ' lun¬ 
ghezza d’onda della polizia. 
Uno dei terroristi ha allora 
telefonato in questura dicen¬ 
do t siamo i proprietari di un 
bar in via Lurisìa, abbiamo 
fermato un ladruncolo. Veni¬ 
te a prenderlo ». 

I tre, armati di tutto pun¬ 
to. sono restati nel bar. Sul¬ 
la strada si sono invece ap¬ 
postati una donna che na¬ 
scondeva un mitra sotto il 
loden. l'autista della « 131 » 
e altre due o tre persone. La 
volante, con tre agenti a bor¬ 
do. è giunta dopo circa venti 
minuti. DaH’auto è sceso un 
poliziotto. Mentre stava per 
aprire la porta del locale (è 
la stessa, drammatica se¬ 
quenza dello scontra dì via 
Paolo Veronese) dal bar han¬ 
no cominciato a sparare. Il 
brigadiere è rimasto ferito al 
ventre e ad entrambe le gam¬ 
be. ma prima di accasciarsi 
al suolo ha avuto anixira la 
ror7.a di inseguire per trenta- 
quaranta metri un terrorista 
che si era dato alla fuga. 
Contro la pantera hanno spa¬ 
rato. oltre ai tre ' del bar, 
anche l’autista della « 131 », 
la donna ed un altro terro¬ 
rista- Un tiro incrocialo, fat¬ 
to non per spaventare e fe¬ 
rire ma per uccidere. Gli al¬ 
tri due agenti, usciti dalla 
volante, hanno risposto al 
fuoco e hanno ferito uno dei 
terroristi che fuggendo ha 
perso la pistola, un'arma da 
guerra, la Browning cal 9. 

A poca distanza dal bar 
stava transitando lo studen¬ 
te Emanuele lurilli. che abi¬ 
tava nel • palazzo adiacente 
al locale F*rima che potesse 
mettersi al riparo il giovane 
è stato colpito da due pal¬ 
lottole al torace e aH’ascella. 
La prima persona che gli ha 
prestato aiuto è stata la ma¬ 
dre che aveva seguito la sce¬ 
na da lina finestra della ca.sa. 
Il ragazzo è stato subito nor- 
tato all’ospedale delle Moli- 
nette da un’ambulanza del¬ 
la Croce verde, ma è dece¬ 
duto durante il tragitto. 

Mentre alcuni del comman¬ 
do terrori.sta sono scappati 
a piedi, gli altri hanno ten¬ 
tato di darsi alla fusa a bor¬ 
do della « 1.31 » che non è 
però partita per un coloo 
ricevuto nel radiatore. In tre 
.sono allora saliti sulla vo¬ 
lante della polizia e. nono¬ 
stante ave.sse due gomme 
forate, si sono portati nella 
vicina piazza Sabotino Qui 
hanno bloccato un taxi e, 
armi • alla mano, hanno co¬ 
stretto l^autista-a trasportar¬ 
li sino in cor.so Duca degli 
Abruzzi dove probabilmente 
li attendeva qualche altro 
complice Prima di fuggire 
hanno rubato i documenti del 
taxi.sta e Io hanno minac¬ 
ciato. 

II poliziotto ferito era sta¬ 
to nel fraltemoo trasoortato 
all’ospedale Martini. Le sue 
condizioni sono gravi ma i 
medici che lo hanno onerato 
non disnerano di salvarlo. 

In via M'ilio sotio subito 
accorse numerose « volanti > 
della mob’lc. della Digos e 
dei carabinieri. Sono stati 
raccolti j bossoli Coltre set 
taofaì ed erfettuale le orime 
indagini Numerose auto in 
.sosta avcx'ano i vetri infran 
ti dai nroieflili che hanno an¬ 
che colpito la vetrata del 
bar e il oortone d’ingresso 
dì Un palazzo di fronte. Nel¬ 
la macchina abbandonata dai 
terrori.sti è stata rinvenuta 
una borsa di pelle nera con 
dentro tre caricatori di mitra 
ed una cartina di Torino con 
seenafi in ros.so c in blu al- 
nini luoghi tra i quali una 
caserma della celere, il car¬ 
cere. ecc. 

Su! luogo deH’agguato è 
anche arrivato il sindaco di 
Torino. Diego Novelli. Il pri¬ 
mo ad andargli incontro è 
.stato proprio il proprietario 
del bar. un compagno 'scrit¬ 
to alla .sezione del PCI di 
B<»rgo San Paolo che. in la¬ 
crime. gli ha raccontato la 
tremenda a\'\'entura vi.ssuta. 
n sindaco si è poi recato a 
rendere omaggio alla salma 
di Emanuele lurilli. 

Per tutto il pomeriggio si 
sono .susseguiti gli allarmi. 
Decine di agenti hanno an 
che circondato la clinica Pin 
na Pintor dove, ad 'n certo 
punto, è sembralo che si fos 
sppo a.sserragliati i terrori.sti 
Sono state setacciate anche 
le a’^taroni nei dintorni del 
bar nerebé Lsecoodo una se¬ 
gnalazione ghinta da testi 
moni) uno dei malviventi 
avrebbe potuto nascondersi in 
un palazzo nelle vicinanze. I>e 
ricerche non hanno però dato 
sinora esito alcuno. 

La madre 
rfaa soccorso 
per prima 

TORINO — Lo chiamavano 
€ capo 9 fin dalla prima su¬ 
periore. Perché? « Era spon¬ 
taneo cLiamarlo cosi — clico- 
no i compagrù di classe — 
forse per la sua serietà e 
perché era fl piò disponibile 
ad aiutare tutti ». Emanuele 
Jurtili. studente di 19 anni, 
i morto ammazzalo sotto casa. 
Perché? Tornando ieri da 
scuola passava davanti al bar 
che i terroristi avevano scel¬ 
to come traopota per «n cri¬ 
minale agguato contro la po¬ 
lizia. Si è trovato chiuso in 
mezzo a due fuochi. E’ morto 
colpito al petto. Non ha avuto 
il tempo di capire perché. 


' Un ragazzo, come tanti. Fi¬ 
glio unico di un operaio Fiat, 
Alfredo. 50 anni, e di un'in¬ 
segnante elementare, Elvira 
Aimasso, che l’ha visto mo 
rire sotto i suoi occhi. E alla 
memoria tornano le immagini 
orrende del corpo bruciato di 
Roberto Crescenzio, un altro 
ragazzo morto senza motivo il 
IO ottobre 1977 nel rogo di un 
bar dato alle fiamme con le 
bottiglie incendiarie. 

Chi era Emanuele? Fre¬ 
quentava la V-F dell’Istituto 
tecnico per costruttori aero¬ 
nautici € Carlo Grassi » di via 
Paolo Veronese 305. che è pro¬ 
prio di fronte al bar dove il 
28 febbraio vennero uccisi 
Matteo Caggegi e Barbara 
Azzarnni. i due terroristi di 
€ Prima linea ». E’ un parti¬ 



li giovane Emanuele Jurilli 
ucciso nella sparatoria 


colore del tutto casuale, ma 
che rende ancora più agghiac¬ 
ciante lo scenario della * ven¬ 
detta > che doveva essere con¬ 
sumata ieri pomeriggio. 

Di lui i professori dicono 
che quest’anno si era aperto, 
pronto alla battuta spiritosa, 
che aveva interessi scientifi¬ 
ci e scriveva in helVitaliano 
con stile asciutto ed essen¬ 
ziale. I compagni di classe lo 
ricordano genero.so. pronto od 
aiutare tutti t Non diciamo 

cn. sì perchè è morto — dico¬ 
no nrenccupafi di non essere 
creduti — ma Fmanuele era 
davvero co.iì Per esempio, 
quando uno di noi doveva es¬ 
sere interrnaato. e non aveva 
capilo qualco.sa. andava da 
lui. c lui era disponibile a 
spìeqare: poi. non si tirava 
mai indietro quando si frnf- 
tavn di aiutore qualcuno nei 
compili in classe ». 

Non si occupava di polìti¬ 
ca^ nel senso che non milita¬ 
va in alcun parino Ma era 
di sinistra, partecipava a tut¬ 
te le riunioni degli sturlenfi, 
in prima fila neali scioperi. 
€ Era uno che c’era sut prò- 
hìemì. Leaoeva molto, era 
sempre informato. Non ave¬ 
va tessere, ma certo le opi¬ 
nioni personali non gli man¬ 
cavano ». 

Carter 

gli altri Paesi arabi ad accet¬ 
tare tale accordo, o comun¬ 
que a non osteggiarlo. Ma 
r’Arabia Saudita, in pratica, 
non Ila recitato il ruolo che 
le era stato assegnato. Non 
ha voluto scegliere fra l’Egit¬ 
to e il « fronte del rifiuto » o 
« della fermezza ». non ha vo¬ 
luto accettare un rinvio « si¬ 
ne die » (anche se maschera¬ 
to) della creazione di uno 
Stato palestinese, non si è 
accontentata di generiche e 
insoddisfacenti promesse cir¬ 
ca Io status di Gerusalemme, 
in altre parole; la classe di¬ 
rigente saudita, benché con¬ 
servatrice. anzi reazionaria (o 
forse proprio per questo) ha 
temuto di uscire ridotta nel 
suo prestigio, indebolita e 
umiliata, da una c pax ameri¬ 
cana » imposta da Carter e 
non se l'è sentita di esporsi 
alle critiche di un monÀ) i- 
slamico galvanizzato dal ri¬ 
sveglio religioso (questione 
Gerusalemme) e alle pressio¬ 
ni rivoluzionarie di una dia¬ 
spora palestinese rafforzata 
dalTincontro con la rivolu¬ 
zione iraniana, di cui lo sto¬ 
rico abbraccio fra Arafat e 
Khnmeìni è stato il simbolo 
clamoroso e il solenne sug¬ 
gello. 

II < rifiuto » saudita (inat¬ 
teso e paradossale) ha per- 
mes.so ai Paesi più ostili al¬ 
l'Egitto e air.America di otte¬ 
nere alla conferenza di Ba¬ 
ghdad un relativo successo. 
E’ vero infatti che il proget¬ 
tato blocco ‘ economico. poUti- 

co. militare e così via. decìso 
contro l’Egitto, non è mal 
stato applicato. Ma è pur ve¬ 
ro che ad esso (sia pure 
formalmente) hanno aderito 
tutti gli Stati aratn. compresi 
quelli più conser\’atori. Ara¬ 
bia Saudita in testa. E non si 
può quindi escludere che le 
misure anti-egizìane (cioè an- 
ti-Sadat) possano davvero es¬ 
sere messe in atto in una 
situazione di (nl.si: nel ca.so 
in (mi. (Hoè. la firma di un 
trattato che € tradisse* trop¬ 
po scopertamente gli t inte¬ 
ressi nazionali arabi » «rile¬ 
vasse ondate di indignazione 
popolare daU’Atlantico al 
Golfo Persico. 

La svolta più drammatica è 
stata, comunque, quella ira¬ 
niana. Dopo l’Iran — si di<» 
al C^iro — < tutto è cambia¬ 
to*. Per Carter e per SadaL 
la firma di un trattato è di¬ 
veltata « enormemente * più 
necessaria ed urgente, ma 
anche « enormemente » più 
difficile. La caduta dello scià, 
cioè di un pilastro dell'impe¬ 
rialismo e della conservazio¬ 
ne sodo politica, esige infatti 


il rafforzamento (o la crea¬ 
zione) di altri pilastri, ma al 
tempo stesso la ostacola. La 
rivoluzione iraniana (è un 
punto sul quale bisogna in 
sistere perché sia ben chiaro) 
ha dato nuovo spazio e re¬ 
spiro ai palestinesi (sono pa¬ 
role testuali di Arafat). ed i 
palestinesi hanno una in¬ 
fluenza molto grande, forse 
decisiva in alcuni (non tutti, 
certo) Paesi arabi; non per¬ 
ché siano guerriglieri, bensì 
perché sono giornalisti, me¬ 
dici. economisti, direttori di 
banche e di compagnie aeree, 
profesion universitari, e non 
tanto nei paesi < progressi¬ 
sti », che anzi sono più capa¬ 
ci di contrastarli, perché più 
forti e meglio organizzati, 
quanto proprio in quelli con¬ 
servatori (e petroliferi) le cui 
classi dirigenti locali, deboli 
culturalmente, hanno bisogno 
deir« iiitellighentzia * palesti¬ 
nese per far marciare le 
strutture statali, i mass-me- 
dia. e cosi via. Gli attacchi 
che la starnila del Kuwait ha 
mosso a Sadat l'altro ieri 
sono un esempio eloquente di 
questa situazione paradossa¬ 
le. Non è detto che l’Emiro 
sia d’accordo con quello che 
scrivono i < suoi > giornali 
(figuriamoci). Ma il fatto è 
che i « suoi > giornalisti sono 
in gran parte palestinesi. I 
palestinesi, insomma, hanno 
nel mondo arabo (e soprat¬ 
tutto in quello più ricco dì 
petrolio) un'influenza para¬ 
gonabile solo a quella (e- 
norme) degi ebrei in Ameri¬ 
ca. Ne.ssuno statista arabo 
(neanche Sadat) può ignorar¬ 
la. 

Ma l palestinesi — questo è 
il punto — sarebbero i gran¬ 
di sacrificati nel caso in cui 
venisse firmata una pace se¬ 
parata fra Egitto e Israele. 
Oltre a vaghe promesse 
(smentite peraltro dalle con¬ 
tinue installazioni di nuove 
colonie ebraiche in Cisgior- 
dania) otterrebbero al mas¬ 
simo la striscia dì Gaza. Una 
« foglia dì fico » per nascon¬ 
dere le vergogne di un tra¬ 
dimento. Per anni si è potuto 
Tingere di credere che il « ri¬ 
fiuto » palestinese non fosse, 
in fin dei conti, così impor¬ 
tante da intralciare le (ìeci- 
sioni degli Stati e delle gran¬ 
di potenze. Ma la rivoluzione 
iraniana, con le sue ripercus¬ 
sioni immediate e prevedibili, 
palesi e sotterranee, politiche 
e psicologiche, ha messo fine 
a questa illusione. I palesti¬ 
nesi sono ridiventati forti 
(dopo i terrìbili bagni di 
sangue del recente passato) o 
(il che psicologicamente è Io 
stesso) pensano di esserlo, e 
tali sono considerati (ora) da 
tutti. E temuti come perico¬ 
losi promotori di movimenti 
popolari, rivolte, sovversioni, 
e decisi a non farsi cancella¬ 
re dalla carta politica e 
geografica del Medio Oriente. 

Per questa, (xnne per altre 
ragioni (gli sviluppi rivolu¬ 
zionari nello Yemen del 
nord, le tensioni sociali e po¬ 
litiche in Arabia Saudita e 
negli sceiccati. il profondo 
malessere popolare in Egitto) 
il momento non sembra 
propizio alla firma di una 
« pax americana ». Si dice 
qm'nr]j che non di 'jna firma 
si tratterebbe, ma di una sem¬ 
plice « parafatura ». e non di 
Un trattato vero e proprio, 
ma di un documento prepa¬ 
ratorio abbastanza generico 
da non provocare troppe ri- 
percussioni negative. Ma an¬ 
che un documento di tale na¬ 
tura — si afferma da molte 
parti — sarebbe subito con¬ 
testato e avrebbe forse vita 
breve. 

Le difficoltà che l'acxxirdo 
incontra .sono risultate del 
resto evidenti anche da uno 
scambio di domande e ri¬ 
sposte fra i due presidenti e 
i giornalisti durante il viag¬ 
gio verso Alessandria. Sadat 
si è dichiarato pronto a fir- 
rnare. rigettando però in an¬ 
ticipo sugli israeliani la re¬ 
sponsabilità di un eventuale 
insuccesso. Charter ha alluso 
alla po.ssfbiIità che la sua vi¬ 
sita in Medio Oriente subisca 
Un orolungamento dì qualche 
giorno. 

Washington 

condo luogo non è chiaro in 
quali paesi del Golfo Persico 
la quinta flotta potrebbe ave¬ 
re le sue basi. Per ora Tunica 
fiossibilità sicura è rappresen¬ 
tata dall isola Diego Garcta, 
nell Oceano Indiano, che però 
è troppo lontana dal teatro di 
eventuali interventi. I paesi 
del Golfo sono est-emamente 
riluttanti a lasciarsi coinvol¬ 
gere in un dispositivo militare 
che potrebbe agire da fattore 
destabilizzante anziché stabi¬ 
lizzante. non diversamente da 
quanto è accaduto in Iran. In 
terzo luogo gli americani non 
possono agire da soli nel met¬ 
tere in atto un piano di tal 
genere. Hanno bisogno del 
concorso, e non soltanto del 
consenso, degli alleati euro¬ 
pei e non è affatto detto che 

10 abbiano. Il Giappone, che 
pure è riforrnto di petrolio 
del Golfo Persico al ritmo di 
urm petroliera ogni cento mi¬ 
glia per tutti i giorni dell’an¬ 
no. guarda il piano americano 
con grandissima preoccupa¬ 
zione, Tokio teme infatti che 

11 risultato della sua eventua¬ 
le attuazione potrebbe essere 
il crearsi nella zona di una 
situazione di tale conflittuali¬ 
tà da mettere in pericolo i ri¬ 
fornimenti di petrolio di cui 
ha bisogno quotidianamente 


perché tutta la sua macchina 
industriale funzioni. 

Ma ostacoli ancora maggio¬ 
ri vengono dalTiiitenio degli 
Stati Uniti. Una misura come 
quella allo studio — che com¬ 
porta un coinvolgimenlo mili- 
ta’‘e diretto — richiede l'ap¬ 
provazione del Congresso, che 
potrebbe venire solo in caso 
di larga e forte mobilitazione 
della opinione pubblica. Il che 
appare difficile da ipotizzare 
in un paese come questo, tut¬ 
tora violentemente ostile ad 
ogni forma di coinvolgimento 
diretto all'estero. Per di più 
non siamo lontani dall’inizio 
della campagna per la scelta 
dei candidati alle future ele¬ 
zioni presidenziali c Carter 
rischierebbe di farsi portar 
via la carta principale da lui 
giocata quando è stato eletto. 

Che senso ha. allora, di fron¬ 
te a tutti gli ostacoli da supe¬ 
rare. alcuni dei quali appaio¬ 
no insormontabili, l’annuncio 
che un piano di tale portata è 
allo studio? A parere di ac¬ 
creditati osservatori americani 
esso è in primo luogo il frut¬ 
to della convinzione che, do¬ 
po la < caduta » dell’Iran, sia 
essenziale arrivare alla pace 
tra Egitto e Israele. A giudi¬ 
zio della Ca.sa Bianca cs.sa 
può e.ssere raggiunta, ammes¬ 
so che vengano superati gli 
altri difficili problemi, solo 
sulla base delTadozìone di 
massicce misure di carattere 
economico verso il Cairo e. 
Tel Aviv e di garanzie mili¬ 
tari a tutti i paesi < amici > 
della zona. Ma viene fatta ' 
anche un’altra ipotesi. E cioè 
che in realtà Carter starebbe 
tentando di costruire nel Me¬ 
dio Oriente la famo.sa « nuo¬ 
va trincea * per la difesa de¬ 
gli interessi americani che da 
una parte dovrebbe rappre¬ 
sentare una € barriera * con¬ 
tro una ulteriore penetrazione 
sonietica ma daH’olIra raffor¬ 
zare anche la posizione nego¬ 
ziale americana nel corso di 
un incontro con Breznev. Sul 
filo di questa ultima ipotesi si 
afferma che l’attuale presi¬ 
dente degli Stati Uniti sareb¬ 
be convinto che la pace even¬ 
tuale tra Egitto e Israele può 
costituire .solo un primo pas.so 
verso la stabilità della zona. 

I successivi dovrebbero esse¬ 
re costituiti da un accordo con 
l’URSS chiamata ad agire da 
< moderatore ». prozie alle 
carte acquisite con la rinno¬ 
vata amicizia con Siria e Irak 
e con le posizioni conquistate 
nello Yemen nel sud, delle 
spinte ostili che vengono dai 
Paesi del « fronte della fer¬ 
mezza ». 


Forniture militori 
«c immediate » USA 
olio Yemen del Nord 

WASHINGTON — Il presi¬ 
dente Carter ha autorizzato 
« l’immediata fornitura » di 
aerei militari, carri armati e 
mezzi blindati allo Yemen 
del Nord senza consultarsi 
con il Congresso; lo ha reso 
noto il Dipartimento di Sta- . 
to, il quale ha anche preci- , 
salo che due aerei da rico- • 
gnizione dotati di radar sa¬ 
ranno forniti inoltre all'Ara- 
bia Saudita. Secondo la pras¬ 
si, qualsiasi fornitura di ermi 
da parte degli Stati Uniti 
deve essere prima sottoposta 
all’esame parlamentare per 
un periodo di 30 giorni, ma. . 
stando a fonti bene infor¬ 
mate. il presidente Carter ha 
evidentemente ritenuto che. 
la situazione al confine tra 
i due Yemen sia giunta al ■ 
punto di giustlfi(»re una pro¬ 
cedura piu snella. « Notifiche¬ 
remo fra breve al Congresso . 
che si dovrà soprassedere al 
perìodo di trenta giorni ». ha 
detto il portavoce del Dipar¬ 
timento. Kenneth Brown. La • 
fornitura allo Yemen del 
Nord comprende 12 caccia • 
F-5E, 50 mezzi blindati e 64 
carri armati. 


Positivo commento 
polacco al viaggio 
del Pontefice 

ROMA — L’ambasciata po- - 
lacca a Roma ha distribuito 
ieri ai giornalisti, in tradu- 
z.one italiana, un commento - 
molto positivo sulla visita del 
Papa e sulle relazioni Vati-. 
cano Polonia, riportato dal 
quotidiano « Zyete Warsza- 
wy* (Vita di Varsavia). In ' 
esso si afferma che le rela¬ 
zioni tra Stato e Chiesa in 
Polonia sono buone ed attra¬ 
versano un « momento co¬ 
struttivo » e si esprime la 
convinzione che il viaggio di 
giugno del Papa è un evento 
di « grande portata intema¬ 
zionale». 

«Quanto accade sulla linea 
polìtica Varsavla-Vatlcxino — 
afferma la nota — servirà 
per il con.sol!damento della 
pace nel mondo, l! conteni¬ 
mento delle forze di ageres- 
slone e di guerra. Il raffor¬ 
zamento della (xillaborazione 
e deiramlclzia tra 1 popoli». 
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Denunciando la lentezza del ripiegamento sui confini 

Hanoi chiede: sia completato 
subito il ritiro dei cinesi 

Il Vietnam parla dì saccheggio delle pr ovince occupate - Lang Son compieta- 
mente distrutta - Violenti scontri sul suolo vietnamita - L’iniziativa di Tokio 


Per salvare la distensione 

Le «lìnee» di Mosca 
sul SALT, l’Asia 
e il Medio Oriente 

Dalla nostra redazione 

MOSCA — Si va sempre più precisando la linea che 
rUR^ ha scelto per c salvare > il processo di distensione 
e tener fede, nello stesso tempo agli impegni nei con- 
rrcii\ti del Vietnam (in generale del sud-est asiatico) e 
del mondo arabo, con particolare attenzione alla Pale¬ 
stina. Mosca — a quanto risulta da una serie di segnali, 
commenti, prese di posizione e discorsi anche ufficiali — 
punta a separare, attualmente, alcuni aspetti della sua 
azione politica e diplomatica intemazionale. Evidentemente 
al Cremlino si ritiene che la situazione, giunta ad un 
punto estremamente difficile e carico di pericoli, impone 
una revisione. Così l’URSS si rivolge agli americani con 
un duro tono di condanna per quanto riguarda l'Indocina 
(non si perde occasione per ricordare che, prima della 
aggressione al Vietnam, I)eng Xiaoping ha avuto colloqui 
col vertice USA) e di aperta denuncia per le iniziative 
del Pentagono e della Casa Bianca nel Medio Oriente, nel 
Golfo Persico e nel bacino dell'Oceano Indiano. Ma nello 
stesso tempo — questo l'aspetto centrale, nuovo e signi¬ 
ficativo — si tende a mettere in evidenza il «ruolo po¬ 
sitivo » che possono e devono avere i buoni rapporti tra 
est e ovest per lo sviluppo della distensione e, date le 
difficoltà attuali, per la salvaguardia della pace. 

Tra le due «lineo — fanno notare esponenti della 
diplomazia sovietica — non vi è contraddizione. Vi è solo 
— si dice — la ricerca di una intesa che salvi, al di 
fuori delle t azioni avventuristiche di Pechino», anni di 
politica caratterizzata dal dialogo, dalla collaborazione e 
dalla reciproca comprensione. 

In sintesi: Mosca non è disposta (« non vuole >, si 
precisa in ambienti ufficiali) a perdere l’occasione che 
si presenta in questo momento: quella cioè di giungere 
alla firma di un nuo\'o accordo politico e militare con gli 
americani. D riferimento è preciso: il SALT 2 può e 
deve essere siglato al più presto, perché esistono tutte 
le condizioni. Breznev lo ha ricordato nei giorni scorsi 
e ieri la « Pravda », significativamente, ha dedicato un 
pezzo di prima pagina ad un annuncio del dipartimento 
di Stato USA: il rappresentante ufficiale deH'amministra- 
zione americana —- scrive l’organo del PCUS — ha di¬ 
chiarato che il recente intervento di Breznev è stato 
« studiato attentamente > e. che è stata data una valuta¬ 
zione positiva di quella parte del discorso dedicata alla 
trattativa S.4LT e al prossimo vertice Breznev*(3arter. 
Sempre da parte americana è stato affermato che la 
firma dell’accordo SALT potrebbe dare un « nuovo im¬ 
pulso » ad altri colloqui da avviare sul tema della limi¬ 
tazione delle armi strategiche. Non è quindi un ca.so se 
la « Pravda > — proprio in un momento difficile della 
situazione intemazionale ^ valorizza ie dichiarazi<Hii di¬ 
stensive americane. E* chiaro che si vuol dare un segnale 
di risposta alla Casa Bianca. Il punto nodale è quello 
di € mantenere i nervi a posto» e riuscire a portare a 
termine la prima parte della trattativa. 

Restano infatti sul tappeto numerosi e gravi problemi, 
primo tra tutti il conflitto cino-vietnamita. Mosca con¬ 
tinua a denunciare le manovre cinesi e a mostrare scet¬ 
ticismo sulle operazioni di ritiro delle truppe dai territori 
vietnamiti. I titoli della « Pravda » di ieri sono eloquenti: 
« Contro l'aggressione cinese », « Già le mani dal Viet¬ 
nam ». « Cina: una politica di egemonia e di espansione ». 
Si insiste nel ribadire che la solidarietà con il Vietnam è 
« ampia » e abbraccia tutte le forre progressiste e si fa 
notare che i dirigenti cinesi hanno « scoperto » di essere 
« isolati » in molte parti del nKMido. 

Sul Medio Oriente l'accusa agli americani è circostan¬ 
ziata e dura. Il Cremlino in pratica sostiene che il 
viaggio di (Carter non deve essere considerato come una 
pura missione di pace tendente a far concludere l'accordo 
tra Egitto e Israele; in realtà — scrive la rivista di po¬ 
litica estera € Tempi nuovi» — Washington cerca di far 
passare sia al Cairo che a T^ Aviv i suoi plani strategici. 
Casa Bianca e Pentagono — secondo Mosca — cercano 
di « creare nel Medio Oriente un blocco filoamericano che 
veda la partecipazione diretta dell'Egitto, Israele e altri 
paesi arabi» e tutto questo in funzione di € difesa degli 
interessi statunitensi ». In questo quadro viene denunciato 
anche il tentativo americano di « ottenere » nuove basi 
militari nella zona del Golfo Persico. 

Infine il problema del bacino dell'Oceano Indiano. 
Kossighin è da ieri in visita a Nuova Delhi per trattative 
con i dirigenti di quel paese. I rapporti sono più che 
buoni. L'Mia — si nota a Mosca — «ha assttnto una 
ferma posizione nei confronti dell'aggressione cinese al 
Vietnam». Kossighin ha come obiettivo quello di rilan¬ 
ciare la tematica della sicurezza asiatica e, in particolare, 
l'azione per fare dell'Oceano Indiano im « mare di pace ». 
eliminando quindi le basi militari degli US.A. E ciò è 
emerso chiaramente in un discorso die Kossighin ha 
tnonuncìato ieri davanti al Parlamento indiano, nel quale 
ha ribadito la necessità di cooperazione fra tutte le forze 
che « lottano contro l'aggressione, la politica del ricatto e 
del diktat» (come India e URSS, ha agguato) riaffer¬ 
mando nel contempo la volontà d'approfondire la coopera¬ 
zione sovietico-indiana. 

Carlo Benedetti 


Celebrato 
0 Mosco 
l'ooohrersorìo 
dell'« Uoltà » 

MOSCA — L'anniversario del¬ 
la fondazione dell'Unità è 
stato ricordato a Mosca nel¬ 
la sede dell'istituto delle lin¬ 
gue estere « M. Thorez ». Nel 
corso della manifestazione 
— presenti studenti dei cor¬ 
si di lingua italiana. Inse¬ 
gnanti e il capo cattedra del¬ 
la facoltà — il nostro corri¬ 
spondente da Mosca, icario 
Benedetti, ha illustrato la 
storia dell’organo del PCI e 
il ruolo della stampa comu¬ 
nista nella società italiana. 
Ha quindi preso la parola 
il compagno prof. Kasimiro 
Kobllanskl, che si è soffer¬ 
mato sull’ attività dell’ Asso- 
ciaaione degli « Amici del- 
l’XJnità». Oli studenti han¬ 
no poi posto ai nostro cor¬ 
rispondente domande sulla 
fattura del giornale, sull’at¬ 
tività del giornalisti comu-i 
nistl e, hidne, sulla sltuazlo- 
ne polittca italiana. 


Attacchi di 
Pisochet 
ai quaranta 
intellettuali 


SANTIACjO — n governo mi¬ 
litare cileno ha definito 
« falsa, inopportuna, lesiva 
per l’onore del Cile e delle sue 
istituzioni» la dichiarazione 
sottoscritta da 40 esponenti 
politici e del mondo della cul¬ 
tura, hi cui si chiede venga 
fatta piena luce sul ritrova¬ 
mento di quindici cadaveri, 
presumibilmente i resti di op¬ 
positori dell’attnale regime 
militare, e sull'assassinio del- 
rex-mhiistro degli esteri di 
Salvador Allende. Orlando 
Letelier. 

La dichiarazione, è stata 
criticata anche personalmen¬ 
te dal generale Pinochet. 

I giornalisti gli hanno chie¬ 
sto anche notizie sulla possi¬ 
bilità di rientro hi Cile degii 
esuli polittci: «Nessun poli¬ 
tico rientrerà in Cile — ha 
detto Phiochet — hi quanto 
essi sono i colpevoli di tutti 
i mali del Cile». 


HANOI — n ritiro delle trup¬ 
pe cinesi dal territorio viet¬ 
namita starebbe procedendo 
assai lentamente, mentre le 
due parti continuano ad ac¬ 
cusarsi a vicenda di voler 
prolungare il conflitto. La 
agenzia ufficiale vietnamita 
« VNA » informa che gli oc¬ 
cupanti cinesi « nonostante le 
ìtmerite dichiarazioni circa il 
ritiro delle loro truppe dal 
territorio ■ vietnamita, conti¬ 
nuano le loro azioni aggres¬ 
sive nelle province setten¬ 
trionali ». Duri combattimen- 
td sarebbero proseguiti giove¬ 
dì nei dintorni di Lang Son 
« ridotta completamente ad 
un cumulo di macerie », nelle 
province di Lai Tiau, Hoang 
Lien Son, Cao Bang, dove 
« procede il saccheggio ». La 
nota della « VNA » afferma 
che € dando alle fiamme un 
gran numero di abitazioni nei 
centri abitati, i saccheggiato¬ 
ri hanno predato bestiame e 
tutte le riserve di grano, 
smontato ed inviato in Cina 
macchinari ed installazioni ». 

Le autorità di Hanoi, com¬ 
mentando quanto sta avvenen¬ 
do nelle province settentrio¬ 
nali. denunciano « le reali in¬ 
tenzioni dei governanti di Pe¬ 
chino » e il ministero degli 
esteri vietnamita afferma che 
€ se i cinesi pensano di sfrut¬ 
tare il ritiro come una cor¬ 
tina fumogena per preparar¬ 
si a nuove avventure mili¬ 
tari. allora il popolo vietna¬ 
mita continuerà a combatte¬ 
re per tutelare la sicurezza 
nazionale e l’integrità terri¬ 
toriale ». Il ministero degli 
esteri chiede quindi « un im¬ 
mediato completo e incondi¬ 
zionato ritiro delle truppe ci¬ 
nesi ». L'organo del PC viet¬ 
namita. « Nahn Dan ». affer¬ 
ma che i soldati cinesi anzi¬ 
ché ritirarsi, continuano ad 
infierire contro le popolazio¬ 
ni civili. Secondo altre fon¬ 
ti i cinesi avrebbero cercato 
di occupare cinque alture nel¬ 
la provincia costiera di Quang 
Ninh e in quella di Lang Son. 
Un comunicato diffuso dal 
ministero degli Esteri di Ha¬ 
noi sostiene che i cinesi oc¬ 
cupano ancora la fascia ter¬ 
ritoriale presso il confine e 
che « in parecchi luoghi le 
unità degli aggressori cinesi 
hanno scavato nuovi tunnel e 
trincee e costruito nuove for¬ 
tificazioni, consolidando cosi 
le posizioni che occupavano ». 
Viene inoltre denunciata la 
occupazione di sei nuove zo¬ 
ne nella provincia di Ha 
•ruyen. Anche secondo il cor¬ 
rispondente dell’agenzia di 
stampa francese da Hanqi 
« il ritiro cinese è soltanto 
parziale e si registrano an¬ 
cora scontri violenti ». 

Pochino dal canto suo de¬ 
nuncia una serie di attacchi 
contro le proprie forze in ri¬ 
tirata e accusa i vietnamiti 
di aver « ripetutamente bom¬ 
bardato e assalito» le sue 
forze in fase di ripiego. In 
base agli elementi fomiti dal¬ 
l'agenzia « Nuova Cina » è 
difficile stabilire esattamen¬ 
te la portata di questi inci¬ 
denti e d si domanda se essi 
possano avere effetto sulle 
dmensioni e i tempi del ri¬ 
tiro. Ieri la stampa dnese de¬ 
dicava diversi servizi e foto¬ 
grafie al ritorno dei primi 
contingenti rimpatriati dal 
Vietnam. Sono descritte scene 
di giubilo con cui la popola¬ 
zione avrebbe accolto i mi¬ 
litari, tra il risuonare di 
gong e tamburi « lo scoppio 
di mortaretti. 

- A Tokio, il ministro degli 
esteri giapponese Sunao Sono- 
da ha dichiarato ad una com¬ 
missione parlamentare che il 
Giappone sta conducendo una 
opera di mediazione tra Pe¬ 
diino e Hanoi per rendere jmù 
facile la ritirata delle trucie 
cinesi. Soooda ha detto che 
il (Giappone ha chiesto a Pe¬ 
diino dì cessare il fuoco e 
al Vietnam di non ìntr^da- 
re il ripiegamento delle trup¬ 
pe. Altri funzionari dd mi¬ 
nistero degli esteri ^appone- 
se hanno confermato die in¬ 
contri separati con rappre¬ 
sentanti cinesi e vietnamiti si 
sarebb e ro svdti a Mosca. To¬ 
kio e Pechino e gli inviati 
giapponesi avrebbero esorta¬ 
to le due parti ad urare lo 
strumento ^la trattativa pw 
risolvere pacìficamente il con¬ 
flitto, Ai cinesi. gK emissari 
giapponesi avrebbero sugge¬ 
rito di ritirarsi «al frià pre¬ 
sto » per rendere possibile un 
negoziato risolutìvo. Altre fon¬ 
ti gùpponesi hanno precisato 
die ddl’andamento dì fiuesti 
coDoqui sarebbero stati ìn- 
focmati sìa WasWngton che 
Mosca, sattobneando che i 
tentativi di mediaziane giap¬ 
ponesi ercuio basati « salta 
consapevolezza che { proble¬ 
mi asiatici devono essere ri¬ 
sotti dagli stessi asiatici». 

Dalla Canbogia ghmi^ 
fwtizie di « una maggiore 
pressione » delle fané del 
Fùnsk sui pierriglia'i del de¬ 
posto tegima di Poi Poi. Va¬ 
rie località e centri abitati 
aa r ebbero stati rioori ui s t a ti 
dopo aMstm ftoendo. Alcuni 


giorni fa guerriglieri di Poi 
Pot sarebbero stati sloggiati 
dalla città di frontiera con la 
Thailandia dì Poipet. Anche 
l'antico tempio di Perah 
Vihear è stato abbandonato 
dagli uomini di Poi Pot. ma 
le truppe del nuovo governo 
non vi sarebbero ancora en¬ 
trate. 


Attacco cinese 
alla frontiera 
con il Laos? 

HANOI — Un ditpaccio da 
Hanoi dall’agonzia britanni¬ 
ca « Rautar » afferma di ave¬ 
re appreso ieri sera da € fon¬ 
ti ufficiati vietnamite» che 
truppe cinesi avrebbero at¬ 
taccato ed occupato un po¬ 
sto di frontiera nai Laos set¬ 
tentrionale. L'attacco sareb¬ 
be stato aferrato mercoledì 
scorso, o cioè proprio il gior¬ 
no in cui il governo o l'At- 
semblea nazionale di Vientia- 
ne denunciarono un massic¬ 
cio concantramanto di trup¬ 
pa cineai lungo i confini ed 
accusarono la Cina di minac- 
ciaro la alcurazza del loro 
piccolo paoao. I cinesi occu¬ 
perebbero tuttora Bo Teng, 
nel distratto laotiano di 
Phong Saly. 

Il dispaccio della • Reuters 
non fornisce altri particolari. 


Le rtvcAuzionl quelle ve¬ 
re, con la loro storia e la 
corposità delle loro contraddi¬ 
zioni, non quelle teoriche 
sono sempre imbarazzanti per 
qualcuno. E a volte questo 
imbarazzo acceca e semplifi¬ 
ca. Altre volte porta atta men- 
zogna. Siamo arrossiti di ver¬ 
gogna per i nostri colleglli 
— al ritorno da Téheran — 
quando abbiamo visto sui ro¬ 
tocalchi foto di donne ferite 
durante . una manifestazione 
proscià con la didascalia: 
€ Abbattuta perchè non vole¬ 
va ■ portare il “ ciador " ». 
Eravamo stati a quelle mani- 
festazioni, avevamo visto chi 
sparava, dal corteo filo-scià 
e dagli automezzi militari, e 
contro chi si sparava, in una 
odiosa provocazione in cui il 
€ ciador» c'entrava.quanto t 
cavoli a merenda, dosi come 
eravamo arrossiti di vergo¬ 
gna quando nei giorni dell'in¬ 
surrezione alcuni organi dì 
stampa e alcuni giornalisti 
che non avevano messo il na¬ 
so fuori dai loro alberghi ave¬ 
vano inventato saccheggi e 
violenze gratuite, o quando 
“ il giorno dopo che la vita 
era tornata nelle strade e ne¬ 
gli uffici di Teheran — ave¬ 
vamo letto su alcuni' giornali 
francesi che nessuno aveva 
ripreso il lavoro. 

Ora « La Repubblica », sul¬ 
la base del servizio di una 
agenzia americana, parla di 
« pestaggi in massa alle don¬ 
ne senza velo », di « caccia 
intensa per le strade della 
città », di squadre islamiche 
scatenate per far eseguire le 
leggi suU'* ortodossia » nel ve¬ 
stire dettate da Qom dal¬ 
l'ayatollah Khomeini. di « ere¬ 
tiche » cacciate fuori dagli uf¬ 
fici e dalle scuole, di adul¬ 
tere fustigate in pubblico. Ab¬ 
biamo telefonato a Teheran. 
Ecco come stanno le cose: 
durante la manifestazione del¬ 
le migliaia di donne sema 
« ciador » che volevano difen¬ 
dere ed estendere la libertà 
conquistata con l'abbattimén¬ 
to di uno dei regimi più op¬ 
pressivi e sanguinari — per 
le donne e per gli uomini — 


Le contraddizioni della rivoluzione iraniana 

Fatti e invenzioni 

'1 ■ * 

a proposito della 
battaglia del 


« 



» 


che l'era moderna abbia co¬ 
nosciuto. alcuni gruppi, po¬ 
che centinaia di persone, di 
intolleranti islamici ha tur¬ 
balo il corteo. Nel parapiglia 
si è anche ■ sparato in aria. 
Altri episodi di intolleranza 
— ma isolati e circoscritti — 
si sono verificati anche al¬ 
trove. Ma le nostre amiche 
ci hanno tranquillizzato, ca¬ 
dendo un po' dalle nuvole 
quando abbiamo loro letto le 
incredibili affermazioni di 
« Repubblica ». ■ Continuano 

tranquillamente a manifesta¬ 
re, lavorare, persino a recar¬ 
si in riunioni in moschea, sen¬ 
za che nessuno le costringa 
a portare il « ciador » o le 
molesti. Khomeini, dal canto 
suo, ha smentito seccamente 
di aver mai « ordinato » alle 
donne di portare il velo e ha 
stigmatizzato episodi di intol¬ 
leranza e provocazione che 


«sono diretti contro la rivo¬ 
luzione »: aveva solo espres¬ 
so un apprezzamento sull'uso 
del velo, senza per questo 
pretendere di « imporre » nul¬ 
la a nessuno. Quanto alle fu¬ 
stigazioni delle adultere, fi¬ 
nora sì segnala un solo epi- 
s^io. in Una località di pro¬ 
vincia presso il Mar Nero, 
risalente a qualche giorno fa. 
Episodio disgustoso quanto si 
vuole. ma~appunto un < epi¬ 
sodio ». 

Pura itwenzione invece la 
notizia che siano state emana¬ 
te norme contro le classi mi¬ 
ste nelle scuole, le attività 
sportive femminili, e altre co¬ 
se del genere. E’ vero, qual¬ 
che chierico integralista le ha 
proposte, suscitando giusta¬ 
mente allarme e un’immedia¬ 
ta reazione da parte delle 
donne e di buona parte del¬ 
l’opinione pubblica. Ma da 


qui a sostenere che queste 
siano le nuove < leggi » del 
governo rivoluzionario davve¬ 
ro ce ne corre. 

Questo per quanto concerne 
i fatti. Si possono strumenta¬ 
lizzare, forzare, deformare 
per gettare fango su qualco¬ 
sa di scomodo, su una rivo¬ 
luzione che ha sconvolto sche¬ 
mi mentali e. soprattutto, in¬ 
teressi materiali precisi. Op¬ 
pure si possono meditare, cer¬ 
cando di comprendere le con¬ 
traddizioni che matureranno 
nell’Iran rivoluzionario, gli 
ostacoli che restano ancora 
da superare, la complessità 
di un’esperienza storica e cul¬ 
turale così diversa dalla no¬ 
stra, le ragioni di una lotta 
che non si è affatto conclu¬ 
sa con la vittoria dell’insurre¬ 
zione ma che continuerà. Noi 
che preferiamo pensare col 
cervello anziché con i pregiu- 


Khomeini riconferma Bazargan 


TEHERAN — Di fronte al 
prepotere esercitato, soprat¬ 
tutto In alcuni centri di pro¬ 
vincia. dai «comitati rivolu¬ 
zionari islamici » e aU’esten- 
dersi di fenomeni incontrol¬ 
lati di intolleranza — come 
gli attacchi alla manifesta¬ 
zione di donne senza « cia¬ 
dor » dell'altro Ieri a Tehe¬ 
ran — 11 primo ministro Ba¬ 
zargan avrebbe formalmente 
presentato a Khomeini le sue 
dimissioni nel corso dei col¬ 
loqui con l’ayatollah svolti¬ 
si a Qom. Khomeini però le 


avrebbe respinte. Che la con¬ 
clusione degli attriti che si 
erano accentuati nel giorni 
scorsi sia un rinnovato appog¬ 
gio deiriman a Bazargan vie¬ 
ne comunque confermato da 
Qom, dove si nega persino 
che Bazargan si sia dimesso. 

Sempre ieri, la radio ha ri¬ 
ferito che nella provincia di 
Fars, neU'Iran sud-occidenta¬ 
le, il nuovo governatore ha 
sciolto tutti 1 « comitati ». Ma 
nella capitale una nuova ma¬ 
nifestazione di donne senza 
velo, svoltasi all’Università 


per protestare contro l’intol¬ 
leranza delle frange islami¬ 
che più integrallste, non è 
trascorsa senza incidetiti: 
durante il corteo che è se¬ 
guito si sono avuti lanci di 
pietre da parte di alcuni fa¬ 
natici, fortunatamente, a 
quanto pare, senza feriti. 

Sono state eseguite anche 
tre nuove condanne a morte 
pronunciate contro un ex-ca¬ 
po della polizia e due ufficia¬ 
li da un comitato rivoluzio¬ 
narlo. 


dizi viscerali, optiamo decisa¬ 
mente per il secondo metodo, 
anche se più faticoso « più 
scomodo. 

Sul € ciador» abbiamo pre¬ 
ferito cercare di comprendere 
i motivi per cui esso è stato 
il simbolo della parteci^zio- 
ne di masse femminili im¬ 
mense. che nella « purezza » 
delle tradizioni trovavano una 
risposta alla società « infetta » 
imposta dal regime. Cosi co¬ 
me abbiamo sostenuto senza 
equivoci che il passo succes¬ 
sivo del movimento non può 
che essere la difesa intransi¬ 
gente della libertà di chi il 
velo non lo vuole portare. 
Ma certo la questione del 
€ ciador • è solo un sintomo 
dei problemi e dei bivi che si 
presenteranno alla rivoluzione 
iraniana: i bìvi e problemi 
che nascerlo dalla storia di 
quel paese e che sono assen¬ 
ti solo dalle rivoluzioni della 
fantasia. Non è certo colpa 
degli iraniani e della rivolu¬ 
zione se il loro « dopo 25 apri¬ 
le » si trova di fronte a con¬ 
traddizioni diverse, e forse più 
gravi, di quelle di dopo il 
nostro 25 aprile. Se lì, fanlo 
per fare degli esempi, la spin¬ 
ta religiosa è stala più im¬ 
portante delle spinte che po¬ 
tevano venire dal movimento 
operaio o se lì non ci sono 
un Togliatti e un PCI. 

Nessuno evidentemente è in 
grado di prefigurare i proces¬ 
si che segneranno, e probabil¬ 
mente travaglieranno l'Irgn 
post-insurrezionale. Ma ci ri¬ 
fiutiamo di subire, e non solo 
di assumere. Patteggiamento 
di chi all'indomani del 25 
aprile 1945 avesse voluto ri¬ 
durre una cosa complessa co¬ 
me la lotta di liberazione al¬ 
l'impiccagione all’itigiù di 
Piazzale Loreto e alle epura¬ 
zioni meno < ortodosse ». In 
quest’ottica ci sembra dove¬ 
roso denunciare le campagne 
viscerali di linciaggio contro 
la rivoluzione iraniana, per 
cercare invece di comprende¬ 
re e descrivere i fatti innan¬ 
zitutto. e poi l’origine e lo 
sviluppo delle contraddizioni. 

1 . g. 
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Animata seduta al Consiglio comunale 


Per Galileo e OTE incontro a Palazzo Vecchio 


Approvato lo delibera 
sui consultori familiari 

ò concluso un lungo ed estenuante dibattito - Hanno votato a favore 
e le minoranze repubblicana e socialdemocratica - Ostruzionismo de 



Un'assemblea nel consultorio 


Con il voto di ieri si 
comunisti, socialisti, 

' E’ finita la maratona sul 
consultori familiari. Dopo 
la Quinta ed estenuante se- 
, duta 11 consiglio comunale 
ha dato finalmente il via 
alla delibera che Istituisce 
11 servizio e il provvedi¬ 
mento di regolamento. 
Hanno votato a favore tut¬ 
ti 1 partiti dello schiera¬ 
mento laico: comunisti, so¬ 
cialisti, e le minoranze re¬ 
pubblicana e socialdemo¬ 
cratica. Voto oontrarlo dai 
banchi dell’opposizione de 
e dal consiglieri del MSI. 

Con il voto di Ieri si 
conclude un dibattito lun¬ 
ghissimo che ha impegna¬ 
te per molte settimane 1 
lavori del Consiglio e du¬ 
rante 11 quale non sono 
mancati scoperti tentativi 
di strumentalizzazione da 
parte della DC e del MSI 
con robiettivo di .spostare 
nel tempo l’approvazione 
di una delfibera che istitui¬ 
sce un servizio tanto atte¬ 
so soprattutto dalle donne 
e da parte di butta la città. 

n dibattito Iniziato assai 
jwesto nel pomeriggio ha 
assunto immediatamente 
le caratteristiche delle pre¬ 
cedenti sedute dedicate a 
questo argomento. 01 so¬ 
no stati Interventi a cate¬ 
na del rappresentanti de 
per prolungare al massi¬ 
mo 1 tempi di discussione. 

• Nell’ultima seduta dell’al- 
tra settimana si era arriva¬ 
ti aU’appTOvazlone del re¬ 
golamento fino all’art. 15. 
Articolo spinoso che ha 
fatto molto discutere e sul 
quale la DC ha puntato a 
lungo con un evidente 
atteggiamento ostruzioni¬ 
stico. 

L’art. 15 riguarda 11 pro¬ 


blema della partecipazione 
alla gestione del consulto¬ 
ri. Il consigliere de Bausl 
Ieri sera. Iniziando 11 di¬ 
battito suU’art. 16, ha In¬ 
sistito sul problema della 
partecipazione. Il regola¬ 
mento proposto dalla mag¬ 
gioranza non dice come sa¬ 
rà garantita la partecipa¬ 
zione degli utenti dei ser¬ 
vizi di medicina scolasti¬ 
ca. La DC. ha detto Bausl, 
non accetta 1 criteri con 
cui all'art. 16 si Intende 
a.sslcurare mediante corsi 
di aggiornamento degli 


operatori del coaisultori, 
omogeneità delle conoscen¬ 
ze e uniformità delle me¬ 
todiche. 

Assai dibattuto anche 
l’art. 17 che affronta la 
questione del personale. 
Nel testo approvato dalla 
maggioranza si prevede la 
confluenza temporanea de¬ 
gli operatori già conven¬ 
zionati con I servizi gestiti 
daH’amministrazione pro¬ 
vinciale. CIÒ consente la 
continuità del servizio In 
attesa che siano espletati 


1 necessari concorsi pubbli¬ 
ci al quali potranno pren¬ 
dere parte coloro che han¬ 
no i tltoh previsti dalla 
legge. 

Su questo problema 1 
consiglieri della DC sono 
intervenuti numerosi con 
dichiarazioni e chiaramen¬ 
te lunghissime. Oltre sei 
interventi sullo stesso arti¬ 
colo hanno prolungato fi¬ 
no a tardi la discussione 
con il risultato di ripetere 
quasi sempre le stesse cose 
e con l’obiettivo di far slit¬ 
tare ancora l’approvazione 
del regolamento. 

E’ stato a questo punto 
che 11 sindaco Gabbuggiani 
è stato costretto a richia¬ 
mare 1 consiglieri de ad 
una maggiore correttezza 
neU’andamento del dibatti¬ 
to. L’art. 19 Infine indica 
le sedi del centri socio¬ 
sanitari e degli ambulato¬ 
ri ad essi collegati- La DC 
ha insistito sul fatto che* 
il Comune deve Impegnar¬ 
si a garantire che gli am¬ 
bulatori siano situati In 
strutture pubbliche. L'arti¬ 
colo 17 ha ottenuto 25 vo¬ 
ti a favore, 14 contrari e 3 
astensioni. Lo stesso risul¬ 
tato hanno avuto gli arti¬ 
coli 18 e 19. 

In apertura di seduta 11 
Consiglio comunale ha e- 
spresso ferma condanna 
per le «Inqualificabili ge¬ 
sta > che si sono avute al¬ 
la manifestazione sportiva 
di Varese. 

Un telegramma di soli¬ 
darietà è stato inviato dal 
sindaco Gabbuggiani al¬ 
l’ambasciatore d’Israele a 
Roma. 


Oggi il presidente della 
Montedison Medici si incontra 
in Palazzo Vecchio con il 
sindaco Gabbuggiani e con i 
capigruppo consiliari per e- 
saminare lo stato di attua’ 
zione degli impegni per la 
Galileo. 

Lunedì l’assemblea dei la- 
voratori della fabbrica e del- 
VOTE’Montedel (il complesso 
che dovrebbe ■ essere ceduto 
atta multlnazinale inglese 
Marconi) tornerà a riunirsi 
all’auditorium della FLOG al 
Poggetto, assieme at rappre¬ 
sentanti delle istituzioni e 
delle forze politiche per fare 
il punto delta situazione nelle 
dite aziende e decidere le ini¬ 
ziative da prendere per allon¬ 
tanare ogni possibile minac¬ 
cia. Una serie di iniziative, 
quindi, che impegnano in 
modo unitario i lavoratori 
del gruppo e le forze rappre¬ 
sentative della città in una 
fase delicata e difficile della 
vita di queste due aziende. 

Cosa chiederete al senatore 
Medici, abbiamo domandato 
al sindaco Gabbuggiani. « In¬ 
nanzitutto il rispetto degli 
impegni assunti con l’accordo 
del ’73, ribaditi e confermati 
nell’intesa dell’aprile dello 
scorso anno. Questi impegni, 
come è noto, riguardano la 
costruzione di due stabilt- 
mcnU^ uno la Galileo Spa, 
già avviato, e l’altro il Mec¬ 
canotessile che dovrebbe oc¬ 
cupare 250 dipendenti. Uno 
dei problemi che ci siamo 
posti e su cui continuiamo a 
porre l’accento, oltre alto svi¬ 
luppo delle produzioni in 
particolare di quella civile 
rispetto alla militare, riguar¬ 
da l’occupazione, per cui ri¬ 
mane valido l’impegno ad un 
livello complessivo di 2023 
dipendenti net due stabili- 
menti ». E rispetto alla ces¬ 
sione — su cui corrono voci 
insistenti — che problemi 
potrete creare? « Anche su 
questo chiederemo chiari¬ 
menti. Una cosa è avere un 
interlocutore italiano, un’al¬ 
tra è averlo straniero n. Vi 
occuperete anche dell’O- 
TE-Montedel? a E’ una azien¬ 
da importante nel tessuto 
cittadino e certamente cl 
preoccupiamo del suo futuro». 

Le vicende delle due azien¬ 
de, in questi ultimi giorni si 
sono intrecciate. Mentre la 
trattativa per la cessione del¬ 
la OTE alla multinazionale 
Marconi, sarebbe già avviata, 
per la Galileo siamo ancora a 
livello di voci che, seppure 
rimbalzate ripetutamente sui 
giornali, non hanno avuto né 
conferme nè smentite. 

Certo che il pericolo esiste 



Un'asMmblea operala alla Galileo 

Anche per il ministro 
la cessione 
è un grave errore 

Gabbuggiani: « Chiederemo a Medici il rispetto degli im¬ 
pegni » - La trattativa per la vendita della Montedel alla 
multinazionale gi avivata per la Galileo ancora ufficiosa 


dal momento che i due 
compipssi fanno parte di 
quel gruppo di aziende dalle 
produzioni diversificate di 
cuf la Montedison vorrebbe 
disfarsi per puntare tutto 
sulla chimica. 

A questo punto però si in¬ 
nestano una serie di conside¬ 
razioni che portano a valuta¬ 
re in modo assolutamente 
negativo la vendita ad una 
multinazionale (in questo ca¬ 
so addirittura ad una con¬ 
corrente che non riusciva 
nemmeno ad assicurarsi le 
commesse) per porre invece 
la questione del mantenimen¬ 
to dell’unità del gruppo 


In questo senso si sarebbe 
manifestata l’opinione dello 
stesso ministero dell’Indu¬ 
stria nel corso di un incontro 
con la FLM, secondo cui i 
tempi della vendita non solo 
sono ingiustificati ma non 
corrispondono nemmeno ad 
un interesse economico per 
la Montedison poiché con la 
vendita di produzioni e atti¬ 
vità diversificate come te mi¬ 
nerarie e le idroelettriche, si 
potrebbero realizzare prezzi 
di alcune centinaia di miliar¬ 
di, contro i sette risultati 
dalla cessione della O- 
TE-Montedel. Ma vi è di più. 
Per il ministero dell’Indu¬ 


stria — che pure ha espresso 
pareri con condivisibili sul- 
/’« unitarietà del gruppo » — 
la cessione compromettereb¬ 
be il piano che il CIPE sta 
vreparando per il comparto 
dell'aeronautica militare. Di 
questo avviso è anche il mi¬ 
nistero della Difesa 

Per questo, il ministero ha 
espresso parere negativo ed 
ha concordato con la Monte¬ 
dison, prima di qualsiasi 
chiusura della vicenda, un 
incontro in sede ministeriale 
per valutare la soluzione. In¬ 
contro che dovrebbe avvenire 
fra un mese. 

Qui viene fuori però anche 


il vero nodo del problema « 
cioè che è impensabile, per 
una azienda a capitale pub¬ 
blico e che soddisfa il 60,70 

& cento la domanda pub- 
, cedere la possibilità 
di programmare o di control¬ 
lare la programmazione di 
un cosi importante settore in 
Italia. E’ impensabile che 
produzioni altamente qualifi¬ 
cate e'con così alto contenu¬ 
to tecnologico possano essere 
vendute ad una multinaziona¬ 
le quando c’è un piano per 
l’elettronica in cui inserirle. 
Non solo, è importante ven¬ 
dere aziende in attivo come 
la OTE-Montedel (ma anche 
le altre in « lista di attesa »> 
che ha avuto nel 1978 un fat¬ 
turato di circa 6 miliu, 
portando in pareggio il bilan¬ 
cio che nel 1971 registrava un 
deficit di un miliardo e mez¬ 
zo. 

Per la Galileo il punto ri¬ 
mane sempre quello del 
mantenimento degli impegni 
più volte messi in discussio¬ 
ne dalla Montedison. Si trat¬ 
ta cioè di garantire una linea 
di sviluppo che prevede la 
costruzione di un nuovo stabi¬ 
limento a Campi per 250 uni¬ 
tà lavorative e Vimpegno a 
presentare programmi per 
nuove produzioni integrative 
per portare entro V82 l'occu¬ 
pazione globale della Galileo 
SpA e del Meccanotessile a 
2023 dipendenti, per questo è 
necessario realizzare gli in¬ 
vestimenti e le riorganizza¬ 
zioni previste e assicurare la 
prospettiva per le stesse pro¬ 
duzioni integrative (ilv Sola¬ 
ris » che per i sindacati è 
una Scommessa). Anche le 
forze politiche organizzate 
nella Galileo — PCI, PSI, 
PSDI, DC — e la sezione a- 
ziendale del PCI all’OTE so¬ 
no schierate decisamente 
contro la cessione sia che ri¬ 
guardi una o più aziende del 
gruppo. 

In un documento le forze 
politiche si dichiarano per il 
rispetto integrale degli ac¬ 
cordi, per i nuovi insedia¬ 
menti industriali e gli inve¬ 
stimenti dai quali non è po.i- 
sibile tornare indietro, il 
problema dell'assetto da dare 
a queste aziende della Mon¬ 
tedison deve trovare la solu¬ 
zione in una collocazione nel¬ 
l’ambito dei rispettivi .ictlori 
omogenei operanti nelle par¬ 
tecipazioni statali, 0 comun¬ 
que inserite in gruppi nazio¬ 
nali,, purché .sia definita u- 
n’effettiva pianificazione set¬ 
toriale 

r. c. 


Molti gli aspetti 
da chiarire per b 
proroga degli sfratti 

Stando al testo delle proposte riprodot¬ 
to dalla stampa una clausola esclude¬ 
rebbe le città sotto il milione di abitanti 
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Sospensione degli sfratti fi¬ 
no al primo gennaio 1980 e 
aumento della tassa sui fab¬ 
bricati dal 20 airSO per cento 
a carico dei proprietari che 
tengono appartamenti sfitti: 
questi due provvedimenti sono 
stati decisi l’altra sera dal 
comitato ristretto della com¬ 
missione di Montecitorio in¬ 
caricata di riesaminare i de¬ 
creti sugli sfratti. Se doves¬ 
sero passare definitivamente 
quali effetti avremmo nella 
situazione degli sfratti a Fi¬ 
renze? 

Su (luesti aspetti abbiamo 
chiesto a caldo alcune im¬ 
pressioni ad Anna Bucciarel- 
li. assessore comunale all’as- 
sistenza. « Prima di tutto — 


sottolinea l’assessore Bueda- 
relli — è ancora presto per 
fare delle valutazioni esatte 
e dare delle risposte precise >. 
E' c|UaniO del resto ci viciìc 
confermato dalle stesse no¬ 
tizie di stampa ancora ieri 
frammentarie e discordanti. 
Alcuni giornali per esempio, 
riportando il testo delle pro¬ 
poste, accennano ad una clau¬ 
sola che escluderebbe dalla 
proroga degli sfratti le città 
con una popolazione inferiore 
ad un milione di abitanti. « Se 
questo fosse vero — afferma 
Anna Bucciarelli — la nostra 
città sarebbe esclusa dai prov¬ 
vedimenti e questo sarebbe 
molto grave. L’amministrazio¬ 
ne comunale del resto, a ri¬ 


prova di quanto a Firenze sia 
drammatico il problema degli 
sfratti, è stata la prima a 
promuovere nell’ottobre scor¬ 
so Viricoìitro fm le grandi cit¬ 
tà per chiedere maggiori po¬ 
teri ai sindaci al fine di oc¬ 
cupare temporaneamente le 
case vuote». 

Altro aspetto scottante. An¬ 
che con le nuove proposte 
non è prevista la proroga di 
sospensione nel caso di < ur¬ 
gente necessità» del proprie¬ 
tario o di un parente di pri¬ 
mo grado. E qui bisogna fare 
una considerazione. A Firen¬ 
ze i 1.800 sfratti sono stati 
dati al 90 per cento per si¬ 
tuazioni di nec^sità del pro¬ 
prietario. 


«n problema a questo pun¬ 
to — continua l’assessore — 
si porrebbe in questi termini: 
bisognerebbe vedere se lo sta¬ 
to ‘'urgenie necessità” deve 
essere stabilito sulla base del¬ 
la vecchia sentenza, emessa 
anche qualche anno fa, op¬ 
pure ristabilito, rideferminato 
di nuovo dal pretore in base 
alle effettive ed attuali esi¬ 
genze del proprietario. E’ co¬ 
me si vede un problema tutto 
aperto ». 

Un giudizio positivo l’asses¬ 
sore lo ha espresso sulle de¬ 
cisioni di quadruplicare la tas¬ 
sa sui fabbricati per i pro¬ 
prietari che tengono vuote le 
case. Questa punizione potreb¬ 
be rappresentare un serio mez¬ 


zo dì disincentivazione alla 
pratica spesso speculativa di 
tenere gli alloggi sfitti. An¬ 
che qui però si porrebbe un 
problema. Siccome la lassa è 
governativa, chi dovrebbe pro¬ 
cedere airaccertamento degli 
alloggi vuoti: lo Stato o i Co¬ 
muni? 

Di notevole rilievo anche la 
decisione di penalizzare con 
una multa di circe 30 milio¬ 
ni di lire quei proprietari 
che una volta ottenuto lìbero 
l’appartamento per motivi di 
dimostrata e urgente necessi¬ 
tà. lo lasciassero successh'a- 
mente vuoto con l’intento di 
aspettare l’occasione buona 
per un nuovo affitto specula¬ 
tivo. 


Non ci sarà nessun blocco delPassistenza 


In Toscana medicine ancora gratuite 


Le medicine in Toscana 
continueranno ad essere gra¬ 
tuite. H periofdo del blocco 
deU’assistenza mkiacciato 
dall’OrdiDC dei farmacisti nel¬ 
la nostra regione non ha ra¬ 
gione di essere. La giunta 
regionale ha infatti approva¬ 
to (il 14 febbraio di qu^t’an- 
no) una delibera per il pa¬ 
gamento — per conto degli 
enti mutualistici — dei me¬ 
dici generici e delle farma¬ 
cie. Per i medici generici il 
pagamento è già avvenuto al¬ 
l'inizio di questa settimana, 
mentre per farmacie e far¬ 
macisti i mandati di paga¬ 
mento sono già depositati 
presso le tesorerie regionali. 

La Toscana diventa così o- 
na delle poche regioni che 
allontana la minaccia di un 
ritorno anche momentaneo a 
forme di assistenza indiretta 
certamente assai scomode 
per i cittadini costretti a pa¬ 
gare subito le medicine ac¬ 
quistate. 

Chi ha bisogno di farmaci 
dovrà pagare — avevano det¬ 
to i farmacisti giovedì nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa. «Non ha importanza ae 
si ha diritto all’assistenza 
gratuita — aveva precisato 
U presidente nazionale della 


Federfarmi. Giacomo Leopw- 
di —. Noi farmacisti non riu¬ 
sciamo a farci rimborsare 
dalie Regioni le medicine che 
gratuitamente forniamo agli 
assistiti, quindi d’ora in poi 
chiederemo i soldi diretta¬ 
mente ai clienti, toccherà a 
loro poi ottenere il rimbor¬ 
so ». 

L’ultinaatum non lascia spa¬ 
zio a mediazioni e il bloc¬ 
co deH'assistenza avrebbe do¬ 
vuto scattare dal 19 di que¬ 
sto stesso mese. Non è esclu¬ 
so che in alcune regioni il 
contributo tra ente legione e 
farmacisti porti a questa 
estrema situazione. 

In Toscana la Regione ha 
potuto provvedere per tem¬ 
po. Gli accordi con le cate¬ 
gorie di farmacisti prevede¬ 
vano che, a seguito di diffi¬ 
coltà varie legate al cambia¬ 
mento di gestione, i paga¬ 
menti avvenissero nella set¬ 
timana tra il 12 e il 17 marzo. 

Questi termini — informa 
una nota della ' Regione — 
sono stati ampiamente rispet¬ 
tati. pertanto non d sono mo¬ 
tivi per preoccupazioni da 
parte del mutuato: le farma¬ 
cie forniranno i medicinali 
come sempre e cioè gratui¬ 
tamente ad esdusione. natu¬ 
ralmente. dd ticket. 


Approvato 
il bilancio 
al comune 
di Fiesole 

Con due .sedute consecutive 
il consiglio comunale di Fie¬ 
sole ha votato a maggioran¬ 
za il bilancio di previsione 
del 1978. L’amministrazione è 
arrivata in consiglio dopo una 
amiria consultazioite con i 
conili di ama e i cittadini 
in 8 assemblee che si sono 
tenute in ogni frazione del 
Comune portando al dibattito 
insieme al bilancio del *79 
un eonsuntivo del lavoro svol¬ 
to dal *75 ad oggi, una ve¬ 
rifica ddla legiilatuFa 
Due sono gU dementi di 
fondo; U pro s eguim ento del 
senrirt e il oontenlmento deL 
la spesa corrente. L’indica- 
lione per lo sviluppo del ter¬ 
ritorio e la sua regolasione. 
Per il primo aspetto è da ri¬ 
levare il oonsoUdamento del 
servizi erogati dai Comune e 
la loro qualifioaslone. L’ele¬ 
mento però importante è la 
crescita (che nel corso del 
"79 dovrà vedere un ulterio¬ 
re avanzamento) degli'inve¬ 
stimenti tendenti a prtvile- 
giare l’assetto del territorio 
attmverao una serie di opere 
igienloo-sanitaile: fognature, 
risorse idriche, sistemazione 
degli argini del Mugnone, di 
edilizia scolastica. 


Dibattito 
nella scuola 
degli opuscoli 
antl-abortistl 

Nella saletta del parterre 
si è tenuta un'assemblea 
di genitori della scuola me¬ 
dia Lorenzo il Magnifico e 
di cittadini del quartiere, 
indetta dal comitato scuola 
del quartiere 11. si è par¬ 
lato della vicenda della di¬ 
stribuzione degli c^uscoU 
antiabortisti neU'ora di re¬ 
ligione. 

Si è deplorato l’accaduto 
e sono state avanzate al¬ 
cune proposte 

Queste le proposte: 

• Cile il consiglio di quar¬ 
tiere n. 11 promuova un 
dibattito con persone quali¬ 
ficate sul contenuto deD’opu- 
soolo antiaborto distribuito 
nella Lorenzo il Bfagniflco e 
sulle mizIaUve di educazio¬ 
ne sessuale nella scuola. 

O che H consiglio dì isti¬ 
tuto promuova un’as¬ 
semblea generale del geni- 
coUe^lL 

© Che le scuole inedie 
del quartiere Lorenzo 
U Magnifico e Donairtlo ade¬ 
riscano alle iniziative per 
trovare momenti di aper¬ 
tura alla realtà esterna pro¬ 
mosse dalla commissione 
scuola del consiglio di quar¬ 
tiere n. 11. 


Oggi a Prato 
giornata 
dì lotta 
per la pace 

PR.ATO — Organizzata dalla 
Federazione comunista di Pra¬ 
to e dalla FGC! si svolgerà 
oggi una giornata di lotta per 
la pace. Alla base della mani¬ 
festazione c’è l’espressione 
d^a fxofonda preoccupazione 
per la situazione miondiale 
contrassegnata da conflitti c 
la volontà di non rassegnarsi 
al corso degli eventi. 

Il p rogr amm a della mani¬ 
festazione prevede un corteo 
di studenti per le vie dd cen¬ 
tro cittadino die partirà al¬ 
le 9. Il corteo confluirà al 
C^asteDo ddl'baperatore. sede 
centrale dì tutta la numifesU- 
zione. ove si svolgerà on'as- 
semUea con H compagno 
Gianni Dd Veeddo dd9a se¬ 
greteria della Federazione co¬ 
munista. Alle ore 14 s empre 
nd Castdio deBlnperatore 
ci sarà la seconda parte dd- 
la manifeaUdon e con fl salu¬ 
to dd compagno Loengrin Laa- 
dini sindaco ddia dttà. 

AHe ove 16.98 si svolgerà 
tm'assemblea nopolare con il 
compagno on. Bruno Niccoli. 


Illustrato in una conferenza stampa 


Impegno degli lACP neiredilìzìa popohre 
per l'avvio del piano decennale della casa 

E’ necessaria l’apertura alle imprese private per ì lavori dei cantieri più grandi 
E’ stato posto l’accento sulla mancanza di manodopera nel settore edile 


Tra alcuni mesi, in estate, 
prenderà 11 via concretamen¬ 
te il «piano decennale per 
la casar, il primo intervento 
programmato nel settore del¬ 
la politica edilizia residenziar 
le. Come si muoverà la a ma¬ 
no puhWica » cioè gli istituti 
preposti alia realizzazione del 
programmi di edilizia resi- 
denrtale pubblica aH’intemo 
del piano che prevede stan¬ 
ziamenti biennio per biennio? 

Le difficoltà e 1 problemi 
non mancano. Gli Istituti Au- 
tonemi delle Case Popolari 
(lACP) ne sono consapevoli 
ed è per questo che avanza¬ 
no delle proposte e dei sug¬ 
gerimenti per ragrgiungere 
completamente gli obiettivi 
prefissati. 

11 presidente de] (Consorzio 
tra gli lACP delle nove pro¬ 
vìnce toscane, Ettore Raffuz- 
zi. ha illustrato alla stampa 
alcune proposte che sarebbe¬ 
ro necefisarie per l’attuazione 
del primo progetto biennale 
del piano per la casa. L’in- 
contco con i giornalisti ha 
fornito al presidente e al di¬ 
rigenti del Consorzio anche 
l’occasione per fare il punto 
sullo stato di attuazione dei 
programmi di edilizia resi¬ 
denziale pubblica da parte 
degli lACa* attraverso i fi¬ 
nanziamenti previsti dane 
leggi 865 - 166 - 492 - 513; in 
altre parole gli investimenti 
e gli alloggi costruiti negli 
anni che vanno dal 1972 al 
1978. 

Vediamo in sintesi le pro¬ 
poste. Prima di tutto, è sta¬ 
to detto, gli obiettivi si pos¬ 
sono raggiimgere più facil¬ 
mente a coDdizione che si 
abbia una «buona nonnzti- 
va » la quale preveda indi¬ 
rizzi chiari e coerenti con 
la realtà produttiva della To¬ 
scana. La nonnativa si deve 
riferire ai volumi mazalmi e- 
dificablli, agli standard abi¬ 
tativi ed edilizi, ai costi mas¬ 
simi ammissibili, ai tempi di 
attuazione ed agli eventuali 
controUL Dovranno inoltre es¬ 
sere studiate adunate forme 
di aggregazione nella proget¬ 
tazione e neA’affidaiDento dei 
lavori degli interventi minimi 
anche nei plcooli Comuni. 

E* necessario insisteie an¬ 
che saUa linea di apertura 
alle imprese per Taffidamen- 
to dei lavori dei cantieri più 
frmdi e per 0 maggtote ein- 
colo nele c tanso te dei ocn- 
tratti. 

Oli lACP iMUino posto rac- 
oento anche sa un altro pro¬ 
blema che sembra si porrà 
a breve seadenaa con l'aper- 
tuia dei cantieri del piano 
decennale. SI profila una 
pieoccnpante penuria di ma- 
D odopera nel settore delTedi- 
IMa. n fe n omeno è stato d’al¬ 
tra parte oonfennato In un 
lecerne documento deBa FIX3, 
il aindaeato del lavoratori del¬ 
le oartnskml; l’età media de¬ 
gù operai edUi pe sta I cin- 
qtHnta anni e il ricambio è 
praticamente inesistente. 


Per guanto riguarda le rea¬ 
lizzazioni. negli ultimi sei an¬ 
ni e cori le leggi cui accen¬ 
navamo in precedenza, gli 
lACP dolfia Toscana hanno 
fatto investimenti per un to¬ 
tale di oltre 203 miliardi. Oen- 
tosessantadue miliardi sono 
stati destinati alla costruzio¬ 
ne di 7.673 alloggi di cui 4.784 
di edilizia sovvenzionata da 
assegnare in affitto e 889 di 
edilizia convenzionata da as¬ 
segnare in proprietà. 

Trenta miliardi sono stati 
Investiti per il recupero del 
patrimonio in affitto degli 
lACn*; dieci miliardi infine 
ad altri settori (asili nido, im¬ 
pianti sportivi e il recupero 


di alcuni centri storici). Pino 
al 1. gennaio 1979 sono stati 
prodotti lavori per oltre 127 
miliardi. 

Sono stati ultimati 3.453 al¬ 
loggi pari al 67 per cento di 
quelli programmati con le 
leggi S65, !66 e 492. 

Tutti gli altri programmi 
sono stati appaltati e i lavo¬ 
ri in corso sono quasi sem¬ 
pre ad un buon livello di 
avanzamento. Per l’edilizia 
convenzionata sono stati ulti¬ 
mati oltre cinquecento al¬ 
loggi. 

Il presidente Raffuzzi ha 
affrontato infine un aspetto 
assai delicato degli lACP. 
quello della gestione. « Gli 


LACP — ha detto — sono 
sempre più bersaglio di con¬ 
testazione anche quando ap¬ 
plicano le leggi. Valga ad 
esempio l’applicazione del ca¬ 
none* minimo (da 5-6.000 mila 
lire mensili a 20-25.000 lire). 
Gli lACP sono in una posi¬ 
zione troppo debole e per 
questo non è rinviabile la ri¬ 
forma di questi istituti ». 

Altre esigenze sono inoltre 
quelle di unificare tutto il 
IMtrnnonio pubblico sotto un 
unico comportamento (lACP, 
patrimonio comunale, degli 
ospedali, delle IPAB ecc.) : 
seguire un metodo omogeneo 
nella assegnazione degli al¬ 
loggi 


La Kelta del consigliere del PDUP che si è iscritto al PCI 


Dietro la polemica il nodo 
è il rapporto con ì comunisti 


PRATO — La richiesta dì 
iscrizione al PCI del consi¬ 
gliere comunale dimessosi 
dal PDUP, Francesco Tocca¬ 
fondi, ha suscitato una serie 
di ccmimenti da parte della 
stampa cittadina. Ed è giusto 
che sia così in presenza di 
un atto significativo. Ritor¬ 
niamo, però, sull'argomento, 
perché questo fatto è stato 
l’occasione di nuovi attacchi 
contro il PCI a Prato, che e 
stato visto come « isolato » 
dalla città, o « assolutista » in 
virtù della sua forza politica. 
Le ragioni del suo atto Toc¬ 
cafondi le ha già spiegate 
con quella lettera pubblicata 
sull’Unità di domenica scor¬ 
sa. 

Come pure ha spiegato il 
motivo per cui noi» si dimet¬ 
teva da consigliere comunale 
affermando «che nor» vi era 
nessuna possibilità materiale 
di rimettere il mandato al 
FDUP». poiché spettava a 
Democrazia Proletaria, e che 
le p ret e se di questa ultima 
organizzazione « giungono 
tardive, dal momento che da 
due anni — dice Toccafondi 
— non ho nessun rapporto 
con la sua organizzazione. 
Del lesto — aggiunge — an¬ 
che rappresentanti eletti in 
provincia e in regione nelle 
stesse liste, si sono distaccati 
con gesti unilaterali da quel¬ 
la organizzazione, senza che 
ciò abbia suscitato nessuna 
reazione». 

I motivi della sceiu di 
Toccafondi sono quindi chiari 
e non è il caso di xltornarei 
sopra. Ma cos’è allora che ha 
suscitato tanto clamore; per¬ 


ché tutto è stato ridotto ad 
opportimlsmo, a meschinità 
politica? I commenti che ci 
sono stati mal celano un sen¬ 
timento di stizza per la scel¬ 
ta di Toccafondi. Questa è la 
realtà delle cose. L’obiettivo 
di presentare il PCI come lo¬ 
gorato. ripiegato su se stesso 
non regge alla prova dei fat^ 
IL n tema del rappiorti ccti 
questo partito non è solo 
questione di dibattito nazio¬ 
nale. ma pervade tutta la 
discussione politica. 

Poiché ci si rifiuta di 
prendere atto della realtà, si 
evita di considerare il trava¬ 
glio che attraversano militan¬ 
ti anche di sinistra non co¬ 
munisti. lo stesso PDUP.nel 
definire I rapporti con il PCI. 
Ed è da questo travaglio, da 


Stritolata la mano 
ad un giovane 
operaio della lana 

PRATO — Incidente sul la¬ 
voro in una cardatura dì 
Mcntemurìo. La vìttima è un 
giovane operaio. Rosario Frat¬ 
tura di anni 25. aitante a 
Montemurlo in via Orte 24, 
che ha avuto stritolata la 
mano destra. E’ stato ricove¬ 
rato all’ospedale di Prato. 


una analisi attenta della si¬ 
tuazione attuale, che discende 
la scelta di Toccafondi, e 
degli altri compagni. Roma¬ 
gnoli e Alderìcci e di chi 
come loro ha scelto di conti¬ 
nuare a dare il proprio im¬ 
pegno politico fra le file del 
PCI. E’ di questo che biso¬ 
gna tener conto. E bisogna 
tener conto che il confronto 
con i oomunuti è il tema di 
fondo della vita politica ita¬ 
liana. Tutto il resto sono in¬ 
venzioni fantasie, strumentali 
valutazioni politiche. 

Non si possono eludere 
questi fatti. Non si può elu¬ 
dere il tema del rapporto 
con questa grande forza, il 
PCI appunto, che invece di 
essere isolato, ha rappresen¬ 
tato in questi anni così diffi¬ 
cili e controversi, un baluar¬ 
do sicuro in difesa della de¬ 
mocrazia e del progresso del 
paese. Ecco perché la gente 
si rivolge a noi. Ed ecco per¬ 
ché non ci si può n^eraviglia- 
re più tanto in presenza di 
scelte come quella dei tre 
compagni dimessisi dal 
PDUP. Dietro queste scelte ci 
stanno questi significati, e ci 
sta il fatto di un partito che 
complessivamente è stato il 
più coerente e convinto as- 
.s“rtore della politica di uni¬ 
tà, e portatore di una idea di 
profondo rinnovamento del 
paese, rinstaurazione di nuo¬ 
vi e più Qualificati rapporti 
tra i partiti, e di un trasfor¬ 
mato rapporto tra Stato e 
masse popolari. In cui queste 
avrumono semore maggiori 
capacità di influenzare e de¬ 
cidere il corso degli eventi. 


ì 
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Per una manifestazione « a favore » dei terroristi arrestati 


Il centro di Pisa in stato d'assedio 
Emessi altri quattro ordini di cattura 

Gli inquirenti mantengono il massimo silenzio sui nuovi sviluppi della inchiesta apertasi con Far- 
resto di un commando a Parma - Spiccato un nuovo ordine di cattura contro «Azione rivoluzionaria» 


Dal nostro inviato 

PISA “ Il centro della città 
In stato di assedio, tre ordi¬ 
gni incendiari sequestrati, 
quindici giovani fermati per 
una maiìilestazlone dei «com¬ 
pagni fuori sede» per ottenere 
« la scarcerazione del prole¬ 
tari sequestati », Orazio Quat¬ 
trocchi, Maria Lodovica Ma¬ 
schietto e Luciano Giorgi ar¬ 
restati per favoreggiamento 
della coppia tedesca Willy Pl- 
roch e Johanna Hartwlg e di 
quella italiana Carmela Pa¬ 
ne e Rocco Martino sorpresi 
a bordo di una Fiat 128 carica 
di armi e esplosivo. Dopo 17 
giorni di Indagini dall’arresto 
del gruppo « misto » l’Inchie¬ 
sta segna una nuova svolta. 
Il giudice Olambartolomei ha 
emesso quattro nuovi ordini 
di cattura per altrettaiiti fa¬ 
voreggiatori del due italia¬ 
ni e del due tedeschi. Su que¬ 
sta operazione, condotta, pa¬ 
re, dai carabinieri, il segre¬ 
to è di quelli impenetrabili. 

Non si conoscono l nomi né 
si sa se sono stati eseguiti 
gli ordini del magistrato pi¬ 
sano. A Firenze intanto il so¬ 
stituto procuratore Pierluigi 
Vigna nell’ambito delle Inda¬ 
gini per la rapina al super- 
mercato di via Pisana (botti¬ 
no 5 milioni) ha spiccato con¬ 


tro 11 gruppo di Azione Ri¬ 
voluzionaria, condannato due 
giorni fa a quasi 36 anni di 
carcere, un ordine di cattura 
per associazione sovversiva e 
costituzione di banda armata. 
Emergono ormai 1 contorni 
di questo gruppo terroristico 
che sembrava sgominato al- 
l’indomani degli arresti av¬ 
venuti al seguito del fallito 
sequestro dell’armatore livor¬ 
nese Tito Neri, il 19 otto¬ 
bre 1977. L’esordio del gruppo 
terroristico, uno del più te¬ 
mibili, risale però al 30 mar¬ 
zo ’77 con rallentato al me¬ 
dico del carcere di Pisa Al¬ 
berto Mammoli, lo stesso che 
ebbe in cura l’anarchico Se- 
rantlnl. 

Attentati all’Ipca di Ciriè, 
alla sede de « La Stampa », 
il ferimento del nostro com¬ 
pagno Nino Ferrerò, l’esplo¬ 
sione al Palasport dove verme 
organizzata una manifestazio¬ 
ne contro il terrorismo. Azio¬ 
ne Rivoluzionarla firmò an¬ 
che gli attentati ai conces¬ 
sionari di auto tedesche a To¬ 
rino e a Bologna. Poi esordi 
in Toscana, Livorno, dove av¬ 
venne però la cattura di Mes¬ 
sane di Clnierl e Monaco. 
Ai mancati sequestratori fu 
trovata una pistola: la peri¬ 
zia ha accertato che ha spa¬ 


rato al nostro compagno Fer¬ 
rerò. 

• Del gruppo terroristico fa¬ 
cevano parte anche Orlando 
Mari Pinones, cileno e Attilio 
Di Napoli, 1 due giovani sal¬ 
tati in aria a Torino con 1’ 
esplosivo che stavano tra¬ 
sportando, Sandro Meloni, il 
livornese Roberto Qemlgnanl 
e il professor Gianfranco Fai¬ 
na di Genova ritenuto l’ideo¬ 
logo del gruppo. Questi ultimi 
due sono però scomparsi dal¬ 
la circolazione. Il nome di Ge- 
mignanl è nuovamente saltato 
fuori quando a Pisa è stato 
scoperto alla Cittadella il 9 
dicembre scorso un deposito 
di esplosivo e i carabinieri 
hanno arrestato il caporale 
Renato Cerboneschl e lo scrit¬ 
tore Piero Bianconi di Piom¬ 
bino. Bianconi, amico dello 
scrittore Casscria, avrebbe 
ospitato il Gemignani e quel 
cileno Boto Paillacar ricercato 
per aver fatto parte del 
« commando » Italo-tedesco a 
Parma e autore fra l’altro 
della rapina al supermercato 
di Firenze. 

Paillacar attivamente ricer¬ 
cato assieme all'altro scom¬ 
parso Davide Piusselli. auti¬ 
sta della Ford Escori con la 
quale il gruppo « misto » rag¬ 
giunse Reggio Emilia, avreb¬ 
be fatto parte del commando 


che feri il giornalista Fer¬ 
rerò. In realtà il gruppo di 
Azione Rivoluzionaria non era 
stato sgominato. Lo dimostra 
anche un documento datato 
gennaio '78 da cui risulta non 
solo l’attività eversiva del 
gruppo ma anche i collega- 
menti con la RAF tedesca. 

« Azione rivoluzionaria — si 
legge nel documento ~ è nata 
con un occhio rivolto all’esoe- 
rienza della RAF c alle sue 
analisi del processi in coreo 
nella Germania Federale e 
con l’altro ai caratteri e al¬ 
le forze del movimento in 
Italia che non trovano espres¬ 
sione armata nelle organiz¬ 
zazioni che attualmente con¬ 
ducono la guerriglia ». 

D’altra parte Gianfranco 
Faina, indicato come il « ca¬ 
po » del gruppo, scomparso 
dal novembre '77 dopo che 
la procura di Milano aveva 
spiccato un ordine di cattura 
per partecipazione a banda 
armata appariva .strettamen¬ 
te legato alle attività terro¬ 
ristiche tedesche. Il « Suddeut- 
sche Zeltung » il più impor¬ 
tante quotidiano liberale del¬ 
la Germania Federale gli 
aveva dedicato l’intera terza 
pagina Indicandolo come 11 
tramite con il terrorismo te¬ 
desco. Guarda caso, Gianfran¬ 
co Faina sei o sette mesi fa, 


è stato di passaggio a Pisa. 

Al testimoni del processo a 
carico di Cerboneschl, Bian¬ 
coni, Gemignani e Paillacar, 
venne mostrata la foto del 
professore terrorista. Gli inve¬ 
stigatori non escludono die 
Faina dopo il disastro di Li¬ 
vorno possa aver organizza¬ 
to il nuovo gruppo toscano 
di Azione Rivoluzionarla ar¬ 
restato a Parma. Nella città 
della torre pendente gli in¬ 
vestigatori non escludcno 
neppure che possa esserci un 
legame tra Brigate Rosse e la 
RAF tedesca proprio attra¬ 
verso il gruppo terroristi¬ 
co AR. 

I quattro nuovi ordini di 
cattura emessi dal giudice 
Glambartolomel rientrano nel 
quadro delle indagini sui fa¬ 
voreggiatori. Ma come abbia¬ 
mo detto il silenzio è calato 
su questa Inchiesta che sem¬ 
bra allargarsi 

In risposta all’azione del¬ 
la magistratura, a Pisa c’è 
stato il tentativo di dar vita 
ad una manifestazione e a 
Firenze. Prima Linea ha af¬ 
fisso alcuni manifestini mu¬ 
rali inneggianti a Barbara 
Azzaronl e Matteo Caggegi 
uccisi a Torino in uno scontro 
a fuoco con la polizia. 

Giorgio Sgherri 


Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colluquiu con i nostri lettori. Invitiamo chi d scrive a 
. limitarsi nella lunghezza delle lettere per permettere 
a più di intervenire. 

Le lettere vanno indirizzate a • Redazione dell'Unità. 
Vie Alamanni 37, S0100 Firenze ». 



La parola 

■ lettori 



Sul CONI 
a Carrara 

Cara Unità, 

nella cronaca toscana de 
«L’Unità» In data 27 feb¬ 
braio scorso ho Ietto l'artico¬ 
lo di Fabio Evangelisti sui 
« problemi della pratica spor¬ 
tiva in una medio-piccola cit¬ 
tà di provincia ». In esso, ri¬ 
ferendo tra virgolette le mie 
parole. Evangelisti ha scritto, 
tra l’altro: « Il CONI In tren- 
t’anni non ha mai fatto nien¬ 
te». : ‘ 

Desidero, a questo proposi¬ 
to, anche per 1 commenti che 
tale precisa affermazione ha 
suscitato tra gli amici del 



/ meravigliosi viaggi 

nUtr-hir 


per esempio . 

ISTANBUL 27 Aprile 
lo Maggio - In aereo di linea 
Pan American da Roma • 
Hotel Hilton • Visita della 
città Ut. 310.000 

PARIGI 21-25 Aprile 

In treno Palatino da Rrenze 
- Hotel 3 stelle • Pensione 
completa • Tutte le escur¬ 
sioni Ut. 210.000 

LONDRA 21 25 Aprile 
In aereo di linea British Air¬ 
ways da Pisa - Hotel 1* cate¬ 
goria • Visita della città 

Ut. 280.000 

^ raller-tior 

fi*’enze piazza staziono 1 
telefono 211738 • 298158 



CONI provinciale al quale 
sono sempre stato legato da 
rapporti di cordiale collabo¬ 
razione. precisare cosi il mio 
pensiero: 

1) — Il tema della conver- 
.sazione era soprattutto, mi si 
pa-ssi II termine sportivo. Il 
« campo » delle attività pro¬ 
mozionali ed In particolare 
quelle per adulti e anziani; 

2) — la critica era rivolta 
al :CONl come istituzione 
sportiva nazionale di ctd. an¬ 
che all’Interno, è sempre sta¬ 
ta criticata la scelta prefe¬ 
renziale per le attività pro¬ 
fessionistiche e di alto pre¬ 
stigio. 

Con molta cordialità. 

Enzo Bocedi 


Per l'adozione 
serve la capacità 
di amare 

Sig. direttore, slamo un 
gruppo ai genitori cne si ri¬ 
volgono a Lei con la certezza 
che pubbiicnerà questa no¬ 
stra lettera come rispwta e 
pensiero a quanto dieniarato 
dal doti. Scarcera e dal giu¬ 
dice Meucci a proposito del 
criterio usato per giudicare 
Tidoneità di uria coppia ad 
adottare un bambino. Cmne 
cittadini siamo meravigliati e 
delusi che persone con tanto 
di laurea aifermino criteri di 
giudizio contraddittori e a 
nostro avviso incoàtituzionall. 

Per spiegarci meglio^ ci ri¬ 
feriamo a quanto detto te¬ 
stualmente dai due magi-stra- 
ti: «Negli anni scorsi, quan¬ 
do non c’era questo divario 
fra domande e numero di 
bambini da poter dare In af¬ 
fidamento non c’ero bisogno 
di fare selezione se non sulla 
base di criteri mimmi, quelli 
cioè che potevano garantire 
pienamente la normale cre¬ 
scita ded bambino. Ora, in 
tutto, ci sono circa 900 do¬ 
mande pendenti e non ci 
sembra che ci sia niente di 
strano se si chiede come mi¬ 
nimo la licenza media visto 
che, per esempio questo stes¬ 
so titolo di studio è necessa¬ 
rio pM* ottenere una qu al s iasi 
licenza di commercio». 

Ebbene, noi pensiamo che, 
poiché si ha da decidere sul 
futuro di esseri umani, la se¬ 
rietà e obiettività di g^udi^o 
non debba variare in funzio¬ 
ne alla domanda-offerta, qui 
non si tratta di attuare rego¬ 
le commerciali ma tutt’altro. 
{ Porse i tanti bambini di dieci 
I anni fa non avevano gii stes- 
, si problemi dei pochi bam- 
1 bini di oggi? Vogliamo ricor- 
< dare ai pudici che 1 coniugi 
! Bcmibaci-Curatoio non hanno 
I chiesto di aprire una attività 
commerciale per la quale ci 
' vuole perlomeno la licenza 


DA DANCING CINEDISCOTECA 

■ ^ Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571 SOIàlé 

Questa sera ritorna il complesso d'ATTRAZiONE 

«Le Pierot» 

In discoteca Claudio e Fabio 



COIKOlIDC 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0S7t) 6t.010 


DISCOTECA JUNIOR 

Ap«rt» tutte I* sera comprese 
Mbeto a domanioa pometiatie 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I «•nardi iisoe con 
migliori co-tip «ssi 
Sibato «tra « domenica po 
meriggio discoteca 

Oem en U e eer». os e eti ii • llectc 
Tette la famiflle si dhretfe et 

coNCoaoo 


media, e comunque, sicura¬ 
mente l’avrebbero ottenuta 
poiché 11 slg Bombaci Anto¬ 
nino è In possesso di diplo¬ 
ma di perito elettronico con¬ 
seguito con notevoli sacrifici, 
grazie al diritto allo studio 
acquisito dai lavoratori. 

SJg. direttore, non c’è bi¬ 
sogno di dirle che secwido 
noi per adottare un figlio so¬ 
no necessarie due cose fon¬ 
damentali: una famiglia sere¬ 
na e la capiacità di aq^e. e 
per fortuna queste sono cose 
che non le può attestare nes¬ 
suno, neppure un titc4o di 
studio, sia questo anc^ una 
laurea: La ringraziamo anti¬ 
cipatamente per la pubblica¬ 
zione di questa lettera, ma 
prima di salutarla le vor¬ 
remmo dire un'altra cosa. 
Non sappiamo se i genitori 
del dottori Meucci e Scarcel- 
la fossero sufficientemente 
eccCarlzzatl, i nostri sicura¬ 
mente no. ma visti i risultati, 
cl sentiamo di dire ben ven¬ 
ga l'ignoranza. 

Seguono in allegato 1 fir¬ 
matari delia {Kesente. 


A proposito 
di un ente 
e di una strada 

L’articolo pubblicato nel vo¬ 
stro quotidiano « l'Unità » del 
giorno 13 febbraio ca. e dal 
titolo « Un ente soppresso 
spende 200 milioni per una 
.strada inutile » a firma San¬ 
dro Rossi, prego prendere at¬ 
to ddle seguenti precisazio¬ 
ni. 11 progetto per la sistema¬ 
zione della strada Molini-Cor- 
nocchia, è stato approvato e 
finanziato dal consiglio di am¬ 
ministrazione deirA.S.P.D. 
nella seduta del 27 dicembre 
1978 dagli organi di controllo 
sa azienda non era soppres¬ 
sa ed è stato registrato nel 
19778 dagli organi di controllo 
per cui questo ufficio aveva il 
diritto dovere di eseeuire le 
opere. Quanto alla utilità o 
m«M> deU’opera. giudichi il 
lettore da quanto segue. 

La .strada, riclassificata re- 
centemen-.e dal comune di Ra¬ 
dicandoli come vicinale, e 
quindi di uso pubblico, era 
stretta di caiTelata, tortuo¬ 
sa con tratti motto ripidi ed 
alcune curve strette, cooer- 
te e pericoloGe. non idonea 
al traffico di erossi automez¬ 
zi, Ne fanno fede 1 numerosi 
incidenti verifioatisL di cui 


uno subito anche dal primo 
cittadino del Comune anzi¬ 
detto. Le famiglie che abitano 
nella zona e si servono del¬ 
la strada sono n. Il di cui 
due coloniche abitano nelle 
due palazzine dei MoHni e 
tuttora coltivano 1 terreni del- 
l’entroterra del due poderi 
Casaline e Casanova. 

L’attività agro-zootecnica e 
faunistica di Comocchia, im- 
pernia^ ■ suU'aUevamento. di 
n. 260 capi bovini, n. 16.000 
fagiani, n. 1000-1500 cinghiali, 
richiede un flusso continuo 
di grossi mezzi: il trasporto 
con apposito pullman di circa 
n. 15-18 operai die proven¬ 
gono dal paesi vicini al posto 
di lavoro; il movimento gior¬ 
naliero della scuolabus e.dei 
numerosi mezzi privati dei lo¬ 
cali ecc. 

Per quanto riguarda le ahi- 
tazicni dei dipendenti della 
azienda, a parte il fatto che 
sono state tutte ristrutturate 
e rimesse In ottime condizio¬ 
ni di abitabilità, sono dota¬ 
te di abbondante acqua po¬ 
tabile resa tale da un moder¬ 
no e potente depuratore; so¬ 
no riscaldate con stufe a le¬ 
gna che la amministrazione 
Tornisce direttamente. Per 
quanto riguarda la villa, ten¬ 
go a sottolineare che durante 
gli anni della mia gestione, 
qui come altrove, non si è spe¬ 
so mai nulla per abbellire 
compreso quello dei LLJP. 
possiede tutti 1 requisit4 di 
sedi residenziali, ma solo per 
1 lavori destinati a rendere 
più igieniche e confortevoll 
le abitazioni dei ozrsonaie. In 
ultimo e solo allora, è stato 
decLso di intervenire sulle 
strutture portanti e sul tetto 
della ex villa padronale per 
evitare il completo deteriora¬ 
mento ed 11 crollo di alcune 
pirli del fabbricato, trattan¬ 
dosi di un edificio di rile¬ 
vante interesse monumenta¬ 
le, che ootrà essere destina¬ 
to in futuro a sede di labo¬ 
ratori e di studi per la ri¬ 
cerca e la soeHmentazione. 

La soesa orevista e stanzia¬ 
ta ne^ onesti lavori, è di 
L, 80 000000 Circa le ore- 
.sunte itTe®n’a--»tà amministra¬ 
tive. è opDOriuno oreci.sare 
che il n'Tvrptto por-irovoto 
un ocr**:e«eo Tp’rareientato da 
veri mi^ict^ri int»»r»*<rsati. ivi 
Interaentl di bonifica monto¬ 
ni r»e»- n’it'biico Utp*fi oniri-tj 
è fmnti'-ito rflnt<»- ' -»orione Hi 

cui aH’art. 1 della legge 
n. TW del so dicembre 1*73 

retatiVP pi xHof-oiO i-trip^ipot/V 
gira A’'r'hp bì lirraiza eHi- 
Ilzla. trattandosi di terreni 


demaniali, a norma degli ar¬ 
ticoli 29 e 31 della legge 17 
agosto 1942, n. 1150 richia¬ 
mati daH’articolo n. 9 della 
legge 28 gennaio 1977 n. 10 
non è necessaria, essendo suf¬ 
ficiente che le opere stesse 
non siano in contrasto con le 
norme urbanistiche comuna¬ 
li. Nel caso in esame la stra¬ 
da è stata fatta, come det¬ 
to sopra, lùclassificata vici¬ 
nale ed inserita come tale 
nella mappa del piano di fab¬ 
bricazione. 

L’abusiva occupazione di 
terreni di proprietà del de¬ 
manio reglomle è stata chia¬ 
rita con la Comunità mon¬ 
tana di Pomarance che at¬ 
tualmente gestisce questi be¬ 
ni scusandoci del fatto incre¬ 
scioso per non avere tempe¬ 
stivamente informato quell’en¬ 
te. deU’iter di un progetto, 
che rielaborato più volte, ave¬ 
va le sue radici da prima 
che gli immobili passassero 
in proprietà del demanio re¬ 
gionale. 

Sono stati occupati per gli 
Impianti delia sede stradale 
(in tutto larga m. 5.80 com¬ 
prese le banchine e la cunet¬ 
ta) e per la correzione di 
alcune curve, complessiva¬ 
mente mq. 5.000 circa di ter¬ 
reno che è stato recuperato 
per la maggior parte nella zo¬ 
na a vane, che di fatto è 
ugualmente di propitetà delia 
Regione toscana. 

La legna ricavata dall'ab¬ 
battimento di piante lungo 11 
tracciato è stata rimossa per 
ovvi motivi dal letto di cadu¬ 
ta ed é. spezzata ed amme- 
trata. a disposizione della ci¬ 
tata Comunità montana, cerne 
a suo tempo è stato cemund- 
calo ad un consigliere della 
medesima. Ad ogni buon con¬ 
to, per questo incidente « di¬ 
plomatico » i lavori della 
strada sono sosoesl dal gior¬ 
no 22 gennaio 1979. 

NelTaugurarci che l’equivo¬ 
co possa ess^e risolto nel 
più breve tempo Doesitele per 
l’interesse comune. Io scriven¬ 
te ribadisce la prooria dispo¬ 
nibilità oer eventuali incemri 
costruttivi in uno spirito di 
amoia e crmoleta collabora¬ 
zione con la Comunità monta¬ 
na iP*®T»reata. 

L'amministratore dell’ex 
A.S.F.D. 

Dr. Santi Brogi 


n nostro Dunto di vista è 
gin stato ffvresso veali arti- 
coti pubblicati mcrcoledi 7. 
Rime adiamo i If’ttori a guan¬ 
to abbiamo già scritto in 
quella occasione. 


1 CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

! GRANOC? Tevcrm perediee 
METROPOLI fAH- C«o ni 
' LAnKRI: Gli emon impuri 
I Meiodr 

MODERNO; Attianri 
MIGNON: Calore 'mime 

AREZZO 

SUPIRCINCMAa L’ingona 
POllTEAIIMi AfiMntì 
TRIOWfO i Diente 
CORSOI Kcceie donne 

PISA 

ASTRA: Geo ni 
ITALIA: L'immoralità 
ARISTON: Per vivere meglio di- 

ver^itevì con noi 

NUOVO: L’insegnante viene a cesa 
ODEON: Piccole donne 

PISTOIA 

EDEN: L'immoralità 
ITALIA: Blue movie 
ROMA: Un altro uomo un'altra 
donne 

CLORO: Le svignata 
LUX: Geo ni 

OLIMPIA (M eni ne c eperie)» For¬ 
mula uno le febbre delle velocità 

SIENA 

' IMPERO: Chinatown un uomo • 
I una donne 


^ METROPOLITAN: Nosferatu 

ODEON: Gisto si à fermato ad 

Ebo’.ì 

SMERALDO: Calore intimo 
di MODERNO: L’infermiera di notte 

VIAREGGIO 

EDEN; La svlgrata 
■OLO; L’uomo ragno coip'iace mr- 
cor» 

ODEON: Geo nP 

LUCCA 

MIGNON: Gii amori impuri dì 
Meiody 

Addio ultimo uomo 

MODERNO: Geo ni 
ASTRA: Tutti • scuote 
PANTERA: In squadra «ntigeng- 

stm 

PRATO . 

AMBRA: nuovo p t ogia mma 
CARIRALOI: Nostcratu. il prindpe 
dello notte 

ODEOM Febbre di donna 
POLITEAMA: Ciao Ni 
CENTRALE: Le insazlabni 
CORSO: La sorella di Ursula 
ARISTON; Addio ultimo uomo 
•ORSI D’ESSAI: F.I3.T. 
PARADISO: Goodby Emanuelle 
MODERNO: Nuovo programma 
CONTROLUCE: Un trande avven¬ 
tura 

MODENA: Nuovo programma 


' PERLA; Gresse 
I BOITO: Squadra specìaie 
I EDEN; Supermcn 

i EMPOLI 

t CRISTALLO: La donna dcila cada 
t le-Tu 

LA PERLA: C^ ni 
EXCELSIOR: Costo sì * fermato 
•d Ebon 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO; Morti eospette 
EXCELSIOR: Tutti • fcseia 
ADRIANO; Squadra anfigangster 

CARRARA 

MARCONI: Cono d'acciaio 

POGGIBONSI 

POLITEAMA; Ore 15,30: Ail Babe 
• i 40 ladroni. Or* 20,30; Il 
bandito • le madama 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAV: Amori miti 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; U studen- 
fena alle grandi manovre 
S. AGOSTINO; Easy Rider 
PISCINA OLIMPIA: Ore 21: Batto 

liscio con ■ Gaudio dì Roma¬ 
gna ». 
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SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlani ■ Tel. 287.834 
In hjhjrsound slstam: Ciao iiU, di Paolo Poeti. 
Technicolor con Renato Zero. Per tutti 
(15,35. 17,25, 19.05, 20,55, 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVltS 
Via dei Bardi, 47 - Tel. -284.332 
Porno-sexy In technicolor: Ho diritto al piacere, 
con Laure Cotereou, Anne Sande. (Vietatis¬ 
simo minori 18 ann ) 

(15,30, 17.25, 19.15, 20.55, 22.45) 
CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Il nuovo capolavoro del cinema itoiieno: Il 
giocattolo, colori, con Nino Menlredi. Marient 
iobert. Regìa dì Giulieno Montaido 
(15.30. 17.45. 20,15. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizi • Tel. 282.687 
(Ap. 15,30) 

Quatta è l’America. Film inchieste • colori. 
(Rigorosamente VM 18) 

(16. 18,15. 20,30. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 2ii’0 
Il gatto e II canarine, technicolor con Honor 
Bieckman, Edward Fox, Wendy Hlller. (VM 14) 
(15.30, 17,25, 19. 20,50, 22.45) 
EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 

Andremo tutti In Paradiso, technicolor con 
lem Rocheiort, Claude Brasseur, Guy Bodts, 
Victor Lonoux, Oanicte Delorme. Per tutti 
(15.40. 18, 20.45, 22.45) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra - Tel. 270.117 
Le pornomogll, technicolor con Angelika Baunrv 
ga’t Gemol Mcnher fV/M 13) 

(15,30, 17,15. 19. 20,45. 22.45) 
OAMBRINUS 

Via Brunelleschi • Tel. 215.112 
Ashantl, In technicolor con MIcheei Ce'ne. 
Peter Urtinov, Kebl* Sedi. Rex Herrison. Omar 
ShariI e W "‘nm H-' -len => ‘utti 
(15,30, 17.55. 20.15. 22.45> 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel 663 611 
Squadra antigangeiler, di Bruno Corbucct. 

Technicolor con Tornei Millan Asha Puthll. 

Per tutti 

(15,30, 17.20. 19.10, 20.55. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel 215.954 

Arriva un cavaliere Ubero • selvaggio, di Aien 

J. Pakula. In tecMnicoicu con James Ceon, Jane 

Fonda, Jeson Roberds. Per tutti 

(15,30, 17.55. 20,20. 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
* Prima » 

Filo da torcere, diretto de Jemes Porgo, tectml- 
color con Clini Eastwood, Sondra Locke. 
Per tutti 

(15.30, 17.55, 20,20. 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 575 891 
(Ap. 15.30) 

Dairomonimo romenze di Carlo Levi, l'ultimo 
capo'evoro di Frenceseo Rosi- Cristo si à ten 
mate a Eboll. technicolor con GIen Merle 
Volontà. Irene Papes. Lea Massari. Alain 

Cuny. Per tutti 
(16. 19. 22) 

8UPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
Un giallo del piò classici che ci riDorta In 
Inghilterra nella atmosiere core • Agetha 
Chrjstle e Alired HUchcock: Indagini su un 
delitto perfette, colori, con Antony Steel, 
Gloria Guida. Janet Agren Adolfo Celi, 

Joseoh Cotten 

(15.30, 17,15. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via GhlbellUia - Tel. 296.242 
Un nuovo copoitvoro spettscoiare eo topo» 
sionante Technicolor- Taverna Paradiso, con 
Sylvester Stsuons Anne Archer ■ , 

(15,30. 18. 20.15. 22.45) 


ABSTOR D’ESSAI 

•Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
Eccezionale ritorno de) divertente capotevoro 
di U Wertmuller: Film d’amore e d'enerehle 
(ovvero stamat t ina alle 10 in vie del Fieri 
nella nota casa di tollaranze...), colori con 
G. Gicnnin! e M. Meleto. (VM 14) 

L. 1.300 AGIS 900 
• (U.S.; 22.45) 

ADRIANO 

Via Romaraiosl - Tel. 483 607 
Collo d’acciaio, technicolor con Burt Reynolds, 
Jrri Michael Vincent. Brian Ketty. Per tutti 
(15.30, 17.30, 19.10, 20,50. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca. 151 • Tel. 410.007 
(Ad 15 30) 

Dove vai in vacanza?, d' M Bolognini. L Selce. 
A Sordi color) con Alberto Sordi, Ugo To- 
^azzi. Paolo Villeggio e Steienia SendrctII. 
Per tutti 
(16. 19. 22) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Pr>oolr>. 27 - Tel ’?7 

I maestri del cnimia: PrefeiMo roseo, di Dario 
Argento, a colori con David Hemmings e Dor'm 
N'colodi. (VM 14) 

Domani; Zombi 

ANDROMEDA 

Vin Arptma. Ki-r - Tel fifi3.!»45 
Addio ultimo Dome, diretto da Angelo c Al¬ 
fredo Castiglioni, technicolor. (VM 18) 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.049 

Nuovo qrand'oso sfoieerantc eontortavoia 

•'ecante 

Film divertanta: Il «tsietto. coiort con Ugo 
Tognazzi. Carmen Scero'tta Miche* Sermult 
O'-'e d F-*-> era 
(15. 17. 18 45 20 30 22 45) 

GIARDINO COLONNA 

Via O Orsini 32 Tel 68105.50 

Btis 3 8. 23 31 32 3 33 

Spettacoli di prose (Vedi robrioe TEATRI) 

CAVOUR 

Via Ovnnr - Tel 587 700 
Un mafrimoele. di Robert Altmen. colori con 
Vittor'o Gessman. Gereid'ne Cheplln. Mie Far- 
row e Luigi Proietti. Per tutti 

COLUMBIA 

Via Farn 7 fl . Tel. 212178 

II film che ha registrato la maggior atf'uenza 
di pubblico nei circuiti po.-no-movies; La felP 
cità nel peccato, technico'or con Alice Amo. 
L’na Romaje. Paul MuHar. (VM 18) 

EDEN 

Vra rieiia Fonderia Te) 22-5 «d-» 

Valanga, techn'-coVor con Rock Hudson. M'ia 
Forrow. Robe.-t Fostcr. Un tilm dì Roger Cor- 
nrjn. P*- tutti 
(U.S.: 22.40) 

EOLO 

Borgo S. Prediano - Tel. 296822 
(Ao' 15 30) 

li firn che ho reg-'strato la maggior affluenza 
di pubb'ìco nei cirtuitì » porno-mov-'es »: Le 
felicità nel peccale, technicolor con Alìce JàriM, 
Lina Romaja. Paul MuUer. (VM 18) 

(U.S,; 22.40) 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tri. 50.401 
(Ao 15 30) 

In D-eseou<mento di 1 visione R divertente 
(ì'm dì Steno* Aemrl miei. TachnleeiO’ con 
Monìee Vitti. lotmny OoreHi. E M Seiemo 
Ed— 

(15 30 17.20 19 20.40. 22 40) 

FIORELLA 

V-a D’Annunzio - Tel. 660.240 
(Ad. 15 30) 

» > 

CD Ufo Robot coofro gli im esei l epeeMI, 
cinemeacope co’orì, con tutti i porsenegg! deb 
)• «rie At*« Ufo Robot. Per tutti 
(U.S.: 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza TVtlmozia - Tri. 470.101 
(Ao 15 30) 

« • 

CR Ufo Robot c o a tt o gii f avosor ì apasian. 
cinemeseope coler!, con tutti i personoggi del¬ 
la ser> Arias Ufo Robot. Per tutti 
(U.S.; 22 45) 

PI.ORA SALONE 

piazza DaInmzU - TeL 470.101 

(Ad 15 30) 

Amoro, pioalbo o f araea. In technlcotor con 
Fab'o Testi. Woren Oetes. Jenny Agutsrs, 
Sem Pe^k'o-nh (VM 14) 

(U.S.: 22,45) 


GOLDONI D’ESSAI 

Via del Serragli • Tel. 222.437 
Uno del migliori film di Woody Alieni tnterlors 
in technicolor, con Kristm Grifiith, Mary Beth 
Hurt, Richard Jordan • Diane Keaton. Per tutti 
f’Mtce I I 700 

Rid. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1.200 
(15,30, 17,25, 19,20. 20.50. 22.45) 
IDEALE 

Via Ploreozuola • Tel. 50.706 
(Ap. 15) 

Pirana, colori, con Brodford Dillman, Heether 
Menzies. (VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Ao. ore 10 entim ) 

Dove vai In vacanza?, di M. Bolognini, L. 
Sbice, A. Sordi, con Alberto Sordi, Ugo To- 
gnezzi, Paolo Viilaggio, Stefania Sendrelli, 
a coiori. Per tutti 

MANZONI 

Via Martiri ■ Tel. 366 808 
Superman, di Richard Dcnner, technicolor con 
Marion Brartdo, Gtì.ie Heckmen, GIcnn Ford. 
Pci ‘iitti 

(15,30, 17,25. 20. 22,35) 

MmkvìONi 

Via nianno'ti Te' tFOBJJ 

Pirana, technicolor con Bradford Dillman, 

Heather Mcnzies. (VM 14) 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locule di classe per famiglie) 

À-oseguimento prime visioni. Il divertentissime 
capolavoro cendideto e 9 premi oscar; Il para¬ 
diso può attendere, e colori con Wairen Beatty, 
Jul'e Christie, James Mason, Dyen Canon. 
(15, 17, 18,45, 20.45, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ad. 15.30) 

D'vertentissimo; Visite a domicilio, technicolor 
con Walther Matthau, Glenda Jackson, Art 
Ccmey. Pci tutti 
(U3.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 

Mifw 

Un mercoledì da leoni, di John MIlius, con 
Patty D’Arbenville. Jen Michael Vincent. Av¬ 
venturoso p colori p>r luih 
(16, 18,10, 20.20, 22.30) 

STADIO 

Viale M Fanti Tel 50.913 

(Ap. 15,30) 

Avventuroso di John Milius: Un mercoledì da 
leoni, in technicolor con Jan Michael Vincent, 
William Katt. Gery Busey. Per tutti 
(U.S.: 22,40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 15,30) 

Speciale g'ovani, favoloso, entusiesmente: 

Concerto per il Bangladesh, con E. Clapton, 
B. Oytan, R. Shankar, G. Herrison, R'mgo 
Star. Colori L. 900 
(U.S.; 22.30) 

VITTORIA 

Via Pofnlni - Tel. 4P0.879 
La tvignala, dì Gerard Oury, e colori con Pierre 
R'cha-d. Victor Lenoux. Per tutti 
(15,30. 17,15, 19. 20.45. 22.40) 


ALBA 


Via P. Vezzani (Rìfredl) - Tel. 452.296 

(Ad. 15) 

Strepitoso: Crease, con John Travolta e Olivia 
Newtcn-John. Technicolor. Per tutti 

GIGLIO (Galluzzo) 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 

(Ap. 20.45) 

Un film colossote: Sodoma a Gomorra. Par tutti 
LA NAVE 

Via Viilamagna. Ili 

Ootmni: Zio Adolfo in arte FQhrer 

ARCOBALENO 

Via Pi.sana 442 Legnala 

(Ap. 14 30) 

Ritorna l’Bvv’neente: Il coraggio di Lassie, in 
technicolor, con Elisabeth Taylor a il cane 
Lassie 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli 104 - Tri. 225057 
(Ap. 15,30) 

,Nuova edizione del oepolavoro di E. Heming¬ 
way: Per chi suona la campana, con 
Cooper e Ingrid Bergmen. Technicolor. Solo oggi 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 

Delie ore 15 alle ere 20,30: Sllveetre • Con- 
zeles in orbita, in technicolor con II gatto 
Silvestro e il topo Gonzales. Dalle 20.30 in 
poi: Pari e dispari, con Bud Spencer • Terenee 
Hill. Technicolor 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del Pumi 2 Tel. 262.879 
f Inìzio ore 15,30) 

Due superpiedi quasi piatti (1977). di E.B. 
Clucher, con Bud Spencer e Terenee Hill 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoli) 

StIS 8 77 qq 

Domani: Alaska, inferno di ghiaccio 

esperia 


Galhi77o Tei ?0.-i8 3n7 
Cu Ioni animati di Watt Disney: Paperino • C. 
in^ vacanza, abbinato il documentorio: Il le¬ 
vriero picchiatello. P-r famiglie 
(14,30, 16, 17,30, 19) 

FARO D’ESSAI 

Via F. Paoletti. 36 Tel. 469.177 
(Ap. 15) 

Una strana coppia di abirri, un film dive»^ 
lentissimo, con J. Lemmon e W. ^ttheu 
(U.S.; 22.40) 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
(Ad. 15) 


Jackson. Per loft. 

(U.S.: 22.30) 

ROMITO 
Via del Romito 
fAo. 14 30) 

Oo«ta terra è la mia terra, diretto da 
^by. e colori, ccn 0«vid Carradine, Meli 
D ìlon 

(14,30. 17. 19,30. 22) 

Doimni; Paperino Story 
C D.C. NUOVO 'GALLUZZO 
(Soett. ore 15 e t7) 

Il tesoro di Matecumbe. dì Walt Disney P 
ro unico L 300. (Ore 20.30): L'anlm 
ccn I. P. Beimondo 

S.M.S. S, QUIRICO 

Via Pi.eqna .576 Tei 70! (R.5 fttu. H 
^ Ao 15) 

"** West (Prezzo uf 
L- 400). Ore 20.30; Saxefene, con R. Pozzi 


CIRCUITO 
DFMOCRATICO 
DEL CINEMA 


C.O.C. CASTELLO 
Via R. Oiult.fil. rjl 

Dette Ore 17.30 ultimo cf nenie italiano: Una 
giemete perticelare, di Ettore Scota, con S. 
Loren, M. Mastro'-enni (1977) 

(U.S.: 22,30) 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus SI) 

Tri. 690.418 

(Speri ore 20 30 • 22.30) 

La pantera rose celplece ances*. dì B. Edwad. 
con P. SeUers (1975) L. 700/500 
SPAZIOUNO 

(Vis ciA' So'e 'O le» ’«a 265) 

(Ore 17.30 20.30 22 30) 

Il ladre (« The wroog men»), con Henry 
Fonda. Vera Miies Rag'* d- A Hltchcotjc 
(USA 1957). Vertige, di A. Hitcheoefc 
LA RINASCENTE 

(Cascine Del Riccio) - Bus 41 . Telefo¬ 
no 209.032 
Oggi chiuso 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Via Chianti «riana ii7 

(Ap. ove 16.30. ti ripete B prime tempo) 
Indiane, a colori con John Whitmere, Sem 
Eiliott, Ned ftomero. Regie di Richard T. 
Heffron, Per tutti 

aO.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) - 
Tri. 442 203 - Bus 28 
(Soett. ore 20 • 22.30) 

Robert Altmen registe • produttore: Naebvilte 
(USA *75) ccn K Cerredine 
Domini: Amici m'ei 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Plawa della Retrabblica - Tel 640 063 
Ore 16, per i ragazzi; Heldi d i se me p rt n d pee se , 
coiwi. Ore 21. si ripete H primo tempo: 
L’ecchle privale. Colori per tutti 


C.R.C. ANTELLA 

Piazza Rao •.uri' iSesto Piorentlnnt • 
Ore 17 dedicato al ragazzi (L. 200/700) t 
Nani) Il figlio della Jungla. Ore 21,30 (L. 700/ 
500): Mash, di Robert Altmen, con Dcnold 
SuthM-.’und e Eiliott Could. (VM 14) 


COMUNI PKRIKERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
(Ore 21) 

Spionaggio: Agente 007 dalla Russia con 
amore, in technicolor. Per tutti 
iviHiva-wivi toLanuiCLij 

Piazza Pavé. 2 

Ore 15,30 e 17,15, due spettacoli per ragazzi: 
Anche gli angeli mangiano iaglolt, con B. 
Spencer, T. Hill. Segue, ore 20,15: Convoy 
tr.ncea d'asialto. (VM 14) 

(Uj.: 22,^0) 

SALESIANI 

Figl ne valdamo 

La carica dei 101, di Walt Disney 

GARIBALDI 

P n/.’-i nus 7) 

Ente Teatro Romeno (ore 16, si ripete il 
piriino tempo): I figli del Capitano Grani, di 
W. Disney. Ore 21,15 (si ripete il primo 
tempo) per II ciclo sociolog'o della vlolenzo: 
In cerca di Mr. Coodbar, di Herbert Ross. 
Posto un co L. 800 
CINEMA RINASCITA 
Inr! = ‘i Vn!f^a^no 

Un nuovo grande western, cinemascope a colorii 
Indians. Film per tutti 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 - Tel. 216.253 
CONCERTI 1978 79 

Questa sera, alle ore 20. cc*icerto sinfe- 
n.co corale diretto da Piero Beliugi. Soprano: 
Doroty Dorow. Baritono: Claudio Desderi, 
Basso: Gianni Sevoierdo. Musiche di Pende- 
reckl; maestro e coro: Roberto Gabb’rani; 
orchestra e coro di voci b.onche del Maggio 
MuSiCa.» Fiorent no 
(Abbonamento turno ■ S *) 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 
Tel. 210.097 262.690 

Ore 21,15 (Valide le rid. studenti ETi 21) 
La compqgn.e di prosa de> Teatro Ellsao 
diretta da Giorgio De Lullo e Romolo Valli, 
presenta Franca Valeri • Paolo Stoppa in: 
Gin game, novità di O.L. Cobum. (Tradu¬ 
zione di Enrico Medioli). Allestimento di 
Pier Luigi Pizzi. Regia di Giorgio Da Lullo 
Prevendita: 9,30-13 / 15,45-18,45 
Tel. 295.225 262 690 

Domani: ultima recito ore 16,30 

TEATRO SANGALLO 
Via San Gallo, 45-R - Tel. 490.463 
Venerdì a sabato ora 21,15 a domantoo • 
testivi ore t6.45 i ore 21.1 5 
La coinpa^ia Dory Cel con Oliando Fusi 
presenta: La aignerina Stalle • Talmine COLF 
a ore. Bozzetti comiclaiimi toscani di Oory 
Cet, collaborazione dei pittore Rodolfo Marma. 
Prenotazioni: teletono 490 463 Novità estoiu- 
te. Uno spettacolo vario • comlciMlmo. 
COLONNA 

Via G.P. Orsini - Tel. 681.05.50 
Bus 3, 8. 23, 31. 32. 33 
Ghigo Masino • Tina Vind prosentanoi • Le 
corna dal sabato sare ». Novità assoluta di 
Fulvio Bravi, con Line Rovini, Jote Perry, 
Giorgio Picchienti, Roberto Mesi. Regie di 
Tina Vinci. Spettecoli giovedì, vansrdl, sa¬ 
bato ore 21.30. Domenica e testivi ora 17 
• 21.30. Ingresso anche dal Lungento Fer¬ 
rucci di fronte al Udo. Prenolèz. al 6810550. 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato Tel. 218.820 
Venerdì e sabato eUe ora 21,30, domenica 
alte ore 17 a 21.30 La Compagnie del Teatro 
fiorentino dirette de Wande Peequtnl presenta 
: le ultime repliche del piO grande cuecesso 
* comico degli uttlml anni. Il sesto mese di 
repliche di: Reverendo... la ti epoglL Tra etti 
di Igino Caggese. Venerdì sono valida tutte 
le riduzioni A.G.I.S.. IVanotazIonl dalie ore 
15 tetefonaido et 218.820 
OMNIBUS 

(Associazione Radio Radicale) 

Via Ghibellina. 156 I58r 
Aperto dalle ore 19,30 fino e tardissime nette. 
Piano bar, buffet continuato per I soci. Tutte 
le sere per cena: specialità gastronomiche In¬ 
ternazionali. Tutti i giovedì iniziative gastro¬ 
nomiche intemazionali. Tutti I vantrdlt Gay 
Omnibus Exploslon. Sabato si apre alle ore 
15,30 per il rock. Ore 21,30 tutti | sabati; 
Rad Ben Jazzer. Domenica, elle ore 15,30, 
disco-music. Alle 21.30 Jazz. Domenica delle 
ore 10 assemblea ragionate del Partito Radi¬ 
cale delta Toscana (iscritti e eimpatizaanti) 
TEATRO DELL’ORlUOLO 
Via Orluolo, 33 - Tel. 210355 
Lunedi, martedì, marcoiadh riposo. 

Il Giovedì. Venerdì. Sabato elle ore 21,15 a 
Domenica elle ore 16.30 la Compagnia di 
prosa Città di Firenze Cooperativa Orluolo 
presenta: ■ Il pateracchio » di Ferdinndo Pao- 
licri, regie di Merio De Ma]o Scene costumi 
di G'mrario Mencini. 

Il gioved] e venerdì sono valide le riduzlonL 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Via Oriuoio. 33 

Ganluca Tintori in; Cabaret 

TEATRO HUMOR SIDE 

8.M.S. Rlfredl • Via V. Emanuele. 303 

Questa sere alle ore 21,30 performance di 

Rose King Jazz Band, con Rosa King voce e 

sax tenore e la sua banda di donna. 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tri. 213 282 
Queste sera ora 21, Emilia Romania teetre 
< Gii Associati > prtsenta; Paola Mannoni, 
Roberto Alpi, Virgilio Gazzolo e Angele Car¬ 
dile in: La tragedia della fanciulla, di F. 
Beaumcnt a J. Flechter. Regie di Aldo Trionfo. 
Scene e costumi di Emanutie Luzzati. Preven¬ 
dita dalle 10 alle 13.30 e delle 16 ette 19 
SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO DI BACCO 
Palazzo Piltl - Tri. 210.595 
Ore 21: sacra finzione di Rosta^no. In coHe- 
^reilcne con il Teatro Regicnale Toscano e 
il Comune dì FVenze 
CIRCOLO VECCHIO MERCATO 
Ore 21 gli Ztith, musica mediterranea 
SCUOLA LABORATORIO DELL'AT¬ 
TORE 

1M-* sifani R4 Tpi 21.5.543 
Martedì 13, alia ore 17, ese.'citazicne pratfra 
di ecrobot^ conduce Mauro Mcnegazzo. Ore 
18.30: Yoga per attori, es«rc'*az'cna prat’ce 
condotta da Anna Ba'dni. Ore 19.30 Metodo 
Orezio Costa, ettenemmto vocale, m'mo. edu¬ 
cazione del corpo, tecniche della resp'izozione, 
ingresso libero. 


DANCING 

DANCING POGOETTO 

Via M. .Mercati 24/b 
Bus 1 8 20 

Ora 21.30 discotcce (consumezkne gratuita) 
ANTELLA - CIRCOLO RICREATIVO 
culturale (Bus 32) 

21,30. batto liscio com Aneaìiee Seond 
DANCINGS GATTOPARDO 
(Music Hall Danc^ngs discoteca) 
Castelfiorentlno 

Ora 21,30 r'ch'est'ssTmi el’a ribalta I; Sant». 
rOTe e lirternatiotial Discoteqec. »! piane bar. 
Acclamatissimi: Geltiver c Mr. FioraiU Show 


PISCINE 

PISCINA COSTOLI 

(Campo di Marte) Viale Paoli 
TeU 657.744 

Bus: 3 - 6 - 10 - 17 - 20 
Tre piscine ceperte. vasca tuffi, oilmp’oniee, 
piscine per corsi di nuoto. Alle « Coetoli a 
c'è sempre una risposte elle necessità di tutH. 
Ogni giorno ferta'e soertura ai pubblico dalle 
ore 8 alle 15. Il martedì e i* giovedì anche 
delle 20.30 elle 22 30. I' sabato e le dome¬ 
nica delle 9 alle 18 Corsi dì nuoto di eppren- 
d'mmto e di soec elizzeziona erudeti per le 
esigenae di chi studia e per chi leverà. 


Rubriche a cura cMla SPI (Soefatà per 
la pubblicitA In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. • . Telefeni: 2t7.171-t11.44t 


FELI^I ^ 
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Alle Acciaierie di Piombino chiusa posithramento la vertoma 


Approvato un ordine del giorno PCI*PSI in consiglio comunale 


L'azieiida non tkatterì J Comune di Livorno 
dii non fa straordinari no ai mangmuficio 


PIOMBINO — SI è pfositlvamente con¬ 
clusa la vertenza che 1 lavoratori dei 
reparti «Lam 1 e Treno di laminazio¬ 
ne 850 » avevano aperto nei confronti 
della direzione delle Acciaierie di Piom¬ 
bino. L’azienda aveva infatti costretto 
un lavoratore deH’SóO a fare del lavoro 
straordinario, nonostante che, in ap¬ 
poggio alla battaglia contrattuale, le or¬ 
ganizzazioni sindacali abbiano deciso di 
praticare io sciopero di tutti gli straor¬ 
dinari. 

Aila protesta dei lavoratori del treno 
di laminazione che chiedevano la ces¬ 
sazione dello straordinario, l'azienda ave¬ 
va risposto con atteggiamento ricatta¬ 
torio, che ormai da alcurU anni sembra 
essere divenuto un metodo costante nel 
rapporto con i lavoratori, togliendo cioè 
il salario agli operai deH'area immedia¬ 
tamente a valle del processo produttivo 
dove era stato richiesto lo straordina¬ 
rio. I lavoratori del reparto LAM 1 e 
850 hanno quindi effettuato cinque ore 
di sciopero per protestare contro la 
decisione dell’azienda. 

Ma la protesta, su iniziative del con¬ 
siglio di fabbrica e della FLM, si è poi 
associata a tutta l’area di laminazione 
effettuando 5 minuti di sciopero ad ogni 
fine di turno, non aspettando cosi il 
cambio dei lavoratori del turno succes¬ 
sivo. anche se era garantita la salva¬ 
guardia degli impianti. I cinque minuti 


di sciopero hanno evidentemente inciso, 
poiché l’azienda si è vista costretta a 
scendere a trattative con il consiglio di 
fabbrica e la FLM impegnandosi a non 
trattenere più, in situazioni analoghe, 
le ore di retribuzione ai lavoratori. 

La trattativa ha inoltre portato ad un 
altro importante risultato: al Treno 
850 sono state concesse tre persone in 
più rispetto all’organico attuale, in mo¬ 
do da permetterne l’addestramento e 
quindi evitare dhe ©ventilali carenze 
siano tamponate attraverso l’uso degli 
straordinari. Oltre a non effettuare 
straordinari fino al termine dell'adde¬ 
stramento del personale, 1 lavoratori 
del Treno di laminazione 850 avranno 
pagate le ore di retribuzione che la 
azienda gli aveva trattenuto. 

I risultati ottenuti con la lotta dei 
lavoratori dell’area di laminazione as¬ 
sumono una evidente importanza in tut¬ 
ta la fabbrica. Da circa due anni, in¬ 
fatti, le acciaierie usavano il sistema 
di levare la retriburtone, in occasione 
di sciopero di un impianto, a tutti ì 
lavoratori la cui produzione rimaneva 
bloccata, per esigenze del processo pro¬ 
duttivo, in conseguenza di tale agita¬ 
zione. In tal modo si ricercava, tra le 
altre cose, una strategia di divisione dei 
lavoratori. 

g p- 


L'amministrazione non intende concedere l'agibilità per la messa in funzione degli im¬ 
pianti - Valide le decisioni unanimi del '72 - Accertamenti successivi e modifiche normative 


LIVORNO — L'amministra¬ 
zione comunale non intende 
concedere ragibilità per la 
messa in funzione degli im¬ 
pianti del mangimificio di 
Ardenza. Il giudizio sfavore¬ 
vole è stato espresso ieri du¬ 
rante la seduta del consiglio 
ed è stato unanime anche se 
sono stati presentati e votati' 
due ordini del giorno distinti. 
L'ordine del giorno proposto 
dalla DC ha avuto il consen¬ 
so del rappresentante social¬ 
democratico e i voti contrari 
del PCI e PSI. Assenti gli 
altri partiti. E' passato l'odg 
dei gruppi consiliari del PCI 
e PSI che ha ottenuto l'a- j 
stensione del socialdemocra¬ 
tico e dei consiglieri de. 

« A conclusione di un ap¬ 
profondito confronto, avvenu¬ 
to con diverse impostazioni 
metodologiche — si legge nel- 
l'odg approvato — ancorato 
alla comune esigenza di tute- 


I problemi della provincia esaminati dalla Regione con g li enti locali 

Una ricognizione sui «bisogni» di Arezzo 


I maggiori problemi che 
interessano la città e la pro¬ 
vincia di Arezzo sono stati al 
centro dell’incontro avvenuto 
nella sala consiliare del Co¬ 
mune tra la giunta regionale 
toscana, li sindaco e gli as¬ 
sessori comunali, il presiden¬ 
te e gli assessori della Pro¬ 
vincia. 

Alla riunione hanno parte¬ 
cipato per la giunta regionale 
il presidente Mario Leone, il 
vice-presidente Gianfranco 
Bartolini e gli assessori Re¬ 
nato Pollini. Fidla Arata, Di¬ 
no Raugl, Luigi Tassinari e 
Lino Federlgi, Per il Comune 
il sindaco Aldo Ducei, il vi- 
ce-slndaco Andrea Guffanti e 
gli assessori Ivo Luzzi. Me¬ 
notti, Galeotti. Gastone Gul- 
ducci, Giovanni Bigazzi, 
Giorgio Albiani, Sergio Pe- 
ruzzì. Nino Materazzl; per 
l’amministrazione provinciale 
il presidente Italo Monacchi- 
ni, il vice-presidente Italo Ga¬ 
lestri e gli assessori Amedeo 
Sereni, Ivo Lisi, Giorgio Bor¬ 
ri. 

Dall’ampio esame dei pro¬ 
blemi, introdotti dal sindaco 


Ducei e da Monacchini, è e- 
merso che i punti sui quali 
concordemente Regione ed 
Enti locali intendono operare 
riguardano la situazione oc¬ 
cupazionale, il complesso o- 
spedaliero di Arezzo, la rea¬ 
lizzazione di un centro anno¬ 
nario, la promozione della 
produzione tipica locale, l’a- 
grlcoltura, il piano agro-zoo¬ 
tecnico, l'assetto idro-geologi¬ 
co e il disinquinamento. Sul¬ 
la questione dell’ospedale è 
stata riconfermata l’urgente 
necessità di esaminare a li¬ 
vello regionale gli studi in 
corso sulle due possibili so¬ 
luzioni: costruzione di un 
nuovo complesso o ristruttu¬ 
razione dell’esistente. In atte¬ 
sa di definire una delle due 
ipotesi, cui, dovranno corri¬ 
spondere i relativi finanzia¬ 
menti, la Regione ha già pre¬ 
disposto un finanziamento di 
circa 5 miliardi distribuiti in 
tre bilanci. La decisione in 
merito alle due ipotesi possi¬ 
bili dovrà avvenire nelle 
prossime settimane. 

I Sui problemi della situa¬ 


zione occupazionale di Arezzo 
e della provincia il discorso 
è risultato centrato sulle in¬ 
dustrie tessili di confezioni 
di Arezzo, del Casentino (sol¬ 
tanto la Euroconf occupa 
4.0<X) addetti). E’ stato deciso 
di intraprendere per la Lebo- 
le una iniziativa politica, di 
concerto con le organizzazio¬ 
ni sindacali regionali e pro¬ 
vinciali, volta a verificare 
rattuazione degli impegni as¬ 
sunti dalla direzione azienda¬ 
le sul mantenimento degli at¬ 
tuali livelli di occupazione. 
Per il Casentino la Regione si 
adopererà per creare rappor¬ 
ti con l’area pratese e con la 
Lanerossi. Il problema del 
centro annonario sarà esami¬ 
nato airinterno del plano re¬ 
gionale dei mercati ali’in- 
grosso, per il quale è stato 
concluso lo studio. a suo 
tempo commissionato., dalla 
Regione; si tratta di yóificó¬ 
re con gli Enti locali inteies- • 
sati le compatibilità che de¬ 
rivano dai piano regionale 
dei mercati alringrosso e dal¬ 
la presenza del «centro car¬ 


ni » di Chiusi, non ancora at¬ 
tivato. 

Si è parlato anche dell’in¬ 
teresse che le categorie pro¬ 
duttive aretine manifestano 
per le iniziative promozionali 
in Italia e all'estero. Su 
questo argomento è stato ri¬ 
cordato anche che la Regione 
sta attivando le strutture del¬ 
la mostra mercato deH’arti- 
gianato di Firenze (ente di- 
' sciolto e trasferito alla Re¬ 
gione) che per le sue carat¬ 
teristiche può essere utilizza¬ 
to per le esigenze di tutta la 
Toscana, A conclusione del¬ 
l’incontro è stato sottolineato 
il bilancio positivo che è sca¬ 
turito dall’esame congiunto 
dei problemi locali soprattut¬ 
to in relazione al piano di 
sviluppo regionale 

E’ stata ricordata anche 
l’importanza del pacchetto di 
provvedimenti legislativi de¬ 
stinato ad una ampia delega 
delle funzioni regionali agli 
enti locali (agricoltura, teirl- 
torio, attività turistiche) e al¬ 
la necessità di approdare ra¬ 
pidamente alla costituzione 
delle associazioni intercomu- 


lare la salute dei cittadini e 
dell'ambiente sulla base di 
risultati tecnici e delle vigen¬ 
ti normative in materia, i 
gruppi consiliari del PCI e 
del PSI ritengono che non 
iwssa essere concessa l'agibi¬ 
lità pCT la messa in Tunzione 
degli impianti del mangimifi¬ 
cio di Ardenza. 

E’ solo in questo quadro 
che ulteriori elementi prove¬ 
nienti da istituzioni e orga¬ 
nismi ai quali la legge asse¬ 
gna compiti specifici, potran¬ 
no costituire utile materia di 
approfondimento ». 

I due partiti hanno poi ri¬ 
badito « la validità e la cor¬ 
rettezza degli atti compiuti 
dall'amministrazione comuna¬ 
le sulla base delle decisioni 
unanimemente assunte nel 
1972 dalle forze democratiche 
del consiglio comunale, in 
conformità alle destinazioni 
di zona del PRG ed alle cor¬ 


nali che dovranno essere un 
punto di riferimento per la 
gestione coordinata del servi¬ 
zi. 

Sui problemi delle infra¬ 
strutture (viabilità, ferrovie, 
interventi sul territorio, ecc.( 
è stato ricordato che si svol¬ 
gerà un’apposita riunione a 
carattere locale con l’inter¬ 
vento della Regione. 

Le prospettive di soluzione 
dei problemi del centro sto¬ 
rico di Arezzo sono scaturite 
da tm puntuale esame della 
situazione. Le richieste di in¬ 
tervento relative al recupero 
di alloggi di proprietà pub¬ 
blica potranno essere finan¬ 
ziate per il biennio ’78-’79 con 
una spesa complessiva di 700 
milioni di lire (edilizia sov¬ 
venzionata), mentre possono 
trovare accoglimento tutte le 
domande presentate per il 
recupero da parte dei privati 
(edilizia sovvenzionata agevo¬ 
lata). E’ stato altresi assicu¬ 
rato che per i prossimi anni 
non esistono difficoltà di na¬ 
tura finanziaria per portare a 
termine i plani di recupero 
alla condizione che le ammi¬ 
nistrazioni locali siano in 
grado di rispondere tempe¬ 
stivamente alle prescrizioni 

Nel corso dell’incontro so¬ 
no stati, infine, affrontati al¬ 
cuni problemi culturali di ri¬ 
levanza regionale, quali quelli 
dell’attività musicale nel ter¬ 
ritorio aretino e della forma¬ 
zione professionale. 


rette valutazioni di ordine e- 
conomico ». 

Dopo le decisioni prese in 
quella data sono intervenuti 
fatti nuovi, e tali da rimette¬ 
re in discussione il problema. 
Innanzitutto ci sono stati ul¬ 
teriori atteggiamenti sui pe¬ 
ricoli di inquinamento di va¬ 
ria natura (chimica, batteri¬ 
ca. olfattiva), e sui pericoli 
di incendio e di esplosione 
che possono derivare dalla 
messe in funzione degli im¬ 
pianti. C’è stata poi la modi¬ 
fica della normativa con il 
DM del 30-12-75 che inserisce 
le industrie addette alla lavo¬ 
razione di mangimi semplici 
e composti nella prima cate¬ 
goria. cioè nella categoria di 
quesgli impianti che devono 
essere collocati in aperta 
campagna. 

Per tutti questi motivi i 
gruppi consiliari del PCI e 
del PSI hanno ritenuto in via 


definitiva die < per quanto 
attiene alle competenze del¬ 
l'amministrazione comunale 
non può essere concessa l'a¬ 
gibilità per la messa in fun¬ 
zione degli impianti ». A 
questo punto, dunque, solo 
istituzioni ed organismi con 
compiti speditici potrebbero 
fornire elementi di approfon¬ 
dimento: probabilmente ci si 
riferisce alla Regione o al 
CRIAT (Comitato regionale 
inquinamento atmosferico), 
ma soprattutto il governo, 
che potrà chiarire in quali 
termini il decreto del '75 vin¬ 
cola la messa in funzione di 
un impianto già costruito. 
Quando anche questi dubbi 
saranno scomparsi il prò 
blema del mangimificio sarà 
affrontato sotto un altro a- 
spetto non meno importante: 
come utilizzare que.sti im¬ 
pianti costati sette-otto mi¬ 
liardi? 


Grave incidente ad Albinia di Orbetello 

Un morto e tro foriti 
nello scontro tra auto 


GROSSEITO — Un morto e 
tre feriti, di cui uno in gravi 
condizioni, ricoverato in sala 
di rianimazione all’ospedale 
di Grosseto, è il tragico bi¬ 
lancio di un incidente stra¬ 
dale accaduto ieri mattina alle 
7,30 al km. 151 dell’Aurelia. 
sul ponte dell’Albenga ad Al¬ 
binia di Orbetello. La vittima 
è Piero Migliorni, 34 anni, 
residente a Batignano nel 
comune di Grosseto, morto .sul 
colpo sulla Dyane Citroen gui¬ 
data da Nello Ciani di ^ an¬ 
ni. a bordo c’era anche Al¬ 
fredo Ricci di 19 anni. 

Ancora non completamente 
chiara (sono ancora in cor* 
.so le indagini) la dinamica 
dell’incidente: pare però sia 
stato causato da una 127 gui¬ 
dato da Mauro Bruno di 29 
anni di Orbetello Scalo, che 
è ciato ricoverato nell’ospe¬ 
dale della cittadina lagunare 


con una prognosi di 40 gior¬ 
ni. Per il Ciani i medici gros¬ 
setani hanno diagnosticato 
una prognosi di 15 giorni men¬ 
tre preoccupanti appaiono le 
condizioni di Alfredo Ricci ri¬ 
coverato con prognosi riser¬ 
vata in sala di rianimazione. 

I tre occupanti della Diane, 
carpentieri alle dipendenze di 
una impresa edile grosseta¬ 
na. marciavano in direzione 
di Orbetello mentre la 127 in 
quella di Grosseto. Le due 
vetture giunte nel centro del 
ponte, pare per una invasio¬ 
ne della corsia oppasta da 
parte della 127 si sono scon¬ 
trate frontalmente. 

L'urto è stato violento co¬ 
me dimostra anche lo stato 
delle due autovetture. La vit¬ 
tima, che era stata consiglie¬ 
re comunale del PCI a Gros¬ 
seto dal 1970 al 1975. lascia 
la moglie e due figli 


Due gravi attacchi alVoccupazione nel Senese, a Montalcino e ad Abbadia San Salvatore 
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GUIDA GASTRONOMICA 


DELLA TOSCANA 


RINO 


RISTORANTE 

MERt-O 

IVI RACCOMANDATO DA: 

IVIk ACC. cucina ital. 

(GUIDA RISTORANTI 1978) 

V. Olnori • V. E. Mayer L'ESPRESSO » 

LIVORNO - Tel. 22.588 (GUIDA RISTORANTI 1979) 


I il viaggiatore 
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SPECIALITÀ' PESCE 
SALA • CERIMONIE 


LIVORNO - Via De larderei, 15 Tel. (0586)-25073 


GIARDINO 

nlOlUnMIMIC di William Medici 

CUCINA TIPICA TOSCANA ^ EMILIANA 

LIVORNO - V.le Italia, 103 - Tel. 807002 


TRATTORIA 

IL SOTTOMARINO 

SPECIALITÀ'• MARE IN GIARDINO 
LIVORNO - VIA TERRAZZINI 48 - TEL. 23771 


RISTORANTE 


La Libeciiata 


Quartier generale 
de’ papponi 
della 'osta 


Piazza Guerrazzi, 15 - Tel. 24559 - LIVORNO 



MILTON 

IL CUOCO DI R.C. 1 

CECINA MARE (Livorno) 

Via della Vittorìa, 12 - Tel. 0586/620345 

IL MARE IN TAVOLA . 





Cav. Orlano Guadagni 


Forniture per: 

_ _ Bar - Ristoranti 

^ìrnmm ® Alberghi • Comunità 




MAGAZZINI - UFFICI • 
SALE CAMPIONARIE: 

Via Cuerraui, 47 
55049 VIAREGGIO (Hai/) 
Talelono (0584) 392294/5 


Cassa integrazione alla 
«Manifattura PeUami» 

Il nuovo proprietario ha anche attuato alcune assun¬ 
zioni clientelar! dopo la scissione dello stabilimento 


! 


Ventitré licenziamenti alla NiccoBni 

Minacce di analoghi provvedimenti per tre operai se non si trasferiranno dal- 
Tazienda Nìccolini di Abbadia S. Salvatore alla Icas di Monteronì d’Arbia 


h 


Ancora cassa integrazione a | 
Montalcino. Dopo la ex ICIM, 
ora « Cenfezioni Pugliesi ». 
dove ì lavoratori hanno com¬ 
piuto tre settimane, è il mo¬ 
mento di un'altra azienda, la 
« Manifattura Pellami ». Al¬ 
la richle.sta della cassa inte¬ 
grazione, avanzata in questi 
giorni dalla direzione della 
fabbrica, fa da contorno una 
oscura e travagliata vicenda. 

Rilevata nell'ottobre scor¬ 
so (dal precedente titolare 
Menti) da un industriale di 
nome Fracasso — si dice — 
venuto a Montalcino ccn In¬ 
tenzioni e obiettivi non mol¬ 
to chiari, questa azienda at¬ 
tualmente presenta una si¬ 
tuazione molto delicata. En¬ 
trato io possesso della strut¬ 
tura. il nuovo proprietario — 
ma si paria con insistenza 
anche di altri personaggi, uf- 
fìcilmente sconosciuti che. in¬ 
sieme al Fracasso, hanno 
condotto l’acquisto — ha de¬ 
ciso di dividere lo stabile in 
due settori produttivi: uno 
finalizzato alla lavorazione 
della pelle e l'altro alla spe¬ 
cifica produzione di articoli 
tessili. E complementaria- 


mente a questa operazione 
materiale sono state costi¬ 
tuite due società. 

Al termine di questa prima 
fase, condotta legalmente, ha 
fatto seguito una seconda — 
l’assunzione-del personale — 
dalla prassi palesemente 
clientelare. Infatti per gli o- 
perai assunti — complessiva¬ 
mente 12 unità e in preva¬ 
lenza giovani — non sono 
stati seguiti I criteri norma¬ 
tivi imposti dalla legge. In¬ 
vece di rivolgersi aH’ufflcio 
di collocamento i titolari 
delle due aziende hanno pre¬ 
ferito interpellare diretta- 
mente gli interessati attuando 
cosi un'ingiusta discrimina¬ 
zione o selezione. 

Inoltre, fatto ancora più 
grave, per i lavoratori non 
sono stati rispettati i i^ù e- 
lementari diritti previsti dal 
contratto nazionale della ca¬ 
tegoria. Cosi, a seguito di 
ima denuncia. l’Ispettorato 
del lavoro di Siena ha com¬ 
piuto un sopralluogo e ol¬ 
tre alla sanzione prevista 
dalla legge ha imposto l'ob- 
bligatorietà dell' assunzione 
nominativa immediata 


ABBADIA SAN S.ALV.ATORE 
Ventitré lettere di licenzia¬ 
mento inviate ad altrettanti 
operai e tre analoghi prov¬ 
vedimenti minacciati se altret¬ 
tanti operai non si trasferi¬ 
ranno dallo stabilimento Nic- 
colini di Abbadia San Salva¬ 
tore alla ICAS di Monteronì 
d’Arbia. I due stabilimenti 
fanno parte dello stesso grup¬ 
po di proprietà dell'ingegner 
Niccolinì (un padrone fine an¬ 
ni cinquanta affermano al 
sindacato) che ha deciso pra¬ 
ticamente da qui a un anno 
di chiudere la fabbrica di 
pannelli dì compensato di 
Abbadia San Salvotore do¬ 
ve. fino al giorno del licen¬ 
ziamento. lavoravano 41 ope¬ 
rai. 

I-a Nicolini di .Abbadia San 
Salvatore è occupata da due 
giorni dalle maestranze che 
non intendono far passare i 
propositi del proprietario die 
ha motivato i 23 licenziamenti 
affermando che le scorte nel 


magazzino erano salite più del 
dovuto e che il mercato non 
tirava. Sindacati e lavoratori 
sono pronti a dimostrare il 
contrario. Alla ICAS dì Mon¬ 
teronì, infatti, l'altro stabili¬ 
mento di proprietà del Nicco- 
lini che produce sempre pan¬ 
nelli di compensato, i 110 di¬ 
pendenti sono costretti a com¬ 
piere un'ora di straordinario 
al giorno, più alcune ore il 
sabato se non addirittura la 
domenica, per far fronte alle 
commesse. Da due giorni, pe¬ 
rò. gli <^rai della ICAS. in 
appoggio ai compagni di Ab¬ 
badia San Salvatore, hanno 
deciso il blocco degli straor- 
dinari. 

Sempre a MontCToni. duran¬ 
te le scorse festività natali¬ 
zie. Nìccolini ritardò il paga¬ 
mento delle tredicesime, per¬ 
chè gli operai aderirono ad 
una gicHData di sciopero del¬ 
la categoria. Un giorno, in¬ 
fatti. gli operai andando a 
lavorare trovarono affisso 


nella bacheca aziendale un 
comunicato delia direzione in 
cui si annunciava che se a- 
vessero aderito allo sciopero 
le tredicesime sarebbero sta¬ 
te corrisposte più tardi del 
dovuto in quanto se la pro¬ 
duzione si fermava per un 
giorno la ditta non avrebbe 
più disposto della liquidità ne¬ 
cessaria! 

Un esempio emblematico 
dell’arroganza padronale: per 
k) stabilimento dì Abbadia 
San Salvatore venne concor¬ 
dato nel dicembre scorso (do¬ 
po che Nìccolini sembrava in¬ 
tenzionato a licenziare oltre 
una dozzina dì operai) un pe¬ 
riodo di due mesi e mezzo di 
cassa integrazione non a ze¬ 
ro ore ma alternata. La cas¬ 
sa integrazione scadeva il 25 
febbraio scorso e il 20 dello 
stesso mese sindacati e azien¬ 
da si incontrarono per esami¬ 
nare le prospettive deirimme- 
dìato futuro. 

I sindacati sostennero che 


esistevano le basi per una ri¬ 
presa produttiva nonostante 
che la fabbrica fosse stata 
lasciata dal proprietario nel 
più completo abbandono sen¬ 
za mai avere investito un sol¬ 
do. Niccolinì, in precedenza 
aveva chiesto il trasferimen¬ 
to di quattro operai nello 
stabilimento di Monteronì. La 
rìum'one avrebbe dunque do¬ 
vuto svolgersi su querti due 
punti. 

Ini-ece venne manifestala 
dal proprietario della fabbri¬ 
ca l’intenzione di licenziare 25 
persone attuando la proce¬ 
dura che prevede la legge 
sulla riduzione del persona¬ 
le. Niccolinì ha recinto tutte 
le proposte dei sindacati e a 
questo piHito appare chiara 
la sua intenzione À voler chiu¬ 
dere lo stabilimento: infatti 
ai 15 operai che rimarrebbe¬ 
ro ha assicurato il lavoro so¬ 
lo per un anno. 

s. r. 
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La schedina di Giti Baronchelli 


In campo ciclistico io e Moser sia¬ 
mo antagcnisti. in quello calcistico, in¬ 
vece, ci troviamo dalia stessa parte. 
Tifoso dichiarato deU’Inter lui, tifo¬ 
so super deirinter io. Sono sempre 
, stato un sostenitore della squadra ne¬ 
razzurra. Quest’anno, comunque, ci ha 
dato grosse soddisfazioni insieme a 
molte delusioni Tultima della quale 
contro il Torino. Nonostante ciò resto 
un € fedelissimo > dell’Inter. Sono un 
atleta e capisco che nel ciclismo, co¬ 
me nel calcio, è sempre diffìcile vin¬ 
cere. 

Tuttavia l’Inter di scena domani a 
Naixjli potrebbe cogliere un risultato 
pieno. Ai miei amici napoletani chie¬ 
do scusa, ma devo tifare Inter. Tra 
l’altro la « mia * squadra in trasfer¬ 
ta gioca molto bene. Ekl allora penso 
che il Napoli, nel tentativo di cogliere 
un importante! successo, attaccherà i 
« nerazzurri * esponendosi al contro¬ 
piede micidiale degli interisti. Dico 
due. dunque, per coloro che compi- 
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N. 

Sqoidri 1* Squadri 2* 

‘ Concorso 28 i 

1 

Bologna- Fiorentina 

( 




2 

Catanzaro Avellino 





3 

Lazio Ascoli 

f 




4 

Milan Juventus 

)< 

f 



5 

Napoli Inter 

•> 




6 

Perugia Atalapta 

L 




7 

Torino Roma 

i 




8 

Verona LRVicenza 

X 




'8 

Monza Varese 

L 

a, 



10 

Sampdoria Pistoiese 

< 




11 

Udinese Genoa 

1 




12 

J. Casale Alessandria 

1 




13 

Campdbasso Chieti 

L 


L 



leranno la < schedina » totocalcio. E 
secondo le mie previsioni sarà l’unico 
due della giornata. Una giornata .''or¬ 
se costellata di pareggi. Uno potreb¬ 
be registrarsi a Bologna, ospite la 
Fiorentina. 

E’ vero che i « rossoblu > di Cer- 
vellati dovranno vincere per conti¬ 
nuare a sperare ma la Fiorentina 
anche se ha perso contro il Milan è 
più squadra, sulla carta è più forte 
dei petroniani. Se i bolognesi doves¬ 
sero perdere sarebbero già con una 
gamba in serie B. Non è un disonore: 
ci mancherebbe. Quante volte anch’io 
perdo delle corse eppure non mi ar¬ 
rendo. Bologna - Fiorentina, quindi, x. 
Chi retrocederà con il Bologna? Pen¬ 
so il Verona e l’Atalanta. Proprio an¬ 
che l’Atalanta. Sono un Ijergamasco 
e mi dispiace dirlo, ma non vedo prò 
prio come la .squadra di Rota possa 
salvar.si. Ha vinto contro il Napoli, 
è andata a quota 1-1 ma il suo cam¬ 
mino è diffìcilissimo, quasi proibitivo. 

1 II prossimo turno vedrà l'Atalanfa a 
1 Perugia. Sulla carta « chiusa *. Si di- 
1 rà che in trasferta i bergamaschi han- 
I no compiuto più volte il miracolo: 

1 speriamo che tale miracolo si ripeta 
j anche sul campo degli umbri. Ma 
temo che sia piuttosto difVìcile. 11 Pe- 
! rugia quest’anno sta disputando un 
campionato con i fiocchi e special¬ 
mente sul suo campo appare davvero 
imbattibile. 

Il Verona ormai condannato dispute¬ 
rà il derby veneto contro un Vicenza 
.senz’altro rimasto al disotto del ren- 
! dimento preventivato. Un derby vene¬ 
to in .sordina che potrebbe finire an- 
' che con un liel pareggio. Ma forse 
sarà il Vicenza, grazie a Rossi, ad 
avere la meglio. Un altro risultato di 
I parità lo vedo fra Catanzaro e Avel- 
1 lino. Ixi scontro diretto fra le due 
sou.ndre meridionali potrebbe appro- 
■ dare proprio ad un risultato nullo. 



Cibi Baronchelli 


Forse sia l’una come l’altra squadra 
sarebbero contente. La Lazio invece 
dovrebbe vincere contro l’Ascoli. Non 
sono un esperto, ma la Lazio in casa 
mi pare fortissima. E‘ vero che l’A- 
scoli ha urgenza di punti per la sua 


classifica e che, quindi, giocherà con 
grande determinazùme, ma la Lazio 
non dovrebbe mancare ugualmente il 
bersaglio. Come del resto dovrebbe 
vincere il Torino ospitando la Ro¬ 
ma. I granata sono più forti del ro¬ 
manisti. Fra l’aitro il fattore campo 
conta parecchio. 

Ed infine chiudo la panoramica sulla 
serie A con la partita più importante 
più attesa di questo turno del cam¬ 
pionato: Milan - Juventus. E’ uno 
scontro attesissimo, un po’ come una 
Sanremo per noi. In questa partita è 
davvero dihricilissimo stilare un pro¬ 
nostico. Sarei proprio tentato di dire 
pareggio. Non per evitare un’analisi 
più approfondita della partita, ma pro¬ 
prio perehè do|X) averla esaminata da 
mille aspetti arrivo a quella conclu¬ 
sione. 

Il Milan a San Siro non è irresi¬ 
stibile. La squadra di Liedholm è bra¬ 
va in contropiede e giocando in casa 
ha meno possibilità di attuare la sua 
tattica preferita. La Juventus rischia 
molto sul campo della capolista, e, 
quindi, un pareggio forse è un risul¬ 
tato a lei gradito. I bianconeri co- 
•stituiscono una bella stjuadra e cer¬ 
tamente metteranno alla frusta i mi¬ 
lanisti fino a poterli anche battere. 
Sarà una bella partita qiie.sto è si¬ 
curo. Ma insisto nel prevetlere un ri¬ 
sultato di parità. 

Attesi incontri anche in .serie B con 
Udinese - Genoa ad e.sempio. La squa¬ 
dra friulana cammina spedila e non 
credo die il Genoa possa fermarla, 
come non credo che la Pistoiese, pur 
bravissima, possa cogliere un risultato 
positivo. Pronostico per le squadre di 
casa ancfie in Monza - Pistoiese e 
nelle due partite di serie C inserite 
della € schedina » e cioè Casale - Ales¬ 
sandria e Campobasso - Chieti. 

Giambattista Baronchelli 


Uno sguardo al mondo contadino in Toscana 

Si ihiamava «ihioppo» l'albero 
degli zo€€oli di €asa nostra 

Il materiale selezionato in una mostra nella casa colonica del podere Sassuolo a Mondeggi - Una no* 
tavole funzione didattica - E’ già stata visitata da numerosi studenti delle elementari e delle medie 


Il Comitato per le ricerche 
sulla cultrira materiale della 
Toscana ha pubblicato, a cu¬ 
ra di Silvano Guerrinl, il IV 
fascicolo de « Le Gualchiere », 
il periodico annuale che il¬ 
lustra dettagC latamente le di¬ 
verse iniziative promosse. La 
zona d’indagine del Comitato 
è per li momento quella del 
comune di Bagno a Ripoli 
ma con il dichiarato Intento 
di estendere, in prospettiva, 1 
limiti del lavoro all’intera re 
gione; in questo .'eneo ha del 
resto operato la mostra di 
fotografie e oggetti agricoli 
«Cultura contadina: cultura 
di popolo » che, pur fondata 
sulla documentazione di ma¬ 
teriali relativi ai comune di 
Bagno, è stata esposta in 
numerose località della re¬ 
gione, da Bibbiena a Campi 
Bisenzio, da Buonconvento a 
Rassina. Si è così operata u- 
na valida funzione di stimolo 
al sorgere di Iniziative paral¬ 
lele. grazie anche a Tin-serl- 
mento nella mostre di docu¬ 
menti specifici reJativi alle 
diverse zone toccale dall’inl- 
ziativa. 

Attualmente tutto il mate¬ 
riale visibile nella mostra Itl- 
neiante. arricchito di sempre 
nuovi apporti, è stato oppor¬ 
tunamente collocate nella ca¬ 
sa colonica del podere « Sas¬ 
suolo » a Mondegi, messa a 
disposizione daH’Amministra- 
zione provinciale. NbH’edlfi- 
cio, ancora bisognoso di re¬ 
stauri adeguati, la dislocazio¬ 
ne degli oggetti, degli attrezzi 
e delle foto ha voluto tener 
conto in modo particolare 


dei ragazzi delle scuole ele¬ 
mentari e medie. Anche in 
futuro, afferma Silvano 
Guerrlni, « la parte didattica 
avrà certo un peso notevole, 
sla avvalendosi di pannelli 
fotografici di facile lettura, 
sta con sistemi che ripropon¬ 
gono dal vivo aspetti tecno¬ 
logici (ricostruzione esempli¬ 
ficativa di attrezzi e utensili 
in legno) e colturali (coltiva 
zione dimostrativa e speri¬ 
mentale di appezzamenti di 
terreno). Per le visite di sco¬ 
laresche ci si può rivolgere 
alla biblioteca comunale di 
Btgno a Ripoli, via della Na¬ 
ve a Rovezzano, tei. 631*238 ». 
Gioghi, mezzine, ruote ed al¬ 
tri oggetti, che molto spesso 
i ragazzi hano visto solo 
come ornamento di rlsloranti 
sedicenti rustici, a Mondeggi 
possono Invece esser « cap.- 
ti » in quanto appaiono collo¬ 
cati in un contesto corretto 
che ne sottolinea la funzione 
specifica aU’interno della 
globalità di una cultura. E’ 
proprio questo giusto tendere 
ad una « storia totale » della 
civiltà contadina che sta 
dietro ad alcune indagini 
d’archivio condotte dal Comi¬ 
tato e documentale anch’esse 
ne « Le Gualchiere ». 

Dai registri delle parroc¬ 
chie del comune sono ad e- 
sempio usciti dati utili per 
documentare in quali mesi 
dell’anno erano più frequenti 
l matrimoni e in che percen¬ 
tuale i contraenti appartenes¬ 
sero allo stesso « popolo ». In 
febbraio e in aprile si for¬ 
mava - il 40 per cento delle 


nuove famiglie; soprattutto in 
febbraio, quando l’Avvento e- 
ra finito, non iniziava ancora 
la Quaresima e il carnevale 
poteva fornire una cornice i- 
deale alla festosità ohe ac¬ 
compagna il rito matirimonia- 
le. Raramente ci si sposava 
Invece di maggio, cosi come 
di luglio e di agosto, anche 
se per motivazioni molto di¬ 
verse: il matrimonio era in¬ 
fatti inopportuno nel mese 
dedicato alla devozione della 
Madonna mentre era oggeti- 
vamente antieconomteo 
quando maggiore era il lavo¬ 
ro estivo nel campi. Alcuni 
anziani, inoltre, ricordano 
ancora l’abitudine della 
« scon;pagnata », del tutto a- 
naloga a « sa comeddada » a 
cui Gavino Ledda partecipa 
in Lingua di Falce: « Se lo 
sposo era un vedovo era uso 
fargli la scampanaha: dopo 
cena quando gh erari pe' an¬ 
darla lieto un gruppo di a- 
mlcl e di conoscenti gli ari- 
daan sotto casa colle stagne, 
gli ombuti, e' cor i di beo, 
anch’i 'bombere deU’aratolo e 
ci piacchian sopra. Bastava 
quindi ofrlr loro da bere 
per farli smettere di far bac¬ 
cano ». 

Il fascicolo, dopo altre in¬ 
dagini su dati censltari ed 
antropici, si chiude con un 
inventario degli aggetti rac¬ 
colti a Mondeggi. L’ampio 
repertorio è alquanto viziato 
da scarsa chiarezza nel tenta 
tlvo di registrare la fonetica 
dialettale non ha Infatti mol¬ 
to senso, ad esemplo, ripor¬ 
tare chiave ingrese assieme a 


falce, caviglia a fianco di 
gtoenca; il fenomeno del pas¬ 
saggio da f a r in posizione 
precon.sonantlca e quello del 
dileguo della n sono una 
realtà In area perlflorentlna 
ma non ncce.s.sarlamente si 
realizzano sempre. 

Se non si applica quindi un 
criterio uniforme o motivato 
si risolila di confondere il 
fenomeno fonetico con l’esat¬ 
ta definizione dell’oggetto. Al 
di là di que.stl aspetti margi¬ 
nali, comunque, le testimo¬ 
nianze dell’inventario riesco¬ 
no molte volte a delinciire 
significativi .squarci di vita. 
Un esempio tra l tanti: in 
Toscana « l’albero degli zoc¬ 
coli » più usato era il chiap¬ 
po, come documentano alcuni 
esemplari conservati nel mu¬ 
seo. A informazione del no- 
stalcici della bella e sana vi 
ta del campi va inoltre detto 
che già il cuoio necessario per 
gli zoccoli veniva ricavato dal 
tomaio di .scarpacce vecchie; 
quando nella « nuova » calza¬ 
tura questo povero cuoio 
proprio non ne poteva più se 
ne toglieva una parte realiz¬ 
zando cosi un altro sottopro¬ 
dotto; la ciantella. Natural- 
menfe il tempo logorava an¬ 
che quest’ultimo miracolo 
della miseria ma la cultura 
popolare «sviluppava» anco¬ 
ra là sua creatività: ormai 
inservibile come calzatura il 
misero insieme di cuoi, legno 
e qualche bulletta diventava 
una guaina per le forbici da 
potare. 

Paolo De Simonis 





A Bologna 
‘per un pareggio 
scacciapensieri 

Era una giornata Invernale: 
Bologna c tutto l’appennlno 
Tosco Emiliano erano stati 
investiti da una abbondante 
nevicata. Lo stadio di Bolo¬ 
gna sembrava un ghiaccialo. 
La squadra di Pesaola era in 

■ piena « crisi », come la Pio- 
] rentina. Era ima partita dl- 
. sperata, fra gente alla ricerca 

della salvezza. Su calcio 
d’angolo « Birillo » Orlandinl 
indovinò la traiettoria e con 
' im colipo di testa portò la 
squadra al successo. La Pio- 
xentlna. come il Bologna, si 
salvarono dalla retrocessione 
per il rotto della cuffia. E’ 
passato più di un anno e le 
due squadre, più o meno, sì 

■ trovano nelle stesse condlzlo- 
‘ni; hanno l’acqua alla gola, 
i II Bologna in ventd partite 
, ha racimolato 12 punti. La 
Fiorentina 18. I viola si tro- 

‘ vano in ima posizione migllo- 
, re ma contro il Milan la 
squadra ha denunciato gli 
..stessi scomoensl di sempre; 
la mancanza di un gioco ra¬ 
zionale e di non possedere 
giocatori con molta oersona- 
l'tà, mancano di carattere. 
Fd è aonunto perchè la 
squadra di Garosi da tempo 
non carbura (nelle ultime 8 
partite ha conquistato solo 3 
punti) che la tra.sferta di 
domani rientra fra quelle 
- « impossibili»; a Bologna la 
. Fiorentina farà un grande ca¬ 
tenaccio nel tentativo di 
strappare un punto 

Pistoiese; contro 
la Sampdoria per 
rimanere in corsa 

Solo se la squadra nel cor- 

• .so della settimana è riuscita 
■a ritrovare la migliore con- 

• dizione atletica e concentra- 

■ rione può soerare di uscire 
da Ma'^assi imbattuta. Se la 
Pistoiese, Invece, ripetesse la 

, scialba Dre^tazionc offerta 
contro la Nocerina per l’at¬ 
tuale Samodoria. che con tl 
‘ successo ottenuto « Rimini è 
gasatissima non sarebbe dif¬ 


ficile avere la meglio, fare un 
balzo importante in classifi¬ 
ca ed interrompere cosi la 
corsa alla terza piazza della 
squadra di Riccomini. 

Contro la Nocerina gli «a- 
ranclonl » hanno vinto grazie 
ad un gol del solito Capuz- 
zo. una rete un po’ fortunosa 
ma sul plano della manovra 
non avevano mal giocato cosi 
male, Frustalupl e Rognoni, 
gli uomini addetti al governo 
del, centro campo, coloro che 
fino'ad oggi hanno « Inventa- - 
to » ógni adone da goal, sono 
a’^oarel un po’ spenti, come 
del resto è apparso molto 
appannato Saltuttl che è 
sempre stato l’elemento più 
caparbio e combattivo della 
prima linea. 

C-1: gran derby 
Pisa-Arezzo 

La giornata è dominata da! 
gran derby in programma al¬ 
l’arena Garibaldi fra 1 ne¬ 
roazzurri del Pisa e gli ama¬ 
ranto deirArezzo. in quanto 
la squadra di Seghedmi ha 
visto scosso il proprio pre¬ 
stigio per la sconfitta di Ma- 
tera e vuol riscattarsi di 
fronte al pubblico amico, 
mentre l’Arezzo si trova a 
ridosso della pattuglia di te¬ 
sta e un risultato utile a 
Pisa potrebbe rilaneiario; va 
da se che il pronostico è fa¬ 
vorevole al Pisa, ancora in¬ 
discusso leader della cla^ifi- 
ca. Fra le toscane gioca In 
casa l’Empoli, reduce da una 
sconfitta di stretta misura ad 
Arfezzo e bisognoso di punti 
per uscire dalle secche dePa 
classifica; gli empolesi do¬ 
vrebbero incassare i due 
punti in palio ricevendo un 
Latina che non è più la bril¬ 
lante formazione della fase i- 
niziale del campionato. 

C<2 molti derby 
in Toscana 

In un campionato dominato 

’lTmperla impegnata nei 
derby di Savona, la giornata 
è caratterlaaata da quattro 
derby toscani, tutti di grande 
interesse per la classifica. 

A Massa andrà la Carrarese 
e sarà una battaglia airulti- 
mo sangue fra i bianconeri 


che giocano in casa e gli az¬ 
zurri di Orrico che nel derby 
cercano una vittoria che ac¬ 
crediti le loro carte per la 
conquista di una delle piazze 
che dà diritto alla promozio¬ 
ne. 

In Valdarno fra Montevar¬ 
chi e Sangiovannese è un po’ 
uno spareggio fra due squa¬ 
dre in piena corsa per il 
successo finale del girone. E 
il pronostico si presenta in¬ 
certo così come è incerto 
nella valle del Bisenzio fra i 
tessili del Prato ed i concia¬ 
tori di Cerreto Guidi dove 1 
padroni di casa gettano sulla 
bilancia il fattore campo e 
gli ospiti la baldanza della 
loro formazione. 

Infine a Siena sarà di sce¬ 
na li Viareggio, una squadra 
invischiata nella lotta per la 
salvezza che ha necessità di 
far punti, ma non è detto 
che i padroni di casa siano 
disposti a fare qualche elar¬ 
gizione. Impegnati come sono 
a risalire la corrente. 

Chiudono il programma 
delle toscane le trasferte del 
Grosseto a Civitavecchia, e 
del Montecatini sul terreno 
deirAbnas 

D; è Torà 
del Pietrasanta 

Il Pietra.santa. puntando 
sull’anziano Tenlorio e sulla 
punta Ricciarelli ha fatto 
centro domenica a Nuoco e 
conquistato la testa della 
classifica e vuol ora confer- 
marsi giocando in cara con¬ 
tro la Romulea. .Se i versiliesi 
faranno centro hanno buone 
speranze di conquistare li di¬ 
ritto alla promozione in 
« C-2 ». 

Le altre due squadre to¬ 
scane impegmate in questa 
corsa; Rondinella e Cuoiooel- 
li. giocheranno in casa e sul¬ 
la carta hanno tutte le possi¬ 
bilità di far centro. 

Si tratta però di impegni 
che non possono essere certo 
sottovalutati, in ouanto la 
Cuciopelli se la vedrà contro 
la Torrese. squadra che in 
trasferta si è sem-ve fatta 
imoettare. mentre la Rondi¬ 
nella riceverà il Poiano. in¬ 
vischiato neHa lotta per la 
salvezza, e che andrà a Fi¬ 


renze per tentare un risultato 
di parità, sperando nel calo 
che in queste ultime giornate 
ha denunciato la squadra di 
Melani. 

Ordinaria emmìnista-azione 
per rOrbetello sul campo a- 
mlco contro il modesto 
Carbonia e possibrlltà per i 
nerazzurri di Piombino di ri¬ 
farsi della recente sonfitta 
interna contro la Cuoiopdli, 
giocando sul campo della ce¬ 
nerentola Cisterna. 

Infine il Pontedera, in serie 
negativa da quattro domeni¬ 
che, va in Sardegna con po¬ 
che speranze di andar oltre 
una difesa onorevole dovendo 
affrontare il Sant’EUena che è 
una delie migliori formaziond 
del girone. 


Le partite 


Serie « B » 

Cagliari-Cesena 

Lecce-Foggia 

Monza-Varese 

Nocerina-Bari 

Peacara-Taranto 

Rimini-Sambenedettese 

Sampdoria-Pistolese 

Spal-Palermo 

Temana-Breseia 

Udinese-Genoa 

Serie «CI» 

Benavanto-Cavese 

Campobaato-Chfeti 

Catania-Luccheae 

Empoli-Latlna 

Matera-Barletta 

Piaa-Arezzo 

Reggiana-Paganeae 

Salernitana-Turria 

Teramo-Livorno 

Serie « C 2 » 

Albeae-Ofbia 

Almas-MontecatinI 

Civitavecchia-Grosaeto 

Masaere-Carrarese 

Prato-Cerreteae 

Sangiovannì-Montevarchi 

Sanremeae-Derthona 

Savona-lmparla 

Siena-Viaragglo 

Serie «D» 

Caaalotti-Viterbeae 
Cuoiopall i-Tor rea 
Iglesiaa-Spoleto 


I 

Orbetello-Carbonia 

Platraaanta-Romulea 

Ciaterna-Piombino 

Rondinella-Foiano 

S. Eiena-Pontedera 

Tuacania-Nuorese 

CAMPIONATO 
PROMOZIONE 
GIRONE A 
P. Coppiano-Peacia 
Ponsacco>Fueeechio 
Voltarra-Larciano 
Querceta-Roaignano 
Lampo-Caaelana 
P. Buggianeae-F. Marmi 
Folionica-Caatalnuovo 
Ceclna-Venturlna 

GIRONE B 

Monaummano-Caatellina 
Sinalunga-Graaslna 
Caatiglionese-Antelta 
Colle'B.S. Lorenzo 
Quarrata-Sanaovino 
Poggibonsi-Rufina 
Agliana-Cortona Camucia 
Bigna-Figline 

Dilettanti di 
prima categoria 

GIRONE A 
TavoI a-PontremoI 1 
P. Nievole-Camaiore 
.Aulla-Uzzanese 
Pallerona-Vìilafranca 
Bagni Lucca-Bozzano 
B. Bugglano-M. Pietraaanta 
J. Carrara-Chieaina 
Lido-loto 

GIRONE B 
Scintilia-Latignano 
Portoferraio-S. Romano 
Calzaturieri-S. Vincenzo 
Caetigllonceilo-Argentaio 
Caatiglionese-Tuttocuolo 
Ulfveto-Afbinfa 
Picchi-Maaaetana 
Pomaranee-P. Ercole 
GIRONE C 
Certaldo-San Casciano 
Laatra-Piancaatagnaio 
Amlata-S. Michela 
Aaciano-Casteldalpìno 
Scandiccl-Caatelfiorentino 
S. Gimignano-Staggia 
I mpruneta-Monteouiciano 
Montelupo-Bettolla 
GIRONE D 
Terranuova*P. Toppo 
Faella-Pratovecchio 
Levane-Vaiano 
Fiesofa-Cavrigfla 
Lanciotto-Pontassieve 
Bìbbiana-Reggeilo 
Affrico-Barberino 
Vernio-Poggio Calano 


Calciatori senza stipendio e fili del telefono tagliati dalla Sip 

Caldo Siena e Mons Sana affogano noi deliiti 



La quarta rassegna del minerale 

Il mondo a pezzi 
a Rosignano per 
una mostra mercato 

Ottanta espositori dì ogni regione 
tra cui alcuni francesi 
Pezzi provenienti da tutto il mondo 


signori Toccaceli e Romagno¬ 
li di Uliveto Terme, che pos¬ 
siedono una collezione con 
altri fossili del periodo giu- 
rìassico. 150 milioni di anni 
fa. ritrovati nello Shire ingle¬ 
se e pesci fossili del periodo 
eocene di 50 milioni di anni 
or sono, provenienti dallo 
stato dell’Unione Wyoming. 
Accanto ai pezzi di valore, si 
contano centinaia e centinaia 
di altri minerali a buon mer¬ 
cato ai quali hanno dato la 
caccia i collezionisti in erba. 

Giovanni Nannini 


Un ciclo di incontri a Prato 

1 corsisti delle 150 ore 
vanno a scuola di teatro 


che il valore, oltre a quello 
intrinseco, del lavoro costato 
al collezionista che armato di 
mazzuolo, scalpelli, lenti di 
ingrandimento, ha percorso 
chilom.etri e chilometri alla 
ricerca del pezzo mancante. 

La mostra era stata aperta 
dai prof. Andrea Travagliai 
presidente dei gruppi minera¬ 
logici europei. Una prima vi¬ 
sita ai tavoli degli espasitori 
evidenzia rarità di notevole 
pregio. In particolare ci han 
no colpito pepite d’oro nativo 
crisfallizzato estratto dal 


primo ritrovamento avvenuto 
nella prima metà dell’olto- 
cento nella zona di Loden 
presso la città sonora negli 
USA. Diamanti su matrice, 
rarissimi, provenienti dai 
monti Uralì. dell’URSS. 

Kammarerite della Turchia, 
Rodocrisite da Hotasel nel 
Sud Africa: nel settore fossile 
si ammira la forma di vita 
più antica che risale all’era 
paleozoica. 500 milioni di an- 
! ni fa; è la troiboloide venuta 
alla luce nello stato deU'Utah 
I negli USA, collezionata dai 


ROSIGNANO — « Abbiamo e- 
sposto a Rosignano il nostro 
mondo a pezzi ». dice Alfredo 
Gherardi vecchio animatore 
del gruppo mineralogico c A. 
Favilli » che insieme all'uni¬ 
versità popolare, ima delle o- 
pere sociali Solvay gestite dai 
lavoratori e daU’amministra- 
zione comunale di Rosignano 
ha organizzato la 4. Mo- 
.stra - scambio nazionale del 
minerale e dei fossili. 

Sono esposti campioni di 
provenienza dai cinque con- 
tinei.li; ottanta espositori so¬ 
no venuti da ogni regione 
d’Italia. Quest'anno addirittu¬ 
ra abbiamo trovato anche 
due espositori francesi pro¬ 
venienti da Grenoble e da 
Tuille. Janine Michel spiega¬ 
va la presenza dei cugini 
d’oltralpe a Rosignano: la 
mostra si caratterizza sempre 
più ad ogni edizione, tanto 
da essere inclusa nel calen¬ 
dario annuale delle mostre 
dalla federazione nazionale 
mineralogisti e paleontologi- 
sti. perciò dà ampie possibili¬ 
tà di scambio dei minerali 
molti dei quali per la diversa 
cristallizzazione, non si tro¬ 
vano nel territorio francese 
ed altri, come Io zolfo e la 
pirite, anche se comuni, non 
si possono trovare oltralpe. 

I migliori « pezzi » sono 
stati premiati con targhe e 
medaglie fra le quali signifi¬ 
cative .sono state quelle della 
Camera di commercio di Li¬ 
vorno, del comune di Rosi¬ 
gnano. della simietà Solvay e 
dell’Aiis. 

Oggi, non siamo più all'e¬ 
poca del pionierismo de! col¬ 
lezionista; la passione per il 
minerale si è estesa assu¬ 
mendo dimensioni ragguar¬ 
devoli. le « pietre » hanno an¬ 


si fanno più stralli I contatti 
• i ripporti allacciati fin datrini- 
aie detta stagiona dal teatro co¬ 
munale Mctastasio con gli atodenti 
laroratoH dei corsi delle ISO ere 
di Prato. Ora è stale realizzate 
un ciclo di incontri vagliati e con¬ 
cordati In precedenze fra il tea¬ 
tro o i corsisti, che ha visto la 
psrtecipaaiene degli itudcnti an¬ 
che ai due più recenti apctiecoli 
presentali al Mctastasio « Terrore 
e miseria del terze Reicli » di 
Berteli Brecht (messo in scena 
dal Teatro di Berna con la regia 
di Soearz'na) e ■ Aaalete » di 
Shakespeare (allestito dalla com¬ 
pagnie Linea Teatro con la regia 
di Gabriele Lavia). 

Le paitacipeziene egli epettacon 
è stata competete da una seria 
di incontri (organizzati in coll» 
boraziona con il Teatro Begionalc 
Toscano) preliminari c socccssivi 
agli spettacoli stessi. 

Per ■ Terrore c miseria del terzo 
Beich > al primo iocontra della : 
dott,ssa Lia Lapin! (assistente del- 


runiversilè di Firenze) b seguito 
quello del prol. Ferruccio Macini 
(docente di letteratura tedesca 
presso la facoltà di Ietterò del- 
l'universiti di Siena). AH’Incontro 
con il prof. Farruccio Masini hanno 
partecipato ancho alcuni studenti 
dell’ist'tato tecnico commerciala 
« P. Dagomari > di Prato par il 
quale, sempre organizzata dal Me- 
lastasio. era stala riservala una re¬ 
plica dello spettacelo. 

L’attività collstarale In vista dal¬ 
la partecipaziene dei corsisti all* 
Amleto è stata così condotta: in¬ 
contro prima dello spettacolo con 
il prof. Alessandro Serp'ert (do¬ 
cente di letteratura inglese presse 
ta facoltà di magistero dell'aniver- 
sità dì Firenze) traduttore del ta¬ 
sto di questa attuala massa in 
scena ed opera della compagnia 
Linea Teatro. Dopo ha avute luogo 
un successivo incentro tm i cor¬ 
sisti e Blenni cempenamti della 
compagn'a al quale seno interré- > 
noti, tra gli altri, Ottavia Piccolo, j 
Franco Alpestre e Nicola Borni. 


Oggi a Massa 
tavola rotonda 
sull’inserimento 
degli handicappati 

MASSA — Una tavola roton¬ 
da sul tema «L’inserimento del 
bambini handicappati nel'a 
scuola deH’obbligo, per un fu¬ 
turo inserimento nella socie¬ 
tà a è stata organizzata dal 
comitato dei genitori demo¬ 
cratici. L’incontro si terrà 
questo pomeriggio alle ore 16 
nella saletta di rappresen¬ 
tanza dei comune di Ma.s53. 
alla tavola rotonda sarà pre¬ 
sente Marisa Musu della se¬ 
greteria nazionale dei Co. 
Ge.De. Airinlziativa hanno 
aderito ramniinistrazlone pro¬ 
vinciale di Massa Carrara. 
l’ampiini.strazìone comunale 
di Massa, il distretto scola¬ 
stico n. 4. la federazione uni¬ 
taria Cgil Cisl-Uil scuola, il 
Pei, il Psi, il Pii ed il Pdup. 


SIENA — n clima è quello 
del tutti a cas?. L’A^t>,..a.iic- 
ne Calcio Siena, Robur 1901. 
sta affogando nei debiti. I 
calciatori non riscuotono Io 
stipendio da due mesi e l’al¬ 
tro giorno sono arrivati addi- 
rittu a i tecnici della SIP al¬ 
lo s’mlio. non per assistere 
ail’alienJimento. ma per ta¬ 
gliare i fili dei telefono per¬ 
ché le bollette non erano sta¬ 
te pagate dalla società. 

«Quando va bene — dice 
con aria apocalittioa « Pippo » 
Lorenzlni. seigretario delia AC 
Siena — arriviamo ad incas¬ 
sare, con due partite in casa 
a! mese, sui 10 milioni. Per 
far fronte alle spese di ge¬ 
stione non ne bastano 30. 
Come si deve fare? ». 

La crisi di quello che un 
tempo fu un glorioso sodali¬ 
zio !Ó>oriivo neCIe cui fila si 
fecero le oosa anche grossi 
nomi del calcio atuale come 
Toneatto, Sogliano, Benetti e 
Martini, viene da lontano. Ai 
vecchi dirigenti, ai quat il 
deficit si era gonfiato fra le 
mani, raggiungendo quasi la 
cifra di 400 milioni, è succe- 
duta nel’estate scorsa una 
società per axioni « capeggia¬ 
ta » da Rocco Monaco, facol¬ 


toso commerciante cittadino 
che poi della S.p.A., una voi 
ta ufficiaknente costituita, é 
divenuto presidente. Ma la 
S.p.A. avei-a potuto subentra¬ 
re al vecchi dirigenti sdo 
«ufficiosamente», Hn tanto 
non si fosse trovato un ac¬ 
cordo su chi avrebbe dovuto 
saldare I vecchi debiti, i nuo¬ 
vi dirigenti non avrebbero 
preso in mano ufficialmente 
la situazione. 

Fu così che la società fu 
data in mano ad un commis¬ 
sario, Corrado Vanni, che ha 
gestito gli interessi della AC 
Siena fino a qualche settima¬ 
na fa quando cioè è scaduto 
il suo mandato. A quel punto 
sarebbe dovuta subentrare la 
S.p.A. se non che restava 
ancora da definire chi avreb¬ 
be dovuto pagare i vecchi 
debiti. Si ricoi^. come spes¬ 
so accade a Siena, ai Monte 
dei Paschi, che tra Taltro a- 
veva concesso fideiussioni ai 
vecchi dirigenti. Poi in una 
riunione proprio con i diri¬ 
genti della banca senese ven¬ 
ne fuori una proposta: con¬ 
cedere alia AC Siena e alla 
Mens Sana Ha .società poli- 
sportiva che nel frattempo a- 
eeva fatto presente la propria 


situazione finanziaria che non 
le consentiva di pagare le ra¬ 
te di un mutuo di due mi¬ 
liardi circa stipulato per la 
costruzione del nuovo Pala¬ 
sport) 250 milioni a testa 
prelevandoli sotto varie for¬ 
me dagli utili che cgni anno 
la banca senese, istituto di 
diritto pubblico, destina alla 
città. 

Immediatamente si levaro¬ 
no proteste sia da parte di 
partiti, circoscrizioni, enti di 
proc.'iOBione sportiva e altri 
orgaplsmi in quanto non si 
potevano sottrarre quasi 400 
milioni (100 ne spettano an- 
nuaSsnente alle due società 
già nella divisione attuale 
degli utili) alla città e all'e- 
conocnia delia provincia per 
sanare 1 debiti <MIe due 
maggiori società sportive cit¬ 
tadine proprio quando neces¬ 
sitano anche nello sport nuo¬ 
vi impianti per l^tività di 
base. Per la Mens Sana poi 
si apriva un dibattito. H 
Monte dei P>«:hi. si Ipotizzò, 
avrebbe potuto rilevare n Pa¬ 
lasport cedendolo in gestione 
al oemune che però avrebbe 
dovuto sostenere un gnmia- 
simo onere per le spese di 
gestione. C’era invec* chi 


sosteneva che il Monte dei 
paschi avrebbe dovuto si ri¬ 
levare M Palasport ma poi af¬ 
fittarlo simbolicamente alia 
Mens Sana che avrebbe 
quindi potuto svolgere le 
proprie attività sportive, 
prima fra tutte il campionato 
di basket di serie A della Tre 
A Antonini, ma anche altre 
atuvltà fisico^fonnaUve per i 
rsgacEL 

Contro la destinazione alla 
AC Siena e alla Mens Sana 
di parte degli utUi del Monte 
sono state diverse le voci che 
si sono s<rilevate. Oli enti di 
promozione sportiva e il co- 
miuto per Io sviluppo eco¬ 
nomico provlnc'aje hanno e- 
messo nella settimana scorna 
due comunicati nei quali si 
esorts la banca senese a non 
destinare una coà cospicua 
porte degli utili al salvatag- 
del Siena c dtila Mens 
Sana a tutto discapito ov¬ 
viamente delie altre attività e 
delle esigense della città e 
della pròrincia. 

Intanto si è continuato a 
trattare più o meno ufficial¬ 
mente tra vecchi e nuovi di- 
rigenti dti Siena per cercare 
una soluzione alla crisi del 
sodalizio bianconero. Un’ulte¬ 


riore proposta è stata pre¬ 
sentata dal Monte dei Paschi 
d-ol rappresentante del vec¬ 
chio gruppo dirigente e ver¬ 
rebbe discussa in una enne¬ 
sima riunione che si dovreb¬ 
be solgere martedì prosòi- 
mo: I vecchi dirìgenti inten¬ 
derebbero liquidare il loro 
debito che ammonta a oUre 
360 mHKmi di lire con uno 
stralcio di 150 milioni. Si 
continua, insomma, a chiede¬ 
re una sanatoria di circa 23/0 
milioni dal Monte dei PoschL 
Intanto gli sponivi si aono 
mobilitati. 

città, ma soprattuto I 
suoi muri, è stata infestata 
di scritte e di volantini su 
coi è scritto; « H Siena deve 
vivere ». « D’accorda ma co¬ 
me? — afferma scuotendo le 
testa il segretario della AC 
Siena —. Ogni soluzione non 
può eosere tempoconea, qui 
ci vuole un intervento serio». 
Intanto nei prossimi giorni la 
S.pJt. diffonderà un comuni¬ 
cato in cui si inststerà in una 
vecchia rkhieega di un oon- 
da parte degli enti 
tributo annuo di 130 milioni 



Assicurazione 

questa 

sconosciuta 

L’A.I.D.D.A. (Associazio¬ 
ne imprenditrici donne di¬ 
rigenti d’azienda, delega- 
zicne toscana) ha indetto 
per lunedi 12 alle 17.30 al 
Palazzo Affari un incon¬ 
tro dibattito sul tema: 
« L’assicurazione questa 
sconosciuta (prestazioni e 
garanzie moderne) ». 

Relatori: Maria Caria 
Del Vivo, Agente capo 
Procuratore Società Rea¬ 
le Mutua; professor Sii- 
verio Badalassi; dotL Ci¬ 
ro Viscerdi; dottor .Ales¬ 
sandro Menna; moderato¬ 
re senatore avvocato Lu¬ 
ciano Bausi, della com¬ 
missione giustizia del Se¬ 
nato. 

Considerata Timportan- 
za del'.’drgomento e che 
interessa non solo gli im¬ 
prenditori. il convegno è 
aperto a quanti vorranno 
Intervenire. 















































PAG. 14 / napoli 


REQAZIONE: Via Carvaiilas 55, ta*. 321.511 . 322.523 - Diffusiona tal 322.544 
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Il CIPI ha approvato il piano: si riparte con cento miliardi 


Via Mia ri 




di Bagnoli 


Una scelta che porta il segno della lunga lotta dei lavoratori e deH'iniziativa delPammmistrazione comunale 
Nessun alibi resta ora alle manovre del Comitato tecnico amministrativo - Dichiarazioni di Guarino e Geremicca 


n piano stralcio per la ri- 
' strutturazione deiritalsider di 
i Bagnoli e la delibera per lo 
" stanziamento dei 100 miliardi 
1 necessari per finanziare la 
! priorìa parte dei lavori, sono 
‘ stati approvati ieri mattina 
; dal CIPI (Comitato Intermi- 
j nisteriale per la Programma- 
{ zione Industriale), nel corso 
I della seduta dedicata al pia¬ 
no di settore della siderurgia. 

: K’ una decisione molto ini. 

1 portante per la fabbrica di 
j Bagnoli e iier l’intera ecuno- 
) mia napoletana, poiché può 
; segnare l'avvio di una ricon- 
j versione del nostro apparato 
I produttivo che lo faccia usci- 
I re dalle secche deirassisten- 
j zialismo. ’ ' ' 

j Nella delibera approvata 
j dal CIPI si approva duncpie 
i il piano di ristrutturazione 
j (laminatoi e colate continue, 
i innanzitutto) e. in un codicil- 
! lo, si afferma che il piano 
dà le necessarie garanzie di 
‘ tipo ecologico, sulle quali, co¬ 
me si sa, si erano accese nu¬ 
merose jKìlemiche iq questi 
anni. ‘ 

« Finalmente la lotta dei la¬ 
voratori ottiene questo impor¬ 
tante risultato — dice Eduar- 
, do. CJuarino, segretario pro- 
*<yinciale della ELM — : con 
^ì^uesto successo si - avrianb 
dunque lavori di profonda ri¬ 
strutturazione tecnologica e 
produttiva e .si utilizzano per 
la prima volta, grazie ' alla 
spinta ed alle lotte dei lavo¬ 
ratori, fondi nazionali per av¬ 
viare. da Bagnoli, un progetto 
di riconversione industriale 
nel Sud che va nel senso 
. della produttività e non in 

■ quello delVgssistenza; Bagno- 

• li, del resto, è un nodo cen- 

■ troie anche nella ristruttura- 
.zione della siderurgia ita- 
, liana. 

■. < La profonda soildìsfazioue 
che esprimiamo per questo 
.successo della lotta dei laro- 

■ raion — continua Guarino -• 
'CI impegna, però, a conti- 
'miare la •battaglia su due 
;/ronfi; per imporre al Comi- 
/tato tecnico regionale il su 

ijjeramento di tutte le pastoie 
. e di tutte le responsabiìUn 
. che ancora bloccano la va 
riante per Bagnoli; e per im- 
. porre al .Hini.sfero dell'lnitu 
'stria ed al CIPI il prosegui¬ 
mento del confronto sul piano 
di .settore della siderurgia. 
Questo è necessario per far 
, .si che i 100 miliardi siano 
davvero solo la prima trancia 

■ e per affrontare ì problemi 

= della siderurgia pubblica mi- ' 

‘ nore dell arca napoletana 

■ (pen.'so all’area di Torre An- 

• nunziata) », 

(Jome si .sa il CTA (Comitato 
. tecnico-amministrativo) conti¬ 
nua. pero, a frapporre osta¬ 
coli pretcsfnosi airannrova- 
zione delia variante al piano 
regolatore che il Comune ha 
; varato per conse-itire la r»- 
strutturazione dello stabili- 

■ mento. La giunta regionaìe. 
dopo un incontro avmto ieri 
con il consiglio di fabbrica. 

■ ha emesso un comunicato con 
il quale continua a tenere un 
atteggiamento ambiguo sul 
comportamento del (jTA. 

« La decisione del CIPI — 
afferma Andrea Geremicca. 
assessore alla programmazio¬ 
ne del Comune — porta il 
.segno della lotta dei lavora 
lori e della iniziativa incal¬ 
zante delle i.stituzioni. in par¬ 
ticolare del Comune di Sapo- 
li. Anche se giunge con altai¬ 
che ritardo è da accogliere 
dunque positivamente. Essa, 
soprattutto, toglie ogni olihi 
al CT.^ ed alle forze locali 
j che resistono ancora in una 
I posizione anacronistica e su- 
i Tferata c li richiama a fare 
J la loro parte nella Izattaglia 
; per dare alla viltà un futuro 
t produttivo. 

; c I.,a Kegione, - però — ha 
J proseguito Geremicca — de- 
I. re finalmente far .sentire tut- 
! fo il suo peso politico al CTA. 

; al quale non è concessa la 
I azione politica impropria, pe- 
^^santc. intollerabile, che sta 
'•'^esercitando in questi giorni, 
^mentre tra le forze politiche 

* c’è ormai accordo sulla ne¬ 
cessità di ristrutturare Ba¬ 
gnoli. La Regione deve dun¬ 
que .superare ogni ambiguità 
e subito». 

La prassima seduta del 
CT.A si terrà comunque mer- 
coledi prossimo. La giunta 
regionale ha affermato ieri 
'che entro 48 ore si riunirà 
fper adottare' i relativi orov- 

• ^^vedimenti di sua competenza. 
^Staremo dunque a \'e^re. 


Iscritti al sindacato tutti i delegati 


Alfasud: così il nuovo consiglio 


' L’Alfasud ha il nuovo con¬ 
siglio di fabbrica. Le vota- 
' zionl, iniziate martedì mat¬ 
tina, si sono concluse nel po¬ 
meriggio di ieri. Le opera¬ 
zioni di spoglio si .sono prò- • 
lungate fino a tarda sera, 
confermando la tendenza 
che si era manifestata già 
nei giorni scorsi. 

In.somnia, così come ave¬ 
vamo anticipato già nella 
edizione di ieri, sorprese cla- 
morase in questa tornata 
elettorale cosi particolare 
non ce ne sono state. I da¬ 
ti •— diffusi ufficialmente 
dalla commissicne elettora¬ 
le soltanto alle 21 — con¬ 
fermano die sis gli operai ' 
che gli impiegati hanno scel¬ 
to tutti i delegati tra gli 
iscritti alla FLM. alcuni in¬ 
fatti hanno preso la tesse¬ 
ra del sindacato subito dopo 
reiezione: che i rapporti di 
forza tra le tre componenti 
(FIOM-CGIL. PIMCISL e 
UILM-UIL) non hanno su¬ 
bito grossi sconvolgirrienti;' 
anche se la UILM hà'sca- ' 
valcato per la prima voltai' 


la FIM, ma che dappertut¬ 
to si sono affermate le « /ac¬ 
ce nuove ». lavoratori, cioè, 
che per la prima volta vi¬ 
vranno l’e.sperlenza del rap¬ 
presentante sindacale. Su 
210 delegati che comporran¬ 
no il nuovo consiglio di fab¬ 
brica, sono .stati eletti al pri¬ 
mo turno 188. 

101 sono iscritti alla 
FIOM, che ha registrato co 
si il 53,7 per cento dei vo¬ 
ti: 47 airuiLM (25 per cen 
to; 37 alla FIM (10.6 per 
cento) e tre che sono tes¬ 
serati soltanto alla FLM 
(0.9 per cento). Alcuni can¬ 
didati sono ancora in bal¬ 
lottaggio (le votazioni do¬ 
vranno dunque essere ripe 
tute la prossima settlm.ina) 
mentre c’è da eleggerne an¬ 
cora una decina per la vi¬ 
gilanza. impianti, ciclo con¬ 
tinuo. 

Rispetto alle elezioni ef- • 
fettuate tre anni fa non è 
possibile fare un raffronto; >' 
allora 1 designati furano 232, 
ma succéssivamente il consl- , 
gl io si ridusse a 203 mem¬ 


bri. Le percentuali che ri 
portiamo pertanto si riferi¬ 
scono a quest’ultimo dato: 
FIOM 56 per cento: UILM 
19,75: B’IM 21,25 e FLM 4.34. 

Il ricambio maggiore si è 
verificato tra i delegati del 
cosiddetto « coordinamento 
di area » che è stato quasi 
totalmente rinnovato: del 
coordinamento centrale in¬ 
vece non è stato rieletto so¬ 
lo un componente della 
UILM, mentre Conte della 
. FIOM ha rinunciato sponta¬ 
neamente alla candidatura. 
Al termine dei lavori la com¬ 
missione elettorale dell’Alfa- 
sud ha diffuso alla stampa il 
seguente comunicato; 

« Rispetto alla precedente 
composizione, come era già 
stato annunciato, si è scesi 
da 232 delegati da eleggere 
a 210 Sono stati impegnati 
nelle votazioni circa 15.300 la¬ 
voratori iscritti e non iscritti 
al sindacato per eleggere 
210 delegati di gruppo omo¬ 
geneo su schèda bianca con 
un unico nominativo, cosi 
come è previsto dallo sta¬ 


tuto FLM. Le elezioni, estre¬ 
mamente attese dai lavorato¬ 
ri. hanno visto una parte¬ 
cipazione unanime al voto, 
segno sicuro della volontà 
e della esigenza di parte¬ 
cipazione dei lavoratori 
« Lo stesso risultato del vo¬ 
to — prosegue la nota — al 
di là dell’articolazione e del¬ 
la composizione che ha e- 
spresso, ma che è segno 
iella visione pluralista, de¬ 
mocratica e allo stesso tem¬ 
po unitaria del sindacato, e 
al di là del forte rinnovamen¬ 
to che lia portato, confer¬ 
ma la massiccia adesione dei 
lavoratori al sindacato uni¬ 
tario. essendo tutti i dele¬ 
gati eletti iscritti alla FLM. 
Il nuovo consiglio di fab¬ 
brica. pertanto, risponde al¬ 
le esigenze di ricambio e di 
rilancio di nuove energie: 
il nuovo organismo dovrà af¬ 
frontare le lotte contrattua¬ 
li già in corso, quelle im¬ 
minenti sulla questione della 
fabbrica e quelle future per 
lo sviluppo del mezzo¬ 
giorno ». 


Con un sibillino comunicato della giunta 


La Regione continua a defilarsi 
dì fronte ni grave problema Cirio 

Un tentativo di separare la ristrutturazione del complesso di S. Giovanni dal 
ruolo della SME - Perché la Regione non ha ancora convocato ì sindacati 


La fuga della giunta re¬ 
gionale davanti alla grave 
vicenda - della Cirio. - che la : 
SME condanna allo .sniem- • 
bramenlo. continua imperter¬ 
rita. Nè è lecito iJensare die 
il lungo comunicato che l’a.s- 
sessore airindiistria. Salv.ato- 
re ■ Armato, lia inviato ieri 
ai giornali sia il segnale di 
un mutamento di posizione. 
Tutt’altro, «■ - 

A ben guardare il contenuto 
del comunicato, al di là delle 
affermazioni generiche di im-. 
pegno, costituisce la confer¬ 
ma die la fuga continua, che 
la voglia di - defilarsi è più 
che mai viva. Ma c'è di più 
nel documento della giunta: 
c’è il tentativo grave di se¬ 
parare il discorso sulla ri¬ 
strutturazione della Cirio dal 
ruolo che compete alla SME, 
come finanziaria pubblica. 

Itx.! 

Ma vediamo un momento 
cosa dice la giunta regionale. 
Dopo aver rilevato che il 
piano presentato dalla SME 
« contraddice in pieno » al 
principio delia salvaguardia 
dei livelli di occupazione, il 
comunicato afferma che già 


per tale , motivo esso deter¬ 
mina Unii posizione di rigetto 
politico da parte della giunta 
che pertanto si muove in pie¬ 
na sintonia con la posizione 
espressa dal sindacato in or¬ 
dine al problema occupazio¬ 
nale ». Viene spiegato, poi, 
che l'impegno della giunta 
deriva dalla considerazione 
che la vertenza Cirio è im¬ 
portante, primo, perchè .sì 
tratta della SME. alla quale 
forze politiche e sociali guar¬ 
dano « come a uno dei pila¬ 
stri sui quali fondare la cre¬ 
scita economica e produttiva 
del Mezzogiorno » e, secondo, 
perchè la Cirio è l’azienda 
leader nel settore della della 
trasformazione industriale 
dei prodotti agricoli. 

Comè si esprima l’impegno 
della Giunta, è chiaramente 
detto e ri’oadito nel comuni- 
calo. L^a giunta non vuoìo 
interferire nella contrattazio¬ 
ne sindacale, ma integra e 
sostiene le ragioni dei sinda¬ 
cato in difesa dell'occupazio¬ 
ne con quelle che mirano a 
promuovere lo sviluppo della 
economia regionale. 

In sostanz.a l'a-ssessore. a 


nome della giunta regionale, 
ha .sollecitato e ottenuto die. 
di queste ragioni, si facesse 
carico anche il governo, nella 
misura in cui gli obbiettivi 
regionali si coordinano con 
gli obbiettivi della politica 
nazionale per lo sviluppo del 
Mezzogiorno. 

E’ evidente che alla Regio¬ 
ne non comprendono, o non 
vogliono comprendere, il sen¬ 
so vero della questione Ci- 
rio-SME (che è una questione 
unica), come la pone il sin¬ 
dacato. Non si tratta, o non 
si tratta solo, di difendere 
l’occupazione e per il resto 
la SME faccia quello die le 
pare, salvo a dire, a fatti 
compiuti, scusateci tanto non 
potevamo fere di meglio. Si 
tratta invece di chiedere — 
come del resto ha già fatto 
rammlnLstrazione comunale 
— che la RMF faccia cono¬ 
scere i programmi produttivi 
perchè sulla liase delle linee 
di sviluppo produttivo si pos¬ 
sono avere punti di riferimen¬ 
to per ogni ulteriore discus¬ 
sione. 

Solo un'ultima considera¬ 
zione. Non si capisce perchè 


la giunta regionale, insieme 
al comunicato ai giornali, non 
abbia convocato la riunione 
che i sindacati vanno chie¬ 
dendo da più di una setti¬ 
mana e che probabilmente sa¬ 
rebbe più utile di Un comu¬ 
nicato a chiarire le recipro¬ 
che posizioni. Ieri l’ufficio di 
presidenza della giunta ha 
fatto pervenire un telegram¬ 
ma ai sindacato in cui è det¬ 
to: provvederemo a convocar¬ 
vi prima deU’incontro col mi¬ 
nistro De Mita. 

Ma il fonogramma è una 
lieffa. Tutti sanno, e anche la 
giunta regionale sa. che rin¬ 
contro con De Mita dovreb¬ 
be tenersi martedì 13 e fino¬ 
ra non è stato revocato. Ri¬ 
marrebbe perciò solo lunedi; 
ma tutti sanno, e anche la 
giunta regionale sa. che lu¬ 
nedi il sindacato è impegnato 

Vi Avvallici l.«AV i * 

rintersind. E’ chiaro che la 
Regione non vuole incontrare 
il sindacato. Questa è — al¬ 
meno fino a questo momento 
— runica verità. 

Franco De Arcangelìs 


I servizi a terra deirAlitalia a Capodichino 

Per 500 mila viaggiatori 40 dipendenti 


40 dipendenti per 5(K) mila 
viaggiatori all’anno: è questo 

10 stato del servizi di terra 
deU’aerojmrto di Capodichi¬ 
no. II confronto tra lavorato¬ 
ri e direzione Alitalia di Na¬ 
poli va avanti da mesi, ma 
non si è ancora arrivati a 
soluzioni concrete. 

Proprio in questi giorni la 
Fipac-Cgil e la Oigea-Uil, In 
vista della ripresa degli in¬ 
contri con l'azienda, hanno 
presentato un documento 
molto dettagliato sulla situa¬ 
zione e sul funzionamento 
dei servizi di Capod>chino. 11 
documento che abbiamo pre¬ 
parato — dicono i lavoratori 
— riguarda solo raeroporto 
di Napoli, ma non escludia¬ 
mo che con una discussione 
più approfondita possa essere 
esteso anche agli aeroporti 
delle Stesse dimensioni di 
Capodichino. 

L'agitazione del personale a 
terra .sta proseguendo anche 
In questi giorni, seppure in 
concomitanza con lo sciopero 
indetto dagli autonomi del 
person.ale di bordò. Le riven- 
dicaxioni dei personale a ter¬ 
ra riguardano essenzialmente 

11 funzionamento deirass»- 
^enza al suolo 

Pino ad oggi ~ come dice¬ 
vamo — la direzione deli’All- 
Utlie ha dimostrato di pren¬ 


dere in scarsa considerazione 
le proposte dei lavoratori, 
avviando però un « .suo » tipo 
di ristrutturazione. Come è 
accaduto oer la vendita del 
biglietti. L'AIitaiia — raccon¬ 
tano i lavonttori — ha deciso 
di rivedere il vecchio sLstema 
di vendita, per cui ha stabili¬ 
to che a Capodichino si pos¬ 
sono acquistare solo i bigliet¬ 
ti validi per la stessa giorna¬ 
ta. Quelli per gli altri giorni 
devono essere acquistati nei- 
l’ufficin Alitalia di piazza 
Municìpio. 


« Per cui — dice il com¬ 
pagno Ciro Pugliese — i 
viaggiatori che arrivano a 
Napoli ed hanno poi bisogno 
di biglietti per i giorni suc¬ 
cessivi devono necessaria¬ 
mente comprarli a piazza 
Municipio. Tutto questo dan¬ 
neggia ì viaggiatori ». 

I disservizi, dunque, secon¬ 
do i sindacati sono più che 
evidenti. Ma l’Alitalia nel '78 
ha chiuso il bilancio con un 
attivo di 11 miliardi. « L'atti¬ 
vo potrebbe essere anche su¬ 
periore — affe.Tnano i lavo- 


ripartito: 


) 


RIUNIONI, COMIZI, 
ASSEMBLEE 

la federazlc'ìe alle 9 riu¬ 
nione del gruppo consiliare 
al Comune: a Soccavo alle 
ore 17 comitato direttivo con 
Cotroneo e Cennamo; a S. 
Antimo' alle 17,30 (anche do¬ 
menica) convegno pubblico 
sulla riforma sanitaria con 
Mazzacca, Imbriaco e Rascid. 
A Sant’Airastasia alle 18 co¬ 


mizio sulla situazione politi¬ 
ca ccn Formica. 

FOCI 

Alla S. Giuseppe Porto .il- 
le 17 congresso di circolo con 
Napoli. Lunedi alle 9 alla 
j sezione Curie! seminario su 
« Piano triennale e politica 
economica ». cociclndierà il 
compagno Massimo Lo Ci¬ 
cero. 


nitori — se solo si prestasse 
più attenzione al funziona¬ 
mento dei servizi di assisten¬ 
za a terra nei piccoli aero¬ 
porti. E' anche tenendo conto 
di queste cose che ci siamo 
decisi a fan.- richieste inequi¬ 
vocabili all'Alitalia ». 

II documento sindacale 
contiene proposte precise per 
1 servizi di rompa e di cen¬ 
traggio <il lavoro di prepara¬ 
zione dell'aereo prima de! vo¬ 
lo). il funzionamento della 
biglietteria, la maggiore qua¬ 
lificazione del personale. 
Quest'ultimo punto è uno dei 
più sentiti. I 40 dipendenti, 
infatti, svolgono più mansioni 
che riguardano appunto le 
varie operazioni necessarie 
alla partenza deU’aereo, per 
cui è il servizio nel suo 
complesso a .subire gravi 
danni. 

Quanto al movimento pas¬ 
seggeri (quello che occupa la 
parte più consistente del 
traffico di Capodlchìno), i 
sind.'wrati affermano che è 
praticamente impossibile ga¬ 
rantire l'assistenza ai voli in 
transito con un solo addetto 
alla rampa di partenza. l 
servizi che devono essere 
svolti, quindi, subiscono ri- 
tardi e molte volte viene 
messa in discussiore la sicu¬ 
rezza dei passeggeri. 


« ' ' 

L’impegno di Napoli per l’anno internazionale del fanciullo 

Nel piano-ìrifanzìa dei Comune 

^ ■ 5'" ' ' 'I 

tante idee e proposte concrete 

L'iniziativa è aperta aU contributo di tutte le forze vive della città — Illustrata ieri 
in un incontro a Palazzo San Giacomo — Il convegno nazionale dal 24 al 27 maggio 


Parte da Napoli la prima 
iniziativa concreta per l’an¬ 
no internazionale del fan¬ 
ciullo. E non poteva essere 
altrimenti. La storia di que¬ 
sta città è punteggiata da 
grandi e pìccoli drammi di 
cui spesso i protagonisti e le 
vittime sono i bambini, li 
diffondersi inesorabile del 
M virus della miseria » sta a 
dimostrarlo. 

E proprio ieri, nonostante 
le migliorate condizioni eli- 
matiche, dopo una tregua di 
sette giorni, sono ripresi i ri¬ 
coveri al SantoiKino. Gli ul¬ 
timi arrivati in sala di riani¬ 
mazione sono Antimo Mar- 
roccella di 6 mesi, di Sant’ 
Arpino, e Salvatore Sori:ìno. 
di 5 mesi, napoletano. 

A lanciare l’iniziativa è 
stata rainminist razione co¬ 
munale. che ieri ha illu.stra- 
to a decine di rappresentanti 
di organizzazioni e associa¬ 
zioni democratiche, una pro¬ 
posta non ancora articolata 
nei minimi particolari e pro¬ 
prio per questo « aperta » a 
tutti i contributi. 

All’incontro — che si è svol¬ 
to nella sala della giunta a 
Palazzo S. Giacomo — oltre 
agli assessori Gentile. Mai- 
da. Geremicca. Picardi e Di 
Donato, hanno partecipato 
anche i rappresentanti della 
Curia, della prefettura e del¬ 
l’esercito e del tribunale del 
minorenni. Da tutti è venuta 
la massima disponibilità a 
collaborare. 

La propo.sta -- poi accet¬ 
tata — è in sostanza questa; 
di dare vita ad un comitato 
rappresentativo di tutti gli 
organismi e le strutture de¬ 
mocratiche cittadine, ad in¬ 
cominciare dai con-slgli di 
istituto e di distretto, che 
avrà il compito di promuove¬ 
re e organizzare una serie di 
manifestazioni, di incontri, 
di iniziative che abbiano al 
centro il problema dell’in- 
fanzia. L’obiettivo è di met¬ 
tere in moto un meccanismo 
che piarla si dalla celebrazio¬ 
ne deU’anno internazionale 
del fanciullo, ma che vada 
in direzione di una nuova 
piolitica dell’infanzia. 

- Da parte sua. l’amministra¬ 
zione comunale si è impegna¬ 
ta a potenziare tutti gli in¬ 
terventi già avviati per far 
fronte alla carenza di .servi- 
zi, di consultori, di asili ni¬ 
do. di scuole, di attrezzature 
civili. E in questo non si par¬ 
te da zero. Proprio di recen¬ 
te è stato discus.so ed appro¬ 
vato dal consiglio comunale 
un pacchetto di delibere so- 
cio-sanitorie di notevole por¬ 
tata (istituzione di 5 centri 
socio-.sanitari, di 12 consul¬ 
tori e di un osservatorio epi¬ 
demiologico) : mentre sono 
già al lavoro i giovani del. 
preavviamento per la realiz¬ 
zazione dei progetti di ani¬ 
mazione deirinfanzia (una 
specie di « scuola aperta » 
permanente) e di arredo ur¬ 
bano (realizzazione di parchi 
giochi, di .strutture .sportive. 1 
di verde attrezzato...). Senza 
contare gli sforzi cornp^ut* 
nel ca)npo delle scuola ma¬ 
terna (le sezioni statali .sono 
state portate in tre anni da 
220 a .5.50) e della refezione 
scoha-stica (già assicurata a 
45 mila bambini). 

Ma lutto questo certo non 
basta: da qui l’invito alla 
collaborazione rivolto dall’am¬ 
ministrazione comunale a 
tutte le forze vive della cit¬ 
tà. In iwrticolare il comune 
propxme che l’università di 
Napoli, quella di Salerno e 
l'istituto «Suor Orsola», pro¬ 
muovano incontri, convegni, 
studi; che ramministrazione 
ferroviaria doni vecchie lo¬ 
comotive Pier trasformarle in 
grandi «giocattoli». Kstitui- 
sca itinerari riservati, per¬ 
metta visite alle .sue officine; 
che lo stes.so facciano le for¬ 
ze armate che gli Lstituti 
bancari, direttamente o a 
mezzo del comune, attuino 
iniziative assistenziali per l 
meno abbienti; che la facoltà 
di Scienze rinunci al fitto del¬ 
l'ex Teatro dei Piccoli della 
Mostra d'OItremare e che 1* 
intero parco si « apra », con 
una .serie di manifestazioni, 
a tutia la città. ' 

Ci si muove. in.somma. su 
b.nari diversi (si pjensi alla 
diffusione di libri, Bll’organiz- 
zazione di feste e concerti, 
alla realizzazione di parchi 
Robinson...) anche se gran 
iMirte degli sforzi sono con¬ 
centrati nel tentativo di ren¬ 
dere sempre più visibile, sp»- 
cialmente p>er i bambini, que¬ 
sta città. 

Un primo momento di sin¬ 
tesi di tutto il lavoro che il 
comitato riuscirà a pitxiurre 
in questi giorni, ci sarà nel 
convegno nazionale già or¬ 
ganizzato per il 24. ^ 26 e 
27 di maggio. 

AU’inlziativa del Comune 
hanno dato la loro adesione 
anche ramministrazione re¬ 
gionale e quella provinciale. 
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A causa di una grossa voragine 


Ancora un palazzo pericolante 
in via Filippo Maria Briganti 


.Ancora una voragine ieri in 
via FilipiM) Maria Briganti nel 
quartiere San Carlo .-\re(Ui. 
Otto famiglie che abitano al 
eivico 2.)0 .sono stale fatto 
sgomberare dai vigili del fuo¬ 
co {X'r le jìaiiro.so dimen.sioni 
(Iella voragine che .si è aper¬ 
ta proprio sotto il palaz/.o. Un 
morme buco profondo 11) me¬ 
tri e largo 8 che ha provocato 
lo .smottamento di 150 metri 
cubi (li terreno. Per fortuna 
non ci sono stati danni alle 
pcr.sone. 

Sul po.sto sono arrivati su¬ 
bito i tecnici del Comune, del- 
l’A.MA.N e dell'ENEL. I>.i al¬ 
meno tre giorni, infatti, gli 
abitanti del palazzo avevano 
notato rimprovvisa riduzione 
della pressione idrica: l’ac¬ 
qua nelle case arrivava in 
dkhIo molto ridotto e • (jiie- 


sto fatto aveva insospettito. 
(Jiiando i tecnici (leU’acque- 
dotto .sono arrivati sul po.sto. 
hanno constatato la rottura 
(Ielle tubazioni e subito dopo 
hanno ordinato lo sgomliero 
(lolle persone che (Kciipano 
lo .stabile. 

La nuova voragine di via 
Filippo Maria Briganti si tro 
va nella parte alta della .stra 
da, dal lato di cor.so Umberto 
Maddalena: la parte bassa 
della strada infatti è già ciiiu 
sa (la tciiiìw sempre per il 
verifiear.si di altre voragini 
apertesi al centro della .stra¬ 
da e che hanno reso necessa¬ 
rio lo sgombero di altri pa¬ 
lazzi. 

•A pochi metri di distanza 
dalla voragine di ieri si tro 
va un enorme pilastro clic sor¬ 
regge le strutture della tan¬ 


genziale. I vigili del luo.s) 
hanno comuniiue detto dio, 
almeno per il momento, la vo 
iMgine non minaccia le strut¬ 
ture della tangmziale. 

Sempie ieri è stata fatta 
sgomlieraiv un'ala deiredifi- 
cio di -1 piani che ospita l'isti- 
UiU) per sordomuti in via .\vel- 
liiu) a Tarsia. Ciò elio ha reso 
nece.ssario ruitervento dei vi¬ 
gili del fuoco e quindi lo 
.sgombero di una parte del pa¬ 
lazzo, .sono .stati i Kuori di ri 
.strutturazione da qualeiie tem¬ 
po in cor.so nel palazzo accan¬ 
to aH'i.stituto por .sordomuti. 
Por le ti famiglio elio abitano 
quosto palazzo por il momen¬ 
to non si ò ro.so nocessario lo 
sgomboro. tuttavia i vigili del 
fuoco hanno ordinato doi lo- 
vori di puntellameiito por evi¬ 
tare altre lesioni 


Lo dicono gli stessi democristiani 

«La DC arretra rispetto 
alla linea dell’intesa» 

Duro attacco alla direzione del partito da parte dei Gullottiani 
Chiesta una verifica tra i sostenitori della politica di Zaccagnini 

Cile aH'interno della DC I tro - NDR). Que.slo eDisociio I ritornano ad aoitar.si. Ou 


Cile aH'interno della D 
ci siano forze che lavorano 
per far «saltare» la politi¬ 
ca deH’intesa lo dicono ora 
anche gli stessi democristia¬ 
ni. E ci si riferisce non a 
singoli personaggi, ma a buo¬ 
na parte del gruppo dirigente. 

La « novità » è contenuta 
neH’ultimo numero di « Opi¬ 
nione Sud », la rivista dei 
«gullottiani». In un articolo, 
infatti, si «stigmatizza la 
mancata convocazione della 
direzione provinciale per l’at¬ 
teggiamento da assumere, da 
parte del gruppo con.sìliare 
provinciale, sul voto del bi¬ 
lancio (La DC ha volato con- i 


tro - NDR). Que.slo episodio 
— continua l’articolo — im¬ 
pedisce ratluazione degli ac¬ 
cordi di maggioranza, relati¬ 
vi alla coerente adesione del 
partito alla linea politica del- 
l’inlesa. sancita dal comitato 
provinciale del luglio '78. 

« Tutto ciò — conclude — 
rappre.senta un grande arre¬ 
tramento delle pasizioni del¬ 
la DC. inrompren.sibile nel- 
rattualc, difficile e incerto 
momento politico, per cui ri¬ 
sulterà improcra.stinabile un’ 
approfondita verifica tra gli 
amici sostenitori delia linea 
Zaccagnini... ». 

Nella DC. dunque, le acque 


ritornano ad agitarsi. Qual¬ 
che avvisaglia ia si era avuta 
anche in occasione dell’uUl- 
ma seduta del consiglio co¬ 
munale. quando si è discus- 
.so delle nomine ne.gli enti 
pubblici. In quella oceosionc 
il consigliere Tesorone si di¬ 
mise daH’assemblea consortile 
dell’ex TPN e, così facemìo, 
fece capire che i criteri por 
le designazioni non erano 
stati affatto discussi. 

Anche da oui. probahi’men- 
te. la profonda insoddisfa¬ 
zione rispetto all’attuale ge¬ 
stione provinciale del partito, 
di cui si parla nell'articolo dd 
"Opinione Sud’’. 


Entrando da una porta laterale dopo la chiusura al pubblico 

Rapinatori entrano con un cliente: 
rubati 100 milioni a Castellammare 


Rapina ieri pomeriggio a 
Castellammare: Ire banditi 
armati e mascherati alle 13 
hanno rapinato 100 milioni 
daH’agenzia principale del 
Banco di Napoli. 

I malviventi per penetrare 
nella .sede della banca han¬ 
no atteso che un cliente. 
Gioacchino Cascone, si pre¬ 
sentasse ad un ingresso late¬ 
rale (l’uomo aveva un ap¬ 
puntamento con un funzio¬ 
nario dell’agenzia) e quando 
il commesso Io ha fatto en¬ 
trare hanno fatto irruzione 
trascinaiìdo alTintemo della 
agenzia il cliente, il commes¬ 
so e la guardia giurata. Raf¬ 


faele D’Aura, che stava con¬ 
trollando ringresso. 

Una volta penetrati nella 
banca ì tre hanno spianalo 
le armi e da cassetti e ca.s- 
seforlt hanno pescalo 100 mi¬ 
lioni. Il denaro è stato mes¬ 
so in alcune buste di plasti¬ 
ca. Appena messo a segno il 
colpo i tre seno fuggiti n 
bordo di un'autovettura che 
li aspettava alTesterno. 

Il colpo è stato fulmineo: 
del quaranta impiegati inten¬ 
ti al lavoro pomeridiano solo 
quelli che lavoravano a pian 
terreno (Tageiizia di cor.sd 
Vittorio Emanuele si compo¬ 
ne di due piani, quello a li¬ 


vello stradale dove ci sono 
le casse ed i vari soortelU, il 
primo piano dove "si disbri¬ 
gano le varie pratiche) ’nan- 
no vi.sto i rapinatori, gli al¬ 
tri non si sono accorti di nul¬ 
la c solo quando è scattato 
l’aUarme sono scesi a vede¬ 
re quello che era successo. 

Sul luogo della rapina po¬ 
chi minuti dopo sono gluiii 
carabinieri e polizia, che. pe¬ 
rò, non sono riusciti a inter¬ 
cettare i rapinatori. La guar- 
gia giurata D’Aura si è fatta 
medicare per una ferita la¬ 
cero contusa alla testa pro¬ 
vocatagli da IVI calcio di pi¬ 
stola . 


Piano socio-sanitario 

Dura nota 
deH’ANAAO 
sui ritardi 
della Regione 

L’ANAAO ia£S(x:iazione na¬ 
zionale aiuti e assistenti 
ospedalieri) della Campania 
ha reso noto la sua posiz’.one 
sulla situazione igienico - sa¬ 
nitaria della Regione. In un 
comunicato emesso al termi¬ 
ne della riunione del consi¬ 
glio regionale, l'associazione 
degli ospedalieri si vede « co¬ 
stretta a denunziare ancora 
una volta lo stato di degra¬ 
do socio^mbicntale. 

« Infatti la persistente man¬ 
cata ai^rovazione del p;ano 
socio-sanitario, la mancata de¬ 
finizione degli ambiti terri¬ 
toriali indispensabili per 'a 
applicazione delia convenzio¬ 
ne della medicina generica, 
il mancato (Ordinamento 
delle strutture specialalicne 
ospiedaliere ed extraospieda- 
liere (...) hanno fatto si che 
al sopraggiungere della ri¬ 
forma sanitaria la Regione 
Campania non è neppiire ai 
palo di partenza per il de¬ 
collo del previsto servizio 


PICCOLA CRONACA 
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I IL GIORNO 

; Oggi sabato 10 marzo, Ono- 
j ma.stico; Provo (domani Era- 
! cl;o). 

LUTTI 

E morto il compagno Car¬ 
mine candido della sezione 
! PCI di Barra. Al compagno 
Giovanni, figlio dello scom¬ 
parso e alla sua famiglia, le 
condoglianze dei comunisti di 
Barra e della redazione del- 
l'« Unità ». 

• • • 

E" deceduto il compagno 
Carmine Candido. Al figlio 
Giovarmi e alla famiglia tut¬ 
ta giungano le condoglianze 
dei comunisti della sezione 
di Barra e dell’Unità. 

URGE SANGUE 

Il compagno Gaetano lan- 
nello ha urgente bisogno d: 
sangiK. Chiurique volesse do¬ 
narglielo si può recare presso 
l'ospedale Cardarelli indican¬ 
do per chi viene fatta la do- 
naziciìe, 

NOZZE 

Oggi si uniscono in matri¬ 
monio Rosanna Sabbatini e 
Vittorio Russo della sezione 
del PCI di Giugliano. Agli 
sposi gli auguri della sezione 
di Giugliano, della federa- 
zlcne e della redazione del- 
r« Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 

Ghiaia - Riviera: via (Car¬ 
ducci 21; riviera di Ghiaia 
77; via Mergellina 143. San 
Giuaeppa • 8. Ferdinando: via 
Roma 348. M a r c ato • Rondi¬ 
no: piazza Garibaldi 11. San 
Loranzo • Vicaria: S. Giovan¬ 
ni a Carbonara 83. Poggio- 
raolo; staz. Centrale corso 
Lucci 5; calata Ponte Casa¬ 


nova 30. stella: via Foria 201. 
S. Carlo Arena: via Mater- 
dei 72; cor.so Garibaldi 218. 
Colli Amine!: Colli Aminei 
249. Vomero: via M. Pisci- 
celli 138. Arenella: via L. 
Giordano 144; via Merliani 
33: via D. Fontana 37; via 
Simcne Martini 80. Fuori- 
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: vìa Epo- 
meo 154. Pozzuoli: corso Um¬ 
berto 47. Miano - Secondi* 
liano: corso Secondigliano 
174. Posillipo: via Manzcnl 
151. Bagnoli: via L. Siila 65. 
Pianura: via Duca d'Aosta 
13. Chiaiano * Marianella • 
Piscinola: v:a Napoli 46 - K- 
scmola. 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

j giornata (ore 830-22) le se- 
I guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici¬ 
pali: S. Ferdinando * Ghiaia 
(tei. 42.1138 - 41.85.92); Mon* 
tecalvario - Avvocata (telcfo- 
j no 42.18.40); Arenella (tclefo- 
j no 24.36.24 - 36.68.47 - 2430.10); 
Miano (tei. 754.1035-754.85.42); 
Pontkolli (tei. 75630.82); See* 
cavo (tei. 76736.40 - 72831.80); 
S. Giuseppe Porto (telefcmo 
20.68.13); - Bagnoli (telefcno 
760.25.68); Fuorigrotta (tele- 
feno 61.6331): Chiaiano (te¬ 
lefono 74033.03): Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Taduccio (tele¬ 
fono 752.06.06); Sacondigliar:* 
(tei, 754.4933): San Pietro a 
Patiamo (tei.'7382431); San 
Lorenzo - Vicaria (tei. 45.44 24 
29.19.45 • 44.16.86); Mercato * 
Pendino (tei. 33.77.40); Verno- 
ro (telefcoo 36.0031 - 37.7062 - 
36.17.41); Piacirtela • Mario* 
nona (tei. 740.60.38 • 740.63.70); 
Peggioraalo (tei. 7393330 * 
759.4930); Barra (t. 750.(».48): 
Stalla • S. Carlo (tei. M31.00^ 
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SALERNO - Mentre le resistenze de impediscono l'elezione della giunto 


La città è sporca, gli autobus 
fermi e la crisi non si sblocca 

Il malessere che si nasconcJe cJietro io sciopero dei netturbini - Necessaria la ristruttura¬ 
zione dei servizi • Le agitazioni ail'ATACS - Il permanere del « veto » anticomunista 



Sequestrata nave contrabbandiera 


10 tonnellate di sigarette sequestrate, una 
nave contrabbandiera catturata, 11 perso* 
ne arrestate: questo il bilancio di un’opera* 
zione anticontrabbando della Guardia di Fi¬ 
nanza di Napoli svoltasi ieri. Nel corso della 
oporazione è stato anche preso un « moto* 
scafo blu » ed un autofurgone carico di si* 
garette. La «Saint Nicolas» (che si vede 
nella foto ormeggiata presso un molo del 
porto napoletano) era stata avvistata già 
da qualche giorno al largo di punta Licosa. 
La nave, stazza lorda 493 tonnellate, era già 
conosciuta come nave contrabbandiera col 
nome di « Titica », ieri mattina ai trovava 
a circa 55 miglia dalla punta quando ò sta¬ 
ta circondata da motoscafi blu. Due guarda* 
coste si avvicinavano ed iniziavano l'inse* 
guimento dei motoscafi contrabbandieri per 


avere la prova materiale che si svolgeva fra 
terra e l'imbarcazione un traffico illecito 
e poter cosi abbordare la motonave. La cat¬ 
tura avveniva dopo un lungo inseguimen¬ 
to e cosi la nave veniva acciuffata, a bordo 
venivano trovati otto greci ed un italiano 
(Raffaele Esposito di Torre Annunziata) 
che venivano arrestati. Sul motoscafo altri 
tro personaggi (Aldo Ventivogliardo, Pa* 
squalo Perna, Giorgio Papillo). 

A bordo della nave venivano trovate cas¬ 
se di « bionde » per un totale di 10 ton¬ 
nellate. Nel corso deH'operazione, inoltre 
veniva anche sequestrato a terra, un fur¬ 
gone con 170 chili di sigarette. Gli atti re¬ 
lativi al sequestro sono stati inviati alla 
procura della Repubblica per i provvedi¬ 
menti del caso. 


AVELLINO - Dopo dure lotte accolte le richieste degli operai 

Vertenza chiusa alla «Caso» 
dopo otto giorni di sciopero 


AVELLINO — Attraverso una 
dura lotta, espressasi In me¬ 
si di sciopero articolato ed in 
8 giorni di sciopero continua¬ 
to, i circa 350 operai della 
ditta Caso — una fabbrica 
avellinese che opera nel set¬ 
tore del legno — sono riu¬ 
sciti a piegare le resistenze 
padronali sulle questioni, da 
loro sollevate, della produtti¬ 
vità. dei livelli di occupazio¬ 
ne e deH’amblente di lavoro. 

L'altra sera Infatti —— al 
termine di una lunga riunio¬ 
ne presso rufficio provincia¬ 
le del lavoro — ì tre sinda¬ 
cati (CGIL-CISLrUIL) di ca¬ 
tegoria e il consiglio di fab¬ 
brica, da una parte, e la di¬ 
rezione aziendale. daU’altra. 
hanno trovato raccordo su un 
documento che accoglie so¬ 
stanzialmente tutte le richie¬ 
ste che erano state a base 
della lotta. Ieri mattina, poi. 
l'assemblea dei lavoratori del¬ 
la « Caso ». dopo una appro¬ 
fondita discussione, ha ap¬ 
provato raccordo all'unani¬ 
mità. Tale accordo prevede 
i seguenti punti; 

O L'azienda si impegna a 
presentare ai sindacati 
entro il 30 aprile prossimo 
un progetto di risanamento 
circa le questioni più gravi 
della nocività dell'ambiente: 


rumorosità, polveri e solventi. 
Analogo impegno — ma 
stavolta fissato entro i 
termini di sei mesi — la 
azienda ha assunto per la 
elaborazione di un progetto 
che risolva i problemi del 
microclima (a cominciare 


Monumento 
funebre 
ad Alfonso 
Gatto 

SALERNO — Stamane, alle 
ore 11,30 nel cimitero monu¬ 
mentale di Salerno, in ocn- 
alone del terzo anniversario 
della morte di Alionao Catto, 
a cura del Comitato ■ per Gat. j 
to > sarà scoperto un monu¬ 
mento funebre ideato dallo scul¬ 
tore Luciano Minsuzzi e rea¬ 
lizzato dall'architetto Roberto 
Visconti. 

Alla cerimonia interverranno 
Pratolini e lacobbi; partecipe¬ 
ranno pure le autorità citta¬ 
dine. il presidente della giunta 
regionale ed il sindaco di Sa¬ 
lerno. Il compagno Giorgio 
Amendola, impossibilitato ad 
essere presente, ha inviato un 
telegramma di adesione. i 


dagli impianti di riscalda¬ 
mento) del nuovo plesso del¬ 
la ditta sito nell’hinteriand 
cittadino: per quel che ri¬ 
guarda. invece, ii vecchio 
plesso bisognerà procedere al¬ 
la sua ristrutturazione e al 
suo risanamento. 

Anche i livelli occupa¬ 
zionali saranno mantenu¬ 
ti inalterati il che compor¬ 
ta — considerati i posti di 
lavoro resisi vacanti — tre 
nuove assuiiziuiii dopo le re¬ 
centi assunzioni 

Presentazione al consi¬ 
glio di fabbrica e al sin¬ 
dacato di un bilancio azien¬ 
dale, da cui risultinp sia i 
livelli di produttività mensi¬ 
li che i costi di produzione e 
di rapporti con il mercato 
(con questa conquista i la¬ 
voratori sono finalmente mes¬ 
si in condizione di svolgere 
un ruolo di soggetti attivi 
nella vita e nella direzione 
della fabbrica). 

Eliminazione, entro bre¬ 
ve tempo, di ogni forma 
di subappalto e di cottimo, 
oltre che di straordinario. 
Risoluzione entro il 10 
maggio prossimo dei pro¬ 
blemi di attribuzione di qua¬ 
lifiche ancora esistenti 

9- a. 


SALERNO — E' sempre più 
difficile la situazione politica 
a Salerno: in pieno stallo è 
infatti il lavoro dei partiti 
per la composizione di una 
nuova giunta che governi la 
città e affronti i numerosi 
gravi problemi che anche in 
questi giorni manifestano pe¬ 
ricolose recrudescenze. La 
DC continua ad opporsi alla 
formazione di una giunta u- 
nitarla, mantiene la pregiudi¬ 
ziale anticomunista e rispon¬ 
de. nascondendosi dietro il 
dito, che, se non si risolve in 
avanti la crisi aperta a Ro¬ 
ma, a Salerno bisogna man¬ 
tenere lo stato di cose esi¬ 
stente. 

I comunisti hanno chiesto 
Invece che la giunta, aperta a 
diretti incarichi di responsa¬ 
bilità anche per i consiglieri 
del PCI, venga formata subi¬ 
to. Del resto, è da chiedersi 
a questo punto perché, se la 
DC non vuole assicurare una 
giunta unitaria, non forma, 
avendo la maggioranza ne¬ 
cessaria, un'amministrazione 
diversa. 

E, intanto, problemi quali 
quelli della nettezza urbana, 
riesplodono con lo sciopero 
dei netturbini e la città di¬ 
venta sempre più sporca. Ma, 
più in generale, i problemi 
dell'ente locale e della sua 
macchina arrugginita, della 
situazione della casa, dei 
trasporti, dell’occupazione e 
dell’urbanistica non possono 
trovare soluzione essendo la 
crisi ancora tutta aperta. 

Se è vero, infatti, che lo 
sciopero della nettezza urba¬ 
na dell’altro giorno si rlfà al¬ 
l’urgenza, posta dal lavorato¬ 
ri e dal sindacato, deH’appli- 
cazlone del nuovo contratto 
nazionale di lavoro, rimane il 
fatto che scoglio insuperabile 
rimane il problema della 
ristrutturazione dei servizi 
del quali fa parte, appunto, 
quello della NU. Esso va 
meccanizzato al più presto 
come molti altri e su questo 
fronte esistono ancora ritardi 
enormi e limiti ingiustificati: 
e ciò, nonostante U fatto che 
la legge preveda che entro 
giugno il processo di ristrut¬ 
turazione sia terminato. 

II sindaco Ravera crede 
quindi davvero, di aver fatto 
sino ad oggi abbastanza ri¬ 
spetto al problema della net¬ 
tezza urbana da poter, con la 
sola scusante di aver accolto 
le richieste dei netturbini, 
minacciare adesso iniziative 
gravi nei confronti dei lavo¬ 
ratori in sciopero? 

Una cosa è sicura: a Saler¬ 
no la situazione si è fatta 
pesante; in mezzo aH’lmmon- 
dizia rion si può vivere, ma 
neanche in mezzo ad una 
« pulizia » di tutti i giorni 
quanto mal carente. Paralle¬ 
lamente, in questi giorni, è 
tornato alla ribalta il pro¬ 
blema dell’ATACS: le agita¬ 
zioni nascono dal fatto che 
gli autonomi oppongono re¬ 
sistenze al contratto integra¬ 
tivo stipulato dal sindacato 
uriitario con l’azienda, in ba¬ 
se al quale si tracciano le 
linee e i provvedimenti per 
la ristrutturazione del servi¬ 
zio di trasporto. Ambienti di 
lavoro impossibili, turni sgre¬ 
tolati. viabilità, produttività 
nel servizio sono punti su cui 
precisa è stata la indicazione 
del sindacato. Ma questo non 
va giù, evidentemente, agli 
autonomi che preferiscono il 
mantenimento dello « statu 
quo ». 

E’ chiaro che di fronte a 
questi problemi, come a 
quello del 2.500 sfratti fino 
ad ora notificati che aggra¬ 
vano in città il problema del¬ 
la casa, non si può risponde¬ 
re con la latitanza né con i 
sermoni e gli appelli. E’ 
tempo di dare un governo 
nuovo alla città che faccia 
giustizia di ambigiiità. di in¬ 
giustificati vuoti di iniziativa 

Fabrizio Feo 







Sul bisogno di una salute 
« diversa », sulla volontà di 
creare un progetto sistevia- 
tico di lavoro comune, tra 
forze diverse, teso, a gene¬ 
ralizzare sempre più questo 
concetto, si incontrano per 
tre giorni a Napoli operato¬ 
ri sanitari, medici, psico¬ 
logi, insegnanti, giuristi di 
nazioni diverse. 

Il luogo dell’incontro, che 
si concluderà domani, è si¬ 
gnificativo: l’ospedale psi¬ 
chiatrico del Frullone. Una 
delle strutture più « aper¬ 
te » al territorio, alle esi¬ 
genze dei malati e della so¬ 
cietà. che attualmente ope¬ 
rino in Italia. Un’ospedale 
in cui la legge 180 è stata 
ampiamente e correttamen¬ 
te attuata prima ancoro che 
fosse approvata in Parla¬ 
mento: che con i suoi innu¬ 
merevoli collegamenti con l’ 
esterno, innanzitutto H cen¬ 
tro sociale di Giugliano, 
riesce ad essere realmente 
e concretamente presente sul 
territorio. ' 

Altrettanto significative le 
presenze straniere. Gli ospiti 
vengono infatti tutti dal 
Nord Africa (Tunisia, Alge¬ 
ria, Marocco) testimoni an- 

ch'essi di esperimenti di psi¬ 
chiatria d’avanguardia, ma 
anche delle innumerevoli dif¬ 
ficoltà che Quotidianamenc 
devono essere affrontate in 
Paesi come i loro, dove anco¬ 
ra esistono problemi di sem¬ 
plice sopravvivenza. 

Ma perché proprio Napoli 
— al di là delle motivazioni 
già dette — è stata scelta co¬ 
me luogo di confronto, di di¬ 
battito, di lavoro da parte di 
questa nutrita delegazione. 


Una delegazione di scienziati da ieri al Frullone 

Dal Nord Africa a 
Napoli per parlare 
di «salute diversa» 

In tre giorni a confronto esperienze del Sud Italia e di Tunisia, 
Marocco e Algeria - Presenti anche David Cooper e Robert Castel 


tra virgolette in quanto sono 
loro i primi a rifiutare l’uf¬ 
ficialità di un simile termi¬ 
ne? La domanda sorge spon¬ 
tanea. Ci risponde per primo 
Luciano Carrino, del centro 
di Giugliano, promotore, in¬ 
sieme agli operatori del Frul¬ 
lone e ad altri gruppi di ba¬ 
se (con l’appoggio della pro¬ 
vincia), dell’interessante ini¬ 
ziativa. 

L’idea è nata dalla convin¬ 
zione di alcuni punti in co¬ 
mune tra la realtà dell’Italia 
meridionale e quella norda¬ 
fricana. Un’economia in cri¬ 
si. una emarginazione "rea¬ 
le” derivata dalle condizioni 
sociali, ambientali, culturali. 
L’emigrazione che ancora 
continua a "fare" vittime, 
da noi verso il nord, li ver¬ 
so la Francia » — dice Lu¬ 
ciano Carrino. 

E a lui fa subito eco il dot¬ 
tor Rachid Cherif, tunisino, 
ufficiale sanitario formatosi 


culturalmente e professional¬ 
mente a Cuba. E’ estrema- 
mente appassionato al suo 
lavoro, convinto delle sue 
idee. Le espone in uno spa¬ 
gnolo frammisto a parole di 
italiano, ma si capisce tutto 
lo stesso. 

« L’ospedale di Tunisi, dove 
io presto il mio lavoro — di¬ 
ce — è l’unica istituzione psi¬ 
chiatrica della nazione. Un 
solo ospedale, capace di ospi¬ 
tare solo 700 malati su una 
popolazione di oltre 5 mtlio 
ni di persone, è certamente 
poco. In questa, che è una 
struttura coloniale tradizio¬ 
nale, siamo però con molti 
sforzi riusciti a introdurre 
un ”nuovo sapere”. Ma i 
problemi continuaìio ad es¬ 
serci. Pochi i medici, poche le 
strutture decentrate, solo ora 
ne stiamo creando qualcuna, 
assente totalmente l’aiuto 
delle autorità a cui evidente¬ 
mente il ”pazzo’’ tradiziona¬ 


le, fa ancora comodo. Ma 
noi ormai frammenti sparsi 
di novità li abbiamo creati, 
dobbiamo ora solo rimetter¬ 
li insieme ». 

Sulle possibili identità Sud 
Italia-Nord Africa ritorna 
anche Fatima Kaci, una gio 
vane docente di psichiatria 
di Algeri, a I nostri malati, 
come i vostri pagano sulla 
loro pelle uno sviluppo smo¬ 
dato e disorganizzato delle 
città, l'abbandono consegiten 
te delle campagne e le diffi¬ 
coltà che, da una scelta ob 
bligata come questa, nasco¬ 
no per loro, la battaglia quo¬ 
tidiana tra tradizione e rin¬ 
novamento. A questo è dovu¬ 
to, a mio avviso la "mutazio 
ne della follia” cui stiamo 
assistendo, la nuova doman¬ 
da che viene dai malati che 
"sono là", esistono e da noi. 
o meglio con noi, vogliono ri¬ 
solvere i loro drammi ». 


Si è poi discusso di altri 
importanti problemi. Della 
difficoltà di reclutare giova¬ 
ni medici, ancora troppo at¬ 
tratti dal facile guadagno, 
dell’intreccio a doppio filo 
tra il potere politico e i "ba- 
noni” della medicina, della 
necessità di far diventare 
"pratica quotidiana" ogni e- 
sperimento di apertura all’ 
esterno, ma anche di tutte le 
altre esperienze strettamente 
connesse all’idea di una salii 
te « diversa ». 

Su questo è, infatti, inter¬ 
venuta una giovane sociolo¬ 
ga francese che ha parlato 
dell’esperienza di "educatori 
di strada" che, dopo alcuni 
anni di attività in Nord Afri¬ 
ca. il suo gruppo ha ora ri¬ 
portato a Lione. 

« Abbiamo creato per la 
strada — dice — punti di ag¬ 
gregazione di due. tre perso¬ 
ne per farle parlare con i 
giovani, per condividerne i 
problemi, per cercare con lo¬ 
ro una soluzione. Una espe¬ 
rienza, finora, decisamente 
positiva che intendiamo am¬ 
pliare maggiormente ». 

.-Ul’iiicontro erano presentì 
anche amministratori, poli¬ 
tici e i professori David Coo¬ 
per, padre dell’antipsichia¬ 
tria, Robert Castel, e Sergio 
Piro che, in conclusione, ha 
voluto sottolineare l’impor¬ 
tanza delVincoutro, l’identità 
tra le due realtà che « non 
va dimenticato — ha detto 
— hanno però matrici ben 
diverse » c l’importanza di 
questi scambi che sarebbe 
auspicabile allargare ed in¬ 
tensificare. 

Marcella Ciarneili 


Ieri uno sciopero cittadino ed un corteo per denunciare la carenza di abitazioni 


Malori: centinaia in piazza per una casa 

Una manifestazione anche ad Amalfi - Moltissimi appartamenti vuoti che i proprietari affittano 
solo d’estate - Decine di famiglie sono senza casa - Una seduta straordinaria del consiglio comunale 


A Sorrento 


In corso 
il 1 convegno 
dei professori 
di scienze 
naturali 

E’ stato inaugurato ieri 
mattina a Sorrento, il pri¬ 
mo convegno nazionale de¬ 
gli insegnanti di scienze 
naturali, che proseguirà 
fino a domani. All’interes¬ 
sante iniziative, promossa 
dalla associazione campa¬ 
na degli insegnanti di 
scienze, hanno dato la loro 
adesione oltre 1200 profes¬ 
sori e più di 400 universi¬ 
tari. alcune delle quali 
straniere. 

Nel corso delle tre gior¬ 
nate dì lavori oltre ad una 
serie di relazioni tenute 
dai più importanti docen¬ 
ti della materia, sono pre¬ 
visti momenti di confron¬ 
to e dibattito Ira le diver¬ 
se esperienze, vengono af¬ 
frontati 1 problemi di strut¬ 
ture e di professionalità, 
si discute dei nuovi libri 
di testo e dei sussidi didat¬ 
tici più aggiornati. 

Collaterali al lavori del 
convegno sono in atto al¬ 
tre manifestazioni; una 
mostra di libri e di sussidi 
audio-visivi, un’altra di con¬ 
chiglie del Mediterraneo, 
una rassegna di lavori ese¬ 
guiti da alunni di alcune 
scuole della Campania, 
una mostra di fotografie e 
la proiezione di alcuni film 
naturalistici. 


In S. Maria la Nova 

Da questa 
mattina 
riniziatìva 
su donne 
: e Resistenza 

. : Comincia questa matti¬ 
na alle ore 9,30 con una re¬ 
lazione su « Donne e poli¬ 
tica » il convegno organiz¬ 
zato dall’istituto campano 
per la Storia della Resi¬ 
stenza in Santa Maria la 
Nova, che ha per tema ge¬ 
nerale « Donne e antifasci¬ 
smo ». Il convegno prose¬ 
guirà nel pomeriggio (ore 
15,30) con una relazione 
su «La storia della donna 
nell’antifascismo e nella 
resistenza » e nella matti¬ 
nata di domani (ore 9.30) 
con un’altra relazione su 
« I modi della politica per 
la donna oggi ». 

Al convegno che nasce 
dalia esigenza di un mo¬ 
mento di riflessione e di 
dibattito sui rapporto odier¬ 
no Ira donna e politica, 
per approfondire i nodi dì 
partecipazione delle donne 
a momenti significativi 
della storia della resisten¬ 
za, partecipano Vera Lom¬ 
bardi. Lidia Menapace. Sil¬ 
via Neonato. Margherita 
Repetto, Anna Rossi Doria. 
Maddalena Cerasuolo. Glo¬ 
ria Chianese. Clara De 
Marco, Gisella Floreanini. 
Bianca Guidetti Serra, Lui¬ 
sa Passerini, Uva Vaccari, 
Luciana Viviani. Lidia 
Campagnano. il Collettive 
Chiaia Posillipo. Annama 
ria Mori. Paola Nava. 


Per l'8 marzo 

Incontri 
alla Banca 
Commerciale 
ed alla 
Regione 

Organizzata dal sindacato 
unitario c dal CRAL azienda¬ 
le si è tenuta, in occasione 
della giornata internazionale 
della donna nei locali della 
Banca commerciale italiana 
una manifestazione sul tema: 
« Sanità a Napoli e servizi so¬ 
ciali obicttivo prioritario del¬ 
la lotta delle donne ». Alla 
manifestazione è intervenuto 
l'assessore al Comune Emma 
Maida. 

Nel corso del dibattito i la¬ 
voratori lianno .sottolineato con 
forza che il governo centrale 
e gli enti locali debbono dare 
risposte concrete ed urgenti 
alla nostra città: hanno inol¬ 
tre richiesto che la Regione 
Campania stanzi i fondi neces¬ 
sari a rendere operanti i pro¬ 
getti di risanamento delle zo¬ 
ne degradate e quelli neces¬ 
sari per la costruzione degli 
asili-nido e delie strutture 
sociali 

Analoghe richieste seno sta¬ 
te avanzate nel corso dell’in¬ 
contro che le donne dipendenti 
del consiglio regionale delia 
Campania hanno avuto con 
rappresentanti delle forze po 
litiche, sempre in occasione 
delia « giornata della denna ». 
All'incontro erano presenti 
Mario Gomez, presidente del 
consiglio, i presidenti dei grup¬ 
pi consiliari della DC. dei 
PCI. del PSDI e il presidente 
della III Commissione. Fran¬ 
co Daniele. 


MAIORI — Tutti i negozi 
chiusi e centinaia di persone 
in piazza. Cosi Malori ha ri¬ 
sposto ieri allo sciopero ge¬ 
nerale cittadino indetto dal 
« comitato permanente par la 
casa » proprio sul problema 
della carenza di abitazioni 
che in co.stlera è diventato 
ormai drammatico. 

Una manifestazione analoga 
si è poi svolta nel pomerig¬ 
gio ad Amalfi, dove soprat¬ 
tutto la sezione comunista ha 
lanciato — e già da diverse 
settimane — una grande mo¬ 
bilitazione intorno ai pro¬ 
blemi della casa e del senza¬ 
tetto. Alla fine, una folta dele- 
gazione è stata ricevuta dagli 
amministratori comunali ai 
quali hanno posto l’esigenza 
di affrontare con urgenza e 
serietà un problema che non 
può essere sottovalutato ulte¬ 
riormente. 

A Malori, ieri, un lungo 
corteo ha attraversato le 
strade cittadine; ne lacevam' 
parte donne, giovani, com¬ 
mercianti, le decine di senza¬ 
tetto e rappresentanti del 
l’amministrazione comunale, 
delle organizzazioni sindacali, 
del Sunia, della Confesercen- 
ti, del Partito comunista e di 
quello socialista. Erano pre¬ 
senti. praticamente, tutte le 
forze che in queste ultime 
^eitini^ne si sono b?ltute af¬ 
finché si affronti seriamente 
e si porti a soluzione il pro¬ 
blema della carenza di case. 

Per far comprendere la 
po.riata della questione po.s- 
sono bastare solo alcune ci¬ 
fre: a Malori più della metà 
degli appartamenti cittadini 
.sono vuoti, non occupati da 
alcunfi; e questo, nonostante 
che ammontino a diverse de¬ 
cine le famiglie che vivono i 
ancora in baracche o in ahi- ! 
tazioni vecchie e malsane. 
Gran parte delle case sfitte 
— circa 400 — sono « mono¬ 
polio » di pochi e ben noti 
costruttori; altre 500 abita¬ 
zioni circa, invece, apparten¬ 
gono a privati: sono le co¬ 
siddette seconde o terze case. 
E’ chiaro che si tratta di una 
situazione inammissibile. 

c La ca.sa — dice Antonio 
Mennella, un componente del 


comitato permanente per la 
cosa — è un bene sociale che 
deve essere appannaggio 
di tutti e non di pochi. La 
manifestazione di slamane è 
solo l’inizio di una lotta che 
non si arresterà se continue¬ 
ranno le resistenze e le Indif¬ 
ferenze da parte dei proprie¬ 
tari e degli organismi com¬ 
petenti ». 

La richiesta principale che 
il comitato permanente per 
la casa avanza è che 1 « pa¬ 
droni » fittino gli apparta¬ 
menti liberi — a prezzo di 
equo canone — e non s\e, li 
riservino solo per 1 mesi .e- 
stivi quando le «cedono» ai 
villeggianti per centinaia ' e 
centin.aia di migliaia di lire. 

L’amministrazione demo¬ 
cratica di Malori, che è al 
fianco dei cittadini nella, lot¬ 
ta, già ha affrontalo il pro¬ 
blema nella seduta straordi¬ 
naria del consiglio comunale 
svoltosi l’altra sera proprio 
sulla questione della casa. 
Sono state anche prese due 
decLs'oni che diverranno Im¬ 
mediatamente operative: un 
censimento degli alloggi sfitti 
(e l’individuazione dei pro¬ 
prietari) e la formazione éi 
una commisisone che dovrà 
stilare una graduatoria delle 
famiglie più bisognose di un 
alloggio. 

Il comitato permanente per 
D rasa non ha alcuna Inten¬ 
zione. come detto, di abban¬ 
donare la lotta E 1 comuni- 
'M. i compagni .socialisti. 11 

Pno'-a lo or'Tanl7'’azÌonÌ 

sindacali saranno «1 suo 
fianco in questa battaglia • 


E' IN VENDITA 
L'ALMANACCO 
DEL PCI 

E’ in vendita presso il Cen¬ 
tro diffusione stampa demo¬ 
cratica (via Cervantes, 55 - 
Tel. 203.896) l’Almanacco del 
PCI del '79. I compagni che 
lo volessero acquistare si pos¬ 
sono rivolgere al centro. Veg¬ 
gono anche accettati ordina¬ 
tivi dalie sezioni e dalle cel¬ 
lule. 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenico • Tele¬ 
fono 656.265) 

Ora 21: ■ I pronti terribili m 
SANCARLUCCIO (Via S. Raaqua- 
le a Chiaia, 49 - Tel. 405.000) 

' Ore 21,30: Nuova Commedia 
presenta ■ Fer»a ana facM ■, 
tratto dal repertorio del Sancar- 
l.no. Regia di Tato Russo 
SANNAZZARO (Via Chiaia 157 - 
Tel. 411.723) 

Ore 17 c 21; « Donna Chiarina 
pronto soccorso > 

POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.643} 

Ore 21.15 Nardo Geizoio e 
Regine Bienchi in: « Cadaveri 
viveati », di ToUtoi 1 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 41S.226-415.029) 

Riposo 

TEATRO COMUNOUV (Via Per- 
l'Alta 30} 

Riposo 

SAN FERDINANDO (P.ra 5. Fer¬ 
dinando - Tel. 444.500) 

Ore 21.15: Valeria Moriconi in: 

« La vita che ti diedi >, di L. | 
Pirendello 1 

ìAZZ club napoli (presse ”C7** 
(Via Come» O’Ayala 15 - Vo¬ 
mere) 

R'poso 

SPAZIO LtSERO (Parte Marghe¬ 
rita. 28 - Tel. 402712) 

Incontro di lavoro con Oomus 
O anas 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Cotzelino, 45 • Ercelano) 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Centro 
Laboratorio - Via Naaienale 121 
Torre del Greco - Tal. BS25SSS) 

Riposo 

AUGUSTEO (Piaxaa Duca D'Ao¬ 
sta Tel. 415301) 

Alle ore 17 e 21: Vittorio Ca¬ 
prioli e Angela Pageno, Rigi Ra¬ 
der in-, m L'ogara de muort e 
(amme ». di E. Porta, con Isa 
Landi e Antonio Casagrande 

1BATRO RKMieO (Via Vk»rto 
VeccM*. P bi lb IIb) 
e Melly cara », con Piera Degli 
Esposi ti 


C.R.A.S.C. COOPERATIVA PROPO¬ 
STA (Via Atri, 36B) 

Ore 2l; Chitarre d'insieme con 
Antonello Dieni (L. 1.500) 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


CINEMA OFF D'ESSAI I 

CASA DEL POPOLO (Ponticelli) 
Riposo ì 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI- > 
ba. 30) 

Il processa, dì O. Welles 19-21 
OR 

CINEMA BIONDO 

Vedi teatri 

CINEMA OFF (Vìa Antica Carta. 

2. Salerno) 1 

Ore 19.30 e 21,30: Jutes a ' 
Jiro, dì Truilaut i 


EMBASSY (Via F. De Mura, 19 
Tel. 377.046) 

Ore 17 e 22: Prova d'orchestra 
di F. Fellinì - SA 
MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 682.114) 

Prora d’orchestra, di F. Fellì- 
ni - SA 

NO (Vìa Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Rocco e i suoi fratelli, con A. 
Oelon - OR (VM 18) 

NUOVO (Via Montecafvarie. 1S • 
Tel. 412.410) 

Ckinatawn, con J. Nichotson • 
OR (VM 14) 


RITZ (Via Pessìna, 55 - Telefo¬ 
no 218.510) 

Pie nic Hangnh Rock (Il lungo 
pomeriggio della morte) di P. 
Weir. OR 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vomere) 

Ciao maschio, con G. Oepar- 
dieu - OR (VM 18) 

CIRCOLO CULTURALE > PABLO 
NERUDA > (Via Posinipe 346) 
Cesi bella così dolce, con D. 
Banda - OR 

CINECLUB (Via Orario) - Telefo¬ 
no 660.501 
Riposo 

VITTORIA (Tee 377.937) 

Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. 370.871) 

Tutti a sqoola, con P. Franco 
C 

ALCYONE (Via Lemenace, 3 • Te¬ 
lefono 41B.6t0) 

Il giecattole, con N. Manfredi 
• OR 

AMBASCIATORI (Vìa Crispi, 23 - 
Tei. 683.128) 

Nosferatn con K. Kiuski - OR 
ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Tutti a sqnola, con P. Franco 
C 

AUGUSTEO (Piotn Dm d’Aoata 
Tel, 415.361) 

Vedi teatri 

CORSO (Corto MeridiOMio - Telo* 
fono 339.911) 

Tutti a a goola con P. Franco - C 

DELLE PALME (Vìcolo Vetraria - 
Tel. 418.134) 

Moeea Wine 4ete cti «e 
EMPIRE (Vìa F. Giordani, angelo 
Via M. Schipa - Tal. 881900) 

. Ore 16,30, 19.15. 22: Criato 
ai è latiaiblo ad Ùoii, con G. 
M. Volenté - DR 
EXCELSIOR (Via Milano • Talo- 
fono 88R.479) 
tlo la r wl eia 41 ootta 
FIAMMA (Via C Poorio 48 - To- 
Mooo 418.988) 

La tarantola dal «entro nero, 
G. Gicnnini • G (VM 14) 


FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - 
Tel. 417.437) 

Gioco sleale 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 - 
Tei. 310.483) 

Ciao ni. con R Zero - M 
METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Superman (orano: 15,30 22.30) 
ODEON (P.za Piedigrolta 12 • Te¬ 
lefono 667.360) 

Tutti a sqoola. con P. Franco 
C 

ROXY (Vìa Tarsia - Tel. 343.1491 
Piraia, con B. Dillmen • OR 
(VM 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 - 
Tel. 415.572) 

Squadra antiga ngate r» 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Vìa Paisicllo Clau4ia 
•Tal. 377.057) 

Il giocattolo, con N. Manfredi 
• DR 

ACANTO (Viale Augusto • Talo- 
fona 819.923) 

Amati miei, con M. Vitti • SA 

ARGO (Vìa Alessandra P atria, 4 - 
Tal. 224.764) 

Praaasia arotìcha 41 aaa Ma l a 

ADRIANO (Tel. 31S.08S) 

Aarari mM, con M. Vitti - SA 
ALLE GINESTRE (Plaaaa Saa Vi- 
tata - Tei. 616.303) 
L'Ialar mi ar a di nafta 
AMERICA (Via Tito Aagelinl, 2 • 
Tal. 248.983) 

- Aahaati, con O. ShariI • DR 
ARC O BA L EN O (Via C Caralli. 1 . 
TaL 377^03) 

Il gatto o il coBorlao, con H. 
Blackman - G 

ARISTON (Via M ai g hi a , 37 - Ta- 
Maao 377.352) 

Ciao ni, con R. Zero - M 
AVION (V.lo dagli Aatronaotl • 
Tal. 741.9284) 

Il «iriatto, con U. To^azzi • SA 


MAXIMUM 
EMBASSY D’ESSAI 

IL CAPOLAVORO 
CHE AFFASCINA, 

TURBA. DIVERTE. 


■ 'K’i i\:\ 
1 '■ 

I ii,'( ■' : 



Uh oNwggto 

aINHtelligeHiH 
dello spettotonl 


BERNINI (Via Bernini. 113 • Te- 
lelono 377.109) 

La vendetta della Pantera resa, 
con P. Sellers - SA 
CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Amori mìei, con M. Vitti - SA 
DIANA (Via L. Giordano - Tele¬ 
fono 377.527) 

Amori miei, con M Vtìti • SA 
eden (Via C. Sanlelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Agalla grìgia, con A. Cord - A 
EUROPA (Vìa Nicola Rocco, 49 - 
Tel. 293.423) 

Celle d'acciaio, con B. Reynolds 
A 

GLORIA «A » (Vìa Aranaccia, 
250 - Tel. 291.309) 

Agoila grigia, con A. Cord • A 
GLORIA » B» 

Poscìdon 

MIGNON (Via Armando Diu 
TaleloiM 324.893) 

Prenesla eretiche di una oHilo- 

PLAZA (Via Kerbakrr, 2 • Tele¬ 
fono 370.519) 

li ririette, con U. Tognazzi • SA 

TITANUS (Corse Norara 37 - Te- 
lefoM 288.122) 

A l aaa ia ha un vulcano sotto la 

palio 


ALTRE VISIONI 


astra (Via Mooocanooiw. 109 • 
Ta). 206.470) 

D os a vai in r ac an ia , con A. Sor¬ 
di - C 


AZALEA (Via Cumana, 23 * Te¬ 
lefono 819.280) 

Visite a domicilio, con W. 
Mattheu - SA 


■ELLINI (Via Conto di Ruvo. 
TaL >41,333) 

t*( 


18 


con M. Hammond - A 

CASANOVA (Corno GaribaMi SS# 
Tal. 399,441) 


Pantara Rota 

DOPOLAVORO PT (T. S31JU9) 

L’Itola dal dottor Moraoo, con 
B. Lancatter - DR 


LA PERLA (Via Nuora Agnano 35 
Tei. 760.17.12) 

Mac Aitar il generale ribelle, 
con G Pecfc A 

MODERNISSIMO (V. astema del- 

(non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Questa terra e la mia terra, con 
O Carradìne - OR 
PIERROT (Via A.C De Meis. 58 • 
T-l. 756.71» 02) 

Roma violenta, con M Merli - 
OR (VM 14} 


POSILLIPO (Via Posillipo - Tele¬ 
fono 769.47.41) 

Zio Adelfo, con A. Celentano - 
SA 

QUADRIFOGLIO (V.le Caratlegge- 
ri - Tel. 616.925) 

L'ultimo combattimento di Bra¬ 
ce Lee - A 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 - Tel. 767.85.58 
Zio Adolfo, con A. Ceìentano - 
SA 
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1 Un tliriller-commeiìa ! 
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Delle Palme 



MOSES HIHE 
DETCaiVE 

UnNmUtrixuru* - «««OC 

UN FILM PER TUTTI 


ARLECCHINO 

ACACIA 

CORSO 

ODEON 

attenzione non ride¬ 
te TROPPO, potrebbe 
« rappAov»... LA PIPI’ 
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REOAX. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f - 
ANCONA • TEL. 23M1 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. MSN) 


runitd / sabato 10 marzo 1979 


Vivaci proteste da porte dei Comuni e delle ossociazioni artigiane manifesto firmato dai COnsigH delle aSSOCÌaZÌOnÌ pesaresi 

' -'‘i 0' ' e " B H 0 B ' *. »T 4^ -t-. ■ v. V . • ^ 

Per I rondi del piano decennale 


la PC continua con le regalie 

Seìcentoventì milioni a due imprese - Bisogna ripartire equamente un fondo di 
settantacinque miliardi - Lettera alla quarta commissione del sindaco di Pesaro 


ANCONA — 1/Associazioiie 
intercomunale di Pesaro pro¬ 
testa contro la ripartizione 
dei fondi per il piano decen¬ 
nale della casa presentato 
gialla Giunta regionale.* per- 
clic sono - andati 620 milioni 
a due imprese che i comuni 
non avevano nemmeno indi¬ 
cato. 

' Gli artigiani edili e i con¬ 
sorzi deiredilizia di tutta la 
regione aderenti alla CNA. 
sottolineano con uguale di.sap- 
punto che alle imprese arti¬ 
giane e alle cooperative di 
protiuzione e lavoro vengono 
assvgnati soltanto due miliar¬ 
di su quattordici. 

■ Tale atteggiamento, dice in 
so.->tanza la KNAK-CNA, ri¬ 
schia di vanificare le ix)ten- 
zialità innovatrici del piano 
decennale e mortifica le indi¬ 
cazioni già avanzate da tutte 
le organizzazioni imi)rendito- 


ANCONA — Oggi pomerig- 
< gio (ore 15.30) si svolge al 

■ circolo Gramsci di Ancona 
l’attivo comunale del PCI. 
per discutere le linee del bi¬ 
lancio comunale 1979. La re- 

I lazione intro<luttiva è del 
compagno Nino Lucantoni. 
asse.s.sore al servizi, le con- 
' clusionl della compagna 
‘ Milly Marzoli, segretaria 
.della Federazione. 

; Il bilancio del comune è 
' Tatto significativo con cui 
la giunta d'emergenza PCI- 
PSI-PRI chiude la sua atti¬ 
vità prima dello scioglimen- 
^ to del consiglio. Quando ver- 
•' rà sciolto non si sa anco¬ 
ra (non è certa infatti nep¬ 
pure la data delle elezioni 
amministrative). Se, come 
sembra. l’assemblea dovesse 
1 e.ssere sciolta il 4 aprile, non 
. saranno troppo lunghi i tem- 
' pi della consultazione attor- 
I no al bilancio di previsione. 
. Tuttavia Tamministrazio- 
ne ha già terminato di ela- 
iKirare la propasta di bilan¬ 
cio e presto 1 consigli di cir- 

■ coscrizione ne potranno di¬ 
scutere. Anche per i consigli 
il contributo di idee e di pro¬ 
poste sul bilancio sarà Tul- 

, timo atto prima di rimcttc- 


riali delTartigianato. della 
piccola imprc.sa e della coo¬ 
perazione. 

Cosa sta .succedendo iwr 
que.sto piano ca.sa? Forse non 
6 semplice ripartire equamen¬ 
te e secondo una corretta lo 
gica di programmazione un 
Tondo di complessivi 75 mi¬ 
liardi. Ma certo è colpevole 
lavorare — come fa la De¬ 
mocrazia cristiana — per ac¬ 
contentare questo o quella im- 
pro.sa « amica » senza metodo 
e senza... pudore. 

In Hegione si sta lavoran¬ 
do, ma in commi.ssione non 
manca lo scontro, non man¬ 
cano le grandi manovre per 
svuotare di significato una 
imfxirtante legge come la 4.77. 

Già forti sono i ritardi ac¬ 
cumulati. Se entro il 2-1 mar¬ 
zo non si giunge a definire 
l’intera materia, i fondi saran¬ 
no ripartiti d’ufficio. 


L’atteggiamento della De¬ 
mocrazia cri.stiana. in ■ com¬ 
missione come fuori, è gra¬ 
ve e preoccupante: questo 
partito pensa di poter conti¬ 
nuare nella pratica di sem¬ 
pre. con le regalie a questa 
o quella impresa, con la pre¬ 
dilezione per questo o l’altro 
comune. 

Non c’è si.stema migliore 
per distruggere la positiva vo¬ 
lontà che i comuni stessi han¬ 
no dimostrato in questa fa¬ 
se: essi iianno pro|K)sto le 
localizzazioni tempestivamen¬ 
te e in molti casi con rac¬ 
cordo di tutti i partiti, ov¬ 
viando anche a limiti ogget¬ 
tivi (sommarie indicazioni ri 
cevutie dalla Regione, tempi 
ri.strctti.ssinii). 

Ma le proposte dei comuni 
contano jkico per la Demo¬ 
crazia cristiana. ' Ricordate 


Relazione del compagno Lucontoni 

« ) 

Attivo comunale PCI 
oggi al Gramsci per 
il bilancio di Ancona 

Il documento programmatico presto di¬ 
scusso dai Consigli di Circoscrizione 


re il mandato (con le am¬ 
ministrative. che dovrebbe¬ 
ro svolgersi In maggio, si 
rinnovano anche i consigli 
circoscrizionali). 

Il bilancio 1979 del comu¬ 
ne capoluogo a-ssume eviden¬ 
temente una grande rilevan¬ 
za, nel momento in cui è in 
dUscussione il bilancio della 
Regione. Le scelte qualifi¬ 
canti ruotano attorno ad un 
principio base che ha ca¬ 
ratterizzato tutta l'attività 


della giunta di Ancona, quel¬ 
lo del risanamento della spo¬ 
sa pubblica. ^ 

Un bilancio « programma¬ 
to » specie quello della cit¬ 
tà capoluogo di regione tie¬ 
ne quindi conto anche delle 
novità legislative su cui deb¬ 
bono lavorare prima la Re¬ 
gione e poi gli enti delegati. 

Parliamo della riforma sa¬ 
nitaria. della legge per il 
piano decennale per la ca¬ 
sa. L'impegno su questi ed 


come si comportavano i go¬ 
verni di centrosinistra? Og¬ 
gi la DC crede di poter con¬ 
tinuare con la stessa logica, 
che ha poco a che vedere 
con il « governo » e molto 
invece con le clientele. 

11 sindaco di Pesaro, Gior¬ 
gio Tornati, die ha .scritto 
una lettera alla quarta com¬ 
mi.ssione e alla Giunta a no¬ 
mo delTA.s.sociazioiie interco¬ 
munale. chiede conto tra l’al¬ 
tro di un episodio davvero 
singolare. 

Il Comune di Monteciccar- 
do ha ottenuto 120 milioni 
per Tedilizia nuova. Quei fon¬ 
di dovevano e.s.sere usati in¬ 
vece per il recupero dclTin- 
toro patrimonio pubblico, se¬ 
condo quanto indicato dai co¬ 
muni. Si deve sapere che 
Monteciccardo ha un grande 
vantaggio: è governato dalla 
Democrazia cri.stiana. 


altri temi caratterizza la 
nuova funzione dei comuni. 

Dice il documento su An¬ 
cona che è stato approvato 
recentemente dal congresso 
provinciale del comunisti: 
— le Leggi di programma¬ 
zione e il decreto 616 affi¬ 
dano ai comuni nuovi e im¬ 
portanti poteri in diversi set¬ 
tori, da quello propriamente 
amministrativo a quello .sa¬ 
nitario. in agricoltura e nel 
servizi sociali. 

Il Comune in questi anni 
è cambiato ed è destinato a 
cambiare ulteriormente. Se 
non vuole burocratizzarsi c 
divenire soltanto una mac¬ 
china amministrativa estra¬ 
nea ai problemi più genera¬ 
li deve esso stesso trasfor¬ 
marsi. organizzando la par- 
jecipazione, decentrando fun¬ 
zioni e promuovendo la ge¬ 
stione sociale dei servizi, 
dandosi un metodo di lavo¬ 
ro finalizzato a determinati 
progetti. 

Ciò è particolarmente ri¬ 
levante per stabilire corretti 
rapporti con gli altri enti 
locali, la Provincia, la Re¬ 
gione. rapporti finora sal¬ 
tuari ed episodici. 


Le donne di San Benedetto alla « celebrazione » deIPS marzo 

Il consultorio è nostro 
datecelo o lo occupiamo 

L’assemblea si è svolta nell’aula consiliare — L’incontro delle lavoratrici 
con gli amministratori della città promosso dalle organizzazioni sindacali 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — «< Il consultorio 
è nostro. Sono mesi che ci 
dite che sarà istituito. Ci so¬ 
no 1 locali. C’è l'attrezzatura. 
Sono mesi che lottiamo per 
questo servizio: se non ce lo 
date ce lo prenderemo e Toc- 
cuperemo ». 

Se gli amministratori del 
comutie di San Benedetto pre¬ 
senti alla manifestazione del¬ 
le donne nell'Aula consiliare, 
stracolma di lavoratrici, rap¬ 
presentanze dei consigli di 
fabbriche, casalinghe, studen¬ 
tesse e dusoccupte. si atten¬ 
devano (a quanto pare qual¬ 
cuno come Tassessore olio 
sport ne era convinto! ) « una 
parata » commemorativa e 
pittoresca, in occasione della 
giornata intemazionale della 
donna, hanno dovuto rapida- 
knente ricredersi. 

* L’incontro con gli ammini¬ 
stratori era stato promosso e 
brganizzato dalle organizza- . 
rioni sindacali. 

• Le organizzazioni zonali 
CGILXJISL-UIL avevano dif¬ 
fuso nei giorni scorsi an 
opuscolo che raccoglieva gli 
interventi di alcune donne 
-lavoratrici. Il tenore, il ta¬ 
glio politico degli interventi, 
insieme al titolo stesso dello 
stampato sottolineavano i 
contenuti di lotta e gli obiet¬ 
tivi concrofì ed anche im¬ 
mediati che le donne di San 
Benedetto, dopo averli affron¬ 
tali da tempo, hanno preci¬ 
sato e riaffermato con fer¬ 
mezza e vigore di fronte al 
sindaco c agli altri ammini¬ 
stratori della città. 

Ed è stato un incontro si 
alTinsegna dei fiori (nep¬ 
pure tanti, per la verità; for¬ 
se il sbidaco si attendeva 
una partecipazione meno nu¬ 
merosa e meno agguerrita!) 
ma soprattutto una tappa ul¬ 
teriore del movimento delle 
donne di questa città nelle 
sue battaglie per i servizi 
sociali e per il lavoro. 

Ma un elemento di novità 
<se è utile coglierlo e sot¬ 
tolinearlo. visti i problemi 
e le questioni che le donne 
hanno sollevato nel loro nu- 
knerosi interventi) è stato 
Quello di aver affrontato, al 
di là della problematica spe¬ 
cifica femminile, tutte le que¬ 
stioni della organizzazione ci¬ 
vile della città. dalToccupa- 
«ione al servizi sociali, dal 
problema della casa a quelli 
della cultura e della vita dei 
■'quartieri. 

Lo ha fatto la delegata di 
Mhbrlca Renata Brancadori 
«Itledendo. a nome delle don- 
' Ml tyUa una serie di impegni 


precisi da parte deU’amminl- 
strazioné: l’intervento pres¬ 
so la Regione perché venga 
rapidamente approvato il pia- - 
no dei servizi di quartiere, 
l'istituzione dell’ufficio casa, 
la revisione della zonizzazio¬ 
ne deU’equo canone, la ri¬ 
strutturazione della biblioteca 
comunale, la modifica degli 
orari delle scuole materne 
per agevolare le madri lavo¬ 
ratrici. 

Ma Tobiettivo immediato 
sul quale le donne non sono 
più dispi^te ad accettare 
giustificazioni, ritardi ed ina¬ 
dempienze da parte della 
giunta è quello del consulto¬ 
rio familiare pubblico. Tutte 
le donne inter\'enute hanno 
ricordato le grravi carenze di 
questa amministrazione in 
questa direzione. 

Sono mesi che le donne si 
battono per* la realizzazione 
di questo .servizio: ci sono sta¬ 
te numerose delegazioni, ma- 


La proposta di legge «Bo¬ 
nifica e miglioramento fondia¬ 
rio. Delega di funzioni agli 
enti locali. Soppressione de» 
consorzi di bonifica integra¬ 
le e di bonifica montana ». a 
iniziativa del gruppo comuni¬ 
sta del consiglio regionale, 
ha stxscitato un interessante 
dibattito che si è manifesta- 
. to anche attraverso diversi 
quotidiani: dal parere del pre¬ 
sidente della I commissione 
Tiberi (DC) alla presa di po¬ 
sizione dei sindacati del per¬ 
sonale dei consorzi. 

Il dibattito è un aspetto po¬ 
sitivo che dimostra l’esisten¬ 
za di interessi differenziati e 
articolati pronti a confrontar- i 
si sulla proposta e rafforza i 
la convinzione sulle grandi 
passibilità che ha la Regione 
di mutare profondamente vec¬ 
chi assetti istituzionali, eco¬ 
nomici e sociali. 

Tuttavia occorrerà fissare 
alcuni precisi punti di riferi¬ 
mento affinchè il dibattito sia 
veramente all’altezza dei pro¬ 
blemi da risolvere nelTinte- 
resse di grandi masse e non 
soltanto di ristrette ' catego¬ 
rie e di interessi particolari 
come rischiano invece di fa¬ 
re alcuni sindacati di cate¬ 
goria affrontando il problema 
solo in sede di riunione dei di¬ 
pendenti dei consorzi. 

Come riconosce Tiberi: 
«Sul piano puramente istitu¬ 
zionale la proposta del PCI 
non fa una grinza »; infatti la 
proposta intende rendere ef- 
i iettivi 1 poteri trasferiti alle 


nifestazioni di protesta, in¬ 
contri con il sindaco e l’as¬ 
sessore alla Sanità. Era sta¬ 
ta anche garantita anche la 
apertura per il mese di gen¬ 
naio; era stata richiesta (e 
le donne Tavevano data) ope¬ 
ra di collaborazione. 

Ma il con.sullorio non si 
vede anche se i locali e le 
attrezzature — come hanno 
ricordato le donne stesse — 
esistono e Tamminlslrazione 
provinciale è dispasta a for¬ 
nire parte del personale e.x- 
ONàn. 

' Il sindaco Spicca, mentre le 
donne chiedevano date e im¬ 
pegni precisi, non è stato 
in grado..di fornire neppure 
le motivasoni del ritardo né. 
tanto meno, ha voluto impie- 
gnarsi al di là di qualche 
formulazione generica che 
questa amministrazione in¬ 
tende rispjettare gli impjegni 
presi. 

L'atteggiamento sconcer¬ 


tante. evasivo e sottilmente 
provocatorio del sindaco (ha 
piar lato pure di prevenzione 
da parte delle donne, ma è 
stato subito rimbeccato che 
la prevenzione era più che 
giustificata dai fatti e dalla 
latitanza' delTamministrazio- 
ne) è stato duramente cri¬ 
ticato da tutte le donne pre¬ 
senti che hanno manifesta¬ 
to a chiare lettere che se tra 
15 giorni il consultorio non 
sarà entrato in funzione i 
locaK' ad esse destinati sa¬ 
ranno occupiatl e il consul- 
tono avviato dalle donne 
stes.se. 

Intanto una petizione prapx). 
lare pier la rapida Istituzione 
del consultorio. lanciata dalle 
donne, proprio in concomi¬ 
tanza deU‘8 marzo, sta rac¬ 
cogliendo già numerose ade¬ 
sioni. 


PES.ARO — I giovani e l’agri¬ 
coltura. Le premesse per una 
speranza iti più c’erano: l’en¬ 
tusiasmo, le cooperative na¬ 
te con la 285, le terre incolte 
e malcoltivate. 

Nel giro di pochi mesi, tra 
il 1977 e il I9ró. nel pesarese 
si è dato vita a cinque «coo¬ 
perative giovani »: Bunnt/ 
Coop., Formica, Cicala, Valle 
Verde. Coop. Alto Metauro. In 
tutte le Marche le oooperati- 
e sono 12 ed impiegnano 132 
giovani. 

Che. casa non ha funziona¬ 
to. o meglio, che casa è man¬ 
cato fino ad ora? Che casa i 
giovani si asp^tano? Un ma¬ 
nifesto firmato dai consigli 
delle cinque cooperative del¬ 
la provincia di Peaaro ha .sin¬ 
tetizzato alciMie questioni. La 
volontà di continuare il la¬ 
voro. iniziato mollo faticosa¬ 
mente: Tinsensibilità del pub¬ 
blico pwtere e di quelle or¬ 
ganizzazioni che da .sempre 
hanno tutelato gli interessi de¬ 
gli imprenditori; la difficoltà 
<Ìi avere terreni e di accede¬ 
re al credito agrario. 

« Le leggi regicoali per lo 
sviluppo deiragricoltura — si 
legge nel nianife.sto — anco 
ra non ojjerano a causa tlci ri 
tardi <lel ministero ed in par¬ 
ticolare della Regione Mar¬ 
che ». Il modo per favorire il 
decollo delle cixiperative gio¬ 
vani sta in leggi, deci.sioni. 
provvedimenti politici ed am¬ 
ministrativi che le Marche 
non si .sono date. 

Ivo Dcoati. pre.sidentc del¬ 
la coop. -Alto Metauro di 
Sant’.Angelo in Vado: « Un po’ 
di entusia.smo si c annacqua¬ 
to. Sono passali due anni e 
non si è visto ninite. Devo 
però anche dire che. con ter¬ 
re e contributi, partiremmo i 
.subito. Siamo disposti a co- 
niiuciare ora: anzi non voglia¬ 
mo pertlorc altro tempo ». 

Ivo Donati e un altro so¬ 
cio. pure molto giovane. Ivo 
Bernardini, ci dicono i loro 
propositi ancora fermi uer le 
resisleme regionali. Hanno 
chiesto alla Regione 1200 et¬ 
tari di fore.ste demaniali e 
75 di terreno, in media ed 
alta collina nella zena vade- 
se. per fore-stazione c pasco¬ 
lo bovino. Economicamente 
fra qualche anno ci sarebbero 
buoni risultati per tutti i no¬ 
ve soci. 

Aggiungono: « Necessitano 
naturalmente contributi, faci¬ 
litazioni per il credito. La 
terra la si lavora eco i trat¬ 
tori ed i trattori castano quel¬ 
lo che costano». 

Non .si tratta di quello che 
molti, in un gioco che tende¬ 
va chiaramente a vanificare 
gli sforzi per non cedere alla 
disgregazione e al privati¬ 
smo. davano per « ritorno al¬ 
le origini ». Non si tratta di 
avere un proprio orticello da 
coltivare e una mucca che 
assicuri un bricco di latte al 
gionio. Dietro, ce lo dicono 
i giovani della «Alto Metau¬ 
ro » e lo ribadiscono i con¬ 
sigli delle cinque cooperative, 
c’è un progetto di lavoro. 

Le attese, quindi, dalla Re¬ 
gione Marche — andate delu¬ 
se per le note lentezze pri¬ 
ma e le inadempienze della 
giunta Massi poi — sono evi¬ 
denti. « In altre regioni le 
cooperative nate con la 285 
hanno funzionato — si sfoga 
Donati —. Allora è chiaro 
dove .sono le responsabilità ». 

Terreni da mettere a coltu¬ 
ra: mancano le leggi regiona¬ 
li. In più dal 1. gennaio 1979 
con una legge attuativa della 
616 si sopprimono enti le 
cui terre passano ai comuni. 
Come utilizzare que.ste terre? 

Ne parliamo con Giancarlo 
Vilolla. respoasabile provin¬ 
ciale del settore economia e 
lavoro della FGCI. 11 movi¬ 
mento coeperativo propone che 
gli enti pubblici siano .soci del¬ 
le stesse cooperative. In que¬ 
sto modo la cooperativa a- 
vrebbe più terre da coltivare 
e avrebbe garanzie di lavo- 
\o. nel .senso della riutiliz¬ 
zazione dei profitti consc- 
gavnti. 

L’incapacità ipolitica della 
Regione Marche — afferma 
Vilella ~ ha determinato un 


Coop agricole 
con' taiita^ voa 
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di lavorare 
lanciano l’SOS per 
mille problemi 

'' X.' 

L’insensibilità del pubblico potere e di quelle 
organizzazioni che da sempre 
hanno tutelato gli interessi degli imprenditori 
I ritardi della Regione 
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non coordinamento tra i vari 
interventi e le varie jias-si- 
bihtà: la 285. la 479. quella 
per il credito agevolato, la 
utilizzazione della Finanziaria 
Regionale che per ora non in¬ 
cide molto. « Vi può es.scre poi 
un’altra proposta: la costitu¬ 
zione d: consorzi finanziari in¬ 
teraziendali fra cooperative, 
a cui potrebbero partecipa¬ 
re altri enti. E’ chiaro che 
questo avrebl>e po.sitivi rifles¬ 
si anche nelle cooperative dei 
giovani ». 


Ed un’aTira que.slione da 
.studiare, su cui la FGCI in¬ 
vita altri giovani a confron- 
tar.si. è la costituzione di un 
sistema di cooperative: per- 
inetlerchbe una utilizzazione 
più articolata e concreta, di 
fondi e macchinari, a più coo¬ 
perative. 

Di bucolico neri c’è nulla. 
Seria invece è resigenza ili 
lavorare, con certe garanzie 
e certi criteri. Il manifesto 
della Biinny, Formica. Cica- 


Metauro .si eliiude con un ap 
jiello ai partiti, alle organiz¬ 
zazioni sindacali, agli enti 
locali, affinchè intervengano 
per mettere in condizioni i 
giovani impegnati in agrieool- 
tiira di contimiare il loi-o 
lavoro. 


jK’r |)oter .si^Miilere i capi 
tali già destinati «ITagricol 
tura. pt>r uno sviUi()po prò 

grammato del .settore, per a 
prire prospettive di occupa¬ 
zione a tanti giovani che 

guardano con fiducia all’agri- 
coltura ». Una speranza c4ie 


« In particolare — condii- j non demorde. Non può anda 
de il manifesto — .si invita la i re delusa. 


Regione Marcile ad emanare 
le norme attuare per Tappli- 
caziono delle leggi quadrifo¬ 
glio — direttive comunitarie 


In, Valle Verde, Coop. .“Mto I —, dei piani agricoli zonali 


Maria Lenti 

Nelle foto: giovani delle coo¬ 
perative al lavoro nel campi 


Trentin alla conferenza di zona su l'occupazione a Macerata 

Organizzare nei sindacato 
tatti anelli che «non contano» 


L’iniziativa promossa dalle Leghe dei disoccupati con l’adesione dei Comuni 
Una proposta complessiva di sviluppo per un modo diverso di lavorare 


MACERATA — Si è svolta 
al Teatro « Lauro Rossi » la 
conferenza comprensoriale 
sulToccupazione giovanile, con 
la partecipazione del compa¬ 
gno Bruno Trentin. della se- 


scritti alle liste speciali, di cui 
quasi 700 nel solo centro cit¬ 
tadino. 

La figura del giovane di¬ 
soccupato nej^a nostra real¬ 
tà è un tipico prodotto del- 


greteria nazionale della ■ fe- J la crisi dello Stato assisten- 
derazione CGIL. CISL. UIL. , ziale: giovani .studenti insod- 
Si è trattato di un’iniziati- disfatti e a disagio, 
va promossa dalle Leghe dei ( Calzolaio nel suo intervento 
giovani disoccupati e dalla • ha richiamato le difficoltà 
federazione . sindacale prò- ! dell’applicazione della 285 
vinciale. in accordo con i co- j per il totale disimpegno de¬ 
moni della zona, nell’ambito ! gli imprenditori e per le in¬ 


di un movimento di conte- J sufficienze contenute nei pia- 
renze zonali in pieno .svolgi- • ni degli enti locali. 


mento in tutta la provincia 
Nell'introduzione, svolta da 
Valerio Calzolaio, coordina¬ 
tore provinciale delle Leghe è 
stata richiamata la partico¬ 
larità della struttura 'econo¬ 
mica e sociale maceratese e 
della zona collinare attorno 
al capoluogo, dove su una 
popolazione di 80 mila abi¬ 
tanti. più di mille .sono gli i- 


La proposta di legge del PCI e gli impegni non mantenuti dalla DC 

Abolizione dei consorzi di bonifica: 
non bastano «approvazioni» formali 


Regioni in base ai DPR del 

1972 e a! 616 del 1977 e i 
compiti affidati dalle leggi al¬ 
le Comunità montane che so¬ 
no di predisposizione e attua¬ 
zione di programmi di svi¬ 
luppo ai fini del riequilibrio 
economico e sociale del terri¬ 
torio. In particolare gli inter¬ 
venti di bonifica, montana de¬ 
vono essere realizzati attra¬ 
verso piani zonali di sviluppo 
redatti e attuati dalle Comu¬ 
nità montane come comune¬ 
mente espresso da tutte lefor- 
ze politiche che hanno appro¬ 
vato le leggi regionali n. 12- 

1973 e n. fri978. 

La proposta, oltre che sul 
piano istituzionale vogliamo 
ricordare a Tiberi, non fa una 
grinza, neppure sul piano po¬ 
litico. tanto è vero che ne¬ 
gli indirizzi programmatici e 
politici per reiezione delle 
Giunte presiedute da Ciaffi e 
da Massi, sottoscritti anche 
dalta DC. viene previsto a 
chiare lettere lo scioglimento 
di enti settoriali tra i quali i 
consorzi di bonifica. Pertanto 


bisogna ricordare a tutte le 
forze politiche che gli accor¬ 
di che si sottascrivono vanno 
onorati e pienamente attua¬ 
ti, la qual cosa non è sempre 
riscontrabile da porte delle al¬ 
tre forze politiche, special- 
mente dalla DC. E* necessa¬ 
rio invece affermare che 
quando si sottoscrivono accor¬ 
di con il PCI essi vanno ri¬ 
spettati e mantenuti. 

Ma non si tratta soltanto di 
una coerente attuazione pun- 
tigiiosameiite invocata; il fat¬ 
to è che attraverso tale coe¬ 
renza le fOTze politiche de¬ 
mocratiche arrivano a misu¬ 
rarsi con la grave crisi del 
paese e della Regione (nel ca- 


SO specifico della agricoltura) i di più. 


grazie ai sistema del voto plu¬ 
rimo, hanno sempre domina¬ 
to i grossi proprietari, dove 
si possono impom contributi 
sui fondi e riscuoterli come 
imposte dirette, dove non si 
sono fatte le <^re di bonifica 
ma tutt'al più le strade e 
quant’altro ricordava fiusta- 
me^iite II compagno DMallevi 
su questo giornale (lt-1-1979 
dove su una superficie terri¬ 
toriale r^fionale di ha. tlh 
mila ben 806 mila ha. anno 
soggetti alla co ro petc M a dei 
consorzi di bonifk», il che di¬ 
mostra che non ha senno man¬ 
tenete enti appositi per fun¬ 
zioni che'riguardano qoaai tut¬ 
to il territoflo regionale. Per 


e con la evidente inadeguatez¬ 
za dei tradizionali strumen¬ 
ti di intervento (in questo ca¬ 
so i consorzi di bonifica e 
risolverla). i 

I consorzi di bonifica sono 
organismi di un lontano pas¬ 
sato variamente rimodellati 
dai governi liberali, fascista 
e democristiani, ma dove 


lo la maggior 


parte dd^cansorzi operanti 
nelle - Miiehe interregionali 
(uno, còmpTRidciile S. Mari¬ 
no. sarebbe addfrftturm inter¬ 
nazionale) non è neppure poe- 
sibile avere corri s ponde nz a 
tra scelte della Regione e 
scelte dei consorzi. 

Infine, i consorzi di bonifi¬ 
ca a partire dal 1972 non 


realizzano più quasi alcuna 
opera ma si limitano a vivac¬ 
chiare sui ricordi del pBs.sa- 
to imponendo inoltre un mag¬ 
gior onere del 16 per cento 
sulie opere da realizzare. 

La crisi non è superabile 
tenendo in vita miniala di 
enti settoriali (e tra questi 
i consorzi di bonifica) per eia 
acun problema piccolo o gran¬ 
de da affronure perchè co^ 
ai Io dimostra la storia più 
recente si intralciano le com 
petenne, si contraddicono le 
priorità, manca una visione di 
instane e il denaro pubblico 
corre rovinosamente hi tanti 
rivoieUi; quello die serve è 
una rete agile e coordinata 
di istituzioni come i Comu- 
itt, le Comunità montane e la 
ficgiìane che esprimono i bi¬ 
adi^ e le esigenze di grandi 
manne (in questo caso so- 
prnttQtto del contadini) e che 
agiooono in base a program¬ 
mi globali e coerenti plani 

Il tutto rientra aH’intemo 
di un disegno che tende a imi- 
ficare i vari strumenti che 


AlTiniziativa hanno aderi¬ 
to tutti i partiti democrati¬ 
ci. Erano inoltre presenti t 
sindaci di Macerata. Moglia- 
no e Pollenza. 

Nel dibattito è emerso co¬ 
me centrale il rilancio della 
agricoltura che deve vedere 
rapidamente approvato il pia¬ 
no zonale congiuntamente al- 
Tattuazions delia legge regio- 


operano in agricoltura per of- 
fnre unità di indirizzo agli 
enti locali preposti alla pro¬ 
grammazione economica e 
agricola «..i tratta di .strumeii 
ti come gii enti di sviluppo 
gli ispettorati agrari, i! cor¬ 
po forestale delio Stato, i con- 
serzi di bonifica etc.). 

Nè si può dire che questo 
disegno mortifichi le compe¬ 
tenze professionali dei dipen¬ 
denti dei consorzi: essi pas¬ 
sano. con .salvaguardia delle 
loro i^izioni economiche e 
giuridiche, alle dipendenze 
della Regione per essere pie¬ 
namente valorizzati pres.^ i 
Ckimuni e le Comunità mon¬ 
tane visto che devono essere 
questi enti a .svolgere le fun¬ 
zioni ora riservate ai consor¬ 
zi. ma non più in una dimen- 


naje sulle direttive comunita¬ 
rie per creare i presuppasti 
di so.stegno e di stimolo alle 
aziende contadine. - 
' Insomma. occorre avere 
una proposta complessiva 
di sviluppo, a cui accordare 
anche la scuola e l’università, 
nonché i piani di formazione 
professionale, trasformando 
cosi il tipo di organizzazione 
del lavoro esistente per crea¬ 
re dei varchi ad un modo di¬ 
verso di lavorare. 

Su questi temi sono 
intervenuti con proprie ed 
accenti diversi Palmieri, .se¬ 
gretario provinciale della 
FILTEA Latini del PDUP. Da¬ 
miano del PSI 

A tutta questa problemati¬ 
ca si è richiamato nelle con¬ 
clusioni il compagno Tren¬ 
tin. il quale dopo aver sot¬ 
tolineato le motivazioni reali 
che hanno provocato la crisi 
di governo in atto e la posi¬ 
zione chiara del sindacato, 
ha voluto sottolineare con 
forza la miopia delle forze 
padronali e politiche che. 
affidandosi .sulle capacità di 
ripresa .spontanea e sui ri 
sultati della cosiddetta eco¬ 
nomia .sommersa, vogliono di 
fatto imprimere una svolta 
moderata 

Ne è testimonianza Tatteg- 
giamento di netta chiusura, 
rispetto alla linea sindaca¬ 
le sui rinnovi contrattuali e 
sulla questione degli investi¬ 
menti e delToccupazione al 
Sud. cosi come la filosofia di 
fondo dei piano triennale. 
Trentin ha aggiunto che la 
ripresa dell'inflazione che è 
in atto, rileva tutta la fraei- 
lità e rartificiosltà della ri¬ 
presa e che questo è un mo- 
■do disperato di sopravvivere 
della nostra economia che 
invece deve avviare un pm- 


sione separata, affermando ip- ! di profonda trasforma- 


vece il ruolo prioritario de.- rione se vuole realmente a- 
ragricoltiira e dei suoi ad | pr^ettive nelTasset- 

detti e proniucven-o anche le * della divisione intemazio- 
opportune e, questa volta, de- i tisle del lavoro che si va prò- 
mocraiiche forme d: associa- ' filando. 


zione e partecipazione dei con- j Occorre, riferendosi in par- 
mdinl. : ticoiare alla realtà marchi- 

DI questo ha bisogno Tagli- j giana, fare emergere questa 
coltura marchigiana, di que ! economia, distinguendo ciò 
I sto disegno ha bisogno il Pàe- i che è vitale da ciò che è 
I se. Noi comunisti riteniamo « marcio ». Bisogna fare ve¬ 
di avere aperto un dibatti- ; nire alla luce il lavoro nero, 
to, siamo pronti a confrontar , occorre organizzare nel mo- 
ci con tutte le altre compo- • vimento sindacale coloro che 
nenti politiche e sociali, an- * finora non hanno avuto mo- 
che se riteniamo che questi j do di conUre e di influire: i 
problemi vadano risolti con ì lavoratori precari, a domlci- 
urgenza neU’imensse più ge- j Uo. i giovani disoccupati, at- 


nerale della Regione c del 
Paese. 

Mario Fabbri 


traverso la costituzione di 
Leghe unitarie. 


« Mano ignota » 
stroppa 
i manifesti 
di smentita 
del MLS 


ANCONA — I cittadini di 
Ancona avrebbero dovuto 
leggere ieri mattina, .su 
decine e decine di manife¬ 
sti. la smentita del Movi¬ 
mento dei lavoratori per 
ii .socialismo, nella quale 
SI ammetteva che le accu¬ 
se rivolte quattro mesi fa 
alTa^essorc comuni.sta Lu¬ 
cantoni e al presidente 
delTATMA Baldeliì erano 
del tutto infondate. 

Una vera e propria am¬ 
missione del falso, come 
abbiamo scritto ieri. Ab¬ 
biamo usato Te.spre&sione 
« avrebbero dovuto legge¬ 
re >/ perché in pratica i 
manife.sti sono letteral¬ 
mente .spanti dai muri. 
L'accordo e.xtra-giudiziale 
raggiunto «nel novembre 
.scorso Lucontoni e Baldel- 
li presentarono una quere¬ 
la nei confronti degli au¬ 
tori del manifesto calun¬ 
niatore» prevedeva Tan- 
nuHamento del procedi¬ 
mento prcces.suale a patto 
che i responsabili del- 
l'MLS rende,ssero una pub¬ 
blica .smentita. 

Invece, dopo poche ore 
dall'affissione, una « ma¬ 
no Ignota » ha sistemati¬ 
camente d:.strutto i mani¬ 
festi in tutti 1 quartieri 
cittadini. 

«Quest’oggi i manifesti 
dovevano appiarire — si 
legge in una nota sotto 
scritta dal compagno Lu¬ 
cantoni e dal presidente 
delTATMA Baldelli — sui 
muri della città, ma ben 
pochi hanno potuto leg¬ 
gerli, in quanto persone 
forse ignote, ma certamen¬ 
te interessate. li hanno 
strappati immediatamen¬ 
te. Non possiamo che de¬ 
nunciare — hanno affer¬ 
mato — questi metodi che 
prima tendono a diffama¬ 
re le persone, poi, di fron¬ 
te alia realtà, non si ha 
neanche il coraggio civi¬ 
le di rendere pubbliche-le 
ritrattazioni pur fatte ». 
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Risposta del presidente Arena a un documento del consiglio di fabbrica 

La «Terni» puntualizza ma restano 
in piedi tutte le preoccupazioni 

Una serie di smentite che in pratica confermano le perplessità e le proteste dei 
lavoratori - L’appello del sindacato alla mobilitazione - Quali prospettive 


Incontro ontniinistrotori-autorità militari 

Per il polìgono 
di Ànnifo 
oggi un accordo? 

A sei giorni dalla manifestazione popolare 
La minaccia ■ di spostamento dell'AUSA 


Il programma triennale della giunta regionale r 

Progetti e stanziamenti 
per lo «sport di tutti» 

Un miliardo a disposizione delFUmbria - Duecento mi¬ 
lioni per le attività promozionali e 700 per gli impianti 


Lo ha deciso la giunta regionale 

Avranno un alloggio 
52 famìglie che abitano 
in stabili ìnagibìlì 


TERNI ' — Cinquartladue 
alloggi di edilizia residenzia¬ 
le pubblica saranno riserva¬ 
ti agli abitanti dei comples¬ 
si dell’ex « Milizia » e dell* 
ex convento di San Valen- 
t'no: la decisione è stata 
presa, con una propria de¬ 
liberazione dalla giunta re¬ 
gionale che ha cosi accolto 
la proposta avanzata dall’ 
amministrazicne comunale 
di Terni. Il sindaco, Giaco¬ 
mo Porrazzlnl, aveva scille- 
citato questo provvedimen¬ 
to con una nota inviata al 
dipartimeento ‘ per l’assetto 
del territorio, nella quale 
veniva evl^lenzlalo 11 catti¬ 
vo stato di conservazione 
dei complessi residenziali. 

Per quanto riguarda l’ex 
« Milizia » oltre • alle diffi¬ 
coltà di carattere burocrati¬ 
co (1 due edifici da cui è 
composto il complesso fan¬ 
no parte del demanio, pur 
essendo la gestione affidata 
airistituto autonomo case 
popolari di Terni), 11 sinda¬ 
co sottolineava che « lo sta¬ 


to attuale di conservazione, 
assai precario e che ncn 
consente le necessarie con¬ 
dizioni di abitabilità sla sot¬ 
to Il profilo statico che sot¬ 
to quello Iglenlco-sanltario, 
esclude ipotesi valide, eco¬ 
nomicamente e tecnica¬ 
mente, di risanamento edi¬ 
lizio ». 

Per ciò che concerne in¬ 
vece l’ex convento di San 
Valentino venivano indica¬ 
te nella vetustà deU’lmmo- 
bile, nella scarsissima ma¬ 
nutenzione ordinarla e 
straordinaria e nella man¬ 
canza degli essenziali servi¬ 
zi Igienici le cause deU’l»'/i- 
gibilità degli alloggi. 

La struttura, che 11 pla¬ 
no regolatore generale pre 
vede di cceiservare, si pre¬ 
sta ad essere utilizzata co 


me centro di quartiere, sod¬ 
disfacendo almeno in par¬ 
te la domanda di servizi e 
di attrezzature che viene 
dalla popolazione della zo¬ 
na. L’Ipotesi ò quindi quel¬ 
la di di una rlstrutturazlo 
ne totale deirimmoblle al 
fine di ospitare le attrezza¬ 
ture per 11 centro di quar¬ 
tiere, escludendo una ulte 
riore utilizzazione a scopo 
residenziale e impiegando 1 
ccntrlhutl previsti dalla leg 
ge regionale sul centri sto¬ 
rici per le strutture di ser¬ 
vizio. 

Ora quindi tali Indicazio¬ 
ni sono state fatte proprie 
dalla regione, che appunto 
si è impegnata a riservare 
52 alloggi di edilizia resi¬ 
denziale pubblica agli abi¬ 
tanti del due complessi. 


730 milioni 
per i 

comprensori 

economico- 

urbanistici 

I comprensori economico- 
urbanistlci avranno a dispo- 
slziccie 730 milioni per eser¬ 
citare le funzioni loro attri¬ 
buite. La giunta regionale 
propone che il finanziamen¬ 
to venga ripartito secondo 
una percentuale stabilita in 
base alla popolazione, alla 
estensione territoriale e alla 
situazione socio-eccoomica 

L’importo totale dello stan¬ 
ziamento risulta dalla som¬ 
ma delle diverse quote che 
11 bilancio regionale ha pre¬ 
visto a partire dal ’75. 

Al momento attuale si so¬ 
no già ufficialmente costi¬ 
tuite In comprensorio la zo¬ 
na del Trasimeno e la Me¬ 
dia Valle del Tevere. Le co¬ 
munità montane Alto Tevere, 
Alto Chiasolo e Valnerina 
stanno ultimando i loro sta¬ 
tuti, mentre sono in questo 
periodo all’esame del ccnsi- 
gUo regionale gli statuti dei 
comprensori Valle Umbra 
Nord, Valle Umbra Sud, Spo- 
letfoo. Orvietano e Temano. 
Non hanno ancora presenta¬ 
to il proprio statuto i com¬ 
prensori di Perugia e quello 
Amerlno-Narnese. 

Queste le percentuali di ri¬ 
partizione previste per cia¬ 
scun cùiuprtosorioi Alta Val¬ 
le del Tevere 9.271; Eugubl- 
no-Gualdesc 8,603; Perugino 
11.052; Valle Umbra Nord 
5.265; Valle Umbra Sud 9,237; 
Trasimeno-Plevese 7,923; Me¬ 
dia Valle del Tevere 7.917; 
Soolet.’no 5.953; Valnerina - 
Nurslno 10.175; Orvietano 
7.799; Amerino-Namese 7,227; 
Temano 9,576. Lo stanziamen¬ 
to di 730 milioni, comunica 
la giunta, dovrebbe inoltre 
subire un leggero aumento: 
In sede di assestamento del 
bilancio ’79 infatti dovrebbe¬ 
ro essere messi a disposizio¬ 
ne ulteriori contributi. 


Anche 
a Terni 
si rischia 
di pagare 
i medicinali 

TERNI — Anche a ’lVjmi si 
rischia di dover pagare per 
intero i medicinali: TAssocia- 
zione sindacale dei titolari di 
farmacia fa sapere che se 
gii enti mutualistici non prov¬ 
vederanno entro oggi a sal¬ 
dare i debiti accumulati, le 
medicine saranno vendute sol¬ 
tanto dietro pagamento in 
contanti. I farmacisti sosten¬ 
gono di non essere più in 
grado di garantire un servi¬ 
zio efficiente, vista l’irregola¬ 
rità nei pagamenti da parte 
delle mutue. I debiti per 1* 
INAM risalgono al dicembre 
dell'anno scorso. Per l’EN- 
PAS al novembre del '78. 
per l’ENPDEP all'agosto del 
*78, per gli autonomi al set¬ 
tembre del *77. 

L'Associazione dei farmaci¬ 
sti intende cosi denunciare 
la mancanza di liquidità, con¬ 
nessa apounto al credito ac¬ 
cumulato verso gli enti mu¬ 
tualistici. c Le farmacie fino 
ad oggi hanno sostenuto il 
costo dell'assistenza farma¬ 
ceutica — sostengono i tito¬ 
lari di farmacia — al hmite 
della loro possibilità, dimo¬ 
strando il senso sociale della 
loro funzione che ha semore 
oualificato la loro attività ». 
Chiedono pertanto alle forze 
politiche e ai pubblici am¬ 
ministratori di intervenire per 
evitare altre complicazioni 
relative al terremoto burocra¬ 
tico conseguente alla delega 
da parte dello Stato agli or¬ 
gani periferici delle compe¬ 
tenze e dei prov\*edimenti in 
materia sanitaria. 


A' 

Si astengono 
dagli 

straordinari 
gli operai 
della ITRES 

TERNI — Il consiglio di 
fabbrica della ITRES, una 
delle aziende del gruppo E- 
NI-ANIC, ha dichiarato lo 
stato di agitazione: come 
prima forma di lotta da oggi 
non saranno più effet tuati gli 
straordinari. La ITRES è la 
fabbrica del polo chimico di 
Neramontoro dove la tensio¬ 
ne sindacale è più forte. Qua¬ 
le sia il clima lo si deduce 
anche dai tono del documen-. 
to cdh il quale il consiglio di 
fabbrica ha dato la notizia, 
minacciando ulteriori forme 
di lotta a partire dalla pros¬ 
sima settimana, se la dire¬ 
zione aziendale non darà la 
propria disponibilità ad in 
contrarsi con le organizza¬ 
zioni sindacali. 

Nel documento si parla di 
« continue iniziative provoca¬ 
torie messe in atto dalla di¬ 
rezione aziendale », di « man¬ 
canza di qualsiasi disponibili¬ 
tà da parte della dirigenza 
ANIC a conoretlzzare l’Im¬ 
pegno di incontrarsi con le 
organizzazioni sindacali ». ET 
opinione del consiglio di 
fabbrica che « la direzione 
stia tentando manovre che si 
prefiggono di far passare una 
ristrutturazione strisciante e 
non contreiiata e, qualora ciò 
non (riesca, far cadere sulla 
spalle dei lavoratori la re¬ 
sponsabilità della situazio¬ 
ne ». 

Anche nell’aJtra grande 
concentrazione di industrie 
chimiche, quella di quartiere 
Polimer, è in atto una vivace 
discussione. H consiglio di 
fabbrica della Montedison ha 
presentato alla direzione una 
piattaforma aziendale, sulla 
uale è da registrare un giu- 
izio positivo • espresso da 
parte del comitato della se¬ 
zione comunista di fabbrica 
« E. Secci ». 


' Si è svolta l'8 marzo la conferenza regionale 


Quali condiiioni di lavoro 
per ledonùe la agricoltura 

L’importanza dell’assemblea di Perugia - Il settore non 
è ancora considerato con la stessa dignità di altri 


La festa dcH’S marzo non 
ti è esaurita a Perugia solo 
con i dibattiti aH'atrio dei 
Priori e eoo la grande assem¬ 
blea popolare all'ospedale rc- 
gionaie sull'aborto. Nel giorno 
della festa sulla donna vi è 
stata anche un'altra iniziati¬ 
va qualificante ed importan¬ 
te: la conferenza rcgicoale 
delle lavoratrici braccianti 
indetta allo scopo di approfeo- 
dire alcu.ni aspetti specifici 
della categorìa. 

La ìniziaU\a si è svolta nei 
locali deirhotel Tevere di Pon¬ 
te S. Giovanni, con la intro¬ 
duzione svolta da Quartillo 
Mosconi segretario regionale 
della Federbraccianti CGIL, 
che ha posto diversi aspetti 
che vanno dalla occupazione 
ai seiaizi sociali, dalla esi¬ 
genza di far avanzare la pro¬ 
grammazione in agricoltura, 
alla costruzione dì vertenze 
aziendali. Il dibattito, nel qua¬ 
le sono intervenute molte den- 
ne. ha confermato la com¬ 
plessa problematica delle don¬ 
ne c pur valutando positiva- 
(pente i risultati conseguiti 
eal piano occuoaxionale pre- 


tidenziale e citile ha sotto- 
b’-eato tuttavia come esisto¬ 
no grati limiti consideiwido 
quindi decisiva la lotta per 
migliorare la condizione del¬ 
la donna. " • T" 

Quali obiettiti di lotta,? In¬ 
tanto il probkna di sempre: 
l’aumento delle giornate oc- 
CJpativc da conseguire attra¬ 
verso una reale trasformazio¬ 
ne deH’agrìcoltura utilizzan¬ 
do tutte le risorse e con l’am- 
pliamcnto delle colture in par¬ 
ticolare a carattere intensi- 
vo per avere anche una mag¬ 
giore disponibilità di prodotti 
agrìcoli. Eppoi la definizione 
rapida dei piani di settore e 
^ zona con la quantificazione 
della occupazione nella produ¬ 
zione agricola dì trasforma¬ 
zione o commercializzazione 
è stata sollecitata ccn forza 
affinchè si possa in un rap¬ 
porto agro industriale riempi¬ 
re l'arco dell’anno lavorativo. 

Ma la discussione .svoltasi 
ha posto crHicaroente anche 
un a'tro problema: il sindaca¬ 
to deve avere maggiore at¬ 
tenzione sul problMOa deUe 
donne ' in t ordine afln eccn- 


parione qualificazione e servi¬ 
zi civili: asili, scuole, ecc. 
Dalla cenferenza d Ponte San 
Giovanni - si è rOevato inol¬ 
tre come ancora Tagrìcoltura 
non sia considerata un setto- 
ire perì agli attrì con la stes¬ 
sa dignità per chi vi opera 
e ciò costituisce anche un li¬ 
mite per rinserimento dì for¬ 
ze giovani. Occone perciò im¬ 
pegnare le forze intenettoali 
per un» rìvalutazione sul pia¬ 
no culturale con l'introduzione 
di nuove tecnolovie della spe- 
rìroentazkioe della ricerca 
sdenUfìca. Ma un movimento 
in grado di conseguire tali 
rìsidtatì richiede una oìò am¬ 
pia portedpozione ddle don- 
- ne braccianti alla lotta e per¬ 
ciò occorre conouistare al¬ 
tre donne al sindacato e a 
tale scopo va svilut^ta una 
ermde campagna di sindaca- 
Itzzazione e dì ommozione. e 
di conouista dì forze nuove 
aPe organizza rioni sindacali. 

Le conctasioni sono state 
tratte da Anna Ciaperonì del¬ 
la federtaracciant! nazuonale 
la - ouale - ha confermato b 
YaMìti ddta inisbthra 


TERNI — Il presidente della 
« Terni » Romolo Arena, 
sdrammatizza e sostiene di 
non aver mai detto che la 
€ Terni » è un colabrodo. Nel¬ 
l'incontro svoltosi alla fine 
di febbraio a Roma, ha sol- > 
tanto tracciato il quadro rea¬ 
le della situazione. In que¬ 
sta maniera con un comuni¬ 
cato stampa inviato ieri alla 
ledazione dei giornali, il pre¬ 
sidente della società di viale 
nrin ha inteso rispondere a 
un precedente comunicato del 
consiglio di fabbrica, emes¬ 
so pochi giorni dopo la riu¬ 
nione di Roma, alla quale 
avevano partecipato il coor¬ 
dinamento nazionale degli ac¬ 
ciai speciali, la Finsider, il 
pre.sidente della « Terni » e 
delle altre aziende del grup¬ 
po interessato. 

Il commento del consiglio 
di fabbrica alle parole che 
Romolo Arena aveva pronun¬ 
ciato in quella sede era sta¬ 
to duro, troppo duro, almeno i 
seconda l'opinione del presi¬ 
dente della società. « Il dot¬ 
tor Romolo Arena — era già 
scritto nel comunicato del con¬ 
siglio di fabbrica — parlando 
per la Terni con un tono dra¬ 
stico ha delineato un quadro 
drammatico della situazione 
aziendale, ' utilizzando i anche 
dati non interamente reali. 
Nella sua relazione ha ‘ pre¬ 
sentato la « Terni > come un 
colabrodo, sentenziando che è 
risanabile solo se si elimina¬ 
no i reparti attualmente in 
perdita ». 

I dati in que.stione 'sono 
quelli relativi al comparto 
sidero-meccanico. Nella riu¬ 
nione di Roma c'era stata 
a questo proposito, una ve¬ 
ra e propria controversia, in 
quanto le prime cifre espo¬ 
ste dal presidente non com¬ 
baciavano con quelle del con¬ 
siglio di fabbrica. Aveva ra¬ 
gione comunque il consiglio di 
fabbrica, come risulta dallo 
stesso ‘ comunicato del presi¬ 
dente iz?l quale si riportano 
cifre V che corrispondono - a 
quelle indicate dai rappresen¬ 
tanti sundacall nella riunione 
di Roma dove cè stato mes¬ 
so in evidenza ~ è scritto nel 
comunicato della presidenza 
— che nel comparto sidero- 
meccanico la perdita netta è 
pari al 71.8 del totale azien¬ 
dale a fronte del 33.2 per 
cento degli addetti e al 13,2 
per cento del fatturato netto 
globale ». 

Per Arena c queste osserva¬ 
zioni non sono nè drammatiz¬ 
zanti nè tranquillizzanti ». 

€ Ne può dirsi — sostiene in 
un’altra parte — che la riu¬ 
nione abbia posto in luce i so¬ 
li aspetti negativi, trascuran¬ 
do i confortanti indici di mi¬ 
glioramento con le Unee di 
espansione di alcuni compar¬ 
tì. in relazione alle tenden- 
7^ cid nisFcstc s silc 
e attese scelte nel campo del¬ 
l’energia ». Da queste argo¬ 
mentazioni ne conclude che 
€ la chiamata alla lotta con¬ 
tenuta nel comunicato sinda¬ 
cale costituisce una risposta 
fuori misura» e, in un certo 
senso, rigetta sul movimento 
sindacale le stesse accuse che 
gli erano state rivolte con¬ 
tro: € Non vi è dubbio — con¬ 
clude — che gii effetti di 
drammatizzazione nei con¬ 
fronti d^ mondo esterno alia 
azienda e degU ambienti eco¬ 
nomici e finanziari sono sca¬ 
turiti con maggiore eviden¬ 
za. e al dì là delle intenzio¬ 
ni, non già dai dati riferiti 
in un confronto tecnico inter¬ 
no con le organizzazioni sin^- 
cali. ma dalia stessa pubblica 
divulgazione di episodi e im¬ 
pressioni non sufficientemen¬ 
te verificati e certamente pre¬ 
giudizievoli aU'ìmmagine del¬ 
la società .» 

■ Termina con queste affer¬ 
mazioni il comunicato del pre¬ 
sidente della < Temi ». affer¬ 
mazioni che, nella sostanza, 
costituiscono una verìfica del¬ 
le preoccupazioni espresse dal 
consiglio di fabbrica. Può 
sembrare strano, ma è così: 
il presidente della « Temi » 
non fa che confermare ccn il 
suo comunicato }e preoccupa- 
rioni dtì consiglio di fabbri¬ 
ca. Nessuno aveva infatti 
messo in discussione quanto 
dì apprezzabile era venuto 
fuori ^la riunione di Roma. 

Nella prima parte del co¬ 
municato del consiglio di fab¬ 
brica lo sì sottolineava ener- 
gicainente: «Per il compar¬ 
to degH acciai speciali si va 
nella direzione da noi indi¬ 
cata. Per la prima volta, la 
Finsider ha ufficialmente af¬ 
fermato che le lavorazioni del¬ 
la Temi sono da considerar¬ 
si all'interno della gamma de¬ 
gli acaai specMi». vi si di¬ 
ceva tra Taltro. Gota veniva 
kiveoe rimproverato al presi¬ 
dente della società? Sostan- 
zìa^nte proprio dì essersi 
limitato a fornire le cifre pri¬ 
ma citate relative al compar¬ 
to sìdero-meccanieo. senza da¬ 
re alcuna indicazione, come 
invece è stato Tatto da re- 
spoorabOi di altre aziende, sul 
come soperare le diffiookà. 

«Siamo ancora lontani — 

p.-' 


La vicenda del poligono 
militare di Annifo poti^be 
segnare questa mattina una 
svolta decisiva: presso la 
giunta regionale deU'Umbria 
si terrà intatti una riunione 
fra le autorità regionali, i 
slndacl della zona, 1 parìa- 
mentari umbri e il capo di 
stato maggiore generale 
Rambaldi. 

L'incontro segue di pochi 
giorni la grande manifesta¬ 
zione tenutasi domenica a 
Nocera Umbra, nel corso del¬ 
la quale il sindaco della cit¬ 
tadina Walter Ruggiti aveva 
spiegato tutte le ragioni che 
spingono la collettività loca¬ 
le a chiedere che il poligono 
di tiro venga spostato. Oggi 
queste argomentazioni ver¬ 
ranno riferite al generalo 
Rambaldi. Come si riconderà 
PCI, PSI e DC avevano ade¬ 
rito alla manifestazione di 
domenica e avevano giudi¬ 
cato giusti e aderenti alia 
realtà i contenuti di questa. 

Il problema, nonostante la 
ampia adesione popolare alla 
mobilitazione contro il poli¬ 
gono, non sembra comun¬ 
que di facile soluzione. Se 
le esercitazioni militari non 


potranno più svolgersi ad 
Annifo sembra quasi certo 
che si andrà allo spostamen¬ 
to della scuola AUSA di Fo¬ 
ligno. L'associstlone alberga¬ 
tori della zona, nel corso di 
una riunione tenutasi al- 
Thotel PoldrinI, ha già de¬ 
nunciato questo rischio e ha 
illustrato i gravi danni che 
ne potrebbero derivare agli 
albergatori stessi. 

• Non possiamo sottostare 
— aveva dichiarato il sinda¬ 
co Ruggiti domenica — alla 
minaccia di spostamento del- 
l'AUSA. Il permanere del 
poligono di tiro produce in¬ 
fatti danni gravissimi sia al¬ 
l'agricoltura che alle attivi¬ 
tà estrattive deH’lntero alti¬ 
piano ». 

Insomma la questione è 
assai complessa c non facile 
da dlrlmersl: oggi ci prove¬ 
ranno Amministratori regio¬ 
nali e comunali, insieme alle 
autorità militari a tentare di 
raggiungere un accoixlo. Re¬ 
sta comunque il significato 
doU'ampio arco di alleanze 
ormai coagulatosi intorno al¬ 
la battaglia iniziata dal co¬ 
mitato dì quartiere di Anni¬ 
fo contro il poligono. 



Per tutta la mattinata accesa discussione alla facoltà di scienze politiche 


Sciopero e assemblea degli studenti medi I 
Si cerca una nuova piattaforma di lotta 

«c II confronto è appena iniziato e andrà approfondito nei prossimi giorni » - Re¬ 
crudescenza di violenze fasciste - Aggredito un giovane davanti ad una scuola i 


Sciopero di tutti gli istituti 
medi superiori ieri a Perugia. 
E* stato il comitato studen¬ 
tesco cittadino, una struttura 
unitaria quindi, ad indirlo. 
Abbandonate le aule alcune 
centinaia di giovani si sono 
ritrovati verso le 9 e mezza 
presso la facoltà di scienze 
polìtiche. Ha avuto cosi ini¬ 
zio l’assemblea che è termi¬ 
nata solo nella tardissima 
mattinata. I temi al centro 
del dibattito sono stati di ca¬ 
rattere molto generale: for¬ 
mulazione dì una nuova piat¬ 
taforma del « movimento » e 
ristrutturazione del comitato 
studentesco cittadino. Per la 
verità ieri mattina non si è 
giunti a nessuna conclusione 
precisa.E' stato solo un av¬ 
vio del dibattito — sostengo¬ 
no gli studenti — su questi 
argomenti occorrerà ritorna¬ 


re nell’immediato futuro. 

Frattanto giovedì mattina 
era accaduto un fatto nuovo: 
alcuni noti fascisti si erano 
ripresentati, dopo anni di as¬ 
senza, davanti ai cancelli del¬ 
l’istituto per geometri a di¬ 
stribuire i loro volantini. Ap¬ 
pena arrivati hanno subito 
cercato di provocae inciden¬ 
ti: è bastato infatti che uno 
studente rifiutasse di prende¬ 
re il volantino offertogli per 
provocare da parte dei fa¬ 
scisti una reazione rabbiosa. 
Il giovane è stato infatti ag¬ 
gredito e spintonato, ne è na¬ 
ta anche una scaramuccia, 
terminata senza danni gravi 
per alcuno. Ieri mattina l’i¬ 
stituto per geometri, e segui¬ 
to dei leggeri incidenti, è sta¬ 
to presidiato dalla polizia. 

Ia) sciopero anche qui si è 
svolto neirordìne più assolu¬ 


to. poi i giovani hanno rag¬ 
giunto gli altri presso l’aula 5 
di scienze politiche. Nel cor¬ 
so dell’assemblea generale si 
è riflettuto anche sulla ri¬ 
comparsa davanti alla scuola 
dì gruppi neofascisti. Più 
d’eno studente ha richiesto 
una analisi attenta di questo 
fenomeno e della piattaforma 
che alcuni giovani aderenti al 
MSI propongono all’intera po¬ 
polazione scolastica. 

n problema fondamentale 
— ha ribadito proprio ieri 
mattina la FGCI — è quello 
di costruire insieme un pro¬ 
gramma di trasformazione 
radicale della scuola e orga¬ 
nizzare lotte coerenti con 
questo. Resta poi anche la 
questione di accurata vigilan¬ 
za antifascista. Come è noto 
infatti, anche nelle ultime c- 
lezioni universitarie, il FU.AN 


Ila confermato, nonostante la | 
leggera flessicne dei consensi. i 
dì mantenere una forza anco- | 
ra consistente 
Sempre a proposito di agi¬ 
tazione studentesca c’è da 
.segnalare infine l’occupazione 
della facoltà di agraria che 
.sta andando avanti da 2 
giorni. Gli occupanti chiedo¬ 
no che vengano tolte dal pia¬ 
no di studi l’obbligatorìctà di 
esami come matematica e fi¬ 
sica. Ieri nel tardo pomerìg¬ 
gio si è svolta una assemblea 
presso la facoltà occupata. 
Alcuni studenti hanno 0 o.sto 
il problema di una revisione 
complessiva dei piani di stu¬ 
di e di una battaelia p'r l.i 
riforma della didattica. Pare 
certo che nei prossimi cìorni 
su aucsti temi verrà richiesta 
la convocazione .straordinaria 
del Consiglio di facoltà. 


Di amministratori, parlamentari e giornalisti 


Sopralluogo a Orvieto 
sul luogo della frana 

Ieri mattina sopralluogo della stampa sulla rupe di Orvieto. 
Il sindaco, professor Vademiro Giulietti. he portato sul po¬ 
sto della frana una delegazione di parlamentari tra cui il 
senatore Luigi Anderlini della Sinistra ìndipendente, tecnici, 
geologi, membri della commissione regionale tecnico-scientifi¬ 
ca per i problemi della rupe, con il suo presidente Ennio 
T^assini, vice presidente della Giunta regionale, e giornali¬ 
sti. Del gruppo faceva anche parte il provveditore alle opere 
pubbliriie della Regione. 

Per circa due ore sono stati illustrati ì problemi del « male 
di Orvieto», la complessità del fenomeno. Non è stata una 
visita formale ma un vivace e a volte preoccupato scambio 
di informazioni. L’intensa giornata dì lavoro ha avuto poi il 
suo momento conclusivo nella serata nel teatro Mancinelli di 
Orvieto, con la tavola rotonda sul tema: « A che punto è 
l’attuazione della legge 230 per la salvaguardia della rupe 
di Orvieto». 



La delegazione di amministratori, parlamentari e rappresentanti 
dellOINESCO che, assieme ai giornalisti, ha compiuto un sopral¬ 
luogo nella piana 


Anche per lo sport la Re¬ 
gione dell’Umbria intende 
sottoporre lo sviluppo dei 
servizi e le attività connesse 
ad un preciso plano di pro¬ 
grammazione. Ieri mattina 
Tassessore al beni culturali e 
al tempo Ubero, il compagno 
Pier Luigi Napi, nel corso di 
una conferenza stampa ha 
presentato le proposte della 
giunta regionale Inerenti al 
plano triennale 80-82 per lo 
sviluppo del servizi sportivi e 
ha illustrato 1 contenuti della 
« legge quadro per Io sport 
in Umbria ». 

Diciamo subito che per lo 
Sport nella nostra regione 
suno a disposizione, secondo 
la legge, circa 1000 milioni; 
300 per la realizzazione in 2 
anni di attività promozionali 
e 700 per la realizzazlcàie 
degli impianti. Ovviamente 1 
« soggetti primari » sono stati 
individuati da Neri nelle au¬ 
tonomie locali con un ruolo 
decisivo sia nella elaborazio¬ 
ne del plano di attività spor¬ 
tive sla nell’articolazione e 
l'aituazione dei piani annuali. 
Un altro momento importan¬ 
tissimo sarà la costituzione 
della Ccosulta regionale per 

10 sport. Ma vediamo quali 
sono 1 contenuti della pro¬ 
posta della Regione. 

Già a partire dal 72 la Re¬ 
gione e gli enti locali hanno 
operato nella direzione di 
« favorire lo sviluppo del 
servizi » attraverso strumenti 
legislativi e finanziari. « for¬ 
me di intervento — ha ricor¬ 
dato Neri — che hanno sosti¬ 
tuito il mancato intervento 
dello Stato. Poi nel gennaio 
del 73, con la prima confe¬ 
renza regionale dello sport, e 
nel 77, con la convocazione 
ad Orvieto di un convegno 
nazionale, furono gettate le 
premesse per ribadire le 
competenze del potere pub¬ 
blico a livello regionale. 

E il bilancio di quest’im¬ 
pegno. « quantificabile » at¬ 
traverso i 476 impianti pub¬ 
blici esistenti nella regione di 
cui più di 160 coperti di¬ 
mostrano, ha ricordato Neri, 

11 ruolo determinante che le 
autonomie locali hanno avuto 
nello sviluppo della pratica 
sportiva. A fianco deH’impe- 
gno dei pubblici poteri « bi¬ 
sogna dare — ha aggiunto 
Pier Luigi Neri — il giusto 
risalto aU’attività svolta dal¬ 
l’associazionismo sportivo 
che oggi conta mille società 
alle quali aderiscono più di 
30.000 cittadini In- maggior 
parte giovani che hanno fatto 
sì che pur tra notevoli diffi¬ 
coltà vi siano oggi le basi 
necessarie per impostare un 
corretto intervento nel setto¬ 
re ». 

La Regione deU’Umbria ha 
tuttavia già in precedenza a- 
dottato provvedimenti speci¬ 
fici in materia di sport. Con 
la legge regionale del 75 ha 
creato le premesse per un 
primo intervento organico 
favorendo l’acquisto di at¬ 
trezzature sportive da parte 
dei Comuni (sono stati spesi 
120 milioni in 4 anni a favore 
di 71 comuni) e incentivando 
l’azione di enti che svolgono 
attività di promozione sporti¬ 
va (per una spesa di 190 mi¬ 
lioni In 4 anni a 10 associa¬ 
zioni). 

Ci sono poi gli interventi 
posti in es-sere dagli enti lo¬ 
cali per la costruzione di 
nuovi impianti sportivi: 
o siamo in possesso — ha 
detto Neri — dei soli dati 
relativi ai mutui contratti da 
essi ccn l’istituto per il cre¬ 
dito sportivo che assommano 
ad oggi 9 4.489 milioni men¬ 
tre sono in corso di perfe,- 
zionamento mutui per un'ul¬ 
teriore spesa di 6.2(X) milio¬ 
ni ». 

La situazione potrebbe 
quindi, ad un primo somma¬ 
rio esame, risultare comple¬ 
tamente soddisfacente « se 
non si considerasse — ha ag¬ 
giunto Neri — un fattore Im¬ 
portante. Ci riferiamo alla 
programmazione che indivi¬ 
dui sulla base di obiettivi 
predeterminati quali siano 1 
mezzi e i tempi necessari al 
conseguimento deeli stessi e 
nel contempo stabilisca fOTj- 
me di coordinamento delle 
varie iniziative condotte a li¬ 
vello locale e tra i soggetti 
che aeiscono nel settore, dir 
rettamente o indirettamen¬ 
te ». 


La denuncia delle mogli dei giocatori d'azzardo 

Scoperta una bisca 
in un bar dìi Perugia 

Sequestrati dagli agenti della mobile tavoli verdi e 
cario da gioco - Un d o ai i t r allo magislraturo 


Una nota della presidenza del consiglio d'amministrazione dell'ospedale ; 

Smascherate le bugìe democristiane 
sulle presunte^ « evasioni fiscali » ' 

Un manifesto menzognero per montare una campagna scandalistica - Per H 
1977 era previsto un utile di 30 milioni - Ne sono invece entrati 106 


Scoperta una bisca clsnde- 
stìoa nei locali interni del Bar 
Primavera del Belloccbio. Lo 
acoeitamento è stale osoqiiu- 
to dai^ agenti della squama 
moUe che hanno aacte cffiit- 
tutto un'imoioae od eerae 
della quale sono stati saque- 
strati i tavoli verdi e le calte 
da ^oco. Numero» p er a or i e 
SODO state denunciate a piede 
libero. Un lungo verbale è 
Stato oooKBque trasmesso alla 
fin jigtf gty^l che ora dovrà 
dwe uN eriori svUoppi all'ape^ 
razioiie di polìsia. - 
L’aspetto pià singoiare di 
tutta questa vicenda riguarda 
però l’aatefdtlo. la ae- 


gnalarione che è giunta alla 
sala operativa della questura 
di Perugia. Sembra infatti 
che questa volta la tradizio¬ 
nale « soffiata » proven i ente 
dagli stessi am b ie n t i del gioco 
d*aasardo non c’entri per nul¬ 
la. Satebbero state invece al- 
cane consorti p reoc cu pate dal¬ 
le ripetute dèbàde fìnanriarie 
dei mariti (e delle «ore pie- 
coV» » che questi erano soliti 
fare fuori di casa) a telefo¬ 
nare alla poliria. E’ a questo 
punto che ^ì agenti della 
squama onbile hanno fatto 
ecaltme Toperasione che ai è 
conclusa con la scoperta della 

bteea . 


TERNI — * Appare del tut¬ 
to falso e fuori luogo parla¬ 
re di evasioni fiscali per cen¬ 
to milioni nella farmacia del- 
l’ospeàale*: Vaffermazione è 
contenuta in una presa di 
posizione ufficiale da parte 
dzXUi presidenza del consiglio 
di amministrazione dell'ospe¬ 
dale di Temi, in merito ad 
un manifesto fatto affiggere 
dalla Democrazia cristiana. 
Nel manifesto, in maniera 
scandalistica e in spregio al¬ 
la verità, si sostiene che la 
farmacia delVospedale ha e- 
vaso li fisco per circa cento 
milioni. La presidenza preci¬ 
sa i termini detta questione, 
ristabilendo la verità e smen¬ 


tendo le menzogne contenute 
nel manifesto. 

La vicenda è relativa al 
bilancio del JS77, anno aH'ini- 
zio del quale era stato pre¬ 
visto un utile di trenta mi¬ 
lioni. A fine anno, al momen¬ 
to di fare il bilancio consul¬ 
tivo, il collegio dei revisori 
dei conti, che è anch’esso 
un organo del consiglio di 
amministrazione e al quale 
spetta appunto que.Kta funzio¬ 
ne, ha accertato che gli utili 
realizzati erano invece di 106 
milioni. Sulla base di questi 
accertamenti. l'amministra¬ 
zione ha provveduto al paga¬ 
mento delle relative imposte. 
..«Per Q versamento a sal¬ 


do — si precisa poi — che 
può essere effettuato come 
stabilito dada legge non ol¬ 
tre la fine di giugno, si po¬ 
trà provvedere solo dopo l'ap¬ 
provazione del conto consul¬ 
tivoDa que.ito episodio, che 
non ha certo niente di scam- 
daloso, la Democrazia cristia¬ 
na ne ha tratto materia per 
la sua falsa denuncia. Una 
denuncia del resto priva di 
ogni buona fede in quanto, 
come sostiene Ut stessa am¬ 
ministrazione, gii atti pubMi- 
ci che provano la piena cor¬ 
rettezze della gestione contà¬ 
bile della farmacia sono m 
(Esposizione per ogni pabiU- 
co eontrotto. 
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Perfezionate le intese stipulate nel "74 

Accordo fatto tra l'ENI 
la Regione Sicilia 
per il metano algerino 

Alla società SAIPEM l'appalto per la costruzione del canale sot¬ 
tomarino nel Canale di Sicilia - Condutture gratis dalla SNAM 


PALERMO — Per il meta¬ 
nodotto Algeria Italia tra 
la Regione siciliana e 1’ 
Eoi si è giunti finalmente 
alla formalizzazione degli 
ffccordi. 

L’ENI e la SNAM infatti 
da un lato e l’EMS. cioè 1' 
Ente minerario siciliano, 
dairaltro. hanno perfezio¬ 
nato con Un accordo Tinte- 
•sa già in corso dal '7^ in 
vista deU’arrivo del gas 
africano pix’visto per rni. 

L'intesa si occupa sia 
della realizzazione e della 
gestione della rete sotto¬ 
marina che attraverserà 


per 360 chilometri il Cana¬ 
le di Sicilia (l’approdo è 
previsto sulla costa di Ma- 
zara del Vallo dove verrà 
costruita una grande sta¬ 
zione di decompressione), 
sla della realizzazione e 
della gestione delle reti di 
distribuzione del gas in Si¬ 
cilia. 

L'accoitio tra ENI ed 
EMS ha dato vita a due 
società: una è la SKìAT 
(Il 30 per cento delle azio¬ 
ni vanno aH’Ente siciliano, 
il 70 alla SNAM) che rile¬ 
verà cosi il 50 per cento 
della -società intemazionale 


che gestisce il tratto sot¬ 
tomarino del metanodotto; 
l’altra società ^ la Sicilia¬ 
na Gas (le azioni sono di¬ 
vise equamente tra i due 
enti) per la rete seconda¬ 
ria. 

La SN.AM, in partico'a- 
re, si è impegnata a rea¬ 
lizzare la rete principale, 
le diramazioni e gli allac¬ 
ciamenti alle reti cittadine 
ed anche il collegamento 
tra la nuova struttura e la 
rete di metanodotti già esi¬ 
stenti in Sicilia. 

La Regione invece do\Tà 
assicurare lo svolgimento 


di tutti quegli adempimen¬ 
ti che servono alla realiz¬ 
zazione delle opere. » 

Uno degli aspetti più im- 
portajiti deU’accordo ri¬ 
guarda la SAIPEM, una so¬ 
cietà deir BINI, che si è 
aggiudicata la costruzione 
del tracciato sottomarino 
ntfl Canale di Sicilia, vin¬ 
cendo una gara d’appalto 
internazionale. •* 

Il lavoro di posa dei 
grandi tuoi, secondo quan¬ 
to ha assicurato l’ENI. as¬ 
sorbirà almeno venti mesi 
e costituirà uno degli im¬ 
pegni più gravosi {K*r le og¬ 
gettive difficoltà di carat¬ 
tere naturale. 

Si dovrà infatti scendere 
anche a profondità di sei¬ 
cento metri .sotto il liv^ello 
del mare. La SAIPEM ha 
già avuto mcilo di compie¬ 
re ardite esperienze nello 
Stretto di Messina dove ha 
posato tubi a più di trecen¬ 
to metri di profondità, sem¬ 
pre nel quadro delle inizia¬ 
tive per il metanodotto. 

La SNA.M. infine, si è im¬ 
pegnata a costruire gratui¬ 
tamente le condutture fino 
all’ip.gresso dei comuni ca- 
poluoghi dell’isola e di al¬ 
tri nove importanti centri 
che sono Mazara del Val¬ 
lo. Marsala. Gela. Acireale. 
Paterno. Adrano. Brente. 
Biancavilla e Misterbianco. 



L'azienda punta invece ancora sul Nord 

La lotta dei lavoratori 
dovrà imporre alla Fiat 
investimenti a Termoli 

i V ' A 

E’ possibile aumentare l’occupazione di 2500-3000 unità • Assemblee in 
tutto il basso Molise promosse dalle Leghe dei giovani disoccupati 


Operai all'uscita della Fiat di Termoli 


L"arretratezza e la crisi rischiano di aggravare il sempre presente fenomeno della criminalità 

Banditismo tra «sopramonte» e riforme mai realizzate 

La fine « di un incubo » per Dino Toniutti, rilasciato dopo due mesi e mezzo dai rapitori - Gli altri ostaggi in mano ai banditi 
Nuove denunce sulle responsabilità dei governi nazionali e regionali per la mancata rinascita economica della Sardegna 


Dal nostro corrispondente 

NUORO — Per Dino Toniut- 
ti « l’incubo pazzesco » di cui 
è stato involontario protago¬ 
nista per due mesi e mezzo 
è finito. Da due giorni è fi¬ 
nalmente nella sua casa a 
Macomcr con la moglie An¬ 
gela Maria, i due figliolet¬ 
ti, un bambino di due anni e 
mezzo — « quando torna pa¬ 
pà. aveva detto, voglio an¬ 


dare con lui ad ammazzare 
1 banditi » — e una bambina 
di pochi mesi, nata qual¬ 
che giorno prima del seque¬ 
stro. avvenuto il 26 dicem¬ 
bre, di sera, quasi sotto casa. 

Per li giovane studente uni¬ 
versitario è ancora diffici¬ 
le capacitarsi: essere isola¬ 
to. anche acusticamente, per 
65 giorni, l’angoscia per la 
propira .sorte e per la pro¬ 
pria famiglia — « una faml- 


Per l'occupazione giovanile 

c ~ ' " ” 

Chiesto un incontro 
con la giunta calabrese 
da sindacati e Leghe 

CATANZARO — Un incontro urgente con la giunta regiona¬ 
le ed il governo per discutere i gravi problemi dell’occupa¬ 
zione giovanile è stato chiesto ieri dalla Federazione unita¬ 
ria CGIL • CISL - UIL e dalle Leghe dei giovani disoccupatL 
Questa richiesta nasce dairimprorogabile necessità di ave¬ 
re risposte concrete e soprattutto credibili dopo la grande 
manifestazione del 2 marzo a Catanzaro, che lia visto .a 
partecipazione di migliaia di giovani, studenti, lavoratori edili- 
Queste risposte — sottolinea la Federazione unitaria in 
un comunicato stampa — devono muoversi aU’interno dei 
nodi posti dalia, vertenza Calabria e. in modo più particola¬ 
re. aU’interno della proposta avanzata dal sindacato e dalle 
leghe per la realizzazione immediata di un piano unitario per 
l’avvio al lavoro di diecimila giovani calabresi nel 1979. 

Tutto ciò soprattutto in considerazione dell’attesa del 
giovani iscritti nelle liste, (oltre 66 mila in Calabria) che 
aspettano di essere preavviati, e anche per i giovani corsi- 
.sti al quali è venuta meno ogni certezza e che vogliono 
uscire dalla logica delle proroghe per essere detinitlvamen- 
le ammessi nel mercato del lavoro. 

« Ixi Federazione unitaria e le Leghe -7 si legge ancora 
nel comunicato — ribadiscono la loro posizione, che preve¬ 
de sbocchi occupazionali stabili per i 3.4.52 preavviati e l’av¬ 
vio dei progetti finalizzati per gli altri giovani iscritti ne¬ 
gli elenchi speciali ». 


glia benestante ma che non J 
ha mai scialato nell’oro », co¬ 
me l’aveva definita la madre, 
signora Giovanna Solinas — 
lo hanno duramente provato. 
Con il suo rilascio — si 
pensa ad una cifra che oscil¬ 
la tra i 250 e i 300 milioni di 
lire, pagata per il suo riscat¬ 
to — avvenuto secondo mo¬ 
dalità che si potrebliero de¬ 
finire « classiche », gli ostag¬ 
gi nelle mani dei malviventi 
in Sardegna sono adesso cin- 
que. 

Pasqualba Rosas, la figlia 
diciottenne di un noto com¬ 
merciante nuoress, era sta¬ 
ta liberata, insieme all’emis¬ 
sario della famiglia Massimi- 
no Amatori, m seguito ad una 
audace e fortunata ' opera¬ 
zione di polizia, il 2 febbraio, 
nella campagna di Orgosolo. 
Era stalo catturato un peri¬ 
coloso latitante, Francesco 
Maria Serra, di Bottida e, 
nel giro di alcune settimane, 
erano state arrestate ben 15 
persone, sospettate di essere 
vagamente coinvolte nei se¬ 
questro. . - ' ■ 

Uno dei colpiti da ordine 
di cattura, Raffaele Buesca, 
di 31 anni di Orgosolo, si è 
dato alla latitanza. Solo al¬ 
tri due personaggi sono sta¬ 
ti arrestati, finora, in meri¬ 
to alle indagini sul sequestro 
del giovane imprenditore te¬ 
desco Peter Reiner Besuch. e 
sono i due fratelli Addis di 
S. Teodoro. Per il resto, le 
indagini di polizia e carabi¬ 
nieri su tutti gli altri se¬ 
questri. compreso il seque- 
.titrn Toniutti. risoltosi comun¬ 
que felicemente per l'ostag¬ 
gio, sono ad un punto morto. 

Ormai, per alcuni del ra¬ 
piti. Peter Reiner Besuch, 
Giancarlo Bussi, Efisio Car¬ 



Una perlustrazione Ira le montagne del nuorese 


Lo diga del Sinni e In minaccia di degrado economico 

Manifestazione di zona del PCI 
per l’agricoltura del Senisese 


POTENZ.-\ — Una manife- } damento del territorio nei co- 


c 


stazione di zona e stata in¬ 
detta ieri a Senise dalla Fe¬ 
derazione di Potenza per ri¬ 
confermare che i problemi 
dello -svilupix) e dell’txrcupa- 
zione nel Seni-seso rimangono 
uno dei punti centrali dell’ 
. iniziativa e della mobilita¬ 
zione dei comunisti della 
provincia di Potenza. .Attra¬ 
verso l’introduzione del com¬ 
pagno Rocco Curcio della se¬ 
greteria regionale, gli inter¬ 
venti dei deputati Calice e 
Fortunato, del consigliere re¬ 
gionale Poppino Grezzi e le 
conclusioni del segretario re¬ 
gionale del Partito Umberto 
Ranieri, i comunusti hanno 
precisato obiettivi, scadenze, 
forme di lotta. 

‘ La conclusione dei lavori 
alla diga di Monte Cotugno 
■per il grande in\aso artifi- 
. ciale sul fiume Sinni rende 
ormai ^urgenti e improcrasti¬ 
nabili una serie di investi¬ 
menti die impediscano il de¬ 
grado economico e sociale 
[della zona. Vi sono già alcu¬ 
ni punti su cui lavorare: nel¬ 
le proposte della Cassa del 
-Mezzogiorno relative al rifi- 
' nanziamento dei programmi 
irrigui sono previsti per il 
' 1979 nove miliardi c mezzo 
destinati al rifacimonto del- 
' la rete stradale, alla costru- 
' zione della condotta che do¬ 
vrebbe consentire rirrigazio- 
ne a monte della diga, all'ar¬ 
ginatura del fiume Siimi nei 
, territori di Senise. Chian>- 
. monte. Prancavilla c lungo il 
torrente Scrrapotamo per il 
recupero di terreni golenali 
•d attività produttive 


mimi di Senise. Caldera e 
Carbone. Si attende solo T 
approvazione del ministro per¬ 
ché alcuni di questi lavori 
siano appaltati, dato che 
molti dei progetti in questio- 
I ne .SOCIO già quasi del tutto 
approntati. 

Sia questo non basta: la 
costruzione della diga ha pr^ 
giudicato la struttura agri¬ 
cola tradizionale di Senise 
fondata sulla produzione di 
ortaggi proprio nelle terre 
che .saranno coperte dalle 
acque; ha prodotto uno sccn- 
volgimento ncirassetto socia¬ 
le della zona (contadini strap¬ 
pati ad una misera agricol¬ 
tura di sussistenza e trasfor¬ 
mati in edili che diiedono * 
ragione uno sbocco occupa¬ 
zionale nuovo a diga termi¬ 
nata). 

Bis<^a strìngere sul fi¬ 
nanziamento relativo alle at¬ 
trezzature dell'area industria¬ 
le di Senise. suH’insediamen- 
to da parte deir.Alisinni di 
un'azienda di trasformazione 
dei prtdotti agricoli, suH’ela- 
borazionc di un vero e pro¬ 
prio piano di insediamenti in- 
du.striali nella zona. 

La lotta por lo sviluppo del 
Senisese è per i comunisti 
della pnn-incia di Potenza 
una qiic-stione di respiro me¬ 
ridionale e nazionale, è una 
€ sfida > ai processi econo¬ 
mici e .sociali indotti dalla 
crisi nazionale, che tendono 
alla emarginazione ulteriore 
del Mezzogiorno, e in specie 
nelle sue aree interne. 

{ Per il Senisese dà tempo 
I i comunisti hanno posto il 


Vi sono inoltre sette mi- 1 problema di un c modello » di 
■mdi ancora per il consoli- ; sviluppo agricolo e industria¬ 


le integrato, attraverso obiet¬ 
tivi e proposte concrete che 
guardino ad un’area povera 
del Mezzogiorno interno. Cer¬ 
to non solo i comunisti. Basti 
pensare al posto che la ver¬ 
tenza del Senisese lia nella 
piattaforma della Federazio¬ 
ne sindacale unitaria Luca¬ 
na e Pugliese. 

‘ Un grande contributo ha 
inoltre dato, perché si impo- 
nes-sero aU’attenzionc dell'in¬ 
tera regione i problemi del 
Senisese la passata ammini¬ 
strazione di sinistra al co¬ 
mune di Senise. II monocolo¬ 
re democristiano che l’ha so¬ 
stituita. dopo le elezioni am- 
ministrati\-e di maggio, nato 
dal rifiuto della Deniocrazìa 
cristiana di una gestione uni¬ 
taria della cosa pubblica giu¬ 
stificata dalla gravità dei pro¬ 
blemi di Senise e della zonp, 
ha vanificato questa funzio¬ 
ne deiramministrazkme comu¬ 
nale. 

Ora non è in grado di ap¬ 
provare nemmeno il bilan¬ 
cio comunale di previsione 
del 1979. Siamo ad una situa¬ 
zione di stallo, quando ìnv'e- 
ce diviene urgente l'unità di 
tutte le forze perché una pro- 
.spoUiva si apra per Senise 
e la zona. 

Con questo problema sono 
inoltre chiamate a mi.surai- 
-si le .stesse forze che sosten¬ 
gono la Giunta regionale, che 
in sede di approvazione del 
bilancio 1979 debbono espri¬ 
mersi sulle proposte del grup¬ 
po consiliare comunista: il 
PCI chiede che da parte dd- 
1a R^one siano previsti in¬ 
terventi finalizzati a scelte 
produttive nel Senisese. 


ta, sono in molti a ritenere 
che non ci sia più niente da 
fare, anche se non è stata 
ancora fatta dagli inquiren¬ 
ti una dichiarazione espli¬ 
cita in merito. Ci sono trop¬ 
pe circostanze che lo fanno 
supporre: il ritrovamento di 
una benda nelle campagne 
deirOrlstanese sporca di san¬ 
gue dove si • presume sia 
stato tenuto per qualche tem¬ 
po l’anziano possidente Car¬ 
ta; l’assoluta interruzione di 
ogni contatto con le fami¬ 
glie Bussi e Besuch. rispetti¬ 
vamente la moglie e la ma¬ 
dre dei due sequestrati, che 
hanno da tempo lasciato riso¬ 
la. nonostante continuino ad 
appellarsi alla clemenza del 
rapitori - e abbiano già ver¬ 
sato una notevole quantità 
di denaro. 

C’è stato j>ol il ritrovamen¬ 
to del cadavere del pasto¬ 
re di Arzana ■ Severino Pil- 
liu nelle campagne di Sinnai, 
assassinato forse perchè « sa¬ 
peva troppo » sul sequestro 
Bussi. Per Pietrino Cicalò, 
il commerciante nuorese di 
35 anni, rapito la sera del 2 
febbraio in pieno centro a 
Nuoro, nei sortile della chie¬ 
sa delle Grazie, dopio la ri¬ 
chiesta di riscatto di un mi¬ 
liardo fatta pervenire alla 
moglie Maria, nessun contat¬ 
to e stato stabilito e sono 
già trascorsi 15 giorni. 

Preoccupazioni si nutrono 
per Pup» Troffa, il commer- j 
ciante di Sassari sequestrato 
da ben quattro mesi e che 
ha compiuto 50 anni nei gior¬ 
ni scorsi, dopo la vicenda dt 
cui sono stati protagonisti 
gli emissari della famiglia, ri¬ 
trovati nelle campagne di 
Orune, in provincia di Nuo¬ 
ro. dopo essere stali malme¬ 
nati dai rapitori. 

E' evidente da tutto ciò. 
modalità, tecniche dei seque¬ 
stri e dei rilasci, atti di vio¬ 
lenza e di efferatezza — fi¬ 
no alla soppres s ione degli o- 
staggi — l protagonisti de¬ 
gli episodi di criminalità, 
almeno di quedil sui qual: si 
comincia a far luce, che non 
ci sono modificazioni di fon¬ 
do nella criminalità rurale 
deirisola. e che anzi questa 
rischia di aggravarsi ulterior¬ 
mente. " 

Sì sono moltiplicate in que¬ 
sti giomi le denunce delle 
responsabilità pesantissime 
delle giunte regionali e dei 
governi nazlonah per la man¬ 
cata realizzazione degli o- 
biettivl di riforma previsti 
dalle conclusioni della Com¬ 
missione Parlamentare di In¬ 
chiesta sul banditismo e dal¬ 
le leggi di rinascita, ritenute 
unanimemente più che mai 
valide. Ci sono i documen¬ 
ti ^Ile associazioni dei com¬ 
mercianti di Nuoro. deHe con¬ 
federazioni sindacali, detto 
stesso vescovo di Nuoro; vi 
è stato un incontro-dibattito 
promosso dal partito comu¬ 
nista italiano a Nuoro con il 
compagno Pecchioli, al qua¬ 
le hanno preso parte parla¬ 
mentari di diverse forze po¬ 


litiche e una delegazione del 
sindacato unitario di Pub¬ 
blica Sicurezza. 

E’ venuto, dopo esere sta¬ 
to a più riprese sollecitato, 
li ministro Rognoni, prece¬ 
duto dal capo della polizia Co¬ 
rona: ci sono stati « vertici » 
a Nuoro e a Cagliari. I consi¬ 
glieri regionali comunisti han¬ 
no presentato una mozione 
urgente al presidente della 
giunta regionale sarda su 
tali questioni: il presidente 
del consiglio compagno An¬ 
drea Raggio ha fissato i»r 
il 13 marzo la convocazio¬ 
ne del consiglio regionale per 


dibattere non solo le que¬ 
stioni della criminalità ma 
per discutere concretamente 
del piano annuale di svilup¬ 
po economico-sociale e delle 
iniziative regionali e nazio¬ 
nali atte a fronteggiare il 
fenomeno e soprattutto a eli¬ 
minarne le cause. 

Un invito esplicito a por¬ 
re rapidamente mano alla 
profonda opera di bonifica 
sociale e di rinnovamento 
del costume da troppo tempo 
auspicata. * . *• ' 

Carmina Conte 


' Noitro servizio . ■ ; 

TERMOLI — Con la trattati¬ 
va che si avrà tra la FLM e 
la FIAT, si deciderà il ruolo 
delle aziende FIAT nel Mez¬ 
zogiorno e conseguenteitienie 
il futuro occupazionale lega¬ 
to al gruppo, con particolare 
riferimento allo stabilimento 
di Termoli. La scelta della 
FIAT è di investire, ancora 
una volta, al nord e all'este¬ 
ro. E’ cronaca dei giorni scor¬ 
si. la volontà del Consiglio 
di fabbrica dello stabilimen¬ 
to FIAT di Verrone e del 
Consiglio regionale pienion- 
te.se, di voler dirottare la 
produzione dei cambi auto¬ 
matici, che la FIAT vorreblie 
al nord nello stabilimento di 
Termoli. Bisogna essere ccn- 
s-apevoli del momento cosi 
grande e così importante die 
abbiamo di fronte. E’ m 
gioco il decollo industriale 
deirintera regicne. 

Se le lotte degli operai 
del nord troveranno, come 
devono trovare, un collega¬ 
mento con le lotte degli 
operai meridicoali e in par¬ 
ticolare cc*i i disoccupati, 
allora si potrà esser certi 
che. per quale die sia la 
volontà della FIAT, si ar¬ 
riverà ad imporre al padro¬ 
nato i 2.5(X)-3.000 nuovi po¬ 
sti per lo stabilimento di 
Termoli. Per la prossima .set¬ 
timana. il PCI ha organiz¬ 
zato comizi ed assemblee in 
tutti i comuni del ba.sso Mo- 
li.se che sfocino nella costi- 
tuzictie. laddove ncn esista¬ 
no. delle leghe del disoccu¬ 
pati e in ordini del giorno 
di tutti i ccnsigll comuna- 
I li. che siano r’espressicne 
1 della volontà popolare. 

Nel far ciò, i comunì.sti 
ritengono che solo co:nvol- 
getido tutta la popolazione 
della nostra regicne. per ar¬ 
rivare ad una crossa niobi- 
litazicoe che sfoci in una 
giornata dì lotta, possa far¬ 
si capire l’importanm che 
ncoprcoo per l’eccnomia mo¬ 
lisana questi nuovi posti di 
lavoro. Vi è da segnalare 
come, ancora una volta, il. 
nostro partito sia. fino ad 
ora, l’unico a farsi carico 
di questi problemi. 

In una riunione indetta 
dalla FLM ccn tutte le for¬ 
ze politiche, solo il PCI era 
presente c la stessa cosa 
dicasi per la riunione, sem¬ 
pre organizzata dalla FLM 
ccn i sindaci dei comuni del 
basso Molise. Ancora una 
volta la Giunta regicnale 
molisana, e maggioranza as¬ 
soluta democristiana, è la¬ 
titante su questo importan¬ 
tissimo problema. 

Da quasi un mese, ormai, 
la FLM. ccn una lettera, 
ha chiesto un incontro ccn 
la Giunta Dainimo seviza 
ottenerne risposta: è pre¬ 
vista per i prossimi giorni 
una mozicne al Ccnsiglio 
regionale che rie.sca a «sta- 
\\ Dsrìlocrszìs cri* 
stiana per conoscerne le rea¬ 
li intenzicni. 


Le « armi politiche » della DC 


II « signore di Paludi » 
dalla denuncia facile 
(povera Giustizia!) 

Tanta carta bollata e un manifesto del Comu¬ 
ne per difendere ramminìslrazione monocolore 


Michele Vetta 


Nostro servizio 

PALUDI - Im DC di Fa 
ludi è nota alla cronaca 
per avere la mania della 
denuncia facile che eser¬ 
cita quale arma di lotta 
politica, ili risposta a tut¬ 
ti quelli che decidono di 
opporsi al suo fxìtere. eser¬ 
citato attraverso il snida 
co scudocrociato di questo 
centro del Cosentino. 

Questo signore, valido 
esponente della democra¬ 
zia cristiana locale, è fin 
troppo noto alla cronaca 
per le sue bizzarrie, per 
CHI ci esoneriamo dal ri¬ 
cordarle. Va detto, comun¬ 
que, che costui anziché 
pensare ai problemi, e so¬ 
no tantissimi, di Paludi, 
preferisce collezionare de¬ 
nunce: deinincia i foresta¬ 
li in lotta; i dipendenti co¬ 
munali in sciopero, ccc. 
L'ultima trovata è stala 
quella di denunciare tre 
compagni pe' aver attac¬ 
cato ai muri tin manifesto 
a firma del nostro partito 
che denunciava airopinio- 
ne pubblica « la gestione 
clientelare c personali.sti- 
ca del Comune considerata 
ormai da oltre dieci anni 
come lina proprietà priva¬ 
ta del sindaco che svilisce 
co.sì il ruolo deirciite lo¬ 
cale... ». 

L'ullimissima, poi, è di 
qualche settimana fa, con 
un manifesto pagato, forse, 
dal Comune di Paludi (il 
manifesto aveva tanto di 
intestazione « Comune di 
Paludi *) prendeva la di¬ 
fesa della € maggioranza 
consiliare DC » e prende¬ 
va di mira, in modo vera¬ 
mente ridicolo, il nostro 
giornale ed <r 11 Giornale 
di Calabria » che avevano 
tratteggiato l’operato di 
qiie.sto sindaco e della 
spas.sosa DC locale. 

Sempre i.'j questo mani¬ 
festo sì annunciava solen¬ 
nemente che altri manife 
sii contro questa maggio¬ 
ranza consiliare DC (ma 


il Comune di Paludi è In 
stessa cosa della maggio 
lonza coitsiltare DC?) non 
saranno presi né ^ in consi 
derazione politica né de¬ 
gnati di una risposta ma 
opportunamente valutati ai 
filli della salvaguardia dei 
la dignità ed onorabilità 
delle persone ingiustamen¬ 
te offese, nel rispetto del¬ 
la "Giustizia" », ovvero 
come dicono giustamente i 
compagni della sezione 
a Gramsci di Paludi, co 
loro che criticheranno e si 
opporranno al « ixitere » di 
Polopoli (ossia il sindaco 
denuncia) .saranno, naturai 
mente, spediti davanti alla 
« Giii.slizifi ». 

Ma anziché perdere tem- 
}n). questa sciagurata mag¬ 
gioranza consiliare farebbe 
bene a prendere in seria 
considerazione quelle prò 
poste che sono state arnn 
zate di recente da una nu¬ 
trita assemblea di comuni- 
sti di Paludi e che vanno 
nella direzione del recupe¬ 
ro e de! « risveglio della 
città morta di Castiglione 
di Paludi che rappresenta 
i> più monumentale com- 
ples.so archeologico della 
provini ia di Co.senza » e 
che potrebbe e.s.sere sen¬ 
z’altro fattore di .sviluppo 
turistico deU’intcra zona. 

Purtroppo « quel poco 
che agli inizi degli anni ’50 
è .stato portato alla luce è 
rimasto, finora, completa¬ 
mente abbandonato in ba¬ 
lìa di pastori e di escavato- 
ri clandestini ». 

Altre proposte concrete 
avanzate dal PCI vanno 
nella dilezione della valo¬ 
rizzazione delle aziende 
agricole delle campagne vi¬ 
cine e di un razionale uso 
delle leggi per l’edilizia. 
Che il sindaco de non vo¬ 
glia mandare, ora, sotto 
processo ì comoagni che 
hanno redatto queste pro- 
po.ste? 

Giovanni Pistoia 


Appassionato dibattito congressuale airAssociazione della Stampa isolana 

Informazione e democrazia in Sardegna 

Piena adesione dei professionisti e dei pubblicisti alla linea politica ed ai candidati della lista unitaria 


C.AGLI.ARI — Le elezioni 
del rinnovo delle cariche de¬ 
gli organismi dirigenti della 
Associazione Stampa Sarda c 
dell'Ordine regionale dei gior¬ 
nalisti hanno confermato la 
piena adesione dei professio¬ 
nisti e dei pubblicisti alla li¬ 
sta unitaria. Tutti ì candidati 
dello schieramento unitario 
hanno infatti ottenuto la mag¬ 
gioranza assoluta dei voti. 
Antonello Madeddu è stato 
riccnfermalo presidente della 
Associazione Stampa sarda 
con 12t voti su poco più di 
ISO votanti, mentre il candi¬ 
dato di un ambìguo schiera¬ 
mento promosso da gruppi 
conservatori appoggiati da 
ben individuate correnti do- 
mocristìane, è stato largamen- 
fo baffuto avendo racimaiata 
qualche decina di vali. 

Questo è il nuovo consiglio 
direttivo dell' Associaziono 
Stampa Sarda; Antonello Ma¬ 
deddu, presidente; vice presi¬ 
denti Cermete Alfonso (pro¬ 
fessionista) c Raberto 
(pubb l icista); consigiiori 
fessianisN: Gianni 
Antonio GMani, Ri 
nas, Awla wiM Capitta, 

Landi o Fri 


BragagRa, Rosanna Dt IRar% 
Gionfranca Mosala. 

Il nuova cansigiio dir t ttloo 
doll'Ordino fo g i onal a dai gtar- 
nalisti Modi ritofta caai caoi- 
Albtvfa Alnw ( p t at l 
h 


Lalgi 

nunza, Ra liti tndt Angianl, por 
par i prafassianisti; Sruno Ca- 
Hnnbana, R ega l o Rossi a Gio¬ 
vanni Si^nu par i pubblicisti. 


CAGLIARI — Il dibattito congressuale dei giornalisti sar¬ 
di, aperto da una relazione e da alcune comunicazioni. Ita 
fatto registrare oltre venti interventi ed una presenza sem¬ 
pre attenta di un numero assai rilevante di giornalisti pro¬ 
fessionisti e pubblicisti. Che si trattasse non di un mero 
rituale collegato alla scadenza degli organi regionali delVor- 
dine e dell'associazione della stampa sarda, ero prevedibi¬ 
le. Ma nessuno, probabilmente, si-^ttendeva una discussione 
quale quella che poi si è realizzata. 

Alcuni, apertamente o nascostamente, puntavano alla ris¬ 
sa. alla frantumazione della categoria, nella speranza ma¬ 
gari di mettere a segno, nel segreto delVurna, un colpo de¬ 
cisivo contro il processo di crescita democratica dei giorna¬ 
listi isolani. Cosi non è avvenuto, sia perché nella relazione 
del presidente uscente Antonello Madeddu sono stati sin 
daU'inizio posti con forza i temi intorno ai quali i>ccorrevu 
discutere e misurarsi, sta perché il dibattito poco spazio ha la¬ 
sciato agli interventi estemporanei, sviluppando invece i pro¬ 
blemi reali delTinformazione nella società sarda e nazionale. 

La disoccupazione assai estesa nelTisola (il 20 per cento 
dei professionistil, fenomeno nuoto e preoccupante in una 
categoria abituata solo a fenomeni transitori di mancanza 
di lavoro; il pericolo per ta vita stessa delle due residue 
testate sarde, rappresentato dalla vnsi del gruppo Sir - Ru- 
mianca; il ruolo dei mass-media in una fase delicata della 
vita economica e politica della Sardegna e delTtlalia per ga¬ 
rantire, attraverso una informazione sempre più corretta, 
a massimo di partecipazione alle grandi ma%se popolari: 
questi i tre temi al centro del dibattito. 

Kon sono mancati, certo, su ciascuno di essi elementi di 
differenziazione nelle due giornate di assemblea. C’è, ad 
esempio, chi ha sostenuto che il tema della disoccupazione, 
strettamente legato alla morte di « Tuttoquotidrano ». po¬ 
teva essere affrontato e risolto con Vacquistzione pubblica 
dello stabilimento e déBa testata della fallita Sedis. e con 
il successivo affidamento ad una gestione cooperativa. 

Noi comunisti, e con noi la maggioranza dei giornalisti, 
siamo stali sostenitori di un’altra linea. Non ci è mai sfug¬ 
gita che, in Sardegna come in Italia, alia crescita della co¬ 
scienza democratica dei giornalisti e della loro crganizsazio- 
ne sindacale, ed agli spazi che essi riuscivano a conqui¬ 
starsi atrintemo dette testate per un dibattito più franco 
e spregiudicato sui temi dei diritti civili, della condizione 
giovanile e femminile, del confronto culturale, corrisponde¬ 
va un accentuato proce ss o di concentrazione delle testate e 
di loro subordinazione a centri di potere imnrendiloriale 

A condizioni sonrmstrutturali di maggiore libertà,-si ac¬ 
compagnava, quindi, ano struttura monopolistica delPinfor¬ 
mazione di cui oggi si vedono le prime conseguenze con la 
nmnovra in atto per la e normalizzazione » alTinterno del- 
' le testate 

Lo stesso fenomeno, caduti gli entusiasmi riformatori, si 
registra dentro la RAI, dove c’è chi teorizza la successione 
ereditaria nelle testate, divenute centri di potere di singoli 
gruppi o correnti di partito. £* inutile ricordare che, in 
questa vicenda, l’unico partito escluso i il PCI. 


Non late questo discor.so. naturalmente, come un attac¬ 
co personale a singoli giornalisti o organi di redazione. Oc¬ 
corre invece cogliere le tendenze di fondo, il rischio che ogni 
resistenza venga piegata, e che il processo dt « normalizza¬ 
zione'■> SI imponga con la brutalità ch’e sempre insita nel¬ 
l'esercizio incontrollato della proprietà dei mezzi in produ¬ 
zione, m questo caso deU'informazione. 

Per questo noi comunisti cogliamo come indicazione di 
grande rilievo quella contenuta nella relazione introdutti¬ 
va, secondo ta quale dal confronto tra le testate e dal plu¬ 
ralismo al loro interno scaturisce la condizione più sicura 
di completezza dell'informazione. E ci pure un risultato di 
non poco momento che tale affermazione cost'tuisca oggi 
patrimonio comune dei giornalisti sardi 

Non meno rilevante ci sembra l'emarginazione di chi so¬ 
steneva nel dibattito ta tesi dell'informazione come scan¬ 
dalo. come notizia straordinaria: dal vecchio concetto che 
notiz>a è solo l’uomo che morde il cane, si è cosi passati a 
sostenere che notizia è solo lo sciopero selvaggio, la vio¬ 
lenza dei pochi contro i molti, la stupidità risposa — quan¬ 
do non sconfinante nell’eversione — di gruppi estemporanei. 

Si è detto invece nell’assemblea, e ci pare con generale 
consenso, che in una fase nella quale si tende a far usci¬ 
re lì potere dal « pctlazzo » per trasferirlo in un numero 
sempre più grande di sedi e di istanze, compito d^Ua stam¬ 
pa e anche quello di documentare i mille rivoli attraverso 
cui Si realizza il disegno unitario e il cambiamento della 
società. Documentare perciò non solo il dissenso, ma an¬ 
che Il consenso. 

Da un simile dibattito si comprende come sia scaturito 
l'impegno unanime oU'accentuazione della battaglia per la 
difesa, e in taluni casi per l’estensione, del pluralismo al¬ 
l’interno delle testate: per garantire una informazione più 
corretta. 

Porsi il problema della RAI-TV o degli uffici stampa 
significa non solo aprire ai giornalisti disoccupati nuovi spa- 
/zi professionali, ma anche oaranlire, con una corretta ge¬ 
stione deirinformazione pu^lica, u continuo flusso di no¬ 
tizie agli utenti (giornali o pubblica opinione» 

Non è mancato, anche in questa occasione, il tentativo 
di chi. rifiutando rigorosamente di confrontare con gli altri 
le proprie idee, ha creduto di poter fondare sui numeri una 
prova di forza. Im manovra non è riuscita. 

La presenza cattolica e della DC è peraltro oarantita nel 
direttivo da colleghi che non hanno cercato il successo 
nel segreto del voto, ma lo hanno costruito giorno per gior¬ 
no nel lavoro unitario al servizio della categoria. La vota¬ 
zione plebiscitaria con la quale il collega Carmelo Alfonso 
è stato eletto alla vice presidenza dell’associazione, dovreb¬ 
be insegnare finalmente qualcosa. 

Giorgio Macciotta 

Responsabile della Commissioiia 
Informar:onc del Comitato 
Regionale del PCI 
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Mentre i banditi rilasciavano il farmacista Rocco Lo Faro 

Sei attentati mafiosi 
durante la notte nella 
provincia di Reggio C. 

Colpiti una fabbrica di pipe, un'autoscuola, un negozio di par¬ 
rucchiere, due auto — Fucilate contro un imprenditore edile 


l'8 mano è passato. 


ma rimpegno 
delle doaae del Sud 

I 

va oltre questa data 



Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Uno scoppio 
dopo l'altro nella notte, un 
susseguirsi di attentati incen¬ 
diari e dinamitardi, un aggua¬ 
to per fortuna andato a vuoto 
ad un impresario edile. Fatta 
la conta, a mattina inoltrata, 
risultano sei attentati nella pro¬ 
vincia di Reggio Calabria e al 
far del giorno, alle prime luci 
dell’alba, finalmente una buo¬ 
na notizia: Rocco Lo Faro, il 
G2enne farmacista di Scilla ra¬ 
pito la sera del 20 novembre 
1978 rilasciato vicino Lampa¬ 
rie d’Aspromonte. 

Cosa ci sia dietro la ripre¬ 
sa di intimidazioni non è sem¬ 
plice dirlo. Molte volte i fili 
si intrecciano e si perdono, ma 
la matrice ovviamente non 
cambia. Guardiamo gli obietti¬ 
vi colpiti la notte scorsa. 

Una fabbrica di pipe a Villa 
San Giovanni, l’autovettura di 
un impresario edile a Laurea- 
na di Borrello: un’autoscuola 
e un parrucchiere a Reggio; 
un commerciante a Campo Ca¬ 
labro e l’agguato, a colpi di 
lupara, contro un imprenditore 
edile di Benestari, un piccolo 
centro della I^ocride 

Dietro questa triste sequela 
che si ripete e die spesso col¬ 
pisce obiettivi minimi, piccole 


fabbrichette con poclii operai, 
artigiani bene avviati, impren¬ 
ditori che sbarcano il lunario 
senza dormire la notte, la fer¬ 
rea legge della mazzetta e del 
pedaggio, che le cosche mafio- 
se impongono ad ogni tipo di 
attività economica 

Spesso non ci si fa più nean¬ 
che caso, si sorvola sulle pic¬ 
cole cose, attenti alla grande 
cronaca e ai grandi scoppi del 
la criminalità mafiosa. Ma è 
un V'ero e proprio stillicidio 
che rischia tU consumare len¬ 
tamente le poche luci econo¬ 
miche di una regione nell’e¬ 
mergenza sino al collo. 

Sei attentati in una notte so¬ 
la stanno a testimoniare tutto 
ciò. A fame le spese è l’eco¬ 
nomia intera della provincia 
e della regione, posti di lavo¬ 
ro che rischiano di saltare, 
fabbriche che chiudono per 
mesi e mesi, esercizi commer¬ 
ciali e artigianali sull’orlo del 
collasso. 

Giusto ieri il comitato dei 
sindaci della fascia ionica 
reggina, riunitosi a Gioiosa 
Ionica ha condannato nella 
maniera più assoluta gli at¬ 
tentati contro due ingegneri di 
un cantiere edile di Mammola, 
alle prese con la costruzione 
della superstrada fra Ionio e 
Tirreno. 


Qualcosa si è fatto. Lotte, 
manifestazioni popolari, con¬ 
vegni, scioperi hanno smosso 
a volte un vero e proprio sen¬ 
so comune nella gente. Hanno 
contribuito a far affermare 
anche negli organi dello stato 
una nuova consapevolezza; 
sentenze importanti sono state 
emesse da alcuni tribunali e 
corti d’assise (basti solo pen¬ 
sare a quella di Reggio con¬ 
tro i 28 boss). Ma ovviamente 
tutto ciò non basta. 

In mano alla ’ndrangheta re¬ 
sta ora prigioniero in Calabria 
il medico di Locri Francesco 
Morgante. L’anonima seque¬ 
stri mette a segno colpi in ogni 
parte d’Italia e rispunta quasi 
sempre la mano pesante delie 
cosche calabresi, dei vari pa¬ 
drini latitanti. 

C’è perciò urgente bisogno 
che il salto di qualità nella 
lotta al crimine mafioso in Ca¬ 
labria venga compiuto sul ter¬ 
reno più di fondo, della boni¬ 
fica sociale ed economica, del 
risanamento complessivo del 
tessuto calabrese, della mes¬ 
sa a nudo del groviglio di 
interessi tra mafia e centri 
di potere pubblico. Tagliare 
cioè alle radici la piovra ma¬ 
fiosa. 


f. 


V. 



Come governano i comunisti 
in una provincia di confine 


Nostro servizio 

TERAMO — L’applauso più 
scrosciante è arrivato quan¬ 
do Gianni DI Pietro, segre¬ 
tario (riconfermato) delia 
Federazione Comunista di 
Teramo, ha letto questo pas¬ 
so della sua relazione intro¬ 
duttiva al 13. Congresso Pro¬ 
vinciale dei comunisti tera¬ 
mani (tenutosi la settimana 
scorsa): u Sema i comunisti 
e contro i comunisti non si 
governa il Paese, né si am¬ 
ministrano gli enti locali n. 

L’affermazione non è cer¬ 
tamente nuova, ma i dele¬ 
gati hanno voluto ugualmen¬ 
te sottolinearla con l'orgoglio 
polemico di chi vive una real¬ 
tà nella quale da anni la 
funzione di governo dei co¬ 
munisti viene largamente 
esercitata. Tradizionalmente 
forza di maggioranza in nu¬ 
merosi comuni (Giulianova, 
Notaresco, Bellante, Nereto), 
il PCI, col balzo in avanti 
del 15 giugno ’75 e del 20 
giugno i6, è diventalo con 
il 41.6 per cento dei voti il 
primo partita della provincia 
(oltre che. in proporzione, il 
più forte PCI del Mezzogior¬ 
no). 

L'Amministrazione Provin¬ 
ciale è retta da una giunta 
PCI-PSI-PSDI, mentre il Co¬ 
mune è retto da un mono¬ 
colore DC (che nel capoluo¬ 
go conserva la maggioranza 
assoluta). Un quadro politi¬ 
co articolato, dunque, in una 
situazione economica e socia¬ 
le da « terza Italia ». 

L'essere una provincia di 
confine (la più a nord del 
Mezzogiorno) ha favorito nel 
teramano un processo di in¬ 
dustrializzazione che ha svi¬ 
luppato una rete di piccole 
e inedie aziende, accanto alle 
quali coesistono diffuse for¬ 
me di lavoro «nero » e a do¬ 
micilio. Lo spopolamento 
della campagna continua; le 
zone interne e di montagna 
presentano gravi elementi di 
degradazione economica e 
sociale. 

« In questa realtà cosi com¬ 
plessa e originale siamo riu¬ 
sciti ad essere adeguatamen¬ 
te partito di lotta e di go¬ 
verno? ». si è chiesto il com¬ 
pagno Di Pietro prima di 
analizzare le tap^ fonda¬ 
mentali deiriniziativa politi¬ 
ca del partito teramano in 
questi uUimi anni. 

Il movimento operaio del¬ 
la provincia di Teramo, par¬ 
tendo dai programmi che era¬ 
no alla base del’a politica di 
solidarietà regionale e nazio¬ 
nale, ha elaborato delle piat¬ 
taforme di zona che indica¬ 
no una nuova ipotesi di svi¬ 
luppo integrato e su questo 
obiettivo ha sviluppato una 
Iniziativa tendente ad aggre¬ 
gare non solo la cl-asse ope¬ 
raia. ma anche i dùsoccum- 
ti e i ceti medi produttivi 
colniti dvlla crisi. • 

Da Questa ‘mocstaz’one 
sono nate le o’atta^orme e 
le lotte del Fmo. della Vi¬ 
brata e del Vernano (su que- 
sfultima situazione si è o.ii 
soffermato il compagno Nar- 
dinocchi, resxxmsahlle di zo¬ 
na. che ha ìllustTato i r'sul- 
titi concreti già raggiunti 
!n term’ni di Investiment’): 
n i^vimento dei g’ovani o^r 
!1 lavoro e il recupero delle 
terre incolte 

Si sono sviluppati movi¬ 
menti di lotta unitari, « uni¬ 
tà — ha detto Di Pietro — 
che ha permesso il raggiun¬ 
gimento di importanti risul¬ 
tati sul piano dello sviluppo 
t della occupatone con la 
Konlitta delie resisterne del¬ 
ia DC ». Positivo il Ttiolo 
PCI nelle istituzioni an¬ 


che se, come ha sottolineato 
DI Pietro, « il nostro peso 
negli enti locali e lo svilup¬ 
po dell'intesa regionale non 
sono riusciti ad incidere sui 
centri di potere della DC 
nella nostra provincia ». 

A tale proposito, trattando 
della crisi alla Regione 
Abruzzo, Giuliana Valente, 
consigliere regionale, ha ri¬ 
cordato che « il PCI nel cor¬ 
so delle trattative ha ripro¬ 
posto come punto essenziale 
la nostra strategia istituzio¬ 
nale basata sul decentramen¬ 
to e sulle deleghe, perché 
questo può essere il punto di 
fallimento del clientelismo e 
del sottogoverno, oltre che di 
crescita delle autonomie lo¬ 
cali ». 

Giudizio complessivamente 
positivo, dunque, sui PCI te¬ 
ramano come a partito di 
lotta e di governo », anche 
se non sono mancate riser¬ 
ve. Alcuni inten-enti, sia 
nelle sedute plenarie che 
nelle commissioni (ne sono 
state costituite tre: politica 


internazionale, movimenti di 
massa, istituzioni) hanno 
espresso una insoddisfazione 
complessiva i>er l’azione del 
partito. 

Argomento comune è stata 
l’accusa di aver sbagliato 
giudizio sulla DC (« non è 
che il partito della borghe¬ 
sia », ha sostenuto con liqui- 
datoria disinvoltura il com¬ 
pagno Ponzlani, delegato di 
Teramo). Ha pesato, indub¬ 
biamente, su questi giudizi 
la esperienza fatta con una 
DC locale arretrata e tatti¬ 
camente « infida » 

«Ma non per questo — ha 
ribadito con vigore il compa¬ 
gno Pio La Torre, che pre¬ 
siedeva il congresso e che 
ha dedicato larga parte del 
suo intervento ai problemi 
della pace — noi dobbiamo 
abdicare dalla linea che ci 
siamo dati: la linea dell'uni¬ 
tà e della solidarietà demo¬ 
cratica, l'unica che può por¬ 
tare l'Italia fuori dalla crisi ». 

Francesco Di Vincenzo 


La polùia a Palermo 
carica i senzatetto 

PALERMO — Una violenta carica della polizia contro il 
gruppo di famiglie attendate da tre giorni sotto il palazzo 
del Comune per fuggire ai crolli delle case nel centro sto¬ 
rico è l'unica novità di rilievo nella vicea.ida della vertenza- 
casa nel capoluogo siciliano. 

Mentre la gravità dell’episodio — la carica si è rivolta 
centro donne e bambini, uno studente è stato fermato e ri¬ 
lasciato in serata — viene stigmatizzata da im ordine del 
giorno del XV congresso provinciale comunista, il Comune 
ha promesso di stipulare gli affitti per almeno cinque al¬ 
loggi da destinare ai « pericolanti », mentre oggi dovrebbe 
finalmente partire i! censimento delle case sfitte. 

Un ennesimo crollo Ieri al quartiere popolare della Vuc- 
clria: alle dieci del mattino in via Terra delle Mosche, al- 
Tultimo plano dei numero civico tre è crollato il tetto della 
ciic’na di una modesta abitazione. Per fortuna in casa non 
c’era nessuno. 


Un piccolo comune 
all ^avanguardia 
(nonostante laDC) 

Presto, a Paglieta, anche il consultorio 

Dal nostro corrispondente 

PAGLIETA — « La medicina preventiva e queVa scolastica, 
il consultorio e tutte le iniziative che si propongono il con¬ 
seguimento di una qualità superiore della vita umana sono 
iniziative che vivono soprattutto della cultura della gen¬ 
te, funzionano solo se c’è un elevato livello di coscienza 
popolare, se le masse si impossessano della scienza. Ed è 
a queste masse che devono collegarsi i pubblici poteri se 
vogliono essere creatori di civiltà ». 

In una assemblea svoltasi nella sala dei consiglio comu¬ 
nale di Paglieta, gremita di donne, cittadini, pubblici am¬ 
ministratori, esponenti politici (assente la DC, in tutfaltre 
faccende affaccendata), ed operatori sanitari, queste paro¬ 
le pronunciate dal sindaco dì Paglieta, compagno Graziani, 
hanno colto il senso del collegamento fra le masse di que¬ 
sto comune, la loro cultura e i pubblici poteri, rappresen¬ 
tati qui dal 1970 da un’amministrazione comunale di sinistra. 

Spicca, aH’interno di questo collegamento, il rapporto 
fra Comune e le donne. Già da diversi anni funziona (pres¬ 
so un ambulatorio comunale che. costituito all’inizio da una 
sola cameretta, si è progressivamente venuto allargando fi¬ 
no ad occupare l’Intero pianterreno del palazzo municipa¬ 
le) un servizio per la prevenzione del tumori dell’apparato 
genitale famminile che ha salvato sin qui molte vite uma¬ 
ne e che ha dato un contributo anche al progredire della 
coscienza di problemi secolarmente considerati « proibiti » 
e che ora cominciano ad essere dibattuti anche per Tappros- 
simarsi dell’apertura del consultorio. 

« Un consultorio, dicono gli amministratori comunali qui, 
che vuole essere un concreto contributo del Comune al su¬ 
peramento della enorme lacuna della nostra società riguar¬ 
do alla educazione sessuale e che noi vogliamo sia gestito 
dalle donne, dalle loro organizzazioni e dai cittadini tutti 
di Paglieta ». 

Dopo secoli di tabù, tuttavia, l’approccio a questi pro¬ 
blemi è sempre difficile. Per non affidare il decollo del 
consultorio al «coraggio» di poche coppie e per favorire 
un approccio « naturale » ai problemi, esso è stato collega, 
to al servizio antitumorale esistente. 

Sarà così lo stesso ginecologo che si occupa di tale ser¬ 
vizio ed ‘essere a disposizione delle donne e delle coppie 
che riterranno di consultarlo, mentre, non appena sarà pos¬ 
sibile, nel consultorio opereranno anche uno psicologo ed 
un sessuologo. 

Il Comune, dunque, ce la mette tutta, e la popolazione 
mostra di avere sete di sapere e attenzione ai problemi 
del vivere civile. Ma non per questo si può dire che man¬ 
chino seri ostacoli allo sviluppo di queste e di altre consi¬ 
mili Iniziative (citiamo fra tutte quelle di un servizio di 
medicina preventiva e scolastica che si avvale da quest’an¬ 
no anche di una attrezzatura moderna ed efficiente e di 
quattro specialisti che svolgeranno i servizi pediatrico, ocu¬ 
listico. otorino ed odontoiatrico). 

I problemi vengono soprattutto da casa DC. Questo 
partito è dominato, nella provincia di Chieti dalla figura 
di uno dei suol vice segretari nazionali, l’on. Gasparl, che 
è anche sindaco di uno dei comuni della zona e che ha 
sempre mostrato di giudicare uno «scandalo» Intollerabile 
resistenza di un modello di amministrazione democratica 
in un «comunello» di poco più di quattromila abitanti 
(quanti ne conta Paglieta) che si colloca costantemente, e 
per certuni ossessivamente, all’avanguardia di iniziative co¬ 
me quelle che stiamo riferendo e di altre ancora. 

E cosi, « stranamente », la Regione Abruzzo cede a ten- 
tanzioni clientelari riconoscendo consultori « fantasma » o 
addirittura non esistenti e dimenticando quello di Paglie¬ 
ta che sta nascendo su basi molto solide. 

Ed ancora: l'ospedale di Lanciano, che eseguiva per 
conto del Comune le analisi sui prelievi effettuati per la 
prevenzione dei tumori, vede scatenarsi all’lntemo del con¬ 
siglio di amministrazione un’aspra battAglla politica che 
vede vincitori coloro die vogliono privare il Comune di 
Paglieta di questo servirio, non rinnovandogli la convenzione. 

Cinici calcoli politici, dunque, prevalgono suH’esigenza 
primaria della salute del cittadino. Il che, in ogni caso, non 
stupisce in un personale politico, quello de di questa zona, 
tradizionalmente sordo ai problemi che hanno al centro l’in¬ 
teresse della collettività. Basti pensare che. in questi nove 
anni di amministrazione, la sinistra a Paglieta ha dovuto 
realizzare chilometri e chilometri di fogne In contrade e 
quartieri del quali le precedenti amministrazioni democri¬ 
stiane si erano completamente disinteressate. 

Naturalmente le difficoltà vengono qui affrontate da am¬ 
ministratori e cittadini con energia e serietà. Tanto per 
fare un esempio, è stato subito trovato im altro ospedale 
disposto a stipulare la convenzione per le analisi preventi¬ 
ve dei tumori. Ma. mentre cresce e matura il livello d; 
cultura e di civiltà delle popolazioni, non accenna ad ele¬ 
varsi di molto quello della opposizione democristiana. E’ 
un problema anche questo. 

Nando Cianci 

Nella foto sopra: l'assemblea delle donne dì Paglieta 


Davanti alle fabbriche, 
contro la disgregazione 

Le donne democratiche di Foggia hanno intrecciato TS 
marzo un dialogo con le operaie - Battaglia per la parità 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — I problemi delle donne, la loro 
condizione, il loro ruolo nella società e nella 
produrione, sono stati 1 temi centrali che 
hanno caratterizzato la celebrazione deU’S 
marzo in provincia di Foggia la cui espe¬ 
rienza — positiva — deve essere attenta¬ 
mente colta dalle forze politiche e sindacali 
della Capitanata. La donna ha inteso con 
la sua massiccia partecipazione sottolloeare 
il valore di voler essere sempre più una com¬ 
ponente essenziale nel processo di rinnova¬ 
mento e di sviluppo democratico della so¬ 
cietà italiana. 

La giornata di lotta dell ’8 marzo non è 
stata nertanto soltanto una rituale occasione 
di incontro fra le donne, ma ha voluto testi¬ 
moniare la presa di coscienza delle masse 
femminili circa la necessità di incanalare 
tutte le ehergie disponibili per superare gli 
ultimi steccati, per ottenere una effettiva 
parità tra uomo e donna. L’aspetto interes¬ 
sante sta proprio in questa consapevolezza 
di ordine generale e particolare, e la lotta 
per un obiettivo concreto: la società deve 
liberarsi dei pregiudizi che impediscono an¬ 
cora oggi un pieno sviluppo democratico in 
cui sia affrontata compiutamente la que¬ 
stione femminile. 

Non a caso davanti alle fabbriche della 
Capitanata, in particolare di Foggia, le don¬ 
ne democratiche sono state accolte con ca¬ 
lore. con grande interesse, intrecciando un 
proficuo e serrato dibattito con le operaie 
sui problemi di ogni giorno e che affliggono 
da tempo la società civile. E questo spiega 
anche il successo delle iniziative che intor¬ 
no airs marzo si sono avute dajjpertutto. 
per la presenza attiva non soltanto delle 
ragazze, ma anche delle mamme, delle ope¬ 
raie e di quante svolgono un ruolo nel mon¬ 
do del lavoro. 

L’assemblea che si è tenuta nella cartiera 


di Poggia, ila avuto momenti esaltanti per¬ 
ché le operaie hanno dimo-strato non solo 
interesse ai problemi della loro fabbrica, 
ma hanno posto con forza i problemi della 
città e del Mezzogiorno, la questione dei ser¬ 
vizi. l’altuarione della legge per una mater¬ 
nità libera e consapevole, i problemi della 
tutela della salute nei posti di lavoro, il 
rapporto con la scuola e la famiglia. 

Proprio per evitare che rincontro in car¬ 
tiera fosse rituale, le oiperaie hanno chiesto 
la convocazione di un’altra assemblea per di¬ 
scutere i temi ben precisi ai quali sono inte¬ 
ressati non solo le donne ma anche gli uo¬ 
mini. La conferma ulteriore è venuta dall’ 
affollata assemblea cittadina tenutasi pres 
so la biblioteca provinciale per la presenza 
di decine e decine di operale, di studen¬ 
tesse, per la massiccia partecipazione di 
donne die sono state espulse dalla produ¬ 
zione per la crisi in cui sono cadute le 
rispettive aziende (Scivar. Bimbi Belli, ecc.), 
per la qualificata rappresentanza di donne 
del mondo della scuola e di altri settori 
pubblici. 

La giornata della « mimosa » per la pro¬ 
vìncia di Foggia ha rappresentato un salto 
di qualità, in quanto ovunque le manife¬ 
stazioni hanno avuto pieno successo. Ricor¬ 
diamo le iniziative nei pressi degli ospedali 
di maternità di Foggia, il fruttuoso incontro 
tra le donne e i dirigenti dell’ospedale di 
S. Severo sul problema dei consultori, le 
riuscite assemblee tenutesi nelle scuole dì 
Torremaggiore. 

Questo fermento nuovo e questa presenza 
massiccia delle donne alle manifestazioni 
deira marzo e più In generale alle iniziative 
del mondo culturale, politico e sindacale, sta 
a dimostrare che qualcosa sta cambiando 
anche in una società disgregata come il 
Mezzogiorno. 


Roberto Consiglio 


Il consultorio? No, 
il sindaco non vuole 

A Pescara l’S marzo è stato « festeggiato » occupando la 
sede che rammìnìstrazione comunale non vuole aprire 


Nostro servizio 

PESC.ARA — '« Oggi tutte insieme per un 
momento di lotta in più ». Questa è stata la 
parola d’ordine che ha portato centinaia di 
donne, giovani, anziane c giovani-ssime a 
riempire, perfino nelle scale, i locali della 
sede deU’ormai da troppo tempo futuro pri¬ 
mo consultorio di Pescara. 

Lo slogan sottolineava resigeiiza e la vo¬ 
lontà delie donne di Pescara di superare, 
assumendone l'onere in prima persona e sen¬ 
za deleghe ad alcuno, le resistenze dì quelle 
forze che ormai manifestano la chiara vo¬ 
lontà politica di ritardare l'apertura cd il 
funzionamento di questo servizio. L’assem¬ 
blea ha ribadito con forza la necessità del¬ 
l’unità. e la coscienza di essere donna, per il 
conseguimento del successo nella lotta, al 
di sopra dei tentativi di strumentalizzazione 
ideologica. 

Crescita soggettiva delle donne di Pescara 
nella consapevolezza della loro centralità in 
una strategia di cambiamento della società, 
questo è stato il senso c il bilancio dcH'as- 
semblea. Al contrario. « da fuori » puntuale è 
venuta la risposta deH’altra consapevolezza 
della democrazia astratta, offesa dalle riven¬ 


dicazioni delle donne, quando al termine del¬ 
l’assemblea una grossa rappresentanza delle 
partecipanti si è recata in Comune per con¬ 
ferire con il sindaco e denunciare i ritardi, 
malgrado impegni solenni. neU’apertura dei 
consultori. 

Ma il signor Casalini, attuando un diplo¬ 
matico defilamento e con una personale in¬ 
terpretazione della democrazìa, ha cercato di 
mortificare con arroganti motivazioni cd at¬ 
teggiamenti provocatori le giuste esigenze 
po^e dalle donne. 

Ancora una volta il signor Casalini, sin¬ 
daco di Pescara, ha perso una buona occa¬ 
sione per risparmiarsi una brutta figura. 

La verità è che occorre molta fantasia per 
ritrovare nelle posizioni e negli atteggiamen¬ 
ti del primo cittadino quella « presa di co¬ 
scienza > delle questioni poste dalle doync c 
quella serietà di comportamenti doverosi ver¬ 
so tanta parte dì popolazione che una sen¬ 
sibilità democratica imporrebbero e che egli 
rivendica con tanta spudoratezza. 

Ancora una volta 1’ 8 marzo per le donne 
di Pescara non è stata una festa ma. appun¬ 
to, « un momento di lotta in più ». 

Sandro Marinacci 


Dure crìtiche al piano di forestazioae in Basificata 

Nel settore sono occupati ogni anno 8000 lavoratori, di cui 1500 in modo stabile - « No all’assistenzia¬ 
lismo, sì alla programmazione ed al controllo sugli investimenti i - Una « accozzaglia » di cifre 


Comunità montane, enti locali 
e sindacati contro 
la « frantumazione «dei fondi 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Il piano di fo¬ 
restazione '79. o meglio la sud¬ 
divisione dei fondi tra le 13 
comunità montane — predi¬ 
sposta dal dipartimento re¬ 
gionale agricoltura e fore¬ 
ste — sta raccogliendo pochi 
consensi da parte degli Enti 
Locali e delle organizzazioni 
sindacali. 

In particolare, sono proprio 
le Comunità Montane — alcu¬ 
ne attraverso documenti uf¬ 
ficiali — a rigettare lo spiri¬ 
to di frantumazione tra i co¬ 
muni dei finanziamenti ne¬ 
cessari alla forestazione, men¬ 
tre è in atto in una trentina 
dì comuni della regione il 
piano d’emergenza che do¬ 
vrebbe intervenire in una se¬ 
rie di situazioni occupazio¬ 
nali di maggiore gravità, con 
una anticipazione di un mi¬ 
liardo e mezzo. 

Naturalmente, grande è 
rintcrcsse delle forze politi¬ 
che. sociali ed istituzionali, 
per le scelte che si dovran¬ 
no compiere nel settore fore¬ 
stale, perché esso rappresen¬ 
ta da sempre la più grande 
fabbrica della regione, con 
gli aooo addetti aimualmen- 
te. di cui 1500 stabilmente 
(gli iscritti agli elenchi ana¬ 


grafici sono in tutta la regio¬ 
ne 40.000). 

Tra le organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori agrico¬ 
li e forestali, quella che sta 
svolgendo una più intensa at¬ 
tività di mobilltazimie e di 
dibattito, legando questi te¬ 
mi ella propria campagna 
congressuale, è indubbiamen¬ 
te la Federbraccianti-CgìL 

« No all’assistenzialismo, si 
alla programmazione e al con¬ 
trollo degli investimenti», è 
Io s!<^ans che racchiude la 
strategia dell’organizzazione 
bracciantile. In concreto qual 
è il significato che ad essò si 
dà? Ne parliamo con il com¬ 
pagno Mimmo Guaragna, se¬ 
gretario regionale della Fc- 
derbraccianti lucana. 

« NeiraocoszaglU di cifre 
che la Giunta ci ha presenta¬ 
to — ci dice U compagno Gua¬ 
ragna — non c’è nessun se¬ 
gno di programmazione, nes- 
sima ipotesi di difesa del suo¬ 
lo diretta, attraverso opere 
di sistemazione idraulica, 
nessun dato sul patrimonio 
boschivo esistente. Ma ciò che 
è più grave, a nostro giudi¬ 
zio, è che ci nascondono i 
numeri, sia degli ettari pos¬ 
sibili a forestazione che le 
cifre degli investimenti». 

La previsione di spesa del¬ 


la Giunta parla, infatti, dì 
15 miliardi complessivi che 
rappresenta appena il S^c del 
bilancio regionale, e di 10.0(X) 
ettari di forestazione produt¬ 
tiva. La FMerbraccìanti in¬ 
verte la logica della ricerca 
di finanziamenti, affermando 
che facendo ricorso a quelli 
extraregionali si potrebbe ar¬ 
rivare almeno a 23 miliardi, 
e finalizzandoli all’effettiva 
domanda di forestarione, cal¬ 
colabile in 80.0(X) ettari. 

« Abbiamo da tempo abban¬ 
donato nei nostri contratti la 
ricerca dell'occupazione fine 
a se stessa — prosegue il se¬ 
gretario regionale della Fe- 
derbraccianti — dando ad es¬ 
sa invece un respiro più am¬ 
pio, grazie al salto di qualità 
che abbiamo compiuto nel 
modo stesso di intendere le 
leghe bracciantili». 

E’, infatti, innegabile, che 
in Basilicata l’equilibrio eco- 
It^co attraversi un perìcolo 
serio, a seguito della riduzio¬ 
ne sensibile negli ultimi de¬ 
cenni del patrimonio boschi¬ 
vo per le scelte sciagurate di 
privati e degli stessi comuni 
che hanno fatto ricorso mas¬ 
siccio al taglio dei boschi per 
superare la fase debitoria. Òg¬ 
gi il patrimonio boschivo an¬ 
drebbe aumentato almeno 


deU’SO'e, altrimenti la capta¬ 
zione delie acque diventa 
sempre più difficile, i movi¬ 
menti franosi continuano a 
rappresentare un perìcolo per 
la vita delle popotezioni dei 
comuni interni. 

In questa direzione, la Fe- 
derbraccianti parla di fore¬ 
stazione produttiva, non in 
termini generici, ma secondo 
la volontà dì staccare di dos¬ 
so ai forestali il « marchio » 
dell’assistenza. 

«Un esempio concreto — 
dice Guaragna — mi sembra 
possa essere rappresentato 
dal caso dei lavoratori di Po- 
tenaa che si sono rifiutati di 
spendere nella stagione inver¬ 
nale rmanzìcunenti destinati 
a drenaggi, fossi di guardia 
e reti di scolo, indicando in 
alternativa sene dove si ri¬ 
schia di abbandonare inter¬ 
venti già iniziati e i cui la¬ 
vori vanno eseguiti proprio 
nei mesi invernali ». 

Queste scelte coraggiose, le 
battaglie che i forestali lu¬ 
cani hanno condotto sempre 
in prima nia a sostegno deila 
vertenm Basilicata, sono sta¬ 
te poteSbili innanzitutto per 
il ringiovanimento delia cate- 

g oria. Oggi l’età media dei 
ivoratori è intorno ai 35-10 
anni. I forestali lucani di¬ 


ventano quindi portatori d; 
nuove esigenze di sviluppo re 
gionale che cozzano invece 
con il pre^pochismo delle 
aride cifre della giunta, in¬ 
capace a predisporre un d’:se- 
gno di programmazicme se¬ 
condo l’ahbi dell'occupazione 
a « tutti i costi r. 

« Un altro alibi forte della 
Giunta — ci dice ancora Gua 
ragna — è la non coesisten¬ 
za dd prato-pascolo nel bo 
SCO. Noi sosteniamo che de¬ 
vono indicarsi le superfici bo¬ 
schive utilizzabili per il pasco^ 

10 e il numero dì capi effetti¬ 
vamente sopportabili. Poiché 

11 bosco da solo non può as¬ 
solvere ai bisogni foraggeri, 
il suo uso è possibile se col¬ 
legato ad aziende sootecnì- 
che ». 

Nel piano della lotta per 
riempire di contenuti il pia¬ 
no di forestarione per il '79. 
la Pedeibraccianti, con oltre 
15.000 iscrìtti, si avvia al suo 
congresso regionale. Anche 
se i rapporti unitari restano 
difficili — conclude il compa¬ 
gno Guaragna — scatenere¬ 
mo il dibattito e la lotta e 
non saremo certo noi a chiu¬ 
dere i rubinetti dei fondi e 
a gestire la miseria ». 

Arturo Giglio 



L’iniziativa 
in Calabria 
è sul lavoro 
femminile 


Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA — Uo 
8 marzo di lotta, di combat¬ 
tività e di partecipazione de¬ 
mocratica. è stato il modo 
con cui le donne di Reggio 
Calabria e della sua provin¬ 
cia, hanno vissuto questa 
giornata. Varie sono state le 
iiiiziatlve attraverso cui si è 
manifestato. 

Per la prima volta l sin¬ 
dacati confederali a Reggio 
Calabria hanno scelto di ma¬ 
nifestare il loro impegno per 
la battaglia di emancipazione 
e liberazione delle donno, 
non con il solito manifesto 
celebrativo, ma eoa una in}- 
ziatlva politica concreta e 
su un tema, l’occupazlcne 
femminile, che è una delle 
condizioni fondamentali da 
cui dipende lo sviluppo del¬ 
l’alleanza tra movimento ope¬ 
raio e masse femmlnUl. per 
l’affermazione di un comu¬ 
ne obiettivo di rinnovamen¬ 
to della società italiana e 
meridlcnale. In un’assemblea 
pubblica, al mattino, si è di¬ 
scusso di parità, 285, vilup¬ 
po dell’occupazione femmi¬ 
nile. 

L'altro appuntamento im¬ 
portante è stato nel pome¬ 
riggio con il corteo promos¬ 
so dairUDI sul temi fonda- 
mentali della condizione fem¬ 
minile ogei, e cioè lo svi¬ 
luppo produttivo delle fasce 
economiche della regione e 
del paese che garantisca una 
occupazione stabile e qualifi¬ 
cata alle donne; la realizza¬ 
zione dei servizi sociali e ci¬ 
vili, la cui carenza in Cala¬ 
bria è gravissima e in que¬ 
sto quadro la richiesta di 
una maggiore speditezza nel¬ 
la creazione del consultori 
.familiari; i’aDplicazlone del¬ 
la legge sull’aborto che da 
qualche mese è bloccata an¬ 
che agli Ospedali Riuniti di 
Reggio Calabria. 

Complessivamente per ri¬ 
vendicare un ruolo diverso 
della donna calabrese, non 
più « madre e moglie esem¬ 
plare ». come la cultura do¬ 
minante l’ha voluta, ma sog¬ 
getto della vita e della sto¬ 
ria. Tutto ciò è strettamen¬ 
te leEato alla difesa e allo 
.sviluppo della democrazia, 
terreno su cui è avanzato il 
processo di emancipazione c 
liberazicne delle donne In 
tutti questi ami. e condi¬ 
zione oerché esso vada sem¬ 
pre più avanti. 

Su questi problemi si è 
avuta una partecipazione di 
massa e attiva, in primo 
luogo delle rarazze della c*t- 
tà, che ancora una volta 
hanno caratterizzato il cor¬ 
teo come già il 7 dicembre, 
non solo per la loro preoon- 
derante presenza, .ma anche 
e sonratut.to per la grande 
voloità di cambiare, di e-- 
scre protasoniste reali che 
hanno e.snre.sso durante il 
cor-o della manlfe.stazione 

C'è stato a conclusione 
uno spettacolo niu.slcale a 
piazza Duomo, prenarato da 
un gruppo di studentesse, in 
cui, tra una canzone e l’al¬ 
tra, c'erano Viterventi di don¬ 
ne che riportavano la loro 
condizione 

Chiaramente tutte Queste 
ini'.iatlve. non .'ono spunta¬ 
te rS marzo airimorovvlso. 
ma sono state il frutto di un 
lavoro prenaratorio di tutte 
Queste settimane, nel posti 
di lavoro, nel Quartieri pel¬ 
le scuole, lavoro che ha Im¬ 
panato un largo schiera¬ 
mento di forze democrati¬ 
che tl’UDI. il PCI. rufflclo 
lavoratori CGTI. ere.). 

In questo quadro im dato 
significativo e anche preoc¬ 
cupante. è stato il totale di¬ 
simpegno del collett’rvo fem¬ 
minista. con cui pure si era 
realizzato un rapporto, fino 
a qualche tempio fa. soprat¬ 
tutto per la legge sull’aborto. 
E’ questo un ulteriore segno 
del travaglio e della crLsl che 
.sta attraversando in part’co- 
lare il movimenta femm'nista. 
e il pericolo che ad essi .si 
rìspxmda con il rinchiudersi, 
piuttosto che con il dibatti¬ 
to, il confronto, la riflessio¬ 
ne serena, che porti ad un 
sui>eramento in pxjsitlvo del¬ 
la crisi stessa. 

Anche nelle zone della Jo- 
nìca e della Piana 1*8 mar¬ 
zo ha interessato e coins'olto 
migliaia di donne. A S'demo 
si è tenuta una manifesta¬ 
zione di zona dellUDI. in un 
c'nema del’a cittadina. An¬ 
che gua protagoniste sono 
.state le ragazze che hanno 
allestito uno spiettacdo tea¬ 
trale, che ricordava l’avveni¬ 
mento storico da cui prese 
spunto TP marzo. Nel dibatti¬ 
to. è venuta fuori ìa neces¬ 
sità dì trovarsi insieme, di 
lottare insieme, pierché solo 
così pMtrà affermarsi nella so¬ 
cietà Il progetto di cui le don¬ 
ne sono pwrtatrici. 

Manifestazioni anche a 
Gioiosa Ionica, a Gioia Tau¬ 
ro. L’iniziativa è stata arric¬ 
chita da una mostra sulla 
condizione femminile e da 
un film piroietlato alla fi¬ 
ne del dibattito. 

Vinna Trìolo 
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